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Editoriale 


Chiesa e politica 
in corsa con la storia 


ADRIANO OSSICINI 


S ono profondamente convinto che l’ora che 
l'Europa sta vivendo è per essa, ma non so¬ 
lo per essa, veramente storica». Questa af¬ 
fermazione del Cardinal Agostino Casaroli 
al termine della sua prolusione •l'Integra¬ 
zione europea: uno sviluppo che nasce 
dalla storia» alla XU Settimana sociale dei cattolici italia¬ 
ni, mi sembra indicativa per capire quale può essere, al 
dì là dei giudizi su particolari aspetti, il valore del dialogo 
che si intende aprire con la ripresa delle «Settimane so¬ 
ciali». 

Agostino Casaroli ha affermato con forza che «una 
nuova epoca bussa alle porte dell'Europa-. Ha parlato 
con accento quasi commosso, lui che e s-empre stato, 
pur nella sua profonda partecipazione agli eventi, parti¬ 
colarmente misurato, del «vento della storia». Ed ha spie¬ 
galo come esso non si è limitalo a far voltare brusca¬ 
mente una pagina della lunga vicenda del nostro conti¬ 
nente. Ha vplulo spiegare perche non si è chiuso solo un 
periodo ma come se ne è aperto uno nuovo, per tutti, e 
nel quale i cristiani hanno un compilo profondamente 
impegnativrv. E le sue parole non solo non erano parole 
di circostanza ma erano quelle di un testimone, nel sen¬ 
so più vero del termine, di questi cambiamenti e di que¬ 
sta nuova epoca per l’Europa e non solo per l'Europa. 

Ma al di là dei giudizi, pur comprensibili, su alcuni li¬ 
miti di questa iniziativa, su quanto siano presenti reali 
esigenze di pluralismo, e quanto la partecipazione ri- 
specchi i cambiamenti profondi che sono avvenuti in 
Italia e nel mondo, non c’è dubbio che questo è in fon¬ 
do relativamente importante come è relativamente im¬ 
portante quanti di noi abbiano potuto parlare, perché io 
mi rendevo conto, ascoltando Agostino Casaroli, ma in 
fondo anche sulla base di quello che questo convegno 
sembra prospettare, come molle nostre personali e sof- 
ferie esperienze, siano alla base del dialogo che si é co¬ 
munque e prepotente mentre aperto sui ruolo dei cri¬ 
stiani e anche del bilancio che si viene facendo degli 
straordinari cambiamenti al quali stiamo assistendo. 

E dietro l'immagine di questo prelato, che con 
tanta pacatezza e sicurezza veniva argomen¬ 
tando in modo aperto e coraggioso su una 
' lunga vicenda storica, intrawede-so la figura 
mmmmm di Suizo, e mi veniva in mente che quando, 
in un difficile colloquio con lui r'el 1947, io 
dichiaravo la mia perplessità circa il molo dei< cristiani in 
politica e su certe ambiguità e difficoltà di questo molo, 
egli mi rispondeva che bisognava guardare al futuro, 
che la Storia satebbe andaU prepotentemente avanti, 
<erto col passo greve della Storia» ma che cloveva sor¬ 
gere; eoi contributo del cristiani, un'epoca nuova per l'I» 
talia e per il mondo. Bisognava avere pazienza e fare 
<tascuno, ovunque ritenesse di operare, la propria parte 
'con coraggio e con coerenza» e mi rimandava ad un suo 
articolo uscito ttel gennaio del '46 su «Il Moitdo» (New 
Yok). Scrìveva Sturzo allora <hi crederà che ci sla vera 
fiducia reciproca fra Occidente ed Oriente al punto di 
comunicare mutualmente i segreti di guerra, bomba 
atomica compresa? Verranno i delegati mssi u vedere le 
bombe atomiche che si fabbricano negli Stati Uniti, e 
andranno i delegati americani in Russia per constatare 
quali sono i segreti atomici dei Soviet? Qluel giorno co- 
minccrà una nuova era; ma quel giorno l'Onu sarà 
un'altra cosa di quel che è oggi; quel giorno la Russia 
avrà aperto te finestre della sua casa per farvi entrate l'a¬ 
ria della libertà...» e soggiungeva «iocredo in quel giorno 
ma solo se noi cristiani collaboreiemo, dovunque riter¬ 
remo opportuno, ma forti dell'ispirazione cris'Jana, sen¬ 
za ideologie, e far si che questo giorno si raggiunga». 

C'è indubbiamente una continuità in queste testimo¬ 
nianze e c’è un dialogo di grande importanza che ha 
avuto alterne vicende, chiusure ed aperture ma che. in 
sostanza, non si è mai spento, un dialogo del quale oggi 
è indubbio che tutti dobbiamo tenere conto, credenti e 
non credenti. 

Perché, al di là delle singole relazioni e dei singoli in¬ 
terventi. è indubbio che questa «Settimana sociale» si 
apre in una realtà che ha visto il tramonto delle ideolo¬ 
gie e che deve tenerne conto, come deve tener conto del 
prezzo che ha pagalo chi ha voluto trame le conseguen¬ 
ze anche politiche. 

E in conclusione mi toma in mente l'ultimo collo¬ 
quio avvenuto tra un singolare sacerdote, don Giuseppe 
De Luca, e Papa Giovanni, alla vigilia del Concilio vati¬ 
cano 11. Diceva don Giuseppe De Luca: noi potremo as¬ 
sistere ad un tramonto delle ideologie senza rischi nei li¬ 
miti nei quali riusciremo a far vivere ai cristiani, in politi¬ 
ca, il loro cristianesimo, senza che diventi una ideologia. 


Le consultazioni di Cossiga iniziano segnate dalle divergenze tra la De e il Psi 
Probabile un incarico vincolato a Andreotti. Il Pds propone un «governo di garanzia» 

Rottum sulle rìfomie 

Occhetto: «Un comitato per farle subito» 
Forlani d’accordo e Craxi sbatte la porta 


Vigili intossicati 
a Milano 

dai gas di scarico 


Sciopero della dogana anche a Milano c iraflico m tilt. Sette 
vigili urbani sono rimasti intossicati dagli scarichi degli auio- 
treni che icn hanno invaso le vie adiacenti alla dogana situa¬ 
ta m una zona centrale della città La straordinaria presenza 
di Tir, dalle primo ore della mattina, ha paralizzato il traffico 
a lungo rendendo Tana irrespirabile. Nc hanno faito le spose 
I vigili che hanno dosnilo essere ricoverati in ospedale. 

A PAGINA 9 


Mosca offre Potrebbe terminare presto Io 

un aiimontn sciopero dei minulori sovie- 

UH auiiiciiiu dopo la «svolta» maturala 

ai minatori ien sera .il Cremlino. Saran- 

in crinnArn assemblee elei pozzi a 

slabilire se cisarS Intorno ai 
lavoro dopo un mirsc di lotta 
e dopo un’ipotesi di accor¬ 
do, formulata da Gorbaciov, che si fonda sulla pramessa di 
un aumento graduale dei salari del 100 percento in un anno ' 
secondo una scadenza trimestrale. Il raddoppio dello sti¬ 
pendio dei minatori sarà però rapportalo alla quanUtà di 
produzione. a pagina IO 


Sulle riforme l’accordo nori c'è. Al termine delle 
consultazioni di Cossiga con i segretari del penta¬ 
partito i contrasti Ira De e Psi si sono fatti più eviden¬ 
ti. Forlani dà per scontata una soluzione positiva e 
rapida ma Craxi toma a minacciare elezioni antici¬ 
pate: «O cose serie, o nuovo parlamento». Per An¬ 
dreotti si profila un reincarico ma «condizionato» al¬ 
la ricerca di un accordo sui nodi istituzionali. . 


PASQUALE CASCELLA BRUNO MI8ERENDINO 


ERI ROMA. Forlani dà l’avallo 
della O: a una •commissione 
autorevole» che affronti il no¬ 
do delle riforme ist'iluzionali, 
ma Craxi lo gela a distanza: 
•Quando non si vuole decide¬ 
re. si fa' una commissione». 
Cosi, alla fine della prima 


A causa di uno sciqperD dei 
lavoratori poligrafici nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contralto nazio¬ 
nale di lavoro 

nbità 

non esce domani, nel Nord 
del Paese, tornerà in edlco- 


giomata di consultazioni, De 
e Psi hanno reso manifesto H 
loro contrasto non solo sul 
merito delle riforme istituzio¬ 
nali ma anche sul metodo per 
portarle a temiine. Uno sco¬ 
glio che Andreotti dovrà tenta¬ 
re di aggirare per poter forma¬ 
re il nuovo governo. L'incarico 
é dato per scontato, ma po¬ 
trebbe essere appunto •condi¬ 
zionato» al raggiungimento di 
un accordo in materia istitu¬ 
zionale che, al momento, 
sembra piuttosto difficile. Cra¬ 
xi ieri ha abbandonato la pru¬ 


denza e la disponibilità mo¬ 
strati alia direzione Psi ed è 
tornato a minacciare elezioni 
anticipate, in mattinata i grep¬ 
pi parlamentari della De ave¬ 
vano indicalo in Andreotti il 
loro unico candidato alla gui¬ 
da del governo, mentre Nilde 
lotti, ha ribadito al presidente 
della repubblica il suo ram¬ 
marico per il mancato dibatti¬ 
to parlamentare sulle dimis¬ 
sioni di Andreotti. Il capo del¬ 
lo Stato ha a sua volta conler- 
malo di non aver mai posto 
ostacoli a questo dibattito. In¬ 
tanto Occhetto ha annurmiato 
la richiesta di un 'governo di 
garanzia» con la partecipazio¬ 
ne del Pds e l'avvio di un per¬ 
corso costituente per le rifor¬ 
me istituzionali. Dovrebbe co¬ 
stituirsi una sede parlamenta¬ 
re in cui lutti i paniti mettano 
sul tavolo le proprie carte e si 
superino posizioni propagan¬ 
distiche. Un referendum con¬ 
sultivo potrebbe svolgersi sui 
punti di eventuale disaccordo, 
al termine di un serio confron¬ 
to parlamentare. 


ALLE PAGINE a. 4«B 


Giochi scoperti 


ENZOROOQI 

I l secco rifiuto di Craxi alla costituzione di una commissione 
parlamentare che definisca le procedure e awii le riforme 
mature e possibili, proietta un dubbio forte sull'esito di que¬ 
sta crisi, ma ancor più toma ad esaltare l’isolamento del PsI. Co¬ 
sa in sé stessa non disdicevole se derivasse da una robustezza 
di proposte alternative e da una ripresa di dialogo a sinistra che 
dovrebbe risultargli stimolato dalla proposta avanzala ieri da 
Occhetto. Ma cosi non é. Piuttosto appare che il Psi non é inte¬ 
ressato a mettere alla prova di un'esplicita battaglia parlamen¬ 
tare le sue idee di cambiamento della forma di governo. £ logi¬ 
co pensare che quelle idee esso si riservi di spenderle fuori dal 
circuito politico, di fronte all'elettorato. Insomma la priorità so¬ 
cialista oggi non sembra essere le riforme ma le elezioni antici¬ 
pale. Perchè non dirlo a chiare lettere? La gente potrebbe an¬ 
che capire un ragionamento che dica: con questi equilibri poli¬ 
tici le riforme non si fanno, ci rivolgiamo agli elettori perchè le 
rendano possibili. Ma il Psi non fa questo ragionamento: pre¬ 
tende di essere creduto come forza, allo stesso tempo, di rifor¬ 
ma e di continuità, riservandosi però il diritto di impedire il con¬ 
fronto riformatore e di mandare a casa il Parlamento. Porse è un 
po’ troppo. 
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Lega •Il modello storico della coo- 

a congresso perazione è orma esaurito. 

M ^ pjy proponitele tm co- 

E ra SVOitd mando esterno sulle inipre* 

npr lp rnon rappello a secchi ce- 

llcriCAUUp nienti ideologici»: il presi¬ 

dente della Lega delle coo- 
peralive Lanfranco Turci an¬ 
nuncia la svolta al congresso nazionale apertosi ieri a Roma. 
L'asse delle cooperative si sposterà alle imprese: la parola 
solidarietà si foride con quella del mercato. E amva il mo¬ 
mento di un nuovo «capitalismo democratico». 
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I giomi-no La Coppa Italia ha designato 

del Napoli: battuto 1? 

MN.^»vn|»v»». Sampdona a contendere il 

in Coppa Italia troice alia Roma. Ieri sera a 

Camn in fìnalA Genova, la Samp ha battuto 

samp m rinaie 2-0 il Napoli con ret dt VialU, 

su ngore e Invcmizzi, all'an- 
data era finita 1 -0 per ì parte¬ 
nopei con un gol di Maradona. Il protagonista della serata é 
stato il portiere doriano Pagliuca che ha effettuata grandi 
parale. Il Napoli ha perso l'ultima occasione di una stagione 

NELLO SPORT 


Morto a 87 aru^ 
il grande 
Grahsun Greetie 


Saddam deve distruggere gli Scud e le armi chimiche. È tragedia Tesodo verso la Turchia 

L’Oiiti le com 
^ypello dall^Europa: salvate H popolo curdo 



Elie Wiesel 
«Questo 
eccìdio offende 
il mondo» 

DAL CORRISPONDENTE 


L’Onu ha dettato a Saddam le condizioni di pace. 

Baghdad deve rinunciare a tutte le armi dì distruzio- 1 ^ A 

ni di massa. Intanto, Mitterrand preme sul Consiglio i / PP l 1 /AIOqIIIq, SClOUCid. 
di sicurezza perchè curdi e sciiti non siano abban- r lì ^ 

donati, Bonn e altri paesi europei si schierano con |TTirnPTm?l TOl iPl 
Parigi, Le guardie di frontiera turche hanno aperto il a* 1111 IVI lOCl 1 v/llCl 

fuoco per frenare gli sconfinamenti dei curdi, quat- • fL Ai Cr»i r» vi 

trocivili sarebbero stati uccisi. 11 JT Ir.T Till HI oLLlLdll 


AMOROSO, CRESPI, FANO, ROORIGUEZ AMAVA A PAG. tT 


SIEGMUND QINZBERQ 


um NEW YORK. «U quinliis- 
senza delle tragedie è che so¬ 
no contagiose.; Elie Wlcsel, 
ebreo, premio Nobel per la pa¬ 
ce. martedì prossimo testimo¬ 
nierà. davanti al senato Usa, 
sulla guena irei Colio e mette¬ 
rà al primo posto la tragedia 
del popolo curdo. «Sono scon¬ 
volto - dice - da quanto sta av¬ 
venendo e soprattutto dal fatto 
che non si riesca a fermare 
questo insopportabile ecci¬ 
dio». 
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LUIGI QUARANTA 


■■ II Consiglio di sicurezza 
dell'Onu ha approvato ieri le 
condizioni di pace per Sad¬ 
dam. Baghdad dovrà rinun¬ 
ciare alle armi chim'rche e 
atomiche, e ai missili con git¬ 
tata superiore ai ISO chilo¬ 
metri. Intanto, sulle monta¬ 
gne iracliene ai confini con 
la Turchia, l’esodo del popo¬ 
lo curdo si sta trasformando 
in una tragedia. E, in contra¬ 
sto con il principio Usa di 
•non ingerenza negli affari 


interni» di Saddam si è schie¬ 
rato apertamente Mitterrand, 
seguito ieri anche dal gover- 
ho tedesco e da quello ingle¬ 
se, questo ultimo con alcune 
riserve, chiedendo all'Onu 
una condanna esplicita della 
repressione di curdi e sciiti in 
Irak. Ieri, le guardie di frontie¬ 
ra turche avrebbero ucciso 
quattro curdi. Intervista all’U¬ 
nità di Hiner Saleem, deH'Isti- 
tutocurdodi Parigi. 


M TIRANA. Ventimila perso¬ 
ne hanno dato l'estremo salu¬ 
to, ieri a Scutari. nella massi¬ 
ma compostezza al tre alba¬ 
nesi, vittime degli incidenti 
dell'altro giorno. C’è stato so¬ 
lamente un piccolo incidente 
quando sono stati esplosi al¬ 
cuni colpi d'arma da fuoco 
ddiia terazza di un albergo. 
Ma il cecchino è stalo subito 
disarmato e allontanato. 

Il partilo democratico alba¬ 


nese, la principale forza d'op¬ 
posizione, ha indetto, intanto, 
uno sciopero generale in se¬ 
gno di protesta contro l'inter¬ 
vento della polizia. «Non per¬ 
metteremo al regime di utiliz¬ 
zare carri armati e armi da 
fuoco contro di noi» ha di¬ 
chiaralo uno dei letider del¬ 
l'opposizione. Cramoz Pash- 
ko. La senatrice Gianna Sche- 
lolto del Pds ci racconta, infi¬ 
ne. il clima elettorale e politi- 
coche ha trovato in Alb^ia. 


GINZBERQ, MARSILLI e MASALA ALLE PAGO. 10*11 


GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 12 


Rai e Berlusconi bloccano due opere «scomode» 

Scatta la censura sui film 
Stop a Piovra e caso Calvi 


Uno Stato che sia la casa degli italiani 



PER LA DEMOCRAÌIA 


MANIFESTAZIONE 
N.XZIONALE DEL PDS 

SABATO 20 APRILE A ROMA 
ORE 15 CORTEO 
DA PIAZZA ESEDRA 


SILVIA QARAMBOIS 

H ROMA. Lo Piovra e Ban- 
chien di Dio, due film - l'uno 
della Rai, l'altro della Fininvest 
- destinali certo a lare ancora 
discutere, non si faranno. Sulle 
due produzioni è calala la .scu¬ 
re della censura. Mentre Pelra- 
glla e Rulli scrivevano la sce¬ 
neggiatura e I dirigenti di Ram¬ 
no SI riunivano perdisculcre il 
futuro della lortunatissima se¬ 
rie È amvala ieri - dopo le po¬ 
lemiche dei mesi scorsi - la 
notizia della fine prematura 
della sene. Una decisione non 
certo dettala da molivi produt¬ 
tivi. Stessa sorte per II lilm di 
Giuseppe Ferrara che doveva 
raccontare la storia di Roberto 
Calvi, il banchiere (iscrillo alia 
P2) trovalo morto sotto un 
ponte londinese. 


FORMISANO A PAG. 19 


EH Nel dibattito in corso 
sulla crisi istituzionale mi pa¬ 
re che, a conti fatti, si parli 
decisamente poco dei citta¬ 
dini. Malgrado i riferimenti 
retorici agli elettori, infatti, è 
assente una temalizzazione 
del rapporto tra la crisi dello 
Stato e la condizione del cit¬ 
tadino oggi. 

A mio parere, questa con¬ 
nessione sta nella circostan¬ 
za che, per il cittadino comu¬ 
ne, crisi delle istituzioni è so¬ 
prattutto crisi di tutelabilità 
dei diritti; lo Stato, che pro¬ 
clama i diritti nelle leggi, non 
ha la forza di renderli eifeltivi 
per la maggioranza delle 
persone. Quando si parla di 
una sovranità teorica e di 
una sudditanza di latto, ci si 
riferisce soprattutto a questo 
fenomeno. 

A questo deficit di efficacia 
del potere democratico stan¬ 
no cercando di dare una ri¬ 
sposta le realtà detl,i cittadi¬ 
nanza attiva o del sesto pote¬ 
re. Definisco in questo modo, 
sulla scoria di una proposta 
di Giancarlo Quaranta fatta 


propria dal Movimento fede¬ 
rativo democratico, quella 
vasta area di greppi, comita¬ 
ti, associazioni, realtà del vo- 
kintarìato e aggregazioni di 
vario tipo che sono sorte an¬ 
che in Italia per attivare una 
tutela sociale dei diritti, vate 
a dire una tutela legata all'In¬ 
teresse generale, (ondata sul¬ 
la informazione, caratterizza¬ 
ta dalla concretezza e dalla 
prevenzione, tesa ad aller- 
mare i doveri e le responsa¬ 
bilità connes» ai diritti. 

Ma è proprio qui che ca¬ 
sca l’asino. Perché, dopo tut¬ 
to il gran discutere che si fa 
dei cittadini, quando essi ap¬ 
paiono in carne ed ossa le 
cose si fanno improvvisa¬ 
mente complicate. 

Intendiamoci; finché si 
parla di aiuto ai bisognosi, di 
assistenza agli emarginati o 
anche di supplenza nei con¬ 
fronti dello Stato e dei parliti, 
va tutto bene. Così come tut¬ 
to fila finché ci sì nferìsce a 
greppi che si limitano a criti¬ 
care «il potere» o a fare chiac¬ 
chiere da salotto sulla prima¬ 
vera della polit'ica. 1 guai co- 


OlOVANNiMORO' 


minciano quando i cittadini 
passano all'azione e comin¬ 
ciano a (arsi carico della indi¬ 
viduazione e della soluzione 
dei problemi, esercitando un 
vero e proprio potere politico 
che consiste nella capacità 
di mobilitare le coscienze, far 
emergere verità nascoste, ri¬ 
mediare agli intoppi istituzio¬ 
nali. conseguire immediata¬ 
mente i necessari zambia- 
menti della realtà. 

Allora si sente dire che la 
società civile organizzata è 
cresciuta troppo ^ è ora, per 
cosi dire, (li potarla: o che gli 
amministratori devono pren¬ 
dere in considerazione solo 
gii individui e ignorare «i 
gruppi di professionisti della 
rappresentanza dei cittadini» 
che non rtippresentano nes¬ 
suno perché, al contrario dei 
partili, non vanno alle elezio¬ 
ni; o che spetta ai partili or¬ 
ganizzare e disciplinare la 
partecipazione popolare, 
magari con i famosi albi del 
volontariato e con le gloriose 
consulte dell'associazioni¬ 


smo e dell'utenza. 

La mia impressione è. 
cioè, che quando si passa 
dall'astratto (e comunque 
festivo) cittadino elettore al 
concreto e quotidiano citta¬ 
dino attivo, emerge un con¬ 
flitto che taglia Iraswrsal- 
mente il sistema dei partiti e 
che riguarda il valore politico 
del sesto potere. 

Su questo tavolo penso 
che si giochi. In una misura 
non irrilevante, la stessa solu¬ 
zione della crisi istituzionale. 
Perché o il sistema democra¬ 
tico è in grado di tutelare i di¬ 
ritti dei cittadini, oppure non 
avrà più il consenso che gli è 
necessario; e perché questa 
impresa richiede necessaria¬ 
mente la convocazione del 
cittadino comune alla cittadi¬ 
nanza attiva e a specifiche 
responsabilità, autonome e 
diverse da quelle dei parliti 
(che nessuno si sogna di so¬ 
stituire. ma che non possono 
più sognare di detenere il 
monopolio della politica). 
Insomma, una integrazione 


senza omologazione tra de- 
rotxrazia diretta e dem<x:ra- 
zia rappresentativa.Ma è giu¬ 
sto riconoscere che questa 
contestazione della politicità 
della cittadinanza attiva, che 
attraversa i' mondo dei parti¬ 
ti, trcjva sponde più o meno 
consapevoli anche in quello 
dei cittadini organizzati. Nel¬ 
lo stesso movimento che diri¬ 
go e che lavora alla costru¬ 
zione di un gruppo dirigente 
democratico non partitico, 
emergono controversie nel 
momento in cui ci si pone 
concretamente il problema 
della storicità, cioè della per¬ 
manenza nel tempo e nello 
spazio e della irrevocabilità 
delle responsabilità assunte. 

Ad esempio, viene mes-sa 
in discussione la necessita di 
gruppi dirigenti regionali che 
accettino la sfida del tempo 
pieno almeno per una parie 
dei loro componenti, quel 
tanto che serve a garantire 
una vera offerta di organizza¬ 
zione per gli individui e i 
greppi (si tratta ormai di mi¬ 
gliaia di soggetti collettivi) 
che intendono mobilitarsi 


per la tutela dei diritti dei cit¬ 
tadini. O ancora, si mette in 
dubbio la centralità quan¬ 
do non proprio la legittimità 
morale - di una politica delle 
risorse finanziarie che superi 
il livello della mera sussisten¬ 
za. anche se ciò viene realiz¬ 
zato per via non clientelare. 
Oppure, si contesta che la di¬ 
mensione nazionale sia il 
luogo privilegiato per affron¬ 
tare !a questione della tutela 
dei dintti in modo globale e 
permanente, evitandcj logi¬ 
che l<xalistiche che possono 
dare scxldislazioni alle per¬ 
sone, ma che purtropixj non 
ri.solvono il problema. 

Si tratta di questioni solo in 
apparenza spicciole. Su di 
esse, infatti, si gitxta la possi¬ 
bilità di contribuire alla solu¬ 
zione della crisi dello Stato 
mettendo in campo un pote¬ 
re politico medilo, da spen¬ 
dere per (are davvero della 
democrazia la casa comune 
degli italiani. £ bene quindi 
Cile se ne parli, e propno in 
questi giorni, 

* Segretario poliìico del Moviiijtn- 
tolederalttìo democratico 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'1 


Giochi scoperti 


■NZO ROOOI 

U n lam|M di luce ha squarciato Ieri le nebbie 
con cui volutamente si erano finora circonda¬ 
te le ragioni della crisi: è subito venuto in pri¬ 
mo piano il tema vero della sofferenza del si- 
Sterna politico e delle tensioni all'Interno del 
pentapartito,-il tema delle riforme. E imme¬ 
diatamente la De d andata da una parte e il Psi da 
un’altra. La pietra della discordia ha un’apparenza 
procedurale ma una realta molto politica: legare sul 
serio la formazione del nuovo governo e la conti¬ 
nuità della legislatura all’awio di un processo parla¬ 
mentare in materia di riforme istituzionali e costitu- 
zionali. Mentre il Pds, dall’opposizione, avanzava la 
sua proposta di una procedura co.stltuer.te, la Oc 
prospettava al capo dello Stato l’idea di costituire 
una commissione parlamentare •autore'Aole» per 
definire l’itinerario delle riforme e realizzare già nel 
prossimo anno qualche risultato. Craxi ha subito 
bocciato quest'idea, un minuto dopo aver esaltato 
l’interesse del presidente della Repubblica per le n- 
forme istituzionali e aver detto che il Psi era dispo¬ 
sto «a dare una mano* per fare cose «serie, utili, im- 
poitanti e significative* in mancanza delle quali è 
meglio andare a elezioni anticipate. 

Cosi, nel giro di poche frasi, il leader socialista ha 
enfatizzato l'urgenza delle riforme ma le ha sbarra¬ 
le rifiutandone lo strumento, si è augurato la conti- 
rruità della legislatura ma l’ha vanificata rimettendo 
concreUunente in circuito la tesi delle elezioni anti¬ 
cipate. È forte l’impressione che le carte gli siano 
improwisamente sfuggite di mano non appena il 
maggiore interlocutore si è deciso ad andare a ve¬ 
derle. Ora, noi non vogliamo indulgere a pur legitti¬ 
me dietrologie circa gli obiettivi che Craxi si era ri¬ 
proposto enfatizzando la convergenza con le p<^- 
zioni del capo dello Stato e negando ad Andreotti la 
via del rimpasto. Ma non ci si può sottrarre ad alcu¬ 
ni interrogativi. Se la sua preoccupazione (ripetuta 
a iosa nelle ultime settimane) era principalmente 
quella di un fine-legislatura di alto profilo, tanto da 
richiedere un «governo nuovo*, rinvigorito nei pro¬ 
grammi e neU’organigramma, perché non giocare 
da subito la carta fotte dell’apertura di una fase co¬ 
stituente che ponesse in chiaro le ragioni non trai>- 
sitorie della crisi e, con ciò, preparasse al meglio il 
grande confronto elettorale dell’anno prossimo? 
I^hé non sfidare, da subito, la De sul contenuti 
delle riforme andando nel contempo a vedere - ma 
davvero - quanto di convergente può esserci tra le 
forze di sinistra, cosi da date in concreto, nel con¬ 
fronto parlamentare, la prova che si intende «inci¬ 
dere in modo innovatore sulla struttura dello Stato e 
della pubblica amministrazione* (parole sje di ie¬ 
ri)? Da dove deriva questa idiosincrasia per una 
procedura costituente che non sia vincolala ad un 
patto preliminare di maggioranza, patto che non 
può esservi poiché Incortciliablli sono le posizioni 
tra i partner? 

I secco rifiuto, pronunciato dopo l’Incontro 
con Cossiga, alla costituzione di una sede 
parlamentare che dirima le proceduh* e'avvìi' 
le decisioni mature e possibili, proietia certa- 
t mente un dubbio forte sull’esito di questa cri¬ 
si. ma ancor più toma ad esaltare l’isolamen¬ 
to del Pài. Cosa in sé stessa non disdicevole se deri¬ 
vasse da una robustezza di proposte alternative e 
(torniamo a dire) da una ripresa di dialogo a sini¬ 
stra che dovrebbe risultargli stimolalo dalla propo¬ 
sta avanzata ieri da Occhetto. Ma cosi non é. Tanto 
che è davvero difficile stabilire, in questo momento, 
che cosa veramente voglia Craxi al dì là del deride¬ 
rlo di liberarsi di Andreotti, e in che cosa coiuista la 
coerenza della sua condotta. 

Una coerenza é rintracciabile solo a costo di 
rompere l’ipocrisia delle buone intenzioni e delle 
solenni proclamazioni rinnovatrici: cioè prendendo 
atto che. allo stato dei (atti, il Psi non é interessato a 
mettere alla prova di un’esplicita battaglia parla¬ 
mentare che forzi i comodi confini del quadro poli¬ 
tico dato, le sue idee di cambiamento della forma 
di goverrto. È logico pensare che quelle idee esso ri 
riservi di spenderle fuori dal circuito politico, di 
fronte all’elettorato, nella speranza di rosicchiate 
qualche punto che gli consenta di dire domani: mia 
è la centralità. Insomma, la priorità socialista oggi 
non sembra essere le riforme ma le elezioni antici¬ 
pate. Perché non dirlo a chiare lettere? La gente po¬ 
trebbe aiKhe capire un ragionamento che dica: 
con questi equilibri politici le rifonne non si fanno o 
ri fanno male, ci rivolgiamo agli elettori perché 
cambiando scenario politico le rendano fxissiblli. 
Ma il Psi non la questo ragionamento: pretende di 
essere creduto come forza, allo stesso tempo, di ri¬ 
forma e di continuità, riservandosi però il diritto di 
impedire il confronto riformatore e di accarezzare 
l’idea di mandare II Parlamento a casa. Forse è un 
po’ troppo. Anche per la disponibile De di Arnaldo 
Forlani. 
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_Intervista a Elie Wiesel 

sulle minoranze. Il problema palestinese 
E c’è anche il caso dei tibetani 

«L’ecddio dei curdi 
mi ha sconvolto» 


■i NEW YORK. «La quintessen¬ 
za della tragedia é che le trage¬ 
die sono contagiose: una tira 
l’altra. Ecco il maggiore crimine 
di Saddam Hussein. Quest’uo¬ 
mo negli ultimi vent’anni ha fal¬ 
lo più danno al suo popolo di 
qualsiasi altro leader*. 

Mentre conversiamo con Elie 
Wiesel nella stanza stracolma di 
libri del suo appartamento ai 
ventiseiesimo piano del gratta¬ 
cielo nell’Upper East Side, sullo 
schermo della Cnn passano le 
immagini dei cadaveri ammuc¬ 
chiati nelle strade di Kirkulc 
Scorre il sangue nel Kurdistan 
iracheno. E appena finito il mas¬ 
sacro del ribelli sciiti nel Sud. Il 
premio Nobel per la pace, il più 
noto dei testimoni letteinit dei* ( 
l'olocausto del popolo ebraico, 
lui stesso un sopravvissuto ai 
campi rii sterminio nazisti 7 'stttt‘-‘T 
ce «teWlbilmente offeso» dar ' 
massacri In Irak. Offeso datia 
barbarie del carnaio, ma ancor 
più offeso dal latto che lutto 
questo avvenga con nonchalan- 
ce, in una pressoché generale 
indifferenza, senza che quasi 
nessuno protesti. Il nove aprile 
Wiesel interromperà la routine 
quotidiana, le cinque-sei ore di 
lavoro all’alba sul suo trentaset¬ 
tesimo libro, un’interpretazione 
dei personaggi del Talmud, so¬ 
spenderà la stesura <)uolidiana 
del diario che sta scrtvendo da 
diversi decenni - senza che mai 

f ili sia venuta l'idea di pubbllcar- 
o - e andrà a testimoniare di¬ 
nanzi al Senato Usa, nel corso di 
un dibattimento sulle atrocità 
del regime iracheno. Il suo inter¬ 
vento partirà dal massacro dei 
curdi. «Proponi che Saddam 
Hussein sia processato come 
criminale di guerra*, ci anticipa. 


causto in Irak? 

«No, guardi, io sono contrario 
per principio a paralleli con l’O¬ 
locausto. Quello é stato un even¬ 
to assolutamente unico... lo so¬ 
no Ira coloro che sono convinti 
che questa guerra fosse neces¬ 
saria e inevitabile. Ma non dico 
che fosse giusta. Giusta era la 
guenra contro Hitler. E comun¬ 
que le parole guerra e giustizia 
non mi suonano bene accop¬ 
piate. Crimini di guerra certa¬ 
mente si, almeno contro i cur¬ 
di...». Ma ciuesta guerra ha come 
scoperchiato un vaso di Pando¬ 
ra da cui escono altre Fune, De¬ 
moni, Scheletri del passato. E 

G uanto ai curdi non è solo Sad- 
am Hussein a massacrarli. Gli 
Iraniani ora, se dobbiamo cre¬ 
dere al titolo di oggi del «New 
York Times», accolgono <on 
gentilezza» i profughi dal Kurdi¬ 
stan iracheno. Ma in passalo ho 
visto che tacevano la loro parte 
sulle montagne del Kurdistan 
iraniano. Da inviato in Iran ave¬ 
vo conosciuto, ero diventato 
amico di Abdulrahman Ghas- 
semlou, il capo del partito de¬ 
mocratico, una formazione pro¬ 
gressista, di sinistra. E qualche 
mese fa Chassemlou é stato am¬ 
mazzato da sicari di Teheran. 
Nemmeno i turchi, che hanno 
fatto gli alleati degli americani, 
sono tanto «gentili» coi curdi. Il 
quotidiano «Sabah» di Istanbul 
scrìve che l’esercito di OzaI ha 
attraversato la frontiera con l’I- 
rak per saldare alcuni vecchi 
conti coi curdi turchi che si era¬ 
no nluglati dall’altra parte... 

«È una vergogna...! curdi sono 
vittime dì lutti... Sono sconvolto 
e offeso, soprattutto perché non , 


«È una vergosna, i curdi sono vittime di tutti. Sono sconvol¬ 
to e offeso, soprattutto perché non vedo alcuna determina¬ 
zione a dire basta. Martedì prossimo lo dirò nella mia testi¬ 
monianza davanti al Senato Usa»: Elie Wiesel, ebreo, pre¬ 
mio Nobel per la pace, è indignato per quanto sta acca¬ 
dendo in Irak. Con lui parliamo anche delle altre minoran¬ 
ze del mondo: i tibetani, i palestinesi. Ma Wiesel è crìtico 
suirintifada, anche se spera in una soluzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SieOMUND QINZBERO 


vedo alcuna determinazione a 
dirgli basta... non c'è nessuno 
che protesta in Occidente. Ades¬ 
so le racconto una cosa. Io ave¬ 
vo organizzato una petizione 
contro l’impiego dei gas contro i 
curdi-nel 198& Non riuscii a rac- 
cOgliére le flmie, nessuno voleva 
sapeine...v ' 

r- iwEWtkima^i'Rpalpoli- 

■ ttte' Ohassem'tou, nel-lcorso di 
una delle nostre conversazioni 
notturne nell'accampamento 
dei Peshmeiga in montagna, si 
era lascialo andare ad ammette¬ 
re che il problema curdo forse 
non può’ avere soluzioni in que¬ 
sto secolo. Una nazione curda 
rivendicherebbe un pezzo di 
Irak, uno di Iran, un pezzo di 
Turchia e uno addintura di 
Unione Sovietica... Bisognereb¬ 
be rìdisegnare lutti i confini, con 
quel che si può’ immaginare m 
termini di stabilità... E poi, se i 
Curdi hanno diritto ad una na¬ 
zione, perché non i tibetani? Chi 
glielo va spiegare a Pechino? 

«Guardi che io sono anche 
per i tibetani... lo mi sento natu¬ 
ralmente dalla parte degli op¬ 
pressi. Mi piacciono le minoran¬ 
ze. Quanto ai curdi è davvero un 
miracolo che non siano passati 
al terrorismo, cioè a quella che 


più speranza, altre opzioni, un 
altro modo per far sentire le pro¬ 
prie ragioni..,». 

Forse anche grazie al tipo dì 
leadership polìtica che hanno 
avuto, laica, progressista, spesso 
legata alla sinistra... dove invece 
questo tipo di leadership é stata 
decapitata è stato diverso. Sono 
stali spesso gli oppressori, e co¬ 
loro che hanno tollerato gli op¬ 
pressori a creare i mostri che poi 
tanno tanto inorridire.... Non è 
forse cosi anche per la violenza 


ELLEKAPPA 


in Palestina?Qui Elie Wiesel. l’av¬ 
vocato e il dilensore di tutti gli al¬ 
tri oppressi, si irrigidisce. S ad¬ 
dentra in una serie di distinguo 
per dimostrare che la repressio¬ 
ne israeliana nei territori occu¬ 
pati non ha niente a che fare 
conle firufatità cinesi In Tibet o 
quelle di Saddam Hussein in 
Irak. Lo intenromplamoffìon vor- i 
rà dire che va benesolo perché 
Israele non usa i gas tossici con¬ 
tro gli arabi, bella forza.... 

•Voglio mettere In chiaro una 
cosa, lo sono contro l'Intifada. 
Posso capire perché i giovani 
Palestinesi ricorrono alla violen¬ 
za. Lo fanno perché nessuno al¬ 
trimenti si accorge di loro. Han¬ 
no bisogno di un linguaggio per 
esprimersi è questo è il linguag¬ 
gio della violenza... Ma non si 
può’ fare un paragone tra la 
questione palestinese e le al¬ 
tre...» 

Scusi, Wiesel, tei ha ricevuto 
un premio Nobel per la pace nel 
1986 per la sua azione a difesa 
degli oppressi e dei massacrati, 
con il premio ha creato una Fon¬ 
dazione che ha il compito di far 
avanzare la causa delia pace e 
dei diritti deH'uomo. Non crede 
che questa sua «eccezione» nei 
confronti della questione pale- 


«Sl, sono fazioso. Non voglio 
essere obicttivo ed equidistante. 
Sono un ebreo. È il mio popolo. 
La mia causa, lo sono con Israe¬ 
le...». sbotta. È l’unico momento 
in cui il mite scrittore sembra 
perdere la pazienza. Grazie del¬ 
ia franchezza e della sincerità, 
gli rispondiamo. Si riaddolcisce: 
•Di recente, ad Haifa, ho avuto 
un incontro con esponenti pale- ' 
stinesi, durante una conferenza. 
Erano una trentina, forse una 
quarantina di palestinesi. Lei 
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ascolta il dolore di tulli, perché 
non ascolta anche il nostro?, mi 
hanno chiesto. Senza rabbia, 
senza rancore, cosi tranquilla¬ 
mente. Non era facile risponder¬ 
gli». 

E tei cosa gli ha riposto? 

«Che io ero costretto a stare 
dalla parte del popolo ebraico, 
dopo tutto quel che ha sofferto... 
E che loro dovevano anche 
comprendere le paure di Israele, 
lo ero in Israele durante la guer¬ 
ra. Sono dovuti piombare gli 
Scud perché diminuisse la ten¬ 
sione e la paura che si erano ac¬ 
cumulate. Lei ha visto in televi¬ 
sione te interviste con giovani 
palestinesi ad Amman e altrove 
In quei giorni? Bravo Saddam 
.che lancia i missUL Perché non 
vi monta testate chimiche per 
. cterminere gli israeliani? Ecco 1 
Irfeccanlsmr chfi' diNiJano la 
paura..'. Con la fine delia guenra 
c’è stato un senso di sollievo, ma 
poi ha ripreso a rodere l’ansietà; 
cosa succederà ora? E se tornas¬ 
se un nuovo Saddam? Quando 
ho incontrato Bush alla Casa 
Bianca, qualche settimana fa, gli 
ho detto; "Signor presidente, 
spero che lei ascolti le paure di 
Israele e che Israele ascolti le 
sue speranze"». 

Giusto, e ora cosa succede? 

' ^no convinto che la fine 
della guerra possa spingere ver¬ 
so una soluzione buona e mo¬ 
derata...». 

Da parte di Shamti? 

«La storia ci ha insegnato che 
spesso leader di destra riescono 
a far passare soluzioni "di sini¬ 
stra". Basti pensare a Begin che 
si accorda con un Sadatche non 
si attendeva quelle concessioni 
sul Sinai, al repubblicano Eise- 
nhower che pone fine alla guer- 


tico Truman. a Nixon che apre 
alla Cina... Questa potrebbe es¬ 
sere una delle occasioni storiche 
di questo genere». 

Ma non é solo il Medio Orien¬ 
te la sede della paura del profes¬ 
sor Wiesel. C’è qualcosa che 
non lo convince anche nell’Est 
europeo. «Un anno fa, dice, era 
il momento delle speranze, in 
un battibaleno queste speranze 
si sono trasformate in paure..». Il 
nervo più sensibile era natural¬ 
mente quello di una risorgenza 
dell’antisemitismo. «Ha visto in 
Romania? Vogliono erigere un 
monumento ad Antonescu, l’al¬ 
lealo di Hitler, il dittataore re¬ 
sponsabile dell’Olocausto degli 
ebrei romeni. E in Polonia? L’an¬ 
tisemitismo che rifiorisce, Wale¬ 
sa che addirittura lo usa nelle 
sua campagna elettorale? E in 
Ungheria. Ci sono amici che mi 
scrivono che gli ebrei ricomin¬ 
ciano ad avere paura di cammi¬ 
nare per strada...*. Si dice un 
"gorbacioviano" convinto, ma si 
chiede come mai Gorbaciov 
non abbia mai personalmente 
denunciato con forza il tema 
deH’antisemitismo che rifà ca¬ 
polino in Urss, specie nella de¬ 
stra conservatrice. «Questa è for¬ 
se la sola grossa questione che il 
leader della perestrojka non ab¬ 
bia drammaticamente posto sul 
tappeto, su cui non sia interve¬ 
nuto personalmente. Perché?, 
mi chiedo Ne ho parlalo con 
uno dei suoi consiglieri. Corba- 
cìov ha paura delle reazioni che 
potrebbe suscitare da destra se 
SI esponesse direttamente su 
questo tema. Ma se ha paura 
Gorbaciov, perché non dovrei 
avere paura io?». 


Democrazia e sviluppo: 
unica strada per arrestare 
il declino deirAfrica 


ANTONIO RUBBI 


Di ritorno da Dakar (Senegai). 

G uerre civili e conflitti ar¬ 
mati in Somalia e Libe- 
na, tra Eritrea ed Etio¬ 
pia, tra Ruanda e Bu- 
rundl; colpi di Stato a 
Gibuli, in Ciad e da ulti¬ 
mo in Mali Senza contare i sangui¬ 
nosi scontri intertribali in Sudafn- 
ca, gli interventi repressivi del piote- 
re in Zaire, contro gli studenti di 
Lumumbashi in Kcnia, contro i sel- 
ton dcll'oppiosizione in Mauritania, 
contro i gruppi arabo-berben del 
Nord. Tutto questo solo a partire 
dall'estate scorsa, con l’attenzione 
deH’opmione pubblica mondiate 
quasi esclusivamente rivolta alle vi¬ 
cende del Golfo Persico. Solo di- 
stratiamcnie e marginalmente la 
grande informazione si è interessa¬ 
la agli sconvolgimenti in atto nel¬ 
l’immenso continente africano. Ma 
qui, non meno che in altre regioni 
del mondo, è in pieno svolgimento 
una lotta cruenta per nuovi equili¬ 
bri complessivi e nuovi assetti di 
potere. Completamente fallite te 
disastrose esperienze dì stampo 
marxista-leninista, incapaci di reg¬ 
gere anche i regimi ispirati dagli 
antichi protettori occidentali. Cosi, 
dopro la fase esaltante della deco¬ 
lonizzazione, delle lotte di libera¬ 
zione, della conqu’ista dell’indi- 
piendenza politica, i paesi africani 
si sono ritrovati in piena cnsi di 
identità e con società più che mai 
arretrale e lacerate, il panorama 
non é molto dissimile in Mozambi¬ 
co o in Kenia. in Angola o in Ugan¬ 
da, in Etiopia o in Nigeria. 

Come anrestare il declino ulte¬ 
riore e l’emarginazione, come n- 
sollevarsi dal soltosviluppio, come 
darsi nuove strutture statuali e so¬ 
ciali in grado di coinvolgere non 
solo ristrette élite ma vasti strati po¬ 
polari, come non lasciarsi distan¬ 
ziare inimediabilmenle dai nuovi 
processi piolitici, economici, cultu¬ 
rali, che hanno luogo nel mondo 
intero? Non c’é che una strada pos¬ 
sibile; quella della democrazia e 
dello sviluppio. Appunto questo. 
«Democrazìa e sviluppo in Africa», 
è stato il tema del Forum intema¬ 
zionale oiganizzato a Dakar nel¬ 
l’ultima settimana di marzo dal 
Consiglio d’Europa e dai paesi dei- 
l’Africa nera. A pnma vista avrebbe 
potuto sembrare fuori luogo, al II- 
Qfiìte,. avveniristico, data la dirom¬ 
pente conflittualità e Instabilità che 
caratterizza il panorama dell’/dii- 
ca odierna, trovarsi per discutere di 
una problematica tanto inedita per 
questo continente. È emerso. Inve¬ 
ce, come anche i sussulti, te spinte, 
le rotture violente che sconvolgono 
gli assetti precedenti in quasi tutti i 
paesi africani risentano gli effetti 
degli straordinari cambiamenti av¬ 
venuti a partire dalla metà degli 
anni Ottanta e siano lesi anch'essi 
a cercare sbocchi sul terreno della 
democrazia e dei diritti. In Afnca 
non meno che nell’Est europeo e 
nei Balcani, in vaste regioni oelI’A- 
sia e deH’America centrate e latina. 
Quel che inoltre é risultato sor¬ 
prendente è il livello delia ncerca e 
io stato, già piuttosto avanzato, 
delle prime sperimentazioni. E 
unanime la volontà di andare ver¬ 
so un deciso superamento di regi¬ 
mi a base ideologica e di gestioni 
autocratiche e assoiutiste, spesso 
una vera e propria trìbalizzazione 
del potere. Nelle nuove costituzio¬ 
ni che si stanno redigendo, e che 
dovrebbero entrare in vigore nella 
maggioranza dei paesi africani tra 
il 1991 e il 1992, non c’è più posto 
per poteri assoluti ed eterni, com'è 
il caso del presidente della Costa 
d’Avorio Felix Boigny, rimasto per 
la settima volta consecutiva capo 
dello Stalo, o di Kamuzu Banda, 
autonominatosi addirittura presi¬ 
dente a vita del Malawi. 

L a novità istlluzionale di 
maggior rilievo è costi¬ 
tuita dal superamento, 
quasi dappertulto, dei 
sistemi monopartitici e 
dalla introduzione del 
multipartilismo. Spesso le nuove 
formazioni politiche nascono dalle 
élite che detengono il potere o rap^ 
presentano la frammentazione di 
forze già esistenti. Nondimeno la 
legalizzazione dei partiti sta dando 
vita ad un fenomeno politico asso¬ 
lutamente nuovo per il continente 
africano ed il fervore attorno a si¬ 
mile novità è tale da portare ad ec¬ 
cessi, com’è il caso del Congo, do¬ 
ve la nuova legge elettorale, adot¬ 
tata nel dicembre scorso, ha gene¬ 
rato ben settantuno formazioni po¬ 
litiche debtlamenle registrate. L av¬ 
vio di queste novità politico- 
istiluzionali ha già prodotto i primi 
risultati con la formazione di un 
Parlamento pluralista in Namibia, 
3 seguito delle prime elezioni vera¬ 
mente libere e democratiche nella 
storia di questo paese di recente 
indipendenza, e l’alternanza a Sao 
Tomé Principe e a Capo Verde, do¬ 
ve il libero confronto elettorale ha 
visto il successo delle loize prima 
aH'opposizione. 

Si tratta, ovviamente, di un pro¬ 
cesso ancora allo stato embriona¬ 
le, costretto perdi più ad affermar¬ 
si in una realtà assai spesso con¬ 


trassegnata da antiche e persistenti 
divisioni einico-tnbali e dalla as¬ 
senza, tranne rare eccezioni, di un 
pensiero, di una cultura^^di una tra¬ 
dizione democratica. E appunto 
attorno a questo nodoche il Forum 
di Dakar ha visto sviluppa-si per 
grande parte un dibattito di ecce¬ 
zionale intensità. A quale modello 
democratico ispirarsi? Tramontate 
ormai le suggestive e romantiche 
visioni dei padri fondaton del so¬ 
cialismo africano e della «negntu- 
de», da Nyercre a Kenyatta, da Nk- 
rumay a Leopold Senghor, resta 
unicamente ( approdo alla espe- 
nenza occIdentaleT Le opinioni e 
le nsposte sono ancora molto di¬ 
verse tra loro Quel che accomuna 
è che comunque la nuova demo¬ 
crazia africana deve avere a suo 
fondamento ininunciabili valori di 
liberta e di diritti, polifici. sociali e 
civili, uguali per tutti e garantiti da 
strutture istituzionali e giuridiche 
sostanziali. Anche l’unita culturale, 
a cominciare dal recupero della 
lingua, é un valore imprescindibile 
della nuova costruzione democra¬ 
tica. Ma l'Africa é ancora per tanta 
parte spaventosa arretratezza, 
analfabetismo diffuso, condizioni 
di vita quotidianamente insidiate 
dalla povertà e dalle epidemie per 
la maggioranza degli africani. Per 
l’Africa allora «non ci può «ssere 
democrazia senza sviluppo», come 
ha ammonito il presidente senega¬ 
lese Abdou Diouf nel suo bel di¬ 
scorso inaugurate. 

Purtroppo invece dello sviluppo 
l’Africa ha registrato negli anni Ot¬ 
tanta una fase di ulteriore arretra¬ 
mento e degrado. £ contìnu.rta la 
politica di s|x>liazione delle sue ri¬ 
sorse da parte del Nord del mon¬ 
do, rindebitamento estero è passa¬ 
to dai 50 miliardi di dollari del 1980 
ai 257 del 1989. Denaro che assai 
spesso é servito per finanziare il 
trasferimento di armamenti, per i 
quali i paesi in via di sviluppo, 
compresi quelli africani, hanno 
speso 300 miliardi di dollari solo 
nel 1989. La produzione alimenta¬ 
re é scesa notevolmente rispetto al¬ 
l’elevatissimo incremento demo¬ 
grafico; li disboscamento, la deser¬ 
tificazione, la prolungata siccità 
hanno fatto il resto. 

M ai come in questi anni 
l’Africa é apparsa sof¬ 
ferente e stremata, X 
' mai c<ime ora il sup«ii> 
sollevàmento e dwoF 
lo, il suo sviluppo so¬ 
ciale e democratico, è nsultato co¬ 
si intimamente legato alla necessi¬ 
tà di un nuovo ordine intemazio¬ 
nale. Innanzitutto un nuovo ordine 
economico, fondato sulla equità e 
la giustizia. Non si può chiedere, 
come continua a pretendere il 
Fondo monetario intemazionale, 
una politica di restrizioni p>er paga¬ 
re I tassi di interesse sui debiti, né si 
può invocare l’introduzione dei li¬ 
bero mercato «ruando si continua 
ad imporre dati esterno i prezzi dei 
prodotti base: del cacao, del coto¬ 
ne, del caucciù, dei minerali ecce¬ 
tera. Tutto ciò si risolve in ulteriore 
dissanguamento. Bisogna decisa¬ 
mente invertire la tendenza, nfor- 
mare te inique strutture furanziarie 
intemazionali, porre i rapporti di 
scambio e commerciali su basi di 
parità, promuovere una progressi¬ 
va integrazione nel sistema econo 
mico mondiale, favorire l’accesso 
al credito, nstrutturare li debito, 
stabilendo una moratoria e la can¬ 
cellazione per i paesi più poveri, 
sviluppare infine la coo^razione e 
l'aiuto allo sviluppo. 

Anche a questo riguardo il capi¬ 
tolo è negativo. Quasi nessun pae¬ 
se del Nord ha adempiuto alla de¬ 
cisione delle Nazioni Unite dei 
1974 di trasferire nei paesi in via di 
sviluppo lo 0,70% del prodotto na¬ 
zionale lordo. Molli addirittura 
danno oggi meno di prima e anche 
quei paesi, tra i quali l’Italia, che 
hanno destinato quote più consi¬ 
stenti alla cooperazione, non sono 
stati capaci di inserirli in una reale 
strategia di sviluppo dei paesi de¬ 
stinatari Cosicené, anche quando 
te intenzioni sono state te migliori e 
1 singoli progetti sostenuti con slan¬ 
cio e generosità, com’è il caso in 
particolare delle Ong, i risultati so¬ 
no stati modesti e quasi sempre 
precari. Non parliamo, ovviamen¬ 
te, delle migliaia di miliardi dissi¬ 
pali nel Como d’Africa e delle cen¬ 
tinaia gettati senza esito nel Sahel. 
£ tutta la politica di cooperazione 
che va ripensata e riformata e che 
deve avere come unico obiettivo il 
sostegno allo sviluppo endogeno 
di questi paesi, che è altresì il mo¬ 
do per prevenire e bloccare un 
esodo migratorio che assumereb¬ 
be ben presto caratteri inconteni¬ 
bili, tenendo conto che la popola¬ 
zione africana si raddoppierà nei 
prossimi trent’anni. Aiutarli per 
davvero significa innanzitutto aiu¬ 
tarli a prendere in mano loro stessi 
1 propri destini e fornire per questo 
mezzi finanzian, tecnologia e sa¬ 
pere. Questo è il dovere che abbia¬ 
mo, l’Europa in primo luogo, se v«> 
gliamo veramente contribuire al n- 
sollevamento del continente afn- 
cano e alla affermazione di una 
sua prospettiva di sviluppo demo¬ 
cratico. 
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Cossiga consulta i segretari e spunta il primo grosso ostacolo 
Il leader de: «Via parlamentare per le modifiche istituzionali» 

Irritazione psi: «0 si fanno cose serie o voto anticipato» 

La Malfa, Altissimo e Cariglia preoccupati per gli sbocchi 

Un braccio di ferro sulle riforme 

Forlani propone la commissione, Craxi vede rischi di elezioni 


Sulle riforme istituzionali l’accordo non c’è e nem¬ 
meno si profila. E dopo il primo giro di consultazio¬ 
ni al Quirinale per Andreotti la strada del reincarico 
sembra in salita. Forlani dà per scontata una solu¬ 
zione rapida ma dalle dichiarazioni emerge un con¬ 
trasto di fondo col Psi sui nodi istituzionali Craxi tor¬ 
na a minacciare; «O cose serie o voto anticipato». 
«Chiuso» l’incidente Cossiga-La Malfa. 


BRUNO MISIRENDINO 


!■ ROMA. L'aria serena s'C 
dissolta nel giro di una notte. E 
al primo giro di consultazioni 
al Quirinale lo scoglio delle ri¬ 
forme istituzionali riappare per 
quello che un macigno dilli- 
Cile da aggirare, che per An- 
dreolti ri^ia di diventare in¬ 
sormontabile. A parole Forlani 
da per certa una soluzione po¬ 
sitiva e rapida della cnsi. ripete 
che sui problemi istituzionali 
nessuno ha posto pregiudizia¬ 
li, e che la De a schierata com¬ 
patta su Andreotti. Ma rispon¬ 
dendo a una domanda lascia 
cadere sul tappeto una Irasc 


un po' controversi! che ribadi¬ 
sce la disponibilit.i della De a 
una via parlamenl.irc alle rifor¬ 
me ma con l'accenno all'istitu¬ 
zione di una •commissione au¬ 
torevole*. Un'Idea, poi chiarita, 
ma che risulta per una parte 
abbastanza convergente alla 
proposta di Occhetto di una fa¬ 
se costituente per le rilorme, 
che a Craxi però piace mollo 
poco. Quando il segretario so¬ 
cialista esce dal colloquio con 
Cossiga non sa nulla di quel 
che ha detto Forlani, ma non 
appare allatto sentno. Riparla 
di elezioni anticipate in toni 
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Se si desse al Psi 
ima bandiera. 
da sventolare 


■R •Limitato ma significalivo»: la sfida di Craxi ad An- 
dreolti e a tutta la De sta in queste poche parole. Foche ma 
dense di contenuto poiché vanno diritte al cuore del modo 
di fare politica della Democrazia cristiana e dello stesso 
plurincaricato presidente del Consiglio. Andreotti preferi¬ 
rebbe sicuramente preparare un programma illimitato 
(mai porte limiti alla nowidenza) e non signilicativo. 
Quasi tutti i democratici cristiani sono diventati maestri nel¬ 
l’arte della mediazione politica. Quest'arte e la relativa me¬ 
diazione possono praticarsi soltanto quando gli spazi sono 
grandi, quando le affermazioni sono sfumate. qu.indo lut¬ 
to, o quasi, è negoziabile. Adesso, sembrerebbe che gli 
spazi siano improvvisamente diventati ristretti: tra la Scilla 
di un presidente della Repubblica che vuole controllare 
detlaglialamente il programma del restauro del pentaparti- 
to e fa Cariddi del segretario socialista che vuole pochi 
punti precisi, (orse delle priorità. Sembrerebbe che non lut¬ 
to sia negoziabile, o, quanto meno, che non tutti i democri¬ 
stiani siano disposti a negoziare tutto. In particolare, i de¬ 
mocristiani avrebbero espresso la loro contrarietà a nego¬ 
ziare sia la riforma elettorale sia il referendum consultivo. 

' Clustamenle, Andreotti si è già rammaricalo ci questa 
seria limitazione pxista alta sua capacità di contrattazione, 
ma Forlani sembra disposto a concedere qualcosa sul ter¬ 
reno delle procedure di revisione costituzionale. Dal canto 
suo, il presidente della Repubblica, se avrà la vogli.i di con¬ 
trollare dettagliatamente il programma del futuro penta¬ 
partito in materia di riforme istituzionali, non potrà che af¬ 
fermare che ci vogliono l'una e l'altro, o quanto meno 
qualcosa di simile. Tnsomma, Craxi potrebbe accontentarsi 
di ottenete l'impegno ad iniziare il tragitto che conduce al 
referendum consultivo, di indirizzo proposilivo, tutto da 
definire nei particolari, magari come spada di Damocle da 
lare pendere anche sul governo Andreoiii VII. Qualche al¬ 
leato, oltre al presidente della Repubblica, potrebbe già 
averlo trovato, fra i liberali (anche se, alla resa del conti, ! 
laici minori risultano spesso più vicini ai democristiani che 
ai socialisti) e, con le debile cautele del caso, potrebbe tro¬ 
varlo anche nel Pds. Comunque, senza affrettare i '.empi, il 
problema Craxi lo ha posto ad Andreotti, a Cossiga. all'opi- 
nione pubblica. Potrebbe ottenere quell'impegno ti formu¬ 
lare un progetto di referendum istiluzionale erte suoni già 
fin d'ora una vittoria, pardon, il contributo socialista alla , 
soluzione della crisi della prima Repubblica. Questo giusti¬ 
ficherebbe la creazione di un nuovo governo per giungere 
alla fine della legislatura. Dopo di ché il Psi potrebiie solle¬ 
citare il consenso popolare per la sua proposta senpKce e 
terribilmente semplilicalrice. 

Anzi, Craxi potrebbe enfatizzare, nella prossima campa¬ 
gna elettorale, il suo senso di responsabilità, altro che de- 
stabilizzalore: un verocostnjltore di istituzioni moderne!, e 
il suo t^irllo democratico, sentire l'opinione dei cittadini 
per farli coniare di più con l'elezione diretta del presidente 
della Repubblica, proprio ai fine di raccogliere quel con¬ 
senso aggiuntivo che provi a lutti che il Psi cresce tradual- 
mente e inesorabilmenle. I democristiani possonoìimitarsi 
a dire no, e saranno rimbrottati da Cossiga. Ma non posso¬ 
no rimandare ulteriormente la questione istituzionale pur 
tentando ancora, ed è questo il compilo di Andreotti, di ne¬ 
goziare. di mediare, di procrastinare. Con II suo cinismo 
istituzionale, Andreotti rimane l'uomo giusto per questa 
operazione. Ma sarà comunque chiamato a decidere se 
accettare o respingere la richiesta socialista di referendum 
consultivo. Il confronto che i segretari del pentapartito vo¬ 
gliono mantenere •limitato» ha davvero un contenuto -si- 
gnilìcalivo». ^ continua ad esplicare il suo interventismo, il 
presidente della Repubblica inviterà il penlapartilo non a 
presentare una improbabile soluzione secca nel program¬ 
ma del governo di line legislatura, ma ad aprire il dibattito 
istituzionale in Parlamento su poche opzioni sull.clente- 
menle delincale. £ una caria che possono giocare sia An- 
drcotti che Craxi. A meno che qualcuno non abbia l'asso 
nella manica... 


bruschi: -O si fanno cose serie, 
o é meglio un parlamento nuo¬ 
vo di zecca-. Un cambio d'u¬ 
more rispetto a alla sera prima 
quando la sua pntdenza e i to¬ 
ni concilianti erano sembrati a 
molti un via libera all'Andrcotli 
bis. E il cambio d'umore diven¬ 
ta più chiaro quando qualcu¬ 
no accenna all'Idea di una 
commissione per le ritorme 
elettorali. Fuggendo via tuona: 
•Se uno non vuol decidere una 
cosa, allora fa' una commis¬ 
sione*. Ovvero, l'opposto di 
quanto detto da Forlani. 

La prima lunga giom.ala del¬ 
le consultazioni è tutta riassun¬ 
ta in questo confronto a distan¬ 
za. •&hermaglic», minimizza¬ 
no i collaboratori di Andreotti. 
ma l'impressione generale ó 
che ora per «Re Giulio» la corsa 
sia mollo in salila. Nel senso 
che potrebbe rimanere strito¬ 
lato da queste •schermaglie-. 
Forse non 6 in discussione l'in¬ 
carico, ma bisogna vedere a 
che condizioni gli verrà confe¬ 
rito. Le precisazioni di Forlani, 
infatti, un paio d'ore dopo, 
(•la mia proposta non é quella 
di Occhetto») non modilicano 
mollo la sostanza, che 6 pur 
sempre una chiusura a Ipotesi 
di relerendum consultivi o pre¬ 
positivi sulla repubblica presi¬ 
denziale. 

Andreotti esce dall'incontro 
con Cossiga poco dopo le 17 
con un sogghigno enigmatico 
e scandendo dei laconici buo¬ 
na sera. Per la stampa nemme¬ 
no mezza parola. Ci pensa 
Forlani a dare materia di di¬ 
scussione. Segretario, chiedo¬ 
no i giornalisti, ha rilanciato 
Andreotti? -La De dà un giudi¬ 


zio positivo dell'attività di go¬ 
verno presieduto da Andreotti 
e questo giudizio mi è sembra¬ 
lo condiviso dai segretan di^li 
altri partiti...» C'ù un tragitto 
sulle riforme isllluzionali? 
•Quello vedremo, voi sapete 
che nessuno ha posto i proble¬ 
mi istituzionali come pregiudi¬ 
ziale. come condizione per la 
formazione del governo...» For¬ 
lani sostiene che in tema di ri¬ 
forme istituzionali qualcosa si 
e latto in questi anni, ma qual¬ 
cuno obietta: al Psi non basta¬ 
no... -Ma neanche a noi, però 
noi pensiamo che se si vuole 
aprire una prospettiva real¬ 
mente praticabile per dare poi 
concretezza c risposta scria al¬ 
le esigenze che vengono pre¬ 
sentate bisogna decidersi a 
concordare queste procedure 
parlamentari che rendono 
possibili queste...» Una com¬ 
missione per esempio? -Que¬ 
sto si vedrà, una commissione 
autorevole che comunque si 
ponga II problema di una revi¬ 
sione delle procedure di rifor¬ 
ma costituzionale se si vuole 
arrivare a qualche risultato 
concreto...» Il capitolo è deli¬ 
cato e Forlani chiarisce che si. 
eltcttivamcnic, lutto questo di- . 
scorso coinvolgerebbe il Pds 
dato che le riforme interessano 
•tulio l'arco costituzionale». 
Forlani gela, subito dopo, il rc- 
Icrendum consultivo o prop» 
silivo invocato dai socialisti. 
Nel programma - dice - il rele- 
rcndum non c'i. «nessuno ha 
posto I temi delle riforme istitu¬ 
zionali come condizione per la 
lormazionc del governo», For¬ 
lani saluta, dando per .scontala 
una soluzione rapida della cri- 


.sì ma non il rcincarico ad An- 
drcolli: -Questa ò una decisio¬ 
ne che spellerà al presidente 
delta repubblica, le indicazioni 
della De le conoscele». Rispet¬ 
to per i ruoli istituzionali o 
qualcosa di diverso? 

il dubbio viene alimentalo 
da Craxi. che alle 18 in punto 
si presenta alla stampa. L'esor¬ 
dio riporta in primo piano lo 
scontro politico istituzionale di 
questi giorni: -Mi ha colpito in¬ 
nanzitutto - esordisce il segre¬ 
tario socialista - il grande inte¬ 
resse che il presidente della re¬ 
pubblica [X>na all'idea che 
possano tarsi strada riforme 
Lstiluzionali capaci di iiKidere 
in modo innovatore sulla strut¬ 
tura dello Stalo e della pubbli¬ 
ca amministrazione». Un mo¬ 
do per ribadire che in materia 
istituzionale il Psi c Cossiga so¬ 
no sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da, e che lutto questo non può 
non avere conseguenze sulla 
gestiotte della crisi. Poi l'awcr- 
limcnlo: -Le cose da fate non 
mancano - dice Craxi - in 
molti campi, da quello islìtu- 
zìonate a quello economico e 
sociale, ai problemi della giu¬ 
stizia c dell'ordine pubblico. 
Se si possono lare cose serie, 
utili, importanti c significative 
noi siamo disponibili e siamo 
pronti a dare una mano. Se 
non ù cosi allora molto meglio 
sarebbe rimettete le cose ai cit¬ 
tadini che possono eleggere 
nel giro di un paio di mc« un 
parlamento nuovo di zecca». 
La doccia scozzese prosegue, 
secondo il metodo che Craxi 
stesso va ripetendo in giro per 
l'Italia: -Per i nostri obiettivi al¬ 
terneremo prudenza a impa- 


Cossiga direbbe ad Andreotti: 
«Ti, reincarico p^r aifrontare 
il nodo delle istituzioni» 




zienza, convinti che alla line li 
raggiungeremo». La battuta fi¬ 
nale sull'inutilità di una com¬ 
missione per le riforme, sia pu¬ 
re autorevole, non lascia spa¬ 
zio a dubbi. Il Psi si prepara ad 
alzare il prezzo per l'accordo. 
Ammesso che lo scoglio istitu¬ 
zionale venga accantonalo, i 
socialisti si preparano a chie¬ 
dere contropanile consistenti 
in latto di ministeri importanti, 
a cominciare da quello dell'In¬ 
terno. 

Che il clima sia meno idillia¬ 
co di quanto lo si voglia pre¬ 
sentare. lo conferma La Malfa, 
poco dopo. Il segretario repub¬ 
blicano allerma che l'Inciden¬ 
te con Cossiga, che lo aveva 
-espulso» dal pentapartito per 
dissensi in materia isliluziona- 
Ic, C chiuso con soddisfazione 
reciproca ma dice chiaramen¬ 
te che sul piano generale le co¬ 
se non vanno allatto bene. -Ri¬ 
mane viva in noi la preoccupra- 
zione di uno sbocco di questa 
situazione in elezioni politiche 
anticipate», esordisce. La Mal¬ 
ia ò preoccupato perchè le ele¬ 
zioni anticipate interverrebbe¬ 
ro in un momento di grande 
confusione e tra forti contrasti 


su temi di fondo della vita na¬ 
zionale. Ma le elezioni, per la 
Malia, sarebbero ancFe inutili, 
perchè a suo parere alternative ; 
visibili al pentapartito non ce 
ne sono e "la rottura fwvcircb- ' 
bc tra partiti desunati a ripren¬ 
dere la loro collaboi azione-. 
La Malfa propone -un comune ; 
traccialo di riforme istituziona¬ 
li» nprcscnlando la proposta 
repubblicana che delinca un 
ralforzamcnto dcH'islilulo del , 
governo in una linea che si 
puO definire •Icdesca». cioè ri- 
lerila al modello istituzionale 
della Repubblica di Germania, 
Si è parlato di una commissio¬ 
ne per le riforme’ La Malia ca¬ 
de dalle nuvole: -Non >o di co¬ 
sa si tratti». 

Stesse preoccupazioni per 
Cariglia e Altissimo con cui : 
Cossiga ha chiuso l.i prima 
giornata di consultazioni. Il se¬ 
gretario liberale parl.i di un 
-comitato» che entro ire mesi 
conironti le posizioni presenti 
in parlamento elabori le prò- ‘ 
poste su cui SI registrano ac¬ 
cordi mentre sulle altre si la- ' 
scia ai partiti la possibilità dì ' 
presentare lo proprie proposte 
di fronte al paese». 


PASQUALICASCBLLA 


■■ ROMA II Si di Arnaldo For¬ 
lani a una <ommissione auto¬ 
revole» che alfronti il nodo del¬ 
le riforme istituzionali riecheg¬ 
gia nel solenni saloni del Quiri¬ 
nale. Ma alirellanto dirompen¬ 
te è il successivo gran nflulo di 
Bettino Craxi: -Quando non si 
vuole decidere si fa una com¬ 
missione». Uno scontro in pie¬ 
na regola, che rischia di 
schiacciare Giulio Andreotti, 
stranamente taciturno all'usci¬ 
ta dallo studio alla vetrata del 
capo dello Stato. Ma mai come 
questa volta il soniso del presi¬ 
dente del Consiglio nasconde 
un enigma vero: si. il reincari¬ 
co lo riavrà da Francesco Cos- 
sigtL-probabilmenle già in que¬ 
sto fine settimana, ma condi¬ 
zionato a una soluzione •ade¬ 
guala» al nodo delle riforme 
istituzionali. E al Quirinale si ri¬ 
corda: iL'aveva dello Cossiga 


che lo scherzo era finito. 

A sciogliere II groviglio, An- 
drcolli ci ha provalo ripetuta¬ 
mente. ma quando ha cercalo 
di geslire la proposta di rifor¬ 
ma elettorale maggioritaria 
della De si è trovato di fronte 
alla minaccia di rottura del Psi, 
e quando ha cercato di andare 
incontro alla proposta sociali¬ 
sta del referendum proposltivo 
(nella versione consultiva) sul 
presidenzialismo è stato stop¬ 
pato dal proprio partito. Un 
terreno insidioso, come le sab¬ 
bie mobili, che alla line il pre¬ 
sidente del Consiglio ha cerca¬ 
to di aggirare. Inutilmente, pe¬ 
rò. A trascinarcelo dentro, ora. 
sono un po' lutti: Cossiga, Cra¬ 
xi. lo stesso Forlani. A sorpre¬ 
sa? Fino a un certo punto. 

La scelta del Pds di fare delle 
riforme una discriminante po¬ 
litica ha restituito all'inlera ma¬ 


teria lo spessore di un elletiivo 
processo costituente. Una sfi¬ 
da che non poco ha contribui¬ 
to a rìmcllere in moto all'Inter¬ 
no della maggioranza di gover¬ 
no una dialettica che i giochi 
strumentali della crisi sembra¬ 
vano dover sopraffare. Para¬ 
dossalmente la conferma arri¬ 
va dalla circostanza che cia¬ 
scuno dei partili della coalizio¬ 
ne ha avuto modo di racco¬ 
gliere almeno una parte del 
iragllto suggerito da Achille 
Occhetto. La Oc, in pratica, ac¬ 
cetta t'idea della «commissio¬ 
ne autorevole» che dovrebbe 
compiere una sorta di istrutto¬ 
ria per individuare sia I prowe- 
dimenìi di comune accordo da 
approvare rapidamente in una 
apposita »scssione costituente» 
(cosi l'ha definita il segretario 
del Pds) del Parlamento, sia 
quelli su cui il disaccordo re¬ 
sta. Qui i dirigenti dello scudo- 
crociato si fermano. Occhetto. 
invece, prevede che sui punti 


su cui non c'è raccordo si uti¬ 
lizzi lo strumento del relcren- 
dum consultivo. E su questo, 
vicevetsa, scatta l'apprezza¬ 
mento socialista (»E interes¬ 
sante», dice il vicesegrelario 
Giulio Di Donato). - 
La dicotomia tra le posizioni 
dei due maggiori partili della 
coalizione, al dunque, resta. 
Ma non è detto che le posizio¬ 
ni rimangano statiche. Nella 
De. in particolare, Ciriaco De 
Mita ha ripreso l'idea che le 
proposte dei, singoli partili su 
cui, in quest'anno di tempo, 
non SI dovesse registrare alcun 
accordo possano divenire piat¬ 
taforme per la prossima cam¬ 
pagna elettorale cosi da quali- 
iicarc la stessa competizione 
politica. Ne aveva già parlato 
con Forlani. E l'altra sera pare 
che la stessa lesi abbia soste¬ 
nuto in un incontro con il capo 
dello Stato. Ha trovato anche il 
favore di Cossiga? Che il presi¬ 
dente della Repubblica, negli 


incontri di ieri, abbia riportato 
la materia istituzionale dentro 
la crisi è ceno. "Dovete trovare 
- avrebbe detto in buona so¬ 
stanza - un modo su come al- 
fionlarc le riforme». Solo che 
sia Forlani sia Craxi lasciano 
intendere, all'uscila dei rispet¬ 
tivi faccia a faccia con il capo 
dello Stato, di avere ciascuno il 
-modo» migliore, l'uno però 
ostativo deiraltro. Il segretario 
de 6 per la <ommissione auto¬ 
revole». Che sembra incontrare 
il favore del liberale Renalo Al¬ 
tissimo. anche se questi parla 
di un •comitato». Craxi. invece, 
si sbilancia solo nella liquida- 
. zione dell'ipotesi forlaniana. E 
il segretario de. risentito, da 
piazza del Cìesù rivela che •l'i¬ 
dea di una commissione sulle 
niorme istituzionali venne fuo¬ 
ri nella riunione dei segretari 
della maggioranza e in quella 
sede non ci furono obiezioni». 
Se è vero, si deve ipotizzare 
che se Craxi le avanza adesso 


Il segretario 
denti ocristatno 
Arnaldo Forlani 
In atto il socialista 
Benino Craxi 


è perchè teme che l'iniziativa 
di Occhetto. già presente allo¬ 
ra e intanto dclineaiasi nella 
sua interezza, faccia entrare In 
campo il Pds. Cosa che Forlani 
non ha allatto escluso: -Inte¬ 
ressa l'arco di tulle le forze 
parlamentari». Dopo, il segre¬ 
tario de cerca dì mettere in evi¬ 
denza la dilfcrcnza con la pro¬ 
posta di Occhetto. appunto 

D uella dell'-ipolesi del referen- 
um come possibile sbocco fi¬ 
nale». Ma non si rimangia nul¬ 
la. Anzi. Sostiene che fa com¬ 
missione -è inevitabile», e che 
lui pone un altro problema: 
-quello di un impegno parla¬ 
mentare che prcliguri ed ela¬ 
bori un metodo, una procedu¬ 
ra per arrivare a qualche con¬ 
clusione concreta e uscire dal¬ 
l'accademia, dal confronto 
astratto, senza rinviare le solu¬ 
zioni ai tigli dei nostri figli». 
Un'asprezza inedita. Che non 
smuove ì socialisti. Dice Di Do¬ 
nato: -È una proposta che non 


ha nè capo né coda. Il proble¬ 
ma non è coslitutilo dalle cose 
che si possono lare, ma da 
quelle che non sì riescono a fa- ■ 
re perchè non si trovano punti 
di incontro. È. allora, un prò- ; 
bicma politico, che riguarda , 
gli orientamenti dei panili, al- ' 
mmenti si perde solo lempo», : 
E, guarda caso. Claudio Mar- . 
lelli negli stessi frangenti usa 
espressioni di pietra analoghe ' 
a quelle di Forlani. Dice che di ' 
rilorme -non basta p.irlame: ' 
bisogna farle», perchè -c'è un 
paese che corre veloce, guar¬ 
dando avanti, a un futuro mi¬ 
gliore da consegnare ai ligli» 
mentre -c'è ancora nel mondo 
della politica chi non si è ac- ; 
corto di nulla e coltiva l'idea 
del tempo come immobilità o 
come ritorno del sempre egua¬ 
le, rifugge le decisioni impe¬ 
gnative, non conosce tensione 
e non vuole respons-ibilità». 
Ma sono pietre restituite a For¬ 
lani o indirizzate ad Ancrcolli? 


IL Garante del patto di ferro col Psi, il segretario de rischia di restare schiacciato tra Cossiga, Andreotti e Craxi 

È sicuro del suo piano: arrivare al Quirinale lasciando palazzo Chigi al leader socialista, ma..» 

Arnaldo ^ ^ ^ ^ 

Forlani tck 01 mgno del provetto pompiere 


Forlani, gran nocchiero della De e garante del patto 
di ferro con Craxi, Sorpreso dalla crisi aperta dall'al¬ 
leato socialista, rischia di restare schiacciato fra il 
Quirinale, via del Corso e Palazzo Chigi. D’accordo 
con Craxi, aveva ridisegnato la mappa del potere 
dei prossimi anni. Ma gli ultimi imprevisti potrebbe¬ 
ro vanificare le sue ambizioni, anche personali. E 
sarebbe un ripetersi della sua vicenda politica... 


ANTONIO DEL QIUDiCE 


■B ROMA. Pompiere, pesce 
lesso, coniglio mannaro, Pochi 
uomini politici possono vanta¬ 
re un simile record di affettuosi 
nomignoli. Arnaldo Forlani, a 
conferma che fa reafià supera 
fa fantasia, si dà da fare per 
non smentire questa sua im¬ 
magine e per dimostrate che 
non c’è nulla di offensivo in 
quei nomignoli. Es.si sono la 
fotografia di un uomo, che 
porta stampato in viso il pro¬ 
prio carattere. 

A soli 66 anni. Forlani è il 
più 'giovane, dei vecchi Crupl 
democristiani, ma ha una sto¬ 
ria politica blasonala, la storia 


di un eterno mediatore diven¬ 
talo segretario della De già nel 
1969, quando era il rampollo 
più promettente della covala 
ianfaniana. Una carriera in pu¬ 
ro stile doroteo, contrassegna¬ 
la da tulle le greche del potere: 
ministro della Difesa con Aldo 
Moro, ministro degli Esteri con 
Giulio Andreoiii. Contrarialo, 
rimano nell'ombra ma conti¬ 
nua a tessere la sua tela, du¬ 
rante gli anni della solidarietà 
nazionale, quando la sinistra 
di Moro c Zaccagnini apre un 
tavolo di confronto con i co¬ 
munisti di Enrico Berlinguer, 
Forlani attende con pazien¬ 


za il suo momento, perchè sa 
che la pazienza è una dote fn- 
scpatabile dalia gestione del 
potere. E fi suo momento, il se¬ 
condo, arriva nel '79. Senza 
più la guida di Moro, ucciso 
dalle Brigate rosse, la sinistra 
democristiana perde il con¬ 
gresso e la leadership del parti¬ 
lo. A piazza del Gesù tornano I 
forze i dorotei vecchi e nuovi, 
legali da quel preambolo pen¬ 
sato e scritto da Carlo Donai 
Callln. Segretario è Flaminio 
F’iccoli. presidente del Consi¬ 
glio è Francesco Cossiga, gran 
regista è Arnaldo Forlani. 

La stagione del preambolo 
punta essenzialmente sull'ac¬ 
cordo preferenziale della De 
con il P^i di Bettino Craxi, fatto 
severo divieto di strizzare roc¬ 
chio al PC). Cossiga scivolava 
sull'altare Marco Donai Caltin, 
terrorista sfuggilo alla cattura 
per un'amichevole -soffiata». E 
subito arriva un altro momento 
per il nostro. Forlani sale a Pa¬ 
lazzo Chigi a oltobre dell'SO 
per restarvi selle mesi, prima di 
essere travolto dallo scandalo 
delie liste P2, da lui tenute na¬ 


scoste per settimane in un cas¬ 
setto. E sulla loggia del venera¬ 
bile Licio Celli, cade anche la 
nuova alleanza cenirista della 
De. Anzi, lo scudocrocialo per¬ 
de per la prima volta la guida 
del governo, e per la prima vol¬ 
ta la presidenza del Consiglio 
passa a un laico (Giovanni 
Spadolini) c poi a un sociali¬ 
sta (Bettino Craxi). Lo schiaffo 
più sonoro mai patito dai de¬ 
mocristiani rimane l'emblema 
del forìanismo. E sull'onda di 
quello schiaffo, Ciriaco De Mi¬ 
la conquista per sette anni II 
comando incontrastalo, che 
culmina nel doppio incarico di 
segretario del partito e di presi¬ 
dente del Consiglio. 

Per chiunque sarebbe stala 
una catastrofe da ritiro a vita 
privata. Por chiunque, tranne 
che fier Arnaldo Forlani. Il 
quale ricomincia, come se 
niente fosse, a ricostnjirc la 
sua tela appena distrutta dagli 
eventi E' un lavoro lungo, e 
ancor.) una volta paziente. La 
bussola è la stessa del pream¬ 
bolo: l'alleanza di ferro con 
Craxi, che si perfeziona con 
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quel patio comunemente chia» 
maio Caf, dalie iniziali dei no* 
mi dei contraenti, appunto 
Craxi, Andreotti, Forlani. E’ 
una morsa che stringe e poi 
stritola Ciriaco De Mila, co¬ 
stretto prima a sloggiare da 
piazza del Gesù e quindi da 
Palazzo Chigi. Forlani incassa 
)a vittoria c napproda alla testa 
del partilo. Lavora in stretto 
collcganìcnto con il segretario 
socialista, che lo sostiene 
quanto c più dei suoi amici di 
partito» A tal punto che, quan¬ 
do Craxi. alla fine del *90 co¬ 
mincia a dare segni di nervosi¬ 
smo. Forlani stringe un patto 
con lui. anche a costo di sacri¬ 
ficare il capo del governo, E in¬ 
fatti, auspice Cossiga con i suoi 
sassohni. Giulio Andreotti vie¬ 
ne appiedato m ventiquattr o- 
re. 

Che cosa ù stabilito nel pat¬ 
to non .scritto fra Craxi e Forla- 
ni? Congetture tante, prove 
nessuna. Alcuni indizi ci sono. 
Disarcionare Andreotti da ca¬ 
po de) governo significa inde- 
bilirlo nella corsa al Quirinale, 
anzi contendergli apertamente 


la salita al colie più alto del po¬ 
tere nazionale. Ed ù questa 
l’intenzione attribuita ai segre¬ 
tario de, disposto ad assecon¬ 
dare il ritorno del leader socia¬ 
lista a Palazzo Chigi. Ma l’ope¬ 
razione non può essere fatta 
contro Cossiga. che nc) trian¬ 
golo ha sostituito Andreotti. Al¬ 
lora, ci vuole una soluzione in¬ 
termedia. se non si va ad ele¬ 
zioni anticipate. Potrebbe es¬ 
sere. ad esempio, un anno di 
Forlani scgretario<apo del go¬ 
verno. tanto per rendere la pa¬ 
riglia al comune nemico De 
Mila. Ma Craxi non gradisce un 
alleato troppo forte e preferi¬ 
sce le eiezioni anticipate, con¬ 
tando su una De spaccata c su 
un Pds ancora in nstruiiurazio- 
ne. Nò Forlani può trascinare 
alle urne un partito nlultanic c 
poco melme ad accettare nuo¬ 
vi diktat da via del Corso. Allo¬ 
ra. a costo di sbalordire lutti, it 
leader de si inventa addirittura 
una -sponda* sul Pds di Achille 
Occhetto per fare la faccia fc- 
rocccon ì socialisti. 

Ma che lui sia un coniglio 
mannaro ò noto anche a Betti¬ 


no Creuci, i) quale risponde con 
uguale «ferocia* e fa pìx?senie 
di essere disposto a tutto per 
fare rispettare il patto. E’ stona 
di ieri. 1 due non sono mai stati 
così vicini alla rottura. Chissà 
se il celebre tessitore di Pesaro 
riuscirà a nprcndere i fili della 
tela. Corto non sarò facile 
spezzare l'unico patto che reg¬ 
ge, quello fra il Quirinale c il 
Garofano, oche porta dritto al¬ 
le eiezioni anticipate. Craxi mi¬ 
naccia di allungare un a'tro dei 
SUOI <effoni* agli alleati. All'u¬ 
scita dal Quirinale, lo dice sen¬ 
za giri di parole. Fot^e An- 
drcotli e De Mita, quel «ceffo¬ 
ne* lo aspettano con Interesse. 
Sperano così di stoppare ìa 
corsa deHodinto Arnaldo, il 
quale, stavolta, dovrà fare ri¬ 
corso a tutta la sua pazienza 
per portare oltre la spC'iida il 
lupo, la capra c i! cavolo. Co¬ 
me se non bastassero la volpo 
c la lepre marzolina. Forlani ci 
proverà certamente, arche a 
trasformarsi da coniglio man¬ 
naro in domatore. Ammesso 
che basti, per 11 circo che gli si 
para davanti. 
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La 

crisi 


Parla il costituzionalista che ha sostenuto i referendum 
«L'elezione diretta del capo dello Stato non cambia nulla 
il problema è dare maggiore autorevolezza al governo 
Vedo i pericoli di una svolta di carattere autoritario » 



resecutivo» 

Barile bocda il presidenzialismo: «Eleggiamo il premier» 


«Attraversiamo un momento gravido di rischi e di 
pericoli...», li costituzionalista Paolo Barile è critico 
su taluni interventi di Cossiga e prende le distanza 
dal progetto di Repubblica presidenziale sostenuto 
dal Psi e apprezzato da Leo Valiani. «La soluzione 
migliore - dice - è reiezione diretta del presidente 
del Consiglio. È questo che può dare ai go^'emi l’au¬ 
torevolezza di cui hanno bisogno». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. RUonne btituzio- 
nalt: è II teneno sul quale si 
gioca. In queste ore. la sorte 
della legbiatura. E proprio sul¬ 
le riloime 6 maturata la cibi 
della prima Repubblica. Nel 
litio delle discussioni e delle . 
polemiche > beo Valiani, in 
un’inteivbla al nostro giornale, 
ha spezzato una lancia a favo¬ 
re della Repubblica presiden¬ 
ziale. Una proposta che era 
stata nei programmi del Partito 
d'azione, ma non aveva avuto 
fortuna all'Assemblea costi¬ 
tuente. Presidenzialbmo, ma 
come? Ed é poi la soluzione 
miglfore. In questa fase critica 
della vita di un sistema che pa¬ 
re esaurirsi ma che non si rie¬ 
sce a rinnovare? Lo chiediamo 
a Paolo Barile, ordinario di di¬ 
ritto costituzionale aU’Unlveisi- 
ta di Firenze. Giurista Ira i più 
autorevoli, impegnalo in quel 
filone di cultura democratica 
cui si richiama anche Valiani, 
Barile ha sostenuio di recente, 
davanti alla Corte costituziona¬ 
le, le ragioni del comitato pro¬ 
motore dei refeiendum sulle 
leggi eletloralL 
ADon, la p rppcrt e dd M 
per l’elezlaiie diretta del ca¬ 


le wSinzioiil miiate della 
aortraRcpnbbllea? 

D problema « molto più com¬ 
plesso. Proviamo a date per 
buona Ja strategia del . prèsi- 


denzialbmo. L’elezione diret¬ 
ta, da sola, non serve a niente. 
Perché abbia un senso vanno 
ridlsegnate le furvtioni del ca¬ 
po dello Stato. Deve diventare 
aiKhe capo dell’esecutivo. Co¬ 
me avviene, appunto, nelle re¬ 
pubbliche presidenziali; e in 
quelle semipresidenziali, co¬ 
me la Francia. Terzo elemento 
necessario, un sistema eletto¬ 
rale che consenta ai cittadini 
di Indicare anche la coalizione 
di governo. L’obiettivo, natu¬ 
ralmente, é quello di una coin¬ 
cidenza di indirizzi tra capo 
della Stato e schieramento di 
governo. 

D che non sempre awleiie... 

No. si può verificare il fenome¬ 
no della <ohabltalion<; esem¬ 
pio classico, Milteirand e Chi- 
rac. 

Ma k ine afanpailc vanno a 

questo presfdenztalliino, 
' «ankolato» sol tre demend 

diebadeacittto? 

La soluzione migliore, a mio 
avviso, è un’altra. Lasciamo il 
presidente della Repubblica 
con 1 poteri che ha attualmen¬ 
te (quelli fissati dalla Costitu¬ 
zione, non quelli che si vorreb¬ 
be dilatare in quesiti giorni...). 
E decidiamo irivece reiezione 
diretta del premier. Uno dei 
mali che affliggono il paese é 
la debolezza dell’esecutivo? 
Rettdiamolo autorevole attra¬ 
verso il voto del citradinLUpcc- 





Paolo Barile 

ordinarlo 

(«diritto 

costituzionab 

all'urtlversità 

di Firenze 


sidente del Consiglio si sceglie 
alle elezioni generali. È la pro¬ 
posta di Augusto Barbera, lo la 
condivido. 

Ma 0 M non vede dw b ana 
proposta. Non resb allora 
ebe contarli nd icfcrendnin 
pvopositlvo sollcdlaio da 
CrailT 

Un referendum sull’elezione 
diretta del capo dello Stato é 
un assurdo politico. Ma quale 
quesito si pensa di inventare 
per renderlo comprensibile 
agli elettori? £ una via imprati¬ 
cabile. 

Anche sotto 0 prolUo glori- ; 


No, per quello basta modifica¬ 
re la Costituzione, che non 
prevede il referendum propo- 
siUvo. 

Ld ha aoatcnnto 1 rckrcii- 
dora dettorall propottl dal 
cooMato Segni Ikab di 
qnell'avviso? 

Certo. SisteiTui uninominale e 
ballottaggio, come In Plancia 
E per U fakamcrallsino, sa 
col al ab dmeotando il Par¬ 
lamento (B questi tempi? 
Una o due Camere, franca¬ 
mente non è quatto un grande 
probbma. tbttncabnenie, k 




vedo con compiti dilferenziati. 
E con un livello di funzionalità 
che oggi non c’è proprio... 

Abbiamo parido di itforme 
da fare. Kb Inbato ttbmo 
attravenando una crisi poli¬ 
tica che investe b steiae too- 
damenb delb Repubblica. 
Come inlerprda k vicende 
di (prette settimane? 
Indubbiamente è un momento 
gravido di rischi e di pericoli... 
SI itterisee all’operaio di 
Coasiga nei eoamalidd go¬ 
verno e dd Parbmeoto? 
Sino ad ora le procedure del 
Quirinale mi pdono conene. 


Ci sono innovazioni nelle con¬ 
sultazioni in corso per desi¬ 
gnare il nuovo capo del gover¬ 
no. Ma una prassi si può sem¬ 
pre cambiare. Anche se, fran¬ 
camente, non mi è chiaro dove 
si voglia andare a parare. 

E n mancato dibattilo in Par¬ 
lamento? 

Quella è stata una sconrcticzza 
grave. C’era il volo della mo¬ 
zione Scalfaio. Ma la respon¬ 
sabilità non è di Cossiga. è di 
Andrcolli. Il dibattilo doveva 
precedere te dimissioni del ga¬ 
binetto. E questo non si è volu¬ 
to fare. 

SI eonlbaa ad agitare l’Ipo¬ 
tesi di elezioni anticipate. 
Qualcuno prevede che po¬ 
trebbero trasfonnarsi in 
una sorta di referendum 
•mascherato» sul preslden- 
zbUsmo... 

No. sono due plani diversi II 
pericolo è un altro. 

Quale? 

La g(!nte si chiederà perchè, 
ancora una volta, ad un anno 
dallo spirare della legislatura 
viene chiamala a volare .senza 
che se ne colga un motivo rea¬ 
le. E, sopratlulto, senza che i ' 
promotori dello scioglimento 
delle Camere abbiano avanza¬ 
lo una minima proposta di 
cambiamento, uno straccio di 
programma comune che giu¬ 
stifichi la consultazione antici¬ 
pata. 

E k caosegniBzc tono fadl- 
arcnle Immaginabili-. 

Anzitutto, continueranno ad 
aumentare le diserzioni dalle 
urne. E si moltiplicheranno i 
fenomeni di frammentazione, 
a partire dalle Leghe. 

Una minaccio, (picala, che 
spaveob perù I parlili li po¬ 
tere-. . 

Sono preoccupati, e qualcuno 
(urica di rilaiKiare il regionali¬ 


smo. Ma poi prevalgono altri 
calcoli, il momento pare favo¬ 
revole a un certo partilo anche 
perchè il conconcnte è in diffi¬ 
coltà. Allora si preme per an¬ 
dare a votare prima, senza 
preociaiparsi delle condizioni 
di salute della nostra democra¬ 
zia. 

Ha blto cenno a rischi e a 
pericoli... 

SI, perìcoli ce ne sono. 

Un plano che porti ad uiu 
fvolb di segno autoritario? 

Di plani in alto non nc scorgo. 
Ma non mi sento di escludere 
nulla. 

Diciamo, allora, una mano¬ 
vra che punta a •normalizza¬ 
re» alcuni punti nevralgici 
deUa convivenza civUc. L'io- 
fotmazlone, k magtstratu- 
ra... 

Su questo non ci sono dubbi. 
L’operazione è in corso, e non 
da ora. Si guardi alla magistra¬ 
tura. Gli attacchi al ruolo e ai 
poteri del Csm, all’operaio di 
singoli giudici 
Ma su (inetto terreno l'of¬ 
fensiva coincide con la pre¬ 
senza di Francesco Cossiga 
al Quirinale. Pertlnl non at¬ 
taccò mal 11 Csm. Preferiva 
andare a presiedere più 
spesso k sedute a Palazzo 
del Marescialli 

(^nsidero molto grave l’atteg¬ 
giamento (ielt’alluale capo 
dello Stato in questo campo. E 
non dimentichiamo un episo¬ 
dio recente, che investe ad un 
tempo magistratura e Parla¬ 
mento. Le accuse mosse a 
Pierluigi Onoralo, giudice e se¬ 
natore, per aver firmalo un do¬ 
cumento sull’illegittimità del ri¬ 
corso alla guerra. Ecco, sono 
fatti che devono renderci mol¬ 
to allenti. Le riforme, insom¬ 
ma, devono espandere la de- 
mocrazb.noncomprìmerta. - . 


«Non ho ostacolato il dibattito afle Camere» 


Oli non ha voluto il dibattito sulla crisi del governo? 
A Nilde lotti che ribadiva ieri mattina al Quirinale 11 
suo profondo rammarico per la mancata pariamen- 
tarizzazione delle dimissioni di Andreotti, Cossiga 
ha confermato: «Da me nessun ostacolo». E intanto 
Psi e De (ma non il Pii) bloccano alla Camera l'esa¬ 
me della leg^ che imporrebbe la discussione par- 
lamentate pnma delle dimissioni di un governo. 


OtORQIO FRASCA FOLARA 


M ROMA. Sulle consultazioni ’ 
di ieri mattina Ire Cossiga e i 
presidenti delle due Camere 
era stato mantenuto per molte 
ore il più stretto ilseibo, anche 
se erano facilmente Intuibili 
due cose. Che pezzo ferie di 
kM e Spadolini sarebbe stato 
-anche per le loro ripetute pre¬ 
se di posizione- un netto no 
all’ipoiesl dlun ennesimo scio¬ 
glimento anticipato del Parla¬ 
mento. E che il presidente del- - 
ta Camera avrebbe ribadito il 
•profondo rammarico* già 
espresso l’altra sera in aub per 
il latto che il governo non aves¬ 
se voluto o potuto rispettare 
spirito e finalità della mozione . 
Scallaro che pure Io impegna- . 
va a.presentaisi in Parlamento .. 
e ad affrontare un dibattilo in : 
quella sede prima di rassegna¬ 
re bdimlsslonl 
Ma quando nel pomeriggio 
b conferenza dei capigruppo 
di Montecitorio è tornata sulb 
contesbtissima questione, U 
presidente delb Camera ha 
voluto sottolineare di essersi 
lana poibvoce presso il capo 
dello Sblo del diffuso malesse¬ 
re per l’esproprbzloiw dei po¬ 
teri (kl rarlamento, e dell’esi¬ 
genza di una pbna luteb del 


ruolo, delb funzioni e delle 
prerogative sue proprie. E, pur 
ncUa comprensibile riservatez¬ 
za sul colloquio, ha dichiaralo 
di aver avuto cb Cossiga ampie 
assicurazioni' il Qulrlnato non 
era allatto contrario allo svolgi¬ 
mento di un dlfiattito parla¬ 
mentare sulb crisi di governo. 
La ciicosbnza è scab subito ri- 
lerib al giornalisti, al termine 
delb conlcrenza dei caplgiup- 
po, <bl vicepresidente sociali- 
sb della Camera rUdo Aniosi e 
dal presidente dei deputati 
miss!niFrancoSeivello.>Cossl- 
ga - hanno precbilo - ha riba¬ 
dito che da parte sua non vi 
era sbto alcun Impedimento a 
che le Camere discutessero 
delb crisi di governo». - 
Mentre dunque per un verso 
il gbllo di chi sb il diretto re¬ 
sponsabile del mancato dibat¬ 
tito s’infittiva, in quelb stessa 
riunione si chiaiFrano tuttavb 
b responsabilib oggettive di 
chi comunque punb a conti¬ 
nuare ad impedire che il Parb- 
menlo alfronli i nodi dello sfa¬ 
scio del governo. £ accaduto 
quando da parte del capo¬ 
gruppo comunisia-Pds Giulio 
Quercini e (bi rappresentanti 








delle altre forze di opposizione 
è stata chiesta rtusuiuionc da 
parte di lutti di una responsa¬ 
bilib di chiara valenza politi¬ 
ca: che la Camera cominciasse 
subito l’esame della proposta 
di legge costituzionale Scalfa- 
ro-Biondl che, soltoscrilb da 

S uattrocento depulati (molti 
ei quali della stessa maMio- 
ranza, socialisti esclusi), la un 
passo assai significali^ oltre 
fa mozione vanificab b setti¬ 
mana scorsa. £ una senrolkre 
aggiunta all'arL94 delb (x»ti- 
tu^ne e prevede che, •qualo¬ 
ra il governo intenda prcsenb- 
re le proprie dimissioni, ne 
rende previa comunicazione 


motivab alle Camere», e che 
•b relativa discussione si coI^ 
elude, se richiesto, con un vo¬ 
lo. A differenza della mozio¬ 
ne, b proposb di legge sanci¬ 
sce quindi b tassalivib delb 
•discussione» sulb comunica¬ 
zioni del governo. Evidente 
quindi il segnale che la Came¬ 
ra avrebbe dato. 

Proprio per questo Psi e De, 
con il Psdi, hanno aperto il fuo¬ 
co di sbarramento, con due 
pretestuose motivazioni: in fa¬ 
se di crisi manca l'interlocuto- 
le istiluzionab del Parlamento 
(a Quercini è sblo facite ribat¬ 
tere che le mixtlliche costitu¬ 


zionali non hanno nulla a che 
lare con le sorti di un gosw- 
no) ; e. comunque, un dibattito 
parlamentare su quest’argo 
mento rischierebbe di compli¬ 
care b crisi. Ecco dunque an¬ 
cora una volta saibr fuori il 
motivo vero dcli'intransigcnza: 
impedire al Parbmenlo di bie 
il suo mesUero, Ma U gioco è 
stalo condono in rocxlo cosi 
smaccato <b provocare diffe¬ 
renziazioni neUa iibggioranza: 
il capogruppo Pii Paolo BatU- 
stuzzi ha espresso pbno con¬ 
senso alla richiesb (bile oppo¬ 
sizioni; c lo stesso presidente 
dei (bpubli Pii, Antonio Del 


Pennino, ha assunto un alleg- 
glamenlo possibilista, dichia¬ 
rando la disponibllib del pro¬ 
prio gruppo a mettere almeno 
la questione al primo punto 
dcU'ordine del giorno unq vol- 
brisolb la crisi 
Ma le opposizioni -e il vice¬ 
presidente liberale della Ca¬ 
mera, Allrcdo Biondi- non si 
danno per vinte. Quercini ha 
annunciato che i gruppi soste¬ 
nitori della proposb di legge 
Scallaro <si colleghcranno» per 
verificare se esistano le condi¬ 
zioni per raccogliere le firme 
necessarie per un’autoconvo- 
cazione della Camera: «An- 



AntonloGava 


Per i deputati de 
Andreotti candidato 
«senza subordinate» 


Deputati e senatori de, aH’unanimità, hanno rìcoii- 
didato ieri Andreotti alla guida del governo. Una 
proposta secca, senza subordinate. Ma la sinistra 
del partito già avverte: «Vogliamo discutere del prò-. 
gramma». Nicola Mancino: «Gli ostacoli dipendono 
dalla qualità della proposta». Qualcuno nel partito 
già si pone l'interrogativo: «E se Cossiga non gli con¬ 
ferisce l’incarico?». 


STEFANO DI MICHELE 


n presidente della Camera Nilde lotti all’uscita dopo l'Incontro con Cos- 
slga A lato Giovanni Spadolini 


drcotli deve pur spiegare per¬ 
chè è siala scelta l'unica pro¬ 
cedura che impedisse il dibat¬ 
tilo sulle sue dimissioni; e co¬ 
munque nulla impedisce che 
b (Ornerà, anche In piena cri¬ 
si, costituisca una propria 
commissione per l’esame dei 
progetti di rilorma elettorale». 
Dal canto suo Biondi, pur grato 
a Nilde lotti per le imziabve a 
tutela delle prerogative del Par¬ 
bmenlo, ha annuncialo che 
solo dall’esito della prossima 
riunione deH’uflicio di presi¬ 
denza di Montecitorio farà di¬ 
pendere le sue «ulteriori deter¬ 
minazioni» non escluse le di¬ 
missioni da ogni incarico. 


■i ROMA •Andreotti secco»: 
Rodolfo Carelli e Michelangelo 
Agrusti, depubti delia sinistra 
de. sono i primi ad uscire dopo 
un'ora e mezza di discussione 
nel direttivo dei depubti dello 
scudocrociato, per annunciare 
con due secche parole che i 
parlamcnbrì, airunanimib, ri¬ 
candidavano il presidente (bi 
Consiglio uscente. •Andreotti 
secco? - scherzava subito do¬ 
po il capogruppo Antonio Ca¬ 
va - Quesb mi pare un'espres¬ 
sione un po’ pericolosa». Kiu- 
nionc-loiocopia (con Identica 
premessa di devozione aXos- 
siga), inbnio, era In corso tra i 
senatori democristiani. Identi¬ 
ca in tutto, tranneché nei tem¬ 
pi: rispetto ai colicghi di Mon¬ 
tecitorio, queUi di Palazzo Ma¬ 
dama sono andati avanti per 
quattro ore, hanno discusso 
non solo di Andrcolli, ma an¬ 
che di rìlorme istituzionali, di 
rischi di elezioni, di crisi del si¬ 
stema. «Una riflessione di alto 
livello, mollo interessante», la 
giudica il capo dei senatori de, 
Nicola Mancino. 

Nessuna obiezione si è leva¬ 
la contro la ricandidatura del- 
l'etcmo Giulio. ■L’unità della 
De - ha spiegalo Cava nella 
sua inuoduzlone - è condizio¬ 
ne indispensabile per battere il 
partilo delle elezioni anticipa¬ 
le. L'unib sulb candidatura di 
Andreotti rende visibile e cre¬ 
dibile l'unità del partito». Qual¬ 
che puntualizzazione è arriva¬ 
la solo dagli esponenti delb si¬ 
nistra. «Andreotti va bene, pur¬ 
ché non ci sb un rimpasto si¬ 
mulato e si discub del pro¬ 
gramma», ha detto Carelli. E lo 
stesso Mancino aggiunge: 
«Non basta dire che questa le¬ 
gislatura può durare cinque 
anni. L'imporbnle è che i cin¬ 
que anni siano spesi bene c 
che soprattutto quest'ultimo 
anno le forze politiche si fac¬ 
ciano carico dei problcnii esi¬ 
stenti». Quindi, «disco verde» 
per il dimissionario presidente 
del Consiglio, ma con l’impe¬ 
gno a mostrare, al più presto, 
le sue carte. La candidatura di 
Andrcolli è l’unica che la De 
avanza. Non una rosa di candi¬ 
dati, quindi, ma la rlproposL- 
zione nelb dell'attuale capo 
dell’esecutivo. E quesb indica¬ 
zione non ha subordinate, al¬ 
meno per il momento. E in fu¬ 
turo? (bva scuote la testa e rì- 
cortc agli aneddoti; «Quando 
tacevo rawocato, nelle com¬ 
parse si indicava sempre b 
principale e la subordinata. E 
dal momento che il giudice 
andava subito a vedete la su- 


bordinab, io mettevo solo b 
principab. E da allora faccio 

sempre cosi.«La decisione 

sulb candidatura di Andreotti ; 
era sconbla», ricorda il vice di 
Forlani, Silvio L^a, che ha 
coordinato la riunione al Sena- ' 
to (l'altro vicesegretario, Ser¬ 
gio Mattaiclla, era sbto spedi- " 
lo alb Camera). L’unanimib ' 
(bi partilo fa tirare un respiro '' 
di sollievo al braccio destro di 
Andreotti a Palazzo Chigi Ni- ' 
no Cristolori «1 tempi per una ; 
soluzione delb crisi - ha subi- ! 
to commenblo - sembrano ■ 
essere più cebri del previsto». 

«Ma se Cossiga non (Adla- i 
carico ad Andteoiti?». Nel lar- ' 
do pomeriggio, in Transatbnti- ' 
co, qualche depubto de si po¬ 
ne improvvisamente quesb ! 
domanda. L’impievedibilib ' 
d^li atti (bl capo dello Stalo 
spinge b ipotesi fino al punto 
estremo. «Secondo logica, non 
può fare questo», riconosce un . 
seguace di De Mita. Già, ma se ’ 
(resi non sarà? Elezioni? «Ma¬ 
gari ci potrà essere uro Spac^ 
lini 'esploratore", per finire ; 
con un Forlani a Pabtzo Chigi 
con il doppio incaricci di segre¬ 
tario del partito. Poi l’anno ; 
prossimo, a piazza <bl Gesù : 
toma uno delb sinirzra. Ione 
lo stesso De Mita...», aggiunge 
un altro demitiano. E Andieot- 
U? «Nbnte. Cosa può fare, (fa- 
vanti ad un accordo tra Forb- 
nl, Gava e De Mita?». L’ipot^ 
sa decisamente di fanbpofiti- 
ca. anche perchè bisogna ve¬ 
dete cosa possono fare i tre, 
con Andreoni all’opposizione. 
Per il momento, o^l corrente 
dello scudocrocialo ci tiene a 
far sapere che contrasti non ce 
ne sono. «Poiché noi eravamo 
contro b crisi fin daU’inizio, 
era consequenziale quesb de¬ 
signazione di Andiec'ttl», preci¬ 
sa Mancino. Ma proprio per 
bocca (bl capogruppo ai Se¬ 
nato, b sinistra del partito 
manda per l’ennesima volb 
un messaggio al presidente in¬ 
caricalo: non bvorare per so¬ 
pravvivere a qualunque costo. 
•Gli ostacoli dipendono dalb 
qualib della proposta che vien 
fuori: se riducbmo al minin» 
non ci saranno ostacoli -coni- 
menb Mancino -. Cunminan- 
do in pianura non si incontra¬ 
no ostacoli, cammliundo in 
salib, come è b sltwizione dei 
Paese, qualche ostacolo si può 
presentare». Insomma: An- 
dieotti, intascata l’unanimità 
del partilo e sopiti i mugugni, 
non pensi di avere d.svanU, an¬ 
che per quanto riguarda lo 
scudocrociato, solo una tran¬ 
quilla passeggiata. 
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Politica Interna 


Il leader democratico insiste sul «percorso costituente»: 
proposta una commissione per le modfìche istituzionali 
«A Cossiga diremo basta col pentapartito e Andreotti» 
Consenso da Ingrao, riserve da Bassolino e Pellicani 


Oggi 

proseguono 
ie consultazioni 
di Cossiga 




n Pds chiede un «governo dì garanzia » 

Occhetto: «Sfidiamo gli altri a fare davvero le riforme» 


Governo «di garanzia» di cui il Pds è disposto a far 
, parte, e avvio di un serio percorso <osti .'uente» per 
affrontare davvero le riforme istituzionali. Occhetto- 
lancia questa sfida alle altre forze politiche, perchè 
si decidano a «mettere le carte in tavola». «Siamo il 
partito che con maggiore decisione ha preso in ma¬ 
no la bandiera delle riforme». Col segretario e i capi¬ 
gruppo domani da Cossiga anche Stefano Rodotà. 


ALBIRTOtUSS 


■■ROMA. Mentre al Quiitna- 
le 11 segretario della De Forlani 
ammeueva l’esigenza di una 
«commissione autorevole» per 
afhontare le rifonne istituzio¬ 
nali e su questo stesso punto si 
manifestava l'iiritazione di Bet¬ 
tino Ciazi, alle Botteghe Oscu¬ 
re Achille Occhetto precisava e 
rilanciava la linea di condotta 
del Pds in questa crisi: proprio 
sul teireno del mutamento isti¬ 
tuzionale i democratici sfidano 
le altre forze politiche a mette¬ 
re finalmente «tutte le carte in 
tavola». E il segretario del Pds, 
reduce dalla riunione del coor- 
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Non attendere 
iin’altra 
nave dd veleni 


■■ Questa legislatura pud registrare, almeno per quanto 
riguarda l'ambiente, un discreto bilatKio di cose fatte, frut¬ 
to innanzitutto di una sorta di «collabotazlone conflittuale» 
instauratasi fra Parlamento e governo, nel caso specifico il ’ 
ministro dell’Ambiente. Come d'altra patte per i rapporti 
Ita maggioranza ed opposizione. Fta attività l^islauva or¬ 
dinaria, receplmento dì direttive europee, deaeri attuativi 
di norme preesbtenli e disponibilità di spesa, la politica 
ambienialBta del nostro paese ha visto aumentare In ma¬ 
niera considerevole, almeno dal punto di vista quantitati- ' 
vo. le risorse a disposizione; legislative e finanziarle. Ed an¬ 
cor pio II bilaiKio potrebbe amcchirsi se fosse consentito 
al Parlamento condune In porto provvedimenti, che sono 
ormai tot fase assai avanzala. Cito fra tutti la lejige quadro 
sui parchi nazionali, le misure in materia di acquedotti 
'(l'emergenza idrica^, la legge per l'eliminazione dcli'a- 
mlanto. il nuovo ordinamenlo della caccia, la legge per II 
sostegno delle produzioni «biologiche». Obbicttnri questi 
che qualche lettore piO attento ricorderà essere parte inte¬ 
grante di quel generale progetto di «riconversloiie ecologi¬ 
ca deireconomia» a cui il Pds punta. Certo la politica am- 
blentalista non si ferma qui. Non altrettanto pceiiìvo il bi¬ 
lancio pud essere consideralo se si allarga lo sguardo alle 
pollricne di altri ministeri, primo fra tutti quello dei Lavori 
pubblici, impegnato in una costante demolizione di ogni 
attività ptogrammaloria. Ma il rafforzamento anche della 
sola normativa strettamente ambientale fornisce un aiuto 
considerevole. Che va innanzitutto completato u soprattut¬ 
to fatto fmttare. Ma proprio qui c’è un secondo ed impor¬ 
tante pu nto, questa volta assai critico. 

Perchè, se II quadro che ho tracciato è realistico, il letto¬ 
re dovrebbe domandarsi, giustamente, come mai sia cosi 
difficile constatare miglioramenti concreti nella gestione 
della politica ambientale. Normative malamenle realizza¬ 
le, assenza di controlli, ritardi, inadempienze, scarsa effica¬ 
cia degli Investimenti, n rosario dei mali ambientali pud es¬ 
sere in foTKlo ricondotto ad un unico ricorrenie leit-motiv. 
Vale a dire la debolezza strutturale del governo delle politi¬ 
che ambientali. Le quali hanno obbligatoriamente reintro- 
dotto, non solo in Italia, ma in tutto il mondo eilgenze te- 
golative, programmatorie e di controllo. Alquanto disatte¬ 
se, almeno a casa nostra. 

E da tempo che segnaliamo, in tutte le sedi, questa pri¬ 
maria esigenza. Probabilmente la più grave fra k: cosiddet¬ 
te emergenze» ambientali. Mettere mano ad un netto raf¬ 
forzamento delle competenze e della struttura irnanzitutto 
del ministero dell’Ambienie. mettendolo in grado di eserci¬ 
tare seriamente tutte le funzioni che oggi glisono assegna¬ 
te. Primo Ira tutti un efficace sistema m controlli. Ed Insie¬ 
me porsi lo stesso obbiettivo per quanto concerne l'ammi¬ 
nistrazione periferica, a cominciare dalle strutture regiona¬ 
li, il cui de^do cresce proporzionalmente aU’uumentare 
di responsabilità. In secondo luogo, e sempre con lo stesso 
obbiettivo, occorre rafforzare, fra gli strumenti della politi¬ 
ca ambientale, quelli in grado di modificare il sistema delle 
convenienze del mercato, cosi da trasformarlo, almeno 
parzialmente, in un potenziale allealo. Mi riferisco alle co¬ 
siddette «tasse ambientali»; non nuovi balzelli per le tasche 
dei cittadini, ma strumenti regolativi con effetti incentivanti 
e disincentivanti a favore della proiezione dell’ambiente. 

Ho espresso senza alcun problema l’apprezzamento nei 
confronti di alcune importanti misure, con questo segno, 
proposte da Giorgio Rulfok). Spero non tardivamente, m- 
chè forse è proprio qui lo scoglio, tutto italiano, delle politi¬ 
che ambientali. E non solo di esse. Abbandonare la menta¬ 
lità dell'«emergenza» per passare a quella della 'buona or¬ 
dinaria amministrazione». Ma forse è una rivoluzione un 
po' troppo ardila. Meglio aspettare il prossimo terremoto, 
la prossima nave dei veleni, la prossima stagione nera per 
rAdrìatico. Tutto II resto è ordinaria ammuilslrazione. E 
perciò interessa a pochi. 


dìnamento nazionale del nuo¬ 
vo partilo della sinistra, ha di¬ 
chiarato che domani a France¬ 
sco Cossiga farà una proposta 
precisa: basta col pentapartito, 
si formi invece un «governo di 
garanzia», con tutte le forze de¬ 
mocratiche concordi nell'av¬ 
vio di una vera «lise costituen¬ 
te» per disegnare il nuovo volto 
della Repubblica. L’ultimo 
scorcio di legislatura, ha riba¬ 
dito Occhetto, può essere de¬ 
dicato a «incardinare» questo 
percorso costituente. Il Parla¬ 
mento può e deve essere mes¬ 
so in grado di esercitare il suo 


potere di poposla. Su tutti i 
«capitoli» su cui si veriricherà 
un accordo bisognerà proce¬ 
dere velocemente all’approva¬ 
zione di riforme. Sui punti di 
dissenso si potrà ricorrere, 
istruendo bene le regole, ad 
una consultazione popolare. È 
l'ipotesi di un referendum - 
non obbligatorio, perchè il 
Parlamento potrebbe anche 
raggiungete un accordo - ma 
da svolgersi dopo un serio 
confronto nelle sedi istituzio¬ 
nali e nel paese, e non sull’on¬ 
da di «emozioni» e di obiettivi 
«mitologici»: un riferimento di¬ 
retto, e negativo, all'idea di te- 
feredum proposltivo suH'elc- 
zione diretta del presidente 
della repubblica cara al Psi. 
Occhetto ha sottolineato che 
l'•awio di un processo costi¬ 
tuente» costituisce il «entro» 
della posizione del Pds, ma ha 
aggiunto che a Cossiga saran¬ 
no presentati altri temi cruciali 
per una rinnovata azione di 
governo, e che sembrano 
scomparsi dal vocabolario di 
questa crisi. La conclusione 
delle inchieste sulle stragi, su 
Gladio e !a P2, la soluzione dei 
problemi sociali (previdenza, 
sanità, scuola, riduzione della 
levai, la salvaguardia del dirit¬ 
to airinformazTone e, «prima di 
tutto», la riforma fiscale e il ri¬ 
sanamento dei conti pubblici, 
il Pds resta fermamente con¬ 
trario, dunque, ad elezioni an- - 
ticipate, perchè adesso «avreb¬ 
bero un solo significato; si fa¬ 
rebbero per non combinare 
nulla». Ma è «altrettanto chiaro 
- ha sottolineato Occhetto - 
che siamo anche contro un 
governo che non combini nul¬ 


la. Che eravamo contro il rim¬ 
pasto e per una crisi. Ma una 
crisi chiara di fronte al Parla¬ 
mento. Sul fatto che non si 
debba tirare a campare, con¬ 
cordo con Craxi». Si è aperto 
poi un fuoco di fila di doman¬ 
de dei giomaiisti. 

AppoggereMe dall'eslemo 
un «goveno di garanzia»? a 
sono state da patte vostra 
posizioni dhretae in questi 
giorni... 

Ma quali oscillazioni? Le oscil¬ 
lazioni riguardano indiscrezio¬ 
ni su cose da me mai dette. 
Non ho mai detto che avrem¬ 
mo sostenuto un governo di 
cui non facessimo parte. Il go¬ 
verno che proponiamo deve 
essere tale, per ampiezza e an¬ 
che qualità della sua guida, da 
dare le massime garanzie. Al 
suo interno deve esserci anche 
il Pds. Non appoggeremo un 
altro governo. In questa fase 
non si possono fare dei «gover- 
nicchi«. L'unico precedente è 
la costituente del 1945... 

Chi dovrebbe gnidare nn sl¬ 
mile governo? 

Il presidente della Repubblica 
è molto geloso delle sue prero¬ 
gative e promette grande attivi¬ 
smo. Può immaginarsi l’uomo 
adatto. Ora per noi la questio¬ 
ne non è aiKora matura: pri¬ 
ma bisogna verificare la pos.si- 
billtà di avviare il percorso co¬ 
stituente... 

Potrebbe essere Andreotti? 
SI è parlato di tm nasse i Oe- 
chetto-AndreottL Crani ha 
accasalo il Pds di essere ru¬ 
nico partilo di opposizione 
che Wende U governo In cs- 


Noi siamo contro una riedizio¬ 
ne del pentapartito e un rein¬ 
carico ad Andreotti. Vedremo 
se questa sarà la posizione del 
Psi e se non rispunterà invece 
un asse Craxi-Andreotli. Sono 
battute che mi addolorano; 
durano un giorno, ma cosi « 
sacnfica unopera paziente e 
scrìa per riawicinare la sini¬ 
stra. Sono gli scherzi della poli¬ 
tica italiana. Ma Cossiga non 
aveva detto che gli scherzi era¬ 
no finiti? Evidentemente quel 
suo discorso non ha convinto 
tutti... 

Che differenza c’è tra la vo¬ 
stra proposta di referendum 
equeUaddPsI? 

Siamo contrari all'klea di rivol¬ 
gere alla gente una domanda 
sola, generica, sul presidenzia¬ 
lismo. Questa è un'idea dema¬ 
gogica e plebiscitaria. Se non 
SI arriverà ad un accordo i cit¬ 
tadini devono essere consultati 
su quesiti più maturi, avendo 
avuto tutte le informazioni ne- 
ccs.sarie. C'è un tragitto da 
compiere se si vogliono alfron- 
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tare senamente le nforme. Si 
può pensare ad una «tavola ro¬ 
tonda» ai massimi livelli, a del¬ 
le commissioni parlamentari. 
A suo tempo Nilde lotti aveva 
lanciato una proposta che sa¬ 
rebbe utile rimeditare. 

Quali proposte di riforma 
fate? E vero che siete per l'e¬ 
lezione diretta del «pre¬ 
mier»? 

Nei nosui deliberati congres¬ 
suali c'è la disponibilità ad una 
elezione diretta del governo, 
non del «premier». Noi siamo 
per una riforma forte del siste¬ 
ma parlamentare; dare ai citta¬ 
dini un potere di scelta sulle 
coalizioni, un Parlamento con 
meno deputati, una Camera 
delle regioni, più poteri regio¬ 
nali, una riforma elettorale. Per 
noi sono punti di partenza. La 
novità sta nel latto che chiedia¬ 
mo a tutti di uscire dall’agila- 
zione e dalla sollecitazione 
strumentale di stati d'animo. 
Cosi si rischia un corrompi- 
mento dello spirito pubblico. 
Lo scollamento Ira cittadini, 
stato e istituzioni è già grave... 


Tutti i referendum 
sulla sbe^ 
della Repubblica 


ìàì f _ mi 


fm 


La crisi politica e il di¬ 
battito sulle riforme istituzio¬ 
nali hanno portato alla ribal¬ 
ta diverse ipotesi di referen¬ 
dum. Vediamole. 

Referendum abrogati¬ 
vo. È l'unico previsto dalla 
■ Costituzione. L'art.75 pre¬ 
scrive. per indirlo, la firma di 
SOOmila elettori o la richiesta 
di cinque Consigli regionali. 
Perchè sia valido deve parte¬ 
cipare al voto la maggioran¬ 
za degli aventi diritto. 

Rnerendum approva¬ 
tivo. Lo ha proposto il presi¬ 
dente della Camera Nilde 
lotti come punto terminale 
del suo progetto per le rifor¬ 


me, che prevede un tavolo 
comune tra maggioranza e 
opposizioni e un percorso 
parlamentare attivato da 
un'apposita commissione 
redigente. Presuppone per il 
suo svolgimento una legge 
costituzionale. Non richiede 
- a differenza di quello abro¬ 
gativo - un quorum di votan¬ 
ti. Si può attivale allorché il 
Parlamento vota una legge 
di revisione costituzionale 
con una maggioranza infe¬ 
riore ai due teizi. Alcuni co¬ 
stituzionalisti preferiscono 
chiamarlo «leliberativo» 
(nel senso che gli elettori 
possono approvare o re- 
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spingere la proposta che vi è 
contenuta). 

Referendum consulti¬ 
vo. Una forma disciplinata 
solo a livello locale. L'unico 
precedentea livello naziona¬ 
le è del giugno '89. In quel- 
l'occasione. in coincidenza 
con le eiezioni per U Parla¬ 


mento europeo, i cittadini 
votarono - e approvarono - 
la proposta di un mandato 
costituente al Parlamento di 
Strasburgo. La consultazio¬ 
ne venne indetta con un'ap¬ 
posita legge costituzionale. 
Ora il Pii ha proposto un re¬ 
ferendum consultivo in ma¬ 


È vero che U Mgretorio del 
Pdi «al teneuo IsUtuzionale 
ha il fieno a maoo tlrulo dal¬ 
la (inltm del suo partilo? 

La nunione del coordinamen¬ 
to di oggi è stata cstremamenic 
soddisfacente. C'è stato accor¬ 
do ncll’impostare in questi ter¬ 
mini la questione istituzionale. 

E intesa tra le varie compo¬ 
nenti del Pds su questo punto 
effettivamente c’è stata. Qual¬ 
che riserva - a quanto si è sa¬ 
puto - è stata avanzata invece 
suH'immediala propesa di un 
governo con la panecipazione 
del Pds. L’obiezione è venula 
da Antonio Bassolino, secon¬ 
do Il quale la baltaglia per le n- 
forme Istituzionali andrebbe 
comunque combattuta da una 
posizione di opposizione, es¬ 
sendo oltrettutto «irrealistico» 
un governo «di garanzia» com- 
prendenle anche il Pds. Anche 
il riformista Luciano Pellicani 
ha avanzato perplessità tatti¬ 
che sull'oppoilunità di formu¬ 
lare già in questa fase la pro¬ 
posta di un «governo di garan¬ 
zia». Da parie dei rifomriisti è 
stata anche manifestala l'esi¬ 
genza di non escludere in ter¬ 
mini rìgidi un confronto col Psi 
avanzando una pregiudiziale 
netta contro il presidenziali¬ 
smo. Accordo sulla posizione 
formulala da Occhetto è venu¬ 
to nella sostanza da Ingrao - 
che, come si ricorderà, aveva 
già avanzalo neir86, al con¬ 
gresso di Firenze, l’idea di un 
•governo costituente» - e dagli 
altri esponenti della minoran¬ 
za. Il tono della discussione, a 
parie questi spunti di articola¬ 
zione, è stato di larga conver¬ 
genza nell’analisi della crisi. 


li segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 


terìa di riforme. 

Referendum propouiU- 
vo.Una forma del tutto ine¬ 
dita, evocata dal Psi per la 
sua proposta di elezione di¬ 
retta del presidente della Re¬ 
pubblica. Per attivaria è ne¬ 
cessaria una modifica della 
Costituzione. Più di recente i 
socialisti si son detti disponi¬ 
bili a sottoporre il loro pro¬ 
getto ad un referendum con¬ 
sultivo. Esso, ove approvato, 
non sarebbe vincolante per 
il Parlamento. Ma. evidente¬ 
mente, quel voto esercite¬ 
rebbe una determinante in¬ 
fluenza di natura politica sul 
legislatore. 


Proseguono oggi al Qumnale le consultazioni avviale dal 
presidente Cossiga (nella foto). In due tornate, mattina e 
pomeriggio, il capo dello Stato riceverà ie delegazioni della 
Svp, dei gruppi misti di Camera e Senato, di Dp, di FUIonda- 
zione comunista, del Pii, dei verdi, dei radicali, del Psdi, del¬ 
la Sinistra indipendente (Camera e Senato) e dei frisi. Do¬ 
mani Cossiga incontrerà le delegazioni del Psi, del Pds e del¬ 
la De. 

« Dibattito li coordinatore n^iziortale 

alla Camera» Movimento per la rilon- 

"l.* dazione comunista, Sergio 

chiede Caravmi, ha inviato k-n u ia 

Rifondazione 

dei deputati adererli a Ri- 

fondazione comuni.>.ta - ha 
sonito Garavini - sollecito la convocazione della Camera per 
l'esame della situazione determinata dal rifiuto di applicare 
la "mozione Scallaro", che doveva impedire casi di governo 
al di fuon del controllo del Parlamento. L'eccezionaiità della 
situazione consente di applicare la norma costituzionale 
che prevede in via straordinana la convocazione deile as¬ 
semblee parlamcnian da parte dei presidcnti«. 


Quirinale. •L'idea che ci possa essere 

MAvantifu concertazione ne- 

«nvauu. gl, attacchi concentrici al ca- 

POlemiCO po dello Stalo non è peregri- 

con «Repubblica» ^ «« 0 ™“ >>*^''anti!. in 

«w«« •»»,|»»«vw««*.u yji corsivo pubblicato oggL 
«.Mira cosa - scrive il quoti- 
diano socialista - come è 
del tutto evidente, è la supposizione che sia stato messo in 
atto un complotto contro Cossiga allo scopo di farlo d'imet- 
tere pnma del compimento del suo mandalo. Su quest'ulti¬ 
mo aspetto, che poteva avere qualche nlcvanza giudiziaria, 
ha indagato la magistratura ed è arrivata alla conclusione 
che non escludono una possibilità del genere». L'organo del 
Psi polemizza con un articolo apparso sulla «Repubblica»: 
•Giorgio Bocca mischia, come si tratta-sse delia stcsisa cosa, 
concertazioni avvenute nei settore della stampa e complotti 
tutti da verificare». 


Dp: «Cossiga dovrebbe racco- 

«llaovemo Sliem ll suggerimento del 

«Il yuvvrnu presidente lotti e rinviare il 

tomi governo alle Camere, con- 

sIIa r'amoro» sentendo cosi un ilbaltilo 

alle Laniere» politico chiaro ed et, pIkìio». 

Lo ha affermato la capo- 
gruppo di Democrazia pro¬ 
letaria a Montecitorio, Patrizia Amaboldi. La Amab^ldi sot¬ 
tolinea li fatto che urta crisi aperta «per pone all'online del 
giorno la riforma istituzionale abbia visto come suo primo 
atto concreto uno schiaffo al Parlamento». 


Bodrato In un editoriale che compa- 

«Pimnf Amaro nrà sui prossimo numero del 

«Kiconrermare «.tiimanale «La DiscussIo- 

la nia09'OI’^hZa ne», l'cx vice-segretano della 

Guardare Oltre ^ 

I - . . nente della sinistnt. batta 

le elezioni» delia crisi del sistema poUti- 

co. e dei ricorrenti saiidaggi 
d’opinione sulle riforme istituzionali, che rischiano eli essere 
«un surrogato del confronto ba le diverse piroposte politi¬ 
che». e dimosbano che «siamo già. in questo modo, nell’e¬ 
quivoco della demagogia plebiscitaria». Concludendo, Bo- - 
drato tiJeva: «E importante che la crisieli governo si concluda 
con la conferma di una maggioranza capace di guardare ol¬ 
tre la prova etettorale, ricomposta cioè attorno ad un pro¬ 
gramma di governo che non eluda i problemi reali del pae¬ 
se». 


«CraxI jolly £ Bettino Craxi il «joker del 

dd rimpasto. PJS.Si'S.ST 

scrive il mes», «Nessuno è piazzato 

.Fimoclaltlmes. 

mano dell'autorevok! quoti- 
diano economico irglese - 
e del resto è .stalo il segretario del partilo socialista a fotzare 
la caduta del 49esimo governo italiano del dopogueira». Se¬ 
condo il «Financial Umes», i socialisti «hanno coperto bene il 
loro gioco. Ma è chiaro che vogliono una serie di riforme isti¬ 
tuzionali con al primo posto l’elezione diretta del presidenle 
della Repubblica». 

r~QRÌQORÌOPANÌ 


E Qpputi è indifFeinente al «teatrino» della politica 


operai e tecnici allTtaltel di Milano 
parlano della crisi di governo 
«Andreotti succederà a se stesso» 
«Attenzione al presidenzialismo, 
in pericolo Tautodeterminazione» 


BIANCA MAZZONI 


a MILANO. Il rientro dal pon¬ 
te pasquale è stato pigro, «in¬ 
telligente* direbbero i bollettini 
della Sbadale. Molte le assen¬ 
ze per ferie nei reparti e nei la¬ 
boratori di ricerca in questa 
settimana, una ripresa soli del 
lavoro che non è fruito dell'a¬ 
narchia. ma di precisi accordi 
sindacali che rendono flessibili 
ferie e orari giornalieri più che 
in qualsiasi albo grande com¬ 
plesso industriale. Nei due sta¬ 
bilimenti milanesi dell'llallel 
molte cose parlano con il lin¬ 
guaggio della modernità; una 
produzione, quella delle tele¬ 
comunicazioni, in continua 
evoluzione, relazioni industria¬ 
li corrette, una radicata con¬ 
suetudine alla conbattazlone, 
sperimentazioni coraggiose 
nell'alfrontare innovazioni e 
nuove tecnologie, compresi I 
«ontratli di solidarietà» per go¬ 
vernare le cosi dette 'esube¬ 
ranze' (gli occupati sono pas¬ 
sati in dicci anni da 13 mila a 6 
mila) e un lavoro concreto per 


le pari opportunità fra donne e 
uomini.Due fabbriche, un 
gruppo -insomma - in cui si là 
«sindacato», con i suoi pregi e i 
suoi difetti, in cui si là «poliH- 
ca«, dove in tante occasioni si 
è dimosbato di avere temiinali 
sensibili per quanto avviene 
fuori, nella società. Questi ter¬ 
minali, di fronte all'ennesima 
crisi di governo, alla prospetti¬ 
va sempre più ravvicinala di rf- 
foime istituzionali che dovreb¬ 
bero mutare profondamente le 
regole del gioco sembrano 
muti. Se la prima Repubblica 
muore, muore nell’indifferen¬ 
za di chi lavora? O peggio an¬ 
cora, l’indilferenza o la diffi¬ 
denza con cui vengono seguile 
le vicende politiche del nosbo 
Paese costituiscono indifferen¬ 
za anche per gli sbocchi istitu¬ 
zionali a cui si puO dar seguito, 
quasi 11 mondo del lavoro fosse 
un «mondo a parte» rispetto al 
mondo politico. 

La tentazione di rispondere 
affermativamente a queste do¬ 



mande è forte dopo un giro di 
testimonianze raccolte fra per¬ 
sone diverse per professione, 
per età, rapporto con la fabbri¬ 
ca, con il sindacalo c con la 
politica. Impiegati, tecnici, 
operai c ricercatori con cui ab¬ 
biamo parlato non costituisco¬ 


no cerio un campione selezio¬ 
nalo scientificamente, ma si¬ 
curamente è abbastanza rap¬ 
presentativo del «senso comu¬ 
ne» che percorre un'area gran¬ 
de della sinisba - dentro e fuori 
ai partiti - c portavoce sensibile 
del microcosmo reale che li 
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ciiconda. La crisi di govenw è 
vissuta come U solito teatrino. 
Elezionf anticipiate? Forse, pier- 
chè il spera di tecupieiaro 
voli in Ubera uscita del Pds, ma 
tanto non cambieranno un 
gran che. Mi aspietto che alla R- 
ne - dicono i più - avremo un 
governo uguale a questo. Co¬ 
me al solilo. «La gente non par¬ 
la della crisi - dice Francesco 
Pesaresi, quarantaduenne lea¬ 
der della Fiom, da ventisei an¬ 
ni in azienda - o lo la in modo 
rassegnato. Non c'è |>arieci|>a- 
zione, non c'è attenzione per¬ 
chè la prolitica interessa sem¬ 
pre meno. E' un latto fisiologi¬ 
co, visto che non c'è alternati¬ 
va, che AndreotU, qualunque 
sia il nuovo presidente del 
Consiglio, succederà in defini¬ 
tiva a se stesso». «E' vero, non 
c'è nè attenzione nè preoccu¬ 
pazione - è il parere di Giovan¬ 
ni Casaletti, rappresentante 
della Firn CisI - ogni fabbrica 
piensa alle sue cose. Tanto non 
cambia nulla, la crisi selve per 
spostare un pio' di seggiole e 
dopo Andreotti avremo un al¬ 
tro Andreotti». 

«La piolilica è vista come 'al¬ 
tro* - è il parere di Luisa Sa- 
lemme, la segretaria della se¬ 
zione aziendale del Pds - E' vis¬ 
suta molto spiesso non come 
una cosa nosba. Il tuo rappor¬ 
to è con il capro, con l’azienda, 
con il sindacalo. Fuori c'è il re¬ 
sto». «Forse - è il parere di un 
«vecchio» dell'llaltel, Antonio 


Sapioriti, tecnico softwarista, 
militante della Fiom e del Pds - 
siamo stati abituali a pensare 
che sui luoghi di lavoro l'asset¬ 
to delle isbtuzioni non incida 
più di tanto, che il conRitto e il 
confronto abbiano comunque 
loro regole». Un fatto è certo: in 
questa fabbrica solo qualche 
settimana fa c'era stato uno 
scatto preoccupato e parteci¬ 
pe Pier la guenra nel Golfo, ci 
furono assemblee, qualche 
fermata del lavoro, venne crea¬ 
to un comitato pier la pace di 
persone con orientamenti pro¬ 
litici diversi. Per questa crisi di 
governo e soprattutto dopo 
l'entrata in campo con forza 
come iprotesi praticabile di una 
novità - la riforma delle rifor¬ 
me, la Repubblica presiden¬ 
ziale ■ non è stato fatto circola¬ 
re .hci reparti un volantino. 

II lavoratore<ittadino, in- 
somma, dimostra lo stesso di¬ 
stacco dalla società prolitica 
della più ampia società ovile. 
Poteva essere diversamente? 
Tuttavia, al di là dello scettici¬ 
smo e delta preoccupazione, 
c'è chi non si sottrae alla di¬ 
scussione. Cambiare le regole 
del gioco bisogna, propno pier 
sbloccare una situazione para¬ 
lizzata e paralizzante. «Atten¬ 
zione - è 11 parere di Alberto 
Sapioriti - il rischio del piresi- 
dcnz'alismo è torte e la repub¬ 
blica presidenziale è una scor¬ 
ciatoia. Bisogna salvaguaraare 
gli spazi di autodeterminazx> 


ne e autorganizzazione che ci 
siamo conquistati». Per Mim¬ 
ma Lucchelli, giovane laurea¬ 
ta, «la Costituzione non ha 
esaurito le sue protenziolità, va 
corretta. Ma è la realtà prolitica 
che è in contrasto con le rego¬ 
le «scritte. Più che di riforma isti¬ 
tuzionale bisogna parlare di ri¬ 
forma del costume prolitico». 
Per Pesaresi distacco e confu¬ 
sione sono dettate anche da 
mancanza di chiarezza sulle 
proposte di riforma istituziona- 
ìe: «Ci sono solo due piroposle 
chiare: il presidenzialismo di 
Craxi e le tre repubbliche della 
Lega» 

Per Ivo Mantovani, tecnico 
da undici anni, «il nosbo pae¬ 
se, più di albi, presenta rischi 
pier un sistema di alternanza. 
Non ha sufficienti anticorpi, 
non CI sono garanzie che la 
minoranza diventi prima o (loi 
maggioranza». Ma c'è chi vede 
il cambiamento come oppxir- 
tunilà: «Il problema delle nior- 
me istituzionali esiste - dice 
Antonio Feriecchia, operaio, 
miliuinte del Pds - lo scolla¬ 
mento Ira società civile e protiu- 
ca è boppro grande. Certo, ab¬ 
biamo bisogno di fare chiarez¬ 
za sulle proposte, su tutte le 
proposte. Cosa vuol dire il pre¬ 
sidenzialismo di Craxi? E an¬ 
che se da noi non ci sono pieri- 
coli grossi, bisogna battere un 
tasto: il consolidamento della 
democrazia. E poi? Se ci sono 
le elezioni bis^na buttarsi 
dentro senza umidezze». 
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POLITICA Interna 


Ma.1 di P^dHIìi^ / S ^ fecondità più basso del móndo 

1 tal ut t auaiiia / o j «single» e le famiglie numerose 

Patriarcale e moderna, FEmilia è la regione con più se^ del passato e del futuro 
Per gli extracomunitari lavoro ma non casa. E Taccoglienza? I dubbi di laici e cattolici 


Una terra fertile, ma senza bambini 


Il tasso di fertilità più basso del mondo. Un futuro di 
figli unici e di nonni. Il maggior numero di emanci¬ 
pate e una cultura della pantà che <opre» la dispa¬ 
rità domestica tra i sessi. 15-18mila extr.icomunitan 
già regolarizzati e ristrutturazioni da sviluppo avan¬ 
zato. Ecco un'idea del terremoto sociale in corso in 
Emilia. E le risorse per afiiontarlo? 11 Papa ha detto 
che quelle etiche fanno difetto- è vero’ 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA QUAOAQNI 



■■ ROMA. Aveie presente la 
facciata di San Petronio? Metà 
rustica, meta elegante In alto 
di mattoni, in basso rivestila di 
mamio Un po' come l'Emilia 
Romagna, che secondo il so¬ 
ciologo Marzio Barbagli à la 
regione che ha insieme .più 
segni del passato e più segni 
del domani» Un retarlo con¬ 
tadino c caratteristiche da oc- 
cidenle altamente sviluppato 
Cosi, un numero elevato di 
nuclei unipersonali (un quin¬ 
to del totale delle famiglie, in 
mamioranza donne anziane 
e •'^), e un tasso d'instabilità 
coniugale tra i pICl alti d'Italia, 
coesistono con quel che resta 
della famiglia estesa Qui il 
7,7% dell insieme de’ie lami- 
glie controil4,6%dellamedia 
nazionale Ma soprattutto, 
spiega Barbagli ha resistito 
una rete di relazioni parentali, 
di aiuto e di scambio, più soli¬ 
da di quel che resta nel mon¬ 
do occidentale Chiaramente 
crede della famiglia patriarca¬ 
le. giacché - secondo quel 
modello - prevale una linea di 
relazioni patrìlineari, rispetto 
al ramo materno 
Ma il vecchio tessuto am¬ 
mortizza gli scompensi cread 
dal nuovo? Insomma, passato 
e futuro si compensano? .Dif¬ 
ficile rispondere - dice Barba¬ 
gli - Ma è probabile, per 


esempio, che dopo una rottu¬ 
ra come la separazione gli ex 
coniugi trovino sostegno neila 
vecchia rete parentale» 
Quanto al patriarcato, secon¬ 
do una ricerca curata da Fran¬ 
ca Bimbi e Grazia Castellano 
per conto dell Unione donne 
Italiane (Padri e madri. Fran¬ 
co Angeli), quella gerarchia 
risulta culturalmente delegitti¬ 
mata In nome di un ideologia 
paritaria, che arriva ad essere 
falsa coscienza, quando «co¬ 
pre» un' evidente dispantà di 
ruolo domestico. Il lavoro di 
casa, Insomma, definisce la 
donna L'uomo no di certo 11 
risultato 6 lo stile dell'emanci¬ 
pazione emiliana Ben rias¬ 
sunto dalla famosa storia di 
una dirigente <1 azienda di 
Carpi, manager rossa, che In¬ 
tervistata per un indagine so¬ 
ciologica confetsò mi alzo 
tutte le mattine alle cinque per 
lare a mano la sfoglia delle la¬ 
sagne 

In questo panorama, tuttavia, 
il dato sicuramente più ecla¬ 
tante é rappresentato dal tas¬ 
so di fecondità 0,98 bambini 
per ogni donna, il più basso 
del mondo Al al sotto della 
pur molto bassa (1.29) media 
nazionale, che non garantisce 
già più il normale ciclo di ri¬ 
cambio delle generazioni 
•Non sono un sostenitore del- 


I aumento detta nataiità pen¬ 
so che ia gente debba essere 
iibera di scegtierc - os.seiva 
Barbagti - Ma propno qui, in 
Emilia, si e toccato un limite 
mai raggiunto nella stona del- 
I uomo e sarebbe molto stu¬ 
pido non porsi delle doman¬ 
de» E Guanto al perché sugge¬ 
risce di «indagare un teneno 
molto poco esplorato il brac¬ 
cio di ferro tra uomini e donne 
tra le mura di casa » 

•Credo che dietro i pochi fi¬ 
gli di oggi ci sia una cultura 
della scelta», sostiene Paola 
Nava, sociologa modenese 
del groppo «Le nove», che ha 
ormai a suo attivo anni di ri¬ 
cerca in questo campo «Una 
scelta nè banale nè facile - 
prosegue - Lo dimostrano 
quegli "scacchi del pensiero" 
che sono gli aboni, anche se il 
loro numero tende a diminui¬ 
re Molli figli sono infatti in¬ 
compatibili con la fatica della 
doppia presenza femminile, 
in casa e sul lavoro, con la 
modernizzazione delle fami¬ 
glie in piccoli nuclei, con i 
nuovi stili di vita, persino con 
il tipo di consumi • «Le nove» 
stanno ora lavorando a una ri¬ 
cerca sul figlio unico che co¬ 
sa rivela la loro indagine? 
•Che le donne investono di 
più su di sè, sulla professione, 
che desiderano tempo libero ' 
- spiega Maria Mereltl - Che 
gli uomini sono emotivamen¬ 
te più disponibili e responsa- 
biluzali verso la paternità, ma 
che in pratica. In cosa, non 
fanno molto più di prima Che 
i tempi di lavoro sono rigidi e 
poco flessibili per lutti, non 
concedono molto Risultato?! 
cattolici lo chiamano egoi¬ 
smo, ma fare meno figli è una 
strategia di difesa femminile 
forse, oggi, I unica possibi¬ 
le ». Nella <ultura della scel¬ 


ta» perù, Paola Nava include 
anche un elemento meno di¬ 
fensivo la diversa qualità del 
materno «Il costo non mate¬ 
riale ma soggettivo di un fi¬ 
glio - spiega - è letteralmente 
tnpiicato Richiede cura e 
tempo veri, un colnvolglmcn- 
to emotivo molto maggiore 
che in passato cosi, spesso, 
un solo figlio assorbe tutte le 
energie di cui i genilon posso¬ 
no disporre» 

Un futuro di figli unici con 
tanti nonni Negli ultimi quin¬ 
dici anni il lasso d'invecchia¬ 
mento della popolazione è tri¬ 
plicato Ma qui SI vive anche 
di più su cento persone che 
stanno sole 68 hanno più di 
60 anni e, tra questi 42 più di 
70 Se SI aggiungono I impatto 
dell immigrazione dal Sud del 
mondo slamo già a 15-1 Smila 
regolarizzati e fenomeni del 
tutto nuovi, da ristrutturazioni 
avanzale dell economia (a 
Modena, per esemplo la Hat 
mette per la prima volta in 
cassa integrazione 200 camici 
bianchi, progettisti e tecnici), 
si puù capire che razza di ff- 
mescolamento di cane sia In 
corso Ci sono le risorse per 
affrontarlo^ Nella sua crociata 
d'Occidente. il papa dice che 
almeno quelle etiche fanno 
diletto e accusa egoisti edo¬ 
nisti, incapaci di spinto solida- 
nslico Eveio'> 

Prendiamo la questione de¬ 
gli immigrali Elsa Signorino, 
assessore regionale al lavoro, 
difende I operato deiramml- 
nistrazione «Le nostre previ- 
sioni dicono che c'è possibili¬ 
tà di assorbimento da pane 
del mercato, perchè abbiamo 
carenza di manodopera Ma 
le risorse di cui disponiamo 
per la prima accogiienza sono 
ridicole non tuttele promesse 
della legge Manelli sono state 
mantenute Abbiamo in piedi 


un progetto sperfnenlale per 
la casa perchè il vero proble¬ 
ma è garantire gli alloggi stia¬ 
mo organizzando corsi di for¬ 
mazione professionale E vor¬ 
rei SI ricordasse che siamo sta¬ 
ti I primi due anni fa, a garan¬ 
tire I assistenza sanitana a tutti 
gli immigrati Poi, certo, cè 
anche un dato culturale Non 
tranquillo non scontato tutto 
da affrontare » 

La povertà che da fuori arri¬ 
va in casa propria portando 
con sè molle diversità puù es¬ 
sere fastidiosa E la malattia? 
L'EfflIlla Romagna ha cono¬ 
sciuto una discreta applica¬ 
zione della 180 mente scan¬ 
dali e malati abbandonati Ha 
una rete di servizi psichiatrici 
che copre abbastanza bene il 
territorio e, se non altro, sele¬ 


ziona il bisogno di cure «Ma 
lo vedo che è sempre più diili- 
cile tenere un maialo In un 
condominio - dice lo psichia¬ 
tra Emilio Rcbccchi che tra 
I altro è presidente di una Usi 
Bolognese - La gente è meno 
paziente meno tollerante 
Non credo che sia una specia¬ 
lità di qui, o che slamo Im¬ 
provvisamente diventali catti¬ 
vi è solo che si lavora di più 
più intensamente e per reg¬ 
gere si ha bisogno che tutto 
cona liscio, senza intop¬ 
pi Non a caso aumenta il 
consumo di psicolarmaci, e 
nelle case di cura privale c'è 
una npresa massiccia dell'uso 
di elettroshock» 
fi poeta Roberto Koversi, 
che tiene una rubrica su »An- 
tepnma» il supplemento setti¬ 


manale di cultura e spettacoli 
deli (/mtù bolognese signili- 
cativamente Intitolata «Bolo¬ 
gna carogna» dice di condivi¬ 
dere la diagnosi del papa 
«Solo che I opulenza fastidio¬ 
sa c l'egoismo esasperalo di 
questa città che pure conser¬ 
va una notevole tensione so¬ 
ciale, sono gli stessi mali di 
CUI soffre la Chiesa di Roma» 
Roversi è pessimista Sul de¬ 
naro che fa luccicare le vetn- 
ne della sua città «per quel 
che se ne sa potrebbe essere 
anche spiorco» Sulla solitudi¬ 
ne del giovani «nessuno li 
ascolta più» dice e loro scri¬ 
vono <ome farfalle impazzi¬ 
te» li loro malessere Sul senso 
di vuoto, <he viene riempito 
di realtà simulata di ciù che 
non è» 



Vuoto di che cosa? Di valo¬ 
ri è la nsposta conente che 
rimbalza come un nfiesso 
condizionato «Non vedo per¬ 
chè avere imbarazzo a racco¬ 
gliere la sfida del Papa - dice 
Davide Visani 1 emiliano che 
oggi SI occupa dell organizza¬ 
zione nazionale del Pds - Se- 
coianzzati va bene ma non 
credo a un partito senz ani¬ 
ma Abbiamo un painmonio 
di vnlon fondamental.. e non 
solo di regole da mettere in 
campo la differenza la liber¬ 
tà Individuale la pacificazio¬ 
ne uomo-natura la democra¬ 
zia La posizione della Chie¬ 
sa mi preoccupa solo se co¬ 
pre un ruolo militante di rottu¬ 
ra, se diventa integralista» Ma 
c è anche chi a questo propo¬ 
sito segnala un limite della 
politica che non puù più es¬ 
sere «sintesi alta» e scienza del 
principe Dice Stefano Bona- 
ga che insegna filosofia all U- 
niversità ed è consigliere co¬ 
munale di «Costituente demo¬ 
cratica» «La politica non può 
piu domandare consenso su 
valon condivisi ma su scelte 
tecniche definite Perciù cre¬ 
do possa farsi promotrice di 
un operazione culturale che 
nlancia valori, ma non esser¬ 
ne il contenitore- E spiega 
convinto che «la politica è po¬ 
tere e non volere», che le scel¬ 


te di valore tendono a inclu¬ 
dere quelle politiche a sele¬ 
ziona'e Ma per questa strada, 
una bella fetta di sinistra non 
finirà per ntrovarsi papista 
davvero^ 

Poi tica a corto di valon. cri¬ 
stiani in cerca di virtù civiche 
Il problema infatti è spieculare 
ed è sentilo come ta c non so¬ 
lo in campo la co La paura 
che venga meno una tavola di 
valori condivisi angoscia an¬ 
che chi può atungert a una fe¬ 
de Padre Michele C isali ani¬ 
matore del prestigioso centro 
San Domenico, con .idera sa¬ 
lutare che tutto ciù che è tra¬ 
scendente lomi alla dimen¬ 
sione religiosa Ma avverte 
•Reggere 1 etica senza trascen¬ 
dente è molto difficile Perchè 
la Ira-cendenza evidenzia un 
limite e letica è veramente 
tale se I uomo sa di non esse¬ 
re arbitro assoluto di sè e per¬ 
ciò accetta di fare 11 onti con 
glialtii- D altra parte osserva, 
per I cristiani è mollo difficile 
•trascendere» andar» al di là 
delle virtù umane, se questo 
punto di partenza non è chia¬ 
ro «Per superare con la canta 
cristiana la giustizia degli uo¬ 
mini. bisogna sapere che co- 
s è Ma la verità è che in Occi¬ 
dente le virtù umane sono in 
nbasso» 

continua 


Alle «settimane sociali» della Chiesa lo storico Emile Poulat interviene sulla fine del comuniSmo 

«n capitalismo non risolve i nostri drammi» 


Arrestato, toma sindaco 

Mascali, dimissioni respinte 
per il repubbKcano Susinni 


La provocatoria relazione dello storico francese 
Emile Poulat, ha posto al centro del dibattito delle 
«Settimane sociali» il problema di come andare «ol¬ 
tre l'individualismo ed il collettivismo». La crisi del 
capitalismo nel discorso di Buitiglione e negli inter¬ 
venti di Bausola, Gheddo, Rosati, Bianchi, ZamagnI. 
Un commento di Andrea Riccardi. Oggi, comunità 
europee a confronto. 


ALCMTISANTINI 


■i ROMA. I lavori della se¬ 
conda giornata ddia IdJ edi¬ 
zione delle «Settimane Sociali» 
tono stati dominai dalla rela¬ 
zione di Emile Pauiat per il 
quale l'incontro stesso avreb- 
bo dovuto aivere per tema aOI- 
(re l’Individualismo ed il collet¬ 
tivismo» per tentare di abboz¬ 
zare una nuova sintesi cultura¬ 
le. Perchè se è vero che. «dopo 
Il fallimento del cellelbvismo 
neH'Europa dell'Est, l'indivi¬ 
dualismo liberale resta solo in 
Uzza», è anche vero che »sul 
suo avversario marxista ha vin¬ 
to ai punti, senza imporsi per 
la sua verità, senza risolvere te 
nostre difficoltà o dileguare le 
nostre inquietudini» 

La verità è che - ha prose¬ 
guito il direttore della scuola di 
alti studi sociali di Parigi - «as¬ 


sistiamo all'Impotenza di hitie 
le risorse del capUallsmo e di 
lutto il suo genio nel dominare 
la lame, la miseria, la guerra, 
l'emarginazione» èd «emerge 
chiaramente la sua stessa im¬ 
potenza nel decifmre il senso 
della vita personale e deli'av- 
venWra umana» Occorre rico¬ 
noscere - ha sottolineato Pou¬ 
lat - che gli Stali Uniti hanno 
dato la prova al mondo intero 
della loro «supcrlonlà, non so¬ 
lo militate, nella recente guer¬ 
ra del Golfo», ma è il dopo che 
ha lascialo aperti gli inienoga- 
tivi di ieri c di oggi <: l'avvenire 
•è Ipotecato dai bisogni priori¬ 
tari e dai problemi urgenti che 
si accumulano senza trovare 
soluzione» 

Naturalmente, sono innega¬ 
bili I progressi prodotti dalla ci¬ 
viltà moderna, sia sul pLino 



Monsignor Agostino Casaroll 


economico e sociale che pier 
quanto riguarda la positiva au¬ 
tonomia degù Stati a cui la 
Chiesa si è opposta, cirando, 
divenendo poi essa stessa •vit¬ 
tima di questa rivoluzione» E 
con ritardo la Chiesa ha pure 
compreso il messaggio che ve¬ 
niva dal movimento operaio 
socialista e comunista che ha 
Imito per «associare Chiesa e 
borghesia in un unico niiuto» 
se ci riferiamo a quanto è avve¬ 
nuto soprattutto nel paesi 
dei! Est, ma anche in Occiden¬ 
te Lo sloizo compiuto dalla 
Chiesa con il Concilio e con i 
documenti successivi lino a 
Giovanni Paolo II - ha allerma- 
to Poulat per lanciare un se¬ 
gnale all assemblea ma anche 
alle altre culture - è stato quel¬ 
lo di recuperare sia pure a fati¬ 
ca. I valon della persona, del 
pluralismo, della laicità affer¬ 
mando, ai tempo stesso, che 
essi non possono essere di¬ 
sgiunti da quelli della solida- 
nctà È in questa ottica che 
l'Europa puù recuperare la ric¬ 
chezza delle sue culture che 
ne hanno caratterizzato la sto¬ 
ria e definire meglio il suo ruo¬ 
lo futuro nspctto al resto del 
mondo E auspicabile - ci ha 
dichiarato lo storico Andrea 
Riccardi - che «vengano ripresi 


i temi messi a fuoco da Poulal 
con la sua relazione grafliame, 
che SI stacca da tanti discorsi 
aulocelebralivi che scnliamo 
nei nostn ambienti cattolici 
Poulal ha posto il problema di 
una vittoria li modello comu¬ 
nista è imito, non ha vinto il 
cnslianesimo ha vinto il mo¬ 
dello dell individualismo occi¬ 
dentale e capitalista modello 
c mentalità che la Chiesa cat¬ 
tolica non ha mai accettato fi¬ 
no In fondo Oggi, nspetto al- 
1 Ottocento 1 termini del con- 
lìillo sono cambiati» Secondo 
RKcardi le relazioni del card. 
Casaroll e di Poulat olirono 
«spunti interessanti» per un 
•proficuo dibattito» 

Ed II discorso provocatorio 
di Poulal è stato ripreso dal ret¬ 
tore dell Università cattolica 
Adriano Bausola per II quale il 
il modello occidentale ha vinto 
più «per il ritiro dell avversarlo 
travolto dalle propne debolez¬ 
ze» che per avcrolfcrto un pro¬ 
getto convincente per I uomo 
Per Rocco Bultiglione viviamo 
•una crisi del capitalismo di¬ 
versa da quella diagnosticala 
da Marx ma non meno inquie¬ 
tante e prolonda» Inlalti - ha 
osservalo - «non è In crisi I e- 
conomia di mercato, che si è 
confermala anzi come il meto¬ 


do di produzione e dislnbuzio- 
ne di merci e servizi più clli- 
cicnle, ma una società che 
non sa offrire all economia di 
mercato un contesto più am¬ 
pio elico-politico e che, quin¬ 
di lascia che il puro vantaggio 
economico diventi l ultimo ter¬ 
mine di rifcnmcnto di tutu i 
comportamenti sociali» I temi 
di Poulat sono stali npresi con 
foiza da padre Piero Gheddo, 
direttore di «Mondo e Missio¬ 
ne», Il quale ha denunciato le 
«storture» dell esportazione del 
modello occidentale nei paesi 
del Teizo mondo dove 1 Occi¬ 
dente è stalo presentato come 
«la Tenra promessa» mentre 
non sono stati indicati «i fini» 
dello sviluppo 

Il dibattito si è arricchito con 
le relazioni di ZamagnI di Al¬ 
berto Quadrio-Curzio di Fazio 
che hanno tentato di calare sul 
terreno economico le analisi 
sociali, e con molti interventi 
fra CUI quelli di Rosati, del pre¬ 
sidente delle Acli Bianchi di 
Possenti È, perù ancora pre¬ 
sto per stabilire se questa nn- 
novala iniziativa uscirà davve¬ 
ro da vecchi schemi come è 
stalo enunciato da mons 
Charricr per divenire un «foro» 
di confronto per i cattolici va¬ 
riamente impegnati 


■i CATANIA. Nonostante le 
manette scattale ai suoi polsi il 
15 marzo i on Biagio Susinni, 
ex capogruppo del partito re¬ 
pubblicano al pariamcnio re¬ 
gionale siciliano puù restare 
seduto sullo scranno di sinda¬ 
co di Mascali Lo ha deciso 
martedì m tarda serata il con¬ 
siglio comunale del piccolo 
centro tonico teatro dello 
scandalo che ha travolto oltre 
il pariamcnlare repubblicano 
anche altri due assessori co¬ 
munali 

Una riunione ben orchestra¬ 
ta, quella di martedì sera al 
termine della quale Biagio 5u- 
sinnl che il 22 marzo aveva la¬ 
scialo il carcere di Bicocca, 
grazie alla decisione del gip 
Sebastiano Cacciatore si è vi¬ 
sto respingere le dimissioni al- 
1 unanimità Su sedici consi¬ 
glieri presenti (De Pn PsI e 
un indipendente) quindici 
hanno votato contro e Susinni 
SI è astenuto Regia perfetta 
anche per il gran finale Un 
lungo applauso dopo la pio- 
clamazione del risultato e la 
corsa dei consiglicn verso il 
banco di Susinni per compli¬ 
mentarsi con lui 

Una volta certo del risultalo 
del voto, Sisinni non ha resisti¬ 
to alla tentazione di trasfor¬ 
marsi da accusato in accusato¬ 


re Il suo intervento si è trasfor¬ 
malo in una violenta invettiva 
contro la stampa e coloro che, 
a suo dire avrebbero ordito un 
complotto ai SUOI danni unin- 
tngo che doveva servire a met¬ 
terlo fuon gioco in vista delle 
pressi ine elezioni rogionali 
«La mia presenza in campagna 
elettorale disturbava molte 
persone - ha detto Sasinm 
quello che mi è accaduto mi 
era stalo preannuncialo già 
parecchio tempo la» Poi I at¬ 
tacco diretto nei confnanu del- 
I ex sindaco di Cc>ann, il suo 
compagno di partito Enzo 
Bianco, che nei giorni dell ar¬ 
resto era riuscendo ad ottene¬ 
re la sua immediata sospensio¬ 
ne dal Pn «Gli scandali non so¬ 
no a Mascali - ha detto ancora 
Susinni - ma m altn luoghi, ba¬ 
sta pensare alla vieend i Aseoc 
di Dilania un episodio gravis¬ 
simo se lo SI mette in relazione 
con la morte di Giovanni Boii- 
signore» 

Durissima la reazione del 
segretario provinciale del Pds. 
Adnana Laudani «Quello che 
è accaduto a Mascali - ha det¬ 
to - è il segno della degenera¬ 
zione della politica ndotta ad 
affare di un singolo o di un 
groppo che con troppa disin- 
voliuM SI servono delle isuiu- 
ziorii ficr fini personali» 

C WR. 


CHE TEMPO FA 



A 


VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola è controlla¬ 
ta dalla presenza di una vasta area di bas¬ 
sa pressione atmosferica che dall'Europa 
centro-aattentrionale si estende sino al 
Mediterraneo Nella parte mediterranea 
la depressione è abbastanza attenuata e 
comunque è controllata da un convoglla- 
mento di correnti occidentali moderata- 
mente Instabili Le perturbazioni che dal- 
I Atlantico si muovono In sono alle corren¬ 
ti occidentali attraversano la nostra peni¬ 
sola mantenendo II tempo fra II variabile e 
il perturbalo 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte. Liguria 
e Lombardia, sulle regioni tirreniche cen¬ 
trali e sulla Sardegna II tempo sarà carat¬ 
terizzato dalla presenza di formazioni nu¬ 
volose Irregolari a tratti accentuate ed as¬ 
sociate a qualche piovasco, a tratti alter¬ 
nate a limitate schiarite Su tutte le altre 
regioni Italiane la giornata odierna sarà 
caratterizzata dalla presenza di formazio¬ 
ni nuvolose Irregolarmente distribuite 
spesso alternate a schiarite, specie sulle 
regioni meridionali, e a tratti accentuate 
La temperatura si mantiene invariata In¬ 
torno al livelli stagionali 
VENTI: deboli provenienti fra ovest e sud- 
ovest 

MARI; generalmente calmi o localmente 
poco mossi I bacini occidentali 


TEMPERATUREINITAUA 


Bollino 

1 

21 

Verona 

3 

19 

Trieste 

9 

17 

Venezia 

5 

17 

Mileno 

2 

15 

Torino 

4 

17 

Cuneo 

7 

15 

Genova 

10 

17 

Bologna 

5 

lo 

Firenze 

2 

21 

Pisa 

3 

20 

Ancona 

4 

14 

Perugia 

6 

15 

Pescara 

3 

15 


L Aquila 

•Z 

11 

Poma Urbe 

3 

Ift 

RomaFlumic 

0 

17 

Campobaeso 

2 

10 

Bari 

7 

15 

Napoli 

5 

17 

Potenza 

3 

9 

S M Leuca 

10 

14 

Reggio C 

12 

16 

Messina 

13 

16 

Palermo 

13 

15 

Catania 

10 

20 

Alghero 

Z 

17 

Cagliari 

3 

18 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

4 

13 

Alene 

10 

14 

Berlino 

7 

16 

Bruxelles 

3 

13 

Copenaghen 

e 

10 

Ginevra 

1 

18 

Helsinki 

2 

4 

Lisbona 

10 

17 


Londre 

6 

1Z 

Madrid 

7 

20 

Mosca 

6 

6 

New York 

3 

11 

Parigi 

7 

13 

Stoccolma 

e 

10 

Varsavia 

6 

14 

Vienna 

12 

19 
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Quatto morti in 24 ore 
nella guerra tra cosche 
che continua senza tregua 
Lo stesso «gruppo di fuoco» 
ha eliminato due fratelli 
legati al clan dei Libri 
Dall'inizio dell'anno 
a Reggio e provincia 
d sono stati 56 omiddi 



Il cadavere 
di Demetrio Nicolò 
ucciso alla periferia 
di Reggio Calabria. 

In basso, 
il commerciante 
sardo Salvatore Scanu 
ancora in mano 
dei sequestratori 


Calabria, un omicidio ogni sei ore 


La guerra di 'ndrangheta continua a seminare di 
moru ammazzati le strade e le piazze della città e 
del suo hinterland. Quattro omicidi nelle ultime 
24 ore. Agguati, raid, assalti a colpi di kalashmkov 
e bazooka si susseguono feroci e sempre più in¬ 
calzanti. E la guerra continua. Nel reggino, città e 
provìncia, dall'inìzio dell’anno ci sono stati 56 
omicidi e 3 lupare bianche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ALDOVARANO 


■1 REGGIO CALABRIA, Tutti m 
citta sanno che nessuno colpe¬ 
vole verrà scopierto La mattan¬ 
za sarà pagata con altri morti 
ammazzati Con la vita di uo- 
miid o ragazzi condannali a 
morte dagli implacabili tribu¬ 
nali delle cosche maliose che 
colpiscono in modo diretto o 
trasversale schierando i propri 
gruppi di hioco» 

Ieri mattina, a suggellare 24 
OR di sangue e lutti, c'è stato 
un vero e proprio roid tra Vin¬ 
co e Pavigliana. due frazioni a 
nord del centro storico Laspe- 
dizione è scattala di prima 
mattina. Obiettivo uccidere i 
fnlelli Nicolò II commando 
ha individualo per primo Oe- 
meuio, 34 anni E' stalo inter¬ 
cettato sopra una motoretta 
mentre andava a lavorare Do¬ 
po i colpi di pistola che l'han¬ 
no stroncato i killer gli hanno 
latto saltare metà testa pos¬ 
andogli le canne di una mici¬ 
diale lupaia sulla nuca. Un se¬ 
gno di barbarie deciso per Or¬ 
mare i'omicidid e terrorizzare 
gamici del Nicolò. 

Ma il massacro era soltanto 
a metà. Nonostante vi tosse 
una eccezionale mobilitazione 
di forze dell'ordine (nelle ore 
tmmediatamente precedenti vi 
erano stati gli altri due omicidi 
connessi a quelli del Nicolò) I 
sicari con tutta calma si sono 
messi alla ricerca del fratello 
deila prima vittima Domenico 
Nicolò, 38 anni, avvistalo dopo 
una mezzoretta ad un chlio- 
metro dal primo agguato, ap¬ 
pena avvistato ha capilo subito 
che ce l'avevano con lui ed ha 
tentalo una fuga disperata sen¬ 
za iwaiKhe tentare di estrarre 
la pistola che portava alla cin¬ 
tola. I killer gli son corsi dietro 
e l'hanno raggiunto all'uscita 
di un boschetto a ridosso di 
una fiumara per ucciderlo 
Non più lontano di un centi¬ 
naio di metri dalla zona del 
raid la sera precedente un 
«ruppo di fuoco* aveva ucciso 
D^etrio Alali, 23 anni I killer 
gli avevano sparato contro 9 
colpi di 7 e 65 dopo averlo sor¬ 
preso a bordo di una potente 
Honda 125 La morte di Alali, 
laruio intendere gli inquirenti, 
sarebbe stala a sua la risposta 
immediata (dodici ore di tem¬ 
po) aU'omicidio dell impren¬ 


ditore Natale Cruc itti, trent'an- 
ni, fulminato maitcdi mattina 
vicino al cimitero centrale del¬ 
la città I Nicolò, invece, sareb¬ 
bero stati uccisi come controri¬ 
sposta all'agguato contro Alati. 

Sullo sfondo del massacro 
c'è la guena tra i IJbri ed i Ser¬ 
raino, uno scontro che s'in- 
Ireccia all'accaparramento de¬ 
gli appalli ed al giro delle «leste 
di iMno* i prestanome incen¬ 
surati che vengono utilfzzad 
dal clan mafiosi per aggirare le 
norme delta leste La Torre 
che vieta la partecipazione di 
chi è stalo condannalo per 
reali di mafia alle gare per gli 
appalti pubblici Natale Crucit- 
ti, padre ammazzato neU'am- 
bilo del busirmis di corse e 
scommesse clandestine dei 
cavalli, nella mappa della geo¬ 
grafia maliosa viene collocato 
vicino ai Libri Nonostante la 
giovane età aveva le mani in 
pasta negli appalli per la co- 
sbuzlone della questura e del 
Consiglio regionale della Cala¬ 
bria- -in più era dentro quelli 
per l'univeriità di Reggio e lino 
due anni la II Comune gli ave¬ 
va affidato I Interramento del 
rifiuti solidi urbani in una zona 
della città. Insommo, affari per 
miliardi 

Alati, Invece, dcono gli in- 
uirenli, era forse un •soldato* 
el Serraino, la cosca In guerra 
col Libri II raid contro itralelli 
Nicolò, amici del Libri, sareb¬ 
bero scattato dopo la sua mor¬ 
te. 

La città rembra fnlanto es¬ 
sersi abituala alla mattanza. 
Conta gli onicidi ed osserva lo 
Stato che si limila a far l'elenco 
dei morti ed a ncoretare i feriti 
I colpevoli del 200 omicidi che 
si sono registrati l'anno scorso 
in provincia di Reggio (59 nel¬ 
la sola cinta uitrana) sono 
quasi tutti privi di nome Si 
aspettano i prossimi morii per 
indovinare come procede la 
guenra e capire da dove sono 
arrivale le pallottole o i colpi di 
bazooka del preitedenle ag¬ 
guato Il Palazzo, che dismbui- 
sce appalli c- compie gesti che 
tengono cor to di quanto acca¬ 
de In città, sta a guardare Al 
massimo ogni tanto se la pren¬ 
de coi giornalisti che danno 
una brutta immagine di Reg¬ 
gio 



Vertice a Napoli 
Scotti manderà 
trecento poliziotti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ NAPOLI Mentre a Napoli 
stavano per giungere i massimi 
responsabili dell ordine pub¬ 
blico dal Ministro dell'Interno, 
da Scotti al capo della polizia 
Pansi, in piazza Mancini, di- 
Ironte alla stazione centrale ie¬ 
ri si è sparalo di nuovo Nessun 
morto Solo tre prcgiudicdli Ic- 
riti alle gambe In ospedale i 
tre hanno solo detto che alcuni 
sconosciuti hanno sparalo 
contro di loro Non una parola 

di più 

Nello stesso nosocomio do¬ 
ve sono stati poitati i tre lenti è 
spiralo Ercole Cattina, un rapi¬ 
natore di 28 anni, ferito l'altra 
sera da un poliziotto Assieme 
al fratello Giuseppe, 25 anni, 
ed ad un complice, Andrea 
Soala di 23 anni, anch'egli len¬ 
to, aveva tentato di rapinare 
una coppia appartata alle pen¬ 
dici dei Vesuvio Per indimidire 
I due fidanzali i tre avrebbero 
sparalo uncolpo di pistola Ma 


ncH'aulo c'era un agente di Ps, 
che ha nsposto al fuoco col¬ 
pendo Ercole Caltina ed An¬ 
drea Sosia 

Una malavita sempre più 
aggressiva, quella che opera a 
Napoli Ieri sono anche tornati 
in azione i ladri di opere d arte 
due acquasantiere del XVII se¬ 
colo, quattro pulii lignei del 
700, un aquila in legno dello 
stesso penodo, il matenale sot¬ 
tratto alla chiesa di S Sevenno 
e Sossio 

Il capogruppo del Pds al co¬ 
mune di Napoli, Aldo Cenna- 
mo, ha invialo al ministro Scol- 
u ed al sindaco Nello Polese 
una lettera nella quale chiede 
di adottare misure •immedia¬ 
te* affinchè sia ristabilito un cli¬ 
ma di pacifica convivenza nel¬ 
le zone del cenUo di Napoli. 
Cennamo ha anche ricordalo 
che una delegazione di cittadi¬ 
ni SI era recala in comune una 


settimana pnma della strage 
per segnalare i pencoli e chie¬ 
dere interventi a tutela degli 
abitanti dei quartien 

E ad aumentare i disagi di 
una città allo sbando c'è da re- 
gislarc lo sciopero dei penalisti 
che fino al 3 maggio prossimo 
paralizzerà l'attività del tribu¬ 
nale e Ira i tanti processi che 
salteranno c è anche I appello 
per il <aso Cinllo* L astensio¬ 
ne è cominciata il 6 marzo 
scorso por protesta contro il 
decreto emanante dopo la 
scarcerazione di alcuni boss 
della malia 

Nel pomeriggio Scotti, Pan- 
si I altocommissano Sica han¬ 
no tenuto un vertice coi re¬ 
sponsabili dell ordine pubbli¬ 
co a Napoli, al termine del 
quale il minislro dell Interno 
ha annuncialo I arrivo entro lu¬ 
glio di altn 300 uomini Ad una 
domanda polemica nei con¬ 
fronti della magistratura sul- 
I annullamento del provvedi¬ 
mento di carcerazione per Nu¬ 
voletta, in ministro ha asposto 
•Non è possibile mandare in 
giro persone condannate an¬ 
che in secondo grado Per ar¬ 
restarle c è anche chi ci ha n- 
messo la vita e per questo sono 
stalo cosiretto ad emanare un 
decreto legge» Nella nunione 
napoletana si è anche deciso 
in rafforzamento dell'impe¬ 
gno delle forze dell ordine per 
conlrasUire I offensiva della 
malavita DVF 


Sequestro Scanu: recuprato il riscatto 
Adesso la fkniglia verrà denunciata 


Ore drammatiche per il commerciante sassarese se¬ 
questrato Salvatore Scanu. Polizia e carabinien han¬ 
no fermato, nei giorni scorsi, uno dei presunti ban¬ 
diti, Rer Cosimo Ruggiu, propnetano di un ristoran¬ 
te a Orgosolo, e recuperato le banconote del riscat¬ 
to; un miliardo e duecento milioni. Ma l’ostaggio è 
ancora nelle mani dell’anonima. E, secondo alcune 
voci, avrebbe subito la mutilazione deU’orecchio. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI Era inizialo alia 
vigilia di Natale, doveva con¬ 
cludersi nelle festività pasqua¬ 
li, in uno scenario •storico* per 
le vicende di banditismo i 
monti di Otgosolo Due blitz 
improvvisi. Invece, hanno fatto 
saltare ogni piano E 11 seque¬ 
stro del commerciante sassa¬ 
rese Salvalore Scanu toma 
adesso in alto mare Entra, an¬ 
zi. nella fase più drammatica, 
anche per le voci di una muti¬ 
lazione di un orecchio dell'o¬ 
staggio. 


Nel giro di 24 ore i seque- 
straton hanno subito due gravi 
perdite un componente della 
banda e i soldi del nscatto li 
pnmo blitz è avvenuto lunedi 
di Pasquetta ad Orgosolo ac¬ 
cusato di concorso nel seque¬ 
stro. è finito in manette Pier 
Cosimo Ruggiu, 30 anni, figlio 
del titolare del ristorante «Ai 
monti del Cennargentu* Con¬ 
temporaneamente è scattata, 
nei monti di Orgosolo, un'e¬ 
norme battuta di polizia e ca¬ 


rabinieri - coordinata dalla 
Cnminalpot e dalle squadre 
mobili di Nuoro e da Sassari - 
che ha portato l'altra mattina, 
al recupero del soldi del riscat¬ 
to un miliardo e duecento mi¬ 
lioni La somma era stata por¬ 
tata, a quanto pare dagli emis¬ 
sari degli Scanu in un anfratto, 
la mattina di Pasqua, ma pro¬ 
prio I eccezionale spiegamen¬ 
to di forze ha impedito ai ban¬ 
diti di ritirare II riscatto Poi è 
iniziala l'attesa altre 48 ore di 
«black-out* assoluto, nella spe¬ 
ranza delta liberazione dell'o¬ 
staggio Trascorse le quali, gli 
investigatori hanno deciso di 
togliere il segreto e di rivelare 
gli elementi più significativi 
dell'operazione 
Pier Cosimo Ruggiu era nel 
mirino di polizia c carabinieri 
già dallo scorso gennaio, po¬ 
che settimane dopo, cioè, il se¬ 
questro di Salvatore Scanu, av¬ 
venuto la manina del 24 di¬ 
cembre alla periferìa di Sassa¬ 
ri Insospenm dagli «insolili» 


spostamenti del giovane, i ca¬ 
rabinieri hanno iniziato a pedi¬ 
narlo e a intercettare alcune 
sue comunicazioni II ristoran¬ 
te «Ai monti del Genneargentu» 
è indireltamente legato ad un 
altro rapimento, quello dell'in- 
gegner Carlo Travaglino, din- 
gente dell Anic di Onana, pre¬ 
levato da un commando di 
banditi il 28 ottobre del 1975, 
proprio all uscita del locale Ira 
1 responsabili del sequestro, 
concluso un mese più tardi 
grazie ad un blitz delle forze 
dell'oidine, c'era un altro risto¬ 
ratore orgolese, Umberto God- 
di. propnetano del «Petit Ho¬ 
tel* Subito dopo l'arresto di 
Ruggiu, è iniziato il •setaccio* - 
tuttora in corso - delle campa¬ 
gne del Supramonle E sono 
saltati fuori i soldi del riscatto- 
un borsone di tela con 120 
mazzette da 10 milioni l'una, 
in banconote da lOOmila lire 
Riscatto e presunto sequestra¬ 
tore sono adesso a disposizio¬ 
ne del sostituto procuratore di 


Sassari. Giovanni Mossa 
Albi provvedimenti sembra¬ 
no imminenti La magistratura 
fa sapere che «al 99 per cento» 
saranno denunciab nelle pros¬ 
sime ore gli cmissan (a quanto 
pare tre) della iamiglia Scanu 
secondo la nuova normativa 
antisequcstri sono responsabi¬ 
li di •lavoreggiamento* nei 
conlionli dei banditi Per i fa¬ 
miliari del commerciante ini¬ 
zia I attesa più drammatica 
Anche perchè, secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni - raccolte da 
un'agenzia di stampa - nei 
giorni scorsi i banditi avrebbe¬ 
ro già inviato agli Scanu un 
pezzo di un orecchio del loro 
congiunto secondo le più bar¬ 
bare badizioni dell'anonima 
sequestn li macabro reperto 
sarebbe stato ritrovato in una 
busta, nelle campagne di Ori¬ 
stano. assieme ad una lettera 
di minacce alla famiglia dell'o¬ 
staggio per li ntardo nel paga¬ 
mento convenuto Gli inqui¬ 
renti per ora smentiscono. 



Ambrosiano: 
nuovo avvocato 
d’ufficio 
per Licio Celli 


"Questo è un processo spettacolo-politico che si svolge 
con regie già scritte e con relative condanne* Una lapida- 
na affermazione che porta la firma del -venerabile mae¬ 
stro* della P2 Gli strali di Celli (nella foto) sono diretb ver¬ 
so I giudici milanesi che stanno svolgendo il processo dedi¬ 
cato alla bancarotta del Banco Ambrosiano dove il «vene¬ 
rabile* è uno degli imputali La lettera è stata inviata il 26 
marzo scorso da Arezzo città del capo della P2 su carta in¬ 
testata con tanto di stemma araldico È g unta all avvocalo 
Vincenzo Amali il quale il 18 marzo aveva accettalo la di¬ 
fesa d ufficio di Licio Celli dopo che questi sempre per 
protesta aveva senno di nnunciare al suo legale di fiducia. 
Maurizio Di P.etropaolo e a qualsiasi altro tipo di difesa. 
Dato che la legge non permette che un imputato sia privo 
didilensore la corte gli assegnò d ufficio Amati Sctilacnc 
a quest ultimo non è piaciuta Fatto sta che Amab ha rinun¬ 
cialo all incarico e la corte ha nominato un altro av,ocalo 
Già la precedente decisione di Celli aveva crealo un po di 
problemi di carattere formale In ogni caso del capo pidui¬ 
sta SI parla in continuazione durante il processo di-dicato 
al crack del Banco Secondo 1 accusa, si è appropriato di 
centinaia di miliardi appartenenti all Ambrosiano il cui 
presidente Roberto Calvi - •suicidatosi* a Londra nel giu¬ 
gno 82 - era iscntto alla P2 


Processo Costa: 
chiesto 
l’ergastolo 
perinzerillo 


Mano Amalo pubbico mi¬ 
nistero al processo (>er l'o¬ 
micidio del procuratore del¬ 
la repubblica di Palermo, 
Gaetano Costa ha chiesto 
la condanna all ergastolo 
per Salvatore Inzenllo Lim- 
putato, secondo I accusa, 
sarebbe stato il «palo* del commando che uccise 1 alto ma¬ 
gistrato Secondo il pm Amato, gli alibi fomiti nel corso del 
processo all imputalo dai suoi tamilian sarebbero nsultau 
contradditlon e quindi privi di consistenza Nelle oltre 
quattro ore di requisitona, il pm ha delineato il clima nel 
quale il delitto sarebbe avvenuto, nbadendo il teorema se¬ 
condo il quale ad ordinare I omicidio sarebbero stati gli 
elementi maggion del clan Spalola-Inzerillo in nsposla ai 
SS ordini di cattura firmati dal solo procuratore Costa e de¬ 
stinati a colpire i due boss Non sarebbe esiranea ai molivi 
della morte del magistrato I indagine che il procuratore 
stava conduccndo sull omicidio del presidente della regio¬ 
ne siciliana Piersanli Mattarella assassinato il 6 gennaio 
del 1980 


In un documento dilluso le- 
n sera il procuratore della 
rcpuibblica di Roma, Ugo 
Ciudiceandrea, ha olferio 
alcune precisazioni sulla 
lettera con la quale il giudi¬ 
ce Istruttore di Venezia Feli¬ 
ce Casson ha chiesto un in¬ 
contro tra tutti I magistrati che si occupano delle inchieste 
sulle stragi -La lettera del giudice Casson in data 16 marzo 
1991 - SI legge nel documento - è pervenuta in copin via 
fax in data 2 apnie 1991, ciò solo a seguito di richiesta del 
mio ufficio che ne aveva appreso l'esistenza dalla sLimpa* 
•Al sensi dell ari 28 del Codice di procedura penale e del 
relativo costante onentamento giurisprudenziale della su¬ 
prema corte - prosegue Ciudiceandrea - è del tutto inesi¬ 
stente la possibilità di un conflitto positivo di competenza 
tra I ufficio del pubblico ministero e quello del giudice 
istruttore (e quindi tra il pm di Roma ed il giudice d< Vene¬ 
zia) * *11 mio ufficio - osserva ancora il capo della procura 
romana - ha sempre immediatamente dato corso alle ri¬ 
chieste di ogni altra autorità ^udiziana e parlamentare ten- 
detto ad ottenere la trasmissione di copia di alQ ovvero dei 
documenti gladio in sequestro pn-sso U Sismi II mio ufficio 
è doverosamente ed assotuiamenie diqxrnibHe a dare rea¬ 
le corso allo strumento processuale del collegamento di in¬ 
dagini al fine di evitare ogni poss’bile dispersione conosci¬ 
tiva di dall utili alia valutazione delia vicenda Gladio*. 


Procura romana 
a Casson: 

«Su Gladio 
collaboreremo» 


Quattro ditte, tre pugliesi e 
una del Lazio, hanno messo 
in commerc» olio extraver- 
gine d oliva al quale erano 
state aggiunte sostanze co¬ 
loranti A scoprire la truffa è 
stato li presidio multizonale 
di prevenzione di Roma. 
Nelle bottilgie bionde dell'olio 'Le vecchie macine», degli 
oleifici nunili di Capitanata, in Puglia, le analisi hanno fatto 
nscontrare tracce di colza, un prodotto molto tossxto se in¬ 
gerito in grosse quantità. Tra gli altn prodoto incnminab, 
I olio delle Murge e quello dell oleificio Puglia di S Mona in 
Ripalta 


Olio garantito 
extravergine 
ma conteneva 
coloranti 


Sfrattato Sfrattato dalla padrona di 

lif f i*]a casa, temeva di dover finire 

, j ,, 1 suoi giorni nell anonimato 

la padrona di casa di un ospizio Dopo un en- 

e poi si ammazza "«'mo luigio, coito ^ un 

V raptus, ha ucciso la donna 

con due revolverale e s è 
sparato alla tempia con la 
stessa arma £ accaduto a Savigliano, in provirKia di Cu¬ 
neo La vittima, Teresa Berioglio sessantenne è deceduta 
durante il trasporto all ospedale In Fin di vita I omicida, Se¬ 
bastiano Baravalle di 78 anni L'arma del delitto era stata 
regolarmente denunciata 


GIUSEPPE VITTORI 


n magistrato non avrebbe le «carte in regola» per il nuovo incarico ministeriale 

Falcone bocciato? No, soltanto rimandato 
Ptonta la risposta per la Corte dei Conti 


Giovanni Falcone tornerà a Palermo dopo che la 
Corte dei conti ha bocciato la sua promozione al 
ministero di Grazia e Giustizia? L’ipotesi sembra im¬ 
probabile. Negli uffici di via Arenula i funzionari so¬ 
no al lavoro per trovare una risposta che soddisfi i 
giudici ammìnbtrativì. L’ennesimo intralcio alla car¬ 
riera del giudice Falcone è nato da una polemica 
del Csm con il ministero. 


CARLA CHELO 


ROMA Dispiaciuto? «No, mi 
rendo conto delle esigenze del 
Csm» Certo è curioso che qua¬ 
lunque progetto lei intenda in¬ 
traprendere incontri degli osta¬ 
coli. «Qualunque cosa io tac¬ 
cia, è una specie di destino or¬ 
mai» Sa quali passi farà il Mini¬ 
stero per rimuovere il no della 
corte dei Conti? «Questo lo de¬ 
ve chiedere al Capo di Gabi¬ 
netto» 

Giovanni Falcone, anche ie¬ 
ri ai lavoro fino a lardi nel suo 


ufficio di vìa Arenula, non sem¬ 
bra troppo scosso dall'ultimo 
intralcio alla sua carriera Mar¬ 
telli. dopo un incontro con il 
magistrato, hi assicurato che i 
ritofol sono duvuli alla farragi- 
nosità dell iter burocratico Le 
riserve della Cotte dei conti, a 
registrare la sua nomina a ca¬ 
po dell ufficio aflari penali 
non sono cerio la bocciatura 
più bruciante Dilllcilmente le 
osservazioni del giudici di con¬ 
trollo riusciranno a far tomaie 


a Palermo i! giudice Falcone e 
ai vecchi incarichi gli altri tre 
magistrati <ongelaii« dai giu¬ 
dici di controllo Già da ieri po¬ 
meriggio, infatti, il ministro 
Martelli ha incaricato il suo ca¬ 
po di Gabinetto di preparare 
una conirodeduzione convin¬ 
cente da rispedire alla Cotte 
dei conti 

L'esame ufficiale della no¬ 
mina dei magistrati contestali 
ci sarà solo la prossima setti¬ 
mana Rno a Ieri, infatti, negli 
uffici del ministero, erano am- 
vate solo delle osservazioni cri¬ 
tiche. anticipazioni di una 
•bocciatura» Ma, se le argo¬ 
mentazioni degli uffici dei mi¬ 
nistero saranno convincenti, i 
giudici della Corte dei conti 
potrebbero decidere di regi- 
sbare le nomine e chiudere co¬ 
si il caso 

Per alcuni dei magistrati 
coinvolti nella •bocciatura» le 
spiegazioni potrebbero essere 
molto semplici una legge 
dell'82 specifica che per i diri¬ 


genti degli uffici legislativi non 
sono necessarie tutte le qualifi¬ 
che rKhleste per gli altri uffici 
Perciò almeno due dei giudici 
•bocciati». Luigi Scolti capo 
dell'ufncio legislativo e Pietro 
Brìgnone, Il suo vice, sono 
convinti che gli ostacoli frap- 

E >stl dalla Corte dei conb alla 
ro promozione siano facil¬ 
mente superabili Più delicate 
sarebbero invece le posizioni 
di Edoardo Fazioli, vicediretto¬ 
re degli uffici di prevenzione e 
pena, e Giovanni Falcone, di¬ 
rettore dell ufficio aflari penali 
Secondo i giudici della corte 
del conti non avrebbero i titoli 
richiesti da una vecchissima 
legge Interferenze della Corte 
nelle decisioni del ministero'' 
No, più semplicemente I giudi¬ 
ci ammlniàralM osservano 
che la legge prescrive che ad 
occupare i posti di alto dirigen¬ 
te del ministero, possano acce¬ 
dere solo giudici di Cassazione 
con funzione di dirìgente 
Fino a pochi mesi fa il Csm. 


quando acconsentiva a far 
uscire un giudice dalle aule di 
tribunale perdingere un setto¬ 
re di questo o quel ministero, 
confenva automalicamenle i 
(itoli richiesti Ma proprio po¬ 
chi mesi la un consigliere ha 
sollevato un obiezione al crite¬ 
rio adollalo, sostenendo che 
non spettava all'organo di au¬ 
togoverno delia magistratura 
assumersi la responsabilità di 
far lare ■salti» di camere ai giu¬ 
dici prescelti dal ministero Per 
questo, nel caso degli ultimi 
magistrati richiesti da via Are- 
nula, ha deciso di non conieri- 
re le funzioni richieste Un mo¬ 
do per scaricare le eventuali 
obiezioni della Corte dei conti 
sul ministero, come è poi rego¬ 
larmente accaduto 
Ora a via Arenula sono aper¬ 
te diverse strade per nsolvere il 
caso E. se nessuna di queste 
andasse in porto, il governo 
potrebbe comunque decidere 
di chiedere una "registrazione 
con riserva* 


Senza casa, ha «affittato» un treno 


Sfrattato, senza lavoro e senza risparmi, in attesa 
della pensione che tarda ad amvare, un ex falegna¬ 
me tonnese vive da un anno sui treni. Ha fatto un re¬ 
golare abbonamento e va avanti e indietro sulla To- 
nno-Savona. «I dormitori pubblici sono mal fre¬ 
quentati, non mi piacciono. Quando mi hanno but¬ 
tato fuon di casa ho avuto un periodo di crisi: viag¬ 
giando ho ntrovato il mio equilibno»: 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTi 


MIGRINO La pensione 
non arriva mai *11 hanno 
sfrattato dalla tua vecchia ca¬ 
sa di nnghiera e l'affitto di un 
altro alloggetto o anche solo 
di un monolocale è un lusso 
che assolutamente non puoi 
concederti Per di più, hai le 
tue abitudini, e l'idea di do¬ 
verti confondere tra i barboni 
nei dormitori pubblici non ti 
va giù Insomma, h senti in¬ 
trappolato in una brutta si¬ 
tuazione Ebbene, non di¬ 
sperarti, non lasciarti travol¬ 
gere dallo scoramento una 
via d'uscita $1 trova sempre 
Giovanni Spinoglio (è il no¬ 
me con CUI si presenta), 62 
anni, un tempo falegname, 
racconta d'averla trovata nei 
treni Non net senso che di 
notte cerca nparo sgattaio¬ 
lando, come tanti poveracci, 
su qualche vagone In sosta 
nel binano morto No. lui è 
diventato un viaggiatore per¬ 
manente, ha fatto dei treni la 
sua dimora stabile racimo¬ 
lando qualche soldo con la- 
von occasionali (il posteg¬ 
giatore, c>er esempio) F>er 
pagarsi il regolare abbona¬ 
mento su una linea lerrovia- 
na. L'importante, tiene a sot¬ 


tolineare, è che la linea attra¬ 
versi un paesaggio gradevo¬ 
le, vano, con possibilità di 
fermate in luoghi interessan¬ 
ti E Spinoglio, fatti I conti alla 
lira (l'abbonamento mensile 
gli costa 101 mila lire), ha 
scelto la Tonno-Savona 
Da un anno le sue giornate 
sono regolate dagli oran del¬ 
le Fs Alluna di notte, alla 
stazione di Porta Nuova, sale 
su una carrozza del convo¬ 
glio diretto a Savona, appog¬ 
gia un cuscino allo schienale 
e dorme II programma può 
variare A volte amva fino al¬ 
la città del Ponente ligure e 
trascorre la giornata sulla 
spiaggia. Oppure il tnllo di 


una sveglletia che tiene in ta¬ 
sca lo desta in prossimità del¬ 
la stazione di Ceva, o di Mon- 
dovi, dove attende un altro 
treno per nfare il percorso in 
senso inverso Di buon matti¬ 
no è nuovamente a Tonno, 
fa colazione alla ^n Vincen¬ 
zo di via Nizza e pranzo alla 
mensa per poven di via Ne- 
tro, e alle 14 è già in canozza 
per un altra corsa andata-n- 
tomo 

Una "Scelta di vita* decisa¬ 
mente originale forse anche 
un po' snervante Ma Spino- 
glio sembra apprezzarla. 
Nell 87, perse casa e lavoro, 
aveva attraversato un mo- 
mentacelo, vivendo pnma 


con un sussidio municipale e 
poi in una comunità per tos¬ 
sicodipendenti dove inse¬ 
gnava falegnamena «Ero in 
cnsi. Ora ho ntrovato il mio 
equilibno» Su quella linea 
ormai lo conoscono tutti, si è 
fatto degli amici, non si sente 
più solo «Perchinonhacasa 
c deve vivere per la strada - 
dice - il problema più grosso 
è dove e come trascorrere la 
giornata Ci son tanb che fini¬ 
scono nei bar, bevono, si 
mangiano quei pochi soldi 
che hanno A me non succe¬ 
de In treno, oltre ad avere un 
posto caldo per dormire e i 
servizi Igienici, mi diverto 
perchè passo da un paesag¬ 
gio all altro, posso scendere 
dove mi pare, vedere tose 
nuove o decidere di passeg¬ 
giare nei boschi* 

Un po poeta, un po' filo¬ 
sofo e un po' "bohemien*. 
Giovanni Spinogli© non si 
cruccia troppo per il proble¬ 
ma economico «Vivo col po¬ 
co che ho, mi bastano 5 mila 
lire al giorno per le sigarette e 
un caìiè II vestiano me lo 
procuro con I aiuto degli isti- 
tu'i di beneficenza». 
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Giallo di via Poma: il magistrato lancia 
strani messaggi e sottili accuse di omertà 
Di fronte al punto zero nelle indagini 
toma l'ipotesi avanzata dal criminologo 


Il professor Bruno «disegna» Tassassino: 
«Intelligente, lucido ma non è un genio. 
Nessuna parentela con il mostro di Firenze, 
è un individuo che a^sce d'impulso» 


«Uccìderà ancora e non lo prenderanno» 


Tre giornali nel mirino dei leghisti 
Agitazioni a Italia Oggi e La Notte 

Lega Lombarda 
all’assalto 
dei quotidiani 


Mea culpa di Catalani 
«Ma ora la sorella 
ci dovrà aiutare...» 
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MROMA. «Non multo indie- 
Ito. Se c'è da recitare il mea 
culpa sono pronto. Vanacore 
era l'unico indiziato, c'erano 
decine di sospetti su di lui. Ma 
l'unica prova materiale lo sca¬ 
giona In (ondo devo ammette¬ 
re che ne ha passate tante, po¬ 
veraccio. Pero ha mentito. E 
non so ancora perchè. Ora che 
il peso dell'accusa non è più 
lutto sulle sue spalle sarebbe 
interessante riascoltarlo con 
calma, ripercorrere le varie 
tappe di questa vicenda. Chis¬ 
sà. forse la soluzione di questo 
tristissimo coso è dietro l'ango¬ 
lo. Un angolo dove, per una 
serie di slortunale coinciden¬ 
ze, nessuno è ancora andato a 
guardare. Dobbiamo ricomin¬ 
ciare daccapo. Ad esempio 
dobbiamo tornare a scavare 
nel passato di Simonetta, tro¬ 
vare una traccia che finora ci é 
sfumila. Ma abbiamo bisogno 
della collaborazione del suoi 
familiari. In particolar modo 
della sorella. Paola*. Fteiro Ca¬ 
talani non s'arrende. E pronto 
' a buttarsi alle spalle otto mesi 
' d'indagine per riaffrontare l'in- 
chlesia dell'omicidio di Simo¬ 
netta Ceiaroni alla luce dei ri- 
: sultaii deflnilM delle analisi 
, del sangue e dei vari test dei 
' Dna. Quelle analisi che nei 
' giorni scorsi hanno scagionato 
' rindiziato numero uno, Pietri- 
' no Vanacore, e quelle cinque 
persone che hanno avuto la 
sventura di avere lo stesso 
gruppo sanguigno (A-Rh posi¬ 
tivo) della traccia trovata sulla 
' porta dell'uflicio 'di via Poma 
dove la ragazza venne massa- 
I cratd. 1>a quelle persone, la 
i moglie e JltigUo ^ p ortiere.'' 

Un infortunio, per cosi dire 
i tecnico, ha Impeolto Ieri matti¬ 
na al giudice per le indagini 
preliminari di drctdere sulla ri- 
' chiesta di archiviazione nei ri- 
; guardi di Vanacore e del 
.gnippo dei cinque, presenta- 
, la dallo stesso Catalani. Non è 
arrivata la copia della richiesta 
del nn. La incisione, che ap¬ 
pare comunque un alto pura¬ 
mente formale, sari notificata 
' entro la prossima settimana. 
Ma, nell'iKlietua di Ieri matti¬ 
na, U professor Plori, primario 
di biologia forense aH'Univerii- 
. là cattolica del Saao Cuore, 
ha consegnato al gip i risultali 
definitivi delie perizie eseguile 
su tutte le macchie di sangue 
trovate durante le indagini la 
più importante è quella sulla 
poita deirulficlo. Foco più di 
uno «ballo*, al punto che gli 
. stessi periti erano scettici suUa 
slbllitù di ricavame il Dna, 
dopo mesi di tentenna¬ 


menti. hanno tentato il tutto 
per lutto. E la traccia s'è allar¬ 
gata. consentendo la lettura 
del sesso e del codice genetico 
dell'assassino di Simonetta, 
sempre dando per scontato 
che l'abbia lasciata lui Un Dna 
' che non è pero assolutamente 
preciso, proprio per la scarsis¬ 
sima quantità di sangue. E non 
utilizzabile come .prova a cari¬ 
co* dcircventuale sospettalo. 
Sufficiente però a scagionare 
coloro che hanno un tracciato 
diverso. C lutti I protagonisti 
del giallo di via Poma, anche 
quelli mai formalraenle Indi¬ 
ziati, hanno II gruppo sangui- 

g no. il sottogruppo o lo stesso 
Ina, incompatibile. Ma c'è 
un'altra traccia sulla quale è 
stato cllettualo l'esiime geneti¬ 
co, quella trovala nel sottosca¬ 
la. £ di gruppo B. Di simili nel- 
rappartamenlo, non ne sono 
stale mai trovate. 

L'Indagine riparte dal trac¬ 
ciato genetico del sangue tro¬ 
vato sulla porta. Che non servl- 
' rà ad .Incastrate* l'assassino, 
qualora venisse individuato. Il 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale prevede che i risultati del 
. cosiddetto .incldenie probato¬ 
rio. abbiano validiU in dibatti¬ 
mento soltanto per gli indiziali 
, nei confronti dei quali (e alla 
presenza dei loro avvocati di- 
iensori) l'*lncldcnte. si sia 
svolto. Dunque valido soltanto 
per un'eve.ntuale inaiminazio- 
ne di Pietrino Vanacore e delle 
altre cinque persone radume 
dall'avviso di garanzia. Non 
contro altri. E non sari possibi- 
' le ripeterlo, quell'tsame. Del 
. aan^e trovato sull» porta tton 
.. iKLè rimasta unagoixia. 

. ..^«Partiamo dal presupposto 
chesi tratta di un ^izzo -spie- 

§ a atKora Calalaru -, Alla luce 
ci risultati delle ptirizle resta¬ 
no soltanto due "scenari* ipo¬ 
tizzabili. Ad uccidete Simonet¬ 
ta potrebbe essere stata una 
persona estranea, arrivala in 

S ucH'uffìcio, che so, fingendo 
I portate un telegramma. In 
quel coso iton lo prenderemo 
mai. Oppure una persona che 
la ragazza uccisa In qualche 
modo conosceva, una visita 
più o meno improvvisa che è 
poi sfociaui in tragedia, E in 
questo caso si può lavorare. 
. lavare nel passata di Simo¬ 
netta. magari per trovare un 
particolare, un ragazzo appe¬ 
na conosciuto, un vecchio 
amico, un "g rò" che frequen¬ 
tava, qualcosa del genere. Nul- 
' la esclude, ovviamente, che 
l'assassino aisbla |>ol trovato 
uno o più complici tra i perso¬ 
naggi della vicenda già noli*. 



Età media, sesso maschile, psichicamente instabile, 
ma lucido. Si tiene nascosto da qualche parte in at¬ 
tesa di poter colpire di nuovo. Questo l'identikit del¬ 
l'assassino tracciato dal criminologo nei giorni im¬ 
mediatamente successivi all'assassinio. Ad otto me¬ 
si dal delitto di via Poma rimane pressoché invaria¬ 
to. 11 silenzio dell'opinione pubblica - aggiunge - 
potrebbe addirittura farlo tornare allo scoperto. 


ANNATARQUIMI 
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L'adifido di via Poma dove è stata uccisa Simonetta Cesaroni 


MROMA. *£ nascosto da 
qualche parte, aspetta dì poter 
colpire di nuovo. Ma non lo 
prenderanno mal: è furbo, si 
muove senza lasciare tracce c 
sa attendere il momento giu¬ 
sto*. Cadute te accuse a carico 
del principale indizialo - il 
portiere dello stabile, Pietrino 
Vanacore - ritorna d'attualità 
anche l'Ipotesi del *moslro». 
già prospettata all'indomani 
del delitto di via Poma dal pro¬ 
fessor Francesco Bruno, asso¬ 
cialo di Criminologia all'uni- 
vcrsllà La Sapienza di Roma, 
che abbiamo nuovamente in¬ 
tervistato. 

CU è rassaitlno di via Po¬ 
ma? 

É una persona che con molta 
probabilità ha già ucciso, o co¬ 
munque ha precedenti di ag¬ 
gressioni alle spalle. Età me¬ 
dia, sesso maschile, ha certa¬ 
mente dei problemi sessuali. 
Dirci tra il voyerista e II sadico: 


è attratto dalle ragazze giovani 
e le uccide perchè probabil¬ 
mente è impotente, oppure 
pcrcliù teme le conseguenze 
delle sue aggressioni. È Intclli- 
genle c lucido, ma non è un 
genio. Nessuna parentela con 
il mostro di Firenze o con Jack 
lo squartalorc. L'assassino di 
vìa Poma non ha paura dì col¬ 
pire in luoghi abitati, agisce 
d'impulso e in maniera poco 
accorta. Commettete un assas¬ 
sinio in un palazzo comporta 
dei rischi; ò un caso che non 
sia stalo visto da nessuno, ed C 
un caso che nessuno abbia 
sentito Simonetta gridare. Non 
aveva nessuna garanzia di non 
essere sorpreso. Eppure non lo 
prenderanno mai. 

Pcrthè sarà impoMlbtle? 
Quasi tutti i delitti di questo ge¬ 
nere rimangono insoluti. Sono 
due le tipologie criminali. Esi¬ 
stono gli individui -ccodistoni- 
ci» che sollrono di evidenti tur¬ 
be psichiche e commettono 


errori tali da essere scoperti su¬ 
bito, e poi ci sono gli -ccosln- 
lonici*. quei pazzi capaci di un 
forte autocontrollo. Uccidono 
quando sono sicuri di non es¬ 
sere scoperti e l'impulso arriva 
in maniera ciclica da un mini¬ 
mo di due anni a un massimo 
di cinque. Il nostro criminale 
appartiene a questa categoria. 
Può aver confessalo 11 delit¬ 
to a qualcuno? 

Assolutamente no. Questi cri¬ 
minali non confessano mai i 
loro crimini. Al massimo pos¬ 
sono mandare dei segnali 
esterni, dei messaggi anonimi 
alle forze dcH'ordinc. 

Ora che Pietrino Vtmacore è 
stato scagionato e non esiste 
più un «presunto colpevole* 
scatterò nelis gente la psico¬ 
si del mostro? 

Al contrario la gente si disinte¬ 
resserà del caso: c'ò un assas¬ 
sino in libertà e c’era anche 
prima. E un normale meccani¬ 
smo di difesa. Anzi, il fallo che 
sia stato scagionalo il portiere, 
un personaggio vicino, favori¬ 
sce questo meccanismo. Ma 6 
proprio questo il maggior peri¬ 
colo. Finito II clamore solleva¬ 
to dalla vicenda, l'omicida è di 
nuovo libero di colpire. Aspet¬ 
terà forse ancora qualche me- 
.se, la line del processo, oppu¬ 
re. fin d’ora, lanccrà dei segna¬ 
li. Ma questo dipende da quan¬ 
to e vicino: se vive nel palazzo 
oppure se è tra gli indiziati. 


«Buongiorno a lei, signor Pietrino» 

Dalla gente del palazzo il saluto di sempre 


RABRIZIO RONCONI 


M ROMA Dalla rmestrella 
delta portineria di via Poma 2, 
si vede uno scorcio di cortile, 
parte del cancello e qualche 
metro di vlaletio. Alle now in 
punto, il sigtKir Pietrino Varia- 
cote ha tirato su la tendina e 
ha visto spuntare, puntuale co¬ 
me ogni giorno, il postino. Do¬ 
po quasi otto mesi, il signor 
Vanacore poteva finalmente 
sostenere lo sguardo di un suo 
simile senza più imbarazzi. 
•Buongiomo*. ha dello il posti¬ 
no. «Buonglomo a lei*, ha ri¬ 
sposto il portiere. Tutto è stalo 
dialetticamente consueto e 
cordiale. Eppure, negli occhi 
del postino c'era qualcosa di 
diverso dagli altri giorni. Cos'e¬ 
ra. sorpresa? O altra curiosità? 
Comunque no, non era diffi¬ 
denza. Ecerto, rK>n erano nep¬ 
pure sospetto o paura, non 
c'erano mal state. Però qualco¬ 
sa di nuovo esisteva nello 
sguardo del portiere. Forse 
non era arKora niente di defi¬ 
nibile come soddisfazione, ma 
in quello sguardo. In fondo. 


sembrava davvero esserci 
qualcosa di molto, molto pros- 
' slmo alla solidarietà. Un senti¬ 
mento che era giusto ci fosse 
in una mattina cosi, ha pensa¬ 
to il signor Vanacore. 

Il postirio, còme l'ex impie¬ 
gato di banca che abita al ter¬ 
zo piano, come i due magistra¬ 
ti, l'architetto e l'ingegnere 
elettronico, come la maggior 
parte degli altri inquilini del 
grande palazzo di vìa Poma, 
aveva ascoltato la televisione e 
letto i giornali, e conosciuto 
quindi un'altra puntata del 
giallo; l'ultimo sospetto degli 
investigatori si è infranto come 
uno specchio in mille schegge 
taglienti. Tuttavia, esso non è 
scomparso, sarà spazzato via 
poco a poco, lentamente, e 
spazzare vìa del lutto sarà, na¬ 
turalmente, proprio compilo 
della gente. 

Già da adesso, però, si può 
credete che il problema sia più 
facile del previsto. La gente, 
molta gente almeno, quel tri¬ 
bunale silenzioso e severo. 


meticoloso e informato, che ò 
composto dall'oirinione pub¬ 
blica di un condominio, di un 
quartiere, il signor Pietrino Va¬ 
nacore l’aveva già scagionalo 
da tempo. 

Nella mattina di sole pallido, 
un po' afosa un po' ventosa, 
: scende la signora Maria Luisa 
De Angells a raccontare la pri¬ 
ma verità: «Qui abbiamo sem¬ 
pre avuto tutti fiducia nel si¬ 
gnor Vanacore...*. Fiducia, usa 
una parola importante, in una 
storia come questa, fatta solo 
di impressioni. *9. fiducia. 
Nessuno ha mai credulo ai so¬ 
spetti. a certi sospetti poi...cosl 
complicati da reggersi..*. Non 
hanno retto. Qui dentro, nelle 
scale e riegli androni che cer¬ 
to. chi ha ucciso Simonetta de¬ 
ve aver percorso, I dubbi degli 
Investigatori non hanno mai 
trovato consensi Confemic. 
Solo smentite, o forte scettici¬ 
smo, In qualche caso. Smenti¬ 
rono, prima di tutti, i giudici e 
gli avvocali che abitano qUl 
Pochi giorni dopo il deUiio, si 
riunirono in sc^to, studiaro¬ 
no il delitto. Ed.cscluscro che li 
colpevole potesse essere il si¬ 


gnor Vanacore. Cosi ora gli 
passano accanto e lo salutano, 
•salve Pietrino...*, un cenno 
dello mano e via. escono co¬ 
me se niente fosse, come se 
l’uomo con lo sguardo toivo 
ma ugualmente piuttosto stan¬ 
co, fermo In piedi davanti ella 
sua portineria, non avesse avu¬ 
to nulla a che fare con certi ti¬ 
toli a nove colonne. ' 

Tira vìa anche la giovane 
donna bionda, occhiali scuri, 
capelli sulle spalle, che lavora 
nello studio dcirarchltelto Iz- 
zo, dove, per qualche tempo, 
sono anche passate le indagi¬ 
ni. La signorina, che chiede di 
non declinare le generalità, ti¬ 
ra via spiegando che per lei era 
tutto chiaro; «Il signor Pietrino 
non c’entra niente. Lo sapevo. 

10 non avevo bisogno del 
Dna..,Non l’ho mai creduto ca¬ 
pace di un simile delitlo...E' 
una brava persona, lo so. pos¬ 
so dirlo. Una sera non trovavo 

11 motorino, mi aiutò a cercar¬ 
lo. reslammo soli al buio. Se 
voleva, se era tipo da late certe 
cose, me ne sarei accorta...*. 

Poi, passa un'altra signora. 


<iao Pietrino*, e questa si che 
glielo fa. al portiere, un bel sor¬ 
riso di piena solidarietà. E an¬ 
che gli architetti che vanno su, 
salutano a voce alta, amiche¬ 
voli, sorridenti, e non sembra¬ 
no sonisinl sospettosi, latti al¬ 
l'assassino perchè non si ar¬ 
rabbi. Ma mentre il signor Va¬ 
nacore risponde sereno, 
-buongiorno signori, buongior¬ 
no a lutti*, come se volesse rts- 
spirarc più a lungo quest'aria 
che gli è mancata per mollo 
tempo, qualche posso in là, 
nel cortile, aniva una ragazza 
con in mano un plico da con¬ 
segnare. •Dov'6 il portiere?..*. 

Quando, un attimo dopo, il 
portiere se lo trova davanti, la 
ragazza non dice niente. Né 
grazie né prego. Né buongior¬ 
no né arrivederci. Niente. Re¬ 
sta muta, indecisa, sorpresa, 
come preoccupata, resta im¬ 
mobile davanti al signor Vana- 
core che prende il plico e, ab¬ 
bassando gli occhi contomati 
di giallo, da uomo ammalato 
di itterizia, si allontana barcol¬ 
lante, stremato, e sparisce 
dentro il suo palazzo. 


Incontro con il «biondino della spider rossa» che lavorerà in semilibertà presso il Comune di Portoferraio 
A Porto A2;zurro sconta la condanna per Tuccisione di Milena Sutter. «Innocente, ma ho accettato la mia pena» 

una scrìvanìa 



Incontro con Lorenzo Bozano, «vedette» delle cro¬ 
nache giudiziarie degli anni 70, tra qualche giorno 
in semilibertà e alte dipendenze del Comune di Por¬ 
toferraio. Il «biondino» della «spider rossa», condan- 
' nato per il delitto Sutter, parla della sua storia, fuori 
e dentro il carcere, sottolinea i passaggi del percor¬ 
so che lo sta portando, almeno con un piede, fuori 
dal più noto penitenziario d'Italia. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


•■ROlO ROSSI 


■I PORTOFERRAIO «Palazzo 
della Biscotteria*, la costruzio¬ 
ne al centro della città di Cosi¬ 
mo porta questo nome curioso 
perché era l’antica sede dei 
(orni che cuocevano il *pan bi¬ 
scotto* per le navi che affolla- 
' vano la Darsena Medicea. Ma 
la «Biscotterìa* ora sforna solo 
corte e pratiche. £ la sede del 
Comutic capoluogo dell’ Isola 
d'Elba e tra qualche giorno 
avrà un nuovo e particolare 
.impiegato,. . . 

Lorenzo Bozano, U «biondi¬ 
no» delta «Spider rossa», con¬ 
dannato all'ergastolo negli an¬ 
ni 70 per l'omicidio della gio¬ 
vanissima Milena Sutter, è sta¬ 
to ammesso alla scmilibcrtà ed 
al lavoro esterno. Di giorno fa¬ 
rà U segtelario della Commis¬ 
sione beni ambientali e alla se¬ 


ra tornerà nelli sua cella a Por¬ 
to Azzurro. Una interpretazio¬ 
ne errata della delibera comu¬ 
nale ha fatto accorrere alla -Bi¬ 
scotteria* una lolla di fotografi 
giomalbti, curiosi per assistere 
(e immortalare) all'atrivo del 
nuovo impiegato, all'inizio del 
suo primo giorno di lavoro. Ma 
Loretuo Boz-mo, Impiegato 
<onvcnzlonato* del Comune 
a due milioni lordi mensili, 
prenderà servizio solo a metà 
oprile. 

Siamo riusciti a raggiungerlo 
a cosa di Licia Baldi, l'insc- 
gnanlc che lo ha condotto, ol¬ 
tre i cancelli di Forte S. Giaco¬ 
mo, alla maturità scientidca e 
che oggi si presta all'Insolito 
ruolo di nitro per la stampa. 
L'ex -biondino*, omial maturo 
signore con capelli radi è un 



Lorenzo 

Bozano 


po' infastidito per il clamore 
suscitato da questo nuovo ca¬ 
pitolo della sua vicenda, dai 
•ricami* di qualche giornale 
sulla sua storia e sulla vita di 
Marzia Casiraghi, la sua com¬ 
pagna che vive in un modesto 
appartamento ncH'lsola. 

«La mia - dice - é una vicen¬ 
da di normale amministrazio¬ 


ne: sono molti i detenuti a cui 
anche a Porto Azzurro é stala 
concessa la scmilibcrtà. Mi 
secca questo trattamento da 
personaggio particolare*. Bo¬ 
zano, voce a.spra e linguaggio 
preciso, risponde alle doman¬ 
de sul suo futuro lavoro senza 
particolare partecipazlotie, ma 
si anima quando gli viene 


chiesto che elicilo gli fa la prò- 
spelliva del rientro nella vita ci¬ 
vile. •£ U raggiungimento di un 
traguardo che rat ero posto da 
mollissimi anni che ho conse¬ 
guito costruendomi un percor¬ 
so adallo nella vita penintezia- 
ria. Ho sqmpre cercato di li- 
speltare rigidamente i pani La 
fiducia che ora mi viene rico¬ 
nosciuta l'ho raggiunta un pas¬ 
settino alla volta, dopo aver 
goduto anni fa dei primi per¬ 
messi*. 

Insiste a lungo sulla gradua¬ 
lità del processo di reinseri- 
menlo che lo ha anche profon¬ 
damente mutalo: «Luomo di 
vent'anni fa era un giovane 
che viveva alla giornata, uno 
scapestrato un po' al di fuori 
del normali canoni della vila. 
Ma dopo il primo periodo di 
carcere, dopo l'assoluzione in 
primo grado, ero già cambialo, 
responsabilizzalo neiconlionti 
della famiglia, maturalo in una 
bruita esperienza, cosciente dì 
quanto la mia vita di prima fos¬ 
se inconcludente*. 

Si dichiara Innocente del 
reato per cui è stato condan¬ 
nalo, ma non pone particolare 
accento nella risposta. «La mia 
pena - dice - continua ad es¬ 
sere accettata ed espiata, dico 


la pena, non la condanna in 
sé. Non riuscendo in alcun 
modo a dimostrare la mia veri¬ 
tà. ad un certo punto mi sono 
detto che era inutile sbattere la 
testa contro il mu'o ed ho ac¬ 
cettato la pena. Anche con l'i¬ 
nizio del lavoro esterno conti¬ 
nua la stessa esperienza con 
modalità diverse. Sono un de¬ 
tenuto che lavora, momcnla- 
neamcnle, fuori delle mura del 
carcere*. 

Un filo di polemica sul com¬ 
puto degli anni trascorsi in ga¬ 
lera: «SoiiO quasi quindici, non 
Ircdici. Vi dimenticate sempre 
un anno e mezzo di detenzio¬ 
ne In Francia e in Svizzera*. Un 
momento di gelo quando gli si 
chiede se pensa In questi fran¬ 
genti alla famiglia Sutter. «Non 
ho nulla a che lare con la fami¬ 
glia Sutter - è la risposta secca 
- non ho mai avuto alcun rap¬ 
porto con loro. Rispetto il loro 
dolore perchè meritano rispet¬ 
to, ma nulla mi collega a loro*. 

Il tono toma disteso ed a 
tratti perfino Ironico quando di 
nuovo si vuole insistere sulle 
.sue trasformazioni: ‘Non pos¬ 
so rispondervi, dovreste aver¬ 
mi conosciuto prima e dovre¬ 
ste aver seguito poi, l'iter com¬ 
pleto della mia vita per capire. 


l'oiminquc quelli che contano 
sono i fatti; sono slato arresta¬ 
lo, ho latto due anni di deten¬ 
zione e sono stalo assolto in 
primo grado. Non é vero che 
quella sentenza ha sorpreso la 
gente, in quella occasione fu¬ 
rono in molti a dimostrarmi so¬ 
lidarietà, come poi ho registra¬ 
to molla solidarietà con la 
pubblica accusa quando mi 
hanno condannato». 

L'ultima misurata risposta è 
sul suol problemi di carcerato 
in rapporto alla particolarità 
del reato commesso: «Ho avu¬ 
to solo i problemi che hanno i 
condannati all'ergastolo, an¬ 
che perché là dentro si la pre¬ 
sto a conoscersi, a valutare 
una persona. Devo ripetere 
che in carcere ho trovato gente 
che mi ha dato fiducia ed ho 
latto di lutto per dimostrare 
che era ben riposta, da un lato 
e dall’altro delle sbarre*. 

Non c'è tempo di andare ol¬ 
tre. Per la •vedette* delle cro¬ 
nache giudiziarie degli anni 
'70, Il permesso sla scadendo. 
Dcrà tornare alla •normalità* 
U-a le mura spagnule, tra tanti 
compagni di detenzione, fra i 
reclusi sui cui fascicoli stanno 
accanto al termine •Fine pena* 
date del terzo millennio o una 
agghiacciante formula: «mai*. 


Sembrano a una svolta le grandi manovre della Lega 
Lombarda nel mondo deH'editoria milanese. Obietti¬ 
vo, l'acquisto di un quotidiano. Nella sede del Carroc¬ 
cio si minimizza ma già circolano i nomi dei possibili 
obiettivi di Bossi e soci: su tutti •Italia Oggi», poi «La 
Notte», «Il Giornale nuovo». Intanto i comitati di reda¬ 
zione de «La Notte» e «Italia Oggi» lanciano l'allarme e 
chiedono garanzie sugli assetti futuri. 


ANGELO FACCINETTO 


M MILANO. Bossi, all'indo¬ 
mani del congresso coslilullvo 
della Lega Nord, l'avava an¬ 
nuncialo. Con il consueto gar¬ 
bo; «Se ci girano le palle - ave¬ 
va dichiaralo - ci facciamo un 
nostro quotidiano. Abbiamo 
già pronta una cordata di indu¬ 
striali con i soldi e riusciamo a 
fare un giornale da 300mlla 
copie». Naturalmente il senalur 
non si riferiva al progetto, in 
cantiere da tempo, di un perio¬ 
dico (probabilmente un quin¬ 
dicinale, "Il Carroccio») d'a¬ 
rca. In mente aveva - ed ha - 
ben altro. Un quotidiano già 
sul mercato. I tempi delle vac¬ 
che magre, dopo il successo 
elettorale di maggio, per i lum- 
hard sono finiti. Molti impren¬ 
ditori, soprattutto in Lombar¬ 
dia c in Emilia, hanno fatto 
professione di fede autonomi¬ 
sta e nelle sedi del movimento 
si é preso a parlar di miliardi 
con disinvoltura sconosciuta. 
Di concluso non c'é nulla, ma 
negli ultimi giorni si sono in- 
Icnsificatc le voci, irami dì te¬ 
state in cerca di compratore. 
«Italia Oggi», «La Notte». Si è 
sussurralo perfino de «Il Gior¬ 
nale nuovo», creatura di Mon¬ 
tanelli. proprietà di Berlusconi 

Inalienabile Bossi, in piazza 
Massari - sede «nazionale» del 
movimento - i toni sono però 
cauti. Un quotidiano d'area? 
«Olire che un obiettivo del ca¬ 
po - dicono - é un'esigenza. 
Ma ci ripenseremo dopo le ele¬ 
zioni Il piano é a lungo termi¬ 
ne». Sui pc»ibili obiettivi, il ri¬ 
serbo uilicialc é massimo. Ro¬ 
berto Ronchi, uno dei leader 
storici del movimento, tenta 
addirittura una mezza smenti¬ 
ta. «"Notte7 “Italia Ogsi"? Ipo- ' 
tesi azzardale - dice - abbia¬ 
mo un gruppo di esperti al la¬ 
voro: sta valutando tutte le 
possibilità». 

Di certo, però, anche se so¬ 
no solo preliminari, contatti 
con gli editori milanesi Bossi 
ne ha avuti Se non per propor¬ 
re la Lega come acquirente - 
tramile la «Ponlida Fin» - alme¬ 
no per favorire la scalata di im¬ 
prenditori iimici. E le voci tro¬ 
vano le prime conferme. Dice 
Massimo Colombo, cronista 
de «Il Giornale nuovo- In as;ret- 
tativa, responsabile delle ini¬ 
ziative editoriali del Carroccio: 
«Per ‘Italia Oggi" ci sono stati 
dei contatti come con molti al¬ 
tri. Ma di concreto non c'è nul¬ 
la». «Se ci sarà ropportunilà e 
se verrà ritenuta funzionale al¬ 
le nostre esigenze - aggiunge - 
ne discuteremo». Intanto, pro¬ 
prio ieri sera, era in program¬ 


ma un incontro tra i dirigenti 
leghisti c l’amministratore de¬ 
legalo della «Ponlida Fin» (ed 
ex revisore dei bilanci del quo¬ 
tidiano recentemente ceduto 
da Cardini a Zuzic), Pagliarìni. 
All'ordine del giorno, sembra, 
l'ipotesi di acquisto del gioma. 
le. E anche se Bossi sembra 
giudicare troppi i 30 miliardi ri' 
chiesti, fa sapere di aver inten' 
zionc di passare, il prossimo rr 
ne settimana, proprio a Raven' 
na, sede del gruppo Fetruzzi. 
Pensare a una semplice coin¬ 
cidenza sembra azzardato. 
Colombo, comunque, rton si 
nasconde le dilficollà. Non so¬ 
no solo problemi di soldi 
•Quello di "Italia Oggi" - osser¬ 
va - 6 un target molto diverso 
dal nostro. Andrebbe riconver¬ 
tilo". Meglio, indubbiamente, il 
"Giornale" montanclliano, da 
tempo sulle tracce di lettori 
dalle simpatie autonomiste. 
Ambienti ben informati assicu¬ 
rano un concreto interessa¬ 
mento in questa direzione di 
Bossi c i suoi. Colombo, però, 
smentisce. 

Intanto nelle redazioni mila¬ 
nesi dei due quotidiani a più 
allo rìschio leghista c'è agila- 
zlone. A disfrétto del trionfi 
elettorali dei setiuaci di Alberto 
da Giussano, non sembrai» 
molli i giomalisll enlu.siasli di 
finire alle dipendenze del se» 
naiur. I redattori di «Italia Oggi» 
sono in stato di agilazionerLa 
proprietà, all'assemblea di re¬ 
dazione dell’altra sera, ha cer¬ 
calo di sdrammatizzare. t.',a 
non ha voluto smentire nulla. 
Ieri è stata la volta del quotidia¬ 
no del pomeriggio «La Notte*, 
propirìctà di Alberto Rusconi I 
redaltori hani» prodairuoo lo 
stalo di agitazione e annuncia¬ 
to cinque giorni di sciopero. 
Vogliono avere certezze sul fu¬ 
turo della proprietà. «Le rispo¬ 
ste di Rusconi - denuncia U 
Cdr - sono vaghe*. Il direllore 
Cesare Lanza dovrebbe laxia- 
re. con una mezza dozzina dì 
giornalisti nei prossimi giorni 
Destinazione Torìrra, alla net^ 
nata (uscirà a metà maggio) 
«Gazzetta del Piemonte». Allo- 
rizzonic del giornale, però, 
non sembra prolilarsi l'ombra 
del Carroccio. Tra i possibili 
acquirenti figurano la «Poligra¬ 
fici editoriale* di Attilio Monti 
ed una cordata di impretiditori 
milanesi di cui farebbe parte 
anche Trussardi. Ma la trattati¬ 
va non si sblocca. Ostacola ii 
prezzo del quotidiano: SO mi¬ 
liardi di fronte ai trenta otfertl - 
sembra tramite il costruttore 
Ugrcsti che smentisce - dai 
greppo Monti 


Scuola e occupazione 

n futuro dei maestri 
si chiama «Sud» 

8500 cattedre vacanti 


■■ ROMA Buone notizie per 
l’occupazione nel sud dell'I¬ 
talia. ^no riservali alle regio¬ 
ni meridionali la maggior 
parte dei presti per l'Immis¬ 
sione in ruolo dei circa 8.500 
maestri che riceveranno, in 
questi giorni, l'assegnazione 
della sede nella quale lavore¬ 
ranno dal prossimo settem¬ 
bre. La "mappa" delle dis;x> 
nibilita’, provincia p>er pro¬ 
vincia, elaborata dal ministe¬ 
ro della pubblica istruzione, 
attribuisce, prer esempio, alla 
Sicilia ben 3.331 "vuoti" in 
organico, con una forte pre¬ 
valenza per Palermo, dove 
occorre nominare 1.094 
maestri: seguono poi Catania 
(907 nomine previste). Mes¬ 
sina (423), Trapani (293). 
Siracusa (278) e via sia le al¬ 
tre provitKie. 

Notevole anche il "fabbi¬ 
sogno" di maestri In Campa¬ 
nia: 1.664 nella sola provin¬ 
cia di Napoli (è la quota più 
elevata): 873 nel Salernita¬ 
no: 379 a Caserta. 

Buone disponibilità anche 
p>er i precari delta Puglia 
(562 p»sti a Bari, 65 a Brindi¬ 
si. 47 a Foggia, 156 a Lecce. 
128 a Taranto) e per quelli 
della Calabria (252 a Catart- 


zaro, 148 a Cosenza, 131 a 
Reggio Calabria). 

Non cl sarà, dunque, il te¬ 
muto e massiccio esodo de¬ 
gli aspiranti maestri di ruolo: 
in linea di massima, e tranne 
poche eccezioni, sia gli in¬ 
clusi nella graduatoria nazio¬ 
nale della legge 426/88 in at¬ 
tesa della nomina da un gior¬ 
no all'altro, sia gli aventi tito¬ 
lo a partecipare al concorsi 
provinciali per la copertura 
dell'altra metà dei posti va¬ 
canti, avranno ampie possi¬ 
bilità di rimanere nella pro¬ 
vincia di residenza. 

Necessità di maestri di 
ruolo anche al centro-nord. 
In Lombardia, per esempio, 
sono "vacanti" 1.187 catte¬ 
dre: nelle Marche (199 posti 
ad Ancona, 122 ad Ascoli Pi¬ 
ceno); nel Veneto (45 a Vi¬ 
cenza, 50 a Verona, 35 a Pa¬ 
dova, 146 a Venezia) e Lazio 
(22 a Roma). In pratica, su 
100 provineie, solo una venti¬ 
na registrano una eccedenza 
di maestri titolari rispetto al¬ 
l'organico. Le maggiorì ecce¬ 
denze si registrano a Milat» 
(642 posti), a Benevento 
(149),'a Bologna (114), a 
Genova (123), a Ferrara 
(l07)eaFirenze(104). 
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Pubblichiamo in esclusiva il rapporto 
della banca centrale de^ Stati Uniti 
sull'ispezione nell'agenzia di Atlanta 
«Cintura sanitaria» difendeva le operazioni 


Secondo il documento il fiume di miliardi 
viaggiava senza controlli verso l'Irak 
Sarebbero bastati normali controlli 
per intercettare e interrompere il traffico 


Leuere 


La Bnl chiuse gli occhi su Drogoul 


Quel fiume di miliardi di dollari che correva dalle 
casse della Bnl di Atlanta verso l'Irak poteva essere 
interrotto. Bastavano controlli più accurati. Ad ese¬ 
guirli doveva essere la casa madre della banca pub¬ 
blica italiana. I controlli invece non ci furono. È il 
succo dell'ispezione dell'agenzia di Atlanta conte¬ 
nuto nel rapporto del Federai Reserve System, la 
baiKa centrale degli Usa. 

OAt. NOSTRO INVIATO 
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OIUSVPIP. MINNEUA 


■INEW YORK. Nel gruppo 
dei trenta uomini che il 4 a^ 
sto entrarono nell'elegante sui¬ 
te 2000 del Peachtree Center di 
Atlanta, Georgia, per perquisi¬ 
re gli uirxti della filiale Banca 
nazionale del Lavoro, c'erano 
atKhe i funzionari della Fede¬ 
rai Reserve Bank, la banca 
centrale dello Stato delta Geor¬ 
gia. Quattro mesi dopo gli 
ìspettod della Fed mettevano a 
punto un rapporto sulle attività 
clandestine e irregolari di Chri- 
siopher P. Drogoul, il titolare 
della liliale, e dei suoi collabo- 
talorL Un rapporto riservatissi¬ 
mo negato dalle autorità ame¬ 
ricane pctiitro alle commissio¬ 
ni parlamentari statunitense e 
italiana che stanno fruttuosa¬ 
mente Indagando sul grande 
scandalo poliUco-flnanziario 


(Guerra ’40-’45 

nFriuH-V.G. 
ha censito 
le sue vittime 

DAL NOSTRO INVIATO 


HICHCLBSARTOM 

■■ UDtNC. In Italia 6 l'unica 
Iniziativa del genere. Unveroe 
proprio censunento regionale: 
irw dei moni, non deivivl, di 
tutte le persone residenti in 
Mutl-Venezia Giulia seompar 
iH durante la seconda guerra 
mondiale, per moiM stretta- 
menie legao al conllitto. Con la 
pubblicazione del terzo volu- 
iMCdedlcato alla piovincta di 
Gorizia (Ira un anno uscirà 
Fuliimo, su Trieste), i fogli 
stampati a cura dell'Istituto 
friulano per la storia del movi¬ 
mento dì Ubeiazlone sono di¬ 
ventati pio di duemila. Ed i 
morti censiti quasi I9mila; 
I0.23t militari, in maggioranza 
alpini caduti o dim^, preva- 
■enlemente sui fronti russo, 
gre c o ed albanese, 4393 civIU 
(vitlime di bombardamenti, 
rappresaglie, deportazioni na- 
tisle, vendette di fine guerra), 
3377 partigiani, 773 lepubbll- 
chlnL 

Ogni nome, adesso, è accu¬ 
ratamente se^io sui llbiont 
dcUlstituio, accompagnato da 
età, residenza, professione (o 
grado e reparto), causa e luo¬ 
go della morte. «Abbiamo ri- 
ceicato solo I morti residenti in 
legione», precisa il doltor Al¬ 
berto BuvoH, direttore dell'Isti¬ 
tuto. Un lavoraccio, comun- 

3 ue, compiuto battendo aichi- 
I pubblici e privati, anagrafi 
comunali e panoechiali, fondi 
di tribunali, ricordi privati Con 
un consistente neo: non si so¬ 
no aperti gU archivi ulficlali di 
Belgrado, nonostante la colla¬ 
borazione di partigiani e sin- 
daci sloveni Sarebbe stato im¬ 
portante, in questa tetra di 
confine percorsa durante la 
guerra da cosacchi e cetnici 
(serbi collaborazionisU) al se¬ 
guilo del nazisti, teatro, poi di 
qualche brutto episodio tra 
partigiani bianchi e rossi e. nei 
40 giorni di occupazione iugo- 
slara della primavera '4S, di 
centinaia di vendette anii-ila- 
llane. GII uliimi dati quelli su 
Gorizia, sono signiflcaUvl- •Nel¬ 
la sola clttfi abbiamo censito 
332 persone, 183 delle quali ci¬ 
vili prelevate dalle forze Iugo¬ 
slave. deportate e disperse do¬ 
po la fine della guerra», dice 
Buvoll «una veiìdetta senza 
giusUficazioni, motivata dal 
Ione risentimento slavo dopo 
vent'anni di oppressione delle 
minoranze». Sono I cosiddetti 
•Inloibati», gettati senza tanti 
complimenti negli •inghlotti- 
lol» carsici Che nel Gorbano, 
altra sorpresa, sono superiori 
in numero ( 1212 contro 1127) 
alle persone cadute o disperse 
in divisa. Più dei soldati sono 
siate anche le vittime partigla- 
ne, nel Goriziano: 1311, 474 
delle quali militavano nell'E- 
pIy, l'esercito popolare di libe¬ 
razione iugoslavo scelto in 
massa dagli sloveni di Gorizia, 
Sovorgna, San Floriano del 
Colilo. Altro indice di spacca¬ 
turaetnica. 

«A fronte di un altissimo nu¬ 
mero di partigiani morti, è rela¬ 
tivamente buso quello dei re- 
ptrbblichinl 737 vittime», ana- 
Bzza Buvoll, «evldentermente i 
giovani avevano scelto In pre¬ 
valenza la Resistenza». 


dei finanziamenti occulti al re¬ 
gime di Saddam Hussein. La 
commissione per gli Aliar! 
bancari della Camera Usa ha a 
disposizione una copia fitta di 
settanta omissis. L'unità è en¬ 
trata in possesso della copia 
integrale. 

AH'aaenzia di Atlanta gli 
ispettori della Fcd hanno asse¬ 
gnato il volo peggiore che ave¬ 
vano a disposizione: 5. Vuol 
dire che le condizioni sono 
molto critiche cotto il profilo 
dell'attivo di gestione, dei con¬ 
trolli e dello staff dirigente. Il 

K unto che più interessa segna- 
ire alla Federai è proprio 

D uello dei controlli giudicati 
a parie della Bnl di Roma e 
della sede capoarea per II 
Nord America, New York. «In- 
soddlslacente c Inadeguato»: 


questo è il giudizio sintetico. 
•La deficienza più clamorosa» 
è individuata nella «inadegua¬ 
tezza della revisione contabi¬ 
le». L'accusa è sferzante per¬ 
ché - e gli ispettori americani 
lo scrivono a chiare lettere - se 
I controlli e le revisioni a cura 
della Bnl fossero stati più atten¬ 
ti avrebbero «scoperto I finan¬ 
ziamenti non contabilizzati e 
in apparenza non autorizzali». 
Revisioni «più credibili» avreb¬ 
bero reso più difficile «buona 
parie delle attività non autoriz¬ 


zate e socialmente le ampie 
assunzioni di prestili» da parte 
di Drogoul. Ma alla Bnl non 
esistevano «procedure e con¬ 
trolli credibifi per contenere le 
attivila delle abazie». 

La Fed Insiste sul capitolo 
dei controlli e sottolinea come 
gli ispettori della Bnl di Roma 
non venivano Inviali a control¬ 
lare la liliale di Atlanta e che 
non c'era nemmeno la revisio¬ 
ne annuale della contabilita. 
Non si ha notizia neppure di 
una procedura per tenere sotto 


osservazione i prestiti che le fi¬ 
liali sparse per il mondo con¬ 
seguivano sui mercati intema¬ 
zionali dei capitali. I controlli si 
esaurivano nell'invio a New 
York e a Roma di relazioni 
mensili o tnmcsirali i cui con- 
Icnuli non venivano passati al 
vagito. Ed m cflelti, dopo II 4 di 
agosto, gli investigatori hanno 
scoperto che i rapporti erano 
falsi. Anche quelli inviali da At¬ 
lanta alle autorità americane 
di vigilanza. 

Quel poco che c'era in latto 
di controlli era cosi povero e 
carente da nsullarc «inefficace 
e inutile». Un'ispezione clamo¬ 
rosa CI fu: net 1988 a cura di 
Louis Messere, auditor presso 
la Bnl di New York, inviato ad 
Atlanta dal direttore della sede 
Luigi Sardclli. I risultati dell'i¬ 
spezione - lo nota anche il 
rapporto Fed - furono severis¬ 
simi per gli appunti e le crìti¬ 
che anche minuziose rivolli ai 
manager di Atlanta, ma non 
scopri alcunché della colossa¬ 
le truffa che Drogoul aveva 
messo in piedi In combutta 
con gli iracheni. Che l'ispezio¬ 
ne Messere fosse clamorosa si 
scopri a scandalo esploso: il 
rapporto inglese, non fu mai 
tradotto dagli uffici di Roma c 
dai cassetti riemerse quando 
ormai ta {rittala era latta. 


Il lavoro di revisione di Louis 
Messere é giudicato dalla Fed 
«mollo limitato» perché non si 
occupo dei finanziamenti e 
della conlabilità. Se lo avesse 
latto (ma qual era il mandato 
di Messere?) avrebbe scoperto 
i conti clandestini. Le tracce, e 
qualcosa di più, erano in con- 
labililà ufficiale. La Fed annota 
che non furono confrontati 
due dati: quanto Drogoul ac¬ 
quistava su) mercato finanzia¬ 
no di tutto il mondo attraverso 
1 broker di New York (le som¬ 
me, le scadenze, i tassi di inte¬ 
resse, le commissioni agli in¬ 
termediari) e quanto lo stesso 
elargiva in finanziamenti all’l- 
rak. L’83 per cento dei crediti 
irregolari sono andati all'lrak 
attraverso la Rafidain Bank e la 
Central Bank ot Irak. Oltre 4 
miliardi di dollari. Grandi cifre. 
Drogoul ogni mese muoveva 
capitali pan a sei volte il patri¬ 
monio dciragenzia che dirige¬ 
va. Un livello di iransazionl^e 
poco o nulla aveva a che vede¬ 
re con l'operatività ulliciale e 
denunciata da Chris Drogoul. 
Sono tulle osservazioni conte¬ 
nute nel rapporto della Fcd e 
sono avanzate per dimostrare 
quanto Inadrauati lutono i 
controlli della Bnl di Roma e di 
New York. E ancora: non luio- 
no revisionali i registri degli as¬ 
segni né l comi delle entrate c 


delle spese, e non fu attenta¬ 
mente esaminata neppure la 
montagna di telex in partenza 
e in arrivo ad Atlanta. Eppure 
era questo lo strumento prefe- 
nto per le comunicazioni inter¬ 
bancarie anche intemazionali 
e per spostare fondi da una 
parte all'altra dell mondo cui 
riconrevano Drogoul e I suoi 
complici. E c'erano da revisio¬ 
nate i conti con la banca teso¬ 
riera, la Morgan Guaranly 
Tnist: ci si sarebbe accorti del¬ 
le foni sfasature con la conta¬ 
bilità generale. 

Cosi, senza controlli una 
piccola filiale che poteva pre¬ 
stare al massimo un milione di 
dollari senza garanzie ha elar¬ 
gito tre miliardi di dollari. Alla 
wnea centrale irakena era ga¬ 
rantito un credilo di SO milioni 
di dollari e ne andarono inve¬ 
ce 1.562. Solo insipienza? Diffi¬ 
cile da credere perchè si tratte¬ 
rebbe di un livello di inefficien¬ 
za troppo spaventoso. Il rap¬ 
porto Fed avvalora la tesi se¬ 
condo cui non si è visto perchè 
non si è voluto vedere. Forse 
l'agenzia di Atlanta fu ciicon- 
dala da una «inlura sanitaria»; 
Drogoul doveva essere lasciato 
in pace a trafficare con i suoi 
amici irakeni. Una tacita auto¬ 
rizzazione. Dilficiimcnte si tro¬ 
verà un documento scritto. 


Sciopero dei doganieri, città in tilt 

I Tir invadono Milano 
Sette vi^ intossicati 


Aci: record di incidenti agli uomini 


Brave le donne al volante 
E si pensa a «polizze rosa» 


Sette vigili urbani di Milano sono rimasti intossicati 
dagli scarichi d^lì autotreni che ieri hanno invaso 
le vie adiacenti alla dogana, situata in una zona 
centrale della città. La straordinaria presenza di Tir, 
causata dallo sciopero dei doganieri, ha paralizzato 
il traffico per ore rendendo l'aria irrespirabile. Ne 
hanno fatto le spese i vigili che hanno dovuto essere 
ricoverati in ospedale- 


M MILANO. Doganieri in 
Kiopeio « Tir In (Ua Ieri i Tic 
hanno imaso l'area della zona 
Garibaldi, e sette vigili sono ri¬ 
masti intossicati dai gas di sca¬ 
rico. I sette vigili (Gheraidi, 
Lsimanl Quaglia, Cascone, 
Visone, 'Tonello, Seirea) alle 7 
e trema in punto hanno preso 
servizio in diversi punti della 
via Valtellina, dove ha sede la 
dogana di Milano e da sempre 
parcheggio degli auloireni in 
attesa di compiere le operazio¬ 
ni di sdog inamerilo. 

Ma nel corso della notte pre¬ 
cedente, a causa dello sciope¬ 
ro dei doganieri sia di via Vai- 
tellina che dei posti di confine 
con Austria e Yugoslavia, si era 
creata una situazione d'emer¬ 
genza: più di trecento bisonti 
delta strada eraro stati collo¬ 
cati in doppia e tripla fila dai 
conducenti. 

In pratica, la via Valtellina 
all'inùo della glxnata era ri¬ 
dotta ad una specie di stretto 
budello dentro il quale il traffi¬ 
co di autovetture e di camion, 
già di solilo sostenuto, era co¬ 
stretto a procedere a rilento, in 
una condizione di scarso ri¬ 


cambio d'aria. In questa came¬ 
ra a gas. i sette vigili urbani so¬ 
no riusciti a reggere fino a 
mezzogiorno, quando prima 
uno, poi un altro, quindi tulli 
quanù, hanno comincialo ad 
aweriire mal di testa, tremolio, 
vomito, senso di solfocamen- 
10 , svenimento. 

Ricoverali praticamente in¬ 
sieme al Fatebeneiralelll, sono 
stali curali e trattenuti fino alle 
17. 

Uno di loro, Quaglia, é stalo 
costretto a reggere la masche¬ 
ra ad ossigeno per un'ora e 
mezza, perchè le sue dilficoltà 
respiratorie si erano dimostra¬ 
le più acute di quelle del suoi 
colleghi. I sanitari dell'ospeda¬ 
le li hanno poi dimessi tutti, 
prescrivendo loro due giorni di 
riposo e diagnosticando, ap¬ 
punto, un'intossicazione ^ 
Inalazione di lumi di scarico 
degli autoveicoli 

I sindacati del vigili urbani 
hanno protestato, chiedendo 
le dlmlssionf dell'assessore al 
traffico e minacciando il rifiuto 
di presidiare e di dirigere il traf¬ 
fico nelle zone a rischio. L'as¬ 
sessore chiamato In causa, il 
repubblicano Franco De Ange- 


lis, minimizza l'accaduto affer¬ 
mando che tutto dipende «dal¬ 
lo sciopero dei doganieri e dal 
fatto che al valichi hanno dato 
un solo tagliando al Tir riman¬ 
dando i controlli alle destina¬ 
zioni». E' stato calcalaio che 
per ogni camion da sdoganare 
ci sono volute due ore, una si- 
tuozlooe chp ha inevilabilmen- 
le creato l'Ingorgo intossican¬ 
te. Si sono cosi riaccese le po¬ 
lemiche sulla dogana milane¬ 
se posta in una zona densa¬ 
mente abitata. Del suo traslerì- 
mento fuori città si parla da 
anni ma setua risullalf. Lo ri¬ 
corda anche l’assessore all’e¬ 
cologia Massimo Fcriini (Pds): 
•Il monitoraggio dell'Inquina¬ 
mento mostra che la normale 
presenza dei Tir nel quartiere 
della dogana ha fatto superare 
ogni soglia di normalità. Biso¬ 
gna quindi provvedere - dice - 
al trasferimento del dazio al 
più presto». La sede destinala è 
quella di Segrete, alle porte di 
Milano, dove l'area è pronta da 
un pezzo ma delta dogana 
non vi è ancora traccia». Co¬ 
munque oggi la situazione at¬ 
torno alla via Valtellina do¬ 
vrebbe migliorare In quanto lo 
sciopero bianco dei doganieri 
è stato revocato. 

Non saranno quindi neces¬ 
sari interventi del pieleitizi o 
misure straordinarie. Ieri si è 
infatti parlato di chiusura tota¬ 
le ai mezzi pesanti degli in¬ 
gressi in città. Verrà invece raf¬ 
forzato il servizio di vigilanza 
per smallire il traffico e even¬ 
tualmente deviarlo in prossi¬ 
mità della dogana. 


10 automobilisti su 1000 hanno provocato almeno 
un incidente. Per le automobiliste la cifra scende a 7 
su 1000. Smentito l'adagio «donna al volante, perì- 
I colo costante», qualcuno, sul mensile dell'Aci «L'au* 
tomobiie», avanza l'idea di tariffe assicurative scon¬ 
tate per le donne. Chiediamo a Elena Gianini-Belot- 
I .ti: al volante, cosa induce le donne alla lucidità, e gli 
uomini alia sfrenatezza? . . ■ ■■ 


MARIA SIRBNA PALIERI 


■■ ROMA. «Se le donne han¬ 
no meno incidenti è perché 
usano la macchina in modo 
diverso dagli uomini Per le 
donne è un oggetto, con cui 
trasportano se stesse, gli altri, 
le cose. Per gli uomini l'auto¬ 
mobile è di più; un simbolo, 
un elemento deU'identità. del¬ 
lo status, uno strumento di 
competizione e di sopraffazio¬ 
ne. SI legge dal comportamen¬ 
to: quel vizio maschile di chie¬ 
dere strada sparando gli abba¬ 
glianti o strombazzando col 
clacson, come il dolore cocen¬ 
te che un uomo manifesta 
quando scopre un graffio mini¬ 
mo alla carrozzeria. Canozze- 
ria? Per loro è una ferita al pro¬ 
prio "corpo"»: Elena Cianini- 
Belotti commenta, senza incer¬ 
tezze, questa cifra che il men¬ 
sile dell'Automobile club Ita¬ 
liano ha elaborato su dall Istal 
Anta e Pra. Per essere esalti; 
colpevoli di almeno un Inci¬ 
dente, con reialivi danni, feri¬ 
menti, In qualche caso morti, 
sono in Italia il 9,64 per mille 
dei guidatori, e il 6,96 per mille 
delle guidalricl 
Donne più brave e più pru¬ 
denti quindi. Con buona pace 
non solo del vecchi proverbi, 
ma anche di uno spot attuale, 
allegramente misogino, come 


quello della Panda che resiste, 
indenne, ai colpi che le inflig¬ 
ge la sua proprietaria fracasso- 
na. Ciò, aU'autrice di «Dalla 
parte delle bambine», ispira 
un'altra idea: «Perché non ri- 
fleltiamo anche sul fallo che le 
donne delinquono venti volte 
meno degli uomini, leggono di 
più, sono più colte e meno 
guerrafondaie? Basterebbe ap¬ 
plicare il metodo, educare l'al¬ 
tro sesso ad avere un’opinione 
meno eccessiva di se stesso, e 
otterremmo dei rìsullati» dice. 

Quelle cifre, per ora, ad al¬ 
cuni addetti ai lavori hanno 
latto venire in mente un'altra 
possibilità: non un obiettivo 
come la «rieducazione di ses¬ 
so», ma, assai più terra tetra, la 
possibilità di sconti sulle tarlile 
Re-auto per le guidalricl In di¬ 
scussione alla commissione Fi¬ 
nanze della Camera, infatti, in¬ 
sieme con la riforma del setto¬ 
re c'é la possibililà che le tarif¬ 
fe vengano liberalizzate, e 
dunque che le compagnie os- 
slcurallve possano lanciare au¬ 
tonome olleile al mercato. Di¬ 
scussione bloccata, come tutte 
le alire, dalla crisi di governo. 
Ma intanto, ecco che questo 
prossimo numero del mensile 
dell’Aci fornisce una serie di 
pareri «di peso» suU’atgomeato 


«tariffe rosa». Paolo Babbini. 
sottosegretàrio all’Industria, 
che ha ta delega per l'aflare- 
assicurazioni: «Certo, approva¬ 
ta la riforma le compagnie do¬ 
vranno tenere conto del basso 
livello di slnistrosità femminile» 
giudica, adofierando una pa¬ 
iola, «sinisiiosità», che, Tonore- 
' vele clscusi. fa un po’ rabbrivi¬ 
dite. Il relatore della legge in 
giacenza, il de GiacomonRosi- 
ni di fasce speciali ne vorreb¬ 
be introdurre diverse: età, an¬ 
zianità di guida, professione. 
Favorevoli le donne inteipella- 
te. Luisa La Malia la pensa co¬ 
me Cianini-Bclotti: «Le donne 
effettuano un minore investi¬ 
mento affettivo nell'automobi¬ 
le, la vedono coirellamenie 
come un mezzo di trasporto e 
non come un'espressione di 
potenza» osserva. E ciò, più 
che mal In tempi di allarme 
ecologico, va premiato. Anna 
Serafini, deputata del Pds, tro¬ 
va che «una misura cosi ìiko- 
raggerebbe una guida respion- 
sabile». Anche la responsabile 
femminile del PsI Agata Alma- 
Cappiello rifugge dallo svento¬ 
lare bandiere lemministe; 
«Questa é, anzitutto, un'opera¬ 
zione per raggiungere (ette 
nuove di mercato» commenta. 

Ai lato mercantile guarda U 
presidente di una delle com¬ 
pagnie potenzialmente inte¬ 
ressate all'aflare «tarilfe rosa», 
la Sara; «Ci vorranno garanzie. 
Questo é un paese dall'Imma¬ 
ginazione lenrida. In un bale¬ 
no, se non stiamo attenti, tutte 
le polizze diventeranno fem¬ 
minili» commenta Filippo Car¬ 
pi De Resmini. Fatta la legge, 
trovato l'inganno; gli sfrenali 
automobilisti maschi Inteste¬ 
ranno subito le loro polizze a 
prudenti e lucide mogli cugi¬ 
ne, zie? 


Circolare per limitare Tuso delle ISmila auto blu in Italia. Costano 1300 miliardi l’anno 

La scure di Andreotti contro i taxi di Stato 


In Italia circolano ogni anno I Smila auto blu. Vero e 
pioprio status ^inbol per ministri, sottosegretari, 
presidenti di enti e portaborse, costano 1400 miliar¬ 
di l'anno. Da ieri una circolare di Andreotti inviata a 
vari ministeri ne limita l’uso indiscriminato. «Era l'o¬ 
ra - dice il deputato liberale Raffaele Costa, che ha 
presentato una serie di interrogazioni sulla questio¬ 
ne - questo spreco non si poteva più sopportare». 


KNRICOnERRO 


M ROMA. E uno status Sym¬ 
bol Come la vacanza alle Mal¬ 
dive, il cameriere filippino 
(meglio se plurilaureato) e il 
telefonino cellulare. Stiamo 
parlando delle auto blu, quelle 
che lo sialo mette a disposizio¬ 
ne di ministri, alti funzionari, 
presidenti di commissioni par¬ 
lamentari, deputati, senatori, 
sottosegraireti, portaborse c 
presidenU di enti. In Italia ne 


circolano ISmila e costano al 
contribuente - calcola il depu¬ 
tato liberale Raffaele Costa, 
che da anni si batte contro l'u¬ 
so Indiscriminato delle auto di 
stato - non meno di 1400 mi¬ 
liardi l'anno: «quanti ne occor¬ 
rono per costruire dieci ospe¬ 
dali». 

Solo a Roma («apiiale cor¬ 
rotta nazione infetta»?) le auto 
blu on thè road sono 1800 e 


costano all'erario 130 miliardi; 
più di quindici milioni per auto 
e 3S per ogni autista. SI, perché 
Il fascino del taxi di stato sta 
proprio nella possibilità di po¬ 
ter esibire, insieme all'auto, lo 
<haulfeur>: aspetta il dottore o 
l’onorevole per ore sotto casa, 
compra I giornali, accompa¬ 
gna I bimbi a scuola o a danza 
e la signora a fare shopping. 

Il tenente colonnello della 
Ps Roberto Paini, con l'auto di 
servizio trasportava addirittura 
paletti e mattoni che servivano 
alla costruzione delia sua vll- 
Iclta. Correva l'anno 1976 e 
l’alto ufficiale venne indiziato 
di peculato militare. Un'accu¬ 
sa che poteva costargli la car¬ 
riera e un anno c quattro mesi 
di reclusione, tanti ne chiese II 
pubblico minblero. Ma il tribu¬ 
nale militare decise di assolve¬ 
re l'imputato accogliendo la 


sua singolare tesi difensiva: gli 
intrere^ della pubblica ammi¬ 
nistrazione non erano stati lesi, 
in quanto il percorso latto per 
il trasporto del materiale edile 
era lo stesso che il colonnello 
doveva compiere per recarsi in 
caserma. 

Episodi di questo tipo han¬ 
no Indotto l'onorevole Costa - 
che giura di non usare l'auto 
blu - a rivolgere il 2 agosto di 
un anno fa una interrogazione 
ad Andreotti. Dopo aver sguin¬ 
zagliato i suoi collaboratori al¬ 
la ricerca degli abusi, il depu¬ 
tato liberale, piemontese fino 
al midollo, ha presentato al 
presidente del Consiglio un ve¬ 
ro e proprio dossier. «Pensi - 
dice Costa - che la disciplina 
dell'uso delle auto di stalo è 
ancora legata ad un Regio De¬ 
creto del 1926. che concedeva 
questo privilegio solo a 36 per¬ 


sone In tutta Italia...». 

Da allora tanta acqua é pas¬ 
sala sotto I ponti, e soprattutto 
tante auto. E Andreotti? All'e¬ 
poca deH’intenogazione aveva 
promesso di prendere la que¬ 
stione di petto. Promessa man¬ 
tenuta. Sul tavolo del deputato 
liberale, infatti, ieri é anivata la 
risposta del presidente del 
Consiglio conedata da una cir¬ 
colare inviata a lutti i ministeri 
e agli uffici pubblici «sull'uso 
delle auto di stato». Il richiamo 
è severo: «improntare la gestio¬ 
ne della auto di stato a criteri 
di assoluta economicità». Guai, 
poi, a chi farà un «uso impto- 
prìo» dei mezzi, che da oggi in 
poi dovranno sempre essere 
muniti dello speciale contras¬ 
segno di stato. 

insomma, aggiunge la circo¬ 
lare andreolliana, per utilizza¬ 
re le auto blu bisognerà dlmo- 
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strare «l'effettiva sussistenza 
delle ragioni di servizio». 

Soddisfatto l'onorevole Co¬ 
sta. «Prima delle grandi riforme 
istituzionali - dice - in Italia bi¬ 
sogna pensare ad applicare le 
leggi: questa é la vera grande 
rivoluzione, altrimenti non si fa 
altro che portare acqua al mu¬ 
lino delle leghe». Nel suo uffi¬ 
cio il deputato liberale fa i pri¬ 
mi conti e aggiunge: «se la cir¬ 
colare del presidente del Con¬ 
siglio verrà rispettata si potran¬ 
no risparmiare non meno di 
300 miliardi l'anno*. Meno en¬ 
tusiasti gli habitues del taxi di 
stato sotto casa. «Togliermi 
l’auto di servizio è un'ingiusti¬ 
zia - tuona un alto burocrate 
ministeriale - sarebbe come 
dire a mia moglie, al mie vicini 
e agli amici che ormai non 
conto più nulla...». 
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Una 0 più 
sottoscrizioni 
per le vittime 
della guerra 


■R Caro direttore, la cam¬ 
pagna di «Salaam» e dell'or¬ 
ganizzazione non governati¬ 
va Cocis per l'emergenza 
alimentare nei campi pale¬ 
stinesi ha raccolto finora po¬ 
che decine di milioni. La 
campagna promossa da Dp 
•Un ponte per Bagdad» pro¬ 
babilmente ne ha raccolti 
aiKhe meno. Dato il suo ca¬ 
rattere più «Isiituzionale» la 
raccolta dell'Unicel «Per i 
bambini del Golfo» poMbbe 
ricevere parecchi miliardi; 
ma nessuno nt parla più e 
gli stessi dirìgenti deU'Unicef 
non sembiano interessati a 
spingerla. Lo stesso discorso 
vale per la Carilas, la quale é 
contemporaneamente im¬ 
pegnata per i profughi alba¬ 
nesi e per molte altre mise¬ 
rie, in Italia e all’estero. 

Si era parlato di una pos¬ 
sibile decisione dei sindaca¬ 
li per la trattenuta - automa¬ 
tica o volontaria - di un'ora 
di paga prò «vittime delta 
guerra». Ci preparavamo a 
grandi discussioni sull'op¬ 
portunità di imporre la trat¬ 
tenuta automatica e su quali 
vittime privilegiare, se irake¬ 
ni o kuwaitiani o palestinesi 
E invece anche di questa ini¬ 
ziativa si sono perse le trac¬ 
ce. 

Sarebbe sbagliato impu¬ 
tare tutta questa freddezza 
verso le sottoscrizioni prò- 
Golfo alla maggiore eviden¬ 
za dell’emergenza albanesi 
Certo, sottoscrivere per gli 
albanesi comporta - almeno 
apparentemente - meno co¬ 
rallo politico, e anche Ber¬ 
lusconi se ne la facilmente 
promotore. Certo, gli alba¬ 
nesi sono più vicini e urgen¬ 
ti, e più evidente é la richie¬ 
sta che fanno proprio agli 
italiani e non ad altri. Ma il 
tema dei soccorsi alle vitti¬ 
me della guerra era già tra¬ 
scuralo prima dello sbarco 
albanese a Brindisi; e anzi, 
proprio gli slanci di genero¬ 
sità mostrati da una parte 
della società liàllana verso 
gli albanesi ci dimostrano 
ché esiste una potenziale e 
generica disponibilità al- 
l'aiuto umanitario. Perché 
nessuno -intendo nessuna 
organizzazione o testata for¬ 
te - tenta sul serio di indiriz¬ 
zarla verso le vittime della 
guerra? 

Forse i pacifisti pensano 
che sia politicamente Inop¬ 
portuno favorire le «lacrime 
di coccodrillo», e gli inter¬ 
ventisti pensano che debba 
e possa pagare tutto Sad¬ 
dam (...vendendo il petro¬ 
lio: a chi?). Se qualcuno 
pensa che stia provvedendo 
l'Onu si sbaglia: sono arriva¬ 
te solo un paio di notizie su 
convogli da Amman e Tehe¬ 
ran a Bagdad, mentre per i 
campi palestinesi le notizie 
sono pessime e la miseria 
non fa che alimentare fru¬ 
strazione e fanatismi 

Personalmente non con¬ 
cordo con quei dirigenti del 
Pds che propongono di ar¬ 
chiviare le polemiche sulla 
guerra. Ma anche chi crede 
che si debba trovare un ter^ 
reno nuovo e «unitario» di 
iniziativa per la pace, do¬ 
vrebbe convenire sull'Im¬ 
portanza materiale, cultura¬ 
le e in definitiva anche poli¬ 
tica di una grande sottoacri- 
zione per le vittime della 
guerra, che coinvolga e fac¬ 
cia discutere mllioà di ita¬ 
liani 

PMlo Hnlter. Milano 


Quelli che lavano 
il cervello 
a chi abbraccia 
una religione 


M Signor direttore, ho let¬ 
to dell'ultima condanna a 
cui é stato soggetto uno dei 
più noti •deprogrammatori» 
europei, Martin Faiers, arre¬ 
stato l'anno scono dalla po¬ 
lizia elvetica, assieme ad al¬ 
tri quattro componenti della 
sua banda, per il sequestro 
ed il tentativo di deprogiam- 
mazlone di un Hate Kiishna, 
Sandro Passera. Condanna¬ 
to poi a Lugano con senten¬ 
za del giudice Franco Verba 
a sei mesi di carcere e, assie¬ 
me agli altri imputati stranie¬ 
ri, a tre anni di espulsione 
dalia Svizzera. 


Faiers è tuttora ricercato 
da Scotland Yard e dalla 
magistratura italiana per cri¬ 
mini commessi durante lo 
svolgimento della sua «san¬ 
ta» attività. Attività spesso so¬ 
stenuta ed ampiamente 
pubblicizzata m Italia da 
media di una certa portata, 
quali ad esempio la Raì2 
che, qualche tempo fa, du¬ 
rante una trasmissione di 
Uragano, in un'intervista a 
Faiers csailava l'uso del me¬ 
todo del lavaggio del cervel¬ 
lo da questi usato e noto con 
il nome di «deprogramma- 
zlone». 

È una vergogna che a 
questa banda, nonostante i 
loro crimini venga tranquil¬ 
lamente permesso di entra¬ 
re ed operare In Italia; come 
è una vergogna che venga 
permesso a gruppi antireli¬ 
giosi di continuare la loro at¬ 
tività di procacciatori di con¬ 
tratti di lavoro per i depro¬ 
grammatori, che non lavora¬ 
no certo per la gloria. 

Cosa é quindi la «depro¬ 
grammazione»? £ in pratica 
una tecnica di depersonaliz¬ 
zazione o, come é stata 
chiamata, di lavaggio del 
cervello. Il suo uso attuale é 
di «convertire» o dissuadere 
e far desistere dalie sue idee 
e dai suoi scopi un indivi¬ 
duo. Usata spesso su perso¬ 
ne che hanno abbracciato 
fedi religiose o politiche o 
comunque ideol^iche in 
contrasto con l'opinione dei 
(amiUari o dei conoscenti 
della vittima, la deprogram¬ 
mazione si presta, e si é pre¬ 
stata, anche per altre finalità 
illecite, sia politiche che so¬ 
ciali 

La deprogrammazionc 
non potrà mai essere uno 
strumento dì «rarità cristia¬ 
na», né uno strumento che 
sostituisca le leggi vigenti in 
ogni nazione libera del 
mondo. E la Costituzione di 
ognuna di queste garantisce 
innanzitutto la libertà di 
pensieio e di scelta degli In¬ 
divìdui 

Walter Comem. 

Trezzo sull'Adda (Milano) 


Sul cinque giorni 
senza latte 
per gli agnellini 
alla frontiera 


■i signor direttore, nei 
giomi scoisi tutte le persone 
sensibili sono state doloro¬ 
samente colpite dalla morta 
di animali avvenuta alla 
frontiera della Venezia Qu- 
lia. Ho parlalo con un ani- 
malisla di Trieste che. ogni 
gtomo, si recava alla hontie- 
ra per sveltire, in quanto 
possibile, U deflusso dei 
convogli con animali Sono 
morti soprattutto agnellini; 
morti di lame in quanto, es- 
serxio cosi piccoli hanno 
bisogno di succhiare il latte 
e possono resistere senza, sii 
massimo, due giorni Inve¬ 
ce, in quell'occasione, ne 
sono passati più di cinque. 

0 protezionista dell'Enpa 
di Trieste mi ha comunicato 
che grazie all'invio, da patte 
del ministro, della Guardia 
di finanza, da marooledi 27 
marzo la situazione aveva 
comincialo a risotvcisl Coti 
molti agnelli sono arrivati a 
destinazione in tempo p«ir 
essere sgozzati e poi de^ 
stati (aiìche) dalle persone 
sensibili che si sono preoc¬ 
cupate per loro. 

Monsignor Mario CaiKia- 
ni ha (atto molta propagan¬ 
da, invitando a non mangia¬ 
re l'agnello a Pasqua. Egli ha 
dimostrato storicainente 
che si tratta di una tradizio¬ 
ne non cristiana: anzL egli 
ha rivelalo che i primi cri¬ 
stiani erano vegetariani; ma 
poi i cristiani ricchi - cioè i 
latifondisti che volevano 
vendere gli animali dei loto 
paxoli - fecero in modo di 
cambiare le cose; anzi di- 
chiararono «eretici» i vegeta¬ 
riani. 

Come risposta alla propa¬ 
ganda di monsigne» Cancia- 
nl vi é stato chi ha laiKiatc 
l'idea di mangiare l'agnello 
non solo a Pasqua ma tutto 
l'anno. Del resto, l'animali¬ 
sta di Trieste mi ha comuni¬ 
cato che gli animali (che 
giungono dall'estero) 
muoiono normalmente nel 
trasporto, anche senza la 
Pasqua e senza lo sciopeto. 
Almeno si dovrebbe ottene¬ 
re che gli animali venissero 
importati già macellati. Ec¬ 
co, vorrei che qualcuno mi 
spiegasse perché questo 
non si (a. 
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Il consiglio di sicurezza vota Le truppe Usa si ritireranno solo 

la risoluzione sul cessate il fuoco se Saddam accetterà tutte le richieste 

ma i Cinque non trovano raccordo L’ambasciatore iracheno: «Talvolta 
per concimare il massacro dei curdi bisogna ingoiare pillole amare» 

L’Onu vara le condiziom della pace 

«UIrak distrugga gli Scud e linund alle armi chimiche» 


L’Onu vota la risoluzione che impone all'lrak la distni* 
zione degli Scud e la rinuncia perpetua ad armi nu> 
cleari, biologiche e chimiche. Ma esita a condannare 
quella che Bush stesso definisce il «macello» dei curdi. 
•Pessima risoluzione, ma talvolta bisogna ingoiare pil¬ 
lole amare», la reazione irachena. Fine dell'occupa¬ 
zione Usa e delle sanzioni economiche sono subordi¬ 
nati all'accettazione di queste dure condùrioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




SIIGMUNO OINZBBRQ 


■i NEW YORK. Pace con l'I- 
rak a condizione che Baghdad 
accetti la distmzione. con verì¬ 
fica Onu. di tutte le sue armi 
chimiche e biologiche, rinunci 
all’atomica e ai missili balistici 
con gittata supcriore al 150 
chilometri. Grazie al catenac¬ 
cio esercitalo dai cinque Gran¬ 
di (Usa. Uiss, Francia. Gran 
Bretagna, Cina), al Consiglio 
di sicurezza è passala con solo 
emendamenti minori, dodici 
voti a favore, due astenuti e un 
solo voto contrario, quello di 
Cuba, la bozza originariamen¬ 
te predisposta dagli SUili Uniti, 
che per la prima volta impone, 
con rautoriUi delle Nazioni 
unite, ad un Paese sovrano la 
nnuncia a determinali tipi di 
armi. Inoltre l'Irak dovri impe¬ 
gnarsi a non sostenere in alcun 
modo organizzazioni terrortsll- 
che, a Ipotecare parte dei sui 
hituii redditi petroliferi per il 
pagamento dei danni di guer¬ 
ra. Resterà comunque in \4go- 
re l’embargo alle vendite di ar- 


•Pessima risoluzione, ma 
talvolta bisogni! ingoiare pillo- 
l<* amatts>, la reazione dell'am¬ 
basciatore di Baghdad. (Quan¬ 
do li cessate il fuoco diveiTà uf¬ 
ficiale. le truppe Usa che occu¬ 
pano l'Irak meridionale si riti¬ 
reranno e le sanzioni econo¬ 
miche Onu verranno meno, 
solo se Saddam Hussein di¬ 
chiarerà di accettare tutte le 
condizioni di questa risoluzio¬ 
ne. In caso contrario si protrar¬ 
rebbe la situazione attuale, an¬ 
che se non necessariamente 
ciò significherebbe una ripresa 
della ostilità. «Senza l'accetta¬ 
zione di questo risoluzione 
niente cessate 11 fuoco, niente 
modifica del regime delle san¬ 
zioni», ha precLtoto l'amba¬ 
sciatore americano Pickering. 
•Meglio per lui fSaddam) ac¬ 
cettare la risoluzione, se vuole 
salvare II suo pcipolo da nuove 
catastrofi», ha detto l'amba¬ 
sciatore all'Onu del Kuwait li¬ 
berato, Mohammad Abulha- 
san. 
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Un iracheno davanti alle rovine della propila casa a Kerbala 


Ma nel momento stesso in 
cui veniva sancita, con lo stes¬ 
so schieramento unitario che 
l'aveva autorizzata, la fine del¬ 
la guerra per il Kuwait. l'Onu si 
è ntrovata divisa sul come af¬ 
frontare la nuova e ancor più 
sanguinosa ed odiosa guerra 
che Saddam Hussein sta con¬ 
ducendo contro una parte del 


suo popolo. La Francia aveva 
premuto perché già nella riso¬ 
luzione venisse aiftontato II te¬ 
ma della repressione contro i 
curdi, introducendo il concetto 
su cui ieri aveva Insistilo a Pari¬ 
gi il presidente Mitterrand, che 
le sanzioni economiche non 
possono essere alleviate se 
Saddam Hussein continua i 


massacri. Se l'Onu non con¬ 
danna l'Irak per il massacro 
dei curdi, «ne risulterà colpita 
l'autorità politica e morale del¬ 
le Nazioni Unite», aveva detto 
Mitterrand. Ma sta Stati Uniti 
che Unione Sovietica e &an 
' Bretagna si erano opposte alla 
proposta francese. Il compro¬ 
messo é che sia la richiesta ur¬ 


gente della Francia che quella 
della Turchia sul tema dei pro¬ 
fughi dairirak che si stanno 
ammassando alle frontiere, 
siano affrontali in un secondo 
momento, come risoluzioni a 
parte. Nel senso di questo 
compromesso sembra andare 
anche la proposta del facente 
funzione di ambasciatore di 
Parigi all'Onu, Jean Marc Ro- 
chereau de la Sabliere. di una 
nsoluzione che chieda una 
irallaliva tra Saddam Hussein e 
i nbelli e inviti ad una missione 
di Perez de Cuellar a Baghdad 
su questo. 

Il tema è indigesto perché 
introduiTcbbe un precedente 
imb.)razzanle. Almeno due del 
membri permanenti del Consi¬ 
glio di sicurezza, Gran Breta¬ 
gna e Cina, hanno problemi 
con rivolte che potrebbero es¬ 
sere definite «nazionali» e che 
hanno sempre contenuto con 
estrema durezza (si pensi al 
Tibet e all'lrlanda del Nord). 
L'Uiss ovviamente non si trova 
a proprio agio con l'eventuali¬ 
tà che un giorno uno stesso ti¬ 
po di risoluzione possa essere 
approvata dall'Onu sul tema 
dei paesi Ballici e in caso di ri¬ 
volte in una qualsiasi delle re¬ 
pubbliche musulmane dell'A- 
. sia centrale. Washington, an¬ 
che in seguito alle pressioni 
dell’alleato saudita che non 
vuole una repubblica filo-ira¬ 
niana e sciita ai propri confini, 
e deil'allcato turco che teme 
un contagio della ribellione ai 


propri curdi, ha ufficialmente 
dichiarato neutralità nel con¬ 
flitto tra il regime di Saddam 
Hussein ci ribelli. 

Per Bush, paradossalmente 
é più facile ordinare una guer¬ 
ra o il rovesciamento dì Sad¬ 
dam che andare in aiuto ai 
massacrati. «Non voglio essere 
trascinato in un conflitto inter¬ 
no in Irak», ha dichiarato ieri lo 
sles.so Bush, in vacanza a Isla- 
morada nelle «keys» della Flori¬ 
da. Ma ha dovuto ammettere 
di essere «turbato» da quello 
che ha dedinito il •macello di 
civili Innocenti» in Irak. «Ho già 
dello che una normalizzazio¬ 
ne con l’Irak é impossibile fin¬ 
ché resta al potere Saddam 
Hussein», ha però aggiunto, in¬ 
vitando nuovamente l’esercito 
iracheno al golpe a Baghdad, 
Insomma golpe si, autonomia 
sciita ocuida no. 

Sempre ieri il comandante 
supremo Usa nel Golfo, il ge¬ 
nerale Schwarzkopf, ha non 
solo ribadito la scelta del lavar¬ 
sene le mani (‘La politica de¬ 
gli Stali Unni non è mai stata di 
appoggiare una fazione contro 
l’altra m Irak) », ma ha confer¬ 
malo di aver personalmente 
autorizzalo l’impiego degli eli¬ 
cotteri iracheni contro i nbelli: 
•A Sawfan, dove avvenne l’in¬ 
contro sotto la tenda per l’ar- 
mistizio. abbiamo dato agli ira¬ 
cheni il permesso di far volare 
gli elicotteri. Gli abbiamo detto 
chiaro e tondo che non sarem¬ 
mo intervenuti. 


Bush autorizzò aiuti ai ribelli 

n controspionag^o rivela: 
il presidente Usa in gennaio 
sostenne i curdi e gli sditi' 


m WASHINGTON. Nello 
scorso gennaio, il presidente 
degli Stati Uniti George Bush 
aveva segretamente autoriz¬ 
zato la Cia ad aiutare l’oppo¬ 
sizione Irachena. Lo hanno 
rivelato diveise fonti del con¬ 
trospionaggio Usa precisan¬ 
do che 1 oocumenti Armati 
dal capo della Casa Bianca 
erario stati trasmessi, come 
prescritto dalla legge, alle ap¬ 
posite commissioni della ca¬ 
mera del rappresentanti e 
del senato, ma in gran segre¬ 
to. Ne erano infatti a cono¬ 
scenza soltanto i presidenti e 
i massimi esponenti della mi¬ 
noranza delle due commis¬ 
sioni, più il presidente della 
camera e i capigruppo del 
partito democratico e di 
quello repubblicano al sena¬ 
to. 

Bush, secondo il contro¬ 
spionaggio degli Stati Uniti, 
ha autorizzato l'operazione 
più o meno nello stesso tem¬ 
po in cui dava il via alla gue^ 


ra contro Saddam Hussein e 
allo stesso temilo incoraggia¬ 
va il popolo iracheno a solle¬ 
varsi contro il regime. La no¬ 
tizia provocherà indubbia¬ 
mente altre polemiche sul- 
l'atteggiamento tenuto dal- 
l'amministrazione Usa nei 
confronti dei ribelli che rrel 
sud egli sciiti) e nel nord (i 
curdi) del territorio iracheno 
stanno battendosi contro le 
forze di Saddam. 

Nell'opinione pubblica e 
negli ambienti politici sta in¬ 
fatti acquistando forza l'idea 
che le truppe americane do¬ 
vrebbero far qualcosa per 
bloccare la violenta repres¬ 
sione in atto nelle regioni in 
rivolta. Le indiscrezioni filtra¬ 
te dagli ambienti dell’intelli- 
gence sembrano coincidere 
con quanto riferito dalia rete 
televisiva Nbc, secondo la 
quale remittente radiofonica 
«voce dell'Iraq libero», che 
ha trasmesso per tutta la du¬ 
rata del conflitto, era soste¬ 
nuta dalla eia. 


Un gruppo di scienziati americani rivela un programma segreto al New York Times 

Rftoma il progetto delle ^erre stellari 
n Ettagono prepara un razzo nucleare 


Il Pentagono sta preparando un razzo con un moto¬ 
re nucleare? Sembrerebbe di si, stando alle rivela¬ 
zioni apparse ieri sul New York Times. Il progetto 
del razzo nucleare rientrerebbe nella vecchia idea 
delle Guerre Stellari. Servirebbe infatti per avere un 
lanciatore potentissimo capace di portare ad alta 
quota armi «stellari» e altri satelliti militari. La denun¬ 
cia di un gruppo di scienziati Usa. 


■1 NEW YORK Le Guerre stel¬ 
lari non finiscono mai. Sem¬ 
brava che con la fine dell'era 
reaganiana non ci tosse più 
spazio per il costoso e impro¬ 
babile progetto del Pentagono 
e detriperfalco Edward Teller. 
E invece, ecco ricomparire 
sulla prima pagina del «New 
York Times» il fanlasma di 
quel progetto. Un fantasma 
corposo perché, secondo 
quanto scrive il quotidiano 
statunitense, il Pentagono «sta 
sviluppando in gran segreto 
un razzo a propulsione nu¬ 


cleare per lanciare in orbito 
armi guanti e altri satellitidi 
carattere militare». 

Tutto questo rientrerebbe, 
appunto, nel programma del¬ 
le Guerre stellari. L'obiettivo 
immediato del Pentagono é 
costruire un tipo speciale di 
reattore nucleare che potreb¬ 
be conferire al razzo una po¬ 
tenza superiore a quella di 
qualsiasi altro lanciatore oggi 
in uso, raggiungendo cosi ra¬ 
pidamente distanze notevoli 
dalia superficie terrestre. 

Il programma segreto dei 


mititari è stato rivelato dalla 
Federailon of American 
Scientist. un gruppo di paciA- 
sti con sede a Washington. La 
denuncia «é stata coniermata 
- scrive II giornale - da docu¬ 
menti Interni al Governo olte- 
nuti dal New Yorit Times». 

E I militari come rispondo¬ 
no? Henry Cooper, direttore 
delle •Guerre Stellari» ha rifiu- 
talo ogni commento quando 
è stato chiamato al telefono 
da un redattore del giornale 
newyorchese. E questo è tutto. 
Eppure alcune Informazioni 
di non poco conto sono co- 
. munqueAltrate. 

Il New York Times infatti ri¬ 
ferisce che un gruppo di inge¬ 
gneri avrebbe fabbricalo e 
provato il combustibile nu¬ 
cleare per il reattore al Sandia 
National Laboraloty del New 
Messico. Un laboratorio se¬ 
greto per provare il nuovo mo¬ 
tore é stato cosini ilo sottoterra 
nel Nevada. 

E comunque tanto segreto 


questo programma non dove¬ 
va esserlo se ben 1.500 perso¬ 
ne all'Interno delle strutture di 
sicurezza del governo federa¬ 
le erano in qualche motto a 
conoscenza del progetto. Pro¬ 
prio in questo vasto greppo 
andrebbe cercata la «gola pro¬ 
fonda» che avrebbe confidato 
alila Federation of American 
Scientist lo scopo delle ncer- 
che. 

Il princìpio di funziona¬ 
mento del razzo a propulsio¬ 
ne nucleare prevederebbe l’u¬ 
tilizzo di idrogeno liquido (in¬ 
vece della tradizionale misce¬ 
la di idrogeno e ossigeno) 
scaldato dalla reazione nu¬ 
cleare fino a lemperatuR! al¬ 
tissime e spinto fuori dal mo¬ 
tore fino a formare vortici gas¬ 
sosi velocissimi che darebbe¬ 
ro una enorme spinta al raz¬ 
zo. La capacità di trasporio in 
orbita di una macchina cosi 
potente sarebbe di 70 tonnel¬ 
late. Per lare un paragone, il 
razzo TItan è in grado di lan¬ 
ciare in orbito «solo» venti ton¬ 


nellate di carico utile. 

Certo, le preoccupazioni 
per questo tipo di impresa si 
sprecano. Innanzitutto perché 
sicuramente il programma 
delle Guerre Stellari sperftera 
una quantità mostruosa di de¬ 
naro sempre meno giustifica¬ 
bile -oltre che sul piano mora¬ 
le -anche dal punto di vista 
strategico, visto il crollo della 
società sovietica e la fine del 
PattodiVarsavia. 

Ma naturalmente le preoc¬ 
cupazioni riguardano anche ■ 
e forse soprattutto - i rìschi 
enormi che la realizzazione dì 
un simile razzo comporiereb- 
be. E sono rìschi reiativi alla 
radioattività che si spargereb¬ 
be su un grandissima superfì¬ 
cie del pianeta se il motore 
del razzo, per qualsiasi moti¬ 
vo, dovesse lomare a Terra. 
Anche perchè il motore do¬ 
vrebbe funzionare In un punto 
molto vicino al punto di fusio¬ 
ne del nocciolo del reattore e 
certo questo aumenta ulte¬ 
riormente i rìschi. 


Il governo sovietico ha offerto ai minatori un au¬ 
mento dei salari del cento per cento in un anno ma 
in rapporto ai volumi della produzione. L'ipotesi di 
accordo al Cremlino, presente Gorbaciciv. Saranno 
le assemblee a decidere se accettare o continuare la 
lotta. In Urss si teme l’esplodere di una «potente on¬ 
data di scioperi» da parte di altre categorie. Sconfitte 
per Eltsin al «Congresso dei deputati». 

DAL N OSTRO CORRISPOND ENTE 
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■i MOSCA. Potrebbe anche 
terminare presto lo sciopero 
dei minatori sovietici do^ la 
•svolta» maturata ieri sera al 
Cremlino alla presenza di 
Gorbaciov. Saranno le as¬ 
semblee nei pozzi a stabilire 
se ci sarà il ntomo al lavoro 
dopo un mese dì lotta e dopo 
l’ilwtesi di accordo che si 
fonda sulla promessa di un 
aumento graduale dei salan 
del 100 percento in un anno 
secondo una cadenza trime¬ 
strale. Il presidente sovietico 
ha anche tenuto un discorso 


nella sala «Sverdlovsk» da¬ 
vanti ai 400 rappresentanti 
dei minatori ma il testo non 
era ancora disponibile sino a 
tarda sera. L'ipotesi di accor¬ 
do si fonda, secondo quanto 
anticipalo dall'agenzia «In¬ 
terfax», sulle proposte del 
premier Pavtov i! quale, tutta¬ 
via. ha detto che l’aumento 
dovrà essere rapportato alla 
quantità della prc^uzione. 

Ma, nonostante l'ipotesi di 
accordo con i minatori, sul- 
l'Urss incombe la minaccia 


di una nuova, potente onda¬ 
ta di scioperi. C'é una seria 
preoccupazione nel greppo 
dirigente del Cremlino per la 
possibilità che si sviluppi nel 
paese, anche in seguito al¬ 
l'aumento del prezzi, un con¬ 
flitto sociale generalizzato 
sul quale possano uiterior- 
menie innescarsi le manovre 
dell'opposizione. L'agenzia 
Tass ieri sera, in un dispac¬ 
cio, ha riflettuto i timori della 
presidenza delt'Urss e del 
•Gabinetto dei ministri» per 
un allargamento del fronte 
della protesta dopo la stan¬ 
gata economica e in seguito 
alla lunga e difficile vertenza 
dei lavoratori delle miniere di 
carbone. Già in alcune azien¬ 
de (l'agenzia ha citato la fab¬ 
brica di macchinari di 
Briansk, nella Russia euro¬ 
pea, a sud-ovest di Mosca) si 
sono svolte alcune fermate 
da patte dei lavoratori. Si è 
trattato di una sorta di avver¬ 


timento, un preannuncio di 
mobilitazione prossima con 
una richiesta di aumento 
consistente dei salari e degli 
stipendi. La Tass non ha par¬ 
lato di sciopero generale ma 
ha detto che •inevitabilmen¬ 
te» la tensione sociale é desti¬ 
nata ad accrescersi e da ca- 
' talizzatore ha fatto Io sciope¬ 
ro dei minatori che, unito al¬ 
la quasi biplicazione dei 
prezzi, minaccia seriamente 
un grande conflitto che coin¬ 
volgerà tutti i rami della pro¬ 
duzione. Ma, ecco il punto 
dolente, la direzione del pae¬ 
se non sarà in grado di poter 
alfroniare evenire incontro a 
tutte le richieste di natura 
economica. 

Se dovessero scoppiare 
nuove vertenze sindacali, è 
difficile pronosticare la rispo¬ 
sta del governo già impegna¬ 
lo a garantire Taumento pro¬ 
messo da Paviov ai minatori, 
anche se diluito in un anno e 


legato al «volumi della pro¬ 
duzione». Il bìlatKio dell'Urss 
é ormai in cammino rapidis¬ 
simo verso la catascrofe. Se 
ti’è avuta conferma da una 
lettera inviata al Soviet Su¬ 
premo dal ministro delie Fi¬ 
nanze, Vladimir Orlov, dal 
presidente della «Cosbank», 
la Banca centrale. Viktor Ce- 
rascenko e dal presidente 
della Commissione pianifica¬ 
zione e bilancio del parla¬ 
mento. Nel documento si af¬ 
ferma che il deficit del bilan¬ 
cio sovietico, nei primi quat¬ 
tro mesi deU’anno, sarà di ol¬ 
tre 3i miliardi di rubli, una ci¬ 
fra che supera di oltre cinque 
miliardi il livello previsto per 
l’intero 1991. Queste valuta¬ 
zioni sono state portate a co¬ 
noscenza del presidente 
Gorbaciov la cui attenzione è 
stata di nuovo indirizzata sul 
mancato versamento da par¬ 
te di molte repubbliche delle 
quote concordale al fondo 
generale. Tra queste repub¬ 


bliche Inadempienti c'è an¬ 
che la Russia di Elisia. 

Un crescente clima di con- 
lliltualiià non rasserenerà, 
ovviamente, il clima generale 
del paese. La stessa agenzia 
Tass non esclude una «rea¬ 
zione a catena» anche se il 
progetto di accordo per i mi¬ 
natori verrà confermato dalle 
assemblee nei pozzi. Al con¬ 
trario, Il cedimento verso i 
minatori non farebbe altro 
che provocate aspettative 
dalle più varie categorìe a co¬ 
minciare dagli atiri lavoratori 
dei settori industriali. Ma le ri¬ 
vendicazioni troverebbero 
un ostacolo insormontabile 
nell’enorme deficit che il go¬ 
verno non sa bene ancora 
come affrontare, a parte 
quella piccola quota - attor¬ 
no al 15 per cento - che rica¬ 
verà dalla stangata economi¬ 
ca. 

Lo scontro politico ieri ha, 
peraltro, fatto registrare altn 


l comp.igni c )e comp.iqnc dtl'i» 
Uniti di l'aso drl Pds P F piangono 
addolorati ! indimcniicabjlccompa- 
gno 

CARLO LUGUÈ 

por anni ainico (ratemo di vita e di 
lavoro Abbracciano la moRlic 
Adnana cd i figli Giorgio c Angeli» 
ca 

Roma 4 aprile IOTI 

4/4/1991 

a tutti I comp.igni c agl. amici Adria¬ 
na Motinon. Manna Copulo. Franco 
! Vicini ncordano 

LUIGI CAPUTO 

' sottosenvono pr*r il suo giornale 
Roma. 4 aprile 1991 

Nel 7" anniversario del'a :M;ompan»a 
di 

GUIDO CRECORI 

la minile Uva e i figli lo ricordano 
con immutato dolore a parenli, ami¬ 
ci c compagni In suo ricordo sotto¬ 
scrivono per IVniltì 
Milano. 4 aprile 1991 

É morto il compagno 

nUPPO ROSSETH 

comunista da sempre, antifascisla. 
aulentjco democratico una vita de¬ 
dicata all impegno politico, alla fa» 
miglia, al lavoro. 

Uggiano M. (TA), 4 apnic 1991 

Ricorre oggi il 5" anniversano della 
morte del caro compagno 

GIOVANNI IvtANZONE 

(Nino) 

Lo ncordano, con sempre tanto do 
lore. la moglie Antonietta e il figlio 
Mario agli amici e compagni di lot¬ 
ta della ditta Borlciti, dove lavorò* 
per lunghi onni combattendo e di¬ 
fendendo Icdelmenlc i suoi ideali, e 
al compagni della Spi In sua me» 
moria sottoscrivono per ( Umià 
Milano, 4 apnie 1991 


Nel prtno .tnni'-ers iniì della scom- 
p jrs.i del <. ofiif) icm? 

GIUSEPPE PEDEMONTE 

la moqlie e la figlia ricord.ino con 
gr.mde alletto e in -.uà memori i so*- 
tOM.rivono lire .tO (H'O per /1 ni fa 
Ceno\a 4 aprile I9‘>1 

L .1 Segret'Ti.i Napnn.'le del CIDI 
esprime lu sua cominoss.i [)jrics t 
p.i/ione ix'r I impro^Msa se ìnipar 
sa di 

SERGIO PICCIONI 

Roma. 4 aprile 1991 

Nel 7" anniwrs.ino <!ella scompar»..) 
del compagno 

LUIGI BERNARECGI 

la moglie e » figli lo ricordano con 
immenso affetto e in sua memona 
sottoscrivono per / Unitù 
MeE7ago, 4 aprile U9I 

Nel 7' ennn'ersano Cella scomparsa 
del compagno 

LUIGI BERNARECGI 

i compagni del Pds di Me77ago lo n- 
cord.ino con immut.ito ufleito e sot¬ 
toscrivono per ! ( ^nifi) 

Mczrago. 4 aprile 1991 

Gli amici del circolo Arci di Mezza¬ 
no ricordano 

LUIGI BERNAREGGI 

nel settimo anniver-ano della sua 
scomparsa e solioscrivono per / 6'- 
/r/fà 

Mezzdgo, 4 aprile 19')1 

Nel 5" anniversario della xomparsd 
del compagno 

GIOVANNI MANZONE 
(Nino) 

Carla Zambetii lo ricorda compa¬ 
gno c amico carissimo del suo indi» 
mcniicdbile Pruncoe in sua memo 
na sottoscrive per V L/iUù. 

Milano, 4 aprile 1991 


Ipotesi di accordo a Mosca; il governo offre un aumento del 100 per cento in un anno ma in rapporto ai volumi di produzione 
Saranno le assemblee nei pozzi a decidere per il sì o il no. Timori per Tesplosione di un’ondata di scioperi negli altri settori 

Gorbadov ai mìnatorì: «VL raddoppiamo la paga» 


FILLEACGIL 


SICIUA. 

PER UNA NUOVA QUAUTA' 
DELLO SVILUPPO 

SIVIERE DI lENDNI 
E SISTEMA ACQUE 
DELLA SICIUA 
SUD-ORIENTALE 

GIOVEa4APiai£ Ì991OIÌE9.30 
SIRACUSA 

CAMERA DiCO^RQO 

CGIL 




i CCn LEGA PER 

l»U^ L'AMBIENTE 


i (Tornitati locali e f (kimitalf regionali della Sini¬ 
stra giovanile devono comunicare entro oggi al 
Coordinamento nazionale (all'attne responsa¬ 
bile organizzativo) i dati relativi alla prima 
tappa di rilevamento adesione 1991. _ 

Rhwlgwil il n. M. (oq 67A2.741 • Fm (06) 67S<.160- 1Ì7A7.716 


momenti significativi. Boris 
Eitsin, presidente dei parla¬ 
mento russo, ha subito una 
serie di sconfitte consecutive 
nel corso della seduta del 
Congresso dei deputati che 
prosegue ancora i suoi lavori. 
La maggioranza dei parla¬ 
mentari ha, infatti, bocciato, 
in particolare, le due propo¬ 
ste più rilevanti: fissare la da¬ 
ta delle elezioni dirette per la 
presidenza della Russia e ac¬ 
cettare l'idea di una .tavola 
rotonda» come premessa per 
un governo di coalizione, in 
compenso Eltsin ha visto re¬ 
spingere a stragrande mag¬ 
gioranza la proposta di di¬ 
scussione di una mozione di 
sfiducia nei suoi riguardi. Ma 
che Eltsin non avrebbe corso 
alcun pericolo si era già capi¬ 
lo l'altrolerì quando anche il 
segretario dei comunisti rus¬ 
si, Ivan Polozkov. aveva detto 
che non era giunta «l’ora di 
cambiare la direzione del 
parlamento». 


SINISTRA GIOVANILE 


RIFORMA DELLA POLITICA, CRISI 
DELLA REPUBBLICA: QUALE RAPPORTO 
TRA SINISTRA E SOCIETÀ CIVILE 

VENERDÌ 5 APRILE - ORE 17 

ROMA - CASA DELLA CULTURA 
(Largo Arenula. 26) 

Partecipano: 

GAVINO ANGIUS, GIANNI CUPERLO 
PAOLA GAIOTT1 DE BIASE 
FABIO MUSSI, G. PIERO RASIMELU 
STEFANO RODOTÀ 


Interverranno rappresentanti ed esponenti 
del movimenti e dell'associazionismo 


E’ IN EDICOLA IL NUOVO NUMERO 


FHmr’t re ’eiwM S Ha fm m t i ttt Mftt r I» étlFHprrlt 

Clamorosa rivelazione ieriseraa Rctemia 

Craxi è figlio 
di Mussolini! 

La madre lo concepì a Palazzo Venezia 
Il Duce lo chiamava: "Il mio piccolo tiranno" 
ManonèrunIcobastardoinParlamento! 

I*i. yEiiliiV#—01^—> — | , 



Primo Camera 


nMtRrm! 


L. 3.000 


l’Unità 

Giovedì 
4 aprile 1991 
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dalTIrak 


Si spara alla frontiera turca 
dove preme la massa di profughi 
L’Onu: «Lasciateli entrare» 
Fame e freddo mietono vittime 
soprattutto fra i bambini 
Baghdad: «Abbiamo ripreso 
anche la città di Suleimaniya» 





I Migliaia di profughi curdi 
< si aminassano alla frontiera 
sperando di passare II confine 
turco. In basso il presidente 
francese Fiangois Mitterrand 


Ankaira sbana la sbada all’esodo curdo 


In fuga dalla repressione del dittatore iracheno mi¬ 
gliaia di profughi curdi si ammassano alla frontiera 
con la Turchia e con l’Iran. A decine stanno moren¬ 
do di fame e freddo mentre il governo di Ankara dà 
ai soldati in frontiera l’ordine «di sparare, se neces¬ 
sario» per impedirne l’ingresso. Appello dell’Onu: 
«Aprite quel confine». Baghdad annuncia la conqui¬ 
sta di Suleimaniya; «Abbiamo domato gli insorti». 


■■ DIANA (Irak del noni). Nel- 
I1rak settentrionale continua 
la fuga di milioni di curdi incal¬ 
zali dalle truppe di Saddam 
Hussein impegnale a reprime- ' 
le l'ultima della lunga serie di 
insunezioni di una minoranza 
etnica da sempre in conflitto 
con Baghdad. Senza viveri e 
senza riparo, molli cadono vit¬ 
time def freddo e del gelo sulle 
montagne dove impera ancora 
l'invemo. Trentotto persone 
sarebbero morte ieri nei pressi 
del confirte turco, ventiquattro 


erano bambini. Secondo le 
prime, frammentarie informa¬ 
zioni quattro di essi sono stati 
uccisi dalle guardie di frontiera 
turche che hanno ricevuto l'or¬ 
dine di respingere i profughi. 
Terrorizzati dalla prospettiva 
che si ripeta la tragedia del 
I98S quando migliaia di loro 
connazionali pentono uccisi 
dalle bombe chimiche, uomini 
e donne di ogni età lasciano i 
centri abitali c cercano rifugio 
sui monti, cercando invano di 


due paesi vicini che, non aven¬ 
do nessuna intenzione di ac¬ 
cogliere la massa di profughi, 
hanno rinforzato la guardia al¬ 
la frontiera. Dalla città di ErbII, 
uno dei centri che Baghdad af¬ 
ferma di avere riconquistato, si 
stradava una colonna Ininter¬ 
rotta di oltre cento chilometri 
lungo la strada tortuosa che 
sale a Diana sulle montagne vi¬ 
cine al confine iraniano. La 
gente, molle famiglie con vec¬ 
chi e bambini, viaggia su ogni 
mezzo p^ibilc, da vecchie 
auto gremite aH'inveroslmilc ai 
carretti trainati da muli. Molti 
salgono a piedi nudi. 

Ad Ankara, il portavoce del 
ministero degli Esteri ammette 
che almeno 2S0mila profughi 
sono ammassati al di li del 
confine sperando di potere 
passare in Turchia, ma, sottoli¬ 
nea, le autorlti «hanno preso 
tutte le necessarie misure di si¬ 
curezza» per impedire che ciò 
avvenga. Secondo quanto rife- 


soldati disposti lungo la linea 
dt conline sparano ripetuta¬ 
mente colpi di lucile in aria per 
lare capire ai curdi che non 
scherzano. «Il confine ò sbarra¬ 
to, non ammettiaijio passaggi 
In massa, se qualcuno entra in 
Turchia lo costringiamo a tor¬ 
nare sui suoi passi», ha dichia¬ 
rato il ministero. . 

Al confine iraniano sono 
ammassati 20mila mezzi di tra¬ 
sporto carichi di diecine di mi¬ 
gliala di persone. «Ma i nostri 
vicini non hanno lasciato pas¬ 
sare nemmeno un profugo*, 
afferma sgomenta un capo ri¬ 
belle di Diana, cittadina a 40 
chilometri dalla f.-ontlera. I 
profughi raccontano di essere 
stali attaccati sulla via della fu¬ 
ga dagli elicotteri di combatti¬ 
mento dcH'csercilo iracheno, 
che li hanno presi di mira se¬ 
minando morte tra la gente 
inerme. Supplicano i giornali¬ 
sti di sollecitare aiuti intema¬ 
zionali; «Abbiamo bisogno di 


caccia spietatamente. Non ab¬ 
biamo da mangiare. Perchè 
l'Onu non la niente per darci 
una mano?*. 

Mentre Baghdad si dice sicu¬ 
ra che nel giro di pochi giorni 
' l'insurrezione sari liquidata, i 
ribelli cercano di rio^anlzzani 
' e riferiscono di avere sferrato 
attacchi contro le truppe go¬ 
vernative nella zona di Kirkuk, 
in particolare lungo la strada 
che collega il centro petrolife¬ 
ro con Eroil. Lo scarso perso¬ 
nale degli Enti di assistenza in¬ 
temazionali che cercano di 
portare qualche sollievo ai cur¬ 
di in fuga rileriscorra che quelli 
che sono gii fuggiti sulle mon-' 
' tagne sono tra i due e i tre mi¬ 
lioni e che molti cadono motti 
per fame e freddo. La situazio¬ 
ne è resa peggiore dal fatto 
che negli anni 70 e '80 i milita¬ 
ri, nel tentativo di stanare la re¬ 
sistenza curda, hanno distrutto 
centinaia di villaggi di monta¬ 
gna. I pochi ospedali della zo- 


hanno finito le medicine. Un 
ospedale negli ultimi selle 
giorni ha dovuto eseguire im¬ 
pegnativi interventi chinirgici 
su I.800 pazienti, in maggio¬ 
ranza civili feriti durante Tal- 
tacco della guardia repubbli¬ 
cana contro Te città. Molti mo¬ 
strano ustioni da fosforo e so¬ 
no scarse le speranze che pos¬ 
sano soprawiwie. 

Il governo turco è in attesa 
della risposta del Consiglio di 
sicurezza dcH'Onu alla sua ri¬ 
chiesta per un intervento inter¬ 
nazionale per fare fronte al 
problema dei profughi. «Que¬ 
sto non è un problema solo 
turco,» dice il portavoce Murai 
Sungar. Il primo ministro Yildi- 
rim Akbulut, prima di partire 
per una visita al Kuwait, ribadi¬ 
sce: «Fondamentalmente è un 
problema umanitario che l'I- 
rak dovrebbe risolvere al suo 
interno*. Ankara teme che la 
comunità intemazionale se ne 
lavi le mam come avvenne nel 


armi chimiche di Saddam, 
60mlla curdi si riversarono in 
Turchia. Di essi. 27mila sono 
aiKora alloggiali in tre campi 
senza adeguala assistenza in- 
temazionate. A questi se ne so¬ 
no aggiunti altri 5.000 fuggiti 
dall'Irak Ira il 28 febbraio e il 
primo aprile. 

Ieri l'alto commissario del- 
l'Onu per I rifugiati ha chiesto 
al governo turco di aprire, an¬ 
che temporaneamente, la 
frontiera ai curdi perchè «il pe¬ 
ricolo di un TCnocidio è molto 
serio*. Baghdad, intanto, riven¬ 
dica nuove conquiste per l'e¬ 
sercito ' regolare. Saddam ha 
presieduto una riunione del 
Consiglio della rivoluzione de¬ 
dicala alla line deU'insurrezio- 
nc dopo che «tutti i perturbato¬ 
ri sono stali sbaragliali* e l'a¬ 
genzia uincialeT/no riferisce 
che è stalo strappato ai ribelli 
curdi l'ultimo grosso centro 
ancora in loro mano, Suleima- 
niyah, a 260 km a nord di Ba¬ 
ghdad. 






Mitterrand: «L'Onu condanni la repressione» 


Francois Mitterrand non molla la presa. Copo aver > 
annunciato martedì che la Fi-ancia avrebbe investito 
il Consiglio di sicurezza dell’Obu del problema cur¬ 
do, ieri mattina, al consiglio dei minustrì, ha rincara¬ 
to la dose; Parigi esige una condanna della «repres¬ 
sione in Irak», altrimenti «non sarà solidale di una ta¬ 
le mancanza». Ha avuto il sostegno di Bonn, della 
Cee e, con alcune riserve, anche di Londra. 

_ DAL NOSmO CORRISPONDENTE _ 

OIANNIMARSILU 


M PARICI. Incurante della 
diffidenza americana e di altri 
membri del Consiglio di sicu- 
lezza deirOnu, come la Cina e 
Cuba, Francois Mitterrand non 
intende abbandonare alla loro 
sorte curdi e sciiti iracheni, soi- 
loposti alla più dura repressio¬ 
ne militare da parte di Saddam 
Hussein. Il capo dello Stato 
frairaese ha approfittato del 
consiglio dei ministri di ieri 
mattina per illustrare la sua po¬ 
sizione: li Consiglio di sicurez¬ 
za deU'Onu deve esprimere 
una netta condaruia di quanto 
sta accadendo in Irak e mante- 


I npds 
f «Lltalia 
I intervenga» 


nere l'embargo contro Bagh¬ 
dad «fin quando durerà la re¬ 
pressione»; la Francia non si 
renderà «solidale* di un'even¬ 
tuale silenzio del massimo or¬ 
gano delle Nozioni Unite; de¬ 
v'essere urgentemente messo 
in opera, in accordo con le or¬ 
ganizzazioni umanitarie, un 
aiuto in viver e medicine per le 
popolazioni colpite. Non solo: 
Mitterrand ha detto chiaro e 
tondo che i curdi hanno diritto, 
li dove vivono, *alla loro iden- 
titi. alla loro lingua, alla loro 
cultura nel rispetto degli Stati». 
Il sostegno di Mitterrand alle 


za umanitaria* al quale il capo 
dello Stato ha fatto appello più 
volte negli ultimi anni e che ha 
evocato con insistenza net cor¬ 
so del consiglio dei ministri di 
ieri, perchè «i diritti delle per¬ 
sone non vengano annientati 
dai diritti degli Stati*. Una filo¬ 
sofia che ien appariva ancora 
in rolla di collisione con l'at¬ 
teggiamento americano, so¬ 
stanzialmente ispiralo alla 
«non ingerenza» negli alfari in¬ 
terni iracheni. La posizione de¬ 
gli Usa si è venuta cosi a trova¬ 
re in singolare armonia con 
quella cinese e cubana, an- 
ch'esse ispirale al principio 
della «non ingerenza* consa¬ 
cralo dalla Carta deU'Onu. Ma 
in questo caso, obiettano I 
frarraesi, è in gioco la salvezza 
stessa di un intero popolo, 
questione alla quale «l'umani¬ 
tà non può rimanere insensibi¬ 
le* (cosi si è espresso ieri il mi¬ 
nistro degli esteri Roland Du¬ 
mas). 

Nel solco di Mitterrand si so- 


riO’li^ iefn|h«p»'TDocf«^. 
della 'ComunMi èuròpea,^ diri¬ 
mando una dichiarazione a 
Lussemburgo, presidente di 
turno. I membri della Cee si di¬ 
chiarano •estremamente 
preoccupati per la situazione 
dei civili*, condannano la •bru¬ 
tale repre.ssiono*. chiedono la 
«sospensione immediata delle 
operazioni militari* e invitano 
al dialogo intcnracheno. Un 
robusto sostegno è venuto da 
Bonn, dove il governo ha espli¬ 
citamente aderito aH'Iniziativa 
di Mitterrand e ha sollecitato il 
Consiglio di sicurezza deU'Onu 
a occuparsi «dciropprcssione 
c della persecuzione dei curdi 
iracheni*. A questo fine il mini¬ 
stro degli esteri Genscher ha 
' Inviato due messaggi 'àl-mcmi ' 
bri permanenti del Consiglio di 
sicurezza. AiKhe Londra ha 
sentito il dovere di far sentire la 
sua voce; il governo britannico 
chiede che l'Onu prenda posi¬ 
zione In favore dei curdi con 
un appello di carattere «uma- 
nitario*, ma riafferma che la 
coalizione non riprenderà le 


rarrqf'èónbdjjf re^iSèf hàcheriol i 
poièhè «non ha alcun manda- i 
IO per intervenire negli affari • 
interni dell'lrak*. Si è configu¬ 
rata cosi, ncH'arco della gior¬ 
nata. una posizione *europea» 
in contrasto piuttosto stridente 
con le riserve espresse da par- 
, te americana. Ma il «la» l'aveva 
dato Francois Millerrand mar¬ 
tedì scorso. Ed è alla sua inizia¬ 
tiva che si riferivano i mugugni 
ufficiosi raccolti nel Palazzo di 
Vetro a New York. La Francia 
infatti, nel suo progetto di riso¬ 
luzione, chiede esplicitamenle ' 
che si apra un dialogo tra il go¬ 
verno di Baghdad e le mino¬ 
ranze, e afferma il diritto «alla 
realizzazione delle legittime 
aspirazioni del popolo irache- ’ 
no intulielesuecomponentl». ., 
L'ambasciatore irachenoi al- - 
l’Onu ha definito la proposta 
francese come ^portunista» 
e dettata da motivazioni di po¬ 
litica interna. Non è mancato 
un accenno ironico alle «Tissa- 
zioni di Danielle Mitterrand», la 
consorte del presidenle, che ' 
alla causa dei curdi - rran solo 



iracheni - dedica da anni at¬ 
tenzioni ed energie.'Analoghe 
frecciate sono partite dagli uffi¬ 
ci americani del Palazzo di Ve¬ 
tro, mentre ufficialmente si è 
latto notare che il problema 
curdo non doveva mescolarsi 
all'Iter della risoluzione sul 
cessale il fuoco definitivo nella 
regione. Ma. a parte le scher¬ 
maglie di corridoio, sembra 


che lino a ieri seta francesi e 
americani, In particolare, con¬ 
trattassero i termini di una pre¬ 
sa in considerazione del pro¬ 
blema curdo. I punti di parten¬ 
za erano piuttosto lontani l'u¬ 
no dall'altro: al progetto di ri¬ 
soluzione francese ^i Usa op¬ 
ponevano al massimo una 
«menzione» dopo il voto della 
risoluzione sul cessale il fuoco. 


Il presidente polacco Lcch Walesa (nella foto) ha incontra¬ 
to a Bruxelles il segretano generale della Nato Manired 
Woemercon cui ha discusso il futuro di un sistema di sicu¬ 
rezza europeo che includa i paesi dcU’Est. Unione sovietica 
compresa. È la seconda volta che un leader dell'est si nvolge 
alla Nato per colmare il vuoto creatosi dopo la dissoluzione 
del Patto di Varsavia. Il mese scorso era stato il presidente 
cecoslovacco Havel a gettare le fondamenta di una più am¬ 
pia collaborazione con l'alleanza occidentale. 


La Casa Bianca La Casa Bianca ha smentito 

cmptlticrp '' presidente Bush si in- 

sincMZia^ contrerà con li presidente 

SUIIIIlllt tra DllSn sovietico Mikhail Gorhaciov 

p CInrharinu ° Berlino, durante la Confe- 

c wi uauuv renza per la sicurezza e coo¬ 

pcrazione in Europa 
(Csce), in programma 'dal 
17 al 20 giugno. «Non è stalo programmato alcun summit», 
ha dichiarato Stephen Hart, al seguilo di Bush in Fionda, re¬ 
plicando a una notizia pubblicata dal quobdiano tedesco 
«Bild». Il portavoce Usa ha detto che Bush spera sempre di 
poter incontrare il leader sovietico entro la fine di giugno, 
ma «al momento non c'è nulla di concreto*. 


Missione Il contenzioso sul passaggio 

del britannico dairammmi- 

uei uriUimiH-U strazione britannica a quella 

Douglas Htird cinese, i possibili scenari 

Parhinn mediorientali dopo la guena 

** »'««••"IIU Pgl Golfo il miglioramento 

dei rapporti bilaterali e altre 
questioni intemazionali so¬ 
no i temi che saranno affrontati con i dirigenti cinesi dal mi¬ 
nistro degli Esteri britannico Douglas Hurd, che ha comin¬ 
ciato ieri una vàsita di cinque giorni a Pechino. La prima di 
un esponente del governo di Londra dalla sanguimasa re¬ 
pressione di piazza Tian An Men. 


Presto liberi I tredici cittadini stranieri le- 

i 1 ? nctanni ostaggio in Ubano 

dalle frange estremiste mu- 
StrOnieri sulmane potrebbero far ri- 

in I ihann? tomo presto a casa. A riac- 

III uwaiiui cendere la speranza è stato 

il quotidiano Ubancse *Ad 
Diyar* che, sulla scorta di in- 
' discrezioni raccolte negli ambienti del settore cristiano di 
BelruL annuncia la loro liberazione entro il IS aprile, grazie 
all’Intervento delle autorità iraniane. Mentre Terry Waite, in¬ 
viato della Chiesa anglicana in Ubano per mediare il rilascio 
degli ostaggi, fu sequestrato a sua volta perchè sospettato di 
essere una spia della Cia. Lo ha rivelato Roger Cooper, il cit¬ 
tadino britannico cui lunedi scorso gli Iraniani iraniane han¬ 
no concesso la libertà dopo sei anni di prigionia. 


Atene Una serie di attentati dina- 

AHontaK miiardi in un elegante di- 

stretto della capitale greca 
UinSnnurai hanno distrutto prima del- 

foritA ‘c’’' nove automobi- 

rÌe»»Ull ■«lllV |j Jj qygjjg ^ JJ. 

panenevano a personale dì- 
plomatico francese e della 
missione Cee ad Atene. Non ci sono stali feriti. Nessuna ri¬ 
vendicazione è stala fatta. Altri due ordigni, uno dei quali 
era collocato sotto un'altra auto della Cee. sono stati disin¬ 
nescati dagli aitincieii t r I , . ,, .!■ . 1 , 


I rìbelii-erìtrei .- t gueniglien d=l Iromc di li- 
anniinriahA'> '> ' beiazione del popolo eritreo 

annuira^o (P,pe) avrebbero riportato 

Inip0rt2nt6 un importante succes.<ra mi- 

ciir/*accn ‘‘làre contro le truppe gover- 

naijye nell'Etiopia nordo- 
nenlale. Stando a inlorma- 
zionl del Fronte, durante 
una battaglia durala quattro giorni i ribelli hanno annientalo 
sei brigate e sette battaglioni deiresercilo etiopico. Non so¬ 
no state fomite notizie più dettagliate. Solitamente una bri¬ 
gala comprende circa tremila soldati c un battaglione circa 
mille, ma 1 reparti etiopici sono sotto organico. 


Sinistra La Sinistra giovanile ha orga- 

nlnuanilo nizzato per venerdì S tipnie, 

giovanile ,3 „„ If 

Domani Slt*in massacro del popolo curco 

nar i nir/li davanti al Palazzo del Quiri- 

|/ci I «All ui Pjjlg chiedere - si legge 

in un comunicato dell orga- 
niz:;azione - ai Presidente 
della Repubblica e al governo italiano una forte ed efficace 
presa di posizione e tutte le iniziative possibili a favore di un 
popolo che, nel silenzio, viene massacrato senza pietà dal 
regime iracheno*. 

VIRGINIA LORI 


Dodici esiliati occupano a Bruxelles 
per qualche ora Tambasciata irachena 
Poi si arrendono alla polizia belga 


«Fermate Saddam, ci sta massacrando» 
Uno dei leader curdi denuncia il genocidio 


' ai ROMA II ministro degli 
Esteri del Governo ombra 
del Pds, Giorgio napolitano. 
Insieme con 1 capigruppo di 
Camera e Senato Giulio 
Quercini e Ugo Pecchioli, ha 
Indirizzato ieri una lettera al 
. ministro Gianni De M'ichelis, 
in cui si pone «la necessità di 
adeguati, urgenti interventi 
. intemazionali di fronte a 
quel che sta accadendo in 
Irak*. I tre rappresentanti del 
Pds ribadiscono come il re¬ 
gime di Saddam stia <er- 
cando di stroncare con fero¬ 
ci repressioni e massacri 
ogni opposizione interna, 
ogni movimento per 1 diritti 
delle popolazioni curde e di 
quelle di fede sciita*, li Pds 
chiede che non una ripresa 
deH'azione militare degli 
Usa e della coalizione, ma di 
•contribuire a promuovere 
energiche iniziative politi¬ 
che delle nazioni Unite e so¬ 
pratutto della Comunità Eu¬ 
ropea*. La lettera è volta a 
sollecitare che «in questo 
senso si pronunci e agisca il 
governo italiano senza ulte¬ 
riori indugi, benché dimis¬ 
sionano-. 


Si sono arresi dopo diverse ore d’occupazione del¬ 
l’ambasciata irachena a Bruxelles e dopo aver se¬ 
questrato una guardia. Ora i dodici curdi che vole¬ 
vano protestare contro il massacro dei propri fratelli 
in Irak in modo cosi teatrale sono in carcere. La po¬ 
lizia belga li ha convinti ad arrendersi. Non ci sono 
stati episodi di violenza. L'ambasciatore iracheno 
l’ha definito «un .itto di terrorismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ìBRUXEUXS. Dodici mili¬ 
tanti curdi hanno ixtcupato 
ieri per qualche ora l'amba¬ 
sciata irachena nella capita¬ 
le belga. Introdottesi nell'e¬ 
dificio nelle primissime ore 
del mattino, hanno seque¬ 
strato una guardia, rotto i ve¬ 
tri delle finestre e alcuni mo¬ 
bili e bruciato documenti. 
Dopo aver esposto la ban¬ 
diera verde bianca e rossa 
del Kurdistan, si soro lascia¬ 
ti convincere dalla polizia ad 
arrendersi, hanno lasciato la 
sede diplomatica e .sono sta¬ 
ti arrestati 

Per quella che voleva es¬ 
sere non un’azione terroristi¬ 
ca ma « una manifestazione 
di solidarieLÌ a favore dei ri¬ 


belli curdi in Irak », il gruppo 
ha atteso per tutta la notte in 
un'automobile ferma all'e¬ 
sterno dell'ambasciata il 
momento per entrare in 
azione. Verso le 5 e 30 del 
mattino, con l'edificio vuoto 
e sorvegliato da una sola 
guardia, i 12 hanno forzato 
le porte e sono entrati. La 
polizia ha poco dopo cir¬ 
condato la costruzione ed 
ha subito inizialo a trattare 
la resa degli occupanti e il ri¬ 
lascio dell'ostaggio. Non ri¬ 
sulta che i militanti curdi fos¬ 
sero armati. Secondo la loro 
versione, avrebbero invece 
rinvenuto nei locali dell'am¬ 
basciata un mitra Kalashni¬ 
kov e alcune pistole, subito 


consegnate alla polizia. 

L'ambasciatore irakeno, 
Zaid Haidar, ha immediata¬ 
mente definito Tepisodìo un 
atto di terrorismo, ha prote¬ 
stato per la scarsa protezio¬ 
ne fornita dalle autorità bel- 
ghe anche dopo specifiche 
richieste e ha autorizzato la 
polizia ad azioni di forza per 
lo sgombero dell'edificio. 
Haidar ha anche negato di 
aver mai avuto conoscenza 
delle armi ' spuntate fuori 
nell'occasione. Quando già 
si preparava l'imizione, ver¬ 
so le IO e 30, gli occupanti 
hanno però abbandonato il 
campo di loro iniziativa. 

Una manifestazione di cir¬ 
ca una quarantina di cittadi¬ 
ni curdi, raccoltisi intorno al¬ 
l’ambasciata dopo che que¬ 
sta era già stata evacuata, ha 
espresso con cartelli e slo¬ 
gan le ragioni dell'atto di 
protesta. • Il regime di Sad¬ 
dam ci sta mass.icrando -ha 
spiegato un portavoce • e 
noi vogliamo il sostegno del¬ 
l’Europa. Abbiamo un gran¬ 
de bisogno di aiuto, medici¬ 
ne, cibo. Le Nazioni unite 
devono fare qualcosa e mol¬ 
to presto». □ f.C. 


«L'Occidente deve, impedire questo genocidio»; a 
parlare è Hiner Sal^m, responsabile per l’Italia del¬ 
l’Istituto curdo di Parigi. Una sorta di ambasciatore ' 
di un paese, il Kurdistan, che ufficialmente non è ri¬ 
conosciuto da alcuna nazione. E cosi lui preferisce 
definirsi «guerriero di un popolo in lotta». Il suo tono 
è fermo e risoluto su una cosa; bisogna che l’Onu in¬ 
tervenga immediatamente, o sarà troppo tardi. 


VANNIHA8ALA 


■■ Qual è la iftuaziooc lo 
queato raoniento oel Kurdiatan 
Iracheno? 

Circa due milioni di curdi han¬ 
no abbandonato fe città e so¬ 
no in fuga a piedi, con 1 trattori, 
in macchina, con qualsiasi 
mezzo permeila loro di allon¬ 
tanarsi verso la frontiera turca 
ed iraniana. Il presidente Bush 
in persona, dopo aver incitato 
li popolo iracheno a rivoltarsi 
contro quello che lui stesso ha 
dclinilo un Hitler, nel momen¬ 
to in cui Saddam sta massa¬ 
crando i curdi, ha abbandona¬ 
lo il nostro popolo al proprio 
destino. La guardia repubbli¬ 
cana è all'attacco e sta semi¬ 
nando il terrore Ira la popola¬ 
zione usando bombe al na¬ 
palm, al fosforo e all'acido sol¬ 


forico. Si sta diffondendo la 
notizia che si starebbero per 
usare armi chimiche, perterro- 
nzzare la genie ecosuingeriaa 
fuggire. 

Dunque le unni chimiche 
non sono state ancora utiliz¬ 
zate? 

Per ciò che mi risulta, no, ma è 
in corso qualcosa di mollo più 
tremendo, il tentativo di geno¬ 
cidio di un'iniero popolo. 

Quante slnora le vlttlrae 
di^ddam? 

Non possiamo avere cifre pre¬ 
cise, ma le nostre stime parla¬ 
no di 20/25 mila vittime solo 
nella città di Kirkuk. E facile 
immaginare cosa stia succe¬ 
dendo anche nelle altre città. ' 


Che situazione c'è al conflid 
con la Turchia? Credete che 
U governo di Ankara accetti 
una slmile massa di profu¬ 
ghi? Già nel 1988 successe 
qualcosa di slmile, e I risul¬ 
tati sono stati a sfavore della 
vostra gente... 

Certo, ma ora anche la Turchia 
come la Francia ha chiesto un 
intervento deU'Onu, e l'orien¬ 
tamento del suo governo è fi¬ 
nalizzato ad una risoluzione 
della situazione. Circa 200 mi¬ 
la curdi sono ammassati alla 
frontiera, e ne anivano conti¬ 
nuamente. La Turchia non è 
disposta ad accettare questa 
massa, e non avrebbe le strut¬ 
ture di accoglienza per un inte¬ 
ro popolo. Comunque I turchi 
confermano l'ingresso nel loro 
lerrilorìo di alcune migliaia di 
curdi, fra i 30 e 1 50 mila, che 
' hanno varcalo la loro frontiera 
' sopralutto a piedi e a nuoto. 

E al confine con l'Iran? 

In Iran ci sono già 250 mila 
curdi iracheni fuggiti negli anni 
scorsi, che vivono ancora nelle 
tende, d'inverno e d'estate. Per 
molivi umanitari, ma anche 
politici, probabilmenlc il go¬ 
verno di Teheran permetterà 
l'ingresso di altri cuidi nel terri¬ 


torio dell'Iran. Ma voglio speci¬ 
ficare che noi non vogliamo 
abbandonare le nostre città, il 
nostro Kurdistan. 

Perchè gli Usa non (ono an¬ 
cora intervenuti in vostro 
ninto? State forse pagando 
lo scotto per non esservi al¬ 
leati con la coalizione do¬ 
rante il conflitto del Golfo? 
Noi eravamo contro Saddam 
Hussein, e lo atlcrmavamo an¬ 
che da prima che i paesi del¬ 
l'Occidente «scoprissero* che 
Saddam non era democratico. 
Ma non eravate con gii 
Usa... 

Ma neanche contro. Noi ab¬ 
biamo detto: se volete un coor¬ 
dinamento, dovete riconosce¬ 
re i nostri dintti. noi non siamo 
dei mercenari. Questo esplici¬ 
to riconoscimento non c'è sta¬ 
to, loro hanno continuato il lo¬ 
ro progetto, e noi con modesti 
mezzi la nostra lotta contro il 
dillatore. 

Gioca a sfavore della vostra 
causa la frammentazione 
politica che esiste tra I cur¬ 
di? 

Non è vero che esista una 
frammentazione aH'intemo 
della nostra geografia politica. 


Non esistono divisioni nel 
Fronte curdo. Ben altro signifi¬ 
ca il fatto che in Kurdistan vi 
siano parecchi partiti, e diverse 
opinioni: è un prodotto della 
democrazia. 

Cosa chiedete agli Usa, al. 
l'Oon,all'Earopa7 

Innanzi tutto una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del 
l'Onu deve obbligare Saddam 
a fermare il genocidio. Il nostrcj 
dmtto ad esistere in Irak deve 
essere garantito. Si deve impe¬ 
dire l'uso dell’aviazione d.i 
parte degli iracheni, jaeimettc- 
re il ritorno dei curdi nelle loro 
città, aiutare l’irak ad anivare a 
libere elezioni sotto la supervi¬ 
sione di garanti del processo 
democratico. Cosi come è sta¬ 
to latto per l'Albania... 

È stato un errore della coali¬ 
zione lasciare tanto potere 
militare in mano a Saddam 
Hussein? 

Dipende daciò che la coalizio- 
.ne voleva raggiungere... Dicia¬ 
mo che gli hanno lasciato ab 
bastanza forza per poter colpi¬ 
re il nostro popolo. E ciò che 
Saddam non ha potuto fan- 
agli americani, lo sta facendo 
a noi. 























NEL MONDO 


Proclamata per oggi una protesta Una folla immensa ai funerali 

pacifica iti tutto il paese dei tre oppositori uccisi a Scutari 

Il presidente del partito democratico: Dopo le eseqiie una manifestazione 
«Non vogliamo un confifonto violento» al grido di «Libertà e democrazia» 

L’opposizione: «Albania in sdopeiro» 


Mentre ieri si sono svolti nella calma i funerali delle 
tre vittime di Scutari, oggi l'Albania si prepara allo 
sciopero generale indetto dalle opposizioni per pro¬ 
testa contro l’intennento violento della polizia. Gran¬ 
de la commozione tra gli oltre ventimila partecipan¬ 
ti ai funerali, che hanno resu l’ultimo saluto prima di 
inscenare una spontanea manifestazione al grido di 
«libertà e democrazia». 


LUIOI QUARANTA 


M TIRANA. SI sono svolti nel¬ 
la massima calma Ieri pome¬ 
riggio a Scutari i funerali delle 
tre vittime degli Incidenti di 
martedì. Una (olla di oltre ven¬ 
timila persone ha accompa¬ 
gnato al loro ultimo riposo I 
corpi di Atben Bioci, llir Lesha- 
naku e Besnik Cela che, avvolti 
secondo l'uso Islamico In len¬ 
zuola bianche e con sul petto 
la bandiera albanese dalla 
quale era stata tolta la stella 
rossa, hanno attraversato l'in¬ 
tera cittadina fino al cimitero 
musulmano del vicino villag¬ 
gio di ^loi. 

La mattinata era trascorsa 
tranquilla a Scutari: nè intorno 
al palazzo del pattilo comuni¬ 
sta espugnalo e dato alle fiam¬ 
me dalla gente, nè inciliac'era 
una presenza visibile di poli¬ 
zia. Solo alle 15 circa, mentre 
dalle abitazioni dei tre morti si 
muovevano le salme qualcuno 


ha esploso diveral colpi d'arma 
da fuoco: gli spari provenivano 
dalla terrazza dell'holel Roza- 
fa, il maggiore di Scutari, dove 
un gruppo di militanti dell'ocr- 
popone ha individuato un 
cecchino, forse uno degli uo¬ 
mini che ieri avevano aperto il 
fuoco contro la Mia Inerme, 
che è stato disarmalo e allon¬ 
tanato. L'iiKidente non ha pe¬ 
rò turbato la compostezza del¬ 
la manifestazione. Grande 
commozione in particolare 
davanti alla casa di Arbcn Bro- 
ci, il giovane dirigente del par¬ 
tito democratico di opposizio¬ 
ne, ucciso a tradimento pro¬ 
prio mentre egli stava esortan¬ 
do la folla a mantenere la pro¬ 
testa conaro i brogli elettorali 
entro la legalllè: mentre il suo 
corpo veniva innalzato sopra 
le teste di coloro che lo tra¬ 
sportavano, si è levato a lungo 
il grido «Arben vive». 



Ragazzi di Scutari davanti al palazzo del partito comunista dato alle fiamme 


Nella piazza centrale di Scu¬ 
tari, la stessa che era stata epi¬ 
centro degli scontri di ieri, inti¬ 
tolata, per ironia della sorte, al 
dittatore comunista Ettver Ho- 
xha, si sono ritrovate cosi le tre 
salirre e alla grande folla riuni¬ 
ta che scandiva lo slogan di 
questa difficile rivoluzione «liti 
i demokral», liberta c democra¬ 


zia, e l'altro, slgniflcatlvD, «non 
vogliamo sangue» ha parlato 
Sali Bcrisha. Il presidente del 
partilo democratico ha defini¬ 
to i Ire morti •eroi della demo¬ 
crazia, uccisi dai criminali, dai 
terroristi comunisti», ma ha an¬ 
cora una volta esortalo alla 
calma: 'Noi non vogliamo un 
confronto violento che può 


spaccare il paese e farci arre¬ 
trare dalle cor^uiste che ab¬ 
biamo già realizzato». Bertsha 
ha poi chiesto alla gente di os¬ 
servare un minuto di srleruio 
in onore delle vittime, dopo di 
che il corteo funebre precedu¬ 
to secondo le antiche tradizio¬ 
ni mediterranee dalle prefiche 
vestite di nero che piangevano 


«Non ho visto intimidazioni o frodi 
ma scene di sconvolgente miseria» 


per le vile spezzate dei giovani 
caduti, si 6 mosso verso il cimi¬ 
tero, dove si è sciolto nella 
massima calma. 

Anche Tirana, sotto un cielo 
plumbeo e a tratti piovoso, ha 
trascorso una giornata tran¬ 
quilla, che pure si era aperta 
con la notizia di un nuovo at¬ 
tentato ad una sede del partilo 
democratico, questa volta a 
Sarande, trel sud del paese, 
che per fortuna ha causato so¬ 
lo danni materiali. Ma la calma 
della mattinata e più lardi le 
notizie provenienti da Scutari 
hanno con il passare delle ore 
temperalo la tensione. Anche 
dal resto del paese non si se¬ 
gnalano episodi di violenza. 

Una giornata calma dunque 
che può rappresentate una 
svolta in questo tumultuoso 
dopo eiezioni ed indicare che 
il processo'di democratizza¬ 
zione del paese può riprende¬ 
re a svilupparsi senza sussulti 
violenti. Nella gente, specie tra 
i giovani che con più amarezza 
avevano accollo il risultalo del¬ 
le urne, comincia a farsi strada 
la condizione che le elezioni 
non sono state una sconfitta 
del movimento democratico, 
ma un primo traguardo acqui¬ 
sito. È significativo che questa 
mattina il bisettimanale del 
partito democratico Rllindja 
demokratike. nel suo primo 
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numero dopo le elezioni, sotto 
il titolo a tutta pagina che parla 
di •villorìa parziale ma di quali¬ 
tà», apra il suo commento al 
voto con l'affermazione che «le 
elezioni pluraliste sono in se 
stesse una vittoria per tutU». 
Eduard Solami, il giovane pro¬ 
fessore di filosofia che è segre- 
tano del comitato esecutivo 
del pattilo democratico, uno 
dei pochi dirigenti dell'opposi¬ 
zione rimasto a Tirana in que¬ 
sta giornata di lutto, si dichia¬ 
rava ieri più fiducioso nel futu¬ 
ro. 

Il partito democratico, stret¬ 
to tra la necessità di difendere 
e consolidare le prime conqui¬ 
ste ed a quella di dar voce alla 
protesta contro i brogli ed allo 
sdegno per 1 latti di Scutari, sta 
dartelo prova di gtaitde maturi¬ 
tà. Abbiamo già detto del di¬ 
scorso di Bcrisha ai funerali dei 
tte caduti; c'è da aggiungere 
che k) sciopero generale pro¬ 
clamalo per domani m tutta 
l'Albania secondo i dirigenti 
dell'opposizione non dovreb¬ 
be, per non dare spazio a pro¬ 
vocazioni di ogni genere, tra¬ 
dursi in manifestazioni di piaz¬ 
za, ma nella semplice asten¬ 
sione dal lavoro. Mentre do¬ 
mani sera, tra le 21 e le 2I,0S, 
la luce si spegnerà In tutte le 
case di Tirana per onorare la 
memoria dei caduti di Scutari. 


Movimenti deiresercito federale 
Il premien vi tratteremo da invasori 

Ancora tensione 
in Croazia, 
truppe ai confini 

La tensione in Croazia non accenna a nnire. Ai con¬ 
fini con la Serbia sono segnalati convogli ferroviari 
pieni di carri armati e militari in assetto di guerra. Il 
presidente Franjio Tudjman avverte: «L'intervento 
dell’armata sarà considerato pari a quello di un 
esercito occupatole». Nuova riunione allargata della 
presidenza federale che l'altra notte ha respinto con 
4 voti contro 4 le richieste del ministero della difesa. 




«Non abbiamo assistito ad intimidazioni né avuto 
l'impressione di un voto truccato. Piuttosto direi che 
ropp<»izione è stata svantaggiata nella campagna 
elettorale, perché, a differenza del partito al potere, 
non poteva raggiungere con facilità gli elettori delle 
aree extra-urbane». Cosi Gianna Schelotto, senatri¬ 
ce del Pds, al rientro dall'Albania dove ha seguito le 
elezioni in qualità di osservatrice. 


OARRULBIRTINITTO 


■iROMA. ScaaMcc ScbcM- 
10 , ToppoN il ooe alboiMoe de- 
miado pi wat o frodi dal co- 
anuriaU pcrviaccfo lo ckiloiiL 
Ld COBO ooocnolrlce Dcntrale 
riUenotoodalo godio occoooT 
È difOcUe rispondere con cer¬ 
tezza assoluto. Quando svolgi 
missioni di questo tipo, esiste 
sempre il rischio di prestoisi a 
fare liivolonlariamenie da alibi 
in favore delle voisloni uMlclalL 
L'impceistoiie che ho avuto, 
condivisa devo dire dai due 
parlamentari democristiani 
cheeranocon me (ilsetwlore 
Antonio Graziarli e l'onorevole 
Domenico Amalfitano), è che 
li voto non sia stalo falsato da 
intimidazioni verso gli elettori 
o da trucchi nella raccolta e 
nello spoglio delle schede. 
Ovunque cl siamo recati ab¬ 
biamo trovato un clima diste¬ 


so, la genio aveva una gran vo¬ 
glia di parlare ed esprimeva li¬ 
beramente le propiie opinioni. 
Erano soprattutto gli aweisari 
del portilo del lavoro, i simpa¬ 
tizzanti del partilo democrati¬ 
co. quelli che con più calore 
manifestavano le proprie Idee, 
per nulla intimoriti dal fatto 
che noi viamiassino a bordo 
di un'auto od governo scortati 
da due poliziolti e da un fun¬ 
zionario suule. Nel seggi ab¬ 
biamo sempre visto 'm auone i 
rappresentanti delle liste anti- 
govemative, e le operazioni di 
spoglio cui abbiamo assistito 
CI sono parse regolari. Aggiun¬ 
go che nel nosuf spostamenti 
non siamo stati minimamente 
influenzati od oslscolatt dal 
nostri accompagnatori. Siamo 
stati noi In assoluta libertà a 
scegliere le località e i seggi da 
isp^onare. 


Un voto palilo aBoraT 
O per lo meno diciamo che. se 
non lo fosse stato, vorrebbe di- - 
re che slamo stati turlupinati a 
dovere. Ma ci sono due osser¬ 
vazioni che vorrei a^ungere. 
In primo luogo,qqaìchè dub¬ 
bio resta sul nieòe«h|stAò«M-. 
tortile deciso dal somrio. Si 
votava secondo il metodo 
maggioritario; in ogni collegio 
passava II primo classllicato. E 
dunque diventava importante 
la definizione dei conlini circo¬ 
scrizionali. Sappiamo che essi 
sono stati ritoccati In vista del 
voto. aiKhe se ad una nostra 
domanda il segretario del par¬ 
tito del lavoro Spiro Oede si è 
difeso dicendo che si trattava 
di aggiustamenti marginali. 
L'altra considerazione nguar- 
da la campagna elettorale, 
nella quale I neonati gruppi 
d'opposizione sono stati certa¬ 
mente svantaggiatl. In un pae¬ 
se dove le comunicazioni stra¬ 
dali, ferroviarie, telefoniche, 
sono pessime quando non so¬ 
no inesistenti, era arduo, quasi 
impossibile, per i democratici 
e le altre forze antl-govcmative 
raggiungere gli abitanti delle 
campagne. La loro Konfltta 
nelle.aree extra-urbane e me¬ 
no sviluppate si spiega anche 
cosi. 

Quale itineniio avete per» 

cono? 


Ci siamo diretti da Tirana verso 
sud. con l'intento <11 raggiunge¬ 
re i luoghi più sperduti, dove 
probabilmente quasi nessuno 
degli osservatori si sarebbe 
spinto. Abbiamo latto soste a 
Kovafe. ftogoolnha, Lushnfe, 
Fiat TeMteriel Aigirocaslro. 
Saranaa. UKMipio di stfaor- 
dlnaria Komodftà, per strade 
impervie che recavano le trac¬ 
ce di decenni di incuria. A ma¬ 
no a mano che procedevamo, 
cl si presentava davanti agli oc¬ 
chi uno spettacolo di miseria 
sconvolgente, di arretratezza 
assoluta. Sul.poctu autobus in 
circolazione, mancavano i fi¬ 
nestrini, il soffietto era a bran- 
tfclli. Abbiamo visto le donne 
(ilare la lana con (usi di legno. 
L'arrivo della nostra automobi¬ 
le nei villaggi era un evento 
sconvolgente in pochi secon¬ 
di ci erano tutti attorno. E poi 
un fatto quasi incredibile; in 
Albania non lavora nessuno, 
tranne le donne. Le vedi vestite 
di nero; con fazzoletti bianchi 
intorno al viso, curve sul lavoro 
dei campi. Gli uomini Invece 
•pensano», come mi ha detto 
un nullafacente cui ho chiesto 
lumi sul motivo per cui solo II 
sesso femminile fosse Impie¬ 
gato In attività manuali. 

E gii incidenti del glotno do¬ 
po? 


Non abbiamo assistito diretta¬ 
mente ad episodi di violenza. 
Volevamo andare a Scutari, 
ma siamo stati bloccati alta pe¬ 
riferìa della città. Abbiamo 
parlato con motti sostenitori 
del partilo democratico, con¬ 
vinti di avereirerso le elezioni - 
a causa del brogli. Ma nessuno 
ci ha raccontato episodi chiari 
Presso Scutari ad esempio tutti 
parlavano di un black-out po¬ 
co prima della chiusura dei 
seggi domenica, e sosteneva¬ 
no che il buio sarebbe stato 
creato artifkiatmenie per favo¬ 
rire le frodi Accuse generiche. 
La luce in Albania va vìa spev 
so, non è una rarità. Certo il cli¬ 
ma sererx) <)el giorno prima 
era svanito. Domenica cl aveva 
lasciali perplessi invece l’at¬ 
mosfera sorrktente ed amiche¬ 
vole, per nulla conflittuale, che 
sembrava regnare tra i sosteni¬ 
tori dei vari schieramenti. Ed io 
penaamio al 1948 in Italia, elle 
prime elezioni libere dopo la 
dittatura, ero rimasta ttsAivero 
sorpresa. Creilo che gli oppo¬ 
sitori si fossero Illusi in una fa¬ 
cile vittoria. Cullatisi in una sor¬ 
ta di magica attesa, sono rima¬ 
sti profondamente delusi dal 
nsultato, che invece, conskie- 
rale le condizioni in cui hanno 
dovuto lottare contro il partito 
di potere, dovrebbero conside¬ 
rare un successo. 
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Fona di albanssf si accalca contro II muro cfw cNude la strada delle ambasciate 


Il successore del presidente della Treuhandanstalt, assassinato lunedì notte dalla Raf, sarà nominato entro la prossima settimana 
Il sindacato Ig Metall di Lipsia chiede la sospensione delle manifestazioni contro l’ente incaricato di privatizzare nell’ex Rdt 

Indagini al buio per Fomiddio Rohwedder 


K Indagini al buio per l'assassinio di Detlev Karsten 
Rohwedder, presidente della Treuhandanstalt ucci¬ 
so lunedi notte dalla Raf. Nessuna traccia dei tenorì- 
sti, nessun elemento utile per la polizia. Intanto il 
ministro delle Finanze annuncia che il successore 
sarà nominato al più presto. E che nulla cambierà 
nella politica dell’ente incaricato di privatizzare'l’in- 
, -dustiia della ex Rdt. 








■■ BERLINO, n successore <U 
Detlev Koralen Rohwedder, 
presidenle della Treuhandan- 
stali ucciso a DQsscIdorf dalla 
Raf nella notte di lunedi con 
Ire colpi di fucile, sarà nomina¬ 
lo la settimana prossima; •Per 
assicurare la continuità e chia- 
' rezza per il futuro», ha spiegato 
Ieri il ministro <lclle Finanze 
' Theo Waigel durante una con¬ 
ferenza stampa dopo una riu¬ 
nione con i dirigenti della 
. TrcuhandanstalL Nessuna del¬ 
le scelte compiute dal presi¬ 
dente dell'ente incaricato di 
ovalizzare l'industna dell'ex 
, Rdt sarà modificata. Waigel ha 
espresso il apieno sostegno» 
del governo tedesco; aLa 
Treuhantfafstan non ha nessu¬ 


na ragione per vergognarsi del 
suo lavoro». Ma Waigel ha an¬ 
che riconosciuto che la 
Treuhandaaslall ha la sua par¬ 
te di responsabilità nelle criti¬ 
che che ha sollevato; iPosso 
capire il panico dei tedeschi 
dell'est di fronte al processo di 
adattamento», ha ammesso 
Waigel promettendo nel luturo 
«più trasparenza». 

•L'Intenzione del terroristi 
delta Raf è quella di provocare 
paura c paralisi, di colpire lo 
Stato dcmocralico. l'-iconomla 
di mercato e la società libera 
nella Germania unilicata, ma 
in questo non devono avere 
successo», ha detto il ministro 
delle Finanze. Cenrando di 
esasperare le tensioni sociali 



all'Est e di raccogliere consen¬ 
si nella ex Rdt. la Raf potrebbe 
invece aver determinalo l'cflet- 
lo opposto. Dopo l'assassinio 
di Rohwedder. il presidente 
del sindacalo ig Melali di Li¬ 
psia ha chiesto la sospensione 
delie manifestazioni contro la 
crui che da un mese il sinda¬ 
cato promuove, •perchè visto 
che scendendo in piazza non 
cambia nulla, dobbiamo ora 
sederci attorno a un tavolo con 


la Treuhandalstalt». E per luna 
la giornata di ieri, molli dirì¬ 
genti sindacali dell'ex Rdt. in 
conflitto con l'ente .ncarìcalo 
di privatizzare, hanno reso 
omaggio a Detlev Rohwedder 
e affermato la loro volontà di 
cooperare con la Trcuhandal- 
stalt 

Le indagini sull'attentato so¬ 
no a un punto morto. La poli¬ 
zia è In difficoltà e non ha indi¬ 
viduato nessuna pista capace 


Deiler 
Rohwedder 
ucciso 
da un 
comando 
terrorista 
raltra notte 
a Dusseldorf 


di far progredire l’Inchiesta. 
•Abbiamo ricevuto molle se¬ 
gnalazioni ma tutte inutili», ha 
detto ieri un portavoce della 
polizia. L’allentato di lunedi si 
distingue dagli altri compiuti 
dalla Raf per il fatto che nessu¬ 
na traccia è stata lasciata, solo 
l'impronta dei pneumatici di 
una motocicletta e tre bossoli 
che hanno permesso di stabili¬ 
re che l'arma utilizzata era già 
servita per un attentato, il 13 


febbraio scorso, contro l’am¬ 
basciala statunitense a Bonn. 
Gli Invesllgaiori non hanno an¬ 
cora trovato una Honda CMc, 
segnalala lunedi sera nel cen¬ 
tro di Oflsscldoif, circa quaran¬ 
ta minuti dopo l'attentato. Se¬ 
condo testimoni, il conducen¬ 
te sembrava •estremamente 
nervoso» e il passeggero aveva 
con sè un casco da moto. Cin¬ 
que cilladini tedeschi erano 
stati arrestali domenica scorsa 
in Gran Bretagna, nel Galles. Si 
era in un primo momento ipo¬ 
tizzalo un collegamento con 
l'assassinio di Rohwedder, mai 
poi ogni possibile legame con 
l’attentalo è stato completa¬ 
mente escluso e le autorità bri¬ 
tanniche hanno disposto la re¬ 
voca del fermo «senza condi¬ 
zioni». Questi sono gli unici 
clementi, perlomeno quelli re¬ 
si pubblici, a disposizione di 
chi indaga. Il buio, dunque, è 
completo. 

Anche sulla possibile e in¬ 
quietante ombra della Stasi (la 
polizia segreta del vecchio re¬ 
gime) dietro l'assassinio di 
Rohvrédder, non tutti sono 
d’accordo. Martedì sera, il ca¬ 
po della polizia criminale 
Hans Lurlwig Zachert aveva di- 
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DAI NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSUN 


wm LUBIANA. Ancora ten¬ 
sione in Croazia nonostante 
che si reg'istri una relativa cal¬ 
ma nel parco di Plitvice. dove 
domenica sono stati uccisi, 
nel corso di scontri tra rep^ 
speciali del ministero dell'in- 
lemo croato e manifestanti 
serbi, un poliziotto e un civi¬ 
le. A! confini con la Serbia in¬ 
fatti si segnalano arrivi di 
convogli militari con carri ar¬ 
mati, mezzi blindati e soldaU 
in assetto di guerra. Altn con¬ 
vogli, sempre dalla Serbia so¬ 
no diretti verso la B<}snia Er¬ 
zegovina con destinazione, 
almeno secondo alcune fon¬ 
ti, la Croazia. L’allarme per 
questi spostamenti dell’ar¬ 
mata non è solo di Zagabria 
ma anche del governo di Sa- 
raievo per il {reticolo di esse¬ 
re coinvolto in scontri tra le 
due repubbliche. Da parte 
sua il presidente delta Croa¬ 
zia. Pranjo Tudjman, alla vi¬ 
gilia di questi s{xr^menti 
aveva dkdiiarato che la Croa¬ 
zia non accetterrà mai una 
violazione della sua sovrani¬ 
tà e che. anzi •un intervento 
dell'armata popolare sareb¬ 
be considerato alla (>ari di un 
esercito (xcu{>alore». Se, al¬ 
meno pa il momento non si 
s(>ara più, restano elementi 
di preoccupazione non lievi. 
Gli spostamenti di truppe, di 
mezzi corazzati dell'armata, 
avvengono, qualunque siano 
le motivazioni ufrreiali, dopo 
che la presidenza federale 
ch^ s’era riunita martedì, 
aveva respinto con quattro 
voli contro quattro le richie¬ 
ste del ministro della difesa 
federale, Vcliko Kadiievic. af¬ 
finché venisse inoltrato un ul¬ 
timatum a Zagabria per inti¬ 
mare lo sgomtero delle unità 
s{reciali del ministero dell'in- 
lemo croato e, che comun¬ 
que, raimala (ropolare fosse 
autorizzata ad 0 {rerare di 
conseguenza. 

Il rigetto da |>arte della 
sidenza federale, vale a dire 
dei rappicsentanli di Slove¬ 
nia, Croazia. Macedonia e 
Boùiia Erzegovina, sembra 
comui^ue che non abbia 
imiredito aii'armata questa 
ulteriore dimostrazione di 
forza. La polemica tra Croa¬ 
zia e Serbia ogni giorno si ali¬ 
menta di nuo^ episodi. Il go¬ 
verno croato, tanto per citare 
uno del tanti, ha fatto sa(rere 
che i repàitl speciali del mi¬ 
nistero deU'intemo nel irorso 
degli scontri di Plitvice hanno 
rinvenuto ingenti quantità di 
armi da guerra, uniformi e 


documenti in dotazione del¬ 
l'armata {x>F>olare. Ai serbi 
inoltre sarebbero stati seque¬ 
strati anche fucili mitragliato- 
n della «Zastava» di Kr^uje- 
vac. 

£ quanto basta per far dire 
ai mass media croati che ad 
aiutare i secessionisti serbi 
non sono soltanto le autorità 
di Belgrado ma anche la stes¬ 
sa armata A questo punto sì 
sta (sarlando a{rettamente, 
come ormai di un evento 
scontato, di guerra civile. La 
comunità serba della Croazia 
reagisce con attentati a Knin 
contro abitazioni croate e 
con la pro{rosta di scambiare 
i prìgionierì: manifestanti ser¬ 
bi in carcere in Croazia in 
cambio di (reliziottì croati te¬ 
nuti in ostaggio nella Kraìina. 
Senza fare deU'aJfarmismo, 
ormai, sono in molti a ritene¬ 
re prossima una serie di vio¬ 
lenze che farebbero saltare 
qualsiasi accordo di vertkre. 
A Belgrado l'assemblea ser¬ 
ba sta affrontando il dibattito 
sugli incidenti del 9 marzo, 
dove persero la vita un poli¬ 
ziotto e un ragazzo. L'op{x>- 
sizione sta dando battaglia e 
vuole che il ministro <)eirin- 
temo serbo, Radmilo Bogda- 
novic, dia le dimissioni e non 
le «offra» e le subordini all'e¬ 
sito della discussione. In ca¬ 
so contrario » ribadisce l'in¬ 
tenzione di lasciare il parla¬ 
mento e trasferire la battaglia 
politica nella piazza. 

Nella trapitale fetlerale ieri 
mattina, iririne, si è riunita 
nuovamente la presidenza 
federale allargala ai sei presi- 
<)enli repubblican!. al pre¬ 
mier Ante Markovic, al mini¬ 
stro della difesa, Veliko Kadi- 
jcvic e quelb dell'interno e 
degli esteri. AH'ordine del 
giorno la crisi del paese. La 
presidenza federale, che 
adesso si riunirà ogni giorno, 
ha preso atto della gravità 
della situazione ed ha solle¬ 
citato il governo a riprendere 
le coruultazioni con ! presi¬ 
denti repubblicani. 0^1 ci 
sarà qu'intli un nuovo incon¬ 
tro dei sei presidenti nel ten¬ 
tativo di assicurare un mini¬ 
mo dì funzionamento alla fe¬ 
derazione, o meglio d i quello 
che resta. Il fatto che arKora 
una volta non si sia andato 
oltre al solito, onnai sconta¬ 
to, accertamento della gravi¬ 
tà della crisi del paese, indkra 
che le vie d'uscita si stanno 
restringendo giorno per gior- 


Scandalo per i Kennedy? 

n figKo dei senatore Ted 
nel mirino degli investigatori 
per una violenza sessuale 


chiarato in tv che «non era im¬ 
pensabile» un collegamento 
tra Raf c Stasi Mentre Ieri il mi¬ 
nistro (Iella Giustizia, il liberale 
Klaus Kinkel, ha sostenuto che 
le autorità non hanno nessun 
elemento a distxosizione |>er 
stabilire una relazione tra ter¬ 
roristi e polizia segreta. Intan¬ 
to. l’ex <ra|X> deirUfficlo fede¬ 
rale di protezione della costitu¬ 
zione (senrizi segreti). Heri- 
bert Heìlenbroich, In un’Inter¬ 
vista al settimanale tedesco 
«Extra» ha detto che «almeno 
quattrocento agenti della Stasi 
lavorano In Germania percen¬ 
to del Kgb». Secondo Hellen- 
brolch, una {rarte non piccola 
dei quattrocento occupano 
oggi (XJsli di direzione nclia so¬ 
cietà civile. 

C'è polemica, infine, sul 
«nocciolo duro» della Raf che 
ha rivendicato lunedi notte l'o¬ 
micidio del presidente delta 
Treuhandalslall. Il procuratore 
federale Alexander von Slahl 
ha reso pubblica una lista di 
otto persone attivamente ricer¬ 
cate e sos(>eltate di far parte 
del gruppo di fuoco della Rai 
Il ministro della Giustizia, inve¬ 
ire, ha dichiarato che di questo 
grup(X> si Ignora tutto. 


■■NEW YORK. Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni il venliqual- 
benne Patrick Kennedy, figlio 
del senatore Edward, sarebbe 
nel miriiK) degli investigatori 
che stanno cercando l'auloie 
di un atto di violenza sessuale 
avvenuto nella notte di sabato 
nella villa di famiglia a Palm 
Bcach, in Florida, e di cui è sta¬ 
ta vittima una giovane donna. 

Ieri il quotidiano New York 
Posi aveva pubblicalo in esclu¬ 
siva la notizia secondo cui il fi¬ 
glio ventiquatirenne dei scna- 
lore Tcd Kennedy. Patrick, sa¬ 
rebbe nel mirino degli investi¬ 
gatori Questi ultimi hanno (>e- 
rO reso nolo di non essere sod¬ 
disfatti del prosieguo delle 
indagini poiché non sarebbero 
ancora nusciti ad interrogare 
tutu i membri del rolan Kenne¬ 
dy» che si trovava nella sontuo¬ 
sa villa durante il fine settima¬ 
na di Pasqua. L'unico a far |>er- 
vcnire un comunicato ufficiale 
è stato il senatore democratico 
del Massachussets, Tcd il qua¬ 
le ha precisato di «non avere 
alcuna connessione con il pre¬ 
sunto iireidentc». Secondo 
quanto pubblicalo dal Post, 


Ted Kermedy, assieme ai figli 
Pattick e William di 30 anni, la 
sere precedente la Pasqua si 
era recato nel lussuoso disco- 
club «Au bar» dove - scirendo 
alcuni testimoni - avrebbero 
brindato più volle airincontro 
di due bellezze del luogo che 
praticamente si erano buttate 
tra le braccia dei Kennedy, sin 
dal loro ingresso. Setrendo 
quanto hanno nferilo alcuni 
avventori al Post, il quintet'o si 
sarebbe intrattenuto a lungo 
chiacchierando allegramente 
e solo quando li club si stava 
svuotando, i Kcnn<;dy s.siebbe- 
ro usciti In compagnia delle 
giovani, che alcuni descrivono 
•residenti nelle vicinanze e di 
ricca famiglia». Un'ora più tar¬ 
di si presentava alla polizia 
una giovane che denunciava 
di essere stala violentata nel 
giardino della tenuta dei Ken¬ 
nedy mentre si trovava in visita. 
La polizia di Palm Beach am¬ 
mette di «usare i guanti bian¬ 
chi» in questo caso particolare, 
in quanto - aiicrmano - si trat¬ 
ta della famiglia Kennedy e la 
stampa è Iroppio aggressiva. 

aPOi. 
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ECONOMIA&LAVORO 


A Roma, il segretario dell'Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo: incontri 
con Carli, Pomicino, Battaglia, Ruffolo 
e Ciampi. A fine mese vertice a Washington 


Giornata rosea per le Borse mondiali 
dollaro in forte calo: si aspettano i dati 
sulla disoccupazione americana. Timore in 
Germania per gli effetti del marco più debole 


L’Italia malata sotto ì raggi dell’Ocse 

Si prepara il G7 sperando nella fine della recessione Usa 


L'economia italiana e i suoi mali (deficit pubblico e 
inflazione) ai raggi dell’Ocse: a Roma il segretano 
generale Paye. Alla vigilia della riunione dei G 7 a 
Washington di fine apnle, gli organismi intemazio¬ 
nali espnmono tutto il loro pessimismo sul «dossier» 
Italia. I mercati intemazionali aspettano i dati sulla 
disoccupazione americana; la recessione finirà dav¬ 
vero presto? 


ANTONIO POLUO SAUMBBNI 


■i ROMA. Un gruppo di eco¬ 
nomati coordinati da un gran- 
' de •tedutlore» dei vertici eco¬ 
nomici mondiaii canadese. 
Wendy Dobson, propone che 
0 C7 (i 7 paesi industiializzati) 
si trasiorml in C3 Usa. Giappo¬ 
ne e un solo rappresentante a 
rotazione per mneia. Gran 
Bretagna, ftalia e Germania 
Funzionerebbe meglio, dareb¬ 
be più toiza all'idea di una 
banca centrale unica in Euro- 
l pa, .indipendente, dai governi 

I nazionali, che con maggiore 


eificacia potrebbe contrattare- 
le relazioni monetarie mondia¬ 
li. Lo scampalo pericolo di una 
recessione lunga e dura (che 
viene dato ormai per scontato 
ma che manca tuttora di con¬ 


ferme sostanziali) fa dimenti¬ 
care tulle le difflcc<it& del coor¬ 
dinamento monetario ora a 
sostegno del dollaro ora a so¬ 
stegno del marco e delle politi¬ 
che economiche le preoccu- 

E azioni sulla con /ergenza tra 
! economie, in Europa come 
su scala mondiale, fanno pas¬ 
sare in secondo piano la cnsi 
degli Invesumcnu. forme di re¬ 
cessione da consumo. Il fallo 
che la propensione al rischio 
diventa sempre di più una 
merce rara nei paesi dell'Est 
europeo come nelle regioni 
del ricco OvesL Anche in Glapr- 
pone. che non ha I drammi 
economici e sociali della loco¬ 
motiva tedesca, si fanno i conti 
dei tagli agli Invertimenti che 



La Borsa di Milano 


sono stati da anni il motore nu¬ 
mero uno di una crescita for¬ 
midabile Sono soddisfatti solo 
gli americani che grazie al dol¬ 
laro rivalutato tornano ad esse¬ 
re al centro dell'interesse dei fi¬ 
nanzieri giapponesi In ogni 
caso, quando si parla di con¬ 
vergenza. un posto reccellen- 
le* spetta all Italia, attaccata da 
Bruxelles a Francoforte a Parigi 


per il disastro del debito pub¬ 
blico Ora anche l'Ocse la col¬ 
loca ai livelli più bossi dei pae¬ 
si industrializzati per quanto 
concerne le previsioni di cre¬ 
scita E il segretario dell Oese 
Jean Claude Paye comincia 
stamattina un giro di due gior¬ 
nate che lo porterà davanti ai 
ministri dei bilancio Pomicino, 
del tesoro Carli, dell industna 


Battaglia. deU'ambiente Rullo- 
Io. al governatore della banca 
d Italia Ciampi per lare il punto 
sul caso Italiano L'Ocse non 
ha alcun potete di Ktisciplina.. 
Neppure il Fondo Monetario 
ce t'ha in senso strcttoper l'Ita¬ 
lia (non godendo di prestili 
Fmi) Ma certo la condizione 
attuale del debito pubblico, la 
tensione Inflazionistica, l'as¬ 


senza di una manovra che visi¬ 
bilmente muli gli indirizzi di 
politica economica, mettono 
drammaticamente a nudo le 
nostre debolezze La tornata 
pnmavenle della diplomazia 
economia intemazionale (C7 
a fine apnle. nunione delras- 
scmblen del Fondo Monetario 
Intemazionale a Washington) 
SI apre per I llalia nel peggiori 
dei modi e la crisi di governo 
non la che aggravare la situa¬ 
zione. Scarsi benefici dunque 
dal clima di buonumore che si 
conUiiua a respirare nelle setti¬ 
mane successive alla fine della 
guenra Come un clastico, i 
mercati fìnanziari hanno dato 
per scontato che il ciclo nega¬ 
tivo. duro per imprese, banche 
e consumaton. sarà breve A 
dar retta alle Borse mondiali 
(chiusure con guadagni anche 
del 2% e oltre), la tendenza e 
di un ribasso del tassi di Inte¬ 
resse a partire dagli Stati UnitL 
Segno in America ci si aspetta 
che i dati sulla disoccupazione 
di marzo (si conosceranno 
domani) saranno decisamen¬ 
te negativi e ciò indurrebbe la 
Federai Reserve a seguire i 
«onsigli. della Casa Bianca 
Tendenza conlermala. alme¬ 


no ieri, anche da Francofone 
(chiusura a + 2.46%. la più al¬ 
ta della giornata), nonostante 
SI cominci a far sapere cne se il 
marco dovesse continuare il 
declino (17% in meno dall'ini¬ 
zio dell'anno sul dollaro) una 
manovra al rialzo sui tassi te¬ 
deschi diventerebbe inevitabi¬ 
le Proprio oggi si riunisce il 
consiglio della Bundesbank, 
ma anche la banca centrale te¬ 
desca è condizionata dallo 
scenario americano Ieri il dol¬ 
laro ha registrato un netto calo 
dopo i forti rialzi della settima¬ 
na scorsa (a 1,6722 marchi 
al245,3 lir^. Naturalmente, 
non è un caso che lo sposta¬ 
mento deirinteresse nei con¬ 
fronti del dollaro abbia mutato 
li clima in cui si stanno ne^ 
ziando I rappoitl commerciali 
tra Stati Uniti e Giappone che 
sono al centro degli incontri 
tra il primo ministro Kallu e Bu¬ 
sh a Los Angeles Ciò che pri¬ 
ma garantiva alle esportazioni 
il dollaro basso non potrà più 
essere garanlilo nella stessa m 
isura Di qui una stretta sulle 
regole del meicato giappone¬ 
se chiuso in un ferreo protezio¬ 
nismo per il riso come per i mi¬ 
crochip. 
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IlCnel denuncia: cttsce il senso di dipendenza daH’eétero, siamo legati al carro Usa 

I conti pubblici nel tunnel della ciià 
Bassanini: «Stop alle leggi spenàerate» 


L'emeTgenza deficit ai tavolo della crisi di jovemo? 
«Sarebbe ora - si lamenta il de D'Acquisto - abbia¬ 
mo proprio toccato il fondo». Ma la pausa nell'attivi- 
, tà legislativa non blocca tutto, qualcosa si può fare 
per arginare la voragine nei conti pubblici: «Può es¬ 
sere l’occasione per mettere un freno alla valanga di 
leggi senza copertura finanziaria, basta una modifi- 
' ca del regolamento», dice Bassanini. 


MCCAROOUQUOM 


MROMA Messo un po' In 
ombra dalle questioni istituzio¬ 
nali e dalle schermaglie tra I 
pattili, il disastro della finanza 
pubblica rimane comunque 
sul tavolo della crisi di gorér- 
no. Uno dei tanti reonvitati di 
pietra», come si usa dire cilan- 
do il 'Don Giovanni» li labbi- 
sogno del settore statale viag¬ 
gia ormai ben ai di là dei 
T32mila miliardi previsti dal 
governo per il 1991 Secondo 


le stime del governo arriva a 
144mila e rotti Per altri la cifra 
è molto più grande, almeno 
compresa Ira i ISOc i I60mila 
miliardi 

Non è detto tuttavia che la 
pausa legislativa imposta dalla 
crisi debba bloccare tutto An¬ 
zi, questo penodo potrebbe 
essere utilizzalo per modilica- 
re le norme che regolamenta¬ 
no l'esame delle leggi che 


comportano spese per Io Sta¬ 
to Sembra una cosa da nulla, 
ma potrebbe servire a far riflet¬ 
tere I assemblea di Montecito¬ 
rio, spesso •distratta» al mo¬ 
mento di mettere mano al por¬ 
tafoglio pubblico Servirebbe 
pero una modifica almeno al 
regolamento della Camera, vi¬ 
sto che a palazzo Madama 
qualcosa del genere c'è già. 

Una proposta per la verità 
esiste, e risale al luglio 1989 
Lo ricorda l'indipenocnte di si¬ 
nistra Franco Bassanini, che 
proprio ieri ha inviato una let¬ 
tera Ti Nilde lotti «Dal 1989 ad 
oggi - si legge - la crisi della fi¬ 
nanza pubmica non è stala ri¬ 
solta, anzi si è aggravala. Con¬ 
tinuano ad essere approvali 
leggi c decreti legge pnvi di co¬ 
pertura finanziana, o con co¬ 
perture scorrette c insufficienti, 
col risultalo di apnre ultcrion 
voragini nei conti pubblici». 
Sarebbe il caso di dare linai- 
mente il via a quesla riforma 


del regolamento, aggiunge 
Bassanini, anche perchè a suo 
tempo lutti i gruppi polilicf si 
dichiararono a accordo 
Quella di Bassanini rischia 
però di essere una delle poche 
proposte sul tappeto per argi¬ 
nare il dcffciL Per il momento 
infatti lutto sembra fermo 
esdusa la solita stangala fisca¬ 
le, l'unica idea che continua a 
circolare con una certa insi¬ 
stenza è quella di un nuovo 
condono Questo sul piano 
delle entrale Buio totale inve¬ 
ce per quanto riguarda il modo 
di rallentare la spesa E a peg¬ 
giorare le cose ora ci si è mes¬ 
sa anche la prospelliva di ele¬ 
zioni anticipate quale occa¬ 
sione migliore per allaigare i 
cordoni della borsa’ «Siamo 
ad un punto di non ritorno, ab¬ 
biamo toccato il tondo», am¬ 
mette il presidente della com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra, Mano 0 Acquisto, de, an- 


dreottiano Anche lui ha segui¬ 
to l'esempio di Bassanini, in¬ 
viando una lettera alla Ioni 
•Da tempo - dice - la situazio¬ 
ne SI la sempre più grave, sen¬ 
za che le forze (rólibche abbia¬ 
no avulo li coraggio e la deter¬ 
minazione necessan per un in¬ 
versione di marcia». 

Insomma, esiste davvero il 
rischio di ritrovarci nella «serie 
B» dell'Europa’Secondo D'Ac¬ 
quisto si, a meno di non mette¬ 
re mano seriamente alla nostra 
politica di bilancio E meno 
male - verrebbe da aggiungere 
- che la fine della guerra del 
Golfo ha portalo un generale 
rasserenamento del quadro in¬ 
temazionale Durante il con- 
llilto Infatti erano in molti a 
prevedere che le cose prerv 
dessero una brutta china E 
quanto emerge da un'indagine 
condotta dal CncI fra trecento 
rappresentanti delle forze so¬ 
ciali nello stesso CikI, profes- 



sionlili, esperti economici, 
proprio nelle settimane della 
•tempesta del deserto» Una 
brutta china - va detto subito - 
non tanto per quanto nguarda 
gli assetti economici del paese 
Qui anzi r»cIlctto guerra» sem¬ 
bra proprio non esserci stalo 
Quello che invece la mag¬ 
gioranza degli intervistali pre¬ 
vedeva a febbraio era un forte 
aumento dell Intervento pub¬ 
blico, in particolare sul fronte 


'**'*'’ Franco 
Bassanini 


delia politica monetaria, con 
conseguenze facilmente im¬ 
maginabili per la finanza pub¬ 
blica «Ma questa - commenta 
li presidente del Cnel De Rita - 
è stala l’unica risposta 'italia¬ 
na'' Per li resto la guerra, an¬ 
che grazie al dispiegamento 
della sua potenza tecnologica, 
ha fatto crescere il nostro sen¬ 
so di dipendenza dall'estero 
slamo legati al cano del mon¬ 
do, e lo guidano gli Usa» 


l Aperti ieri a Roma i lavori del 33® Congresso nazionale. Turci: meno politica e più impresa, meno ideologia e più mercato 

ì Lega, tanta vo^a dì «capitalismo popolcffe» 


«Il modello storico della cooperazione è ormai 
esaurito, non è più proponibile un cornando ester¬ 
no sulle imprese nè l'appello a vecchi cementi ideo¬ 
logici»; il presidente della Lega delle cooperative 
Lanfranco Turci annuncia la svolta al congresso na¬ 
zionale apertosi ien a Roma. L'asse delle cooperati¬ 
ve SI sposterà alle imprese. La parola solidanetà si 
fonde con quella del mercato. 


OILOOCAMPSSATO 


■■ROMA Meno polìlKa e 
più impresa, meno ideologia e 
più mercato con lutti i rischi di 
ogni semplificazione si può 
sinlelizzare cosi lo snodo su 
cui si confronta il 33°congrcsso 
della Lega delle Cooperative 
apertosi ieri a Roma Un con¬ 
gresso che ha già messo da 
parte le polemiche tra le com¬ 
ponenti. rappacificale dopo 
mollo discutere grazie anche 
ad una rcdislribuzione di inca¬ 
richi che prevede per la pnma 
volta l’alliibuzione ai repubbli¬ 


cani di una vKiepresidenza, ed 
ha deciso di affrontare aperta¬ 
mente la questione decisiva 
che deve risolvere un movi¬ 
mento che nelle ragioni della 
socialità ha trovato il motivo 
della propria esistenza, ma 
che in quelle dell'economia è 
ora obbligato a trov.ire quelle 
della propria sopravvivenza il 
rapporto con il meic.ùo il pre¬ 
sidente della Lega l,anlranco 
Turci non ha avulo dubbi al 
proposito nella sua relazione 
introduttiva all modello stori¬ 


co» deila cooperazione è or¬ 
mai esaurito, ci vuole una svol¬ 
ta «non è più proponibile un 
comando dall esterno sulle 
imprese, nè I appello a vecchi 
ccmenli ideologici» Il tema del 
rapporto col mercato non è 
certo nuovo per la Lega, so¬ 
prattutto dopo che alla torte 
espansione degli anni '70 e al¬ 
la creazione di numerose im¬ 
prese che hanno saputo con¬ 
frontarsi anche sul piano inter¬ 
nazionale, è seguita una fase 
di riflessione c difficoltà di cui 
il fallimcnio dell'Alca, Il super- 
consorzio tra le coop agncole, 
è forse l’emblema più dram¬ 
matico anche se non unico 
Recuperare con i valori della 
mutualiià anche quelli dell'im¬ 
presa è dunque diventato por 
le cooperative un elemento di 
sopravvivenza Quel che pnma 
appariva un vincolo deve ora 
essere accolto come la molla 
di ogni (uluro sviluppo Turci 
non ha avulo timore di usare 
I espressione •capitalismo po¬ 


polare» per Indicare il terreno 
su cui la Lega intende muover¬ 
si Diavolo c acqua santa insie¬ 
me’ L'obiezione viene respin¬ 
ta per il presidente della Lega 
certe distinzioni ideologiche 
non hanno più senso Ma non 
si rischia di buttare a mare il 
patrimonio di solidarietà c mu¬ 
tualità cresciuto attorno alla 
Lega’ Affano, risponde Turci 
proprio l'affacciarsi prorom- 
pcnle del mercato europeo 
rende la coopcrazione lult'al- 
tro che un «amese del passa¬ 
to» L Italia non potrà andare in 
Europa solo con pochi grandi 
gruppi Occorre puntare anche 
sulle medie e sulle piccole im¬ 
prese E allora non si possono 
Ignorare le «tradizioni di eman¬ 
cipazione dei lavoralon non 
slataliste fondale sull'impresa, 
sul mercato, sull'acquisizione 
della propnclà sia in forma In¬ 
dividuale sla associativa» Il ca¬ 
pitalismo Italiano è arxrora in¬ 
centrato su pochi grandi grup¬ 
pi lavorili dalla politica dei van 


governi Ecco allora l'esigenza 
di una profonda trasformazio¬ 
ne. addirittura, dice Turci, di 
una «nvoluzione capilalistica 
di segno democratico» Un al¬ 
tro gioco di ossimon con una 
ben precisa valenza politica 
•Vi è la possibilità di nlaiKio 
degli spinti vitali del mercato è 
da li che bisogna partire per fa¬ 
re dell inlraprenàrre non più 
I appannaggio esclusivo di 
una sola classe» È un messag¬ 
gio che Turci lancia alla sini¬ 
stra Italiana proprio nel mo¬ 
mento in CUI la Lega alferma la 
sua taicilà, la sua autonomia di 
organizzazione di imprese, il 
suo sganciamento dai condi¬ 
zionamenti politici del passa¬ 
to la riforma democratica del- 
I economia c la trasformazio¬ 
ne dello Stato costituiscono le 
fondamenta portanti di una 
osa comune» della sinistra 
In essa la Lega si riconosce 
propno per la sua voglia di o- 
pitalismo democratico», di dif¬ 
fusione a Itveik) massa della 


proprietà e dell'iniziativa im- 
prcnditonale Se è questo il ter¬ 
reno nuovo in cui viene oggi 
piantato l'albero della •mutua¬ 
lità», tale impostazione cambia 
completamente i termini in cui 
va concepita ■'•organizzazio¬ 
ne» Lega II concetio di «siste¬ 
ma di imprese», cosi caro ai 
due congressi precedcnii, si è 
dimostralo «una parola d'ordi¬ 
ne tanto ambiziosa quanto di¬ 
sarmata in Lega non c'è nes¬ 
suna stanza dei bottoni» Turci 
non ha avuto dubbi a liquidare 
un progetto incapace di mette¬ 
re insieme ’la complessità e la 
contradditorietà degli interessi 
presenti nel movimento coo¬ 
perativo» (basti pensare alla 
diflcrenza d’onzzontc in cui si 
muovono alcuni giganti e le 
piccole cooperative al limite 
della sopravvivenza) Ma non 
è solo una questione organiz¬ 
zativa Ai fondo di quel falli¬ 
mento c'è una ragione politi¬ 
ca il permanere dell idea di 
superiorità dell'apparato poli¬ 


tico sulle scelte delle imprese. 
Invece la realtà è andata in al¬ 
tre direzioni con i forti a pro¬ 
cedere per la loro strada ed i 
deboli a chiedere al centro •in¬ 
sostenibili nchicsle di interven¬ 
to» Allora è inutile farsi illusio¬ 
ni ci vuole «una nuova cultura 
più realistica e più imprendilo- 
nalc» In altri termini, si tratta di 
•spostare l’asse verso le impre¬ 
se» Una prospettiva, dice Tur- 
cl. che favorirà il "Superamento 
della logica tradizionale delle 
componenti favorendo un go¬ 
verno fortemente unitario del¬ 
l'organizzazione» La prima 
conseguenza pratica verrà trat¬ 
ta già da questo congresso il 
nuovo statuto in via di appro¬ 
vazione prevede che siano 
proprio le imprese ad avere la 
maggioranza nell'assemblea 
nazionale a scapito dell’appa¬ 
rato politico 

Che diventerà la Lega scar¬ 
tata l'ipotesi suggestiva quanto 
illusona della holding’ Una 
•Confindusina della coopera- 


Pubblico impiego 
Gaspari disarma 
E i sindacati 
scrivono 
a Martelli 



I sc^rclan confederah Cgil CisI e Uil. Grandi Trucchi e Fonia* 
nelli hanno inviato unalcttera al vice presidente del consiglio 
per chiedere un incontro nel quale discutere della riforma de) 
pubblico impiego «Abbiamo chiesto al ministro Cavpan di 
convocare il gruppo di lavoro misto governo-sindacati per esa 
minare i nsuUaU dell elaborazione dei tecnici - scrivono - II 
ministro CI ha nsposto che il testo elaboralo dai giuristi 6 quel* 
io di parte sindacale m quanto i tecnici d> pane pubblica han* 
no il compito di definire un testo tecnicamente accettabile 
Che la riforma proposta à di una tale compicssitè che può es* 
sere considerata una vera c propria nforma istituzionale» Il 
ministro aggiunge «Non posso mettere insieme un accordo 
con 1 sindacati e poi trovarmi contro il governo» Sulla nforma 
del pubblico impiego C inten^nuto anche il segretario della 
Uil Giorcio Benvenuto «È emblematica - ha detto - perché 
punta alia pnvatizzazionc cd all efficienza c propno per que¬ 
sto viene ostacolata dal sistema dei partili» 

Da ieri nessun televisore esce 
dalla Efcit di Sant Antonino di 
Susa. in Piemonte Gli operai 
sono in assemblea penna* 
nente per protestare contro i 
licenziamenti che 1 azienda 
ha già avviato nonostante sta 
incorso una trattativa a livello 
ministeriale La Bcit. niella 
negli anni scorsi dalla Gepi per essere avviata a un risanamen¬ 
to dopo anni di cnsi, dovrebbe presto passare nelle mani di un 
nuovo imprenditore Ma chi 'aveste ha posto delle condizioni 
preliminan portare a ] 00 il numero dei dipendenti che ora so- 
IVO 216 Già lo scorso anno si era parlato di licenziamenti, ma si 
era arrivati a tamponarli con la richiesta di cassa integr.ìzione 
accordata fino a giugno '91 Nei giorni scorsi sono arnvati avvi¬ 
si di sospensione dal lavoro immediato per 78 dipendenti di 
cui 68 donne (^rantasei operai sono stati messi in preallar¬ 
me 


Etdtiie 

licenziamenti 

Assemblea 

permanente 
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ISO 

da òggi 
il blocco 
delle dogane 


Sdoperi 
Il 18 gli edili 
melile 
i braedanti 


Vertenza 
Alisarda 
Domenica voli 
cancellati 


Il gruppo Bnl 
toma 
in attivo 
nel 1990 


FRANCO BRIZZO 


Lanfranco Turci 


Verrà sospeso, dalle R di sta¬ 
mattina, lo sciopero alle do¬ 
gane La sospensione è stala 
decisa dalle associaziizni di 
categoria Salli-Dogane, Dir- 
stat e Sinaf-Cisal, al termine 
di una serie di incontri che 
Una delegazione di reppte- 
sentanU sindacali del perso¬ 
nale del dipartimento delie dogane ha avuto a Monlecitoro 
con esponenti dei gruppi pailamentan «Si è avuta assicurazio¬ 
ne - rende noto un comunicalo della Dirslal -che in costanza 
della crisi di governo il disegno di legge non sarà discusso La 
nprcsa dell esame è rinviala a data eia destinarsi e comunque 
a dopo la soluzione della crisi È emersa altresì la disponibilità 
dei ^ppi di maggioranza e di opposizione a recepire le pro¬ 
poste emendative finalizzale a preservare i contenuti della leg¬ 
ge 349/89 I rappiesenianti del personale hanno inoltre de¬ 
nunciato I iilcgittimità del decreto legge n 101/91 per la viola¬ 
zione delle libertà sindacali e per I aflìdamento ad un corpo 
militare di funzioni propne deU'amminisIrazIone civile, non¬ 
ché la sua pericolosità sotto il proFiio della sicurezza fiscale, ri¬ 
cevendo un positivo riscontro Alla luce di quanto sopra espo¬ 
sto le organizzazioni sindacali Salfi-Dogane, Dirstal-Dogane e 
Sinali-Cisal hanno deliberato la sospensione delle azioni sin¬ 
dacali a decorrere dalle ore 8 del 4 apnle 

I sindacad confederali delle 
costruzioni hanno proclama¬ 
to 8 ore di sciopero articolato 
a livello lerrilorialè per il 18 
aprile prossimo, e indetto 
Dello stesso giorno un'assem¬ 
blea nazional e di 1200 dele- 
gab a Roma. In uD Comunica¬ 
lo I sindacati denunciano la 
decisione unilaterale dell'Arxre di aver inleirono te irartativB 
ormai da un mese e mezzo a seguilo della mancaLa fiscalizza¬ 
zione degli oncn sociali per J’edilizia da parte del Partamcnio. 
L'tI c li 16 sciopereranno .nvece i lavoratori agricoli, il cui 
contratto è scaduto da oltre IS mesi e il cui negozialo si trasci¬ 
na ormai da oltre cinque mesi 

Possibile cancellaziope di al¬ 
cuni voli Alisarda per dome- 
nica prossima. I piloli del sin¬ 
dacato autonomo deD’Anpac 
hanno intani proclamalo uno 
sciopero di 24 ore L'elenco 
dei volu Olbia-Torino-Olbia 
(18 00) (20 00).Verona-Na- 
poli-Verona (ISSO) (17,S0): 
) (21 SOy Malpensa-Fiumiclno- 
'aletmo-FIumicino (17.20), Fiu- 
umicino (19,30) (21 4^ Proseguono co- 


Verona4^gliari-Olbia (19,SO 
Mulpensa (18,3^ (20.35) ' 
mIcino-Calania Fli ’ 

munque le trattative per una composizione della vertenza. 

Il groppo Bnl toma in utile 
Dopo il disavanzo contabile 
di 240 miliardi registralo nel 
1989, l'esercizio appena tra¬ 
scorso SI è chiuso con un utile 
netto consolidalo di 132 mi¬ 
liardi di Ine, di cui 72 di ap- 
panneggio diietio dell'azien¬ 
da bancaria II bilancio del 
gruppo, approvato oggi dal consiglio di amministrazione dcl- 
iisiitulo, verrà presentato alla prossima assemblea degli azio¬ 
nisti convocata per il 24 apnle il lolale delle attivnià del gruppo 
è stato di 149 324 miliardi (-*• 16,4% rispetto al 1989) 



alone»’ Una lobby politico- 
economico’ Questo, ma non 
solo Vorrà essere anche un 
motore di quella trasformazio¬ 
ne dello Slato e dei rapporti di 
produzione che porti i <iUadi- 
ni nell economia c ali impren- 
diion nella società» Una strate¬ 
gia che viene indicata alla sini¬ 
stra, ma anche una prospettiva 
per l insicne del movimento 
cooperativo Alle altre organiz¬ 
zazioni (Confcooperative Ag- 
ci, UncI) Turci lancia l'idea di 
un «patto» per un'azione co¬ 


mune per migliorare la legisla¬ 
zione cooperativa ma anche 
per accordi a livello di imprr- 
sa Un «patto» Ira coopcraton 
ma anche una «piatiafonna 
comune» da indicare a tutte le 
organizzazioni delle imprese 
minon Rivililolizzazione dello 
Sialo sociale, democratizza¬ 
zione dei rapporti economici 
sostegno all imprenditoria dii 
fusa è il terreno su cui la Lega 
propone alleanze a tutto cam 
po È li terreno della nuova so- 
lidonclà cooperativa. 
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LA BORSA 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CABT.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA2. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


pfC. Vf. */• 
1140 1.23 

BOB 1.10 
liee 1.85 
1102 0.B5 

1131 0.35 

1202 1.25 

1067 0.B4 

1162 1,66 
1140 t,23 

1146 0.06 

1126 1.1S 

1066 101 
1060 1.10 
1167 0.17 

1065 0.37 


DOLLARO 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FtORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRAIRLANOESE 

DRACM A_ 

eSCUDO PORTOOMESE 

ecu _ 

POLLA ilO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCCt FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Presto quotate altre 9 società 
Consob: via libera ai tìtoli esteri 


FINANZA E IMPRESA 


■i Via libera della Consob 
aH'ammissione di tìtoli esteri 
presso la Borsa italiana. I^ma 
dell'inizio dell'estate potrebbe 
essere la tedesca Bayer la pri¬ 
ma società straniera ad acce¬ 
dere alla quotazione uKiclale 
di piazza degli Affari. La do¬ 
manda di ammissione e stala 
presentata lo scorso 25 feb¬ 
braio. appena cinque giorni ' 
dopo la delibera della Consob 
che modilica i vecchi regola¬ 
menti di accesso alle Boise va¬ 
lori. Sino a questo momenti, 
comunque, soltanto la Bayer 
ha presentato domanda di 
quotazione ufAclale presso la 
Borsa italiana. Nessun altro 
passo d stato (atto, ad eccezio- - 
ne di alcuni contatti, già inter¬ 
corsi con le nostre autorità 


borsistiche, da parte della 
Dresdner Bank, della Com- 
meizbank e della Continental. 
La svedese Electrolux si é Inve¬ 
ce latta avanti per il colloca¬ 
mento dì ceniiicati di deposito. 

La Consob sta anche cer¬ 
cando nuovo società italiane 
da quotare nel listino ulliciale. 
nella prospettiva dcll'allarga- 
mcnlo del numero delle socie¬ 
tà quotate. Una commissione 
presieduta da Bruno Pazzi ha 
ascoltalo nove società che 
avrebbero i titoli per essere 
ammesse sul mcicalo regola¬ 
mentato. Si tratta della Banca 
lombarda di deposito e conti 
correnti, della Banca popolare 
di Sondrio, della Nordilalia as¬ 
sicurazioni, della Banca d’A¬ 
merica e d'Italia, della Ferro- 


metalli Saiem, della Mangimi 
Raggio di Sole c della Banca di 
San Paolo di Brescia. Frallanlo 
ieri in piazza Aliar! gli scambi 
si sono ripresi rispetto al bas¬ 
sissimo livello di martedì c i 
prezzi sono apparsi in salila 
grazie soprattutto allo ■perfor¬ 
mance* di alcune «blue chip.s*, 
come le Cir ( piO 3.53%) c le 
Generali (più 2,13%). Meno • 
brillanti sono apparse le Fiat 
ma in ulteriore recupero nel 
dopolistino. Le tabelle com¬ 
pleto con i prezzi di riferimen¬ 
to per il calcolo dcirimpo.sta 
sui <apital gains* sono siale . 
rese note, togliendo un ele¬ 
mento di Incertezza e anche di 
speculazione politica da parte 
di chi osteggia ancora l'impo¬ 
sta. 


Il ritorno alle «orbeillcs» di 
diversi operatori ha portato di 
per s6 una maggiore attività 
per cui il mercato sembra - al 
di là della crisi politica incom¬ 
bente - essere in ripresa e sen¬ 
za quei traumi preconizzati 
con l'entrata in vigore delle 
nuove regole di imposizione fi¬ 
scale. Piazza Alfari ha soprat¬ 
tutto risentilo con favore delle 
buone notizie provenienti dal¬ 
le borse europee che, sulla 
scia di Wall Street c di Tokio, si 
sono mosse tutte al rialzo. C'à 
di nuovo ottimismo circa urta 
riduzione dei tassi di interesse, 
specialmente negli Stati Uniti 
dove la Fed starebbe per pren¬ 
dere questa misura allo scopo 
di accelerare la ripresa indu¬ 
striale. DRC. 


■ NUOVO PIGNONE. Nel primo tri¬ 
mestre '91 il portaloglio ordini della 
Nuovo Pignone, società caposettore 
del gruppo Eni e cresciuto del 19% ri¬ 
spetto al 31 dicembre 1990. Gli ordini 
acquisiti nel trimestre ammontano a 
oltre 500 miliardi, con un incremento 
del 60% rispetto allo stesso periodo del 
1990. Nel '90 la Nuovo Pignone ha au¬ 
mentalo il volume d'aflw del 9,1% 
(1.116,9 miliardi in totale), il risultato 
operativo è stato di 93,5 ( + 3.7%), l'u¬ 
tile netto di 29.2 (35,2 ncll'89). 

■ RCS EOITOkI. Il bilancio consoli¬ 
dato della Rcs editori spa presenta al 
31 dicembre 1990. ricavi netti per 2 mi¬ 
la 438 miliardi con una crescila del 
51%. Tali risultali comprendono per la 
prima volta l valori relativi al gruppo 
Fabbri, Bompiani, Sonzogno, Etas spa 
e ad altre acquisizioni estere. Su basi 

I omogenee, cioè escludendo il contri¬ 
buto delle nuove partecipazioni, il fat¬ 
turalo Rcs risuila cresciuto del 19%. 
L'utile netto consolidalo è di 78 miliar¬ 
di contro gli 87 miliardi del 1989 che 


comprendcvno pero plusvalenze per 
17 miliardi relative alla cessione delle 
attività cartarie. In termini omogenei la 
cre.-ìcila è risultata del 10%. Il latturato 
aggregalo è di 2.950 miliardi di lire 
( + 33%). 

■ BF.1.I.EU. La società di impiantì¬ 
stica Belleli ha acquisito una commes¬ 
sa di 80 miliardi dalla Nam. la joint 
venture Shcll-Esso per l'altivilà petroli¬ 
fera in olanda. La società Italiana co¬ 
struirà la parte funzionale di una piat¬ 
taforma offshore. denomin.ita F3. che 
sarà installata su un giacimento in ma¬ 
re aperto, a ISO miglia dalla costa di 
Den Hcider. 

■ PIRELU. Formal'izzato tra il grup¬ 
po Rrelli - tramite la consociata Pirelli 
Servocavi - e il gruppo giapponese Fu- 
iikura, uno dei più importanti produt¬ 
tori giapponesi di cavi, un accordo che 
prette la realizzazione a Livorno di 
una unità produttiva per guaine termo- 
restringenti destinate essenzialmente 
al mercato degli accessori di rete per 
telecomunicazioni. 






MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 
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Economia e La voro - -- 

ìfMvk*? concetti rischiano di inasprire 
l^iaiugu U lUlla • j| (jjb^^ttito nel sindacato sulle nuove 

relazioni in azienda. Alla Zanussi, nella fabbrica «antica» di Pordenone 
e in quella automatica di Conegliano. La parola magica è partecipare 

C’è una via veneta alla qualità totale 


Codetenninazione non è la parola giusta. Preferi¬ 
scono «relazioni partecipative». Sono quelle che si 
sarebbero instaurate negli ultimi anni alla Zanussi. 
Le definiscono cosi sia l'azienda che i sindacati. A 
questa filosoFia sono ispirati gli ultimi accordi defini¬ 
ti d’avanguardia. Ma gli operai? Si accorgono di par¬ 
tecipare o restano chiusi nelle «isole» che hanno 
preso il posto della «catena di montaggio»? 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

raRNANOA ALVARO 


RR PORDENONE, forgogliodl 
sentirsi, i primi, le avanguardie. 
La paura di sbagliare, di dare 
troppo, di saper contrastare 
poco. La memoria storica (aita 
di lotte e di successL gli accor¬ 
di ultimi che contrattano gli 
•esuberi», le innovazioni tec¬ 
nologiche. la formazione. È 
latta di momenti e sentiménti 
contrastanti la vita della Za- 
nussl elettrodomestici, è latta 
di ttiloli» che inneggiano alla 
movità delle relazioni indu¬ 
striali» e di malcontenti di base 
che segnalano la «manovra» 
dei padroni a «ridutTe il sinda¬ 
cato a una grande centrale na¬ 
zionale». Le relazioni industria¬ 
li. avanzale, che il manage¬ 
ment della casa di elettrodo¬ 
mestici e I sindacali costruisco¬ 
no anno dopo anno, (anno 
scuola nella regione e in Italia. 
Ma non tanto da contrastare o 
da prevalere su un altro grande 
modello: quello dell'egemonia 
aziendale, da una parte, e del 
conditlo operalo permanente 
dalTallra. Quello che vuole 
vincitori e vinU. Tra I «tavoli 
contrattuali» di I^la (Porde¬ 
none) e Susegana (a due pas¬ 
si da ConegUano veneto) o 
nella sede romana harnio co¬ 
nialo un nuovo termine per de¬ 
finire I rapporti azienda-sinda¬ 
cato. Le chIamaiM «partecipa¬ 
tive». 


La «Vandea» 
di Pordenone 


''Cft Zanussi è-nata qui. a Po^ 
eia, nel 1916. Si cominciava 
con l'apertura di un'officina 
per la riparazione, la fabbrica¬ 
zione e la vendita di cucine a 
legna. Ora a Porcla si (anno 
soltanto lavatrici: un milione e 
duecentomila all'anno. È la 
nuova strategia Electtolurc (la 
mullinazionaie svedese entra¬ 
ta nel 1985 nel più grosso 
gruppo di elettrodomestici ita- 
liario): specializzazione degli 
stabilimentL QuL secondo U 


presidente della Z.inussi. lavo¬ 
ra la Vandea dcll’-iziendiL qui 
c'é l'ala dura degli operai. Par¬ 
lare di partecipazione tra i la¬ 
voratori di Pordenone non è la 
stessa cosa che farlo tra quelli 
di Susegana. Ma qui permane 
ancora la vecchia catena di 
montaggio (la nueva linea do¬ 
vrebbe entrare in funzione a 
giugno), a Susegana è pratica¬ 
mente completata l'automa¬ 
zione. Qui dal '66 fino alla me¬ 
tà anni settanta si sono fatte 
grandi lotte per «portare a casa 
diritti - spiegano Valentino Oa- 
nelon. responsabile Zanussi 
per la Fiom di Pordenone, ex 
operaio, e.x delegato di fabbri¬ 
ca e Giancarlo Bergamo, se¬ 
gretario provinciale Rom - 
Ora il rapporto con i lavoratori 
diventa più duncile, adesso 
chiedi lo sciopero per la ristmt- 
turazione, la gestione delle ec- 
' cedenze. Certo l'imprenditore 
meno rozzo capixe che non 
gli conviene utilizzare tutto il 
potere che ha. capisce che gli 
conviene cederne un po' al 
sindacato e responsabilizzare I 
lavoratori. Q concede più In- 
<»ntri, c'ù più rispetto formale, 
ma meno potere contrattuale. 
Dalla Fiat in poi hanno vinto 
loro». 

Una buona dose di amarez¬ 
za che é artehe nelle parole di 
un delegato: sta alla <atena» 
dal 1969, quando ha comin- 
claib a lavorate. «La nostra ca¬ 
pacità di contrattazione «deci¬ 
samente cambiata, soprattutto 
a livello nazionale • dice - Ep¬ 
pure qui da noi spazi ne abbia¬ 
mo un po' di più, ma forse non 
abbUmo saputo aiiprofiltame. 
non siamo preparatL Nel 1988 
quando l'azienda ha avviato la 
costruzione del nuovo stabili¬ 
mento ci ha dato la possibilità 
di conoscere prima i futuri im¬ 
pianti, avremmo dovuto pre¬ 
sentare progetti alternativi, fare 
proposte concrete. Ma non ce 
ì'aùilamo fatta. Ha vinto chi 
dice che tocca al padroni ge¬ 
stire e poi agli operai lottare 
per cambiare le cene che non 
vanno. Altro che codetermina- 



Un'operala al lavoro in una fabbrica di elettrodomestici 


zione. Ammesso poi che i pa¬ 
droni la vogliano e che non in¬ 
tendano invece con questa pa¬ 
rola imbalsamarci, togliere 
ogni potere al consiglio di fab¬ 
brica e dare mano libera all'e¬ 
secutivo, alle avanguardie, alle 
grandi cenbali nazionali«. 


Gli accordi 
rivoluzionari 


Articoli e libri per spiegare la 
novità, positiva, degli accordi 
di gruppo, tutti scritti dal sinda¬ 
cato. «La tradizione di buone 
relazioni è antica - spiega Da¬ 
nilo Lovadina. segretario Hom 
della Sinisua Piave - ma le vere 
rivoluzioni cominciano nel 
I9SS». C infatti del 25 maggio 
di quell'anno l'accordo che 
sancisce per la prima volta la 
possibilità di affrontare «in se¬ 
de tecnica» i riflessi che rile¬ 
vanti investimenti tecnologici 
avrebbero potuto avete sul la¬ 
voro degli operai (soltanto il 
protocollo Iri sulla contrattata- 
zione preventiva delle innova¬ 
zioni tecnologiche è prece¬ 
dente a questo). Ma si discute 
atKhe di 4848 eccedenze», 
operai di troppo insomma, che 
si «gestiscono» senza liceruJa- 
menti concitivi, né chiusure di 
stabilimenti. Nasce la commis¬ 
sione paritetica sull'innovazio¬ 


ne tecnologica dove sindacato 
e impresa, aiutali da tecnici di 
parte, discutono sulle nuove 
macchine e sul riflessi nel lavo¬ 
ro. E lutto ciò succede mentre 
la Confindustria e la Fedcr- 
meccanica esprimono la ne¬ 
cessità che gli investimenti sia¬ 
no di esclusiva competenza 
degli imprenditori. Ma alla Za¬ 
nussi, Federmeccanica contro, 
passa il concetto che le novità 
non avrebbero dato i loro frutti 
senza la collaborazione con¬ 
sapevole della forza lavoro. 
Codetetminazione é troppo, 
ma si cerca la possibilità di 
una regolamentazione del 
conflitto. La possibilità di crea¬ 
re nuove rc^le del gioco. I ri¬ 
sultati? «Mediocri - ammettono 
i sindacalisti - colpa nostra, 
della nostra impreparazione e 
delle nostre divisioni che l'a¬ 
zienda ha saputo sfnittarc». ' 
L'elenco degli accordi é lungo 
e arriva agli ultimi: quello di. 
gruppo del settembre '88 in cui 
diventa obbligatoria l'inlorma- 
tiva. nazionale e aziendale, su 
scelte di stabilimento, su inve¬ 
stimenti e innovazioni e sulle 
ricadute nell'oiganizzazione 
del lavoro: quello sulla forma¬ 
zione congiunta di quadri sin¬ 
dacali e aziendali c suir«osser- 
vatorio sugli andamenti con¬ 
giunturali e lo sviluppo strate¬ 
gico» e, per finire, quello del- 
r»outplacement». I corsi per 
creare I delegali e i quadri (i 
professori sono scelti da sinda¬ 


cato e azienda i costi sono a 
carico della Zanussi) partiran¬ 
no prima dell'estate, mentre è 
più vicina la data di avvio del- 
r«ossctvatorio». Le segreterie 
nazionali del sindacalo e top 
management dell'azienda si 
incontreranrto da questo mese 
in poi <on cadenza quadrime¬ 
strale per «orientare le relazio¬ 
ni industriali - è scrìtto nell’ac¬ 
cordo del 17 ottobre '90 - e 1 
propri comportamenti alla 
partecipativilà». Parole belle, 
ma da far valere, soprattutto da 
parte dei lavoratori: «In realtà 
in cui le relazioni industriali 
hanno un relativo buono stato 
- ammette in un libro dedicato 
alla fabbrica di Susegana Enri¬ 
co Ceccotti, tecnico di parte 
sindacale -le proposte dì orga¬ 
nizzazione del lavoro, forma¬ 
zione prolcssionale. ricquilibri 
produttivi sono venuti quasi 
esclusivamente dalie aziende 
e la gestione del sindacalo è 
stala mollo approssimadva e 
ha comportalo di latto un’ade¬ 
sione acrìtica alle proposte ; 
aziendali». 

E finiamo con ('«ouiplace- 
ment» ovvero il «protocollo 
d'intesa sulla riallocazione 
professionale». La firma, l’ulti¬ 
ma per cui il gruppo Zanussi si 
é guadagnala l'allcnzione del¬ 
la stampa, é del dicembre 
1990. E un «buon acconto» per 
gestire le eccedenze in chiave, 
come si scrive in pessimo sin¬ 
dacalese, «non esplulsiva, ma 


riallocaliva». Ripercorrerlo 
punto per punto è troppo lun¬ 
go. Basti segnalare che «rìallo- 
carsi» È volontario, che chi de¬ 
cide di farlo viene aiutalo con 
incentivi, gli stessi incentivi 
vanno al «nuovo padrone» che 
assume l'ex dipendente Za¬ 
nussi, che al lavoratore vengo¬ 
no offerti alcuni servizi (spese 
di trasferta, di nuovo alloggio, 
di trasloco, permessi retribuiti 
per accedere a nuove opportu¬ 
nità di impiego, sette giorni di 
rillessione...). Chi riilula due 
proposte entra in regime di tra¬ 
sferibilità tra gli stabilimenti 
del gruppo. Sempre meglio del 
licenziamento. 


«Investiamo nel 
sindacato». Quale? 


«So che stiaimvcotrendo più 
veloci della storia, ma chi si ai- 
tarda nel conflitto sta andando 
contro la storia. E nel pereorso 
in avanti l’ultimo contratto dei 
metalmeccanici diventa una 
dolorosa parentesi». Il dottor 
Castro, direttore delle relazioni 
industriali 6 l'uomo degli ultimi 
accordi Zanussi. U ha ben 
chiari in lesta ed é mollo orgo¬ 
glioso. Si sente un'avanguar¬ 
dia, un modello, sente che la 
sua Azienda è destinata a far 
scuola e infatti passa molto del 


ManblB sul con^usso / 2 


Nasce a fatica la nuova costituzione della Cgil. Per Antonio Lettieri 
così si rischia di passare dal vecchio patto tra correnti al Far West 


«Ma om Trentin non sì imò femiare» 


Antonio Lettieri, segretario confederale e leader del¬ 
la disciolta «terza componente» deila Cgil. interviene 
sulla difficile fase di transizione che attraversa la 
maggiore confederazione dei paese. «Il richiamo 
della foresta? C'è, ma la causa non è Bertinotti. E 
Trentin deve portare a compimento il suo disegno 
di rinnovamento, oitre il modello obsoleto delle cor¬ 
renti di partito». 


ROORRTOQIOVANRINI 


RR ROMA Lettieri, ma U CgD 
è davvero ovriala «eno una 
proveniva di frantomazlooe 
alla Ub a ne a e, come dice Tren¬ 
tin, che In qaceto caao ha an¬ 
che mlaacdaio le dlnlmloDlT 
I rischi che denuncia il segreta¬ 
rio generale sono reali. Quanto 
alla possibilità che se ne vada, 
é una minaccia che non voglio 
nemmeno prendere in consi¬ 
derazione. E stato Trentin ad 
avviare un cambiamento della 
costituzione formale e mate¬ 
riale della Cgil, e ora spetta a 
lui la resporìsabilità di fornire 
l'organizzazione di nuove «re¬ 
gole dei gioco». 

Per quaiant'annl la Con d è 
retta la base a regole non 
aerine. Perché è cosi dlllld- 
le dellnire nonne più certe, 
più trasparenti? 

Cera un patto di magdotanza 
due correnti poliiiche, e 
quando Trentin ha sclollo 
quella comunista il vecchio re¬ 
gime si é dissolto. Nessun pon¬ 
te pub reggere se gli si toglie 
uno dei due pilastn, e ora c’è 
una crisi di transizione di tipo 
per cosi dire politicoeostllu- 
zionale. Ma se un vecchio pat¬ 
to viene meno bisogna costi- 
tuime un altro, altrimenti si 
passa da un sistema di regole - 
regole vecchie e che io non ho 


mai condiviso - a una sorta di 
Far West dominate' dalle scor¬ 
rerìe di bande più o meno or¬ 
ganizzate. 

AQora ha ragtotreTrenlitt, d 
è scaieiiato U ^chiamo del¬ 
la foresto».. 

Da questo punto di vista si, ma 
non lo seguo quando ne attri¬ 
buisce la responsabilità a Ber¬ 
tinotti, interpretandone la po¬ 
sizione come un riflesso auto¬ 
matico di una divisione nel 
Pds. Nella corrente ex-comuni¬ 
sta si ripercuotono le vicende 
del Pùs, e mi stupirei se ciò 
non avvenisse. Ma nella Cgil ci 
sono dissensi maturati nel cor¬ 
so degli anni del tutto «endoge¬ 
ni». Il latto che si vada al con¬ 
gresso con un documento al¬ 
ternativo non è solo uno strap¬ 
po lacerante, ma anche un 
etemenlo di chiarezza. Il punto 
è che si tratta di analisi e pio- 
pcnie vecchie, che se fossero 
accolte aggravereb'rero piutto¬ 
sto che avviare a soluzione le 
diflicolià. 

losomma, Bettlnotti rappre¬ 
senta rm pezzo dei sliidsca- 
lo che non va esorcizzato, a 
differenza di qnanto dicono 
I sostenitori rfella «magglc» 
ronza blindata»? 

Infatti. Dall’altro lato non c’è 



una maggioranza, ma una 
sommatoM di gruppi frasta¬ 
gliali che si può provare - non 
senza qualche forzatura politi¬ 
ca - a ricondurre alla geografia 
del Pds, ma che ha una logica 
Interna al sindacalo, una diver¬ 
sa visione della «nuova costitu¬ 
zione» per la Cgil. Non mi inte¬ 
ressa personalizzare, ma vi è 
un’idea che per esempio Clau¬ 
dio Sabattlni ha esposto con 
grande chiarezza: costituire un 
groppo interno alla vecchia 
corrente comunista in grado di 
diventare maggioranza, e con 
questo groppo stabilire un pat¬ 
to di gestione con la corrente 
socialista. Sarebbe un ritorno 
al passalo, con l’unica novità 
di una re^aziorre preventiva 
dei conti aH'intemo della ex¬ 
corrente comunista. Quando 




sento parlare di «occhettiani» e 
di altre proiezioni di partito, mi 
chiedo cosa possa entrarci 
con tutto questo Occhetio, ci 
vedo solo il rischio di una pa¬ 
rodia del congresso di RiminL 
Ci aa’alieinatlva credibile 
al«blliidagglo«7 
Ce n’é una sola, ed è quella 
che teorizzò lo stesso Trentin. 
Una maggioranza fondata su 
un patto m conrenli può essere 
sostituita solo da una maggio¬ 
ranza programmatica in una 
visione democratica, laica e 
trasparente della politica, ma 
allo stesso tempo che non può 
essere inventata ogni giorno 
ed erraticA Attenzione, un 
groppo dirigente deve essere 
sorretto da un programma 
operativo, non solo da principi 


generali che tutti possono di¬ 
chiarare di condividere a paro¬ 
le, ma anche da una scelta co¬ 
mune esplicitA Dirìgere una 
grande organizzazione signifi¬ 
ca essere disponibili giorno 
per giorno a trovare le soluzio¬ 
ni possibili nel quadro di una 
slralegia generale. 

E In questo senso, che mòlo 
deve giocare Trentin? 

Deve portare a compimento il 
suo disegno di rinnovamento 
della Cgil, oltre il modello ob¬ 
soleto delle correnti di parlilo. 
Deve essere il segretario gene¬ 
rale nella cui politica si può ri¬ 
conoscere stabilmente una 
maggioranza, al di là delle di¬ 
visioni su singole questioni, e 
al tempo stesso il garante dcl- 
l'unilà di tutta l’oiganizzazio- 
ne. Tutto ciò naturalmente Im¬ 


Antonio 
Lettieri, 
segretario 
confederale 
della egli 


plica che in questa maggioran¬ 
za si riconoscano esplicita- 
menle i socialisti, o quanto 
meno una parte significativa di 
essi, c che Ottaviano DelTurco 
assuma una piena correspon¬ 
sabilità nella leadership che 
deve garantire la transizione 
dal vecchio ordinamento a 
quello nuovo. In mancanza di 
questa chiarezza la Cgil ri¬ 
schierà di passare a t tr a ver so 
tutte le traversie dei regimi 
post-comunisti dell’EsL E sa¬ 
rebbe un triste esito per l'orga- 
nizzazione di Di Vittorio, Santi, 
Foa, che anche nelle fasi più 
dure del movimento sindacale 
ha sempre saputo coltivare la 
sua autonomia, la sua origina¬ 
lità non solo in Italia ma in tut¬ 
to il panorama sindacale euro¬ 
peo. 



suo tempo a spiegare in varie 
sedi la «bontà» della strategia 
Zanussi. «I nostri ultimi investi¬ 
menti - dice - sono i 700 mi¬ 
liardi spesi nella fabbrica auto¬ 
matica e nel sindacato». Nel 
senso che un giorno vicino i 
rappresentanti dei lavoratori 
conteranno nel consiglio 
d’amministrazione? «Non cre¬ 
do che sia imperante - rispon¬ 
de - è nei concreti appunta¬ 
menti organizzativi che su 
esprìme la partecipazione, 
quando si d’iscute dì nuove tec¬ 
nologie e di nuova divisione 
del lavoro». È cosi esuberante 
e convincente il dottor Castro 
da animare le gelosie dei sin¬ 
dacalisti, da spiazzarli soprat¬ 
tutto quando dice: «Noi voglia¬ 
mo leader naturali, se il leader 
è un delegalo allora saranno 
loro i nostri capi». Ma se sarà 
un <apo» Zanussi, vien da ri¬ 
battere, non potrà essere un 
rappresentante degli operai vi¬ 
sto che gli interessi sono diver¬ 
si. «Nel sistema che vogliamo 
allargare ed esportare - ribatte 
- non esistono latti miei e fatti 
tuoi, ci sono soltanto fatti no¬ 
stri». Difficile capire cosa siano 
i «fatti nostri». Sembrano identi¬ 
ficarsi nel benessere dell'a¬ 
zienda, se parla l’uomo Zanus¬ 
si. Sono occupazione, migliori 
condizioni di lavoro e ambien¬ 
tali, professionalità, maggior 
salario e maggiore libertà sul 
posto di lavoro, se parla il sin¬ 
dacalista. «Non sono in contra¬ 
sto - continua II giovane ma¬ 
nager, 36 anni, laurea in giuri¬ 
sprudenza nella tumultuosa 
Padova degli anni Settanta - 
ma è difficile far passare que¬ 
sta rivoluzione. Perquestodico 
che la partecipazione non può 
che nascere dal basso, ma le 
rivoluzioni, hanno bisogno 
delle avanguardie». Insomma 
sembra capire che di alcuni ar¬ 
gomenti possano discutere i 
vertici confederali e il top ma¬ 
nagement aziendale. Di que¬ 
sto, forse, hanno paura I dele¬ 
gati, i sindacalisti di base. Ca¬ 
pirà l’operaio questa rivoluzio¬ 
ne o resterà chiuso, tra un fri¬ 
gorifero e l'altro, in quelle «iso¬ 
le» che hanno sostituito la 
catena di montaggio senza far 
nascere i «gruppi»? Capirà, par- 
tcciprerà, come amano dire in 
Zanussi, o penserà che far la¬ 
vatrici o grandi lavastoviglie a 
Conegliano o Pordenone in 
fabbriche gestite dalle <olom- 
bc» della Federmeccanica è 
semplicemente un po' meglio 
che lavorare in un’azienda di 
«falchi»? 

(3. Continuo) 


Lo Stato contribuirà per il 43% 

Iri vista maxiaccordo per la chimica 

L’Eni investirà 
1700 miHardi 
nel Mezzogiorno 

L'Eni investirà nel Sud circa 1.700 miliardi. L’accor¬ 
do, siglato ieri al ministero per il Mezzogiorno, ri¬ 
guarda i settori della raffinazione petrolifera e dei 
metalli non fen-osi (zinco). Lo Stato contribuirà con 
724 miliardi. In vista una maxi-intesa per il rilancio 
della chimica nel Sud. 124.000 miliardi per il rifinan¬ 
ziamento dell’intervento straordinario bloccati dalla 
crisi di governo. 


ALESSANDRO QAUANI 


M ROMA Via libera alla pri¬ 
ma letta di investimenti Eni nel 
Sud. Si tratta di circa 1.700 mi¬ 
liardi su un totale che, secon¬ 
do le stime dell'eme. nel trien¬ 
nio 1991-93 dovrà raggiungere 
gli 8.000 miliardi. Il primo pas¬ 
so è stato fatto ieri dal presi¬ 
dente dell'Eni Gabriele Caglia¬ 
ri e dal ministro per il Mezzo¬ 
giorno Giovanni Marongiu, 
che hanno Ormalo un contral¬ 
to di programma che prevede 
700 miliardi di investimenti per 
l’innovazione delle raffinerie 
petrolifere di Milazzo in Sicilia 
e di Taranto in Puglia, 400 per 
il «piano zinco», che riguarda 
gli stabilimenti di Porlo Vesme 
e S. Gavino, in provincia di Ca¬ 
gliari, quello di Crotone in Ca¬ 
labria e quello di Marcianise 
(Casetta) e altri 400 nel cam¬ 
po della ricerca e della forma¬ 
zione in Sicilia, Sardegna, Ca¬ 
labria, Puglia e Abruzzo. Lo 
Stato, attraverso l’inteivento 
straordinario, contribuirà alla 
realizzazione degli interrenti 
Eni con un rmanziamento di 
724 miliardi, pari al 43,6% del 
totale. 

«Ce l'abbiamo fatta, fìnal- 
mente» ha sospirato il presi¬ 
dente Cagliari al momento del¬ 
la firma, alludendo ai tempi 
«biblici» che ci sono voluti per 
arrivare alla sigla di questo ac¬ 
cordo. «Mi auguro - ha detto di 
rincalzo Marongiu - che in fu¬ 
turo procederemo più spediti». 
E la lappa successiva sarà il ri¬ 
lancio della chimica nel Sud. 
«Fin dalla prossima settimana 
- ha aggiunto Marongiu - ci in¬ 
contreremo con l’Em e con le 
regioni interessate per mettere 
a punto una sirautgla di setto¬ 
re». Tema questo che a Cagliari 
sta particolarmente a cuore. 
«Abbiamo riacquisito con Eni- 
chem il controllo della chimi¬ 
ca - ha detto - e il Sud dovrà 
fare ora da trampolino di lan¬ 
cio per la ripresa del settore, 
agendo come un ponte tra Eu¬ 
ropa e Mediterraneo». Sul rilì- 
nanzlamenlo della legge 64 
per rinlervenlo straordinario 
nel Mezzogiorno (24.000 mi¬ 
liardi, di CUI 8.000 destinati agli 
investimenti Hat nel Sud) Ma¬ 


rongiu deve essersi ricordato 
del recente discorso latto dal¬ 
l’amministratore delegato del¬ 
la Rat Cesare Romiti a Bruxel¬ 
les: «Se non si sbrigano noi an¬ 
dremo ad Investire in Portogal¬ 
lo». Il ministro per il Mezzogior¬ 
no infatti h.s detto: «Eravamo in 
dirittura d'arrivo. Il disegno di 
legge di rìfinanziamento era 
pronto e il consiglio del mini¬ 
stri doveva solo approvarlo, 
quando è arrivata la crisi di go¬ 
verno. Tuttavia non possiamo 
concederci distrazioni o ritar¬ 
di. Gli accordi con la RaL con 
la Snia e con l’Ibm hanno tem¬ 
pi industriali mollo stretti e ri¬ 
gorosi. Opereremo all'interno 
delle disponibilità residue per 
dare priorità alle attività pro¬ 
duttive». Il mio. ha aggiunto «è 
un auspicio e anche un impe¬ 
gno». «Le disponibilità residue 
- dice però Paolo Brutte re¬ 
sponsabile Cgil per il Sud - so¬ 
no spiccioli ed è sbalorditivo 
che si giunga ad appuntamenti 
cosi importanti completameth 
te senza risorse». 

Riguardo ai 1.700 miliardi di 
investimenti Eni va detto che 
l’obiettivo è quello di dar luogo 
a 812 nuovi posti di lavoro e di 
salvaguardarne 3.150. Nel set¬ 
tore della raffinazione circa 
300 miliardi dovrebbero anda¬ 
re a Taranto e EOO a Milazzo, 
soprattutto per realizzare nuo¬ 
vi impianti in grado di converti¬ 
re i residui pesanti di petrolio, 
gran parte dei quali provenierr- 
tì dalla Sicilia, in distillati più 
leggeri (nafta e gasolio) a bas¬ 
so tenore di zollo. Il greggio si¬ 
ciliano. proprio per la sua pc- 
santezzA era finora utilizzato 
solo per soltoprodottL Riguar¬ 
do al «plano zinco». 193 miliai- 
di andranno alla Pertusola di 
Crotone (51% Nuova San;^ 
dell’Eni e 49% Gepi), per rea¬ 
lizzare l'impianto per fo zinco 
elettrolitico e 279 pei la rimor- 
denizzazione degli impianti 
sardi (Nuova Samin), che so¬ 
no integrati a quello calabrese. 
•Gli investimenti però arrivano 
in ritardo - dice Salvatore 
Cherchi, responsabile del Pds 
alla Camera sulle attività pro¬ 
duttive - è quindi importante 
che vengano realizzati subito». 


La denuncia di Fiom, Firn e Uilm 


«In Piemonte sì ostacola 
la trattenuta volontaria» 


Nelle fabbriche piemontesi le otsan'izzazioni padrona¬ 
li stanno oiganizzando una sorta di referendum anti¬ 
sindacale, invitando i lavoratori non iscritti a nessuna 
organizzazione a rifiutare una trattenuta trolontaria di 
30.000 lire, chiesta da Rom. Rm e Uilm per non far 
gravare soltanto sui loro iscritti le spe% sostenute per 
l’ultimo contratto. Il grave tentativo viene denunciato 
dai tre segretari regionali dei metatmeccanici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■i TORINO. Nelle fabbriche 
metalmeccaniche piemontesi 
sono in corso Iniziative padro¬ 
nali per organizzare un vero e 
proprio referendum antisinda¬ 
cale tra i lavoratori, strumenta¬ 
lizzando una clausola del con¬ 
tratto. A denuiKiarìo in una di¬ 
chiarazione congiunta sono 
stali ieri I segretari regionali 
della Rom. Giancarlo Cuiati, 
della Rm, Giovanni Avonlo, e 
della Uilm, Giorgio Rossetto. 

Nella stesura dell'ultimo 
contratto di categorìa è stata 
defìnita una quota «una tan¬ 
tum» di 30.000 lire a favore di 
Rom, Rm e Uilm, da chiedere 
ai lavoratori non iscritti ai sin¬ 
dacati. «Le conquiste normati¬ 
ve e salariali del nuovo con¬ 
tralto - spiegano i tre segretari 
piemontesi - sono valide per 
lutti i lavoratori. Per questo è 
giusto e necessario che lutti i 
lavoratori contribuiscano ai 
costi sostenuti (per trattative, 
manifestazioni, volantini di in¬ 
formazione, ecc.) in modo 
che non gravino soltanto sugli 
iscritti al sindacato». 

Altrettanto corretta la scelta 
di dare alla contribuzione ca¬ 
rattere volontario. Per ragioni 
organizzative, le 30.000 lire sa¬ 
ranno raccolte attraveiso una 


trattenuta da farsi sulla retribu¬ 
zione del prossimo maggio, 
ma tutti coloro che vorranno 
potranno rìfiularia in anticipo, 
l lavoratori che contribuiranno 
riceveranno copia dei volume 
con il nuovo testo contrattuale, 
come gli iscritti ai sindacalL 
Malgrado la coirettezza della 
procedura, sì sono scatenate 
speculazioni. 

Hanno comiiKiato «alcune 
organizzazioni sindacali che 
nulla hanno fatto per conqui¬ 
stare il contratto ed oggi solle¬ 
citano i lavoratori a «difender¬ 
si» dal sindacalo. Non si tratta 
di una «tassa» o di una «tangen¬ 
te» imposta dal sindacato, co¬ 
me dicono ad esempio la Ci- 
snal c la Clsal, ma di una co¬ 
sciente partecipazione ai risul¬ 
tati di un contratto che, pur 
con i suoi limili, ma soprattutto 
perchè ha richiesto IO mesi 
per corx:luderio, ha messo in 
evidenza che solo l'unità della 
categoria consente di difende¬ 
re i diritti e migliorare le condi¬ 
zioni dei metalmeccanici». 

L’attacco più grave è venuto 
però dalle organizzazioni pa¬ 
dronali. «Federmeccanica, In- 
teraind e Confapi - scrivono I 
Ire dirigenti sindacali - hanno 
dato istruzioni alle aziende 


che sono lesive di un corretto 
rapporto con i lavoratori: ven¬ 
gono fatti circolare moduli per 
dissociarsi dalla sottoscrizione 
oppure viene usata a questo 
scopo una falsa richiesta per 
acquistare il testo contrattua¬ 
le». Il pericolo (che forse si po¬ 
teva evitare scegliendo una di- • 
versa procedura per la sotto-. 
scrizione) è che in aziende co¬ 
me la Rat-Auto, dove meno di 
un quarto dei dipendenti sono 
iscrìtti ad un sindacato e il con¬ 
trollo in fabbrica è moìlo pre- 
senfe, si giochi sulla paura che 
hanno molti lavoratori di esse- ' 
re individuati come simpatiz¬ 
zanti dei slrtdacati per racco¬ 
gliere un gran numero di rifiuti, 
che poi verranno presentati 
come un plebiscito tintisinda- 
cale. 

In settimana intanto Rat e 
sindacati si incontreranno per 
valutare i primi risultati dell’ac¬ 
cordo stipulato il 25 gennaio 
sui premi da dare ai lavoratori 
che presentano idee per mi¬ 
gliorare la qualità. Secondo 
fonti sindacali, a (ine marzo 
erano state presentate 1.450 
proposte, circa 300 delle quali 
sono state accolte dall’apposi¬ 
ta commissione tecnica azien¬ 
dale. Non è molto, tenuto con¬ 
to che aH’esperimenio sono in¬ 
teressati circa 19.000 lavoratori 
degli stabilimenti di Cassino. 
Termoli e RivaltA e che diversi 
lavoratori hanno presentato 
più idee. Interessante è piutto¬ 
sto la tipologia delle proposte. 
A Termoll, fabbrica altamente 
automatizzata, prevonebbero 
quelle per il miglioramento de¬ 
gli impianti, mentre a Cassino 
e Rivr^ sarebbero più nume¬ 
rose quelle finalizzale a miglio 
rare la condizione lavorath^ . 
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Dai tumori 
sostanza 
per cicatrizzare 
le ferite 


Una sostanza prodotta dairorganismo c scoperta inizial¬ 
mente nei tumori maligni si é rivelata in grado di accellerarc 
notevolmente la cicatrizzazione delle ferite gravi e delle 
ustioni e di favorire la crescita di nuovi vasi sanguigni. La so¬ 
stanza, battezzata «fattore angiogenetico«, i stata scoperta 
da Ella Undenbaum della facoltà di medicina dell'Istituto 
israeliano di tecnologia «Technion» di Malfa. Nei tumori, il 
•fattore angiogenetico» stimola la formazione di nuovi vasi 
sanguigni intorno olle cellule cancerose: ma è presente an¬ 
che in tumori non maligni. Da questi ultimi il suo principio 
anivo e stato isolato e purificato dal ricercatori del Technion. 
che hanno anche elaborato un metodo per produrlo in la¬ 
boratorio con procedimenti di ingegneria genetica. Applica¬ 
ta sulle ferite, la sostanza stimola la formazioite di nuoid vasi 
sanguigni, consentendo una più rapida riMrierazione delle 
cellule quindi la riparazione det-tessuto. E stato Impiegato 
con successo in ferite accidentali, chirurgiche e in ustioni. 



La Grecia 
ha guadagnato 
un metro e mezzo 
in un secolo 


La Grecia si allunga. In se¬ 
guilo al fenomeno dello spo¬ 
stamento delle placche tet¬ 
toniche^ p: rte continenta¬ 
le dclla'nozione si sta muo¬ 
vendo verso lord. mentre il 
Peloponneso si sposta verso 
sud-ovest II esultato è un al¬ 
lungamento complessivo di oltre un metro e mezzo nell'ulti¬ 
mo secolo. Il risultato ù stato ottenuto confrontando una se¬ 
rie di misure prese fra tre siti archeologici nel nord e nel sud 
del paese, con metodi trigonometrici nel 1980 e con satelliti 
artificiali nel 1990. Alla ricerca hanno partecipato 14 scien¬ 
ziati Inglesi e un greco, che hanno pubblicalo i risultati sulla 
rivista scientifica Nature 


Un sistema 
elettronico 
di identificazione 
a distanza 


Ha le dimensioni di pochi 
millimetri II primo sistema 
elettronico di identificazione 
universale a >:listanza e può 
essere impiegato in qualun¬ 
que campo, nelle industrie e 
negli ospedali, per il control- 
lo del bestiame o delle auto¬ 
mobili, per la sicurezza negli aeroporti o la gestione auto¬ 
matica dei documenti personali. II sistema, che si chiama 
•Tiris», ù stato realizzalo dalla Texas Irutrumc nts e consente 
di controllare oggetti, animali ed anche persoite senza un 
diretto contatto fisico, fino ad un metro di distanza. Il disp<> 
sitivo 6 stato ideato dalle filiali europee della società ameri¬ 
cana per rispondere alla richiesta del ministero dell'agricol¬ 
tura olandese che intendeva archiviare tutte le Inlormazioni 
sulla crescita dei suini. Il cuore del sistema, detto «transpon- 
der», È costituito da una sonda composta dii un'antenna e 
da un microcircuito, nel quale viene Impresio al momento 
della fabbricazione un numero di codice che non può mai 
essere manomesso. La sonda non ha bisogno di batterie per 
funzionale, ma è alimentala da un segnale a radiofrequenze 
emesso daU'unilà di controllo. «Transpondeiv può essere in¬ 
serito nell'animale e giorno per giorno inviare al sistema 
centrale posto nella stalla la quantità di cibo ingerita, le va¬ 
riazioni di peso, tutte le informazioni che confluiscono in 
una banca dati generale. «Tiris* può avere altre applicazioni: 
può essere adottato negli ospedali per sostituire la cartella 
clinica dei neonati o essere Impresso sul telaio delle auto¬ 
mobili che dopo un lutto possono essere rintracciate con fa¬ 
cilità. 


AMs: 

quinta causa 

dlmorte 

fra le donne Usa 


Entro quest'anno l'Aids pas¬ 
serà dall'oltava alla quinta 
posizione tra le cause di 
morte nelle donne america¬ 
ne in età lettile. Lo sostiene il 
Centro ameticruio di Atlanta 
per il controllo delle malattie 
(^dc) dopO aver rilevato in 
uno studio epidemiologico che negli anni '88 e '89 II nume- 
io di donne ammalale di Aids ò aumentato del 29 per cento 
contro un aumento del 18 per cento dei casi maschili. Se¬ 
condo gli epidemiologl americani l'SS per cento dei casi 
femminili si è lino ad ora verificalo in donne dai 15 ai 44 an¬ 
ni di età, un quarto delle quali aveva dai 20 ai 29 anni dal 
momento della diagnosi. Attualmente le donne maggior¬ 
mente colpite sono quelle di colore c quelle ispano-ameri¬ 
cane che sebbene costituiscano circa il 19 per cento della 
intera popolazione femminile statunitense, rappresentano il 
72 per cento delle donne colpite da Aids. Secondo i ricerca¬ 
tori di Atlanta tale situazione riflette la presenta dcH'inlczio- 
ne tra le donne che fanno uso di droghe inictubili e tra i loro 
partner sessuali. 

Le donne che smettono di 
fumare hanno un aumento 
di peso legg(.>rmente supe¬ 
riore a quello degli uomini 
pentiti del fumo: mentre per 
l'uomo, infatti, l'incremento 
medio i di 2.8 chili, per le 
donne ò di 3,8 chili. È quan¬ 
to risulta da una indagine condotta dal centri per II controllo 
delle malattie statunitensi e pubblicala sulla rivista New en- 
gland Journal o/medicine. La ricerca ha preso in considera¬ 
zione poco più di novemlla persone, uomini e donne, che 
sono state suddivise in gruppi a seconda delle loro abitudini 
al hrmo. Sono inoltre risultale a maggior rischio di aumenta¬ 
re di peso le persone di età inferiore ai SS anni, coloro che 
lumovaro più di ISsigarelte al giorno e le donne sedentarie. 


UDUCARU 


Ingrassano 
piu dei maschi 
le donne 
che smettono 
di fumare 


Scienza e Tecnologia 


_Come trasfonnare il risanamento ambientale 

dell’«altra Europa» in un’occasione di rinascita economica 
Ripulire può essere più conveniente che aspettare ancora 


All'Est, dopo il disastro 


■i Molti si chiedono come, 
con le loro economie suH'orlo 
del collasso, 1 paesi dell'Euro¬ 
pa orientale potranno permet¬ 
tersi un risanamento ambien¬ 
tale. Secondo l'Istulo tedesco 
di ricerca economica ecologi¬ 
ca, portare l'ambiente della 
Germania est agli standard 
della nuova Germania sarà 
un'impresa che durerà dieci 
anni e costerà tra i 249 e i 308 
miliardi di dollari. La Polonia e 
la Cecoslovacchia pensano di 
dover spendere nel prossimi ' 
decenni più di 20 miliardi di 
dollari ciascuna, e queste som¬ 
me modeste non potranno es¬ 
sere facilmente aumentate. 

La situazione, tuttavia, non è 
tragica come da queste cifre 
potrebbe apparire. I migliora¬ 
menti ambientali saranno già 
una conseguenza del cambia¬ 
menti economici: il passaggio 
ad economie di mercato eTar- 
rìvo di investimenti occidenta¬ 
li. Sotto l'influsso di queste for¬ 
ze i nuovi Investimenti in indu¬ 
strie dei servizi e dell'informa¬ 
zione - meno nocive per l'am¬ 
biente - determineranno alla 
fine la sostituzione delle fab¬ 
briche inquinanti. Benché risa¬ 
nare rambientc possa essere 
costoso, 1 costi deirinozionc 
sono ancora maggiori, e in cre¬ 
scita. Economisti polacchi 
hanno calcolato che i danni 
Inflitti dairinqulnamcnlo alla 
salute, aH'agricoItura. alle fore¬ 
ste e agli edific i costano al pae¬ 
se ogni annodall0all5%del 
suo prodotto interno lordo: se¬ 
condo il ministro per l'Am¬ 
biente cecoslovacco, il degra¬ 
do ambientale viene a costare 
alla nozione una cifra pari al S- 
7% della produzione economi¬ 
ca. La decontaminazione del¬ 
l'Europa orientale va dunque 
vista come un presupposto 
della ripresa economica, non 
come un ostacolo. 

All'Europa orientale si offre 
oggi anche l'oppottuniià di 
«sopravanzare* l'Occidenle. > 
realizzandc solo le strategie . 
amblemall occidentali più vin- . 
centi ed evitando quelle che 
non hanno funzionalo. 

L'idea di sopravanzare l'Oc¬ 
cidente non é stala però ab¬ 
bracciala da tutti senza riserva. 
Alcuni la interpretano come 
un invito a usare .soltanto le 
tecnologie più alla moda, le 
più costose. Data la scarsità di 
capitali nei paesi dell'Europa 
orientale, alcuni hanno dermi- 
io questa Idea irrcalistica. Pro¬ 
pongono, Invece, di utilizzare 
«tecnologie appropriate» che. 
pur offrendo meno in termini 
di riduzione dell'inquinamen¬ 
to di un singolo impianto, pos¬ 
sano essere applicate su scala 
più vasta. 

Helmut Schreiber, dell'Istitu¬ 
to di politica ambientale euro¬ 
pea di Bonn, é stalo uno del 
sostenitori di questo compro¬ 
messo Ira gli standard occi¬ 
dentali e le realtà dell'Euiopa 
orientale. Prendendo lo zollo 
come"esemplo - ha scritto in 
un recente articolo apparso su 
The Enuironmentai Forum - è 
meno costoso passare da zero 
a una dcsollorizzozione del 
50% piuttosto che da una de- 
solfoiizzazione del 95% a una 
del 97%. NcH'ambiente forte¬ 
mente inquinalo dell'Europa 
orientale, inoltre, questo primo 
50% di riduzione delle emissio¬ 
ni costituirebbe un grande pro¬ 
gresso. 

Benché una soluzione di 
questo tipo sia in molli casi ri¬ 
chiesta essa non é universal- 


Pubbtichtamo qui una parte dell'artico¬ 
lo dell'ecologista americana Hilary F. 
French, che compare sul numero di 
aprile del «Woridwatch Magazine», rivi¬ 
sta bimestrale del Woridwatch Institule 
di Washington diretto da Lester Brown. 
Da febbraio, il «Woridwatch Magazine» 
esce anche in edizione italiana curata 


dalla Lega ambiente e distribuita come 
supplemento al mensile «La Nuova Eco¬ 
logia», con quattro pagine di notizie a 
commenti sull'Italia. Questo secondo 
numero dell'edizione italiana è in edi¬ 
cola oggi. Nel suo articolo la French af¬ 
fronta i problemi legati al risanamento 
ambientale all'Est. 


HILARY P-ntlNCH 



mente applicabile. Gli impianti 
più inquinanti dovranno esse¬ 
re comunque chiusi. I nuovi 
costru'iti per sostituirli potreb¬ 
bero essere dotati dei più mo¬ 
derni dispositivi di controllo 
ambientale. Investire eccessi¬ 
vamente nella «soluzione del 
50%», inoltre, potrebbe signifi¬ 
care gettare il denaro dalla fi¬ 
nestra. se gli impianti esistenti 
dovessero essere comunque 
chiusi entro pochi anni per ra¬ 
gioni economiche. 

Dato che le prevalenti con¬ 
dizioni economiche delia re¬ 
gione sono terribili, i governi 
dell'Europa orientale fanno as¬ 
segnamento sugli aiuti finan¬ 
ziari occidentali per risanare 


l'ambienle. Qualche forma di 
aiuto rientra nell'interesse stes¬ 
so dell'Occidente. 

Dal momento che sull'Euro¬ 
pa occidentale si versa una 
quota significativa dell'inqui- 
namento orientale dell'aria e 
delle acque, investire nel con¬ 
trollo dell'Inquinamento del¬ 
l'Europa orientale potrebbe 
essere per le nazioni occiden¬ 
tali un modo, non svantaggio¬ 
so. di fare pulizia a casa pro¬ 
pria. 

L'elevato contributo della 
regione ai problemi ambientali 
globali costituisce un altro mo¬ 
tivo a favore di una assistenza 
occidentale: l'Europa dell 'Est e 
l'Unione Sovietica, insieme. 


sono responsabili del 26% di 
tutte le emissioni di anidride 
carbonica c del 17% del cloio- 
lluonxiarburi, al quali si deve 
resatirìmcnio della lascia d'o¬ 
zono. 

Durante lo scorso anno mol¬ 
li programmi di aiuto ambien¬ 
tale sono siati varati. La Comu¬ 
nità europea ha Impegnato si¬ 
nora 136 milioni di dollari per 
programmi ambientali in Bul¬ 
garia. Cecoslovacchia. Gemia- 
nla est, Ungheria e Polonia. La 
Nordic environmenlal linan- 
cing corporation approverà 
probabilmente tra breve lo 
stanziamento di 45 milioni di 
dollari per progetti Joint-ventu¬ 
re destinali a ndurre l'inquina¬ 
mento deH'aria e dell'acqua e 


ad aumentare l'elficienza 
energetica nella regione. 

Oltre ad impegnarsi nel risa¬ 
namento della sua parte orien¬ 
tale. la nuova Germania ha de¬ 
stinalo 120 milioni di dollari a 
un programma di assistenza 
alla Polonia, che attende an¬ 
che di ricevere 60 milioni di 
dollari dalla Svezia. 70 dalla 
Danimarca e 35 dalla Finlan¬ 
dia per progetti di controllo 
dell'Inquinamento, alcuni del 
quali si prefiggono lo scopo di 
ripulire il Baltico, mare che ba¬ 
gna tutti questi paesi. Gli Stati 
Uniti hanno fornito all'Unghe- 
ria e alla Polonia 40 milioni di 
dollari e stanno attualmente 
estendendo U loro programma 


di prestiti ad altri paesi della 
regione. La Banca mondiale, 
inoltre, ha prestato alla Polo¬ 
nia 18 milioni di dollari per mi¬ 
gliorare le pratiche di gestione 
ambientale ed è imminente un 
prestito oirUngherìa. La Ceco¬ 
slovacchia e la Bulgaria sono 
recentemente divenute mem- 
bn della Banca mondiale, il 
che consentirà loro di ottenere 
dei prestiti. 

L'assistenza offerta sinora 
sarà senz'albo d'aiuto, ma I 
fondi destinati all'ambiente so¬ 
no molto scarsi se paragonati 
agii aiuti economici globali 
che prendono la via dell'O¬ 
riente. Ripulire la regione im¬ 
plica integrare le considerazio¬ 


ni ambientali in tutte le delibe¬ 
razioni relative aH'assistenza c 
al commercio. 

Un'opportunità del genere 
si è piersa propno recentemen¬ 
te. quando la IJ.S. Overseas 
privale investment corporation 
ha finanziato un progetto da 
150 milioni di dollari &lla Ge¬ 
neral electric destinato a nn- 
novare tredici fabbriche un¬ 
gheresi di lampadine a incan¬ 
descenza. Se il prestito fosse 
invece andato a finanziare la 
costruzione di fabbriche che 
producono lampadine fluore¬ 
scenti compatte, il risparmio 
energetico derivante dall'uso 
di queste lampadine avrebbe 
ndotto la necessità di nuove 
cenbali. Secondo un'analisi di 
Michael Totten, assistente legi¬ 
slativo dell'exdeputato Claudi- 
ne Schneider (repubblicana, 
Rhode Island), questo avreb¬ 
be fatto risparmurc all'Unghe- 
na 10 milioni di dollari, dimi¬ 
nuendo inoltre l'Inquinamento 
in modo significativo. 

Gli ambientalLsti stanno pre¬ 
mendo sulla nuova Banca eu¬ 
ropea per la ricostruzione e lo 
sviluppo propno perché eviti 
questo tipo di approccio fram¬ 
mentario ai problemi ambien¬ 
tali della regione. Sono riusciti 
a Inserire nello statuto della 
Banca un mandalo che chiede 
l'integrazione delle questioni 
ambientali nella gamma di at¬ 
tività finanziate dai 12 miliardi 
di dollari che costituiscono il 
suo F>ortfolio. 

Le industrie occidentali che 
investono nella regione do¬ 
vrebbero. idealmente, sceglie¬ 
re le tecnologie disponibili me¬ 
no inquinanti e più efficienti 
dal punto di vista energetico. 
La Comunità europea sta pro¬ 
gettando di istituire un codice 
ambientale di comportamento 
per gli investimenti nell'Euro¬ 
pa orientale, per incoraggiare 
queste scelte e scoraggiare U 
•colonialismo ecologico», co¬ 
me l'esporiazione di processi ' 
industrtall pericolosi per l'am¬ 
biente in paesi dove la regota- 
mentazione non é rigido. • 

Uno dei maggiori impedi¬ 
menti al risanamento ambieiv 
tale dell'Europa dell'Est é l'e¬ 
norme debito che pera sulla 
maggior parte dei paesi; la va¬ 
luta pesante usata per ripagare 
i debiti, infatti, rappresenta de¬ 
naro che non può essere inve¬ 
stilo in programmi ambientali. 
La Polonia é gravata ria un de¬ 
bito di 42 miliardi rii dollari, 
pari al 64% del suo pnxfotto in¬ 
terno lordo annuale, ''Unghe¬ 
ria ha un debito di 18 miliardi 
di dollari, pari al 65% del suo 
PII c anche la C<!coslovacchia 
c la Bulgana hanno molte 
cambiali scadute. 

Un modo creativo dei paesi 
occidentali per aiutare l'Euro¬ 
pa dell'Est a uscire dalla situa¬ 
zione in CUI si trova é rappre¬ 
sentato dai «baratti»: il debito 
viene condonato in cambio 
dell'impegno a spendere il de¬ 
naro nsparmialo in programmi 
ambientali finanziati con le va¬ 
lute locali. Smorti due di questi 
«baratti» sono stati negoziati 
dalla Polonia. Uno con il go¬ 
verno tedesco, che cancellerà 
un debito di 60 milioni di dol¬ 
lari: l'altro con il World Wide 
Fund for Nature che condone¬ 
rà un debito di SOmila dollari 
per contribuire a finanziare la 
creazione di un parco naturale 
che protegga i teneni paludosi 
di Blerbrza, nel Nord-est della 
Polonia, una zona di conside¬ 
revole importanza ecologica. 


Un «bagno di luce» 
per ritardare 
rinsonnia notturna 


■B SIDNEY Chi soffre d' in¬ 
sonnia e si sveglia prima dell' 
alba può aumentare le ore di 
sonno facendo un «bagno di 
luce» di qualch«.,M pnma di 
andare a letto. Lómferma il ri¬ 
sultato di una ricerca condotta 
dal professor Leon Lack. psi- 
cólo^ dell' università Flinders 
di Adelaide (sud Australia), 
secondo cui l'esposizione alla 
luce agisce sull' «orologio bio¬ 
logico* che regola 1' avvicen¬ 
darsi del sonno e della veglia. 

Nel corso dello studio-pilo¬ 
ta, alcune persone sottoposte 
all' esposizione di quattro ore 
ad un bagno di luce pari a 600 
normali lampadine per due se¬ 
re di seguilo, mentre guardava¬ 
no la tv, hanno ottenuto un ri¬ 
tardo del risveglio di circa un' 
ora e mezza (tipicamente dal¬ 


le 3.30 Alle 5.00) Per un perio¬ 
do di almeno una settimana. 

Di questo tipo di «insonnia 
prima dell' alita* soffre circa II 
IO per cento degli australiani, 
che spesso si sentono inade- 
guali in socicià perchè molto 
insonnoliti verso le 21.00. Se 
pure riescono a stare svegli fi¬ 
no alle 23.00-24.00, Ugual¬ 
mente . si nsvegliano dopo 
qualche ora. 

I medici spesso interpretano 
tali sìntomi come depressione 
c prescrivono larmaci antide¬ 
pressivi senza alcun beneficio 
- afferma il professor Lack, pre¬ 
cisando che i' vero problema 
di chi soffre di Insonnia òche il 
ciclo di 24 ore del ritmo biolo¬ 
gico à sfasato, cioè «va avanti» 
di tré-quattro ore rispetto agli 
altri. 


Allarme benzina: cancerogena anche quella verde? 


Prìgìonierì e vittime dell'energìa. 1 campi lita», specie se europea, è lortemente 
elettroma^etict provocano leucemie cancerogena. Il monito viene dal pro¬ 
nei bambini (ricerca Usa), chi vive nei fessor Cesare Maltoni, che ha diretto re¬ 
pressi di centrali nucleari si ammala di quipe bolognese in una ricerca i cui ri¬ 
tumore sette volle più degli altri (studi sultati sono ora noti. Net mondo ogni 
inglesi). E ora, esprimenti alla mano, anno si consuma un miliardo di tonnel- 
da Bologna suona forte un campanello late di benzina, miscela di paraffine, 
d'allarme; la benzina, anche quella «pu- composti aromatici, nafteni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ BOLOGNA, tl velo é strap¬ 
pato. L'illusione degli ottimisti 
a oltranza (per interesse più 
che per temperamento) è 
spazzata via dalla ricerca. La 
benzina, gran parte dei derivati 
del petrolio, ed altre fonti ener¬ 
getiche, sono sicuramente 
cancerogeni. «I danni alla salu¬ 
te dell'uomo sono gravlssimi- 
dice il professor Cesare Malto¬ 
ni. direttore dciristiiuio di on¬ 
cologia dell'ospedale Sant'Or- 
sola- Non esiste una soglia di 
sicurezza, l'esposizione agli 
agenti nocivi non si manifesta 
con sintomi e pesano gli effelli 
comulalivi». Da vent'anni im¬ 
pegnata sul fronte della speri¬ 
mentazione, condotta in un 
desolante deserto di Interesse 
e di sostegni, l'équipe di ricer¬ 
catori del professor Maltoni 
adcs.<>o rende noti i rìsultall di 
uno studio accurato sulle ben¬ 
zine. 

•Fino a metà degli anni 80 
non esisteva alcuno studio sul¬ 
la loro presunta innocuità- di¬ 
ce il dottor Carmine Finto- gli 


esperimenti effettuati nei labo¬ 
ratori di Benllvoglio su centi¬ 
naia di ratti trattati con vapori 
di benzina leggere, kerosene, 
gasolio, hanno mostrato un 
nello aumento di tumori mali¬ 
gni totali. In particolare è com¬ 
parso il rarissimo neurino sar¬ 
coma uterino; la leucemia ha 
colpito le cavie trattate con ke¬ 
rosene e gasolio*. 

Nel mondo ogni anno si 
consuma I miliardo di tonnel¬ 
late dì benzina, miscela di pa¬ 
raffine. componi aromatici, 
nafteni: elementi volatili la cui 
presenza varia a seconda dei 
metodi di distillazione. Ad essi 
vanno aggiunti poi il piombo 
tctraetllenc. i detergenti, gli os¬ 
sigenanti (etanolo, metanolo, 
eteri), l'antiruggine. Questo 
cocktail di veleni insidia so¬ 
prattutto gli addetti alle raffine¬ 
rie e alle pompe, 1 trasportalo- 
ri. chi abita accanto ai dislribu- 
torì. Ma in varia misura tutta la 
popolazione è potenzialmente 
a rischio. Una delle analisi più 
interessanti svolta a Bologna ri¬ 


guarda il benzene, costiluenie 
chiave della benzina, di cui si 
producono ogni anno 40 mi¬ 
lioni di tonnelfate. La dottores¬ 
sa Belpoggi c il dottor Soffritti 
ne svelano cosi rallarmantc 
pericolosità: «Negli animali 
esposti a dosi controllate si é 
avuto un netto incremento 4i 
tumori maligni totali, in parti¬ 
colare al polmone, alla cavità 
orale e nasale. Su cento cavie i 
casi di cancro passano da 23 a 
ben 158, a volle con una proli¬ 
ferazione multipla nello stesso 


SERGIO VENTURA 

soggetto. E' un dato quanto 
che dovrebbe indurre le autori¬ 
tà sanitarie a sollecitare prov¬ 
vedimenti per la sostituzione 
di questo materiale che. tra 
l'altro, è anche nefrotossieo. Il 
problema è tanto più grave in 
Europa dove la benzina utiliz¬ 
zala contiene esattamente il 
doppio del benzene di quella 
americana». 

Altri nemici della salute, fi¬ 
nora misconosciuti, sono gli 
zcoliti. catalizzaton solidi usali 
ampiamente neH'industria pe¬ 


trolifera. A rischio è chiunque 
li produce e utilizza, nonché 
quanti hanno la sfortuna di vi¬ 
vere nei pressi di raffinerie. 
«Dobbiamo aspettarci la com¬ 
parsa di nuove forme di can¬ 
cro- dice il dottor Minardi, 
conduttore della ricerca- Su 
tremila animali testali si sono 
registrati 26 casi di una rarissi¬ 
ma neoplasia, il neurino sarco¬ 
ma del cuore». Una ennesima 
spia rossa ravvivata dalle ricer¬ 
che sui prodotti della combu¬ 
stione per nscaldamcnlo. pro¬ 


duzione di energia, distruzione 
nfiuti, attività industriali e, ov¬ 
viamente. autotrazione. I primi 
e.sperimenti In corso sulla for¬ 
maldeide, uno dei compnenti 
della cosiddetta «benzina eco¬ 
logica» rivelano la comparsa di 
leucemie, linfomi, tumori al¬ 
l'intestino. di adenocarcinomi. 

Il «modello di sviluppo» dei 
paesi sviluppati sconta dun¬ 
que l'altissimo prezzo del ri¬ 
schio oncogeno. I! profe.ssor 
Maltoni, accusando le istitu¬ 
zioni nazionali c intemazionali 
■di non aver folto molto in que¬ 
sti campi», mette in guardia 
dalla cieca rincorsa alfe fonti 
di energia. Oggi la produzione 
di energia nelmondoèdi 6500 
mcgalcp, (più del triplo rispet¬ 
to agli anni 50), corrisponden¬ 
ti a 6 miliardi e mezzo di ton¬ 
nellate di petrolio (143 milioni 
in Italia). In realtà solo il 45% 
di questo volume deriva dal¬ 
l'acro nero», il 30% dal carbo¬ 
ne, il 19% dai gas naturali, il n- 
manente 6'% dal nucleare e 
dalle centrali idroelettriche. 


Ma la distnbuzione energetica 
é quanto mai squilibrata: l'80% 
viene consumala da appena 
un miliardo e 300 milioni di 
abitanti, il restante 20% è di¬ 
sponibile per 1 3 miliardi e 300 
milionRli individui del Terzo 
mondo. «A questi ritmi di cre¬ 
scita- dice Malioni- 9 miliardi 
di abitanti noi 2030 consume¬ 
ranno 14200 megatep. Pro¬ 
spettiva catastrofica per le ri¬ 
serve del pianeta che In capo a 
30/40 anni le vedrebbe esauri¬ 
te. Nel 'raltempo i colpi all'e- 
uilibrio ecologico sarebbero 
isastrosi. effetto serra, p:*5gge 
acide, aumento dell'ozono 
nella biosfera. Tutti guasti da 
sommare a quelli recati alla sa¬ 
lute della gente- Segni allar¬ 
manti di tali losche previsioni 
non ne mancano. Sarebbe già 
molto non chiudere gli occhi. 
Magan a partire dalla benzina 
che può essere «cotTclta» nel 
nome di quel diritto alla vita 
che dovrebbe avere la prece- 
dencta su quello, pur legittimo, 
al giusto profitto.. 
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Vedli^n 

debutta «Passo falso», nuovo programma di Raitre 
condotto da Gad Lemer 

dedicato agli «sbagli» di sette personaggi pubblici 

alle 20.30 «Speciale Cina» a cura di «Samarcanda» 

Da Pechino al fiume Yangtze 

un reportage alla ricerca del dopo-Tian An Men 



CULTURAeSPETTACOLI 



Contraddittorio Greene 


La sua passione 
Olii gr^de: 
'America latina 


■■ . In Una specie di vita 
(1971), il primo volume del¬ 
la sua autobiografìa, Graham 
Greene aveva detto che l'epi- 
graie scelta per tutti i suoi rx> 
manzi erano certi versi di 
Browning che parlavano del- 
l'inesistibile interesse verso 
<il bordo vertiginoso delle co¬ 
se», verso «il ladro onesto, il 
tenero omicida, l'ateo super¬ 
stizioso» osservati mentre, in 
equilibrio su un filo teso sul 
vuoto, testano sosp^i su 
quel limite sempre esiguo e 
precario. Ira la lealtà e il suo 
contrario. Ira la ledelUi e il 
tradimento, tra tedi e abiure, 
ugualmente e In un sol pun¬ 
to, contraddittorie e necessa¬ 
rie. 

È il terreno elettivo del- 
l'ambiguità, delta doppia vi¬ 
sione, di un tenace pessimi¬ 
smo di laico che, anche 
quando incontra la rivelazio¬ 
ne della lede e della Grazia, 
sente umano solo il peccato, 
il disordine, il gesto della ri¬ 
volta e dell’anarchia, la ten¬ 
tazione della corruzione, del 
tradimento, delle leoltA divì¬ 
se. 

Straordinario costruttore 
di trame, dotato come pochi 
di un talento di narratore pu¬ 
ro. Greene nella sua copio 
sissima pioduzoine narrativa 
ha doto la più moderna ver¬ 
sione del »romanzeaco» che 
la narrativa inglese contem- 
porarwa possa vantate, pur 
essenflo sovente scrittore di 
trametdi personaggi in presa 
diretta, vistosamente a volte 
legati, alla temperie ideologi¬ 
ca • persino alla cronaca po¬ 
litica del proprio tempo.. ' 

Ma non c'è mal, in lettera¬ 
tura, talento o istinto nanrati- 
vc che non sia anche consa¬ 
pevole scelta letteraria: no¬ 
nostante ancora oggi non sia 
sempre riconosciuto, Gree- 
nc, por profondamente inno¬ 
vandola. appartiene alla tra¬ 
dizione narrativa che si rico¬ 
nosce, come egli stesso ha 
più volte ammesso, nella le¬ 
zione di Heniy James e so¬ 
prattutto in quella di Conrad. 
b ia lezione che rivela il volto 
celato dietro le apparenze, 
cioè il »fascino della corru¬ 
zione e dell’onore» che, os¬ 
servato da un punto di vista 
selettivo o daHa testimonian¬ 
za di un narratore complice, 
scompagina quiete certezze, 
trasforma la realtà in un pun¬ 
to di fuga, rovescia l'assoluto 
dei valori e delle fedi nella 
ironica «prosa» di un destino 
puntualmente eluso ed atte¬ 
so. 

Oa La roccia di Brighton 
fl938^ a H potere e In gloria 
(1940). Ilnocciolo dellapue- 
stione (1948), LafinedeU'av- 
ventura (I9SI). lino a II tal- 
lare umano (1978) e L'uo¬ 
mo dai molti nomi (1988), 
tutti i maggiori romanzi di 
Greene sono attraversali da 
questa visione di una condi¬ 
rne umana che, intanto, é 


aperta alla dimensione del¬ 
l'avventura, dell’intrigo da 
detective story, in quanto è 
radic.rta per elezione nella ir- 
rìsolulezza 'delle contraddi¬ 
zioni, nelle ambiguità di una 
sfida, di un appuntamento fi¬ 
nale e di una resa dei conti 
col destino, che ha molti no¬ 
mi o maschere, non ultima 
quella elusiva del proprio 
volto, della tuga dal proprio 
mistero. 

•Bmccati da Dio» o da una 
fede alta e cieca come un 
ideale impossibile - si chia¬ 
mi rivoluzione o comuniSmo 
- i personaggi romanzeschi 
di Greene sono degli antie¬ 
roi, segnati dall’anonimato e 
da una tentazione di slealtà 
che è solo l’altra faccia, in¬ 
congrua ma umanissima, di 
una fedeltà alla vita, agli im¬ 
penetrabili labirinti del suo 
cammino, a quel «viaggio 
senza mappe» che le è pro¬ 
prio. 

Non c’è dubbio che oggi la 
tenacia con cui Greene ha te¬ 
nuto fede alle sue aporie, al¬ 
lo scetticismo e alle passioni, 
possa sembrare carica di tutti 
gli schemi manichei di una 
visione del mondo profonda¬ 
mente segnata dagli anni re¬ 
moti - si dice - delle grandi 
contrapposizioni Ideologi¬ 
che: cattolicesimo e comuni- 
sma democrizla capitalisti¬ 
ca e stalinismo, ordine occi¬ 
dentale e Insurrezioni rivolu¬ 
zionane. 

Troppo «partito preso», in¬ 
somma, mai smentito e sem- 
pte presente: ma esso non è 
un dogma, è al contrario una 
ferma passione, una scelta di 
campo senza illusioni per la 
verità. 

Il disincanto privo di digni¬ 
tà, il vento d’ordine che sen¬ 
za drammi ci frastorna da 
ogni lato non è, oggi, che 
una versione novella di quel 
clima culturale da fine delle 
ideolt^ie che Greene meglio 
di lutti ha denudato nella sua 
ipocrisia e da cui si era pole¬ 
micamente tenuto distìnto 
per un senso tragico della 
realtà, per uno sguardo in 
qualche modo «antico» sul 
Moderno che è sempre, e 
tanto più oggi, un ottimo an¬ 
tidoto nei confronti di ogni ri¬ 
chiamo all’ordine, alla «fine 
dell’avventura» e, Insomma, 
a una quieta, apologetica ac¬ 
cettazione deiresistente. 

Meglio allora, e di gran 
lunga, le «impurità» di un nar¬ 
ratore che mescolando gra¬ 
zie e comizioni, tradimenti e 
lealtà, squallori e ideali, pud 
anche, come in J'accuse 
(1982), scrivere un pamph¬ 
let di indignala passione su 
malaffari e intrighi criminali 
ben protetti dalle Istituzioni, 
proprio perché, come per il 
Conrad dì L'agente segreto, 
essi altro non sono che lo 
specchio rovesciato della 
norma, la replica beffarda 
del potere e delle sue leggi. 



È morto lo scrittore inglese 
autore di decine di romanzi 
tutti di larghissimo successo 
Un inventore di passioni, 
di ambiguità e di avventure 
tra religione e anarchia 


VITOAMORUtO 


Qui accanto, 
Graham 
Graonscon 
papa Paolo VI 
A fianca, 
loscnttors 
nel 1982 
davanti 
alla sua casa 
sulla Costa 
Azzurra 
Pttadsstra, 
OtsonWslies 
nel «Terzo 
uomo» 
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EXibitare è umano 
La teologa 
di un «ereti(X)» 


NICOLA FANO 


■■ «Dio è nei miei libri, cosi, solo per¬ 
ché si ha a sufficienza il senso della 
possibilità delia sua esistenza. Non di¬ 
co una lede sufficiente. Nessuno, se 
non un imbecille, pud essere sicuro 
dell'esistenza di Dio. lo dico un senso 
sufficiente della possibilità dell'esisien- 
za di qualcosa che noi chiamiamo 
Dio«. Graham Greene ha sempre avuto 
un'idea molto personale della religione 
e del cattolicesimo, fin dal 1927, quan¬ 
do si converti. E, del resto, egli slesso 
sentiva sempre il bisogno di avvertirò gli 
interioculorì: «Sono una "specie" di 
convertito. La donna che allora volevo 
sposare era cattolica e mollo osservan¬ 
te. Quindi pensai che dovevo perlome¬ 
no comprendere in che cosa lei crede¬ 
va. anche se io stesso non vi credevo». 
Graham Greene e la religione: una sto¬ 
ria complessa che possa per II sociali¬ 
smo. per il comuniSmo, per ia passione 
per la libertà e raulodeterminazione 
del popoli dell'America Latina; che 
passa per un numero considereveole di 
amanti, per Padre Pio, per Giovanni 
XXIII e per Giovanni Paolo II. «Non sono 
uno scrittore spirituale - tuonava sem¬ 
pre - sono per l'intrattenimento pura. C 
per Intrattenere gli altri bisogna raccon¬ 


tare storie». 

Ecco, a proposito di storie, ce n'é 
una singolùe, rwlla biografìa dì Gree- 
ne, vera o falsa che sia. «Nel 1949 andai 
ad una messa celebrala da Padre Pio in 
Italia, nella penisola del Gargano. Vi 
andai per curiosità. Avevo sentito par¬ 
lare delle sue stimmate. II Vaticano non 
lo gr^iva. Un monsignore che venne a 
farmi visita a Roma disse; "Oh, quella 
santa frode!". Padre Pio aveva quelle fe¬ 
rite sulle mani e sui piedi della grandez¬ 
za di una moneta e. visto che non pote¬ 
va celebrare messa con 1 guanti, tirava 
giù le maniche per cercare di nascon¬ 
derle. Aveva una simpatica faccia da 
contadino ed era un po' pesante. Ero 
stalo avvisato che le sue messe erano 
lunghissime, cosi mi recai di primo 
mattino, a quella delle 5.39, in compa¬ 
gnia della mia amica di quel periodo. 
Celebrò il rito in latino e mi era parso 
che fossero passali treniacinque minu¬ 
ti. Una volta fuori dalla chiesa guardai 
l'orologio e constatai che erano passa¬ 
te uno e mezza o due ore. ÈcosI che ar¬ 
rivai ad avere un minimo di fede in quel 
mistero. Perché era successo qualcosa 


di straordinario». Qualcosa di slraordi- 
naio (non necessariamente sostenuto 
dall'uffìcialità) in grado di provocare 
dubbi: questo era ri fondamento della 
religione di Graham Greene. E infatti 
egli ha sempre dubitalo di tutto: di se 
stesso, di Dio, del socialismo, di Padre 
fho. Forse arKhe della sua scrittura è ar¬ 
rivato a dubitare. 

Graham Greene apparteneva a riuel- 
la schiera - un tempo assai folta - di in¬ 
tellettuali che vivevano la lede cattolica 
come un prolungamento naturale del 
foro artarchismo. G proprio per questo, 
Greene non ha mai avuto buoni rap¬ 
porti con le «autorità»; comprese quelle 
cattoliche ovviamente. Sono recenti le 
sue Invettive conUo Papa Wojtyla; »For- 
se non conosce II dubbio. Forse non ha 
dubbi sulla propria irilallibililà: mi ri¬ 
corda un po' Reagan. È sempre in tele¬ 
visione, non è vero? È un otijmo attore. 
Del resto, da giovane voleva diventare 
attore. Ha bisogno sempre di grandi 
folle e di una squadra di fedelissimi 
D’altra parte, Gorbaciov mi ricorda 
molto Giovanni XXIII. E curioso, ma ho 
sempre pensato che per l’essere uma¬ 
no la cosa più importante è il dubbio. 


Dubitare è umano. Siamo in un perio- 
do in cui i marxisti stessi dubitano del 
marxismo. Marx non é più infallibile. G 
neppure il papa è più infallibile. Secon- 
do me quest? due aspetti sono del mas¬ 
simo valore. NeH’Unione Sovietica il 
dubbio alza la testa e i cattolici respin¬ 
gono i dogmi infnjltuosì. In questo sen¬ 
so cristianesimo e comuniSmo si avvici¬ 
nano, ma purtroppo l’attuale papa ten¬ 
ta di ristabilire rinlallibilità». ferole du¬ 
re, pronunciare in un’Intervista del set¬ 
tembre del 1989 e perdi più pubblicala 
da una prestigiosa rivista cattolica in¬ 
glese. 

Tradotto In letteratura, tutto ciò si è 
rivelato un trucco formidabile: nei ro¬ 
manzi di Graham Greene i »buoni» so¬ 
no i personaggi che si interrogano, ap¬ 
paiono simpatici e tendono alla santità 
mentre i «callivi» si dicono infallibili, su- 
scitarto antipatia e prediligono la vio¬ 
lenza, la sopraffazione, l’errore. Un'e¬ 
quazione semplice, insomma. beiKhé 
Greche, in cuor proprio, sapesse bene 
che il mondo è molto più complesso. 
Ma il SUO fine non è miri stato indicare 
la retta via della fede, quanto racconta¬ 
re storie. «Intrattenimento puro», pen 
ché la vita non è un romanzo. 


FABIO RODRIGUEZ AMAVA 


H Oso dire, usando le pa¬ 
role del grande scrittore argen¬ 
tino Macedonio Femàndez; 
•Oggi, 3 aprile dell'anno di gra¬ 
zia 1991 . a distanza di ottanta- 
sette anni dalla nascita txigno- 
la dalle acque dell'Atlantico 
del nord, Graham Greene si è 
defmitivamente occultalo‘. 
Con V occultamento transitono, 
nulla svanisce. Resta la sua 
opera a parlare per lui che non 
è più fra noi. E l'immagine di 
uno scrittore che, serio com'e¬ 
ra, non é mai stato preso per 
tale, confessa lui stesso all'a¬ 
mico Carcia Màrquez quando 
questi gli chiede perahé non 
gli fu assegnato il Nobel per la 
letteratura. In realtà, dietro a 
queste parole si nascondeva 
l'uomo che. lacerato fin da 
giovane da una problematica 
esistenziale, profondamente 
religiosa, irriverentemente mi¬ 
stica e profana, si iiKaricO di 
esprimere la drammaturgia del 
dolore individuale e collettivo; 
il Greene schivo e di poche pa¬ 
role che sapeva essere un con¬ 
versatore eccellente, spietato c 
infallibile nelle sue nfìessioni 
sulla condizione umana di 
questo secolo segnalo come 
mai prima dal potere e dalla 
violenza; il Greene benevolo 
che aveva sempre sulle labbra 
una risposta arnabile e serena 
per chi azzardava giudizi ne¬ 
gativi sul suo operalo come 
scrittore nel sociale. Era un 
contemporaneo che aveva 
sbaglialo il momento in cui na¬ 
scere e in cui scrivere. So che 
nienebbe banale un panegiri¬ 
co sulla sua opera, sulla quan¬ 
tità di libri che ci ha offerto co¬ 
me chi impacchetta regali che 
vogliono essere delle sorprese. 
È noto ette II potere e la gloria 
scatenò imprecazioni, odi fe¬ 
roci, Intrighi e Invidie per la ve¬ 
nta che raccontava. Nessuno 
perdonò l'imegrità etica di 
Greene, il suo ridere dell’igno¬ 
minia, il suo calvinismo accen¬ 
tuato, il suo - a tratti - cattoli¬ 
cesimo ad oltranza. Non era 
caduto nella trappola della fe¬ 
de. nell’Insidia del dogmati¬ 
smo. 

Era il 1938 quando trascorse ' 
diversi mesi negli Stati di (?hla- 
pas e di Tabasco, in un Messi- 
co anticlericale, per cercare di 
capire come e perché in un 
paese cosi cattolico neiressen- 
za e cosi laico in apparenza, i 
presidenti Calles prima e Càr- 
denas poi, si accanivano con¬ 
tro la religione nel nome di 
una rivoluzione che si era 
smarrita nel cammino. Oa 
quell'esperienza del mondo 
conlradditlorìo latinoamerica¬ 
no Greene estrasse la matena 
prima che avrebbe costituito la 
colonna portante della sua 
narrativa migliore: la dramma¬ 
tizzazione del vecchio antago¬ 
nismo manicheo tra ragione e 
fede, fra spiritualismo e mate- 
nalismo, tra civiltà e barbarie 
che, partendo da tinte e da sfu¬ 
mature focali, si diramerà In 
lungo e in largo nella storia 
dell'umanità. Ma, e in questo 
sta la vera astuzia, il creatore 
non sì limita a corvdannare il 
male e a esaltare il bene come 
Muriac, Claudel o Bemanos fa¬ 
cevano con efficacia sottile, 
bensì é capace di tessere un la¬ 


birinto di idee c di concetti - 
egregiamente scntti - per cre¬ 
denti e per ogni genere di apo¬ 
stati, miscredenti e farisei. 

Graham Greene non sì è mai 
preoccupato di combattere un 
dogma appellandosi a un altro 
ma, al contrario, ha sempre la¬ 
sciato aperta la possibilità ulti¬ 
ma di assimilare la speranza di 
cambiamenti e izasformazioni 
spirituali c materiali servendosi 
di immagini visive e di tecni¬ 
che cinematografiche che non 
hanno nulla a che vedere con 
il fotografare veritiero della 
realtà. Cosi riesce a cogliere 
l'essenza del problema; la sin¬ 
tesi come obiettivo ultimo per 
smitizzare un mondo esotico il 
cui motore è la violenza risul¬ 
tata dal passaggio della civiliz¬ 
zazione europea nel nostro 
continente. I vari Tench. Lehr, 
Fellows ora puritani, ora cre¬ 
denti esasperati, mascherano 
una tipologia di picoros, av- 
ventunerì, ladri, distruttori di 
mondi nuovi e sconosciuti 
(per l'incapacità di riconosce¬ 
te l’altro, <iòche è diverso»), 
che per cinque secoli hanno 
revaricato su quella che sem- 
rava la tetra di nessuno. Spo¬ 
stando i personaggi dalla me¬ 
tropoli alla perifena. dal Nord 
al Sud, alla riceica di una «pu¬ 
rificazione», Greene si scosu 
dalla iradizionale concezione 
della letteratura cattolica e 
concentra la problematica, an¬ 
ziché sul peccato, su un lanci¬ 
nante senso dì colpa del quale 
l'essere deve liberarsi. 

La sua corxiscenza della 
realtà latinoamencana non si 
limita alle persone o ai fatti, si 
estende anche aH'ambientc. SI 
tratta forse dello scrittore non 
latinoamericano che ha sapu¬ 
to penetr a re con maggiore lu¬ 
cidità e talento l'essenza dd 
tropico, decifrare 1 suoi enigmi 
e percepirne l’atmosfera, no- 
pno per questo si può parlare 
di antieroi del romanzi di 
Greene. Chi non ricorda il rino¬ 
mato Il nostro agente all'Avana 
del 19587 

Ma il suo rapporto con l’A¬ 
merica Latina non si limita alla 
scrittura, il suo impegno socia¬ 
le e politico con la tragica sto¬ 
ria del subcontinenie é da tutti 
conosciuto. Seppe battersi 
contro dittature e violenze sta¬ 
tali, abbracciò la causa dei de¬ 
predati, degli innocenti, dei 
torturati. La sua presenza alla 
firma del Trattato del Canale di 
Panama, nel 1978, è stata si- 
gnif icabva per la capacità ever¬ 
siva espressa accanto ai gene¬ 
rale Torritos nella difesa del¬ 
l'autonomìa e sovranità di Pa¬ 
nama nei confronti degli 'Osa. 
Scrittori, artisti, intellettuali 
progressisti sedevano con lui 
faccia a faccia con lo «zoo» - 
come evoca Gatcia Màrquez - 
rappresentato dai vari Pino- 
chet, Vidcla, Stroessner, Ban- 
zer degli anni bui della nostra 
storia recente. Con il suo viso 
beffardo e ironico sembrava 
dire: «Sissignori. la storia deve 
cambiare, é il mio sogno. Pos¬ 
so concepire soltanto un mon¬ 
do nuovo nel quale trionfino la 
verità e la giustizia che, in ulti¬ 
ma istanza, credo e difendo 
nonostante prima o poi debba 
occultarmi. 


Tutti quei romanzi fatti su misura per il dnema 


Il mondo della celluloide gli dette da vivere 
per molti anni: «Sono felice di guadagnare soldi 
vendendo i diritti delle mie opere anziché fare 
rimpiegato». Come critico fu una una specie 
di killer odiava il sonoro, Hitchcock e la Garbo 


■i Non più di una settimana 
fa Graham Greene era candi¬ 
dato all'Oscar. Come miglior 
attore non protagonista. Ov^a- 
mente si trattava di un omoni¬ 
mo (l'attore pellerossa che in- 
■ lerpieta lo sciamano Uccello 
Scalciante in Balla coi lupi), 
ma quell'Oscar era un premio 
al quale il vero Graham Greene 
avrebbe ben potuto aspirare, 
per consolarsi del Nobel sem¬ 
pre sognato ma mai ottenuto. 
Magan candidandosi per £/fei- 
to none, il celebre film di Truf- 
faut in cui lo scrittore sì conce¬ 
deva uno spiritoso <ammeo» 
nei panni di un agente di assi¬ 
curazioni. 

Si favoleggia da sempre di 
un altro misterioso «cammeo» 
sul quale Greene non ha mai 
voluto far luce: narrano le leg¬ 
gende che tosse sua la mano 
che. nel finale di La mano del¬ 
lo straniero, scioglie la gome¬ 
na di una nave. Chissà. L’a- 
neddoflca del sci serve solo a 
ricordare il rapporto strettissi, 
mo fra Graham Greene e il ci¬ 
nema, ma anche il senso di in¬ 


compiutezza che i film a lui 
ispirati lasciano sempre nello 
spettatore. Greene, insomma, 
un po' co-Tte Conrad: leggi i ro¬ 
manzi c sembrano già sceneg¬ 
giature. con quei personaggi 
torti e quelle trame perfette, 
poi II porti sullo schermo e 
scopri quasi inevitabilmente 
che il sapore é andato perdu¬ 
to. 

Greene c lo schermo, una 
storia di conflitti. Da critico, ne¬ 
gli anni Trenta (su TheSpecta- 
lor e su Night and Day), era 
una specie di killer capace di 
farsi più nemici che amici. 
Odiava II sonoro, odiava il te¬ 
chnicolor. odiava Alfred Hilch- 
cock, definì Greta Garbo «una 
splendida giumenta araba» c si 
tirò addosso una querela della 
20lh Cenlury Fox perché aveva 
accusato la maior hollywoo¬ 
diana di fare da 'mezzana» a 
Shirlcy Tempie (da bravo in¬ 
glese convertilo al cailolicesi- 
mo, trovava Immorale lo scu- 
Icllare della piccola Rìccioli 
d’Oro). Da sceneggiatore, si 
scontrò furiosamente con il 


perbenismo del cinema britan¬ 
nico e, srroraltutto, del Brìtish 
Board of nlms Censors, il cui 
comportamento gli pareva 
puntualmente obsurd, assur¬ 
do. 

Poi vennero 1 romanzi, la la¬ 
ma, e con essa pane e compa¬ 
natico. »ll mio primo sentimen¬ 
to verso il cinema é la gratitudi¬ 
ne. Ti pernetteva di vivere, e 
sono felice di aver potuto so¬ 
pravvivere cedendo i diritti dei 
miei romanzi, piuttosto che 
impiegandomi in un diparti¬ 
mento del governo o in una 
compagnia radiofonica». La ci¬ 
tazione è tratta dall'artìcolo 
The Novelist and thè Cinema. A 
Personal Experience. Greene lo 
scrisse nel '58. non si tratta 
quindi dell'amara riflessione di 
un vecchio disamoralo, ma 
della lucida analisi di uno scrit¬ 
tore nel fiore degli anni e del 
successo. Ciò che oddolorava 
Greene era la totale mancanza 
di controllo sul film finito. 
•Prendete TTre fhtwer and thè 
Ciory- proseguiva - era la sto¬ 
ria di un prete messicano 


ubriacone, con un figlio natu¬ 
rale, che vive la propria voca¬ 
zione come una croce, e con 
una buona dose di codardia, 
durante le persecuzioni reli¬ 
giose degli anni Trenta. Nel 
film The Fugiiiix (in Italia La 
croce di fuoco, di John Ford, 
ndr) diventa la storia di un sa¬ 
cerdote pio ed eroico; di alco¬ 
lismo non si parla più, e il figlio 
illegittimo diventa il bastardo 
del poliziolto che dà la caccia 
al prete (almeno credo, per¬ 
ché non no mai voluto vedere 
il film del signor Ford)». 

Con grandi registi come 
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Ford e Fritz Lang (per Prigio¬ 
niero del terrore) Greene non 
stabili certo buoni rapporti. 
Anche peggio andò con un re¬ 
gista discontinuo ma persona¬ 
lissimo come Joseph L Man- 
kiewicz. Pur aprendo Un ame¬ 
ricano Iranguilto con una se¬ 
quenza straordinaria, in cui fe¬ 
sta e morte si londono con un 
mirabile senso del grottesco, 
Mankiewìcz combinò un mez¬ 
zo pasticcio che Greene, nel- 
l'artKOlo suddetto, commenta¬ 
va cosi: «Si potrebbe persino 
pensare che il film sia stalo gi¬ 
rato deliberatamente per far 


dd male al libro e al suo auto¬ 
re, ma il libro era basalo su 
una conoscenza delia guerra 
d'Indocina assai più profonda 
di quella dei regista, e sono tal¬ 
mente vanesio da pensare che 
il romanzo avrà vita ben più 
lunga dell'assurdo iilm del si¬ 
gnor Mankiewicz». 

Questo chiamare •signore», 
mister, registi per i quali nutriva 
probabilmente un sovrumano 
disprezzo era un tratto tipico, e 
mollo brilish, del rapporto fra 
Greene e il dnema. Che, per 
fortuna, giunse ad esiti più in¬ 
coraggiami in altre occasioni. 


Il «suo» regista per eccellenza 
hi l'inglese Carol Reed, autore 
dei Ire film più celebri fra ì 27 
ispirati alio scrittore. Idolo in¬ 
franto (1948) è forse U film 
•greeniano» più raffinato, il 
rapporto fra il piccolo Felipe 
(figlio di un ambasciatore a 
Londra) e il maggiordomo 
Herbert da lui idealizzato (uno 
splendido Ralph Richardson) 
raggiunge livelli di introspiezlo- 
ne psicologica mai npetuli. Il 
terza uomo (1949). girato in 
una Vienna postbellica e im¬ 
preziosito dalrenigmatica pre¬ 
senza di Orson Welles, rimane 
un film stilisticamente unico, 
un thriller in cui l'esasperalo 
formalismo della regia di Reed 
é ostentalo, ma funzionale al 
tono onirico del racconto. Il 
nostro agente all'Altana 
(1959) è tolse fin troppo fa¬ 
moso e un po' soprawaluiato, 
ma godibilissimo. Curiosa¬ 
mente. non era tratto da un ro¬ 
manzo, ma da un soggetto me¬ 
dito che poi Greene sviluppò 
in forma dì racconto. Sempre 
da un testo scrìtto apposita¬ 
mente per il cinema deriva 


Went thè Day WetD, il film forse 
meno nolo, e torse più geniale. 
Ira quelli cui Greene ha lavora¬ 
lo. Lo diresse Alberto Caval¬ 
canti. brasiliano, già pioniere 
del surrealismo in Francia, a 
Londra dal 1933. Fu il produt¬ 
tore Michael Balcon a propor¬ 
gli un soggettino di Greene che 
raccontava... l'invasione nazi¬ 
sta della Gran Bretagna: un 
gruppo di paracadutisti tede¬ 
schi sbarca in un paesino del- 
ringhilterra e. linsendosi un 
reparto della Royal Air Force, 
prepara una testa di ponte per 
lo sbareo dei nazisti. Ma gli 
abitanti si nbellano e sconfig¬ 
gono i nemici. Nel linale, un 
distinto gentleman si nvolge al¬ 
la macchina da presa e. indi¬ 
cando li tumulo sotto li quale i 
tedeschi uccisi sono sepolti, 
afferma orgoglioso: «E questo é 
l'unico pezzo di terra inglese 
che siano mai nusciti a con¬ 
quistare». 

Vi riveliamo solo ora che 
Went thè Day Well? è un film 
del '42. Senno e diretto a guer¬ 
ra tutl'altro che vinta. Eppure 
Greene e Cavalcanti ipotizza¬ 


no (auspicano, sognano) la 
vittoria. Un lilm-esorcismo, 
una tipica commedia inglese 
(fu girato negli storci studi di 
Eaiing) che rivela come le 
strutture del cinema di genere 
possano essere facilmente rici¬ 
clate in funzione propagandi¬ 
stica. In quel caso, Greene an¬ 
ticipò la storia. Quando invece 
venne a Venezia per scrivere 
La mano dello straniero (e nel 
citalo articolo ricorda le epi¬ 
che bevute di grappa assieme 
a Mario Soldali), fu !■> storia ad 
anticipare lui. Il film era basalo 
su una descrizione fortemente 
>di parte» dei servizi segreti Iu¬ 
goslavi, ferocemente filosovie¬ 
tici; ma propno mentre Gree¬ 
ne, Soldati e Giorgio Bassani lo 
scrivevano, Slalìn mori, la Ju¬ 
goslavia di Tito usci dai blocco 
sovietico e i cattivi s avi si tra- 
stormarono (nel film) in perfi¬ 
di albanesi. Ne usci un film as¬ 
sai strampalato, ma questi so¬ 
no I nschi che corre uno scrit¬ 
tore sempre impegnalo a ttaire 
insegnamenti morali da una 
realtà perennemente, e immo¬ 
ralmente. in traslormiizione. 
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Cultura 


A cento anni dalla nascita 
del grande pensatore 
resta «aperta» la situazione 
del corpus delle opere 


Il rapporto tra i «Quaderni» 
e gli scritti politici: 
questo è il nodo 
del problema filologico 


M Mi sono astenuto per an¬ 
ni da qualsiasi intervento nel 
dibattito su Gramsci come si¬ 
lenziosa. c innocua protesta 
contro gli inaccettabili livelli di 
improvvisazione culturale c di 
manipolazione politica cui es¬ 
so e via via soggiaciuto nel no¬ 
stro paese L'articolo di F Ca- 
rcgnani pubblicato sull Unità 
dell 11 febbraio segnala tutta¬ 
via un problema inquietante 
propno per chi a torto o a ra¬ 
gione sente di dover difendere 
con l’opera di Gramsci un rap¬ 
porto essenzialmente basato 
sulla riflessione stonco-scienti- 
(ica In effetti che un economi¬ 
sta teorico SI sia trovato solo - 
contro «ventuno studiosi di tut¬ 
to il mondo» (cir un sedicente 
«appello* comparso mWUnilà 
del 28 12 W) - a respingere il 
progetto di pubblicare un car¬ 
teggio dimezzato* (ossia le let¬ 
tere di Sraffa e Tatiana senza le 
teUlivc, di lei. risposte) mi 
sembra rappresenti un ennesi¬ 
ma riprova dello stato di ca¬ 
sualità e di improvvisazione m 
CUI si trova ancora la gestione 
delle fonti e degli scritti gram- 
scianL È a questo proposito 
che vorret esternare qualche 
considerazione 

I Che un carteggio non sia 
più tale se dimezzato e scorpo¬ 
ralo. c che per questa via si 
perda la specifica informazio¬ 
ne derivan’» dall'esistenza di 
un dialogo, e un evidente dato 
di latto che non nchiede parti¬ 
colari approfondimenti Ma 
c’è, nel caso in questione, 
un'ultenore considerazione di 
mento che occorre lare An¬ 
che le lettere di Tatiana e Sraf¬ 
fa - che ho sentito il bisogno di 
consultare presso l'Istituto 
(^msci. dopo la lettura del¬ 
l'articolo di Caregnani. si ri¬ 
confermano essere quella fon¬ 
te di eccezionale importanza 
per la costruzione della bio¬ 
grafia di Gramsci negli anni del 
carcere «scoperta» e proposta 
da A. Natoli con tanta finezza 
(ìtoioaica e interpretativa, rtei 
suo libro Antigone e il pngio- 
niero (Roma 1890) 

Non è certo nuova la consa¬ 
pevolezza della profonda rot¬ 
tura politica che a partire dal 
1926divide Gramsci dal partito 
italiano, e più ancora dall In¬ 
temazionale comunista. No¬ 
nostante il gran parlare che se 
ne è fatto di recente, il tema 
era già stato interamente rico¬ 
struito con una felice coopera¬ 
zione di memorialistica e ricer¬ 
ca storica nell'aico di tempo 
che va dalla morte di Togliatti 
a circa la metà degli anni Set¬ 
tanta. Net isn il libro di P. 
Sprianosu Cramsdln carceree 
Il partito (ristampato e ripro¬ 
posto neM988 ancora come 
posizione in quaiche modo uf- 
nciale del PCi) aveva appunto 
lo scopo di ristabilire nel meri¬ 
to un'atmosfera di rassicurante 
normalità Le differenze di opi¬ 
nione politica non avevano In¬ 
taccato un rapporto di piena 


n Gramsci 
«sottratto » 
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solidarietà e fiducia reciprxxia 

La ricostruzione di Natoli 
non fornisce nuove prove do¬ 
cumentarie. ma consegue un 
risultato molto più importante 
Riporta alla luce del sole e ren¬ 
de palpabile quella tcmbile at¬ 
mosfera di dilfidenza e di so¬ 
spetto politico che attraversa e 
avvelena I insieme delle rela¬ 
zioni di Gramsci negli anni del 
carcere La diretta espencnza 
del modo con cui è stata con¬ 
dotta la lolla contro Trotzki c il 
Irozklsruo già negli anni della 
sua milizia politica è certo suf¬ 
ficiente per togliergli ogni illu¬ 
sione sul trattamento che l'In¬ 
temazionale comunista potrà 
riservare ad un oppositore e un 
dissidente come lui Ma rispet¬ 
to ad allora c'è qualcosa di 
più Proprio negli anni in cui 
nella società sovietica prende 
definitivamente radice un regi¬ 
me poliziesco e si diffonde il 
terrore di massa, la violenza 
staliniana diventa orinipervasi- 
va. travalica qualsiasi possibile 
distinzione tra pubblico e pri¬ 
vato, introduce la logica spie¬ 
tata della politica nelle stesse 
relazioni familiari II partito è 
certo assiduamente presente 
nella vita di Gramsci, ma come 
una istituzione esterna, distan¬ 
te. che non comunica, ma 
controlla, «sorveglia e punisce» 
si potrebbe dire (in senso fou- 
caultiano), attraverso dinami¬ 
che e relazioni personali che 
ione non si è avuto ancora il 
coraggio di riconoscere piena¬ 
mente nella loto intima, alluci¬ 
nante, doppiezza. 

2. L'inlensilà parossistica 
con cui il conflitto politico do¬ 
mina e dilacera la vita quoti¬ 
diana di Gramsci, soprattutto 
tra il 1930 e 11 1933, mettendo 
nello stesso tempo ali ad una 
eccezionale creatività intellet¬ 
tuale, in una vera e propria 
corsa contro la morte, non n- 
guarda solo le sue condizioni 
di esistenza. Ripropone invece 
il problema, tutt'altroche paci¬ 
fico, della natura degli scritti 
del carcere e del tipo di «appa¬ 


ralo cnlico» in senso lato, che 
essi richiedono In effetti sotto¬ 
linearne la connessione con 
uno scontro politico, che chia¬ 
ma in causa le tendenze di svi¬ 
luppo del mondo capitalistico 
nel suo Insieme, significa an¬ 
che inevitabilmente impegnar¬ 
si a ricostruirne il carattere inti¬ 
mamente organico de sistema¬ 
tico 

Esiste certo ancora tutt'altro 
che risolto il problema della 
datazione dei testi e il lavoro di 
G Francioni sull' «officina 
gramsciana» sta a dimostrare 
quanta strada ancora possa e 
debba essere compiuta nella 
direzione di una effettiva edi¬ 
zione crìtica dei Quaderni, con 
risvolti interpretativi tutt altro 
che secondari Ma c'è un pro¬ 
blema ancora più complessivo 
di filologia gramsciana La i 
gamma estremamente vasta di 
significati che si straUficano 
negli scritti del carcere non 
può essere colta (almeno que¬ 
sta è sempre stata la mia con¬ 
vinzione e il senso del mio per¬ 
sonale lavoro) se non nel qua¬ 
dro di una indagine estrema¬ 
mente puntuale, e lontana da 
qualsiasi gcneraiizzazione, del 
loro rapporto con gli sentii po¬ 
litici 

Propno In ragione della loro 
- per motivi diverai - incom¬ 
piutezza (il linguaggio contrat¬ 
to e spesso sciatto, soprattutto 
dopo il 1920, della politica e 
quello allusivo, camuffato e 
polivalente degli anni del car¬ 
cere), le diverse parti del cor¬ 
pus gramsciano si Illuminano 
molto spesso a vicenda, so-, 
prattutto in vista di una perlo- - 
dizzazione plausibile del tem¬ 
pi (oltre che del modi) di svi¬ 
luppo di un pensiero teorico e 
politico Voglio lare solo un 
esempio Conosciamo la cen¬ 
tralità che assume negli scritti 
del carcere la categona di so¬ 
cietà cKnie. ma sappiamo an¬ 
che che Gramsci non dispone 
(e non richicdcl) una copia 
della Filosofìa dei diritto di He¬ 
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gel Quando si determina la 
sua estrema familiarità con 
questo testo, secondo una let¬ 
tura, è bene ricordarlo, com¬ 
pletamente difforme dai coevi 
studi hegeliani sia italiani che 
euiopeL e soprattutto quando 
la conoscenza di questo testo 
comincia ad orientare, anche 
se non esplicitamente citata c 
tematizzata lanalisi teorico 
politica di Gramsci? il tema è 
ovviamente centrale da un 
punto di vista Interptetativo 
perché sono proprio i modi e l 
tempi m cui si determina que¬ 
sto «prestito» hegeliano che 
possono spiegate la radicale 
diversità, tispetto a Weber, con 
cui Gramsci svolge una pur 
analoga equazione tra oiga- 
nizzazione e moderno 
Il centenario trova dunque il 
corpus degli iscntti gramsciani 
in una situazione per cosi dire 
largamente «apena« Basti pen¬ 


sare allo stato di approssima¬ 
zione m cui versa la pubblica¬ 
zione degli scritti politici, che 
non potrà essere risolta sulla 
base di iniziative individuali, 
anche se eccellenti, come 
quelle che ha preso per il pe¬ 
riodo giovamele S. Caprioglio 
L episodio un po’ parossistico 
del «carteggio dimezzato» da 
cui abbiamo preso le mosse la 
parte, in altre parole, di un 
contesto 

3 Se ci si domanda le ragio¬ 
ni di questo profondo titaido. 
la risposta - occone dlrio om. 
fraiKnezza - non può essere 
trovala solo sul terreno tecnico 
organizzativo L'urgenza del 
problema filologico gramscia¬ 
no nel senso compk^ivo che 
sto cercando di richiamare, va¬ 
na di intensità nel quadro di 
questo o quetrapproccio di 
lettura II problema non pote¬ 
va, ad es., essere fortemente 










presente nelle interpretazioni 
«rcvisionlsle» (ma forse baste¬ 
rebbe dire miglionste) che 
hanno orientato la storiografia 
«non-ulflcialc» del Pel, volte a 
presentare un Gramsci sostan¬ 
zialmente bordighiano fino al 
1926, e che successivamente 
negli anni del cantere finisce, 
suo malgrado, per mettere in 
bella copia la doltnna politica 
dello stalinismo Ma. nono¬ 
stante le apparenze, credo che 
una analoga sottovalutazione 
sia implicita, in quelle che si 


potrebbero definire le interpre- 
tazion. «deboli» Penso ad una 
recente e diffusa presentazio¬ 
ne di Gramsci come «classico», 
ossia - se ho ben capito - co¬ 
me autore buono per tutte le 
spigolature e i flonlegi -, quelli 
di ieri quelli di oggi e quelli di 
domani Ma I Idea di un Gram¬ 
sci in frammenti è stata di re¬ 
cente riaffacciata con grande 
nettezza da E. Cann (2o Re¬ 
pubblica. 21 gennaio 19911 
«Dirci che è un grande morali¬ 
sta I Quaderni sono il suo dia- 


Antonlo 

Gramsci, 

sotto 

da sinistra 
Piero Sraffa 
e Tatiana 
Schucht 


no» e ancora «I Quaderni sono 
una sorta di Zibaldone Come 
Leopardi, Gramsci parte sem¬ 
pre da una osservazione per¬ 
sonale» 

C'è qui una interpretazione 
del testo gramsciano (e leo¬ 
pardiano) che non lascia 
equivocL La sua radicale dif¬ 
formità dalla mia esperienza di 
lettura mi ha spinto a nprcnde- 
re in mano lo Zibaldone. Il 16 
apnie 1821 Leopardi annoia, 
parlando di sé e del testo che 
egl‘viene producendo «si con¬ 
danna, e con grande ragione, 
lamoT dei sistemi, siccome 
dannosissimo al vero, e questo 
danno tanto più si conosce, e 
più intimamente se ne resta 
convinti, quanto più si cono¬ 
scono e si esaminano le opere 
di pensatori Frattanto però io 
dico che qualunque uomo ha 
forza di pensare da sé, qualun¬ 
que s interna colle sue proprie 
facoltà c, durò cosi, co’ suoi 
propri passi, nella considera¬ 
zione delle cose, insomma 
qualunque vero pensatore, 
non può assolutamente a me¬ 
no di non formarsi, o di non 
seguire, o generalmente di 
non avere un sistema» Vorrei 
aggiungete solo che proprio 
quando si accolga questa indi¬ 
cazione di letturaciica il carat¬ 
tere ineludibilmente sistemati¬ 
co di un pensatore, ci si trova 
dinan^ ui Tutta la sua com¬ 
plessità. al problema filologo 
gramsciano, inteso come defi¬ 
nizione della genesi storica dei 
grandi nuclei teorici di questo 
pensiero e delle loro relazioni 
reciproche In alto termini è 
forse possibile dire che il pro¬ 
blema filologico che si detei» 
mina nello studio di Gramsci 
nasce dal grande scarto che 


esisto tra il c.irattcrc intima¬ 
mente sistematico del suo 
pensiero (ossia costantemen¬ 
te volto a indisiduarc i signifi¬ 
cali e le formo strutturali del 
processo storico in allo) c il 
Carattere invece in modi diver¬ 
si frammentano del ledo che 
cglivicneproducendo 

Ma occorre diro che non 
meno ron'liggenii ccn una 
congrua prospettazione del 
problema filologico sono state 
le diverse interpretazioni «Ioni» 
via via suggerite nel tempo dai 
filosofi di partito Voglio fare 
un esempio tratto dalla casisti¬ 
ca più recente Nel supple¬ 
mento dell Unità del 15 ^li¬ 
naio B De Giovanni proteso a 
confezionare un Gramsci post- 
comunista suggerisce che nel¬ 
le note sull americanismo sia 
da individuare il massimo pun¬ 
to di fuga dei Quaderni dalla 
coeva prospettiva sovietica È 
vero esattamente il contrano 
Gramsci partecipa a pieno tito¬ 
lo di quella profondamente er¬ 
rata identificazione tra ameri¬ 
canismo a fordismo comune a 
tutta la cultura europea nel pe- 
rodo tra le due guerre che, in 
modi diversi (esemplare in 
questo senso per la sua simila- 
nta a Gramsci il percorso intel¬ 
lettuale di De Man), timde a 
stabilire un ponte tra organiz¬ 
zazione scientifica del lavoro e 
espenmenti di economia di 
piano Senza attingere alla 
sterminata letteratura in mate¬ 
ria basta aver preso in mano i 
lavon di A. Chandler, pieraltio 
disponibili in traduzione italia¬ 
na per sapere che la specifici¬ 
tà del «modo di (noduzione» 
americano si definisce itonca- 
menle negli ultimi tre dècenm 
del secolo XIX propno sul ter¬ 
reno della distnbuzione dei 
beni di consumo, ossia nella 
organizzazione di un mereato 
che non ha precedenti per 
qualità e quantità nella storia 
del capitalismo europeo 
Filologia per che cosa, in¬ 
somma? Sostanzialmente per 
ndisegnare correttamente, ui 
pnmo luogo a partire dalla edi¬ 
zione dei testi, il campo di ten¬ 
sioni di lega indissolubilmente 
la riflessione di Gramsci alla fa¬ 
se più catastrofica attraversata 
del mondo capitalistico nella 
storia di questo secolo In que¬ 
sto senso mi sembra preziosa 
la proposta avanzala dalla di¬ 
rezione dell Istituto Gramsci di 
una edizione nazionale delle 
opere come passaggio obbli¬ 
gato. aggiungerei, per riaprire 
la strada ad un confronto 
scientifico e puntuale tra ipote¬ 
si interpretative spesso assai 
distanti Soprattutto ora che, 
avvenuta la morte e la trasfigu¬ 
razione del vecchio Pci. il cam¬ 
po degli studi gramsciani -si 
presume possa essere sottratto 
a quel sistema di apposte ipo- 
tc<me politiche che ne hanno 
inquinato cosi a lungo gran 
pane delle sue risultanze. i 


Quella fantastica avventura di Max Ernst 


ADa Tate Gallery di Londra 
una ricca mostra del grande 
artista tedesco per celebrare 
il centenario dalla nascita 
I suoi innumerevoli «saccheggi» 


DAL NOSTRO INVIATO 

STRIANO MIUANI 


■1 LONDRA. Un sogno, un In- 
culx>, una visione lunga un'e- 
slsienza O un enigma della ci¬ 
viltà occidentale’ Difficile im¬ 
brigliare l'opera di Max Ernst 
in una definizione Nell univer¬ 
so personale che aveva creato 
c’era tutto ciò e magari qualco¬ 
s'altro' perchè la diabolica im¬ 
maginazione dcll'artisla pote¬ 
va raccontare con facilità 
estrema tanto di sadismo, fero¬ 
cia o terrore, quanto di meravi¬ 
glie o di erotismo (mai esplici- 
to eppure tanto palpabilel. 
Questo artista vissuto dal 1891 
al 1976 era capace di inventare 
uno scenario, uno stile, e subi¬ 
to dopo di passare ad altre tec¬ 
niche Forse aveva paura di re¬ 
stare prigioniero al se stesso 
(a volte lo era) o dei mercanti 
d'arte Cosi un dipinto del '43. 
Vox angelica, riassumeva alcu¬ 
ne delle sue visioni e contem¬ 
poraneamente le frantumaira. 
Seguendo una formula cara ai 
surrealisti quando hequenta- 
vano l'immaginario romanti¬ 
co vi si ispiiavanp ma poi pen¬ 
savano bene di negarlo rom¬ 
pendo rimmagme, I incanto. 

In fondo il quadro coincide 
con un possibile ritratto di 
Ernst: è stalo si dadaista, si sun 
realista, ma soprattutto aveva a 
cuore una dimensione fanui- 
stica che raccoglieva ogni ben 
di Dio dalia storia deirarte, 
dalla cultura popolare, dal latu 
della storia quanto dalla psi- 
coanalisi Onnivoro, poteva 
usare di lutto Fosse in vira, 
magari avrebbe sfruttato a mo¬ 
do suo anche l'ampia mostra 
con cui la Tate Gallery di Lon¬ 
dra ha voluto onorare il cente¬ 
nario della nascita. La ricor¬ 


renza giunse opportuna, da 
parte di un'istituzione che ri¬ 
serva un occhio di nguardo al¬ 
l'arte moderna e del '900 e 
che, nelle sale bianche illumi¬ 
nate a dovere, ha iniziato una 
rotazione delle opere in depo¬ 
sito in modo da esporre cicli¬ 
camente buona parte del pro¬ 
prio patrimonio Aperta anco¬ 
ra fino al 21 aprile, la retrospet¬ 
tiva raccoglie circa 250 opere, 
con poche sculture e molti col¬ 
lage, e anche nel soleggiato 
sabato prima di Pasqua ha ri¬ 
chiamato molti visitatori, sen¬ 
za tuttavia provocare ingorghi 
La mostra curata da Werner 
Spies si traslenrà in Germania 
a Stoccarda (dal 18 maggio al 
4 agosto) e DOsseldoii (dal 24 
agosto al 3 novembre) 

Gli organizzatori stanno 
pensando anche a una succes¬ 
siva traslcita parigina II diretto 
interessato, se potesse, ap¬ 
prezzerebbe Perchè era nato 
in Germania vicino a Colonia, 
ma aveva un'anima cosmopo¬ 
lita ed era particalarrnente 
sensibile alla cultura e alla vita 
francese Dal '22 al '41 abitò a 
Parigi, rappresentando uno dei 
^ caposaldi visivi e intellettuali 
(e più indipendenti) del sur¬ 
realismo guidato da André 
Breton A causa della guerra 
(bandito dal nazisti era stato 
internato dai francesi), tuggi 
negli Usa, dove viste a New 
York e in Arizona fino al '53, 
quando tornò in Francia In ol¬ 
tre 80 anni combinò quattro 
matrimoni, visse molte avven¬ 
ture d amore e creò, attraverso 
una stupefacente varietà tema- 
bca di dipinti sculture, collage 
e altre tecniche che chiamava 









Max Ernst «Collaor *Mostro non sai che t'amo'» 


«liottage»o «grattage», un mon¬ 
do in cui trovavano accesso es¬ 
seri di ogni specie e morale 
ben vestite fanciulle che bacia¬ 
vano una coscia nuda in una 
Irriverente illustrazione per 
•L'altare della patna» facevano 
il paio con tristi esseri con un 
vaso al posto della testa in un 
romantico notturno marino, 
orde inferocite e foreste pietri¬ 
ficate apparivano sulla tela vi¬ 
cino a forme biomotfe d’incer 
la natura, al collage di piccoli 
romanzi di immagini contur¬ 
banti negli anni '20 e '30 segui¬ 
rono molto più tardi visioni si¬ 


derali Tante sono le Invenzio¬ 
ni e Unte le tecniche che ven 
rebbe da chiedersi se Max 
Ernst sia capitato tra gli abitan¬ 
ti tcirestn da quaiche altro pia- 
nera L'anagrafe sta a dimo¬ 
strare che no, non è cosi, ma 
anche ia storia della civillà oc¬ 
cidentale e deH'arte che filtra 
attraverso le sue opere può 
confermarlo l'artista saccheg¬ 
giava ovunque Beninteso, sen¬ 
za la superficialità a la page 
del poat-modemismo de! no¬ 
stri giorni Che Ernst intendes¬ 
se Intraprendere la strada di 
un'arte fantastica, onirica, lo 


dimostra la Cita con animali 
dipinta intorno al 1914-16 Vo¬ 
lendo qui SI intravedono Cha- 

g all, Franz Marc e il gruppo del 
laue Reiter con il ciuco rosso 
Altre composizioni accostate 
al dadaismo (il disegno del 
Trofeo ipertrofico del '19. la 
Piccola macchina costruita da 
minimax-dadamax) risentono 
del costruttivismo o per lo me- 
iK> di un clima affine a quello 
intorno al Kandinsky deil'epo- 
ca. 

Ma la pittura, o II disegno, a 
Ernst non bastavano Nel cata¬ 
logo il curatore Spiers ci tiene 


a dirlo Santa conversazione . 
un collage fotografico del 21, 
è assai indicativo Innanzi lutto 
il titolo richiama la scena tra la 
Madonna e l'angelo annun¬ 
ciarne, ma la donna fotografa¬ 
ta è nuda e, stando al morali¬ 
smo dell'epoca si suppone di 
facili costumi Lo scarto, ma¬ 
gari lo scandalo, appare chia¬ 
ro Per di più i moli in Max 
Ernst sono importanti perchè 
mettono in discussione quello 
che viene rappresentato (Ma- 
grttte è stato In campione, in 
questo senso) e perchè sono 
dei veri pezzi di letteratura da¬ 
daista o surrealista Un con¬ 
densato di erotismo, paure 
maschili, accostamenti incon¬ 
grui cari al surrealismo sono E 
donne vulcaniche sollevano e 
agitano le parti postenon da 
toro corpi in modo minaccioso 
oppure il dipinto di Due bam¬ 
bini sono minacciali da un usi¬ 
gnolo . Questo quadretto d'al¬ 
tronde aggiunge qualcosa sul¬ 
l’Ispirazione di Max Ernst- pun¬ 
ta da un lato all'effetto trompe 
I oer/con tanto di cancelletto e 
casetta da illustrazione popo¬ 
lare, dall'altro rimanda nel cie¬ 
lo agli orizzonti degli artisti ve¬ 
neziani del '500 
L’arte antica gli tornava 
spesso utile suggestioni ar¬ 
cheologiche filtrano dalle <cll- 
tà» del '35-36, mentre nel ciclo 
di quadri eseguito nella secon¬ 
da metà degli anni '30, tra il 
verde lussureggiante che fa 
pensare a Rousseau «il doga¬ 
niere». spuntano quei mostri¬ 
ciattoli alia Bosch che poi as¬ 
surgono a protagonisti nelle 
Tentazioni ai Sant Antonio del 
'45 Analoghi mostnciattoli 
dentati si ribovcranno in tanu 
film di fantascienza, sul genere 
di Alien o Ut cosa Ma la cosa 
non sorprende Max Ernst ha 
anucipato forme e scelte di più 
artisti o comunque lavorato su 
simili lunghezze donda Pol- 
lock. l'espiessionbmo astratto 
americano vengono citati 
spesso, Rothko toma in mente 
guardando il rosso fuoco nella 
trasfigurazione del deserto del- 
I Arizona, le «foreste pietrifica¬ 
te» non possono non ncordare 
Dubuffet 
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CUBA - tour e soggiorno 

PARTENZA. 1” maggio da Milano 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DURATA: 16 giorni (14 notti) 

ITINERARIO: Milano / Varadero - Avana - Guamà - Trinidad - Villa Clara - 
Varadero / Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2.155.000 

La quota compiende: volo o/r, la sistemazione In comete doppie con servizi 
In atoerghl di pilma categoria, la pensione completa durante il tour, tutte le vi¬ 
site previste, lo mezza pensione a Varodero presso motel Tuxpar. (5 stelle). 

CUBA - / soggiorni 

PARTENZE: 15 maggio e 12 giugno da Milano 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DURATA; 16 giorni 114 notti) 

ITINERARIO: Milano / Varadero / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 1870 000 

La quoto comprende volo a/t. la sistemazione In camere doppie con servizi 
presso motel Tuxpan (5 stelle), la mezza pensione. 

CUBA - viaggio in libertà 

PARTENZE: 1° maggio, 29 maggio e 26 giugno da Milano 
TRASPORTO; volo sjjeciale Air Europe 

DURATA; minimo 8 e massimo 30 giorni (il rientro da Cuba di mercoledì) 
QUOTA BASE DI PARTECIPAZIONE lire 1200 000 

La quota base comprende volo o/r Mllano/Vaiadero/Milar>o, trasferimento 
dairaeropoito all’albergo, tre pemottomentt In botel di seconda categoria su- 
pertoie In camere doppie con servizi alTAvana, tre prime colazionL PossibOltà 
di noleggio auto, quotazioni su richiesta. ' 
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Viale Mazzini e Fininvest: 
doppio stop a due opere 
considerate «scomode» 

La sesta parte del popolare 
sceneggiato non si farà più 
Annullata una produzione 
sui misteri di Celli & Co. 
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Vittorio 
Mezzogiorno 
in un momento 
di «La Piovra 5» 
A centro pagina 
rattore insieme 
a Patricia 
Mlllardet 
coprotagonista 
dello 

sceneggiato 


Chi ha ucciso «La Rovra 6 »? 


«La Piovra non si fa più»; mentre i dirigenti di Raiuno 
e deUa Rcs discutono del futuro del più fortunato e 
interessante sceneggiato della tv pubblica, la notizia 
arriva inattesa sui tavoli delle redazioni. Una forza¬ 
tura, una pressione, o una decisione presa? Pesa an¬ 
cora una volta sullo sceneggiato Tombrci della cen¬ 
sura politica. E con disprezzo La Pioom viene para¬ 
gonata a ficautifu/. 


SILVUOARAMBOIS 




■i ROMA. «Non si tara la Pio- 
una». La notizia, diramala so¬ 
lo daH'AdrtKronos. aniva Im- ' 
pRMviaa e ornai inattesa, do- 
fo tante faziose polemiche 
rintuzzale dal successo stesso 
delia serie. Arriva con la vio- 
leijia di una censura. In quel 
momento, a fine pomeriggio. 
Stefano Rulli e Sandro Petra- 
glia -.gli sceneggiatori - slan- 
no-tcrivendo una delle scene 
centrali del lungo serial televi¬ 
sivo; «È come lare cinque film 
tulli 'insieme, un lavoro che 
non .finisce (ino al momento 
del éiak». Sergio Silva, il pK^ 
duliore esecutivo per conto 
deHa' Rcs. partner delia Rai, 0., 
imbevalo W 'ùria'riunlone. 1 
dingbnU di Raiuno hanno da 
poco lerminato un ennesimo ' 
tatcatitio con i vciticl dell'a¬ 
zienda proprio sulla Pfoorcc 
ancora una volta Intorno al ta¬ 
volo gli scontri che da mesi ac¬ 
compagnano lo sceneggiato; 
gli awocati della Rai che spie¬ 
gano i delicati rapporti <hlla 
co-produzione, diritti e doveri. 
Mq ancora una volta un incon¬ 
tro concluso senza drastiche 
decisioni. Forse II momento 
giusto per foizare la mano... di 


principale motivo addotto da 
Raiuno - spiega l'agenzia di 
stampa, senza Tndicaré la for>- 
tedelle notìzie - riguarda II pe¬ 
ricolo di scadere in una ecces- 
' siva ripetitivHA, ovvero il rischio 
I di realizzare alla line una sorta 
di SeaufMi/airitalians, sebbe¬ 
ne con tuH'aitri contenuti.. 

Oawero la serie più fortuna¬ 
ta delta Rai, che in tempi di cri¬ 
si d'ascolto aveva portato da¬ 
vanti agli schermi lelfvistvi IS 
milioni di persone, raccontan¬ 
do come un romanzo popola¬ 
re le storie del nastro paese, ' 
pud arrivare alta parola fine 
' per le «pauie. ttel f^alaz^o7 
, Davvero per mottri.politiei sa- 
rariflb òéramenteuiiclsi', nègatì, 

' i nuovi eroi del n ostro tempo, 
dal commissario <Uiiiani al giu¬ 
dice SIMa Conti, all'agente ua- . 
vide Licata? Davvero si puO pa¬ 
ragonarla a Beaut:/ult La storia 
«tiene* e insieme ni criUcI lo te- 
siimonia il pubblico; il serial ù 
l'unico di produzione italiana 
che ha varcalo tutte le frontiere 
diventando un «coso, anche 
negli altri paesi. Una bandiera. 

Eppure, l'agenzia diramata 
alle I8,I2 ù precisa e circo- 
statuiata. Coire voce che sia 



sutadeltatadaunaltodirigcn- , 
te di Raiuno: «La sesta patte ' 
della Piovra non si fari, nono¬ 
stante sia gii pronta la scenég- 
giaiuia firmata ancora una voi- ' 
ta da Stefano Rulli e Sandio 
Petraglia e nonosiante la «Rcs 
home video», produttore ese¬ 
cutivo del w movie sia decisa 
ad andare avanti con la realiz¬ 
zazione del nuovo ciclo, i cui 
interpreti sono ancora Vittorio 
Mezzogiorno, Patricia Millar- 
det e ftamo Girone - continua 
l'agenzia -. La rinuncia di 
Raiuno potrebbe portare al de¬ 


finito tramonto della Piovra. ' 
Infatti, secóndó'qùahto s'iap-, 
prende, la Rai ù decisa a non 
cedere i diritti dello sceneggia¬ 
lo, considerandoliun prezioso 
palrimonlo del servizio pubbli¬ 
co. Se la Rcs dovesse andare 
avanti, dunque, potrebbe prò 
filarsi una spigolosa polemica 
legale tra i due produttori-. 

Sono questioni veramente 
sul tappeto, di cui si parla nelle 
stanze della Rai. Ma, per ora 
almeno, se ne discute perché 
vengono prese in considera¬ 
zione tulle le possibililù insie¬ 


me al direttore dcU’unicio le¬ 
gale deU'azienda, l'avvocato 
Zoccali. Se ne discute perché 
la messa in onda della quinta 
patte, accompagnata da un 
pubblico cosi numeroso come 
la Rai non conosceva ormai da - 
mollo tempo (e come avrebbe 
inatrestabiltrtente perduto di : 
nuovo nei mesi successivi) era 
stata scandita da inferocite PO- 
lemiche: Sergio Rindi. xonsi- " 
gllere d'amministrazione della 
tei che ama presentarsi come 
esponente del grande centro 
de, aveva accusato lo sceneg¬ 
gialo di faziosità, «non contri¬ 
buisce alla lotta alla malia», 
aveva detto. Il primo a rispon¬ 
dere era stato proprio il diretto¬ 
re di Raiuno. Carlo FuscagnI: 
«Respingo le critiche, sono in- 
londate. Questo è un tilm di 
straordinario Impegno mora¬ 
le». 

Ieri sembravano tutti presi 
alla sprovvista: a Ciancario Go¬ 
verni, il capostrutiura di Raiu-.. 
no responsabile di quella che 
viene considerala la produzio¬ 
ne più signilicatìva della Rai 
(haereditato U ruolo da Sergio ' 
Silva; passato alla Rcs e ora co- - 
prbduttore della serie), sono 
butate Ire parole; «Casco dalle 
nuvole». Rol, ripreso fiato, tutta . 
la rabbia per it4ono stesso (e il 
disprezzo) con cui qualcuno 
vuole anticipare i tempi di una 
decisione faticosa: Lo fì'oivo é 
un capolavoro del genere, il ' 
paragone con Beautiful è of- 
(ensivo. per lo scene^iato, per 
me. per 11 regista Luigi Perelli, 
per gli scenegglalorì Rulli e Pe- 
traglio, per lutti quelli che han¬ 
no lavoralo a un grande pro- 


Giuseppe Ferrara parla di «Banchieri di Dio»: Berlusconi ne avrebbe impedito la realizzazione 

Calvi, P2, crack dell’Ambrosiano 
«Ecco il fOm che non posso Ime» 


DAmOFORMISAMO 


■IROMA II caso Cahtì, il 
' crack del Banco Ambrosiano, 
la P2. Frammenti pesanti della 
storia d'Italia che il cinema 
non pud raccontare. Lo ha de¬ 
ciso Silvio Berlusconi, il cui no 
inappellabile (congiunto a 
queibdei Cecchi Cori) ha fat¬ 
to definiUvamente tramontare 
il progetto di film di Giuseppe 
Ferrara. Poco Importa che sul¬ 
la storia di Roberto Calvi, sulla 
sua morte mbteriosa, un cada¬ 
vere appeso sono il ponte dei 
Frati neri a Londra, il 18 giugno 
del 1982, Il cinema americano 
si sarebbe gettato a tuffo. Che 
la sua sia una storia emblema- 
Ucamenle rappresentativa del 
malcostume dell'Italia «in alia¬ 
li* a cavallo tra gli anni Settan¬ 
ta ed Ottanta. Che ci siano de¬ 
nuncia e avventura: la scalata 
al vertice di uno dei più potenti 
btìhili di credilo e l'arresto per 
esportazione di valuta, il tema¬ 
lo suicidio e la scomparsa im¬ 
provvisa dal domicilio roma¬ 
no. L'audizione in Partamento, 
dinanzi alla commissione d’in¬ 
chiesta sulla P2, e sii intrecci, 
mai veramente svelati, con il 
Vaticano e il mondo politico, 
le Icmie massoniche e la crì- 
minalita organizzata. 

Giuseppe Ferrara, per un 
film del genere, sente di avere 
le carte in regola. PrediliM i te¬ 
mi forti e l’impegno civile. Ha 
girato, con Cerno giorni a Pa¬ 
lermo, la parabola nobile di un 
altro protagonista dell'ilalia di 
quegli anni. Carlo Alberto Dal¬ 
la Chiesa. E fresco reduce da 
un'altra dilficile impresa, Il ca¬ 
so Moro. £ il 1987 quando la 
sua prima sceneggiatura (fir¬ 
mata a quattro mani con Ar¬ 
menia Baiducci) entra a lar 


parte di un compiuto progetto 
produttivo. Oggi, quatuo anni 
dopo, getta la spugna. I bon- 
c/iieri ai Dio (questo II titolo 
provvisorio del film) non si fa¬ 
rà. «Rinuncio detlnltìvamente - 
dichiara il regista - anche se 
qualcuno dovrà spiegarmi, un 
giorno, perché, dopo aver spe¬ 
so oltre un anno a scrivere ed 
adattare per lo schermo quel- 
l'emblemalica vicenda della 
vita polltìca e finanziaria italia¬ 
na. che sembrava peraltro in¬ 
teressare diversi produttori, la 
cosa sia tramontata nel più as¬ 
soluto silenzio.. 

In realtà Feirara una sua 
spiegazione cc l'ha. «Quattro 
anni la il produttore Giovanni 
Bertolucci aveva praticamente 
‘chiuso* il film con la Medusa. 
Colaiacomo, uno dei due soci 
di questa società di distribuzio¬ 
ne, assicurava il 50% del bud¬ 
get. All'altra metà avrebbe do¬ 
vuto badare Reteitalia. Ma Ber¬ 
lusconi non ci sta. Il copione 
non gli piace, lo mi riprendo i 
diritti c siamo punto e a capo». 

Passa il tempo e a Bertolucci 
subentra Mauro Berardi con il 
quale Ferrara aveva ben lavo¬ 
ralo per II caso Moro. «E rico¬ 
mincia la lotta. Peiché / txm- 
chieri di Dio é, se possibile, un 
film ancora più dilficile di 
quello su Moro. Perché il mio 
Calvi non sarebbe staio soltan¬ 
to il cattivo punito per te sue 
malelatle. Perché dietro di lui 
c'erano il Valicano, te scon¬ 
cezze dello lor di Marcinkus. 
gran parte della classe politica 
che governa in Ualia. C'é, so- 
prallullo, la P2. E ci sono per¬ 
sonaggi come Pazienza e Car¬ 
boni attraveno cui. è lecito 



Roberto Calvi, Presidente del Banco Ambrosiano 


credere. Calvi entrasse in con¬ 
tatto con mafie e camorre va¬ 
rie. E perché lutti questi hanno 
cinicamente deciso la morte di 
Calvi». 

Per fortuna c’è anche la di¬ 
sponibilità di Gian Maria Vo- 
lonté. L'attore si dichiara entu¬ 
siasta di interpretate il ruolo di 
Calvi, un ulteriore anello alla 
sua catena di personaggi (do- . 
po Malici, dopb Moro) che at¬ 
traversano la storia e le crona¬ 
che d’Italia. Berardi riesce, co¬ 
me si dice, a «montare» il film. 
Lo appoggiano, come copro¬ 
duttori e distributori, Mario c 
Vittorio Cecchi Goti. Tutto ri¬ 
solto? «Nicnt'allatto. Trascorre 
ancora del tempo - é Ferrara 
che parla - siamo agli inizi del 
'90 e arriva, inatteso, il nuovo 
stop. I Cecchi Gorì si ritirano. Il 
copione andrebbe anche be¬ 
ne, dicono, ma è rischioso, po¬ 


liticamente Inopportuno. Una 
cosa è certa. 1 Cecchi Gori so¬ 
no entrali nella Penta in socie¬ 
tà con Berlusconi». 

Ferrara non crede alle coin¬ 
cidenze. Troppa P2, troppe le 
trame inquietanti nella storia 
di Calvi. 'Nessun rilerimenlo al 
cavaliere, sia chiaro, né al suo 
entourage. Ma cosi vanno le 
cose da noi. C'é qualcosa che 
rende il lavoro di chi scrive si¬ 
mile a quello dei giudici anti¬ 
mafia. ^ questi ultimi ollre- 
passano con le loro indagini 
una certa soglia c'é qualcuno 
che li mette a lacere. Se lo (ac¬ 
clamo. con i nostri mezzi, noi 
cineasti, ci si ritrova subito 
emarginali. Non serve poter 
contare su un attore come Vo- 
lonlé, non serve che i miei ulti¬ 
mi film abbiamo avuto Incassi 
e audience più che lusinghieri. 
È dai tempi del Coso Moro che 


non giro un metro di pellicola». 

Accantonato il progetto-Cal- 
vi, Ferrara non si dà per vinto. 
Su scrivendo ut» nuova storia 
con la Baiducci e incrocia le 
diu. «£ una vicenda - dice • 
ambientata in Cotombla, nel 
mondo del narcotrafficanti, ed 
é ispirata ad un fatto di crona¬ 
ca. quello dei tre baby killer di 
Medellin che hanno racconta¬ 
to la loro storia e le loro espe¬ 
rienze ad un giudice di Bogolà. 
Un fatto clamoroso, pratica- 
. mente il primo caso di pentiiU- 
smo ‘minorile" nel mondo dei 
naicotraflicanti». Anche que¬ 
sto non é un pro«Uo facile, 

' «ma quando parli di cose lon¬ 
tane. che accadono In altre 
partì del mondo, lutto è più 
semplice. Decisivo è comun¬ 
que l'appoggio del produttore, 
Maurizio Tedesco, lo slesso di 
Muro di gommo, il nuovo llbn 
di Marconi su Ustica». 

Anche Mauro Berardi, fino a 
prova contraria ancora produt¬ 
tore de / banchieri di Dio, non 
si dichiara sconfitto. Conferma 
tutto quei che dice Ferrara e. 
se possibile, rincara la dose. 
•La Rai non ha un soldo e i 
progetti Fininvest passano lutti 
per I Cecchi Gorì. Se non piac¬ 
ciono a loro hai chiuso. Noi al¬ 
tri produttori siamo abbando¬ 
nati a noi stessi, non esiste un 
mercato, non c'é una legge 
che ci sostiene». E / banchieri 
di Dio? «Non é detta l'ultima 
■ parola. Vorrei mettere su una 
coproduzione europea triparti¬ 
ta che mi consenta di accede¬ 
re ai (inanziamcnli Cee. ma 
non è facile. Il progetto non 
l'ho accantonato. Mi sto inven¬ 
tando qualcosa. E preparando 
un film di Li^, che, guarda ca¬ 
so. parla di un altra storia ita¬ 
liana. quella di Ambrosoli...». 


dotto della tv italiana, che vie¬ 
ne paragonalo a uno degli 
scarti della tv americana. Per 
La Piovra è ancora tutto In gio¬ 
co...». Anzi, ci sarebbe anche 
una data per la decisione defi¬ 
nitiva della Rai: mercoledì 
prossimo. E la decisione (se¬ 
condo quanto é stalo comuni¬ 
calo proprio dalla Rai nei gior¬ 
ni scorsi) dovreb^ essere an¬ 
nunciata alla prima edizione 
di Umbrialictlon, la maniiesta- 
zione organizzala daH'azienda 
pubblica. Certo, quando é sta¬ 
to fissato l'appuntamento per 
<omunicare le decisioni», non 
si pensava a una scelta in ne¬ 
gativo... 

•Nessuno ci ha detto nulla. 
Stiamo scrivendo la sceneggia¬ 
tura e slamo abbastanza avan¬ 
ti: abbiamo rispettato tutte le 
tappe e I tempi (soggetto, trat¬ 
tamento, sceneggiatura) (issati 
dal contratto che ci lega alla 
Rcs»; Sandro Petraglia sembra 
tranquillo. Vive da mesi di 
nuovo in compagnia di Stefa- . 
no Rulli, che scrive con lui, e - 
dei loro personaggi, Davide 1> . 
cala I» Il giudice Silvia Conti. 
«Ho lncontrato di recente i diri- ' 
genti di Raiuno.- continua Pe- ' 
Iraglia - alla presentazione di 
un mio film tv, Felipe, e non 
c'erano novità. Ma a noi nessu¬ 
no ha detto nulla, né di rallen¬ 
tare né di fermarci. Per quel 
che riguarda le voci... le sentia¬ 
mo da mesi. Da quando anda¬ 
va in onda La Piovra 5. Secon¬ 
do le "voci" non avremmo 
neppure dovuto cominciare. 
Non riesco a credere che sia 
vero». 

Ma la Piovra 6 è «scomoda»? 


•Come le altre. Non abbiamo 
aumentato il tasso di ‘perlco- 
losiia* dello sceneggiato. E poi 
non non siamo mai stati chia¬ 
mati a discutere il soggetto alla 
Rai: quella che devono pren¬ 
dere non é una decisione pro¬ 
duttiva, ma politica. Siamo al 
ridicolo; noi abbiamo scritto 
una storia popolare, un classi¬ 
co del cinema. Ci sono gli ele¬ 
menti comuni nell'immagina¬ 
rio della gente; l'eroe, l'eroina, 
il coraggio, quelli che hanno 
latto la fortuna del cinema 
Usa. Siamo in pieno romanzo. 
Solo la nostra piccola cultura 
pud scambiarla con una cosa 
che la paura al Palazzo». 

Antonio Bemaidi, consiglie¬ 
re d'amminisirazione del Pds, 
è duro: «Mi auguro che non sla 
stata presa una decisione cosi 
drastica, assurda, aulolesioni- 
sta per la Rai. Rientrerebbe an¬ 
cora una volta nella logica rì- 
nuncialaria e autodlstruttlva di 
Raiuno. Sarebbe molto curioso 
aprire Umbriafiction annun¬ 
ciando che la Rai rinuncia al 
gioiello della sua produzione 
seriale». Per Bernardi non ci 
può essere una logica produtti¬ 
va nella rinuncia alla Piovra. 
per la validità del programma, 
ma solo le pressioni politiche; 
«Sarebbe un ulteriore ingrigi- 
mento della Rai, la rinuiKia a 
un ruolo. Un altro tassello nel 
ridimensionamento dell'azien¬ 
da pubblica voluto dai diretto¬ 
re generale*. E c’è da rillettere 
su come, in singolare sintonia, 
arrivino oggi dal duopolio Ral- 
Fininvesl gli stessi ^nali di 
censura e insieme di ossequio 
al Palazzo. 


MORTO L’ATTORE CARLOS MONTALBAN. All'eia di 87 
anni ò morto a New Yo.lt Carlos Montalban. Tra le sue in¬ 
terpretazioni più lamose, il musical Ffying doivn io Rio 
del 1933ener'7l la commedia di WoodyJUlen//d/«aA>- 
re dello stato libero di Bananas. Fratello dell'attore Ricar¬ 
do, era nato in Spagna ed era molto popolate negli Usa 
per gli oltre 40 film che aveva Interpretato e per aver pre¬ 
stato la sua faccia per uno spot pubblicitario sul caffè. 

A BERUNO «I PURITANI. DI BELUNl. Sarà il soprano 
italiano Lucia Alibert; la protagonista dei Puritani di Belli¬ 
ni in scena in forma di concerto alla Deutsche Opera di 
Berlino il 7 aprile. Tulto esaurito per la prima e molta at¬ 
tesa per un'opera che non viene eseguita dall'Inizio del 
secolo. Accanto alla Aliberti II baritono Piero Cippuccil- 
II, GregO|y Kunde e Alostair Mlles. diretti dal maestro Spi- 
ros Argiris. 

CHIUDE LA PALESTRA DI JANE FONDA. In lutto il jet set 
e i cultori della forma per la chiusura del «Woikout», la 
celebre palestra dove Jane Fonda inizio 12 anni fa la 
conquista del mercato dell’aerobica. Problemi di con¬ 
correnza afi'origine della decisione, ma rattiice ha mà 
venduto sci milioni di videocassette e due milioni di libri 
di aerobica in tutto il mondo, destinando gli introiti a! 
gruppo liberal da lei fondato. 

ELUOT MURPHY IN TOURNÉE IN ITALIA. Nuovo tour 
italiano per il musicista Eliìot Murphy che sarà questa se¬ 
ra a Fisa, domani a Roma, il 6 a Lecce, poi a Bra. Genova 
e Galliate. Insieme ad una nuova band Murphy presenta 
Tweìve, suo dodicesimo e nuovo album doppio. 

ANCORA POLEMICA SUL «PORTABORSE». GII sceneg- 
gialori Franco Bernini e Angelo Pasquini hanno diramato 
una ulteriore precisazione sulla loro decisione di non fir¬ 
mare la sceneggiatura del nuovo film di Daniele Uichetti 
// portaborse. «Precisiamo - dicono - che abbiamo lavo¬ 
ralo al film fino all'ultitno, e che abbiamo deciso autono¬ 
mamente di togliere la firma in fase di montaggio e rx>n 
prima dell'inizio delle riprese, non vedendo ntaUzzate 
nel film la gran F>arte delle nostre proposte». 

MOSCHIN E HORENTINI SOSPENDONO LC REOTE. 
Riposo forzato per Castone Moschin, che avrebbe dovu¬ 
to debuttare questa sera a Monza nel Gabbiano di Ce- 
chov e per Fiorenzo Fiorentini, impegnalo nei Ragazzi ir¬ 
resistibili di Simon insieme a Mario Scaccia. Moschin è 
stato colpito da disturbi all'appara'.o ciicolalorìo, nrentre 
Fiorentini é rimasto coinvolto in un grave incidente stra¬ 
dale avvenuto presso Siena. 

COMMISSIONE PER GU «INCONTRI DI SORRENTO*. 

Nessuna volontà di chiusura ma nuovi impulsi e una ap¬ 
posita commissione per elaborare proposte migliorative. 
Questi i risultati della riunione dei consiglio dtiuumini- 
slrazione dell’ente provirKiale del Turismo di NapoU, 
che ha «respinto le accuse di inandempienze e ingiiMri- 
calo allarme sollevate da alcuni» e «ravvisalo la carenza 
di fondi per la manifestazione sorrentina». Allo studio 
una serie di manifestazioni collaterali e l'estensione del 
festival ad alcune località turistiche della provincia. 

IMPAZZAL'INDUSnUAPIRATADI CO. L'Italia é all'otta¬ 
vo posto nel mondo per la circolazione di copie iUegali 
di compact disc. Più del 20 per cento dei 12 milioni di 
compact venduti nell'89 (anno dell'ultima rilevazione) 


Ir, mentre raggiunge quote del 50 per cento in mercati 
come l'India o il Messico. 

.L'ATTESA» DEBUTTA Al TRIANON DI ROMA. ComptK 
sto dal Cantico dei camici nella traduzione-riduzione di 
Castagnari e da Pomeriggio di Ernesto G. Laura, debutta 
domani sera al Trianondi Roma L'attesa, uno spettacolo 
di ispirazione religiosa ma anche di accostamenti mo¬ 
derni. Nel testo di Laura, infatti, si descrive la figura e il 
niolo della donna rtella Bibbia. Diretti dallo stesso Casta¬ 
gnari. presente anche come attore, sono in scena Adria¬ 
na Albcn. Turi Catanzaro, Claudio Gianetto, Massimo Pa- 
lazzinl e il ballerino Gabriele Marini. 

MANIFESTAZIONE DI CANTAUTORI A BOLOGNA 
Coccianle, Dalla, Barbarossa, CuccinI, Mogol, Rossi, 
Vendittì, Morandi. Il gruppo dei cantautori e interpreti 
presenti nel comitato promotore di «La creatività in un 
paese malato» é molto nutrito. La manifestazione é in¬ 
detta per l'8 aprile a Bologna, presso il palazzo dei Con- 

f ;ressl per discutere delle «gravi diflicolta» degli autori ita- 
lani e delle lacune legislative che affliggono il mondo 
dello spettacolo. 

(Stefania Chiraari) 
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Dal verbale dell’adunanza del collegio sindacale del Monte dei Paschi 
Documento poi trasmesso dal Ministero del Tesoro alla Commissione P2 


Berlusconi Silvio (P2) Milano. 

La posizione di rischio verso il Gruppq 
«Berlusconi» ha dimensioni e cariterìsti- 
che del lutto eccezionali. Gii Ispettori che 
hanno esaminalo la posizione (nella sua 
globalità) ne hanno fatto un'analisi accu¬ 
rata che ci consente di pervenire a con¬ 
clusioni che dimostrano l'esistenza di un 
comportamento preferenziale accentua¬ 
to (...). Dall'esame della posizione appa¬ 
re chiaramente l'esistenza di giudizi divcr- 
slllcaii ed incerti da parte delle Banche, 
giudizi che trovano una loro espressione 
sulla liequcnle alternanza delle Banche 
nel loro concorso alle concessioni fidu-- 
ciarle sia per il loro ammontare sia per 
l'alternativa presenza delle Banche stes¬ 
se. 

Si tratta Indubbiamente di una posizio¬ 
ne che suscita perplessità per il suo rapi¬ 
do progredire ed espandersi che allo sta¬ 
to non trova una ragionevole giustificazio¬ 
ne se non nella fiducia e nella presunta 
capacita imprenditoriale del Berlusconi 
che in buona sostanza ha sempre opera¬ 


to, dal punto di vista finariziarìo. contan¬ 
do sul beneficio derivante dalla crescente ■ 
svalutazione della moneta e dalle condi¬ 
zioni del mercato edilizio, particolarmen¬ 
te favorevoli a Milano per il tipo di costm- 
zionìche II Berlusconi realizza (.,.). 

La tendenza all'allargamento delle 
concessioni verificatesi negli anni dal 
1975 al 1978 (con l'Inizio della gestione 
dell’attuale Provveditore) risulta dì contro 
contenuta negli anni 1979 e 1980 (...). 
L'aumento delle concessioni per alnda- 
mento (e di mutui) riprende peraltro for¬ 
temente proprio net 1981, ove il nostro 
impegno sale al 22.32% del totale utilizza¬ 
to presso le Banche (segnalato dalla Cen¬ 
trale Rischi) per le esposizioni in c/c ed 
al 30.90% perle fideiussioni. 

(...) E chiaro che il totale del debito 
(circa SO miliardi) costituisce tuttora lo 
sloizo linanziario che il Monte ha avuto e 
deve totalmente sostenere per il finanzia¬ 
mento dei mutui concessi al Berlusconi 

^ <?lrca le condizioni si rileva un ratizzo di 


uno scarto cartelle pressoché costante in 
quasi tutte le operazioni di mutuo e non 
come eccezione. 

Il tasso apllicato allo scarto appare in 
genere più favorevole rispetto a quello 
praticato ad altri mutuatari nello stesso 
periodo. Inoltre il Berlusconi è stato facili¬ 
tato stipulando i mutui ai lassi del 5/6% 
per un perìodo più lungo rispetto ad altra 
clientela. Si nolano notevoli accantona¬ 
menti di cartelle a garanzia di mutui e (re- 
quenti vincoli, anche di depositi in con¬ 
tanti disposti presso la ns. Filiale di Milano 

^chiaro comunque che in questa con¬ 
cezione de: rapporti con il mutuataiio vi 
era e vi é spazio per un trattamento di fa¬ 
vore anche in relazione al volume degli 
afiari intrattenuti con il Berlusconi (...). 

Le condizioni ed i dati che abbiamo se¬ 
gnalato indicano chiaramente una situa¬ 
zione di estremo favore nei confronti del 
Berlusconi che induce a sottolineare la 
possibiiita di future difficoltà. 
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HaRCOLO DELLE 12 (Kaitre, 12). Il rotocalco quotidia¬ 
no del Dse propone un collegamento con la Fiera Inter¬ 
nazionale del libro per ragazzi, in corso in questi giorni a 
Bologna. Le telecamere curioseranno tra le novità libra¬ 
rie e audiovisive, sia letterarie che scolastiche, e mostre¬ 
ranno anche un'iirsolita esposizione di cartoline di com¬ 
pleanno realizzale da lamosi illustratori. Attraverso inter¬ 
viste agli addetti ai lavori si larà il punto sulle prelerenze 
del ragazzi in merito alle scelte del libri, per verilicarc 
quanto i genitori a indirizzino le scelte del giovane pub- 
< buco. In studio il sociologo Marino Uvolsi, parlerà della 
sua ricerca sulla lettura dei ragazzi di età compresa tra i 
dieci e i tredici anni. 

BELLITALIA (Raidue. 17. IO). Lo studio dell'alchimista Kir- 
cher ricostruito in lutti i suoi particolari e la prima propo¬ 
sta del programma «in viag^o» per il rtostro Paese. 
descritta urta giornata di lavoro del grande lilosolo della 
. scienza naturale, irttcrpielalo per l'occasione da U« De 
Vita. L'Itinerario prosemirà con uru visita a Santa Cateri¬ 
na VaUurva, dove gU abitanti tentano di mantenere in vi¬ 
ta, in tutto e per lutto, le anUche usanze quotidiane dei 
toro antenati. In chiusura, gli usi gastronomici di Erice, in 
Sicilia. 

1 RAGAZa DELMURETTO (Raidue, 20.30). QuesU ragaz¬ 
zacci coni loro molcracci (perdirlacon «Allo gradimcn- 
, tOi) continuano le loro avventura neU’csperimento del 
' aerw all'ilaliana intrapreso da Raidue. «Il muretto* 6 il 
punto dove si danrto appuntamento amici e compagni 
di scuoia, in questo caso, a Roma. Da vedersi a volume 
' non troppo alù>. 

FESTA IH OMIFLEANNO (Tme. 22.^;. Loretta Goggi te- 
aleggia stasera il compleanno della novantacinquenne 
Cnzzeffir Mh sport. A ricordare la veneranda età della 
testata sportiva sarà l'attuaie direttore del giornale, Can- 
rUdo Crmnavò, Insieme ad altri personaggi del mondo 
' ' dello sport: Arrigo Cattai, presidenie delibi. Luca di 
Monteràmolo, già dbettora generale del CoMel mondiali 
di calcio. Antonio Matanese, presldenle della Federazio¬ 
ne giococalcio e ancora, Klaus Di Biasi, ex medaglia d'o¬ 
ro d tuffi, e Dino Zolf, campione «mundiaU dcir82. Par 
teciperanno anche il Nobel Rita Levi Montalcini e il regi¬ 
sta ranco ZeffirellL 

FRONTO INTERVENTO (Retepuallro, 22.35). lo teleca¬ 
mera rtel prommma che documenta il laróro di impe- 
' r gnocMIe ci illustrano stasera uno scontro tra un'auto e 
una moto di grossa cilindrata. L'incldenie « avvenuto a 
Poirino, in provItKla di Torino, provocando il lerimento 
rii be persone soccorse dall'Qisoocorso AcL 
AMERICAN SUPERMARKET (Italia 1.23). Staso, droga e 
todi’n>olle il titolo rtella quatta puntata del programma 
■ di Davide Ferrarlo e Ranca Bertagnoliriedica») alla cul- 
. turarli massa americana degli anni Quaranta e Clnquan- 
. la. S'inriaghera sulla moralità tradizionalisla nei conlron- 
tl «lei ttenagm americani: dagli spot educativi dell'epoca 
1 che analizzai» I comportameno so c losetsuall tleirad» 
lescenza», al fllmaii per sturlenii che insegnano come <la- 
le la buonanode. In generale si prenderà in esame come 
0 sesso sia stalo il grande «spauracchio» di genitori e inse¬ 
gnanti peibenlsd nel ventennio d'oro amerfeano. 

SMI (Rodiodue, /AJO^II grande poeta francese'rVesBon- 
neroy sarà ospite del programma condotto da Eleonora 
Belvbo. n letterato parlerà del suo rapporto artistico con 
. Arthur Rlmbaud, di cui si commemora quest'aiuio il cen- 
' tenario delia morte. 

... (CabrkIlaOaIktixl) 


Spettacou 


Sabato parte «Passo falso», la parola agli sconfitti: il primo è Rizzoli 

La tv dalla parte del torto 


È una curiosità che tutti hanno avuto‘Studiando sui ' 
libri di storia: sapere come l'avrebbero raccontata 
quelli che avevano perso. È proprio vero che chi vin¬ 
ce ha sempre rasione e chi perde sempre torto? Pas- 
so falso, programma di Raitre ideato da Piero Farina 
e Alfonso Madeo e condotto dal giornalista Gad Ler- 
ner, parte dalla stessa curiosità e ci racconta sette 
storie esaminate dalla parte degli sconfitti. 

STHPANIASCATBNI 


MR ROMA Angelo Rizzoli, 
Giuseppe AyalA Giacomo 
Mancini, Franco Roteili, Edgar¬ 
do Sogno, Gaetano Azzolina e 
Heire camiti. Sette personaggi 
della nostra storia recente par¬ 
leranno del «passo falso» che 
hanno compiuto, affronteran¬ 
no gli antagonisti che li hanno 
contrastali, se la vedranno con 
vecchi e nuovi nemici. Un pro¬ 
gramma dalla parte degli 
sconlitU, che vuole raoconlare 


la realtà dei fatti. 

Passo falso lo dimostra fin 
dalla prima puntata (sabato, 
22.30 su Raitre), ospite Angelo 
Rizzoli, <olpevolc», prima, di 
aver voluto acquistare il Corrie¬ 
re della sera, poi, di aver fatto 
amicizia con un uomo come 
Licio Gelli e. Infine, di aver per¬ 
so la grande azienda fondata 
da suo nonno, palnarca di una 
delle laniiglie più ricche d'Iia- 
lia. La puntala ricostruisce la 


vicenda Riizoli attraverso il 
racconto corale di alcuni per¬ 
sonaggi che ouclla storia 
l'hanno vissuta dainntemo; a 
confrontarsi con Angelo Rizzo¬ 
li vengono via via chiamati Pie¬ 
ro Ottone, Massimo Teodorì, 
Raffaele Fiengo e Bruno Tas- 
san Din. 

L'Imprenditore Rizzoli non 
risparmia i suoi colpi; «Gli Im¬ 
prenditori italiani sono tutti 
cannibali» esordisce all'inizio 
della trasmissione. Cannibali 
dai quali si è fatto compieta- 
mente divorare, come viene 
stimolato a raccontare da un 
Gad Lemcr pienamente a suo 
agio nel molo di •marcatore» 
stretto e preciso documentato- 
re. La storia inizia con l'acqui¬ 
sto dei Corriere delia sera da 
patte della Rizzoli avvenuto 
nel '74.£l‘inlziodei(uaiperla 
società, •invitata» a sostituire 
l'altera direttore del quotidia¬ 
no milanese. Fiere Ottone, 
perché sgradito alla segreteria 


della ' Deirloer a jla cristiana. 
Piero Ottone rimane e la socie¬ 
tà paga il prezzo di vedersi pre- , 
eluso qualsiasi credito banca¬ 
rio. Ariselo Rizzoli e Bmno 
Tassan Din, allora amministra¬ 
tore delegato della Rizzoli, in¬ 
contrano pero a Roma il mas¬ 
sone Licio Gclli, aderiscono al¬ 
la P2 (con una cerimonia che 
Angelo Rizzoli racconta non 
senza un pizzico d'ironia) e si 
vedono di colpo spalancate le 
porte delle banche. Sarà il 
Banco Ambrosiano a fornire i 
magciori finanziamenti e Gui¬ 
do CaM entrerà nella società 
con il 40% delie azioni. A que¬ 
sto punto della trasmissione. 
Massimo Teodori, allora mem¬ 
bro della commissione P2, la i 
nomi dei politici che furono 
coinvolti neH'operazione: ‘tul- 
t ti», dice, ma in particolare An- 
dreolli. Rumor e Fanfani. Sulla 
•linea massone» del Corsero di 
quegli anni (sulle censure e 
sulle inlerlcrcnze) tocca a Raf¬ 


faele Fiengó, allora leader sin¬ 
dacale dei giornalisti del quoti¬ 
diano, presentare un dossier. E 
Tassan Dm. che diventò azio¬ 
nista al 10%. racconta come le 
sue azioni furono il «premio» 
per aver ottenuto il consenso 
del Pel sult'asselto del giorna¬ 
le. Poi il tracollo; ncll'81 vengo¬ 
no rese pubbliche le liste della 
P2, nell'82 Calvi viene trovato 
impiccato sotto un ponte di 
Londra. Rizzoli va In carcere, 
Tassan Dm sconta la sua pena 
in galera e in manicomio, la 
Rizzoli viene messa in vendita. 
Sugli acquirenti si scatena la 
rabbia di Rizzoli; in trasmissio¬ 
ne li accusa di aver speculato 
brutalmente e di aver latto 
azione di danno per violenze e 
pressioni da parte di avvocati, 
banchieri, dirigenti politici e 
magistrati. Su questa pesante 
accusa risponderanno, in tri¬ 
bunale. i giudici chiamati dallo 
stesso Rizzoli ad indagare. 


«Inonda», un nuovo programma del mattino 

Sentimentahnente vostra 
Radiouno fa la romantica 


«Varietà» stasera su Raiuno 

Hppo Baudo 
spièga Tamore 


■■ROMA Tra le nuove tra¬ 
smissioni che hanno debutiato 
Il giorno di Pasqua, con il varo 
del piano per la radiofonia, c'à . 
anche Monda striscia quoti¬ 
diana diretta da Flancesca Ro¬ 
mana Leonardi e trasmessa da 
Radiouno dal lunedi al venerdì 
alle 10.30. U titolo non vuole 
semplicemente sottolineare il 
carattere radiofonico del pro¬ 
gramma (che va «In onda», ap¬ 
punto) , quanto piuttosto sug¬ 
gerire aU'ascoltalore che le sue 
orecchie verranno inondate da 
una sola e specifica categoria, 
unico tema della trasmissione, ‘ 
il sentimento, «/rtonddè un fiu¬ 
me di emozioni - spiega il re¬ 
sponsabile Dino De Palma - 
un fiume di sentimenti che 
esce dalla radio». Il fiume In 
quattone £ un lonomontagglo 
di materiali vari (Intertwe, 
piccoli sceneggiati, telefonate 
degli ascoltatori, stralci di lette¬ 
re. canzoni e poesie} riunii) in-, 
sieme perche penlnenii a un 


dctcìminato staio d'anima. 
«Saranno presi in considera¬ 
zione tutti - continua De Pal¬ 
ma - Dall'odio all'amore, dalla 
paura alia simpatia». Fonda- .. 
mentale alla trasmissione e ri . 
contributo che ogni spettatore 
può dare telefonando a Inon¬ 
da per lasciare il proprio «ap¬ 
pello». Sembra che già ne sia- . 
no arrivati molti, nonostante la 
trasmissione abbia ancora po¬ 
chissimi giorni di vita; ha de¬ 
buttato, infatti, il lunedi di Pa- 
squettA Segno che Morrcfctco- ' 
glie nel segno, ovvero nella ri¬ 
nascenza del sentimento e nel ' 
bisogno che lutti hanno di par¬ 
lare di sé, raccontarsi e uscire 
in qualche modo dalla solitu¬ 
dine. <La società ci impedisce 
di vivere sentimentalmente - 
dke Carlo Raspolllnl, autore 
della trasmissione - ma la gen¬ 
te vorrebbe poterlo lare. Que¬ 
sto spiega il successo di tante 
fr^uuólsslqiil.tqievisive che ten; 
tono <Ji farpjpunlc^Tejjqr-^ 


sone. Il telefono, da mero stru¬ 
mento per i giochi in tv é di¬ 
ventato un mezzo per far par¬ 
lare». E paradossalmente è 
proprio cosi. C'é chi non apre 
bocca con la moglie o con gli 
amici, ma si sbottona su atgo 
mcnti personali quando un 
diaframma lo separa dall'inter- 
locutore o rinterloculore stes¬ 
so diventa un vago e senza vol¬ 
to uditorio televisivo o radiofo¬ 
nico. inonda provocherà ogni 
giorno gli ascoltatori e li Invite¬ 
rà a confrontarsi su un argo¬ 
mento che mette in gioco le 
coscienze. Tutto sarà «ondilo» 
dalla musica, anche 'per crea¬ 
re uno stacco con la program¬ 
mazione che precede Inonda 
e che è prevalentemente par¬ 
lala», dice Raspollini. «Saranno 
tutte canzoni italiane-conclu¬ 
de - e solo di certi autori come 
Lucio Dalla, Francesco Battia- 
to. Pino Daniele, Gino Paoli e 
Ivano Fossati». ' 

.'.M I .1*, 


M Innamoramenloeamore 
per il Varietà di Pippo Baudo, 
che si cimenta con la mono¬ 
grafia. Stasera (alle 20.40, 
^uno), il più ingombrante 
del sentimenti verrà alberonia- 
namenie. alfrontatò in ben 
quattro riprese, e naturalmente 
con l'apporto di cantanti, atto¬ 
ri, celebrità varie nonché bal¬ 
letti e serenale. Si viaggia tra ci¬ 
tazioni di Peynet e biglieltini 
dei Baci Perugina per «dire le 
cose che non usano più», rie¬ 
vocare dichiarazioni - d'altri 
tempi, raccontare amori co¬ 
minciali bene e riniti malissi¬ 
mo (e viceversa). Andiamo 
per ordine, primo capitolo sul 
Icmii •innamoramento»; ai 
blocchi di partenza sei coppie 
«omuni» di fidanzati cui toc¬ 
cherà l’oneroso compito di 
ascoltare per intero Gabriele 
Lavili recitare alcune poesie 
d'amore- Gino Landi da porte 
sua 'piaentàuo balletto ispira- 
.K),'„al^,pdaqzi^nl ,(ji, PweL 



Speciale «Samarcanda» 

Dcdla Pechino dei processi 
al fiume azzurro Yangtze 
in viaggio nel pianeta Cina 


mentre il Tiglio di Claudio Villa 
- accompagnamento di Fran¬ 
co Cipnani - ripropone le sere¬ 
nate lanciate negli anni d'oro 
del reuccio. Secondo capitolo, 
. tema «amore»; Pippo Baudo lo 
prende di petto invitando sei 
coppie di sposi e presentando 
una sfilata di abiti da matrimo¬ 
nio nonché il racconto di Ric¬ 
cardo Fogli e Viola Valentino, 
coppia infrangibile con passa¬ 
lo incrinalo. Ancora, dice la 
sua (torlo Delle Piane, interpre¬ 
te di Condominio. Terzo capi¬ 
tolo, «la gelosia»; parlano Fran¬ 
cesca Detterà (con la propria 
voce) e Gianfranco D'Anelo, 
seguiti a ruota da un anonimo 
personaggio che racconterà la 
propria storia di gelosia con 
acclusa morale. Per Unirla, 
quatta rìp>resa sul tema •fedel¬ 
tà»; ne parlano Marina Ripa Di 
.' Meana, la coppia Duccio Tes- 
sari-Lorella De Luca, norxthé 
due sposi che festeggiano le 
„ rtqpiSd'pro., „ ■ , , 


■i Uno speciale dedicato al¬ 
la Cina, stasera su Raitre (atte 
20.30), proprio mentre da Pe¬ 
chino arriva la notizia che uffi¬ 
cialmente sono state ottocento 
le persone processate dalla su- 
p>iema corte del popiolo par i 
fatti connessi alle manifesta¬ 
zioni di piazza Tien An Men. E 
proprio mentre un gruppo di 
parlamentari americani, a cau¬ 
sa dette violazioni dei diritti 
umani prerpetrate dal regime di 
Pechitto, sto proponendo di 
abotlre lo status di nazione p>iù 
lavorila concessa alla Cina. 

Il pnogramma dal titolo Ver¬ 
so Sarrìartanda: ottraocrso la 
Cina, é costruito interamente 
sulle immagini raccolte da due 
troupes della redazione del 
settimanale in un mese di re- 
pioitage. Si tratta In pratica del¬ 
la più ampia Inchiesta autoriz¬ 
zata dal governo di Pechino 
dopo Tien An Men. 

Due ore. tirmale Michele 


Santoro e Giovanni Mantovani 
(li montaggio é di Riccardo la- 
cona, la fotografia di Pcppie 
Rocca e Franco Rossi), che , 
tentano una panoramica del 
cambiamento asvenuto dop>o i 
fatti di piazza Tien Ari Men. Da 
Pechino atte gole del fiume ' 
Yangtze, un viaggio lungo 
l.SOO chilometri che docu¬ 
menta una Cina in gran parte - 
ancora contadina e quindi le¬ 
gata all'esigenza di urt cambia¬ 
mento lento e incerto, c dove ' 
le forze nuove detta città e del- ■ 
la nascente indusinaljzzazione 
premono sempre di p.ù picr ac¬ 
celerare li pa.s.so 

Il programma di stasera é un 
•fuon programma» per Samar- 
canda, te cui trasmissioni sono 
state sospese per due settima¬ 
ne a causa degli scioperi e del¬ 
le ferie pasquali). La ripresa 
delle normali lra.smisisionl del ' 
settimanale del Tg3 è prevista- 
prerl'U aprile. 


CRAIUNO 


9M UMOHATmULCon Livia AzzarlU 


tefflBESEEm 


«IdOO TOI MATTINA 


T14M P>AIMIimPimnTOlTaleniri> 


Tt^ OCCNIOALMOUCITO 


IMS nACimNAIUin.ConP. Badaloni 


IBM nuaMMIAU 


«4jOO ILMONOODiaUAIIK.OIP.A 



TB.aO L'ALHIIOAXnillim.Parlpiù 


1BAW WOI 


TTM OOQIALPARUUilIfTO 


«MOV ITAUAOmO.OIE.FaleMU 


«MO emTMPOPA 



Muto VAMirA. Spottocolo condotto da Pip¬ 
po Baudo. RmI* di Olno Landi 


sa.«8 SUPPLnHMTOComaalonnolacoaa 


«MA» Tot Morra^cHaniipePA 


oiu MiatAiiomaolNTOMn 


CARTONI ANIMATI 


NADIO ANCH'IO'•« 


OMi La 2* guerra mondiale " ' 


OBSTINLTalenovala 


I PATTI VOVniL Con G. Magalti 


■RAUTIPUt. Telonovela 


QUANDO SI AIHA. Talonovola 


DVTTOTIIANOI 


TUTTI pm UNO La tv dogli animai 


TOSPLASH 


MLUTAUA ' ' 


VIDROCOMIC. Varlocà 


ALP.Telofilm 


TaSBPORTUNA 


HOCKCAPfc Inlormozlona mualcala 


UNTBILTelamm 


TOaTSLSOIORNAUI 


TOa LO SPORT 


INAOAZZI DBLMURBrrO.Talelllm 


DOMANI MI sposa Film con Jorry 
Calè. Ragia di Francooco Maasaro 


TQSPSOASO 


MSTSO S-TOS OROSCOPO 


^RAITRE 


1S.OO ILCIRCOLODSLLSia 






10.00 QWX In studio Qlanclaudio Lopez 


10.00 CIGUSma Giro della provincia di 
Redolo Calabria 


10.00 ANDREA CBUB0T0 


17.10 0UPER 7. Cartoni 


10.10 UEATODAV.News 


'■l■«■l^^ t-l '.Il IJ IJ J 


aO,SO DSUTrOALBUIBOAV.RIm 

conTomasMIIIan 


as.18 CATCH. Un Incontro 



SAMARCANDA. Programma Idealo • 
dirotto da G. Mantovani a M. Santoro 


L'INVBSnOATONS. Film con F. Slna- 
tra; ragia di Gordon Dougloa . 



7.00 ONTNSAIR 


«S.OO 8UPERHIT 


««LOO ONTNSAIR 


«SOO WISHBONBASH 


2000 SUPSRHITROLDIBS 


88.00 ONTHSAIR 


«.SO NOTTBROCK 


*1 


«Spie conte noi» (Italia I, ore 2020) 





oso UPPA PAPA, QUANTO ROMPL Film 


«OVS QSNT B CO M UHm,Varietà ' 


««.4S n-PNANZOtSBHVITaOuIZ 


«S,SS TIIIS.OulzoonMlka 


Iisi'k-L-Ril:..! --i-I t'-L'i jL-!^»àH 

t nr? y r i 

rii ’ Tm-mr r Mi n 


yTTTTT* 

1 M'MWnri 


«S.SS TI 


«SA» 


«a«s I 


«a.4B ILOK)CODns.Oulz 


«S.SS TRAMOOUSNMANrraQuIz 


SO.«S NAOWtONDRA.(tona.Ferrara 


SDJIB STIIISeULANOTIZIA.Variatà 


S0»«0 TaLSMIKS.QulzeonMII(aBonalornO 




«vos snuscuiANanm 


«M MANCUSWBLBVMATaMfilm 


TUM CIAO CUO MATTINA. Varietà 


S««B LtKMIODASIIMIUONIDIOOUA- 

M. T.lefllm «Dalla luna al deserto» 


S.BO LA DONNA BIONICA. Telonim 


«S.OO TJ.HOOKBR. Telefilm 


«S.OO HAPPY DAVS. Telefilm 


«S.SO CIAO CIAa Varietà 


«4.10 URNA. GIOCO a quiz 


il ■ i I-] IH I 


ie.18 SIMON A SIMON. Talefilm «Buona 
notte Las Vegas- 


«S.OS MAIDIRBSLTelatllm 


1S4>0 MCOWSlLTelolllm 


a04>0 CARTONI ANIMATI 


80410 SPIBCOMINOL Film con Chavy Cria- 
_ae. Dan Aykroyd. Regia di John Landlt 


88410 TRICOLORS.Varletà 


.1 l'ij i,l.( i 


884IB ORANO PRIX. Sport 


««S KUNOPaTelaflIm 


«0.10 PSRRLISA. Telenovela 


««.SO TOPAZIO.Telenovela 


«8.00 RIB8LL8.Telenovela 


«SjIB SBNTISRL Sceneggialo 




«S.«S PICCOLACIN8RSNT0LA 


«6.1 B LAVAUBOHPINI.Scaneogialo 


ItLJti Ut'! HiJl'iiMiiij-ilthnilhTl 


«T.«a PSBBRBD'AMORB.Seeneaalato 


«8.30 CARI OBHITORI. Gioco a Quiz 


Ifi tir \‘/.t i.ày t;ii.fd r iti 


10.40 MARILKHA. Telenovela 


10.88 AMORI RITORNA. Film con Rock 
Hudson. Regia di Delbert Mann 


88.88 PRONTO INTSRVKNTO 


884)8 OAIA.Progatto ambiente 


88.88 T8LSQUATTROAttualilà 


83.08 NOMAI>S.FIIm con Leelay Anne Down. 
Regia di John McTIernan 


«.W BONANZA.Telettlm 


a 


17,00 NIPODISEWPENTI 
19.00 TQA.tntormazion« 

2 


81.10 asgOWnxTpimdvata 


10.00 lA VITTIMA. Film _ 

10.10 ORA LOCALE. Varietà 

aaOO TMCNBW0.Teleaiornale 


80.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Film con Lee Marvin 


ry-iTir 


80AO PIANETA NEVE 


0.80 LA STRANA VENDETTA DI 
ROSAUB. Film con B. Bedelle 


ODEOn 


1300 CARTONI ANIMATI 
1 
1 

? 


88.00 FIORI DI ZUCCA. Cabaret 
2 


TEUBi 


17.00 L'EREDE DI RO0IN HOOD. 

Film con Al Hedlson 


ij.vi i.i ■: jiEi 


83.80 ZORRO MEZZO ■ MSZZa 

Film con Q. Hamilton 


0.80 RUNA SPORCA PACCBNDA, 
TININinPARKIILFttm . 


tiMIIIUlll 


«SJIB R PROIBITO 8ALLARR 


14.80 VIDBOOIORNALR 




18,80 TKLRQIORNAUI 


8080 BASKVr 


83.00 CUORR DI CALCIO 



TBtM 


«410 P8CCATORI IN BLUR 
JEANS. Film di M Carne 
(replica dall. 1 alle 23) ' 


RADIO 




1880 AMANDOTI. Telenovela ’ 




aass MARITO IN PROVA. Film con 
Olanda Jackson 


RADIOOIORNAU. GRT S; 7; t; 10; 11; 12; 13; 
14; 19; 17; 19; 23. GR2' «30; 730; 830; 930; 
1130; 12.30; 1330; IS.30; 10.30; 1730; 10.30; 
1930; 22.39. GR3:0.4S; 730; 9.49; 1149; 1349; 
1449; 10.49; 2049; 2333. 


RADIOUNO. Onda verde: 0.03, O.SO. 7.50, 
9 56. 11.57,12.50,14,57,16 57,10 50,20.57, 
22 57; 9 Radio anch'io '91; 11.30 Dedicalo al¬ 
la donna: 12.09 Via Asiago tenda: 15 Mega- 
bit: 20.30 Jazz Intorno al mondo, 23.10 La te¬ 
lefonata. 

RAOIODUE. Onda verde: 027. 7 20. 026. 
9.27, 11 27, 13 26, 15 27, 16 27, 17 27, 18 27, 
19 26,22.27.6 II buongiorno: 8.46 Cala nor¬ 
manna: 10.30 Radiodue 3131; 12.46 Impara 
l'arte; 15 Le lettera da Capti; 19.55 Radlo- 
campua; 2ai$Le ore della aera. 

RAOIOTRE Onda verde' 7.18. 9.43,11.43. 0 
Preludio: 830 Concerto del mattino: 1011 filo 
di Arianna: 12 II Club deirOpera; 14.00 Ola- 
paaon: 10.00 Orione: 19.00 Terza pagina: 21 
Concerto. 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.00 UFFA PAPÀ QUANTO ROMPI 

Regia di Jerry Parie, con Jamee Gemor, Debbia Rey- 
noW», Maurice RoneL Um (1968). 90 minuti. 
Commedia vaaamente protestataria. Lo disavventure 
di un giovanotto americano ossessionalo dalla prote¬ 
zione «esciulsIvaN della madre. Per stuggtric mira- 
prende un lungo viaggio in Europa con la sua fidanza¬ 
ta. I genilori riusciranno, anche da lontano, a tenerlo 
d’occnio quanto basta. Ne) finale tutti d'accordo e 
riappacificati. 

CANALE 5 


20.00 SPIE COME NOI 

Regia di John Landls, con Chevy Chase, Dan Ayk¬ 
royd, Steve ForresL Um (1985). 104 minuti. 

I pvù Imprevedibili tra \ possibili agenti delia Cia ven¬ 
gono spediti in Afghanistan per intercettare ' piani del 
controspionaggio sovietico. La loro missione é un de¬ 
lirio di gag. faniapoiitica, episodi al limilo doiia terza 
guerra mondiale. Landis però ò meno corrosivo del 
solito. 

ITALIA 1 


20.00 COBRA VERDE 

Regia di Werner Herzeg, con Klaus KInskI, King Am- 
gaw, José Lewgoy. Germania Ovest (1967). 110 minu- 

(mmaglnl evocative, anche stiate le uno dalle altre. 
Panorami, paesaggi. Africa e Sudamerica. e una sto¬ 
ria di schiavi e di schiavismo. Una delle ultimo epiche 
«iinprese» cinematografiche firmate da) maestro te¬ 
desco. 

TELE-hi 


20.00 AMORE RITORNA 

Regia di Delbert Mann, con Doris Day. Rock Hudson, 
Tony Randail. Usa (1962). 110 minuti. 

Ottima commedia britiante. ambientata no) mondo 
della pubblicità e scritta dal duo di sceneggiatori Sha- 

f >iro/Henning già autori, per Hudson e la Oay. de ili 
etto racconta». E il resoconto di una guerra profos- 
stonate e sentimentale tra due pubblicitari, un giova¬ 
ne play boy e una bionda un po' tatale. che tiniscono 
per innamorarsi e fare un bambino. 


20800 NOMADS 

Regia di John McTIeman, con Lesley-Anne Down, 
Plerce Brosnan, Anno-Maria Montocelll. Usa (1985). 
96 minuti. 

Un thriller d’atmosfere piuttosto che un esplicito hor¬ 
ror Efficacemente girato, ambientato tra sogni e Incu¬ 
bi del quotidiano senza che senta il bisogno di ricor¬ 
rere a mutili sbavature granguignolesche £ l'cpera 
d'esordio di John Me Tiernan. l'apprezzato regiiia di 
•Trappola di cristallo* e «Caccia a Ottobre Rosso-. 
RETEQUATTRO 


0.10 L'INVESTIGATORE 

Regia di Gordon Douglas, con Frank Sinatra, Jill SL 
John, Gana Rowlands. Usa (1967). 110 minuti. 
Asomiglia a Phi( Marlow, ma si chiama Tony Rome. 
Ha il bavero alzato, si muove in ambienti o atmohfero 
classicamente «noir», ò sullo tracco di una preziosa 
spilla di brinanti, ha scovato quattro individui con ai- 
trettanti buoni motivi per essere colpevoli. Riuscirà a 
scoprire il ladro vero. 

RAIDUE 


0.00 È UNA SPORCA FACCENDA TENENTE PARKER 

Regia di John Sturges. con John Wayno, Eddio Albert, 
Diana Muldaur. Usa (1974). 112 minuti. 

•McQo in originale, dai nome dei poliziotto che, stan¬ 
co dei metodi dei superiori, si avventura m una perso¬ 
nale indagine su un colossale traffico di droga Sgo¬ 
minerà i malviventi, scapperà su di un'auto -imboiti- 
ta* di stupefacenti, si lascerà inseguirò da scc'itli e 
Fbi. fino a metterò con le spalle al muro la vedova di 
un agente coinvolta nel losco traffico Un poliziesco 
interpretato da Wayne con la stessa grinta dei suoi 
tanti western. 

TELE-hi 


































































































































































































































































LIBRI /2 



VENERDÌ’ 5 


Domani su LIBRI/3; Eugenio 
Montale; una poesia inedita 
che cl consente di leggere In 
modo nuovo gli ultimi anni dal 
poeta. Destinata al volume 
•Diario Postumo» curalo da 
Anallsa Cima è presentata da 


Armanda Gulduccl. Gianfran¬ 
co Pasquino in regole e Intel¬ 
ligence commenta un libro di 
Bruno Dente sulle politiche 
pubbliche In Italia. Piero Pa¬ 
gliano a proposito de •L'altra 
storia- di Aldo G. GarganI, 


percorso del lilosolo nella 
propria coscienza infelice. 
Rollo sul minimalisti e l’-Ac- 
qua dolce, acqua salata» di 
Paul Ruaeel. Inriviata di LIvrs- 
ghi è dedicata al secondo nu¬ 
mero di Luogo comune. 


BIMBI IN FIERA _ 

Francesca non 


Si apre a Bologna 
la Fiera del libro per ragazzi 
Duecento editori italiani: 


Timidi nell'affirontare 

argomenti e collane 

che escano dalla consuetudine 


M BIBLIOTECARI 

I cavalieri 


scopre la luna 


BIANCA PITZORNO * 


D a quando è nata la Reta del libro 
per ragazzi di Bologna c’è sempre- 
qualcuno che si lamenta perché 
tra i visitatori non sono ammessi 
iMBiB proprio loro, i ragazzi, ultimi desti¬ 
natari del prodotto esposto. Ir. 
realtà quelle che non sono ammesse sono le 
scolaresche. Fra gli stand non si la fatica a in¬ 
contrare ragazzini •sparsi», dediti più che aita 
contemplazione del libri, alla caccia di gad- 
gets adesivi e altro materiale promozionale 
Cosi come non è raro vedere passeggini spin¬ 
ti con disinvoltura nei corridoi affollati da ze¬ 
lanti genitori cìie o non sanno dove lasciare 
la prole, o vogliono abituarla per tempo ai 
contatto col libro. 

Ho provalo a raccogliere la testimonianza 
di uno di questi pochi eletti. Francesca ha un¬ 
dici anni e mezzo ed e una •lettrice evoluta» 
Per intenderci è una di quelle ragazzine che a 
tempo debito hanno divorato l'opera omnia 
di Carpi e Piumini, che è pioticamente abbo¬ 
nata a collane come gl’istrici della Salani, gli 
Junior della Mondadori, Le Letture della E. El¬ 
le, e che, di recente, si è sorbita senza batter 
ciglio le 500 e più pagine de La Storia Infinita. 
L'Anello del vecchio Pescatore e alin librom 
dalla costola alta cosi. Francesca smaniava 
dalla voglia di visitare la Rera di Bologna, me 
l'impressione che ne ha riportato potrebbe 
paragonarsi a quella oapocalittica» di Pasolini 
al primo impatto con la Rera di Francofone 
Perché Francesca cercava I libri, e i libri per 
lei, ancorché bambina, sono narrativa, sono 
storie fatte di parole, sono trame e personag¬ 
gi creati con le parole scritte. Si Immaginava, 
chissà, di potersi sedere, di poter sfogliare, 
leggiucchiare. Di poter parlare con gli autori, 
chiedete delucidazioni. SI immaginava an¬ 
che di poter comprare i libri che più l'aveva¬ 
no colala e di poterseli portare a casa. (St. 
quanto è difficile convincere il libraio del 
quartiere a ordinate 11 libro che si desidera in¬ 
vece di essere convinta da lui a comprare 
quello che ha già in negozio). 

Si é trovata Invece in una gran Babilonia 
Più di mille eqrositori, di cui solo un centi¬ 
naio italiani. Dei libri si pud vedere l'aspetto 
estemo, la copertina, il formato, eventual¬ 
mente qualche illustrazione. Ci sono moltissi¬ 
mi colotL in Fiera; disegni, posters, fiori, pal¬ 
loncini, gente In carne ed ossa mescherate 
da orsacchiotti, rane, marziani o da altri per¬ 
sonaggi dei libri. Cé tanta gente. (E la gente 
che si occupa di libri per bambini Francesca 
la immaginava diversa, più allegra, più gioco¬ 
sa o appassionata, più giovane, anche...). Ci 
sono schermi televisivi. Cé un enorme salone 
dove le illustrazioni sono esposte come in 
una mostra di pittura. C’é un corridoio con ta¬ 
vole di fumetti appeso tra i tavolini del bar. 

Niccolo, Il fratello minore di Francesca, un 
giovane analfabeta di tre anni e mezzo, é en- 
tusiasUL Guarda, tocca, lecca, si rotola sulla 
moquette dentro •Ubri recinto-castello me¬ 
dievale». Si mette in testa curiosi libri-giocat¬ 
tolo. E viene filmato a tutto spiano da varie 
tioupes televisive. •Ma la vera essenza dei li¬ 
bri dov'é?» pensa FIrancesca. •Dove sono le 
parole, le storie, i personaggi?». Vede, negli 
stands stranieri, copertine molto allettanti. 
Romanzi che • chissà • forse sono bellissimi. 
Pero sa anche che non sempre a una bella 
copertina corrisponde un bel libro (e vicever¬ 
sa). E man mano che completa il suo giro 
viene presa da un senso di rabbia e di insoffe¬ 
renza. i libri le appaiono sempre più oggetti c 
sempre metto storie. Sempre più immagini e 
sempre meno parole. L’unica cosa che riesca 
a colpire la sua attenzione sono le riviste fran¬ 
cesi della Bayard presse, d’aime lire», e <Je 
Bouquine» (dei quali tra l'altro ha ricevuto in 
omaggio un esemplare). 

Non conosce il francese, ma riesce ugual¬ 
mente ad apprezzare un giornale che paria di 
libri per ragazzi, che traduce le storie a fumet¬ 
ti, che presenta i riassunti, le foto e le biogra¬ 
fie degli autori. •Perché non ci sono anche in 
Italia dei giornali cosi?» sospira Francesca 
Della Fiera ne ha ormai abbastanza. Le fanno 
male i piedi. Il rumore la stordisce. Ha in lesta 
una gran confusione di immagini e nel pettc> 
la paura che il libro cosi come lei lo ama • pa¬ 
role. storie, personaggi, ma soprattutto paro- ' 
le -sia veramente, come la foresta dell'Ainaz- 
zonla, in via di estinzione. •Questa non é una 
Rera per chi ama i libri ■ sospira • ma per chi 
ama i giocattoli di cartone colorato come 
Niccolò» (il quale Infatti é soddisfattissimo, 
ciutxia, annusa e cerca Invano di strappare 
pagine di plastica o di robustissimo cartone). 

Cercherò di spiegare a Francesca che é dif¬ 
ficile mettere in Rera, cioè •mettere In mo- 
saa» cose astratte come le parole, e le storie 
di sole parole. E che la Rera del Libro é una 
•Mostra Mercato» dove in definitiva il pubbli¬ 
co é un in più. I protagonisti sono gli editori 
che vendono ad altri editori i loro prodotti o 
che, se lo hanno già fatto con prec^enti trat¬ 
tative via fax condotte sui cataloghi, mostra¬ 
no le penne come il pavone per mostrare alla 
concorrenza e a nuovi eventuali compratori 
quanto sono bravi. Dirò a Francesca che se 
vuol davvero assaggiare cosa c'è dentro i libri 
deve andare In una libreria all'antica, o in 
una buona biblioteca. Ma intanto guardo il 
suo faccino deluso e penso che chi'ha deciso 
di tenere fuori i bambini (almeno quelli che 
sanno leggere) dalla Rera non aveva tutti i 
torti. 

‘scrittrice 


una minoranza 
rispetto agli espositori 
degli altri Paesi europei 


Per diventare competitivi 
manca inoltre lo stimolo 
del rapporto con la biblioteca 


Qui passa lo straniero 


La 28» Fiera del Libro per 
ragazzi (Bologna, 4-7 
aprile) segna quest’anno 
un ulteriore aumento della 
presenza di editori iiallanl 
csIranlerL 

Complessivamente, 202 
sono gli italiani, 909quelli 
provaidentl da 53 paàl 
esterL È cresciuta di 
conseguenza anche la 
superficie espositiva, che 
passa a 2I.3S2 metri 
quadrati. I settori espositivi 
comprendono: libri per 
ragsàzi; libri a fumetti; libri 
scolastici; software 
didattico; ed un settore 
tematico, riservato alla 
mostra di illustratori per 
ragazzi. 

Tutti gli editori Italiani 
saranno raggruppati In 
quattro padiglioni, due 
dedicati alla «varia», gU 
altri due all’edltorln 
scolastici^ che rappresenta 
quest'anno la 
caratterIzzazIoDe 
principale dell'ofterta 
editoriale Italiana rivolta 
agli operatori esteri del 
settore. 


L a pieMnza degli 
editori stranieri alla 
. Fiera intemaziona¬ 
le del libro per ra- 
gazzi che si apre 
oggi a Bologna so¬ 
vrasta quella Italiana non sol¬ 
tanto per il numero delle pre¬ 
senze. Inglesi, spagnoli, statuni¬ 
tensi, francesi, tedeschi, scandi¬ 
navi, giapponesi occupano da 
soli 632 stand (al quali vanno 
aggiunti quelli dei piccoli pae¬ 
si) contro I duecento degli edi¬ 
tori italiani, almeno metà dei 


quali presentano libri scolastici, 
che ràco hanno a che vedere 
con le ragioni di mercato per le 
quali opera la Fiera. La quale, 
come noto, ha Io scopo di met¬ 
tere a contatto gli editori delle 
nazioni di tutto il mondo per 
l'offerta e l'acquisto delle reci¬ 
proche produzioni. 

Per sottolineare la fisionomia 
professionale della manifesta¬ 
zione, a partire dal 1992 verrà 
esclusa la domenica come 
giorno di apertura, che sarà po¬ 
sticipata a lunedi 8 aprile per 
chiudere il successivo gknédi 
il. 

L’Importanza della editoria 
straniera è dimostrata, oltreché 
daU'owio numero delle presen¬ 
ze, dallo spirito di Iniziativa che 
essa rivela, mentre si ha la sen¬ 
sazione che gli editori Italiani, 
tranne rari casi (ricordiamo 
quello della «Coccinella»), sia¬ 
no piuttosto Umidi nell'affronta- 
re temi nuovi, collane diverse, 
argomentt o formaU che esca¬ 
no dalla consueUidine. 

Si prendano, ad esemplo, tre 
successi notevoli degli ulUmI 
anni: il formalo tascabile della 
narraUva dal 7-8 anni in avanti; 
all'estero erano già alcuni anni 
che U meicalo aveva dimostra¬ 
to un preciso orientamento In 
questo senso; i llM-game, che 
hanno costituito il fenomeno 
più rUevanie della nairatlvB per 
l'età delta scuola media: nel 
paesi anglosassoni (che li han¬ 
no «Inverilali») il imiltato èra 
scontato da un pezzo; i libri di 
divulgazione scientifica, che 
hanno avuto una svolta decisi¬ 
va In Rancia con il complesso 
programma delie edizioni Cal- 
llmard, ripioposte In Italia in va¬ 
rie collane. 

Anche per i libri destinati alla 
prima infanzia, nei quali l'Illu¬ 
strazione prende il sopravven¬ 


to, gli editori Italiani si azzarda¬ 
no difficilmente a presentare 
proposte nuove, tanto che illu¬ 
stratori del valore di Roberto In- 
nocenU o Lorenzo Mattoul han¬ 
no dovuto trovare editori stra¬ 
nieri disposti a pubblicate i loro 
lavori (anche nel caso di un te¬ 
sto come Pinocchio, che è il più 
famoso libro nazionale per l'in¬ 
fanzia). L'ultima osservazione 
che riguarda la scarsa sensibili¬ 
tà alle Innovazioni da parte del¬ 
l'editoria Italiana è offerta dal 
premio grafico della Rera, in 
generale sempre conferito ad 
Nitori stranieri. Quest'anno è 
toccato al libro «An Alphabel of 
Animala» di Christopher Wor- 
'mell. edito in Gran Bretagna 
dalla Casa editrice Haide Col¬ 
lins. Le menzioni speciali sono 
stale assegnate a un editore 
giapponese, a uno della Gran 
t Bretagna, e a uno delia Repub¬ 
blica Federale Tedesca. Anche 
il •Premio critici in ertia» ha vi¬ 
sto vincitore il volume di Hans 
de Beer «Kleiner Elsbar nimm 
mich miti», delle edizioni sviz¬ 
zere Nord-Sud Verlag. 

il panorama della editoria 
italiana è comunque molto po¬ 
sitivo. a testimonianza di un 
preciso Intendimento di miglio¬ 
rare la produzione. Ad esem¬ 
pio. le edizioni & Elle presenta¬ 
no la nuova collana di divulga¬ 
zione •Occhi aperti» peribam- 
binl più piccoli, mollo ben litu- 
^ ^ta e con testi molto xmpii- 
ch'lre i volumetti suglf animali, 
uno dedicato ai grossi mezzi di 
locomozione. Novità assoluUi - 
sempre della E Elie - la collana 
chiamata aVideobook»: si tratta 
di cinque videocassette i cui 
cartoni animati sono tratti da 
racconti famosi, scritti e dise¬ 
gnati da autori di grande livello, 
come Tomi Ungerer, Helme 
Heine, Quentin Blalce, Janosch 


ODKNTI 

Tomi De Paola, Tomasin Cole, 
ecc. £ davvero un modo diver¬ 
so di offrire ai bambini testi fa¬ 
mosi resi con una tecnica estre¬ 
mamente rallinaui. FTa le altre 
numerose novità della E. Elle, 
oltre titoli nuovi di collane assai 
note (come'aBoscodIrovo», •Un 
libro in tasca» •Libri-game», 
ecc.) è da segnalare la presen¬ 
tazione in lingua inglese di rac¬ 
conti (anche di autori italiani) 
o di libri di divulgazione in lin¬ 
gua Inglese, cosi da facilitare le 
attività didattiche previste dai 
nuovi programmi delia scuola 
dementare. Le Nuove Edizioni 
Romane ci offrono, di Christine 
NOstlInger, autrice molto famo- 
' sa anche In Italia, un •Nuovo R- 
nocchio» nel quale le avventure 
del celebre burattino sono ri¬ 
scritte in modo diveno. Le edi¬ 
zioni Arka sono presenti con al¬ 
cune novità della loro collana 
•Perle», fra le quali mollo inte¬ 
ressante •La luce d'argento», di 
Regine Schindler illustrala da 
Sita Jucker. La casa editrice Pa¬ 
tatrac propone due nuovi libri 
di nairathài di formato diverso 
dal consueto; la collana si chia¬ 
ma •GII ottagoni», perché quan¬ 
do ogni volume è aperto per la 
lettura. Il formalo che assume è 
appunto quello di un ottagono. 
I primi due titoli sono; «Zampe 
in alu» di Pier Mario Fhsanotti, 
e ••Bestie rare» di Donatella Zl- 
llotto. Piacevoli le illustrazioni. 

Le edizioni •C'era una volta» 
presentano «La rosa bianca». 
Ideato e illustrato da Roberto 
Innocenti; una slirria ambienta¬ 
ta In Germania durante l'ultima 
guerts mondiale con illustra¬ 
zioni che lasciano emozionati. 
Anche questo libro di Innocenti 
è stato pubblicato all'estero per 
la prima volta. Un topo è poi 
protagonista dell’alfascinante 
storia, scritta e illusirala da Leo 


Lionni, rii sogno di Matteo», 
pubblicato dalla Emme. Su 
soggetto di Carlo Alberto Mi- 
chcTlni e iilusirazloni di HIcve 
Fortis de Hleronlmis, La Cocci¬ 
nella pubblica un •Cappuccet¬ 
to di carta» e un •Pinocchio di 
carta», per i quali vengono uti¬ 
lizzati tutti I tipi di caria che si 
possono Immaginare (da pac¬ 
co, da lettera, crespata, oleata, 
vetrata... In tutto oltre 20). Altra 
collana di libri-gioco della Coc¬ 
cinella è •La ruota magica», con 
tre titoli che pcnnetlono, attra¬ 
verso un semplice meccanismo 
azionalo dal bambino, di vede¬ 
re pagine a colori in movimen¬ 
to. ' - 

Fra le molte e Interessanti 
novità delle edizioni Fabbri si 
nolano i quattro volumi •Le sta¬ 
gioni», •! contrari», •!! talto»e »La 
casa», della collana •Guarda e 
impara», nei quali sono esposti 
i concetti essenziali di ogni an 
gomenlo attraverso sple^lonl 
precise e immagini fotografiche 
di chiarezza e nitidezza esem¬ 
plari. Due Ubri gioco ideati e 
realizzati da Daniele Nannini 
hanno per titolo •Gira e scopri i 
fiocchi» e «Gira e scopri i tondi», 
pubblicati dal groppo editonale 
Giunti; in partenza i libri hanno 
un formato quadrato (cm. 
21x21), ma si aprono poi di¬ 
spiegandosi su se stessi lino a 
raggiungere le dimensioni di un 
ampio poster (cm. 80x70) con 
una grande scena finale d'as¬ 
sieme. 

•Bibliolechina» si chiama la 
nuova collana Elnaudi-scuola 
(che per la scuola ha soltanto 
poche schede a fine volume), 
in veste tascabile, molto grade¬ 
vole con caratteri a stampa leg¬ 
gibilissimi e con titoli di sicuro 
successo, come - •Streghetta 
mia» di Bianca Pitzomo, •La fi¬ 
glia dell'imperatore» di Beatrice 


Solinas bonghi e •CipI» di Mario 
Lodi. 

Molte le novità Mondadori, 
tra queste i libri •Tlictlac» di Ma¬ 
no Comboli per i più piccini. 
Dello stesso autore anche •L'at¬ 
lante dei dinosauri», che ripete 
•L'atlante degli animali», un 

f ronde successo del 1990. 
critti e raccontali da Roberto 
Piumini con una cassetta della 
durata di 90 minuti, ecco i pnmi 
due volumi (•Le avventure di 
Pinocchio» e •!! libro della giun¬ 
gla») della serie •Ti racconto un 
classico», con piacevoli disegni 
da Desidcria Guicciardini ed 
Emanuela Bussolati. Nella col¬ 
lana ■Junior» (certamente uno 
dei più importanti successi dcl- 
l’ulUmo periodo) da segnalare 
•Clorofilla dal cielo blu» di Bian¬ 
ca Pitzomo (romanzo diverten¬ 
te e attualissimo ambientalo 
nella Milano inquinata), •De¬ 
tective & Detective» e •La siwo- 
ra del delltt» di Francesca Laz- 
zarato (raccolta di racconti 
gialli di autori famosi), •La stra¬ 
na guerra dei gemelli J.J.» di 
Magare! Mahy (già famosa in 
Italia per altri libri di grande dif¬ 
fusione). 

Non si può chiudere questa 
sintetica rassegna senza ricor¬ 
dare. ancora della Mondadori, 
la nuova presenza nella collana 
«Junior», del progetto •Natura» 
che per ora presenta sci volu¬ 
metti. tradotti dal francese, (ar- 
Mmenti; ape, balenotto, bar¬ 
bagianni, lupo, dromedario, 
panda) mollo rigorosi nel testo 
scritto e nella pane illustrativa: 
un contributo davvero ottimo 
alle esigenze della divulgazio¬ 
ne. 

Nel complesso il bilancio è 
certamente positivo; l'editoria 
per l'infanzia dimostra vitalità. 
Credo che l'editorìa per adulti 
stia molto peggio. 



Pinocchio e la matematica 

PIRNANOO ROTONDO * 


L a neozelandese Margaret Mahy, per 
anni bibliotecaria per ragazzi, ha 
scrino La figlia detta tana, uno del 
pezzi più affascinanti della collana 
«Gala Junior» della MondadorL che 
dietro una intrigante storia di strego¬ 
nerie rivela un delicaiissimo romanzo di forma¬ 
zione e di passaggio dell'adolescenza che ha 
per protagonista una ragazza quattordicenne, e 
proprio in una biblioteca per ragazzi prende av¬ 
vio la vicenda. Anche il Maestro dell’Orrore Ste¬ 
phen King nel suo capolavoro tt la della biblio¬ 
teca per ragazzi II nucleo radiale della narrazio¬ 
ne; luogo di crescita deU'lnlanzla. di maturazio¬ 
ne Intellettuale ed affettiva, di introduzione al 
mondo dei grandi, di proiezione dal buio e dal¬ 
le bande nemiche che fuori preparano agguati. 

£ un panorama assolutamente Impensabile 
per l'Italia quello che vede, nelle finzioni lettera¬ 
rie anglosassoni, la biblioteca come centro di 
rapporti vitali. Basti pensare alla situazione delle 
nostre biblioteche scolastiche. Un’indagine mi¬ 
nisteriale di una decina d'anni fa ci informa che 
Il loro patrimonio ascenderebbe a circa 30 mi¬ 
lioni di volumi, ma per lo più si tratterebbe di 
•terribili fondi di magazzino, tranne eccezioni 
che probabilmente sono lontani dal 5% del tota¬ 
le», secondo Roberto Denti della Libreria dei Ra¬ 
gazzi di Milano. E dal punto di vista della qualità 
e del funzionamento, Rome Brambilla dell'lrr 
sae Lombardia parla di «stato di desolante ab¬ 
bandono e di insignificanza educativa». Sul pla¬ 
no pratico se ne occupa solitamente un Inse¬ 


gnamento nei ritagli di tempo (tiene le chiavi 
degli armadi, mette un po' d’ordine, cura i pie- 
stlti, sceglie e registra I nuovi acquisti). 

Non esiste la figura, il ruolo del blbllolecarto 
scolastico, se non in rarissimi casi, e allora si 
tratta di insegnanti giudicati inidonei all'Inse¬ 
gnamento o che non hanno al momento una 
propria classe, oppure sono dipendenti di Enti 
locali che li hanno messi a disposizione della 
scuola o genitori volontari, in ogni caso sono vi¬ 
sti come estranei al processo didattico vero e 
proprio e il più delle volle sono privi di adeguata 
preparazione professionale. Insomma, si tratta 
di una «profcùlonalità negata», come dice Ma¬ 
rio Corderò della Biblioteca ragazzi di Cuneo. 
Da anni si porla di una legge apposita, ma la 
montagna di discussioni, convegni e proposte 
ha partorito nel 1989 II solilo topolino ministe¬ 
riale; risUtuzIone dei «Coordinatore del servizi di 
biblioteca», come risposta più a problemi di tra- 
tura occupazionale che culturale-educativa, e 
solo per le scuole secondarie superiori. Eppure 
come ha rivelato U sociologo Marino Uvolsi in 
una recente riceica, «é da mediiare il calo nella 
lettura che avviene nel passaggio dalle elemen¬ 
tari alle medie», quando »il libro passa da ogget¬ 
to di divertimento a strumenlo di cultura». 

Forse occorre partire proprio da qui. porre al 
centro il problema della lettura e quindi di una 
conseguente e coerente «pedagogia della lettu¬ 
ra», intesa come insieme di piocedimenii e stru¬ 
menti atti a formare il lettore abituale, «forte», 
che non legge solo per «dovere», ma soprattutto 


per «piacere». In questo ambilo la biblioteca 
scolastica è il luogo dove si educa alla lettura e 
all'uso dei mezzi di informazione, dai libri di 
nanaliva a quelli di divulgazione, dai giornali, ai 
documenti, dai fumetti alle audio e video-cas¬ 
sette. Ridotta all’osso, é una questione di spazi, 
di persone, di materiali. Il calo demografico ha 
•liirérato» nelle scuole numerosi locali che po¬ 
trebbero venire destinati a biblioteca, concepita 
come •aula specializzala» dove gli alunni, per 
classi o a groppi o individualmenle. si recano 
non solo per il prestito e la consultazione, ma 
anche per imparare a usare la biblioteca e il 
complesso dcH'inlotmazione che contiene, 
un’aula didattica speciale dove si svolgono atti¬ 
vità come animazione del libro, laboratorio di 
lettura, visite guidate, costruzione di percorsi bi¬ 
bliografici di riccica del racconto (dice niente 
che una prolessoressa didatticamente e cuhu- 
ratmenle finissima come Ersilia 2!amponi legga I 
libri di narraliva ad alta voce icome un dono al¬ 
la classe?»; perché non rendere abituale questa 
pratica?). La Biblioteca scolastica potrebbe cosi 
porsi come primo iivetio di un oSislema di Pub¬ 
blica Letlura» che rinvia alle Biblioteche del Ter¬ 
ritorio. In altre parole, la Biblioteca scolastica 
educherebbe ad usare la Biblioteca Pubblica 
extra-scolastica, oiganizzerebbe le domande 
giuste per ottenere risposte soddisfacenti. An¬ 
che se non dobbiamo mai dimenticare che su 
8000 Comuni ben 6000 non posseggono una bi¬ 
blioteca pubblica. 

Il bibliotecario scolastico, ruolo da Istituire 


naturalmente con una legge, a partire dalla 
scuola elementare, dovrebbe essere il referente 
tecnico organizzativo e soprattutto culturale per 
una autentica pedagogia della lettura, del libro 
e deH'informazione, rivolta non solo a^i stu¬ 
denti, ma anche agii insegnanti A molti dei 
quali servirebbe utilmente per una introduzione 
alla biblioteca e alla sua lunzione. Tanto per co¬ 
minciare, il bibliotecario scolzistico sarebbe un 
esperto o almeno un buon conoscitore di libri 
per ragazzi ed organizzatore di una sensata po¬ 
litica di acquisti che punti sui generi e sulle col¬ 
lane che più piacciono ai ragazzi; Junior, Istrici, 
Un libro in tasca. Libri-game. ecc. Ed espella 
senza pietà quel Pinocchio che chiede di calco¬ 
lare «quanto ha impiegato in media a percorrere 
ogni piano la lumachina, se impiega 9 ore a 
scendere 4 piani», o quel Congo che domanda 
se è vero o falso che «i cartografi leggono il futu¬ 
ro con le carte», o quel Gattopardo che Invita a 
ricostruire ‘la serie di invasioni o mutamenU po¬ 
litici della Sicilia a partire dalla fondazione delle 
colonie greche e tcnicie (sec. VIII-VII a.C.) fino 
alla spcd'uione dei Mille», o quel Sedente nella 
neuechc sostituisce •Antonclli bestemmia» con 
un veramente blasfemo «Antonelli è allegro» e 
«le ragazze dell'isbà» con un eroticissimo «il cal¬ 
do dell'isbà». 

In verità, le spinte In questa direzione finora 
sono venute più dal mondo delle biblioteche 
che da quello della scuola. Forse in Italia anco¬ 
ra non c'è una Margaret Mahy, bibliolccaria e 
scrittrice, ma sicuramente c'è la collana «La bi¬ 
blioteca illustrata» della Editrice Bibliografica 
che fa «promozione» del libro ambientando sio¬ 
ne e avventure in biblioteca, con protagonisti bi- 
bliotccan c lettori; in quante scuole sono pre¬ 
senti quanti libn? E quante scuole sono abbona¬ 
te a riviste specializzate come •Liber», «Sfogliali- 
bro», «LG argomenti», «Andersen», «Schedario»? 
Quanti Insegnanti le conoscono? 

• esperto di letteratura per ragazzi 


inesistenti 


MARIO CORDERÒ* 


R icevo dalla sezione «biblioteche per 
ragazzi» dell'ina (la Federazione in¬ 
temazionale delle associazioni dei ' 
bibliotecari e delle bibllolcche) l’In- - 
vite a partecipare ad uno stand alte- ' 
stilo all'interno della Fiera del libro 
per ragazzi di Bologna, che dovrebbe essere un 
punto di incontro, di orientamento e di discus¬ 
sione. 

Penso che i bibliotecari non mancheranno di 
accettare l'invito, tenuto conto del fatto che fino ; 
a ieri chi di loro andava a Bologna non si incon¬ 
trava con nessuno se non per prendere un caffè, 
vagava disorientato fra gii stand degli editori (in 
partibus infidclium...), partecipava a discussio- ' 
ni e dibattiti soltanto come spettatore (spesso ; 
per riposare i piedi gonfi dal vagabondaggio tra , 

1 padiglioni della Rera!) e ripoit.iva a casa, in¬ 
sieme all'immancabile borsa di cataloghi, una 
buona dose di confusione, come accade quan¬ 
do si attraversi una foresta che rischia di na¬ 
scondere l’albero, l'impressione di essere un ta¬ 
gliato fuori dai giochi di scambi commerciali 
che vi si svolgono, persino la scrisazìone para¬ 
dossale di marginalità della propria professione 
rispetto al fenomeno libro. 

Ora, per l'iniziativa dcll'lfla, i bibliotecari do¬ 
vrebbero partecipare attivamente ad una sorta 
di sondaggio sul libro che non può mancare. 
suH'illustratorc dell'anno, sul settore della Rera 
più interessante e stimolante. E poi discutere sui 
rapporti tra i centri specialistici, sul pubblico 
delle riviste, sulle biblioteche per ragrózi nelle 
aree metropolitane, sulla cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo, sulla formazione profes¬ 
sionale. sugli audiovisivi, sulle mostre ed i con¬ 
vegni... Siamo sinceri: troppo e troppo poco! 

La vcrilà è che Ira bibliotecari ed editori non 
c'è alcun rapporto, c'è estranciU assoluta. Ha 
scritto opportunamente Giuliano Vlgini, che se ; 
ne intende, presentando quell'altra abbuffata 
che è il salone del libro di Torino: «Oggi il mon¬ 
do del libro italiano è fatto, per cosi dire, di tante ' 
stanze separate che non comunicano tra di lo- i 
ro. Perfino tra editori e librai non esistono rela¬ 
zioni stabili che vadano al di là delle noimali in- ^ 
tese contrattuali, peraltro anch'esse molto sol- ^ 
lene. Con 1 bibliotecari - che pui sono i più di¬ 
sponibili - non cl sono scambi di alcun genere. • 
se non in particolari ciicostanze. Una “comuni- , 
là del libro’ dovrebbe invece essere costituita , 
da persone che si partano in continuità e lavora- . 
no insieme per quei progeui di interesse comu¬ 
ne che nessuno, da solo, potrebbe realizzare». Il '' 
libro per ragazzi in particolare sembra essere al '' 
centro“dl un diàlogo mancato. Gii edilori slain- 
pano libri e li vendono (quando possono) ; i bi- 
blìoiecari (qualche volta) li comprano. Rne 
della trasmissione? 

Ceno che se il bibliotecario per ragazzi conti- ' 
nua ad essere una figura evanescente, miscono- ' 
sciuta e persino inesistente, come il cavaliere 
calviniano, se continua a rafligurarsi soltanto 
come l’acquirente ed il tecnico del trattamento - 
automatizzalo, per cantàl - del libro, resta ben 
poco da aggiungere. E se invece fosse ricono¬ 
sciuto come un mediatore competente degli in¬ 
teressi di lettura del ragazzi, come l'osservatore 
di un mercato che certo non può né è suo com¬ 
pito coniroiiare, ma di CUI si può lare interprete? 
Anche perchè non si tratta certo di un mercato 
solido e razionale, caratterizzato com'è piatto- > 
sto da strozzature e squilibn. II libro per ragazzi ' 
perde in tirature, l'italiano non spende neppure 
14.000 lire l'anno in libri per ragazzi e quando , 
spende non sa dove spendere, dove trovare una 
possibilità di scelta significativa, ricadendo cosi 
nel vizio del già noto, del classico «sicuro», della 
brutta divulgazione, del lumctio lacile... e mal > 
fatto. Sarà che a comprare i libri per ragazzi so- , 
no gli adulti, anzi le zie analfabete e piene di 
buone intenzioni, secondo la gustosa nevoca- 
zione dello scrittore svizzero Peter Bichsel, il ‘ 
quale protesta perchè del mondo del bambini si , 
è latta un’anogante invenzione degli adulti 
È vero per citare ancora Vigini, che «l'editoria 
per ragazzi, da qualunque punto la si osservi, re¬ 
sta una specie di zona di riserva, circoscrìtta a 
poche arce e desUnata a un'élite motto ristret- ' 
ta». Esattamente come le biblioteche, alle quali ,l 
si pone-ovviamente in modi specifici-lo stesso , 
problema della diffusione del libro e del buon li¬ 
bro In particolare. Scnonchè, come ha sottoli- ‘ 
neato uno scrittore-editore fraricese, Cristian 
Bruci, •mettere in contatto i libri e i bambini non 
è sufficiente: è necessario formare 1 mediatori, i , 
genitori, gli Intermediari tra i libri e i bambim, e , 
gli stessi bambini tra loro. Agli .mtipodi di un 
laissez-faire o di una censura, si tratta di una 
reale educazione alla scelta..., per quelli che so- • 
no responsabili degli acquisti vuol dire nstabili- . 
re gli equilibri tra I libri che inondano il mercato , 
e quelli che si trovano a dosi omeopatiche». 
Dunque, due problemi decisivi- 1 informazione 
c la scelta, l'una al servizio dell'altra. Esl tratta di 
problemi troppo importanti per lasciarli tutti agii - 
editori! Per trovare finalmente la dimensione . 
giusta di una questione che è culturale, sociale, > 
economica, bisognerebbe torse imparare dai , 
francesi quella capacità di enfasi che ha contri¬ 
buito in Francia a fare del libro per ragazzi un 
settore trainante ed innovativo. Mi piace come . 
D. Escarpit e M. Vagnè-Lcbas hanno definito in 
un loro libro recente la letteratura per ragazzi; 
«Essa è libro, essa è lettura. 

Essa è immagine ed essa è lesto. 

Essa è sociale e insieme è immaginaria. 

Essa è posta In gioco. Essa interroga. 

Essa dicco non dice. 

Essa è complessa. . • , 

Essa è gioco o linguaggio. > > . , 

Canalizzala, istituzionalizzata, 
essa può essere magia e diventare «selvaggia». 
Luogo di discorso, censura o rappresentazione, 
essa nllctte. 

Piacete o dispiacere, essa è emozione. 

Essa è arte. &sa è letteratura. 

Perchè essa è sogno o esperienza, 
perchè essa è comunicazione». 

• direttore della biblioteca dvka di Cuneo 
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LE Pagine CON 


la collaborazione deoll enti citati 


compie 25 anni Distillo: oi 4^ oppuntomeoto 


: VInltaly compie 25 onnll II so- 
Ione Intemazionale delle ot- 
' Mvltà vlllvinicole. In program¬ 
ma alla Rero di Verona dal 5 
al 10 aprile 1991, taglia II tra- 
; gupido del quarto ditecelo: 

’ un periodo stanato da pro¬ 
fonde trasformazioni In cam¬ 
po tecnico e tecnologico, 
durante il quale la rassegno 
si è Imposta all'attenzione 
degli operatori Italiani ed 
esteri, affermandosi quale 
momento essenziale per lo 
promozione del vino Italiano . 
. oltre che come occoslone 
per un dibattito aperto con 
' le economie vitMnlcoie più 
progredite del mondo. 

' Dopo una fase dedicata 
prevalentemente a valoriz¬ 
zale le produzioni interne VI- 
' nltoly ho abbattuto progres¬ 
sivamente ogni barriera 
chiamando a Verona tutti I 
mogglort produttori europei 
ed extroeuiopel. esaltando 
lo sua (unzione di stimolo nel 
riguardi della produzione In¬ 
terna e (ovorendo un con¬ 
fronto diretto con le óltre 
realtà. 

Un Invito a ricercare nella 
concorrenzialità la molla per 
crescere e per essere com- ' 
> pentivi sul mercon Interni ed 
i Intemozlonall. 

' I risultali conseguin In que- 
sn 25 anni sono iHevanH: essi 
vanno di pori posso con I 
grandi mutamenti che harv 
no Interessato It settore e nel 
quon VInltaly ha avuto una 
porte non certo marginale. 

Dal 1967 la manifestazio¬ 
ne d cresciuta con un'esco- 
latlon sbalorditiva, fino a rag¬ 
giungere Il top nell'ultima 
edizione, quando ha potuto 
annoverare 1755 espositori, 
di Cui 102 esteri do 11 Paesi: 
t II tutto confortato do oltre 70 ' 
mila visitatori provenlenH da ' 
tutto il mondo. Tutte le reglo- 
. ne Italiane ne hanno fatto la 
vetrino della loro miglioie 
produzione. Lo stesso dicasi 
per Austria Francia Germo- 
; nla Spagna e per gli ollri 
' partrrer europei ormai osplM 
'■ fissi del salone. 

Nel 1990 II target si è alla^ 

' gato a Uruguay, Australia, 

I Grecia e. nelle ultime tre edl- 
' zlohr. al produttori statuniterv 

QuesTonno lo proposto 
esposHNo sorà ancoro più 
completo e quoMcota sla a 
: Ivello reglonole (sarà attuo- 
' la uno oonoentraziorw per 
' aree geogforiehe In modo 


da focllllare la visita) che per 
quanto riguardo le parteci¬ 
pazioni estere. 

Tra queste 6 do sottolinea¬ 
re fra l'attio la significativa 
preserua ideila ' Romania, 
che vanto uno notevole tra¬ 
dizione vitivinicola e che dal¬ 
la partecipozione a Verona 
si attende roperiura di nuo¬ 
ve possibilità nell'ambito di 
quello spirito di collabora¬ 
zione e di Interscambio che 
si va instaurando fra i Paesi 
delta Comunità e l'Est euro¬ 
peo. Complessivamente l'irv 
cremento espositivo sarà del 
10V 

A cornice del 25'sono pre¬ 
visti Inoltre Incontri, convegni 
e seminari a carattere inte^ 
nazionale. In grado di offrire 
confenuti proposltivf di note¬ 
vole spessore tecnico ed 
economico agli Imprenditori 
che sempre più numerosi si 
affacciano con fiducia olla 
ribalta della manifestazione. 


(BHb: 





Allo 4* edizione Distilla. Il salo¬ 
ne dello grappa, del brandy e 
del distillati organizzato dalla 
Rera di Verona (5-10 aprile 
1991), ho raggiunto una pre¬ 
cisa collocazione nel vorie- 
goto panorama fieristico Im¬ 
ponendosi quale momento 
di confronto fra l'unlveiso del¬ 
la produzione, arpionale ed 
Industriale, ed il mercato. Una 
rossegna speclolizzata di cui 
si avvertiva l'esigenza per so¬ 
stenere la ricerca di una di¬ 
mensione diverso, basata sul¬ 
la qualità e sull'Immagine di 
questa produzione tipica¬ 
mente Italiana, soprattutto In 
funziono di uno domanda 
profondamente mutata dalle 
nuove abitudini di vita. La 
scelta di requlsltt sostanzial¬ 
mente diversi da quelli tradi¬ 
zionali ha permesso al distilla¬ 
ti -mode in Italy- di non soffrirà 
complessi di Inferiorità e di 
trovare un preciso ambito 
operativo. 

A tutto questo ho certa¬ 
mente contribuito Distilla, nel¬ 
la sua pur breve esistenza 


VinHoly guardo 
oi meraotì che contano 


Il VInltaly. H solerle Intemazio¬ 
nale delle attività vlltvinicole 
In programma per la 25* edi¬ 
zione alla Fleia di Verona dal 
5 al 10 aprile prossimo, è en¬ 
trato nona (ose organizzativa 
finale ovendo posto le pre¬ 
messe per un ulteriore balzo 
In orvanlL Ad un mese e mez¬ 
zo dalTapeitura giungono 
ancora richiesto di ampllo- 
mento deH'area esposlltvo e 
di nuove partec ipazioni, a ri¬ 
badire Il successo di una ras¬ 
segna che quest'anno occu¬ 
perà 130 mila mq contro I 
110 mHa dello scorso anno 
(20(X) circa le ozierrde pre¬ 
senti). Almeno per ora quindi 
reffetto Golfo non si A fatto 
sentire. 

SI va complelando anche 
I sempre nutritissimo carnet 
degli oppurrtamenll. che, co¬ 
me 4 ormai abitudine, pro¬ 
pone Incontri e convegni di 
ogglomamento tecnico a 
professionale suirinteia pro¬ 
duzione nozloriale e sulla 
prospelllve di iivlluppo nei 
principali mercati esteri. In 
primo piano soprattutto le 
celebrazioni Indetta daHa 
Nera di Verona per festegglo- 
re una dota storica che sug- 
getq I, presligfaso primato 
raggiunto dolo manlfeslo- 
zione a iMio mondloia. 


In questo quorlo di secolo 
VInltaly. quontllotlvomenta e 
qualitativamente, 4 Infoiti 
cresciuto con una progres¬ 
sione sbalorditiva, ma non 
sembra aver toccato arKoro 
l'apice. E questo II concetto 
che ha guidato la definizio¬ 
ne. In collaborazione con la 
rivisto «CIvlHà del Bere», di al¬ 
cune Iniziative di sicuro Im¬ 
patto sul mondo vitivinicolo 
nazionale ed Intemazionale. 
Un volume dal titolo emble¬ 
matico 'Le 25 primavere del 
vino Italiano» raccoglierà le 
testimonianze relative all'e¬ 
voluzione della vitivinicoltura 
nazionale In questo periodo. 
Con II contributo di tecnici, 
scrittori e glomallstt specializ¬ 
zati si costnrirà un quadro ef¬ 
ficace del mutamenti e delle 
trasformazioni. In molti cosi 
sostanziali, intervenute nella 
produzione, nello commer¬ 
cializzazione, nella legislo- 
zione e nelle otlrazzalura. Pu¬ 
re al tema del 25' si richiama 
il seminorio Intemazionale 
«Le nozze d'argento con I 
mercati che contano». In pro¬ 
gramma saboto 6 aprila, al 
quale presenzieranno I mas¬ 
simi esponenti del Commer¬ 
cio estero e delllce. L'occo- 
sione consentirà uno detto- 
gitola analisi del più lmpo^ 


tonti mercati (Stati Unltl/Ca- 
noda. Gran Bretagna, Ger¬ 
mania, Estremo Oriente) e la 
loro proiezione per I prossimi 
cinque anni, con l'Intenrento 
del rappresentanti delle 
moggiori testate Interessate 
Oeny Robard per «WIne 
Spectotor», Tony Lord per 
«Decanler» e Heinz-Gert Wo- . 
schek per «Alles Ober Wein»). 

Il lutto al fine di definire, a li¬ 
vello pubblico e privato, gli 
Interventi necessari per arri¬ 
vare da protagonisti al Due¬ 
mila. 

Da segnalare Inoltre, nel 
corso della cerimonia Inau¬ 
gurale, la consegna della 
gran medoglla di Cangran- 
de al benemeriti della vltivinl- 
coltura Italiana, di un «atle- 
. stato di fedeltà» alle aziende . 
presenti dalla prima edizione 
e di un diploma di parteclioa- 
zione agli espositori del ventl- 
cinqueumo. L'Associazione 
Italiana sommellers, coeta¬ 
nea di VInltaly, realizzerà una 
selezione del vini italiani ed 
esteri presenti al salone che 
culminerà In una serata di 
goto per I giornalisti e produt¬ 
tori. 

Vlnltoty ribadisce una volto 
di più la sua posizione di 
punto di riferimento esserv 
ztote detl'enotogto mondiale . 
sto sotto n profilo espositivo 
che culturale. Una grande 
vetrina arricchito dalla con¬ 
temporanea preserua di 01- 
stllto, il salone dolto groppa, 
del brandy e del distMali 
ghintooOa 4* edizione. ., 


MIONEnO SPUMANTI: 
appuntamento al VInltaly 

MIONETTO SPUMANTI, la prestigiosa azienda di Val- 
dobbladene, prepara e affronto l'Importante ap¬ 
puntamento con il prossimo VINITALY più che Inten¬ 
zionato a potenziare ed affermare II ruolo di leader 
conquistato nelle vendite del Prosocco Doc di Val- 
dobbiadene. 

Dopo aver ridlsegnoto lintero comparto ozlendole, 
ed ultimato la realizzazione delle nuove strutture 
produttive dotondosi delle più moderne ed avanza¬ 
le soluzioni tecnologiche, MIONETTO SPUMANTI prò 
segue nei plani di espansione che, grazie al succes¬ 
si ottenuti, ne avevano Imposto la crescita strutturale. 
Sempre più Impegnato su tutto II teirllorio nozlonole, 
ed In continua progressione sul mercati esteri, MIO- 
NETTO SPUMANTI ha raggiunto nel 1990 II traguardo 
cui mirava raddoppiando la quoto esportata e col¬ 
locandosi su posizioni di assoluto rilievo che si stan¬ 
no evolvendo con crescente successo. 

La presenza nel mondo dello sport di MIONETTO 
SPUMANTI ha colto grandi itsultolt con ben due cam¬ 
pioni naztonali: Fassino, nel settore rally e De Luca, 
nella formula tre; una campionessa mondiale cH 
Bmx nonché la porteclpozlone al camplonalo 
mondiale di sci di fondo. 

MIONEHO SPUMANTI, ha meritato Tottenzlone degli 
esperti e della ciHlca nel proprio specifico campo 
enologico ottenendo la medaglia d'oro alTuItlma 
edizione di Expo-Ct a Milano con due Spumontt e 
con la bottiglia regina dello Mostra Nazionale dello 
Spumante. 

Nel processo di costante rinnovamento delle pro¬ 
prie proposte, MtONEHO SPUMANTI presenterò ai VI- 
NITALV delle novitò di grande interesse. Un moitvo In 
più per far visito tallo stand situalo nel pad. 8 B3. 


avendo richiamato attorno a 
sé I migliori produttori Italiani, 
le organizzazioni di settore 
(ad Iniziare dall'Associazione 
nazionale assaggiatori di 

g rappa). I rappresentanti del- 
I distribuzione e della ristora¬ 
zione. ed ovendo favorito un 
confronto d'affari decisivo per 
Il recupero della propria Iderv 
lltà. La testimonianza viene di¬ 
rettamente dagli operatori. 
Italiani ed esteri, presenti alle 
ultime edizioni. I quali non 
hanno perso l'occasione per 
sottolineare n contributo di 
una rassegna cho ha saputo, 
e non é poco, ritagliarsi un 
proprio spazio all'interno di 
un salone travolgente come 
VInltaly. 

Il 4' Olstttto arriva tuttavia In 
un momento assai delicato 
per II settore. I consumi di su¬ 
peralcolici In Italia, soprattutto 
per I prodotti nazionali, si re¬ 
stringono progressivamente. 
Nel 1985 II mercato era. più o 
meno equamente, suddiviso 
In Ire parti: ora lo grappa è 
sceso a 23.500.000 ntrl II bran¬ 
dy nazionale a 22.500.000, 
mentre II whisky è salito a 
32.500.000 litri Secondo una 
recente Indagine il 60% del 
mercato é costituito do con¬ 
sumatori solluari: I due terzi si 
iTovono al nord, dove è collo¬ 
cata quasi Unterà produzione 
nazionale. 

Esistono tuttavia spazi con¬ 
creti per una ripreso, specie 
se supportata da una valida 
azione promozionale In porlt- 
cotore all'estero e do ade¬ 
guate Iniziative per II controllo 
della produzione, l'adozione 
di dlsdplinoit e la delimitazio¬ 
ne delle aree di produzione. 
Le proposte non mancano. 
Dopo l'acquisizione In seda 
Cee deirescluslvità dello de¬ 
nominazione per to grappo si 
sollecita do più porti l'istituzio¬ 
ne di un comitato di coordl- 
namenlo, dello Doc e di un 
Istituto nazionale per le grap¬ 
po. 

Tutti argomenti che forme- 
' ranno oggetto di approfondi¬ 
to dibattito al prossimo Dlsttl- 
to. Quonlo mal qualificata to 
partecipazione delle aziende 
esposHilcl ottlnlemo del nuo¬ 
vo padiglione della Fiera 
(pod. 15); saranno presenfl le 
più quaiillcaie aziende del 
Centro-Nord ad alcuni espo¬ 
sitori esteri su urto superficie di 
3 mito mq. Tra le inlztollve di 
contorno verrò riproposto II Dl- 
sfltlo Tostlng. In coltoborazlo- 
ne con II Cotono Studi e For¬ 
mazione Assaggiatori di Asti, 
che permetterà al visitatori di 
opprolondtre to cortoscenza 
di groppe, ocquevlll e brandy 
slhnotondo to iMsltazione det¬ 
to migitoreproduztone nazio- 
noie. 


25*> VINITALY/4° DISTILU 

5-1 Ooprife 1991 

VENERDÌ’5 

ora 9.00 - Apertura dello manllestozlone 
ora 10.00 - (Auditorium) Cerimonia Inaugurale con to par¬ 
tecipazione del sottosegretario di Slato olCommerclo este¬ 
ro on. Rossi. Conlerimento della Gran Modagllo di Cangran- 
de al benemeriti della virivlnlcolturo Itollona 
ora 11.00 - (Sola conlerenzo-Centroservtzl) Assemblea Ass. 
naz. Le donno del vino 

ora 15.30 - (Auditorium) Convegno Entw, Ente noz. Interpro- 
tesslonole per lo valorizzazione del vino. «Alimentazione ge¬ 
nuina ed equilibrata... e naturalmente vino. Salute e piacere 
insieme. Alimentarsi senza abusi la vivere meglio» 
ora 16.00 - (Sola B-CentrocongressI) Presentazione «Omel- 
tolo» 

SABATO 6 

ora 9.30 - (Sola A-Centrocongressl) Seminarlo Ice - Civiltà 
del bere «Le nozze d'argento con I mercati che contano» 
ora 10.00 - (Sala B-Centrocongressi) Convegno Consulta 
per ragricoltura e le foreste delle Venezie «Lo grande distri¬ 
buzione e II commercio del vino e degli spumanti- 
ora 10.00 - (Auditorium) Giornata naz. dell'agento e rappre¬ 
sentante di commercio «L'agente di commercio nell'Euiopo 
senza fronttere». Indetta da FTn.a.a.r.c.-As.Co. 
ora 11.00 - (Saks convegnl-Centroservfzl) Conferenza stam¬ 
pa Comitato palio Recioto-Consorzio Valpolicella: preserv 
lozione «Strada del vino Valpolicella» e del volume «Albo del 
vigneti della Valpolicella» 

ora 14.00 - (Salo convognl-ControseivIzl) Assemblea Istituto 
Italiano spumante classico 

ora 14.30 - (Hotel Leon rfOro) Assemblea nailon WIne & 
Food Instriute 

ora 15.00 - (Salo B-Centrocongressi) Convegno seminario 
permanente L Veronelli «Lo commercializzazione del trino di 
qualità» 

ore 16.00 - (Sala conferenzo-CentroseivIzi) Assemblea ordi¬ 
narla Ass. naz Città del vino 

ere 16.30 - (Sola ACantrocongressO Convegno Gagliardo 

DOMENICA 7 

ora 9.30 - (Sola ACenIrocongiessO Conferenza Internar 
Bar Giornale «Passato e futuro di un mercato di 2 miliardi di 
bottiglie» 

età 10.00 - (Sola convegnI-CenIrosarvIzI) Incontro con to 
Regione Toscana - Dipartimento Agricoltura e foreste «Satv 
glovese: trino di Toscana» 

ore lO.OO-(SalaconlerenzeGentroseivlzl) Assemblea ordi¬ 
naria Ass. coliezionisti ptottt del Buon Ricordo 
ora 11.00 - (Salo B-Controcongrossi) Convegno AgM. Ass. 
giovani imprenditori vinicoli ItoTlanl/Giuppo giovani Indu¬ 
striali Verona «Per II futura delllmpresa vinicola nazionale- 
ora 14.30 - (Auditorium) Giornata dell'enotecnico: assem¬ 
blea generale ordinaria dei soci Ae.l. 
ora 15.00 - (Sala convegnl-ControseivIzl) Incontro consl- 
gseil trinicoH Fedeitrinl 

oca 15.30 - (Solo conferenzeCentroseitrizI) Conferenza 
stampa La (Gioiosa 

LUNEDI’8 

oca 9.30 -(Sola B-Centrocongressl) Premio nar di enologia 
«Giuseppe Morstonl». 3’ edizione. Convegno Ass. toureotl 
specialisti In Viticoltura ed enologia «L'Insegnamento della 
viticoltura e dell'enologia In Italia a una svolta- 
ora 10.00 - (Sola convegnI-CentroservIzI) Riunione Comita¬ 
to misto anglo-italiano 

oca 10.00 - (Salo conlorenze-CentrosenrizI) Seminorio Masi 
«Lo stagioni del trino nello collina veronese: clima, microcli¬ 
ma e valutazione delle annate- 

ora 11.00 - (Solo A-CentiocongressI) Presentazione guida 
O.r.p.1.. Ordina ristoratori professionisti Italiani 
ora 15.00 - (Sala ACenIrocortgressI) Assemblea soci Ass. Irv 
letttor enoteche 

oca 15.30-(Audltattum) Convegno Arclgoto 

oca 16.00 - (Solo conterenze-CentrosertrizO Contérertza 

stantpa FJU Boibleri «Progetta Mangllll» 

oca 16.30 - (Sala convegnI-CentTasarvIzO Presentazione rriel 

voluma «Il Valpolicelto«. o cura dell'Amministrazione protrirv 

ctolo di Vwono 

ora 17.00 - (Salo B-CanlTocortgressO Csilmonto di conse- 
grto Premio ktteiTxsr Masi per to cMItò del trino 

MARIBU’9 

oca 9.00 - (Saks convegni-CenlroseitrizI) Riunione Comitato 
ttor per to tutelo delle denomirtozioni di origine del trini 
oca 9.30 - (Sala conferenze^ertlrosaivlzl) Assemblea ordi- 
noito tSegl associati del Seminario permartente L Verottelll 
oca 15.0T> - (Sala convegnI-CentTosettrizI) Prosecuzione riu- 
rttone Comitato nar per la tutela delle denominazioni di ort- 
glnedeltrinl 
MERCOllDriO 

oca 10.00 - (Saks conferenze-CantrosertrizI) Glomato 
Amlrrs, At. maitres It. ristoranti alberghi «Da Adamo- al 
mailte cfhoM passando per cantino e cucin» 
ere 194M-Oilusuia rialto mortlteslazlone 


ASCIUTTO... CORPOSO.. 


SETOSO... SPUMEGGIANTE... ETEREO. 


/; 

ELEGANTE. 


BALSAMICO.., 


POTENTE... 



MORBIDO... 


CARATTEIII SPECIALI MERITANO 
EVENTI ONICI 


25 ® VINITALY 

Salorte internazionalé delle altlvllà vitivinicole 



^ DISTILLA 

4* Sotone <M brtndy. 
delta o^Bppa, 
degb aRn dietiiiati e 
dei liguon 


VERONA 5-10 APRILE 1991 

Orarlo di apartura: dalle ore 9 alle ore 19 irfinterrot' 
tamertte per gli operatori. Il pubblico 6 ammesso nei 
giorni lertab daRe ore 14 alle ore 19 e per (una la gior- 
naia d sabato 6 e domenica 7 aprilo. 


VERONAFIERE 

'Per informèz*Ofyi e prenda/fOrW,- ' 
Viale del Lavoro, {VA « 37135 Verorui 
Tel. 045/508111 • Telex 460536 
' Telelax gruppo 045/566268 
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rO/Oli LANCIA 

viale mozzini 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 
via tuKolana 160 
eur -piazza caduti 
della montagnola 30 


Ieri ® 

9 massima 18° 

Oooi ilsoles3rgealle6'17 
e trame nla alle 19 38 


Roma 


La redazione è in via dei taunni, ) 9 • 00185 
telefono 44 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore I 
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Supersindaco, 16 assessori 
referendum e petizioni 
È lo statuto del Capidoglio 


■ Tir .lini.. , ^ 


Sterilizzazioni 
La Lega Ambiente: 
«Conta la qualità 
delle operarioni» 









D Pds del Lazio 
domani e sabato 
a congresso 



Il circolo -Miciopolis* della Lega per I Ambiente dichiara di 
licevcie notizie sui programmi di sterilizzazione di gatti libe- 
n I SOCI del circolo ritengono questa via comunque u na vio¬ 
lenza e invitano I cittadini a porsi come obbiettivo non tanto 
la quantità delle operazioni, quanto la qualità degli interven¬ 
ti al fine di provocare il minimo di sofferenza fisica e psichi¬ 
ca all'animale «Non bisogna - spiegano in un comunicalo 
stampa ■ affrettare i tempi, effettuando interventi senza gra¬ 
dualità e logica di rispetto per la vita degli animali» Cli am- 
bientalisli raccomandano inoltre di non operare gatte in ca¬ 
lore o all'ultimo stalo di gravidanza, a meno di gravi e urgen¬ 
ti motivi, e di tenere la micia in casa nelle 24 ore precedenti 
I intervento, per essere sicun che amvi in sala operatoria di¬ 
giuna. 


Occupazioni Sgomberale Ieri dalla polizia 

nii 0 s-»nta duecento famiglie di via Fos- 

yso Santa Maura, occupanti 
famiglie degn appiaitamenu deH'allal- 

senza casa 

' via Fossa Santa Maura e il 

coordinamento cittadino di 
lotta per la casa «la gente bi¬ 
sognosa di casa à costretta ad occupare, ma lo sgombero 6 
la sola risposta che giunge dalle istituzioni per far fronte alla 
richiesta alloggialiva». Nei giorni scorai sono stati evacuali 
anche le case di proprietà Empals a San Basilio e Inail a Tor¬ 
re Maura. Nella serata di len le famiglie hanno presidialo il 
Campidoglio chiedendo di utilizzare il patrimonio degli enti 
per l'emergenza casa. 




•' -.-.iy il- 

■ fevi 



criminali 
incresdta 
Sono r8% in più 
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Ohi controlla U consigliere regionale Ver- 

II mtvliwitsilft de. Primo Mastrantoni, ha ri- 

il patrimonio mtenogazione al- 

arbOrCO l'assessore alla Progrsmma- 

uei AdSteilir in al 

plano di assetto del Parco 
regionale subuibano del Ca¬ 
stelli Romani «Nulla è stato fatto - dichiara Mastrantoni -, no 
nostante la dispotubilUà di fondi e la costituzione del Con¬ 
sorzio di gestione, per sapere l'esalta consistenza del patri¬ 
monio arboreo dell'area. Il Parco, essendo situato a ridosso 
di una megalopoli come Roma, risulta essere una delle zone 
protette più a rischio; infatti nei giorni festivi viene preso 
d'assalto dalla popolazione In cerca di ‘contatti* con la na¬ 
tura, ma spesao «tene latto oggetto da veri e propri atti van¬ 
dalici». 


La disperazione, i sospetti, le accuse di Claudio Cesaroni alle indagini suiromicidio della figlia 

«Cercate bene, Tassassino è vicino» 


'*>• ì9ir 



Claudio Cesaroni non s'arrende. Dopo otto mesi 
d'indagine sull'omicidio della figlia, parta di sospet¬ 
ti, di etron commessi da polizia e magistratura, pre¬ 
tende giustizia, pretende che l’inchiesta vada avanti 
nonostante il pm abbia chiesto l'archiviazione per 
Pietnno Vanacore. Sulla stessa linea l'avvocato di 
parte civile, Lucio Molinaro. «Non è un delitto perfet¬ 
to. Ora bisogna far lavorare il cervello» 


Anna t Claudio Cosaroni ai funerali della fiolla 


■■ «Certo che mi sono latto 
un'Idea, ho dei sospetti, dei 
forti sospetti su una persona 
che la polizia conosce bene 
Ma II tengo per me Abbiamo 
visto tulli che sospettare non 
serve, c'à bisogno di prove. E 
quelle prove ancora non ci so¬ 
no Speriamo che ora le Inda¬ 
gini vadano avanti nella giusta 
direzione Non ù possibile che 
dopo otto mesi l'assassino di 
mia figlia sla ancora libero 
Nonàpouibile Errori ne sono 
stali latti, tanti eirori. Sennò a 
quest'ora quella persona l'a¬ 
vrebbero già arrestala Bisogna 
però andare avanti, insistere. 
Unenore l'avrà commesso pu¬ 
re hit Da otto mesi non tacelo 


che ripetermi la stessa doman¬ 
da ehi poteva entrare II den¬ 
tro? È questo il punto di fondo 
Da questo punto dovrebbero 
ripartire le indagini Ma non 
spetta a me dire queste cose 
lo faccio il tranviere, mica l'in¬ 
vestigatore» Per Claudio Cesa¬ 
roni i corridoi di palazzo di 
giustizia sono ormai diventati 
familiari Da quando sua liglia 
Simonetta à stala uccisa, in 
quell'ufncio di via Carlo Poma, 
non ha perso un'udienza Ha 
Insistito per essere presente 
anche In quelle fasi dell'In¬ 
chiesta che non richiedevano 
la sua presenza. La tenacia 
della disperazione, di- chi ha 


perso tutto e pretende in cam¬ 
bio giustizia 

•I risultati delle analisi non 
cambiano granché - prosegue 
Claudio Cesaroni- Mi sembra 
che Vanacore non sia uscito 
completamente dalla vicenda. 
Chi ha stabilito che l'assassino 
é uno solo’ Finché non sapre¬ 
mo con certezza che II dentro 
é entrala soltanto una peno- 
, n(r.-nessuno é^esehiso dalle In¬ 
dagini Owiamenle non mi ri¬ 
ferisco soltanto a Vanacore. Ci 
sono altre possibilità. SI, è ve¬ 
ro, qualche giorno fa sono an¬ 
dato a parlare con il questore, 
ma l'ho visto solo di sfuggita. 
Aveva fretta, aveva degli Impe¬ 
gni urgenti. Lo stesso é succes¬ 
so con il capo della squadra 
mobile Chissà, forse dopo ot¬ 
to mesi sono diventalo poco 
Importante O forte mi consi¬ 
derano un personaggio sco¬ 
modo» 

Sulla stessa linea é l'avvoca¬ 
to della famiglia Cesaroni, Lu¬ 
cio Molinaro. «E il momento di 
azzerare polemiche e vecchie 
incomprensioni - spiega -, Bi¬ 
sogna ora avere la capacità di 


perconere allie piste, senza 
pregiudizi Certo, a qualcuno 
non riusciremo mai a far entra¬ 
re in lesta che ha sbagliato Di¬ 
ciamo che ora sarà bene lavo¬ 
rare con più attenzione Ana¬ 
lizzare ogni signolo paiticola- 
re Un a.isasslno del genere, 
capace di uccidere in quella 
maniera una ragazza di ven- 
t anni, non può andare in giro 
Hberamentr E questo non è 
un delitto perfetto Per fortuna 
qualche «rote l'ha commes¬ 
so E allora perché non scava¬ 
re su chi ha certe abitudini co¬ 
me spegnere le luci dcU'ufficio 
uscendo, o chiudere a chiave 
la poi-ui? La pulizia deH'appar- 
lamento é siala latta non per 
nascondere le tracce dell as¬ 
sassinio, ma per nascondere 
l'omicidio Voleva portar via il 
cadavere, voleva farlo spanre. 
far spaiin; qualsiasi traccia da 
quell ufficio Simonetta sareb¬ 
be scomparsa nel nulla, o ma¬ 
gari ritrovata chissà dove e 
chissà quando E quella perso¬ 
na, sempre ammesso che ab¬ 
bia latto tutto da sola, é tornata 
sicuramenle due volte neH'ufrf- 


cio II delitto appare diviso in 
due fasi ben distinte Lapnma, 
quella dell'omicidio, si conclu¬ 
de con la messinscena della 
rapina, togliere a Simonetta I 
pochi oggetti d'oro e i soldi 
che aveva nella boraetta. Poi cl 
npensa, probabilmente ha 
paura che m qualche modo sia 
possibile nsalire a lui lascian¬ 
do Il il corpo Allora toma. E 
pulisce. Ma qualcuno lo distur¬ 
ba. qualcuno che lo costringe 
a scappare di nuovo Questa 
volta penta via anche i vestili 
della ragazza. Ma ha lasciato 
delle tracce E ora c'é anche 
l'impronta genetica del Dna. 
D'accordo, non potrà essere 
usala come prova m futuro Ma 
almeno é qualcosa, un punto 
fermo. Cé un Iracciato, un di¬ 
segno Si vadano perciò a con¬ 
trollare i tracciati di tutti, nes¬ 
suno escluso Forse pnma o 
poi si troverà qualcuno che ha 
un Dna compatibile Non ne 
sono sicuro al cento percento, 
ma bisogna provare per sape¬ 
re Bisogna cercare un ‘profi¬ 
lo’ che possa andar bene. 
Questa inchiesta non può fini¬ 
re con I archiviazione» 


Il trasporto L'esame dei provvedimenti 

DUbbliCO verso assumere per l'attuazio- 

pUPPIItWWraP^ ne di un unico sistema tanl- 

tarifiO regionali tono peri mezzi di pubblico 
iitfoMvxt» iraspotto é l'argomento del- 

inuegraav conferenza di servizio in¬ 

detta per oggi, ore 9, dall'as- 
sessorato regionale ai tra¬ 
sponi della Regione Lazki. L'inconuo ha luogo presso il pa¬ 
lazzo della CIvinà del Lavoio dell'Eur (Sala PozzanI, n pla¬ 
no) Paitecipetanno i rappresentanti delle ammlnisirazioiii 
com u n al i , del Co ns orz i o dei pubblici servizi di trasporto del 
Lazio, delle aziende Aiac c Acotral, delle imprese di traspor¬ 
lo pubblico con le relative otganizzazionl e assodazionL e 
dell'Ente Ferrovie dello Stato 


Monti della Tolfo L'assessore alla programma- 
chlestn Provinaa. Ciarn- 

MlicsàV paolo Scoppa, propone un 

un piano piano di interventi per i 

ili intprupntl •'* 

Ul Iliaci vvsiu lo e la valorizzazione dell'e- 

conomia nel territorio della 
Tolta - ha dichiarato • é lega¬ 
to ad un insieme di iniziative in grado di ristabilire un pr^ 
so equilibrio tra la domanda e l'offeita. SI verrebbe cosi a de¬ 
finire i presupposti per la formazione di un terziario avanza¬ 
to capace di af riancaisi ed mlegrarai con l'Ente pubblico». 

MARISTELLA ISRVASI 


Insediato ieri il Consiglio d’amministrazione 

Ferdinando Fìnto ritorna 
ai vertid dell’Opera 


Denuncia del presidente dell’Automobil Club contro l’inerzia del Comune 

UAd: «Cèfi racket della sosta selva^a 
Servono subito parcheggi per i torpedoni» 


Si è riunito ieri al Teatro dell’Opera, dopo molti anni 
di assenza, il Consiglio d'amministrazione. Era pre¬ 
sente il sindaco nella sua qualità di presidente del¬ 
l'Ente lineo. Il Consiglio ha anche nominato Ferdi¬ 
nando Finto vicepresidente dell’Ente stesso. Tra 
qualche giorno una nuova riunione anche per la 
nomina del direttore artistico. Annunciate inizative 
del sovrintendente Cresci 


MN Ferdinando Finto è stato 
nominato ieri vicepresidente 
del Teatro dell'Opera. È una 
giornata importante per l'ente 
lirico romano, perché dopo 
molti anni SI é riunito per la pri¬ 
ma volta un Consiglio d'amml- 
nlstrazione Da tempo il Teatro 
dell Opera era in regime com- 
missanale, avviato dall'allora 
ministro del turismo e dello 
spettacolo Franco Canforo, che 
aveva dato a Ferdinando Finto 
l'incarico di commissario alla 
sovrinicndenza e a Carmelo 
Rocca quello di commissario 
alla gestione Questo provvedi¬ 
mento si era reso necessario in 
quanto da parecchio tempo il 
precedente Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione era scaduto dall'ln- 
carico e si trascinavo m regime 
di proroga. 

Per l'attività artistica dclfEn- 
le era rimasto in carica il diret¬ 
tore artistico Bnino Cagli no¬ 
minato recentemente presi¬ 
dente dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Durante la direzione 


artistica di Cagli il Teatro del¬ 
l'Opera ha avviato un suo ri¬ 
lancio sia dal punto di vista ar¬ 
tistico (si sono avuti buoni 
spettacoli ottime hiziative mi¬ 
ranti ad allargare l'attività del 
Teatro è il caso dei concerti 
domerUcali al Teatro Brancac¬ 
cio) , sla dal punto di vista am¬ 
ministrativo (si é nusciti a por¬ 
tare Il bilancio non soltanto in 
pareggio, ma anche in attivo 
In questa situazione c'era da 
aspettarsi che l'amministrazio¬ 
ne comunale, decisa a rinno¬ 
vare rmalmcnle la gestione del 
Teatro con un nuovo Consiglio 
d'ammlnlslraztone avesse te¬ 
nuto conto dei risultati conse¬ 
guili dal commis&irio alla so- 
vnnlcndcnza Ferdinando Fin¬ 
to Senonché. i criteri di «spar¬ 
tizione» degli Incarichi tra I 
partiti della maggioranza han¬ 
no poi tolto Finto dalla sovrin¬ 
tendenza affidata invece al de¬ 
mocristiano Gian Paolo Cresci 
In sede di votazione del Consi¬ 
glio d ammmistrazione, con i 


voti del Partito democratico 
della sinistra, il Finto é stato 
tuttavia eletto nello stesso Con¬ 
siglio d amminbtrazione 

Nella seduta di ieri, che ave¬ 
va soltanto 11 compilo di riunire 
Il Consiglio e di presentare al 
Teatro 11 Consiglio stesso, é sta¬ 
to dato a Finto l'incarico di vi¬ 
cepresidente dell Ente Urico 
del quale per legge é presiden¬ 
te il sindaco E nell'Insieme un 
buon risultalo, sia per la nomi¬ 
na in se del Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione, sla per la presenza 
in esso di persone che hanno 
nel campo lirico e musicale 
una Invidiabile esperienza. C'é 
da augurarsi che II neo vice- 
presidente accetti l'incarico e 
continui a dare al Teatro del- 
I Opera la sua apprezzata col¬ 
laborazione GII sviluppi delle 
cose si vedranno nel prossimo 
Consiglio d'amministrazione 
che dovrà nunirai alla metà del 
mese e dovrebbe anche prov¬ 
vedere alla nomina del diretto¬ 
re artistico 

Intanto il sovrintendente 
Cresci ha annunciato per il 13 
aprile (ore 17) l'inagurazlone 
di una mostra di costumi rea¬ 
lizzali da alcuni grandi maestri 
della pittura (Ciogio De Chiri¬ 
co, Renato Cuttuso e Giacomo 
Manzù) e per il 20 la parteci¬ 
pazione del Teatro alla mani¬ 
festazione aOma^o a Roma» 
(saranno eseguile, da inter¬ 
preti di Uvello inlemazionali, 
brani opere Uriche, sinfonie e 
molivi popolari che hanno Ro¬ 
ma per protagonista). 







A Roma c'è la mafia dei parcheggi per i pullman. Gli 
abusivi offrono ai torpedoni di fermarsi in sosta vie¬ 
tata dietro pagamento di una tangente. E se l’autista 
non tira fuon i soldi, partono le gomme, squarciate. 
Lo denuncia il presidente deli’Aci capitolino, chie¬ 
dendo rimmediata attuazione di un piano per far 
sostare i pullman in zone consentite e protette, sen¬ 
za più intralci al traffico. 




■i La prima avvisaglia si é 
avuta a Pasqua. Come ogni 
anno, I pullman del turisti ani- 
vano in città, ma non si ferma¬ 
no né alla penferia, né entro 
la cerchia delle mura. Tenta¬ 
no anzi regolarmente di viola¬ 
re gli accessi al centro storico 
e se non cl riescono si am¬ 
massano in doppia fila sui 
lun»teveri Dopo le prese di 
postane dei vIgiU, che la¬ 
mentano di non essere in nu¬ 
mero sufficiente per fronteg¬ 
giare l'assalto, e dopo l'Ipotesi 
di punire 1 torpedoni in sosta 
vietata con le maxi ganasce, é 
arrivata ieri una denuncia di 
Nicola Cutrufo, presidente 
deU'Automobil Club di Roma, 
che chiede un immediato pia¬ 
no per i parcheggi dei torpe¬ 
doni Cutrufo, infatti, riréla 
che ormai a Roma c'é una ve¬ 
ra e propria mafia del par¬ 
cheggio chi non si allida agli 
abusivi rischia di avere le 
gomme squarciate, come te- 


ruoità 

Giovedì 
4 apnie 1991 


stimoniano le Segnalazioni 
degli stessi autisti. Intanto, 
piegandosi al rackel i torpe¬ 
doni sostano in punti vietati 
I problema della sosta degli 
autobus turistici, secondo Cu- 
Irufo, è diventato cosi una 
questione di ordine pubblico 
•A Roma - ha affermalo il pre¬ 
sidente dell'Acl in un'intervi¬ 
sta aH'agenzIa di stampa Ansa 
- non ci sono parcheggi cu¬ 
stoditi appositi, però esiste 
una sorta di mafia che offre 
protezione ai bus turistici in 
sosta, pena lo squarciamento 
dei pneumatici» La situazione 
denunciata é stata segnalata 
più volte proprio all'Aci dagli 
aulisti che, in mancanza di 
spazi destinali ai loro torpe¬ 
doni, parcheggiano I mezzi a 
Colle Oppio «Un parcheggio 
abusivo che reca peraltro un 
duplice danno - ha precisato 
Cutrufo - perché disbugge un 
prezioso spazio verde e ali¬ 


menta la malavita organizza¬ 
la» L'alternativa proposta dal 
presidente dell'Acl capitolino 
è un «plano parche^!» che 
definisca alcune aree destina¬ 
te solo agli autobus turistici, 
da afTidare all'Aci Senza un 
servizio di trasporto pubblico 
efficiente, non esistono altre 
alternative. Oggi - ha prose¬ 
guito il presidente dell'Aci - in 
assenza di una rete metropoli¬ 
tana che copra I principali iti¬ 
nerari turìstici, non resta altro 
da fare che tamponare il pro¬ 
blema. Né tanto meno è plau¬ 
sibile l'ipotesi del ricorso alle 
maxi ganasce, perché oltre a 
non eliminare l'intralcio stra¬ 
dale comporterebbe tlntenu- 
zione di un servizio pubblico» 
E quindi resta il roseo so¬ 
gno di parcheggi autorizzati, 
custoditi, non troppo lontani 
dal centro storico Non una 
parola, per questa volta, sulla 
recente polemica contro il Co¬ 
mune e l'assessore al traffico 
Edmondo Angelé, che ha ipo¬ 
tizzato di togliere la gestione 
di tutti I parcheggi custoditi al- 
l'Aci per affidarla, tramile una 
gara, al privato pronto ad of¬ 
frire la migliore percentuale 
sul parcheggio al Comune 
stesso L'Acl ha già obiettato 
che il risultato sarebbe un'Im¬ 
pennata dei prezzi per gli au¬ 
tomobilisti Ma dal Comune e 
da Angelé non é ancora arri¬ 
vata una risposta. 


Parlamento 

Oggi summit 
sui tesori 
sotterranei 


■■ C'é grande attesa tra gh 
studiosi e 1 deputau per i! su¬ 
per-vertice in programma a 
Montecilorio che deciderà og¬ 
gi se saranno riportati alla luce 
I resti della Roma repubblcana 
e impcnale sepolti sotto i pa¬ 
lazzi politici fi ministero del 
beni culturali e la sovnnlen- 
denza hanno infatti rmalmcnle 
risposto alle sollecitazioni del¬ 
la Camera dei deputati e del- 
l'univeraiià La Sapienza per 
salvare dalla distruzione pre- 
zKMe testimonianze stortene e 
dalla riunione, in molti si 
aspettano il via al progetto sca¬ 
vi Secondo il progetto, do¬ 
vrebbero tornare alla luce obe¬ 
lischi, sfingi leoni e stri reperti 
dell'antica cittadella politico- 
leligiosa al centro della «Caput 
mundi» 

Grande la soddisfazione de¬ 
gli studiosi e docenti come 
Carla Alfano e personaggi poli¬ 
tici che In questi giomihanno 
chiesto e sollecitato I autoriz¬ 
zazione agli scavi Da circa un 
anno un groppo di docenti e di 
esperU guidati dalla cattedra di 
antichità Nubiane ha presenta¬ 
to un progetto Ma soprattutto 
l'appello rivolto alla presidente 
della Camera Nilde lotti dal 
•Sodalizio deH'obelisco» - che 
comprende studiosi, senatori, 
deputati e l'associazione stam¬ 
pa parlamentare - ha scosso il 
Palazzo «Finalmente la buro¬ 
crazia si é mossa - ha dichiara¬ 
lo il deputato Francesco Co¬ 
lucci • sta a tutti noi non farla 
riaddormenlare» 
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AccSca AtA P/1c AiA I Domani e sabato rappuntamento 

UCl rttò UCl LrdZlU aiphotel Ergife sull’Aurelia 

Sono quattrocentocinquantadtie i delegati in rappresentanza di otto federazioni 
Obiettivo il superamento delle divisioni precongressuali e la ricerca di nuove convergenze 


n congresso ^oca la carta delTunità 

Bettini lascia la segreteria, è Falomi il nuovo candidato 


Venerdì prende il via all’holel Ergife il congresso re¬ 
gionale del Pds. E la settimana prossima cambierà il 
segretario. Dopo soli 6 mesi Goffredo Bestini lascia il 
suo incarico. Candidato a guidare il Pds del Lazio è 
Antonello Falomi. da anni a Botteghe Oscure, dove 
ha lavorato a fianco di Occhetto. Sul suo nome le 
consultazioni sono quasi concluse e sembra che il 
consenso sia ampio. 

CARLO FIORINI 


H La settimana prossima il 
Pds del Lazio avrS un nuovo 
segrctaiio. Antonello Falomi, 
che da anni aveva lascialo il 
partito romano traslerendosi a 
Botteghe Oscure, che dalla 
svolta della Bolognina fino a 
Rimini 6 stalo al fianco di 
Achille Occhetto nella veste di 
suo roonsigliere», ritorna tra i 
compagni di partilo con i quali 
diresse prima la Fgci, poi il Pei, 
e infine condusse l'esperienza 
di assessore al bilancio nella 
giunta di Ugo Vetere. Sulla 
candidatura di Falomi sono 
già state aperte le consultazio¬ 
ni. E sul fallo che sarà lui il 
candidato a prendere il posto 
di Goffredo Bettini non sem¬ 
brano esserci dubbi. Nella pa¬ 
lazzina di villa Fassini, sulla Ti- 
burtina, dove da due mesi ha 
sede II comitato regionale del 
Pds, i collaboratori di Bettini 
soiw tranquilli. I consensi al- 
lomo alla candidatura di Falo¬ 
mi sarebbero infatti ampi. Nel¬ 
la stanza del segretario il pelle¬ 
grinaggio dei diri^nti chiama- 
ri a dare II proprio parere sul 
nonte del successore non ha 
soste. Un quadro, chiaro e de¬ 
finitivo, del consensi che Falo¬ 
mi poM raccogliere Bellini lo 
avii soliamo stasera. Ma l'ulli- 
cializzazione della proposta 
avverrà soltanto dopo il con¬ 
gresso regionale, quando si 
riunirà il nuovo otganismo diri¬ 
gente. . . ^ 

Il congresso che si aprirà ve¬ 
nerdì almolel Ergile e disegne¬ 
rà la fisionomia organizzativa e 
la linea politica del Partito de¬ 
mocratico della sinistra nel La¬ 
zio, segnerà quindi il passag¬ 
gio delle consegne al massimi 
vertici. Un awiccndamenio 
che lascia al centro occhettia- 
no le redini del Pds del Lazio. 

. Un'operazione che non si pre¬ 
senta traumatica proprio per¬ 
ché a condurla é lo stesso Gof¬ 
fredo Bellini. Dopo appena sei 
mesi di direzione del partito 
regionale. Bellini lascia il suo 
incarico avendo dato un a^no 
particolare alla svolta di Oc- 
chello c alla nascila della 
Quercia. Un'impronta di sini¬ 
stra. sensibile alle motivazioni 
dell’opposizione di Ingrao,. 
con l'assillo costante deU'uniià , 
del partilo e senza concessioni 
all'alea riformista. Una linea ' 
che, in una zona del partilo 
dove l'ostilità alla svolta era 
mollo forte, ha permesso alla • 
maggioranza di crescere. •Sul¬ 
la candidatura di Falomi non 
ho pregiudiziali, anzi, la consi¬ 
dero positivamente e l'ho già 
detto a Bellini quando mi ha . 
consultato - dice Angiolo Mar¬ 
roni, vicepresidente del consi- 
glko regionale e leader dell'a¬ 


rea riformista, l'unico espo¬ 
nente della maggioranza che 
rompe il riserbo iiulle consulta¬ 
zioni ancora in corso - Spero 
che l'Idea di un IMs con l'area 
riformista all'opFOsizione ven¬ 
ga messa da parte a questo 
congresso regionale*. Rispetto 
ai rapporti di forza interni alla 
federazione romana, dove le 
schiere dei rifomtisii sono nu¬ 
mericamente pocchi cosa, ai 
congresso dell'Ergife, secondo 
Marroni, nella platea un buon 
1S% del delegati rappresenta 
quel settore dell.i maggioran¬ 
za. Ma tutte le altre componen¬ 
ti del Pds non sembrano inte¬ 
ressale a caricare l'amiccnda- 
menlo del segretario di signifi¬ 
cati politici tali da sconquassa¬ 
re gli equilibri Interni. Tutti, 
maggioranza occhettlana in 
lesta, non hanno alcuna inten¬ 
zione di rinfocolare lo scontro 
congressuale dell'ultimo anno 
e mezzo. E il segno di ciò £ an¬ 
che nel modo con cui Bettini 
SUI conduccndo le consulta¬ 
zioni, che non sono sul solo 
nome di Falomi, ma su una ro¬ 
sa di dirigenti piti ampia. Pro¬ 
prio per dimostrare che non 
c'è una maggioranza precostl- 
tuita che impone il suo uomo, 
ma la ricerca della persona 
con le qualità giu.<.te è unitaria, 
ariutlo campo, senza pregiudi¬ 
ziali. E proprio su questa aper¬ 
tura, sull'assenza di maulo- 
renze precoslitultc. si giocherà 
raccettazione di Falomi segre¬ 
tario da parte degli esponenti 
ingraiani. Inoltre Falomi, an¬ 
che da quando si è trasferito a 
Botteghe Oscure, ha mantenu¬ 
to rapporti costanti con il parti¬ 
to romano e della regione. Un 
elemento che Impedisce, se¬ 
condo I collaboratori di Bettini, 
di far passare la candidatura 
come una forzatura del centro 
del partilo. 

Ma il nodo del segretario sa¬ 
rà sciolto definilivamenle la 
settimana prossima, quando si 
riuniranno i membri del comi¬ 
tato regionale e della commis¬ 
sione regionale di garanzia 
che la platea dell'Ergife eleg¬ 
gerà a chiusura del congresso. 
Un passo in avanl-, verso il su¬ 
peramento delle elivisioni pre¬ 
congressuali, a detta di tutti gli 
esponenti delle varie compo¬ 
nenti pobà venire dal dibattilo 
sui temi al centro delle assise 
dell'Ergife. I quatlrocenlocin- 
quantadue delegati, oltre a di¬ 
scutere la struttura organizzati¬ 
va che assumerà l'unione re¬ 
gionale del Pds, saranno chia¬ 
mati a definire un,> linea sulla 
costituzione delle aree metro¬ 
politane che dovrà disegnare il 
nuovo assetto istituzionale del¬ 
la regione. 



L’area comunista 
critica; 

«Debole la strategia» 


FABIO LUPPINO 


ÉllX. 

Goffredo Bettini 


■i Critiche •costruttive», 
ma critiche severe. Il biglietto 
da visita che la seconda mo¬ 
zione presenterà domani al- 
l'hotel Ergife. Ieri un anticipo 
per la stampa, ma senza i 
•particolari» del documento 
che sarà illustrato al congres¬ 
so. In prima fila Esterìno 
Montino, consigliere comu¬ 
nale, Corrado Moigia e Gior¬ 
gio Mele del Consiglio nazio¬ 
nale, Paolo Ciofi e Piero Sal- 
vagni, membro della direzio¬ 
ne nazionale c consigliere 
comunale. Il ruolo dello stoc- 
calore ad Esterìno Montino. 
•A questo importante appun¬ 
tamento U Pds arriva privo di 
una strategia programmatica 
unitamente a forti oscillazio¬ 
ni del gruppo dirigente frutto 
delle incertezze e deile con¬ 
traddizioni che il partito vive 
in tutte le sue articolazioni, a 


cominciare da quella nazio¬ 
nale - ha detto Montino - Ri¬ 
vendichiamo, perciò, come 
necessario un confronto 
aperto e costruttivo tra le di¬ 
verse aree politiche e cultu¬ 
rali presenti nel Pds che per¬ 
metta di costruire una robu¬ 
sta loiza democratica di sini¬ 
stra, dichiaratamente auto¬ 
noma dal centro del partito e 
che sappia propone una po¬ 
litica di riforme capace di in¬ 
cidere c di spostare a sinistra 
i rapporti dì forza a vantaggio 
dei lavoratori». 

L'«area comunista», in altri 
termini, non si piegherà a so¬ 
luzioni preconfezionale dal¬ 
la maggioranza che ha vinto 
il congresso. La candidatura 
di Antonello Falomi a segre¬ 
tario di quella che si chiame¬ 
rà Unione regionale, di cui si 
parta, anche se senza il cri¬ 


sma deU'ufficìalità, nelle 
consultazioni condotte dal 
segretario uscente, non è per 
la seconda mozione un tema 
centrale. «Sul segretario po- 
nimao una questione tutta 
politica - ha ricordato Piero 
Salvagni - La candidatura 
Falomi non è in campo, le 
consultazioni di queste ore 
non hanno valore formale». Il 
•no», che all'Ergife conterà su 
138 delegati (circa il 30%), 
sulla questione segretario in¬ 
dica tre condizioni; la ricerca 
di una nuova maggioranza 
regionale in base ai contenu¬ 
ti e alle scelte programmati- 
che, una forte autonomia del 
Pds a Roma e nel Lazio, il su¬ 
peramento di qualsiasi pre¬ 
giudiziale (xtlitìca nei con¬ 
fronti della seconda mozio¬ 
ne. 

•Nel Lazio si è aperta una 
forte dialettica interna. Si è 
aperta una frattura nella vec¬ 
chia maggioranza grazie an¬ 
che al nostro contributo - ha 
concluso Montino - L'area 
occhettlana raggruppata in¬ 
torno a Bettini sostiene che la 
maggioranza congressuale è 
entrata in crisi e non esiste 
più. Il confronto congressua¬ 
le si colloca quindi In campro 
aperto. Noi apprezziamo 
queste affermazioni e siamo 
pronti ad accettare la sfida». 


«Un partito veramente regionale» 

D coro unanime dd sette centri laziali 


«Un partito veramente dentro ai problemi della Re¬ 
gione». A meno di 24 ore dall'ape^ura.dei,layoti,dl-. 
l'hotet Ergife à questo il coro unanime che si levsr 
dalle federazioni laziali del Pds. È questa la vera 
«svolta» per i democratici di sinistra di Latina, Viter¬ 
bo, Prosinone, Rieti, Civitavecchia. Tivoli e dei Ca¬ 
stelli. Le difficoltà e i primi successi, con impennate 
di nuovi iscritti in alcune zone, del Pds nel Lazio. 


M Latina. Il primo rileva¬ 
mento dopo IS giorni dall'a¬ 
pertura del tesseramento parla 
di 1800 ixrilli. L'obiettivo in¬ 
termedio, per la line di aprile, 
è di raggiungere i 4000 tessera¬ 
li per concludere a fine anno 
con i 6000 iscritti dell'ultima 
campagna. Un andamento ri¬ 
tenuto «abbastanza soddisfa-. 
cerne» dalla federazione. 

Appena l'8 per cento alle ul¬ 
time elezioni amministrative 
svolle nel capoluogo, un dieci 
per cento in più nella provìn¬ 
cia, il Pds di Latina non na¬ 
sconde le sue difficollà. «Il pro¬ 
blema che il congresso regio¬ 
nale dovrà affrontare è. per 
quello che ci riguarda, la co¬ 
struzione di un partilo che non 
c'è o è ridotto ai minimi termi¬ 
ni in diverse realtà locali - so¬ 
stiene Di Resta -. Sene quindi 
recuperare un'analisi sulla si¬ 


tuazione del Lazio, che da 
tempo è piuttosto carente. In 
particolare sul Lazio meridio¬ 
nale, con le difficollà che com¬ 
portano la sospensione degli 
Interventi straordinari della 
ca.ssa del mezzogiorno e le ìn- 
filtrazicni malavitose». 

Viterbo. La provincia rossa 
del Lazip in iut..inese ha rag¬ 
giunto 1 4000 iscritti, su un tota¬ 
le di 7.824 tesserati nel '90. Se¬ 
condo i dati della federazione, 
sono 238 le nuove adesioni e 
1621 vecchi iscritti che negli ul¬ 
timi anni non avevano nnno- 
vaio la tessera e che k> hanno 
fatto ora. «Un dato che deve 
uscire chiaramenle dal con¬ 
gresso è la regionalizzazione 
del partilo e del gruppo dirì¬ 
gente - dice Antonio Capaldi, 
segretario della federazione vi¬ 
terbese -. Non ci può esKre 
un comitato regionale schiac¬ 


ciato tutto su Roma, o al con- 
' trario tutto sulle altre province. 
; Bettini ha scontato la difficoltà 
di gestire la fase congressuale 
e non ha avuto nemmeno il 
tempo necessario per cono¬ 
scere a fondo le diverse realtà. 
Ma adesso c'è la possibilità, il 
modo, per affrontare le cose 
diversamentei. 

Rieti. Un tesseramento in¬ 
coraggiante, dopo una scissio¬ 
ne che ha aperto lacerazioni 
profonde. L'adesione a Rifon- 
dazkme comunista deU'unico 
parlamentare pei della provin¬ 
cia. il senatore Angelo Dionisi, 
ha creato una situazione defi¬ 
nita preoccupante dallo stesso 
segretario di federazione, Ric¬ 
cardo Bianchi, f nuovi iscritti 
però, anche qui come a Viter- 
tx>. hanno raggiunto II 10 per 
cento dèi totale dei .tesserati, 
1500 In venti giorni mi quasi 
. 3000 complessivi del tessera¬ 
mento '90. 

«Il congresso deve puntare a 
realizzare l'unione regionale, e 
non solo su un planoTormalc - 
dice Riccardo Bianchi -. Serve 
peiclò un gruppo dirigerne 
adeguato, autonomo dalla di- 
. lezione per quanto possibile e 
comunque capace di Irasfor- 
mere in una risorsa, e non in 
un limite, il rapporto con la di¬ 
rigenza del partilo. Nel Lazio 
questo è accaduto solo a fasi 


alterne: con Petrosclll, ad 
esempio. E poteva anche rea- 
' lizzanti con Bettini se ci fossero 
state condizioni più favorevo¬ 
li». 

Il congresso, l'occasione per 
rilanciare un gioco più libero 
Ira le diveisc componenti. «La 
maggioranza occhelliano-ri- 
formìsta non esiste più - ag¬ 
giunge Bianchi - È servita a 
guidare la svolta. Ma adesso 
serve una fase nuova». 

Froslnone. 2.400 tesserati 
al Pds in IS giorni, ISO i nuovi. 
La federazione di Prosinone 
guarda al futuro con un certo 
ottimismo, anche se nelle ulti¬ 
me elezioni regionali c'è stala 
una flessione dcll'ullimo Pei di 
circa il S-BIC. Il congresso, dove 
la federazione di Prosinone sa¬ 
rà presente con 44 delegali 
(72'% della prima mozione) . 
l'occasione per imprimere ' 
un'accelerata. «È prìorilarìo su¬ 
perare le tensioni e le contrap¬ 
posizioni che hanno segnato il 
diballlto interno - dice France¬ 
sco De Angcils, 32 anni, segre¬ 
tario riconfermato della fede¬ 
razione - Bisogna tornare a fa¬ 
re politica Ci aspettiamo un 
congres-so che sancisca un 
processo di regionalizzazione 
del prartlio». 

Caateltt. Un'altra delle roc- 
cafoni «rosse». Il tesseramento 
al Pds corre intorno ai 3.500 


iscritti in meno di un mese, 
quasi la metà dell'ultima cam- 
pagnasotio il segno del Pcl Al¬ 
cune zone hanno già superalo 
il 100% sul '90. Genzano. una 
delle sezioni con più iscritti in 
Italia (oltre 1.200 lo scorso an¬ 
no) ha raccolto già 500 tesse¬ 
re. «Dal congresso - dice Enri¬ 
co Magni, segretario di federa¬ 
zione -ci aspettiamo la denni- 
tiva regionalizzazione della li¬ 
nea pt^itica del partito». 

CIvtlavecchla. A guidare il 
Pds è l'ex sindaco Fabrizio Bar- 
baranelli, eletto recentemente 
quasi aH'unanimilà. 1.055 gli 
iscrìtti al partilo della Quercia, 
fino a questo momento. Non 
sono mancate dillicollà in una 
zona dove è forte il Movimenlo 
per la Rìfondazionc comuni¬ 
sta. 

TivoU.’Le cose non vanno 
mate», esordisce il segretario 
della federazione Angelo Fred¬ 
da. II tesseramento al Pds a Ti¬ 
voli procede a corrente alter¬ 
nala con alcune sezioni che 
hanno raccolto nuovi iscritti e 
altre che stanno lerme. L'o- 
bielUvo; il superamento, entro 
maggio, del 5.300 iscrìtti del¬ 
l'ultimo Pel. Per il congresso? 
•Dobbiamo garanlire un più 
accentuato processo di regio¬ 
nalizzazione del partito -com¬ 
menta Fredda - Si deve stabili¬ 
re un rapporto diverso tra Ro¬ 
ma e il resto del Lazio». 


La Federazione romana del Pds ha eletto gli organismi dirigenti: 100 voti favorevoli, 21 contrari, 18 astensioni 

Quairantasette alla direzione a villa Fassini 


Eletta dal Comitato federale la Direzione del pds. 42 
membri più cinque di diritto, che hanno ottenuto 
100 voti favorevoli, 21 contrari e 18 astensioni. Desi¬ 
gnati anche il vertice e la presidenza della Commis¬ 
sione federale dì garanzia. La presidenza del comi¬ 
tato federale sarà votata nella riunione di martiedi 
prossimo insieme all'affidamento degli incarichi. 
Proposta lacandìdalura dì Goffredo Bettini. 

" OBLIA VACCARBLLO 


M II partito democratico 
della sinistra sta per dare gli ul¬ 
timi ritocchi alla compagine 
cittadina. Ieri sera nella corni¬ 
ce primaverile di villa Fassini il 
comitato federale, già eletto il 
23 febbraio scorso, ha desi¬ 
gnalo la direzione. 42 eleni, 
più 5 membri di dirilto (il se¬ 
gretario della iederozione, i 
presidenti del comitato federa¬ 
le e della commissione federa¬ 
le di garanzia, il tesoriere e il 
capogruppo comunale), che 
hanno ottenuto 100 voli favo¬ 
revoli, 21 contrari c 18 asten- 
zioni. Una quota che ha visto 


alcune divergenze tra la pro¬ 
posta del segretario e il gruppo 
dei comunisti democratici a fa¬ 
vore di un numero di dirìgenti 
mollo più ristretto. Un organi¬ 
co che esordisce senza segre» 
lena, secondo il modello di or¬ 
ganizzazione del nuovo parti¬ 
lo. nel tentativo di superare 
ogni forma di roentralizzazio- 
ne piramidale», come ha di¬ 
chiarato il segretario Carlo 
Leoni. Un pool di dirìgenti che 
riflette le diverse componenti 
del partito emerse in questi 
mesi di formazione. Tra loro 
una buona parte della direzio- 



Carlo Leoni 


ne uscente affiancata da figure 
di spicco dcH'area della sini¬ 
stra. In lutto 17 occhetliani: 
Marisa Allocca. Roberto Anto, 
nelli, Massimo Brulli, Massimo 
Cervellini. Michele Civita, Ma¬ 
ria Coscia, Roberto Degni, Ilea- 
no Francescone, Gigliola Gal¬ 
letto. Michele Meta. Umberto 
Mosso, Silvia Papato, Massimo 
Pompili, Franca Prisco, Bia Sa- 
rasini, Augusto Scacco. Elcna 
Ubaldi. 15 comunisti democra¬ 
tici: Pino Battaglia, Rinalda Ca¬ 
rati, Sergio (ùntili, Gianna 
Clangluliani, Celeste Ingrao, 
Adriano Labbuccl, Luisa Lau¬ 
reili, Maria Michetti, Eugenio 
Paladini, Maria Grazia Passuel- 
lo, Aldo Pirone, Antonio Qua- 
drini, Piero Salvagni, Walter 
Tocci, Vittoria Tola. 4 riformi¬ 
sti: Rossana Battislacci, Andrea 
temolo. Gustavo Imbcllone, 
Gianfranco Pollilo. 3 «ex-ester¬ 
ni»; Giulio De Petra, Felice Pier- 
santi e Carol Taraniclli. 3 ex 
aderenti alla mozione Bassoli¬ 
no: Grazia Ardito. Loncllo Co¬ 
sentino e Antonio Rosati. Un 
tentativo di rappresentare tutte 


le forze in campo ma anche di 
non superare la quota di dirì¬ 
genti eletti k) scorso anno, pari 
a4SiTKmbri. 

Tra gli assenti invece, per lo¬ 
ro volontà, alcuni aderenti alla 
ex seconda mozione prove¬ 
nienti dall'area deil'ex pdup, 
che hanno chiesto una pausa 
di rilìessione condividendo il 
dissenso nei confronti della 
nuova formazione politica 
espresso dai loro compagni a 
livello nazionale. Una battuta 
di arresto maturatasi nelle ulti¬ 
me opere che ha delcrminato 
anche la decisione di dividere 
in due fasi i lavori del comitato 
federale: ieri sera l'elezione 
della direzione, martedì pros¬ 
simo, dopo il congresso regio¬ 
nale. l'affidamento degli inca¬ 
richi. 

Olire alla direzione la riunio¬ 
ne di ieri sera ha designato an¬ 
che la presidenza della com¬ 
missione federale di garanzia. 
Alla testa della commissione è 
stato eletto Fausto Tarsitano e 
alla presidenza Sergio Sacco, 
Paolo Cappelli e Daniela Va- 


lentinl. Per il vertice del comi¬ 
tato federale è slata discussa la 
candidatura di Colfredo Betti¬ 
ni, che ha chiesto per ragioni 
di salute di lasciare la guida 
del comitato regionale. Un no¬ 
me che ha visto contrari gli in¬ 
terventi di arca riformista nel 
dibattilo prolungatosi oltre le 
10 di sera. A fianco di Bellini, 
che dovrebbe essere eletto do¬ 
po il congresso regionale, una 
presidenza composta da Alva¬ 
ro Bonislalli, Leda Colombini, 
Enzo Nocifora e Santino Pic¬ 
chetti. Candidature che verran¬ 
no votale nella prossima riu¬ 
nione di comitato. Riconfer¬ 
malo invece il tesoriere, Mario 
Schina, con 66 voli favorevoli, 
34 contran e 10 astenzioni. 

Dunque, un pds pronto a 
gettarsi nell'agone, che si can¬ 
dida come >11 partito delle rifor¬ 
me vere» c per farle parte dal 
basso. Il metodo di lavoro pro¬ 
cede infatti in maniera onz- 
zontalc, prevede l'claborazio- 
nc di progetti, la cosinizionc di 
centri di iniziativa e di sezioni 
tematiche. Un esempio di que- 
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rUnità 

Giovedì 
4 aprile 1991 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
“VILLA TORLONIA’ 

Pjza VHtoilo Emanuele It, 99 - c/o SPI 
00185 ROMA-TeL 7316800 

L'Assocleizione Culturale Villa Torlonia 
organizza per domenica 21 aprile p.v. - 
con il Patrocinio dell'E-P-T. di Macerata- 
una gita con visite guidate all'AbbazI^t di 
Piastra (e relativa riserva naturale), 3. 
Claudio al Chienti e S. Maria a Pié di 
Chienti. 

L. 50.000 (pranzo Incluso 
in Azienda agrituristica) 

Per informazioni e prenotazioni 

tei. (06) 3275096 .. 

Ogni lunedi alle ore 14,30 e ogni venerdì 
(replica) alle ore 19.45 su VIDE01 




sii giorni e l'ampia partecipa¬ 
zione al convegno sui servizi 
sociali che darà vita ad un cen¬ 
tro permanente sui bisogni e i 
diritti degli utenti. Leoni si è 
impegnato anche a realizzare 
da subito le unioni circoscri¬ 
zionali, come è stalo sollecita¬ 
lo anche da Gustavo Imbello¬ 
ne, .per iniziare a praticare un 
pluralismo di cui ormai si è 
parlato abbastanza». Insomma 
un partilo che si pone «come la 
forza più decisa a difendere gli 
spazi democratici», che si fon¬ 
da sulla riforma del sistema 
politico e che vuole costruire 
un'alternativa a livello cittadi¬ 
no puntando sul bisogni tradi¬ 
ti. vogliamo uscire dal si¬ 
lenzio - ha dello Carol Taran- 
tclli - dobbiamo individuare 
alcuni punti che la gente sente 
nella pancia. La violenza, que¬ 
sta saniti che ci uccide. La no¬ 
stra eliti non è godibile e chi 
governa non propone nulla». 
Tra i progetti delle candidate 
elette la spcnmentazione a li¬ 
vello circoscrizionale della 
«legge sui tempi». 


Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dei pariamentali comunisthPds del Lazio 

Ogni s»ttimana: 

— discussionè su un argomento specifico 

— servizi su Roma e sul Lazio 

— attività dei parlamentari 

—filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio 
l'on. Santino PICCHETTI, 
su: «Pensioni e pensioni d'annata» 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo parfamsntsrs 
comunlsta-Pds Lazio - Via mi Corao, 173 - 00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà ai tuoi quesiti. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Unione regionale. Alle ore 11.30 pres¬ 
so la sala Regione Lazio SS. Apostoli - 
Conferenza stampa area comunlsta- 
Pds. Avviso alle compagne delegate 
all'Assise regionale dell'Unione regiona¬ 
le Lazio: tutte le compagne delegate 
sono convocate venerdì 5 aprile ore 
15.30 c/o Hotel Ergife. via Aurella, 
619. alla riunione con all'o.d.g.: 1) 
Discussione sulla traccia di tm partito 
di donne e uomini; 2) percorso da com¬ 
piere. come compagne, subito dopo 
l'Assise regionale. Coordina 1 latforl la 
compagna Franca Clprianl. 


FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDAU 
ROMANA 

VIA CAVOUR. 228/8 - 00184 ROMA-TTL 4741005 

L'AVVENTURA DEGLI ETRUSCHI 

(prevede 10 lezioni in icdz, due vóitt guidtlt I Rotili e due ArchcotnUirti^ 
PROGRAMMA 

LEZIONI; 

I. Il proUeme delle origini 
Z 0 periodo ortentilizanle: Il telaeocnzla dnenia 

3. n periodo uaim Uneuncnll etoeìd ed econoniid 

4. n periodo irciico; Tute 

5. Gnii dd V leoolo; gunre con i gied per II oonliDllo dd Tlircno 

6. Lo KonliD con Roini: delia pieu di Vdo alle belttglla dd lago Valmane 

7. L'arir diuaa nel periodo (UenbUai 
& La rallglaneelniaca 

9. La Ungila druaa _ 

10. La romanizzazione ddlETRURIA. Rnc deDa dvUà etniica. 

VBITBCOinATE; 

1. Mimo Nazionale di Vola QuIIa 

2. Teatiinonlanze arcaiche ai Foro Romano e Matino 

3. Aicheolrakking: Fallra Tanulnia 
L AicheoIrakJiing: la aein dlMalanoi 

I« kcMe tr oiailr nàfateaanmi» seoffe da opiralori yiial(fica(ìdd Gruppo 
AicheologHsKomatio (con l'ausilo di dupanhee per le leùin/ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 80.000 

È esdusK ingresso nei muei, trasporti per i due rircheotrakking 

PERIODO: dal 4 aprile al 13 giugno (ogni giotredl) 
ORARIO: dalle ora 18 alle 19 
SEDE: Piazza SS. Apoaloli, 55 (sede Crai Bi4 A.) 


SINISTRA 

GIOVANILE 

'RIFORMA DELLA POUTICA. CRISI 
DELLA REPUBBUCA: QUALE RAPPORTO 
TRA LA SINISTRA E LA SOCIETÀ CIVILE' 

INCONTRO PUBBLICO 

VENERDÌ 5 APRILE • ORE 17 

ROMA - Casa della Cultura 
(Largo Arenula, 26) 

Parteciperanno esponenti del Partito Democratico 
della Sinistra, del Movimenti, deH'AssoclazIonlsmo 




















Roma 


Il nuovo 
statuto 
capitolino 
prevede 
leterendum, 
petizioni 
difensore 
civica più 
poienal 
sindaco 



Pronto lo Statuto comunale 
elaborato in meno di tre mesi 
dai «quattro saggi», Cassese 
D’Onofirio, Barrerà e Giannini 

Referendum anche propositivo 
non più di 16 assessori 
petizioni, difensore civico 
Oggi il via alla discussione 
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Una «costitimone» perii supersindaco 
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L'ospedale Santo Spirito 


La <ostituzione» del Comune è pronta. Si tratta del¬ 
lo Statuto elaborato dalla commissione det «quattro 
saggi» che stamattina sarà discusso in Campidoglio. 
Referendum propositivo e consultivo, l’istituzione 
delle petizioni comunali, il difensore civico. Queste 
le maggion novità insieme agli articoli che limitano 
a 16 il numero degli assesson e che danno a sinda¬ 
co maggion poteri. 


FABIO LUPPINO 


■B Sci parti per 31 articoli 
compIcssM e quattro disposi- 
ziorii traiuitorie Elaborazioni 
del lutto nuove per la vita poli¬ 
tica del Campidoglio, degli uf¬ 
fici comunali, della citta m re¬ 
lazione olla sua amministra¬ 
zione. £ la bozza di Statuto co¬ 
munale redatta dopo alcuni 
mesi di lavoro dalla Commis¬ 
sione speciale di consulenza 
giuridica. Un organismo Istitui¬ 
to dalla giunta nel dicembre 
scorso a cui hanno poitato il 
loro contributo alcuni esperti 
di diritto amminislrabvo Mas¬ 
simo Severo Giannini, Sabino 
Cassese, Pietro Barrerà e Fran¬ 
cesco D’Onolrio. Il documen¬ 
to, realizzato con due mesi di 
anticipo rispetto alla scadenza 
della legge 142, questa manina 
ywA discusso nella commis- 
liene che ha prodotto il rego¬ 
lamento provvlaotio tuttora in 
vigore. Della legM di riforma 
delleautonomlelocali rispec¬ 
chia tutti I principi basilari, con 
una scansione anche troppo 
simile. Spetterà al consiglio co¬ 
munale appiovailo e sarà ne¬ 
cessaria fa maggioranza dei 
due terzi al primo voto. Suc- 
cessivamente lo Statuto verrà 
considerato approvato se ot- 
■ teirà per due volte 11 voto favo¬ 
revole della mafflloranza as¬ 
soluta del corul^rt comuna- 
IL 

Ecco, nel dettaglio, le parti 
più signiflcalive. 

Tutela del diritti dd dt- 
UrUnl (art3-4-5). Il Comune 
dovrà garantire neiresercizio 
rlelle proprie funzioni (promo¬ 
zione deU'aUivilà polilica. svi¬ 
luppo sociale ed economico, 
culturale, valorizzazione delle 


diverse culture che convivono 
nella clitù, l'organizzazione 
dei tempi e del modi della vita 
urbana), oltre cittaC ini Iscrit¬ 
ti nelle liste elettorali», quelli 
residenti non ancora elettori, 
che abbiamo compiu o II sedi¬ 
cesimo anno di età, I non resi¬ 
denti. ma che a Roma esercita¬ 
no la propria attività prevalen¬ 
te di lavoro e di studio, gli stra¬ 
nieri c gli apolidi residenti nel 
territorio comunale 
Partecipazione popola¬ 
re, rdercndum (art ^6-7- 
8) Lo Statuto tetituisce le peti¬ 
zioni popolari e delle circoscri¬ 
zioni, il referendum consultivo 
e quello proposltivo. £ la mag¬ 
giore novità, riguardo alla vita 
comunale attuale, presente 
nella legge 142. che rimanda¬ 
va, appunto all'elaborazione 
degli statuti. I cittadini possono 
eseicitare la petizione su atti dt 
competenza del consiglio pre¬ 
sentando un progetto, redatto 
In artlcoU e acccompagrtato da 
una relazione lllustraUva «che 
rechi non meno di (ventimi¬ 
la) sottoacrtzioni raccolte nei 
Ire mesi precedenti la presen¬ 
tazione il progetto» Al consigli 
circoscizionan basta il volo 
della maggioranza assoluta 
dei consiglieri. Per ILCampido- 
gito l'obbligo di deliberare «nel 
merito» SUI progetti entro sci 
mesi dzU deposito Per Indire 
un referendum consultivo ba¬ 
sta una deliberazione appro¬ 
vata da due terzi del consiglieri 
o almeno cinquantamila iirme 
Il consiglio comunale può an¬ 
che decidere che un rclcren- 
dum si svolga solo su una por¬ 
zione di territorio cittadino 
Non appena indetto il referen¬ 
dum I aula di Giulio Cesare so¬ 


spende l'attività deliberativa 
sulla matena sottoposta a refe¬ 
rendum, «salvo che, con deli¬ 
berazione approvala dai due 
terzi dei consiglieri, il Consiglio 
riconosca che sussistono ra¬ 
gioni dt particolare necessità 
ed urgenza» Sempre cinquan¬ 
tamila firme per li referendum 
proposltivo, un'autentica novi¬ 
tà, ma con rigide disposizioni 
un quesito chiaro ed univoco 
•relativo al compimcnmio di 
alti di competenza del sinda¬ 
co. della giunta o del consiglio 
comunale». E molle eccezioni 
su un ampio ventaglio di mate¬ 
rie, cosi come per quello con¬ 
sultivo (nomine, atti relativi ad 
imposte, rette c tariffe, la tutela 
delle minoranze etniche e rcli- 

§ iosc, bilanci, etc ) Il Comune 
evo deliberare sull oggetto 
del referendum entra un mese 
dal suo svolgimento se ha par¬ 
tecipalo al volo «almeno un 
terzo degli aventi diritto». Non 


si possono svolgere in un anno 
piu di due referendum consul¬ 
tivi e tre prepositivi Ultenon 
strumenti di partecipazione di¬ 
retta dei cittadini sono le inter¬ 
rogazioni e le interpellanze al 
sindaco che devono essere de¬ 
positate con non meno di die¬ 
cimila sottoscrizioni 
Organi del Comune, re¬ 
golamenti (dall art 11 al 20). 
Al Consiglio II compito di ela¬ 
borare S distinti regolamenti 
(sul suo funzionamento, su 
quello degli organi non elettivi, 
sull organizzazione delle istitu¬ 
zioni, sugli istituti di partecipa¬ 
zione, il funzionamento delle 
circoscrizioni) lo Statuto limi¬ 
ta a 16 il numero degli assesso¬ 
ri (oggi sono 17) e configura 
la possibilità di «assesson non 
consiglieri comunali», che in 
aula e in commissione sareb¬ 
bero senza diritto di volo Au¬ 
mentano le competenze del 


sindaco a cui spetterebbe «ri¬ 
partire tra I componenti della 
giunta I compili di indirizzo, 
sulla base del documento pro¬ 
grammatico per l'elezione del 
sindaco e della giunte comu¬ 
nale» In pratica andrebbe al 
sindaco stesso la sceiladci suol 
assessori c non alla giunta. 

Difensore cMeo (art IO) 
Un ponderoso articolo per un 
isliluto a CUI la legge 142 dà 
molta rilevanza 11 difensore ci¬ 
vico, eletto dai consiglio co¬ 
munale, con il volo favorevole 
dei due terzi dei consiglieri, 
entro una resa di nomi indica¬ 
ta dalle Consulte di settore 
(an 9). resta mcanca sette an¬ 
ni Al dlfcsnoie civico non può 
essere opposto il segreto d'uffi¬ 
cio, se non per gli aiti riservab 
per espressa indicazione della 
legge 

Rilevanti gli articoli relativi al 
decentramento circoscriziona¬ 
le e alle libere associazioni 


Entro un anno daH'cntrata in 
vigore dello Statuto il coOnsi- 
glio comunale dovrà promuo¬ 
vere una sessione straordinana 
per la verifica della sua attua¬ 
zione, consultando consigli 
circoscrizionali, associazioni, 
organizzazioni ed enti 
Alla vigilia del dibattilo poli¬ 
tico non mancano le pnme cri¬ 
tiche «£ venuto fuon un docu¬ 
mento certamente utile ma un 


po' angusto - dice il consiglie¬ 
re comunale del Pds Walter 
Tocci - come lo farebbe un 
comuncUo qualsiasi, e non pri¬ 
vo di qualche forzatura antide¬ 
mocratica, vedi il quorum esa¬ 
gerato di 20 mila firme per le 
petizioni Come Pds stiamo 
preparando una proposta or¬ 
ganica attraverso un'ampia 
consultazione nel partito e nel¬ 
la città» 


Mfd: «Al S. Spirito 
pasti freddi 
e disagi in corsia» 


La carta metropolitana 
ora devono Ma i cittadini 



PIBTROBARRKRA 

BM Qualche mese fa sono stato no¬ 
minalo tra i quattro «esperti» incaricali 
dalla giunta capitolina di elaborare un 
progetto di statuto Mr II Comune di Ro¬ 
ma. Un compito aflascinanie, tanto più 
per l'Indubbia auloievolazza degli altri 
componenti la «commissione consulti¬ 
va». ma che poneva subito un inteno- 
gativo politico di difficile soluzione; do» 
ve. come e con chi si sarebbe potuto 
avviale II precesso di «autoiilorma» del 
comune più grande d'Italia, Incapace, 
nel recente passato, di avviare anche 
quelle piccole sperimentazioni che in 
altre città avevano aperto la strada alla 
rilomiavcra? 

Oggi, a meno di tre mesi dalla sca¬ 
denza del termine assegnato dalla leg¬ 
ge per I approvazione degli statuti co¬ 
munali e provinciali, la domanda ò an¬ 


cora senza risposta. Gli esperti hanno 
consegnalo al sindaco una bozza di 
statuto, e l'apposita commissione con¬ 
siliare si appresta ad esaminarla il le¬ 
sto, come SI usa dire, rappresenta una 
buona base di discussione, con luci ed 
ombre Ma dov'à la «fase costituente lo¬ 
cale» di cut tanto si à parlalo In conve» 
gnieUwole rotonde? 

Credocioià un equivocodi fondo la 
sUktuto di cui stiamo parlando non d 
una nuova edizione dei vecchi regola¬ 
menti comunali, non assomiglia ad un 
regolamento di condominio, non serve 
solo a razionalizzare i meccanismi del- 
l'arruglnlla burocrazia romana Lo sta¬ 
tuto ò - o almeno vorremmo che fosse 
- qualcosa di mollo più importante la 
<uria costituzionale» della città di Ro¬ 
ma. il patto che gli abitanti di questa 
grande e faticosa metropoli strìngono 
tra loro e con le Istituzioni, e dunque 


anzitutto la «aita dei diritti» di quanti 
vivono a Roma. Per questo lo statuto 
«vero» non può essere icntto dagli 
esperti, ma deve crescere in un con¬ 
fronto ao^o con tutta la città C'è poco 
tempo? £ vero, ma se II Comune deci¬ 
desse di rinuiKiare a questa progetta¬ 
zione democratica diffusa tradirebbe 
se stesso, e lo spirilo profondo di quel- 
rautonomla sialutaria che la legge 142, 
con quàtant'annl df filanto, gli Ita rico- 
noKiuio 

Impostando in questo modo la que¬ 
stione, diventa facile aiKhe individuare 
le pnonià su cui concentrare l'attenzio¬ 
ne. Anzitutto le scelte di valore, I princi¬ 
pi programmatici che devono segnare 
r»iden!lià» dello slaluro penso allo- 
blcttivD di uno .sviluppo socialmente ed 
ecologicamente sostenibile o ai dintli 
di cittadinanza per lutb gli abitanti della 
città, senza distinzione alcuna Su que¬ 
ste Kelie si innestano I modi di operare 


del Comune; dal «plano regolatore de¬ 
gli orari e dei tempi», voluto dalle don¬ 
ne e riconosciuto, un po' sottovoce, 
dalla nuova legge, all'organizzazione 
dei servizi pubblici, con la presenza at¬ 
tiva e responsabile degli utenti, dalle re¬ 
gole di trasparenza per i procedimenti 
più delicati (appalli, nomine, concorsi 
pubblici, incarichi prolesslonali), fino 
egli strumenti più tradlzionaU (ma an¬ 
cora sconoscluii per i cittadini di Ro¬ 
ma) della democrazia diretta, come i 
referendum, le iniziative o le interroga¬ 
zioni popolari 

Tante buone ragioni, Insomma, per 
non lavorare da soli E se le altre forze 
politiche non sentiranno la necessità di 
aprire le porte del palazzo, il Pds potrà 
- arui, dovrà - cominciare anche da 
solo a portare il conironlo ira la gente, 
perché lo statuto possa diventare, dav¬ 
vero, la carta dei ciRadim. 


BB Personale carente, cibo 
freddo, condizbnl igieniche 
preoccupanti E se si chiama 
di notte risponde la segreteria 
telefonica Al Santo Spirito la 
situazione diventa ogni giorno 
più difliale per i malati II mo¬ 
vimento federativo democrati¬ 
co ha compiuto Ieri un sopral¬ 
luogo nel reparti dcll'ospójale 
e il responso è drammatico. «Il 
quadro emerso è allarmante, • 
hanno detto i responsabili del 
movimento che si occupa del¬ 
la tutela dei dintti dei malati - 
in parucolaic nei reparti di me¬ 
dicina» I malati sembrano esa¬ 
sperati, tredici pazienti hanno 
^ addinttura deciso per protesta 
di sospendere I ricoveri Per fa¬ 
re una banale radiografia al to¬ 
race si aspettano anche cin¬ 
que giorni •Le condizioni del¬ 
la cucina sono disatiose e il 
giorno di Pasquetta non è stalo 
possibile cambiare nemmeno 
le lenzuola ai degenti» 

La causa di lutto questo^ 
L’ormai tristemente famoso 
"blocco degli stiaordinan*. Dal 
I febbraio una circolare del- 
l'assessorato regionale alla Sa¬ 
nità ha gettalo nel caos gli 
ospedali romani. In applica¬ 
zione alla legge flnanzlana e al 
nuovo contratto dt lavoro è sta¬ 
ta disposta la drastica riduzio¬ 
ne dei servizi straordinari. Il 
provvedimento dovrebbe apri¬ 
re le porte a una nuova politica 
delle assunzioni con la rilorma 
delle piante organiche nelle 
usi Finora però nessun proget¬ 
to di ristrutturazione appare al- 
l’orìzzonle Si aspetta un plano 
sanilano regionale che do¬ 
vrebbe risolvere l'intera que¬ 
stione 


Il Tjuco” degli straordinari 
ha colpito sopraltuto I reparti 
di medicina generale, di solito 
1 più dimenticati nella selva 
ospedaliera romana. I malati 
non stanno sempre a guarda¬ 
re A febbraio alcuni degenti 
del Sant Eugenio sono ncorsi 
alla Procura delle Repubblica 
per protestare contro le condi¬ 
zioni Igieniche del loro repar¬ 
to 

Tuttavia al Santo Spirito la 
decurtazione Imposta dalla 
Regione non è I unica causa 
dei disagi. «Manca una razio¬ 
nalizzazione del personale» di¬ 
ce Emilio De Upsls primano di 
medicina generale. «In teoria 
abbiamo dipendenti sufficienli 
per coprire 1 250 posti letto ma 
SI utilizzano malissimo II co¬ 
mitato di gestione deU'ospeda- 
le è prallcamenie scomparso 
da 4 mesL C'è un enome vuo¬ 
to amministrativo Ma anche la 
mentalità dei lavoratori deve 
cambiare. Bnora erano tutti 
abituati a fare gli straordinari. 
Da quando sono stati ndotb 
qualcuno non vuole fare più 
nemmeno il lavoro ordinarlo. 

•Non ri può tollerare ulte- 
nomente questa situazione • 
ha dichiaralo il segretario ro¬ 
mano del MFD Aristide Bella- 
clcco- abbiamo proposto che 
per ovviare all» carenza di per¬ 
sonale si utilizzi Io strumento 
della mobilità Interna e che so¬ 
prattutto si verifichi come è uti¬ 
lizzato l'abbondante persona¬ 
le che è in forza alla usi Roma 
9 £ ora che tutti si assumairo 
le proprie responsabilità e che 
si ricordino che i dirini dei cit¬ 
tadini hanno le prionià sulle 
quesuoni di bilancio». O/V* 


La proposta di ampliare la strada contestata all’Appio Latino 

«Via Gilida non si allarga» 
n quartiere boeda Tassessore 


Alla Contraves 300 operai rischiano il licenziamento 

Industrie À armi in crisi 
n Pds: «Riconvertiamole» 


Dibattito Mostra 

Tognazzi Bimbi down 

con gli ultra in foto 

al Farnese al Parioli 


L’Appio Latino insorge. Il progetto dell'assessore al 
traffico Edmondo Angelè di allargare via Cilicia non 
piace agli abitanti. «Lo smog e il traffico già ora sono 
a una soglia limite - dicono i cittadini - Se l'inten¬ 
zione dell'assessore è questa nei prossimi giorni 
bloccheremo via Cilicia». Bocciata anche la propo¬ 
sta dell’Atvu di farconfluire il traffico in via Recina. 


CARLO FIORINI 


. ■■ Il tam-tam ha rimbalzato 
' da un palazzo all'altro Quan- 
' do gli abitanti dell'Appio Latl- 
> no hanno letto l'intcìvisla al- 
! l'auessore al Irafllco Edmon- 
- do Angelè, pubblicala martedì 
' dairUnllà, si sono attaccali al 
ì (elefono L'ipotesi di raddop- 
■ piare via Cilicia con i soldi di 
) Roma Capitale II ha latti anda¬ 
re su tutte le furie E ora 11 Co- 
' mitato dei cittadini dell’Appio 
*, Latino minaccia blocchi slra- 
dali ed altre forme di protesta 
per fermare una possibile nuo¬ 
va invasione delle auto «Que- 
' sto quartiere con il viadotto di 
via Cilicia è stato sfiguralo, - 
dice il presidente del comitato 
' Maresa Recupero - ora la pro¬ 
posta di Angelè di raddoppiare 
U viadotto porterebbe altro 
smog e altro trallico. Noi che 
abitiamo qui non abbiamo al¬ 
cuna intenzione di immolare ! 
nostri polmoni sull'altare del 
cosiddetto 'scorrimento velo¬ 
ce*». 

Da cinque anni il comitato si 
batte per trovare II modo di de¬ 
viare gli effeiu venerici det via¬ 
dotto. E l'unico progetto che 
piace agli abitanti è quello di 
dar corso al progetto presenUi- 


to dalla cooperativa «Urbis», 
che prevede di costniire una 
strada lungo la sede della fer¬ 
rovia che costeggia via Cilicia e 
che dovrebbe portare fino al- 
l'Alberone «Anche ii progetto 
di cui ha parlato II presidente 
dcll'Arvu Lorenzo Carones è 
del lutto folle - dice Wolf Mur- 
mclslein, abitante di via Acaia 
che fin dall 85 è stalo tra I pro¬ 
motori delle proteste - Istituire 
un senso unico da via Rccma a 
via Cilicia significa spezzare ul- 
tenormcnlc il quartiere» Dati 
alla mano gli abitanti della zo¬ 
na spiegano che l'obiettivo di 
qualsiasi iniziativa del Comu¬ 
ne deve essere quello di garan¬ 
tire la loro salute c non l’alta 
velocità delle automobili. 
•Piombo e particelitt sospese 
rilevali nell aria de la nostra 
zona sono sopra i limili massi¬ 
mi consentiti - dice Mario 
Campioni, membro del comi¬ 
tato - Nel nostro quartiere il 
viadotto ha attirato 4 mila auto 
lora in più Ogni opere per 
ampliare la capacità delle no¬ 
stre strade danneggerebbe ul¬ 
teriormente la nostra salute» 
Centinaia di cittadini residenti 
nella zona tempo fa hanno in¬ 
viato una denuncia alla magl- 



Un nuovo modello di difesa e la nconversione della 
produzione militare sono la risposta che il Pds dà al¬ 
la crisi delle industrie belliche nel Lazio. La propo¬ 
sta presentata ieri in una conferenza stampa dopo 
un viaggio-indagine condotto all'interno delle 
aziende laziaii che producono armamenti. Intanto 
la Contraves - la fabbrica che ha fornito i radar al 
Kuwait • ha chiesto il licenziamento di 300 operai. 


ANNATARQUINI 


Trallico all’Appio Latino 


stratura per chiedere che 11 di¬ 
ritto atta salute delle loro fami¬ 
glie venga garantito Una de¬ 
nuncia nei confronti di Franco 
Cairaro che, in quanto sinda- 
co dovrebbe secondo I cittadi¬ 
ni garantire questo loro diritto 
Tra via Cilicia e piazza Tu- 
scolo si concentra II flusso 
d'auto che ogni giorno dalla 
Colombo si riversa sulla Tan¬ 
genziale e viceversa In quel 
tratto le auto si bloccano per 
parecchi minuti, scaricano lo 
smog sul palazzi della zona or¬ 
mai nen per l fumi «Se le In¬ 
tenzioni del Comune sono 
davvero quelle di ampliare la 
strada non esiteremo a fare 
blocchi stradali come già altre 
volte abbiamo latto - dice Be¬ 
renice, abitante della zona - 
Siamo esasperati in questo 


quartiere, le maialile polmo¬ 
nari aumentano di anno In an¬ 
no Non abbiamo alcuna in¬ 
tenzione di veder peggiorare la 
situazione», Gli abitanti delta 
zona, da quando nel dicembre 
deirSS fu inauguralo II viadot¬ 
to, alternano periodi di prote¬ 
ste a rassegnazione Le uniche 
cose concrete che finora sono 
riusciti ad ottenere sono state 
la rinuncia al progetto di chiu¬ 
dere con un gard-rai rimerò 
percorso e l'istituzione di un 
aiiravenamcnio pedonale Per 
il resto soltanto progetti e ge¬ 
nerici Impegni mal realizzati 
Ora, solo I Idea che I soldi per 
Roma Capitale possano servire 
a peggiorare la loro situazione 
invece di migliorarla, ha scate¬ 
nalo una nuova flammaui di 
proteste 


■■ Sulle Industrie belliche 
del Lazio spira vento di crisL 
Alla Contraves - la fabbrica 
che ha prodotto I radar utltiz- 
zati dall'eserciio del Kuwait - 
l'azienda ha chiesto In questi 
giorni il Heenziamento dt 300 
operai su poco più di 900 di¬ 
pendenti Alla Snia Bpd di 
Collelenro è stala chiesta la 
cassa integrazione per circa 
500 operai Stesse dilficottà al¬ 
l'Elettronica e ella Lytton Per 
il Pds. che ha condotto un’in¬ 
dagine sulle condizioni delle 
diverse aziende laziali che 
producono armamenti, la si¬ 
tuazione può essere governa¬ 
la senza ricorrere a prowedl- 
I menti drasllct come il llccn- 
' zlamento è sufficiente delini- 
[ re un nuovo modeito di dife¬ 
sa I nsuftalf di questa rfceica 
sono stali illustrati ieri In una 
conferenza stampa dai parta- 
menlari del governo ombra 
del Pds Gianni Cervelli. Quar¬ 
to Trabacchmi, Santino Pl- 
chelli e Aldo D’Alessio. «Parte 
delle industrie deve essere ri¬ 
convertila e parte della loro 
produzione deve essere tra¬ 
sferita nel campo della Prote¬ 
zione civile» hanno alfennato 
e chiesto al Governo l’impe¬ 
gno per la riconversione Re¬ 


sta comunque in piedi l’Inco¬ 
gnita del nuovo mercato 
La guerra del Golfo ha acui¬ 
to fa crisi già In atto dell'indù- 
stna bellica italiana. Una crisi 
che, In alcuni casi si fa più evi¬ 
dente t trecento licenziamen¬ 
ti che la Contraves ha chiesto 
in questi giorni, sono il nsulta- 
lo del blocco delle commesse 
del Kuwait e anche, sembra, 
della decisione presa dalla 
multinazionale Oerlllcon- 
bhurle di vendere II ramo mili¬ 
tare del groppo che compren¬ 
de anche l'azienda • corre vo¬ 
ce che un probabile acquiren¬ 
te potrebbe essere la Rnmec- 
canica •. Ma il caso della Con- 
iraves non è Isolato E la de- 
pressione dell'Industria 
bellica è tanto più grave se si 
pensa che nella produzione 
militare il Lazio è la seconda 
regione Italiana ed è la più im¬ 
portante nel settore dell'elet¬ 
tronica I lavoratori sono in 
tutto 13 135, rappresentano 
cioè li 23% dell'occupazione 
globale >11 nostro paese - ha 
detto Quarto Trabacchini - de¬ 
ve senz'altro perseguire una 
politica di pace, ma questa 
politica non può essere paga¬ 
ta sulla pelle delle persone 
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che lavorano in questo setto¬ 
re» Ma quali le soluzioni pos¬ 
sibili e soprattutto quali i mer- 
cair Per il Pds l'alta qualità 
della produzione bellica ita¬ 
liana permette di portare 
avanti agevolmente una politi¬ 
ca di nconversione, nstrottu- 
razione e diversificazione del¬ 
le produzioni Già da tempo la 
Olo Melala nfomisce l'indù- 
stna civile oltre che quella bel¬ 
lica costruendo cambi per le 
automobili come per I carri 
armati Ma la riconversione 
non significa necessanamen- 
te decretare il passaggio dalla 
produzione militare a quella 
civile. Riorganizzando il siste¬ 
ma di difesa nazionale, se¬ 
condo i deputati del Pds, si 
puO modificare il tipo di pro¬ 
duzione industriale pur nma- 
nendo nel campo militare, la 
costruzione di satelliti per te¬ 
lecomunicazioni nservate. ad 
esemplo, sarebbero più fun¬ 
zionali ad un sistema di difesa 
•non aggressivo» 

Nei prossimi giorni il Pds 
presenterà una mozione e 
chiederà l'impegno del gover¬ 
no su quattro punti L'impe¬ 
gno di una politica Indusinale 
nel settore della difesa; una 
strategia a lungo termine per 
favorire l'Inserimento di que¬ 
ste industrie nella Cee, consi¬ 
derare la sopravvivenza delle 
strutture Imprenditoriali di mi¬ 
nori dimensioni e il rinnovo 
degli organi preposti alla dire¬ 
zione della politica industriale 
della difesa fi Pds ha inoltre 
proposto alla Regione la con¬ 
vocazione di una conferenza 
del settore per istituire un os¬ 
servatorio regionale che studi 
I progetti di riconversione. 


BB Un dibattito sulla violen¬ 
za negli stadi si teoà oggi pres¬ 
so il cinema Farnese, m piazza 
Campo de' Fiori, promosso 
dalla Sinistra Giovanile al ter 
mine della proiezione gratuita 
del nim Ultrùdi Ricky Tognaz¬ 
zi Le polemiche suH'argomen- 
10 sono state nnfocolatc infatti 
proprio dall'uscita del film, nel 
quale 11 giovane regista ha uti¬ 
lizzalo come attori dei ven tifo¬ 
si della curva sud La trama det 
film, aspra c immediata, nono¬ 
stante la mediazione del gran¬ 
de schermo, ha suscitalo crìti¬ 
che e commenu. E per interro¬ 
garsi più approfonditamente 
sui significati sottolineati dalla 
pellicola - attualmente distri¬ 
buita sul grande schermo -, la 
Sinistra Giovanile ha organiz¬ 
zato la manifestazione che si 
terrà a partire dalle 18 con la 
proiezione gratuita del film, se¬ 
guila da un dibattito pubblico 
Sul tema della violenza negli 
stadi e sugli episodi di intolle¬ 
ranza fra ufosi - alla base di 
gravi incidenti che si registrano 
con allarmante Irequcnza - in- 
tervenanno all Iniziativa lo 
stesso Ricky Tognazzi, Gianni 
Cupcrto, Oliviero Beha, Simo- 
na Izzo e Graziano Diana (che 
hanno curato la sceneggiatura 
del film), e alcum rappresen¬ 
tanti del commando ultrà della 
curva sud che si fronteggeran- 
no m un dialogo aperto anche 
agli eventuali interventi del 
pubblico in sala 
L’ingresso è gratuito e gli in¬ 
viti vengono distribum dalla Si¬ 
nistra Giovanile sia pres.«o la 
propria sede in via Principe 
Amedero 188, sia davanti al ci¬ 
nema (piazza Campo de' Fio- 
n) a partire dalle ore 17 


■I DairS al 21 apnie si iruui- 
gurcrà una mostra lotografica 
nei locali del teatro Ponoli, 
promossa dall'associazione 
«Bambini Down», allo scopo dt 
sensibilizzare l'opinione pub¬ 
blica nei confronti di questa 
sindrome 

La mostra Illustrerà van mo¬ 
menti della vita quotidiana 
delle persone colpite dalla sin¬ 
drome down, cogliendo fram¬ 
menti di vita nell ambito della 
famiglia, del lavoro e dell am¬ 
biente L’iniziativa intende av¬ 
vicinare una realtà trascurata 
attraverso immagini silenziose, 
forse più eloquenti di qualsiasi 
discorso per nproporre alla 
gente certe tematiche Tutu co¬ 
noscono lo sguardo dolce a 
mandorla e l'espressione can¬ 
dida dei bambini down, ma 
pochi oltrepassano l'occhiata 
fugace e compassionevole da 
lanciare loro quando si Incro¬ 
ciano per strada o sottocasa. 
Quasi fosse una realtà da di¬ 
menticare in fretta, eppure la 
sindrome down è il più comu¬ 
ne fattore di ritardo mentale 
che colpisce nel nostro Paese, 
come nel resto del mondo, un 
bambino su 700 

Un'apposita giuna compo¬ 
sta da Maurizio Costanzo c da 
personaggi della cultura c del¬ 
lo spettacolo, Ira cui Giovanni 
Gollea, Dominila Calamai, 
Claudio lannonc, Ettore Scola, 
valuterà e premierà le Uc mi- 
glion lologralie esposte 

In seguilo, la mostra fotogra¬ 
fica verrà esposta anche pres¬ 
so l'associazione -Bambini 
Down» a Roma dal 22 al 20 
apnie 
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R camre minorile di Casal del Mamw 


M Voglia di impegnarsi sul 
fronte dei diritti umani e socia* 
li. Oli lo desidera, dal prossi* 
mo cinque aprile, pud parteci¬ 
pare «I quatto corso di torma* 
alone al voloniariaio laico or* 
ganizaato dalla Casa dei diritti 
sociali di via Montebello. 11 In¬ 
contri (gratuiti) organizzati in 
torma di seminario che si pro¬ 
trarranno fino al 7 giugno. Per 
ognuno, di volta in volta, sarà 
preso in esame un tema speci¬ 
fico: •Comunità emiche in Ita¬ 
lia», «Devianza ed emargina¬ 
zione sociale», aCrisi dello stato 
sociale tra privatizzazioni e 
nuove domande, «Diritti alla 
cittadinanza neH’Europa del 
*92», «A cinque secoli dall ’inva- 
siocie delle Americhe» sono so¬ 
lo alcuni degli argomenti prin¬ 
cipali affrontati durante il cor¬ 
so di formazione. Ad orientare 
le gionvite di studio ci saranno 
mimeotsi «tecnici». Medici, psi¬ 
cologi, studiosi, amministrato¬ 
li, artisti, avvocati, sindacalisti, 
esperti di problemi sociali: alla 
line di ogni incontro (inizio 
Ogni venerdì alle 17.30 in via 


Arrestato 

Nascondeva 
Teroina 
nel panino 


M Pensava di far passare la 
droga Inosservata, nascosta 
Ira le pieghe di una succulen¬ 
ta fetta di prosciutto piegata in 
un ricco p^ino come fosse in 
procinto di parure per la gita 
luoriporta di pasquetta. Imed 
Ben Zid, tunisino, ventisette 
anni, non ha ingannalo però 
gli uomini del gruppo Roma 3 
dei carabinieri, che hanno 
scoperto il trucco e arrestalo 
lo spacciatore nel suo appar¬ 
tamento di Fiumicino. Per II 
tunisino, cosi, non è rimasto 
che consumare in carcere il 
suo panino, senza ovviamen¬ 
te i venti grammi di eroina che 
Imed Ben Zid pensava di po¬ 
ter spacciare in città indistur¬ 
bato durante il week end di 
Pasqua. 

L'anesio dello spacciatore 
tunisino è avvenuto dopo lun¬ 
ghi appostamenti da parte dei 
carabinieri di Ostia, che da 
tempo tenevano d'occhio i 
suoi spostamenti e i contatti 
con i tossicodipendenti della 
zona. Cosi i militari hanno fal¬ 
lo irruzione in via del Faro, 
nella zona di Fiumicino, e 
hanno scoperto il sandwich 
all'eroina, prima che il lunisl- i 
no potesse venderlo a caro 
prezzo o a gettarlo via. I 


della Guglia 69) saranno costi¬ 
tuiti gmppi di lavoro e labora¬ 
tori nei quali sarà elaborato il 
materiale raccolto. Il 26 aprile 
fl il IO maggio i due seminari 
«L'occidente visto dai l'Onente» 
e «Il dintto alla cittadinanza 
neil'Curopa del '92> si terranno 
alla stessa ora ma a Palazzo 
Valenlini. 

«Ogni anno - ha spiegato ieri 
Giulio Russo nella conferenza 
stampa di presenlaitione del 
corso - dedichiamo periodi di 
studio e di confronto che si in¬ 
trecciano alle attività del cen¬ 
tro. Di che cosa ci occupiamo? 
L'attività più impegnativa 6 il 
segretanalo sociale. Cioè infor¬ 
mazioni. assistenza ammini¬ 
strativa. orientamento per chi è 
stato sfrattato ed ù senza casa, 
ai malati di Aids, ^li immigra- 
ti.agli obiettori di coscienza». 
70 operatori in lutto. 12 fissi e 
gli altri a roUizione. 12 ore di 
lavoro giornaliero, il centro 
opera nella capitale da 4 anni. 
Per le informazioni, i telefono 
utili della Casa dei diritti sono 
4747517e 6990979. 


Appio 

In carcere 
spacciatore 
di cocaina 


■i Arrestato dai carabinie¬ 
ri un altro membro della ban¬ 
da che portava cocaina dalla 
Bolivia usando un'hostess ve¬ 
nezuelana come corriere. Ar¬ 
restate sei persone il 16 mar¬ 
zo. dopo altre indagini i militi 
del reparto operativo, al co¬ 
mando del colonnello Tom¬ 
maso Vitagliano, hanno pre¬ 
levalo a casa, in via Appia 
Nuova 555, Guido Vattermo- 
li, 48 anni. L'uomo è accusa¬ 
lo di associazione a delin¬ 
quete finalizzata al traffico di 
sostanze stupefacenti. 

Nell'organizzazione Vat- 
termoli aveva il compilo di 
smistare la cocaina nelle zo¬ 
ne di Cinecittà, Cenlocelle, 
Quadrato e Alessandrina. 
L'uomo ha anche precedenti 
specifici: quattro anni fa era 
stato anestato con altre venti 
persone. Avevano introdotto 
in Italia nove chili e mezzo di 
cocaina. Questa volta, il truc¬ 
co dell'hostess deve essere 
sembrato perfetto anche a 
lui. Ma con mesi di lavoro ed 
un uomo infiltrato nella ban¬ 
da, i carabinieri sono riusciti 
a mandare all'ana tutto il «gi¬ 
ro» organizzalo dalla banda. 


Sono rs per cento in più 
i minorenni denunciati 
accusati in gran parte 
per fatti di microcriminalità 


Il 51% dei «ragazzi di vita» 
proviene dai campi nomadi 
Sempre più abusi in casa 
Solo 17 posti in comunità 


Furti etìsse da stadio 
Baiw criminali in aumento 


Furti, risse, spaccio. È in aumento la microcriminali¬ 
tà degli «under 18». Nomadi, ma non solo. Anche ra¬ 
gazzi romani. Mentre continua l'escalation di 'vio¬ 
lenze e abusi subiti dai minori. Ma l'affidamento fa¬ 
miliare e la prevenzione di cui paria la legge sono 
ancora un'utopia. Solo tre le comunità per adole¬ 
scenti «devienti» in alternativa al carcere di Casal del 
Marmo. Uno studio del Tribunale minorile. 


RACHBLIQONNBLU 


■i l «pinocchi» romani sono 
sempre di più. E per «pinoc¬ 
chi» qui si intende i ragazzi 
«deviami», quelli portali in pri¬ 
gione dalle guardie come il fa¬ 
moso burattino di Collodi. 
Una indagine fatta su di loro 
dal Tribunale dei minorenni 
di Roma (in preparazione di 
un convMno che si terrà do¬ 
mani in Campidoglio), parla 
di un aumento consistente 
della criminalità minorile nel 
Lazio. Gli adolescenti che 
hanno avuto a che fare con la 
giustizia sono aumentati 
deir8% tra l'89 e il '90. Furti e 
risse sono i reati più diffusi, 
ma anche prostituzione, spac¬ 
cio di droga, scippi. 


La mappa dei «ragazzi di vi¬ 
ta» collima abbastanza con fa 
cartina del disagio minorile. E 
i più male in arnese di tutti so¬ 
no i giovani nomadi. Costitui¬ 
scono il 51% dei ragazzi «pizzi¬ 
cali» a rubare come «topi» 
d'appartamento e borseggia¬ 
tori da autobus. In calo, inve¬ 
ce. gli-stranieri extracomuni- 
taii al di sotto dei 18 anni: 
nell'87 erano il 2% dei minori 
denunciati, l'anno dopo era¬ 
no stati 250, pari al 4%, neir89 
ancora di più, 577 (r8%). 
L'anno scorso gli immigrali 
minorenni che hanno avuto 
problemi con la legge sono 
scesi a 333, il 4%. Aumentano, 
anche se di poco, i reati com¬ 


messi da minori italiani. E la 
situazione resta preoccupan¬ 
te. La crescita della microcri- 
minalità romana è lieve, ma 
interrompe come un cortocir¬ 
cuito la curva in discesa degli 
ultimi anni. 

Impressionante - a giudizio 
degli esperti - è l'escalation 
dei casi di abuso e di violenza 
nei confronti dei più giovani. 
Per maltrattamenti, soprattut¬ 
to aU'intemo della famiglia, 
l'anno scorso ci sono stali il 
16% di procedimenti in più ri¬ 
spetto all'anno precedente. 
Però non si sa quanti siano i fi¬ 
gli abbandonati o picchiati. Il 
Tribunale conta i processi, 
non gli individui. Una cosa è 
certa, il numero di minori se¬ 
gnalali come vittime di abusi 
o di situazioni di disagio è in 
continuo aumento nella capi¬ 
tale: dai 518 di due anni fa si è 
passati a più del doppio, 
1.241, nel 1^. E il vicino di 
casa, il parente, o l'insegnante 
che si nvol^ a «Telefono Az¬ 
zurro» quando non telefona 
direttamente alla Procura. Ma 
solo in pixhi casi la magistra¬ 
tura decide di intervenire. 
L'altr'anno sono andate a 
vuoto oltre la metà delle de¬ 


nunce, anche se i magistrati 
hanno raddoppialo i controlli. 
Figli trascurati e lasciati soli e 
figli contesi da genitori in con¬ 
flitto, stile «Kramer contro Kra- 
mer», sono le situazioni che ri¬ 
corrono più spesso. DI fre¬ 
quente, quando il figlio è in 
età adolescenziale, reagisce 
alla frustrazione che è costret¬ 
to a vivere all'Interno della fa¬ 
miglia scappando di casa. Al¬ 
le volte le fughe sono lunghe e 
il ragazzo «si perde» nella tos¬ 
sicodipendenza o nella prosti¬ 
tuzione. 

E intanto molti sono i sedi¬ 
cenni e i diciassettenni che 
chiedono permessi per poter¬ 
si sposare. In Ire anni hanno 
presentato domanda in 347 e 
ne sono state accolte il 40%. 
Una via d'uscita anche questa 
o una maturazione precoce 
della nuova generazione? I 
magistrati non si pronuncia¬ 
no. lasciano ai sociologi il 
compito dì indagare più a ton¬ 
do e si limitano a vagliare ca¬ 
so per caso. 

In ballo c'è poi lutto il setto¬ 
re dell'affidamento e della 
prevenzione. È la nota più do¬ 
lente. A distanza di sette anni 


ancora non decolla la legge 
suH'affidamento familiare. E 
invece di un'ambiente affet¬ 
tuoso, i bambini vengono an¬ 
cora dirottati nello squallore 
degli ex befotrofi. Attualmen¬ 
te sono 2.200 quelli sparsi nei 
127 istituti del Lazio. Mentre il 
Comune di Roma spende 
ogni anno circa 10 miliardi 
per (>agare le rette, soldi che 
potrebbero essere ridotti di un 
terzo grazie all'alfidamento. 

Le cose vanno ancora peg¬ 
gio per i minori «deviami». Le 
comunità che si occupano di 
ragazzi «a rischio» sono sol¬ 
tanto tre. due della Caritas 
(una invia di Croltarossa, l'al¬ 
tra in via Carlo Emanuele) e 
una terza affidala a una cop¬ 
pia di coniugi. 17 posti in tut¬ 
to. Un'altra comunità, con 
una decina di posti, è a piazza 
Quadrata. Si chiama -comuni¬ 
tà Buenos Aires». Ma si occu¬ 
pa di devianza generica, non 
accoglie ragazzi con prece¬ 
denti penali in alternativa al 
carcere minorile. Il risultato - 
secondo lo studio dei giudici 
del Tribunale - è che la casa 
circondariale di Casal del 
Marmo è sempre più piena di 
«pinocchi». 


Casa dei diritti sociali 

Per gli «aspiranti volontari» 
da aprile a ^ugno 
undici corsi di formazione 


«A Roma, insieme», 3 giorni di dibattito. Ieri interventi di Cancrini e Ferrarotti 

«Una città strabica e incapace di ascoltare» 
A confronto associazioni ed esperti 


Prima giornata del convegno «A Roma, insieme» or¬ 
ganizzato da Pds e Sinistra indipendente alla sala 
Esedra di via Giolitti. Presenti rappresentanti di asso¬ 
ciazioni di handicappati, di anziani, di volontari. 
Luigi Cancrini; «Deve cambiare la cultura dell'assi¬ 
stenza pubblica». Franco Ferrarotti: «Per risolvere i 
problemi di Roma non serve k> Sdo». Oggi seconda 
giornata dedicata agli operatori sociali e agli utenti. 


ADRIANA TBiUO 


■■ Roberio ha undici anni. 
Da due anni entra ed esce dal- 
l'istttuto di assistenza al minori 
al quale lo ha destinato il tribu¬ 
nale della sua città. La madre 
non c'è. è scappata con un uo¬ 
mo. Il bimbo divide il suo disa¬ 
gio di «nnchluso» insieme ad 
una sorellina più piccola. In 
casa è rimasto il padre, che 
compra e rivende stracci, vec¬ 
chi e due fratelli grandi. «Scap¬ 
po sempre perchè devo aspet¬ 
tare la telefonata di mamma. 
Lei ogni tanto chiama, per 
que^o cerco di farmi trovare in 


casa». Da qualche giorno Ro¬ 
berto è tornato nella sua abita¬ 
zione. Per convincere il giudi¬ 
ce c'è voluto l'intervento di un 
gruppo di operatori specializ¬ 
zati. che ha potuto contare su 
un sostanzicòo finanziamento 
e dedicarsi per settimane inte¬ 
re al caso. Un episodio emble¬ 
matico per sintetizzare che ti¬ 
po di rapporto esiste fra le isti¬ 
tuzioni e i cittadini: lo ha rac¬ 
contalo ieri Luigi Cancrini mi¬ 
nistro del goveiTX) ombra dei 
Pds, a coiKlusione del dibatti¬ 
to della prima giornata di inter¬ 


venti del convegno -A Roma, 
insieme. Servizi, diritti e solida¬ 
rietà nell'area metropolitana» 
organizzato da Pds e sinistra 
Indipendente nella sala Esedra 
di via Ciolilti. Un dibattito arti¬ 
colato, ricco di spunti cui han¬ 
no partecipato numerosi rap^. 
presentanti di associazioni di 
handicappali, di anziani, del 
volontariato laico c cattolico, 
degli operatori del servizi so¬ 
ciali pubblici, di esponenti di 
gruppi Rom e di cittadini extra- 
comunitari, di persone qua¬ 
lunque che avevano solo vo¬ 
glia dì dire la loro. Tema della 
giornata di ieri «Area metropo¬ 
litana: disagio sociale c politi¬ 
che istituzionali'. «La vicenda 
di Roberto - è intervenuto 
Cancrini irt una platea attenta 
e silenziosa -visùrta nella mia 
recente esperienza in un pre>- 
gelto nato a Palermo, può far 
capire come può e deve cam¬ 
biare la cultura dell'assistenza 
pubblica. Non elemosine da 
elargire, ma servizi e compe¬ 
tenze specifiche per aiutare a 


crescere e lare poi da soli. E 
necessario considerare i pro¬ 
blemi nella loro globalità e affi¬ 
dare la loro risoluzione a per¬ 
sone capaci e specializzate: le 
spese per questo Upo di inter¬ 
venti vanno dimensionate a 
progetti chetengano conto di 
questi due aspetti della politica 
istituzionale». 

Quali sono ì «segni» più evi¬ 
denti dell'indilfetenza delle 
istituzioni in questa città? Ro¬ 
ma è una metropoli piena di 
«buchi neri» che non sa ricono¬ 
scere le nuove realtà sociali, 
che non sa come atfrontare 
esigenze crescenti di inseri¬ 
mento e di integrazione «una 
capitale che non è capace di 
far comunicare i propri quar¬ 
tieri - ha sottolineato nel suo 
intervento il sociologo Franco 
Ferrarotti - impedendo la 
creazione di autentici ghetti di 
solitudine ed emarginazione. 
Una grande città come la no¬ 
stra deve saper anticipare i 
problemi. Abbiamo chiesto 
braccia per lavorare e sono ar¬ 


I bibliotecari impedivano di accedere alle sale con libri propri 

RìapKe la Biblioteca Alessandrina 
ma si può studiare solo in notturna 


La Biblioteca Alessandrina riapre agli studenti che 
vogliono leggere libri propri. Ma solo in "notturna". 
La decisione è stata presa dalla Direzione. Conti¬ 
nuano però le poleinìche sulla funzione della bi¬ 
blioteca, gli studenti accusano; «Lo fanno solo per 
salvare gli straordinari». Alla facoltà di lettere intanto 
un’altra sala di lettura è stata chiusa. La singolare 
protesta degli studenti. 


FBDBRICOPOMMIBR 


■■ L'Alessandrina riapre i 
battenti, ma con una soluzione 
di compromesso. La biblioteca 
diventa ‘doublé face". Di gior¬ 
no le porte saranno aperte so¬ 
lo per chi dovrà consultare libri 
del catalogo. A partire dalle 19 
e lino alle 23, Invece, l'accesso 
sarà consentilo anche agli stu¬ 
denti con llbn personali. La de¬ 
cisione è stala presa dalla Dire¬ 
zione e mette momentanea¬ 
mente fine a una vicenda che, 
iniziala come ‘rivolla" alla re¬ 
voca dei permessi d’accesso 
alla città universitaria ai biblio- 
tccan. ha visto coinvolti biblio¬ 
teca, rettorato e studenti ed ha 
avuto anche risvolti legali. 

«L’Alessandrina è l'unica bi¬ 
blioteca in Italia ad essere 
aperta lino a tarda sera, • dico- 
rK> i bibliotecan- ci sembrava 


giusto non penalizzare ulte¬ 
riormente gli studenti. Comun¬ 
que è sempre una soluzione 
prowisorìa perchè è il rettora¬ 
to a dover aprire le sale di let¬ 
tura. CU studenti pagano le tas¬ 
se all'Università ed è questa 
che deve garantire il diritto allo 
studio. Noi svolgiamo una fun¬ 
zione che va molto al di là di 
quello che ci spetterebbe. L'A¬ 
lessandrina è stala sempre una 
valvola di sfogo per le man¬ 
canze di spazio della Sapien¬ 
za. E Tecce non ci vuole rico- 
noscre nemmeno gli stessi di- 
ntli che hanno tutti gli altn la¬ 
voratori universitari». Anche il 
ministero dei Beni Culturali, da 
cui l'Alessandrina dipende, è 
dello stesso parere. Dice Sicilia 
direttore generale dei beni li- 
bran. «Le grandi biblioteche 


europee e mondiali non am¬ 
mettono che si possano legge¬ 
re libri personali. Perchè do¬ 
vremmo farlo noi? All’Alessan¬ 
drina la funzione di saia lettura 
era diventala soverchiarne, a 
tutto discapito di chi voleva an¬ 
dare in biblioteca per lare 
quello per cui è stata istituita: 
consultare libri. Non vogliamo 
certo creare un luogo d'élite ri¬ 
servato a pochi esperti, sote- 
niamo anzi che deve essere 
costante fl rapporto con il citta¬ 
dino, ma senza svalutare il no¬ 
stro enorme patrimonio libra¬ 
rio. Capiamo l'esigenza di spa¬ 
zio degli studenti ma perchè 
non ne chiedono conto all'U- 
nivBisilà’». 

L'apertura notturna è stata 
probabilmente decisa per 
‘congelare' l'iniziativa legale 
degli studenti, che avevano dif¬ 
fidalo alta corte d'Appello i bi¬ 
bliotecari per l'inlcrruzionc del 
servizio. Ma i firmatari della 
diffida vogliono andare avanti. 
•È solo un contentino. Voglia¬ 
mo che sia rcislituiio l’orano 
integrale, in realtà hanno con¬ 
cesso l’apertura serale non per 
venirci Incontro ma solo per 
giustificare l'orario straordina¬ 
rio dalle 19 alle 23. Da quando 
hanno inlcrdetlo l'accesso a 
chi aveva libri propri non c'era 


più nessuna ragione per farlo. 
La biblioteca era vuota. Ora è 
chiaro quello che abbiamo 
sempre detto. La questione del 
parcheggio è stata solo un pre¬ 
testo, il vero fine era cacciare 
gli studenti dalla sala di lettu¬ 
ra*. 

La ‘guerra del posto mac¬ 
china' nasconde qualcos'al¬ 
tro? In effetti dopo le vacanze 
pasquali l'Alessandrina si è 
presentata con un altro ordina¬ 
mento. Oltre al ntomo 'nottur¬ 
no' degli studenti con libri per¬ 
sonali, sono stale istituite tes¬ 
sete d'entrata. Chi vorrà acce¬ 
dete in biblioteca dovrà speci- 
fxiare i motivi di studio, che sa¬ 
ranno vagliati e eventualmente 
approvati dalla Direzione. «Sa¬ 
rà una biblioteca èlilaria -dico¬ 
no alcuni dipendenti 'dissi¬ 
denti' dalla scelta della Dire¬ 
zione. 

Intanto a 'lettere' gli studen¬ 
ti di filologia romanza hanno 
protestato in maniera singola¬ 
re alla chiusura della loro bi¬ 
blioteca, Con un “blitz" im¬ 
provviso hanno trasportato ta¬ 
voli e sedie della sala di lettura 
nell'atrio della facoltà. E II, in 
mezzo a un viavai continuo di 
studenti che sì spostano da 
una lezione all'altra, è nata la 
nuova biblioteca. 
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Parla il giudice Gianfranco Dosi 

«Abbandonati 
alla violenza» 


■i Criminalità minorile in 
aumento nella capitale La ci¬ 
fra, nuda. dice, più 8%. Gian¬ 
franco Dosi, giudice def Tribu¬ 
nale dei minon di Roma e col¬ 
laboratore del Centro per l’età 
evolutiva, è uno dei principali 
anelici della ricerca sulla de¬ 
vianza dei ragazzi sotto i 18 an¬ 
ni 

SI parla tanto di «baby kil¬ 
ler», ma qual è l'Identikit del 
minore deviaote In uiu città 
come Roma? 

Roma non'è Gela e neppure 
Napoli o Palermo. Qui il leno- 
meno non è strutturato, ma di 
piccolo cabotaggio. Non esiste 
un vero sfruttamento, radicato, 
della devianza minonle. Gli 
unici casi sono quelli del pic¬ 
colo spaccio di droga. Ma in 
generale il ragazzo romano 
deviarne è semplicemente un 
bullo di borgata. Un bulletto 
che ruba un motorino o la il 
prepotente perchè il quartiere, 
la periferìa dove vive glielo ren¬ 
de possibile. Perchè non gli of¬ 
fre allemative per esprimere la 
sua trasgressione adolescen¬ 
ziale. 

E quali sono le zone più «a ri- 
scUo«7 

Boccea, Magliana, Tor Bella 
Monaca. Tutta la peritena in¬ 
torno a Roma. E II che si con¬ 
centrano i reati più diffusi tra i 
minori: furto, oltraggio, guida 
senza patente, rissa, 
n Ufo, Io stadio, che molo 
I giocano in Inno questo? 

Riguardo a questo abbiamo 
fatto una scoperta interessante 
proprio a partire da un minore 
denunciato per aver lento un 
tiloso avversario alla fine di 
una partita Roma-Milan. Il n- 


sultato è che due giorni fa ab¬ 
biamo denuncialo 44 dingenti 
della Fìge. Ma lo sa che un 
quarto degli incidenti domeni¬ 
cali nguaida il campionato al¬ 
lievi, giovanissimi, esordienti c 
pulcini La violenza negli stadi 
comincia da li. Arbitn. allcna- 
ton e parte del pubblico è fatto 
di adulti che lasciano conv-rc. 
l’ambiente più fertile per man¬ 
dare a segno un messaggio 
culturale di violenza 
Cosa può fare 0 Trfbanale 
del minori? 

Il nuovo codice penale riguar¬ 
do ai minori parlava di comu¬ 
nità. di istituti di semilibertà. di 
servizi diurni per it tempo libe¬ 
ro, di coordinamento tra gli 
operatori. Niente di tutto ciò è 
stalo realizzato e nel frattempo 
è arrivata la Controriforma. 
Perchè «contro ri loiina»? Co- 
aaèsnccesso? 

È arrivato un decreto governa¬ 
tivo. entrato in vigore il 24 otto¬ 
bre di due anni fa, che toma a 
spostare il discorso dalle pre¬ 
venzione alla repressione. Pri¬ 
ma, con il nuovo codice, la 
maggior parte dei reati minorili 
venivano depenalizzati. Si an¬ 
dava a Casal di Maimo solo 
per i crimini più gravi, dallo 
spaccio di eroina all'omicid'io. 
Dal decreto in poi si va in car¬ 
cere anche per uno scippo. Si 
esce dopo alcuni mesi e nes¬ 
suno si occupa più del ragaz¬ 
zo Prima della riforma a Casal 
del Marmo entravano in media 
tre minori al giorno, con la rì- 
forma si era scesi a 0.2, ora 
siamo temati di nuovo a Ue al 
giorno. E, come dicono i dad, 
la devianza non è affatto sce¬ 
sa, anzi. 


OGGI, 4 APRILE, ORE 18 
CINEMA FARNESE 
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rivate migliaia di persone: ma 
quale assistenza e quale orga¬ 
nizzazione hanno ricevuto? 
Roma, caso unico, si configura 
. come una città strabica e am¬ 
bivalente: da un lato il ricchis¬ 
simo patrimonio storico, dal¬ 
l'altro l'incapacità a gestire il 
moderno». I problemi sono 
tanti ma per affrontarli 'non 
servono grandi opere urbanì¬ 
stiche come lo Sdo - ha detto 
ancora Ferrarotti - ma una fitta 
rete di comatU e di interventi 
che parlano dal basso*. 
«Quando si parla di servizi - ha 
detto un anziano signore - si la 
quasi sempre riferimento ai 
tossicodipendenti, ai malati di 
Aids, ai vecchi come me. lo 
credo che una città cosi com¬ 
plessa dovrebbe essere attenla 
a cogliere le esigenze di tutti». 

Il convegno prosegue oggi 
(dalle 15 alle 19) sui temi le¬ 
gati alla situazione degli ope¬ 
ratori e degli utenti con gli in¬ 
terventi di Renato Nicolini. 
Paola Piva, Aristide Bellacicco 
e Grazia Labate. 


Rapina 

Un colpo 
da 30 milioni 
al S. Spirito 


■■ Solo trenta milioni di 
bottino, ma un grosso spa¬ 
vento per clienti ^ impiega¬ 
ti. E questo il bilancio della 
rapina subita ieri dall’agen¬ 
zia del Banco di Santo Spirito 
in via Faleria, all'Appio Tu- 
scolano. 

La banca stava per aprire i 
battenti al pubblico quando 
ieri mattina alle 8,40 tre uo¬ 
mini mascherati hanno spa¬ 
ralo contro il vetro di sicurez¬ 
za dell'ingresso. Il cristallo si 
è inennato e i banditi hanno 
proseguito l'assalto con una 
spranga di ferro, riuscendo a 
romperlo. Dentro intanto, tra 
gli impiegati già pronti agli 
sportelli, si scatenava il pani¬ 
co. Quando i tre uomini sono 
entrati nel salone principale, 
i dipendenti della banca era¬ 
no tutti già fuggiti verso il re¬ 
tro, per imboccare l'uscita di 
servizio. Nei cassetti, però, i 
malviventi hanno trovalo so¬ 
lo una trentina di milioni. Po¬ 
chi attimi, ed erano già in fu¬ 
ga su due Vespe. L'ailarme è 
scattalo subito dopo, ma no¬ 
nostante i successivi posti di 
blocco predisposti dagli 
agenti di polizia i rapinatori 
non sono stati rintracciati. 


PROIEZIONE GRATUITA DEL FILM 
-ULTRA" di RICKY TOGNAZZI 

Ore 22 dibattito con: 

RICKY TOGNAZZI, GIANNI CUFERLO, OLIVIERO BEHA, 
SIMONAIZZO, GRAZIANO DIANA 
ALCUNI RAPPRESENTANTI DEL CUCS 


GII Inviti sono distribuiti grstultsmsnts pfssso 
SInIstrs glovsnils • VIs P. Anisdso, IBB 


SERVIZIO 
PUBBUCO 
DI LINEA 
GIORNALERO 


DA VARIE ZONE Di ROMA 
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MUMCRIimU 

Pronto Inlervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 116 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7S75893 
Centro antiveleni 3064343 
•notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) ^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
AIed adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domlclllt 

4756741 

Ospedali: 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

Centri veteriiiarb 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Nudi femminili 
alla bottega 
M’imma^e 


■1 Si intitola < 0 ^ la prl- 
ma mostra fotografica di Lu- 
oanp CoivagUa e propone, 
Con diciotto bmMginl in 
bianco e nero, una «erte di 
nudi, femminili in interni. Il 
corpo delle donne, si aa, 6 ri- 
tenuto, culturalmente, «il cor¬ 
po* per eccellenza c Corra- 
gUa ilpeicom sinde gU am- 
^mente peilustmte da altri 
anistL Nonostante questo pe¬ 
lò, attraveno uno sdlapeno- 


ARMIDA LAVIAMO 

... ■». . 


(ione di luci • ombre, riesce 


Vaigomentoquàkosa di suo. 
. I colpi hanno un loto lin¬ 
guaggio e, in un cerio senso, 
parlano da s£, o almeno do- 
vrebbeiD. Luciano Coivaglia 
slsloiza di dare il masrimo ri¬ 
salto a questa eloquenza. 
L'abbopdanza delle fornie 
scelte permette al fotografo 
di giocare meglio con riUu- 
minazione ed anche 1 mate¬ 
riali plastici che in alcune im- 
maglnt fanno da sfondo fint- 
scqno per esaltare maggior 
mente curve, rotondità e 
•tiettagli» non cerio seconda¬ 
ri. In due tologrefie i corpi 
delle modelle sono in piedi, 
cosparsi di argento, e Inom- 
Dono prepotentemente daL 
l'oscurità. Albe due immagi¬ 
ni invece presentano le don- 
ire sdraiate, interamente co¬ 
perte di creta e, nell'assenza 
pressoché totale di bianchi e 
di neri, quasi fuse con lo 
sfondo. 

Volli, (acce, fisionomie? 
.Non ce ne sona LA dove 
ibionfano le geomeule cor- 
rpòree é del tutto inutile an- 
f d^ a cercare un volto che 
I trasformi questi corpi in per¬ 
sone. Una faccia potrebbe 
distogliere Tattenzione dai 


Pronto Inlervenlo ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradai* 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-38754984-68177 

CoopMitOI 

Pubblici 7594568 

Tassisllca 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541646 




"Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea RocI luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Inlervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



ROSSILLA BATTISTI 


■■ Il primo amore fu Mozart 
con l'operina Bastiano a Ba¬ 
stiona che la famiglia Aicher 
mise in scena nel lebbralo del 
1913, utilizzando per la prima 
volta davanti al pubblico le 
marionette casalinghe «Bat¬ 
tezzate» ufficialmenle alla fiera 
di Graz dello stesso anno, le 
Marionette di Salisburgo han- 
no cotUinualo II loro fantastico 
percorso sul palcoacenko, tra¬ 
mandato sui fili di padre in fi¬ 
glio, arrivando fino a oggi anzi 
fino a sabato, quando dcbutte- 
ranno al Brancaccio. 

Su invilo dell'Istituzione uni¬ 
versitaria dei concerti e in col¬ 
laborazione del Teatro dell'O¬ 
pera di Roma, le Marionette di 
Salisburgo irretteraiuio in sce¬ 
na dal 6 airi I aprile Don Ciò- 
vanni (sabato e giovedì), Il 
Flauto Magico (domenica e 
meiGoledl) e te/Vozzc d/figa¬ 
ro /lunedi e martedì), iier un 
totale di undici repliche fra 
spettacoli seiall e motinées. A 
dirigere gli attori di legno e flit 
é Greti Aicher, succeduta al 
padre Hermann che per SO an¬ 
tri ha mantenuto intatta la tra¬ 


dizione del Teatro di Marionet- 
te. Una tradizione tecnica, che 
prevede uno speciale palco¬ 
scenico di quattro metri per tre 
provvisto di balaustra per i ma- 
rioirettisti (e che va posto so¬ 
pra Il «vero» palcoscenico), 
marionette alte circa un metro, 
prodigiosamente snodabili per 
permettere movimenti quasi 
unpetcelbblli Ma accanto olla 
grazia fascinosa propria degli 
«attori a frii«, moderne tccnoio- 
gie sono state introdotte per 
suscitare nuove meraviglie agli 
occhi degli spetlaton di oggi II 
laser, ad esempio, che lo sce¬ 
nografo CQnlhcr Schneider- 
Slemssen proietta sulla scena 
m illusone immagini tridimen- 
sionalL In mezzo a fantasmi 
otomflcl di Interni, architettu¬ 
re oblique alta Escher, prospet¬ 
tive bizzarre di luci darucran- 
no dunque gli interpreti parti¬ 
colari di questa «Mozartiade» 
In un frittlco di spettacoli che 
avrebbe intrigato petsuio la 
fantasia leggiadra del geniale 
musicista Non solo Mozart é 
però l’artista elelio dal quale 
saccheggiare» spunti fiabe- 


suadenti percorsi di luce che 
attraversano gambe, pance, 
seni e coUL Se un viso pro- 
pno deve esserci, che si ras¬ 
segni ad uniformarsi il plO 
possibile alle altre parti del 
corpo. Le superfici debbono 
essere unicamente elementi 
naturali spalle, schiena, fian¬ 
chi e sedere vengono com¬ 
posti e ripresi come un tutto 
unico. La materia umana si 


schi nel repertorio delle Ma- 
rtonelte di Salisburgo é entralo 
il mondo eccentrico di Koff- 
mann ( les eontes d'HolBnana 
di Offenbach, io sdiktctianod 
di Ciaikowslv) e le piroueltes 
dellcaie, to^te da KteW e 
realizzate ne La bella addoa- 
mentata, la nuova produzione 
di balletto prevista per que¬ 
st'anno che si va ad affiancale 
alla precedente claikowskiana 
e che. come quella, conta su 
un numero incredlUle di pei^ 
sonaggi uno stuolo di cento 
marloiMite diverse, adatto a 
solleticale in colorali caroselli 
le fantasie del pubblico 
Lo sfondo musicale di tanta 
vaporosa e «filante» leggerezza 
é costituito da registraziont 
prestigiose. Nel caso degli 
spettacoli al Brancaccio si trat¬ 
ta di incisioni dei Wiener Ftri- 
larmonikcr dìretU da Erkh 
Lelnsdorf {Don Giovanni), 
della Rias Symphonle Orche- 
ste diretta da Fcrenc Fricsay (ff 
Flauto Magico) e delta Philhar- 
mofria Orchestra di Londra di- 
relta da Cario Maria Giulitri (Le 
Nozze di Figaro) Prezzi dalle 
25.000 alle 10000 tire con 
sconti del SOX per i ragazzi A- 
noa ISannL 


m 

0 


Hgnippo 

dqV 


n, attraverso uno SOH peno- trasforma m paesaggi cotpo- 
lialissimo basato soprattutto - rei che a volle sembrano ap -1 
MlidmA sapiente orchestra- pariztoni, spuntate fuori da 


chissA dóve e hanno biso¬ 
gno, per essere piO leggibili, 
di belle comici luminose fal¬ 
le di bianchi, di neri e di grigi 
impeccabili O anche di 
macchie e solarizzazioni che 
rompano airimprowiso un 
panorama dalle sembianze 
quasi perfette 
A reggere il gioco, forse un 
po' troppo attento agli aspet¬ 
ti formali, contnbuiscono in 
maniera determinante l'otti¬ 
ma stampa delle fotografie, 
eseguita personalmente dal¬ 
l'autore, e la scelta di diversi 
formali (Alla Nuova Bottega 
dell'Immagine, via Madonna 
dei Monti 24. Tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 Chiuso lune¬ 
di e festivi Fino all'll apri¬ 
le). 


Si è aperta la settimana 
scorsa, presso la galleria «No¬ 
va» (vicolo del Fico n. 7) la 
mostra collettiva di Cloiglo 
Avigdor, Tcun Hocks, Luigi 
Ontani e Cmdy Sherman. 1 
fotogran, due italiani, un 
olandese e una americana, 
hanno in comune la origina- 
litA della ricerca espressiva. 
La «collettiva» é visibile dalle 
ore l6aUeore20. 


sopra a destra 
le Marionette 
di Salisburgo; 
AeMtb 
una foto 
ALudano 
Corvagla 






L'archetto di una viola 
trae in salvo Didone 


■■ Ha compiuto quaran- 
I anni di attivitA e si prepara a 
celebrare il trecentesimo an¬ 
niversario della nascita del 
musicista cui è intitolata. Di¬ 
ciamo dell'Associazione 
«Giuseppe Tortini», lui, violi¬ 
nista, compositore, teorico 
detla-fflusica (aiutato più dal 
diavolo che dall'acqua san- 
t^, nato nel 1692, morto nel 
1770. In questo clima di par¬ 
ticolare fervore si é insertio il 
concerto di FVancesco Squar¬ 
cia, glA violinista, ma da un 
po' di tempo, preso dal dè¬ 
mone dello strumenfo che 
più lo avvince, passato alla 
viola. SI tratta di uno ^lendi- 
do musicista, intimo, direm¬ 
mo, di Tortini suo conterra¬ 
neo, del quale, dopo averta 
lui stesso laboriosamente tra¬ 
scritta per viola, ha eseguito 
la «Sonala» conosciuta come 


•Didone abbandonata». 

In tutto il Settecento, e an¬ 
che m seguito, Didone, dopo 
il dramma del Melastasio, si 
stabili nel melodramma con 
decine di opere bidone ab¬ 
bandonala» é aiKhe il titolo 
di una «Sonata» pianistica di 
Muzio Clementi Nella fanta¬ 
sia tartinlana il suono si ac¬ 
cende di particolari fremili 
pie-romanuci Intensa la vi¬ 
brazione accesa dallo Squar¬ 
cia, sia nelle dolenti espres¬ 
sioni del regtetro basso che 
negli scatti quasi felini, agilis¬ 
simi che precedono la Fine di 
Didone, piombata, nel «Lar¬ 
go», in un mare di dolore e di 
lacrime La trae poi in salvo 
l'archetto del solata come in 
una trionfale, elegante glori¬ 
ficazione sonora. Il momen¬ 
to culminante dell'aite del 
concertista si é avuto con la 


«Sonata» di Schubert, tra¬ 
mandata come «Arpegglone» 
(quasi una chitarra, a sei 
corde, che si suonava con 
l'arco). Nell'emozione delto 
Squarcia, sensibilissimo, per» 
tetto nel •pathos» degli slanci 


ntmici e melodici, r«Arpeg- 
gione» ha avuto la più ricca 
Interpretazione mai ascollata 
in questi ultimi annL Merito 
anche della collaborazione 
pianistica di Nina Kovacic 
che ha poi assicurato alla 
«Sonata» op 120, n2, di 
Brahms (amava hil stesso ac¬ 
compagnare al pianoforte 
questa musica), l'aderente 
sostegno al suono delio 
Squarcia, caldo e luminoso 
Tantissimi gli applausi (in 
San Paolo di via Nazionale) 
al quali U solista ha risposto 
con un brano di Kreisler. 
concesso per «bi». □£K 


Il poeta meta-ambulante va all'Opera 


pMalóg-aatrL n teatro dell'Opera. Per Dante De Jo- 
ris pdeta meta-ambulante, era l’aspirazione della vi¬ 
ta. Il Don Giovanni dì Mozart da ascoltare e vedere 
da un palco, poi, era la vita (da bruciare in un verso 
p in poche ore). E la vita è scoppiata tra Leporello e 
Zeriina, tra drappeggi, cannocchialini, sue altezze 
reali, uùiciali e Maman. Cronache d’un conflitto cul¬ 
turale tra stelle, tende e «vai a casa». 


CIIUUAPANI 




tl 


Maman voleva il blnocoIlnoFe- 
1 te non voleva perdersi ringres- 
so della zoccola. Ma zoccola 
chi? Zeriina, e chi se no? Cosi 
MantaiLaitese paziente e scoc¬ 
ciata la comparsa di Masetto e 
. ^ Zerlina, mentre sua altezza, 
V immobOe e regale, dormiva 
OMi il mento appoggiato al 
‘ AMO Regale davvero. peiuO 
Dante De Joris. poeta meta- 
ambulante, in missione spe¬ 
ciale nel Teatro delTOpera. 
Regale e nobile l'apprezza¬ 


mento sulla zoccola Zertina 
che Felé aveva sibillato nell'a¬ 
ria di quel palco reale come 
fosse la nota acuta di un vxrli- 
ix> Una noticina mangiuc¬ 
chiata tra denti abituati a ma¬ 
sticare nobiltà, penso il poeta. 
Quasi che I esistenza polvero¬ 
sa tra i drappeggi del palazzo 
reale avesse privato di sangue 
e colori l’animo da mollusco di 
Felé, giovane rampollo di buo¬ 
na Maman e di padre asmati¬ 
co 


Corse a prendere il binocoli- 
no appena «alò II sipario Ma¬ 
man voleva vedere gli occhi 
del baritono Sua altezza tulo- 
lava e sembrava una bambina, 
con la testa reclinata e le mani 
bianche congiunte In grembo. 
Bella storia il don ClovannL 
Bella mossa l'Opera Accanto 
a Dante, Corinna inseguiva l 
colori remoli deU'artnonia. 
Abituata a Illustrare favole da 
bimbi, amava pe-dersi tra le 
ombre dei mille palchetti, tra 
le note che riempivano il teatro 
e i pensieri del suo amico che 
scialavano Ira le sue dita. E 
lui? Sono sette anni che aspet¬ 
to, disse a voce alUi, vorrei scri¬ 
vere un verso, uno soltanto che 
sappia d'amore, che somigli ai 
tuoi occhi, che sembri questa 
musica Maman non capi Re¬ 
sto zitta, pero Sua altezza so¬ 
gnava il principe Umberto di 
Savoia in divisa. Fefè si scoccio 
di simile approccio con la teal- 


U reale del palchelio (odiava i 
poeti e da piccolo non riusciva 
a Imparare a memoria Carduc¬ 
ci) Questo éU palco principe¬ 
sco, voi chi siete, siete del 
quindici? È evidente, disse 
Dante. Corinna aveva il grano 
negli occhi Li volse (pantera) 
verso il nobiluomo lei é paren¬ 
te del dottor Leporello'’ Fefé 
nego Trasse dal taschino il 
suo blasone, ma le luci erano 
ormai spente e ondeggiava 
neH'aria la voce stentorea di 
don Giovanni Tuono smor¬ 
zando In un cantuccio il fìgllol 
asmatico il blnocollno era tra 
le dita di Maman 
tl mondo, immobile, rimase 
appeso alla voce del betono. 
Note impigliale alle stelle Poi 
una pioggia sulle teste degli 
spettatori Scintille sulla vena 
luetica, quasi una fessura nel¬ 
la mente, di sognatori abituali 
all odore aspro del vino bian¬ 
co, al languore di notti pallide 
di lune inseguite tra amori e 


nuvole allungate sul cteio. Te¬ 
ste d'ostn e di nulla restateve- 
ne a casa a mangiare casta¬ 
gne. strillo in silenzio Fefé. Poi 
si volse verso la regina del pal¬ 
co- sua altezza, di grùia, 
quand'é stata l'ultima volta 
che ha visto 11 don Giovanni? 
Sua altezza reale apri gH occhi 
per un utante Interrogo lo 
sguardo dei nobiluomo, lo 
confuse con rullìtno amante 
che l’oveva stretta tra le brac¬ 
cia scure, erano tanti anni la. 
in un letto del costello. Porco 
d'uno slallicte, li amo squillL 
Poi tomo a dmmire sulle turie 
nebbiose di Mozart. Nobiltà, 
mormoro Dante lenendo tra le 
dita I pensieri da carezzare di 
Corinna. Dovevo restare io a 
casa, mugulO Fefé. GiA, era 
meglio, disse il poeta metropo¬ 
litano, era meglio se ve ne re¬ 
stavate seduti sul culo, a caso. 
La citazione hraballona si per¬ 
se Ira i lampadario l’ultima no¬ 
ta dell'orchestra. 



\riaggio ai limiti 
del^ta-r(x:k 
con ^ «Hawkwind» 


ALBASOLARO 


■i Visto che siamo in pieno 
«acid-ievtyalr. é uaoccasionq 
curiosa qu^'la che si offre que¬ 
sta sera al Ca/lteno (via di m- 
ta Castello) di poter vedere dal 
vivo una delle band protagonl- 
ste della sragione psichedelica 
inglese dei primi anni Settanta- 
gli Hswkwmd Per la veiilft, 
della formazione ongmale che 
diede vita ai celebri show co¬ 
smici degni di «Star Trek», so¬ 
pravvive oggi solo il cantante, 
chirarrista e rastierista David 
Brock. 

La storia degli Hawkwind 
comincia proprio attorno al 
1970, quando sulla scena mu¬ 
sicale impera la psichedelia 
acida che arriva dalla Califor¬ 
nia (Grateful Dead e compa¬ 
gnia bella), mentre In Ingnll- 
letra si stanno aBeimanao i 
Pink Hoyd e contemporanea¬ 
mente metteladici il progre ss i- 
ve-tock di King CrirnsoivCene- 
sis, Soft Machine. Sorto in buo¬ 
na compagnia, i cinque Hawk¬ 
wind, e presto si guadagnano 
le simpatie dei lieaks e dell'un¬ 
derground britannico suonan¬ 
do ogni volta che possono, 
spesso gratis, spesso in pole¬ 
mica con quelli che all'epoca 
erano stali nbattezzati «i pa¬ 
droni della musica». Ad esem¬ 
pio gli organizzatori del cele¬ 
bre lesUval dell isola di Wight; 
per protesta conilo il biglietto 
trop^ coro, gli Hawlovind e 
altri gruppi decisero di esibirsi 
In una sorta di contro-festival, 
una scelta che li rese piuttosto 


■■ «CU scapigliati» abbando¬ 
nano la loro vocazione poetica 
e scoprono lo scherzo Ingenuo 
di un clown, i toni aspri c ma¬ 
linconici della comicità lem-' 
minile, i riuni macinanti della 
musica andino. La nuova ge¬ 
stione del locale di via Umber¬ 
to Biancamano 78 propone ve¬ 
nerdì, sabato e domenica di¬ 
vertenti serale di cabareL 
•Scusate se é poco » é il ti¬ 
tolo di questa rassegna tutta da 
ridere che si apre domani (alle 
ore 23.00) con un breve mow 
di Maurizio Fabbri, che per 
l'occasione Indossa il vistoso 
costume del clown rockettaro 
Ciccio Fatman Piccolo, gras¬ 
so, nascosto dentro un buffo 
completo a quadiettoni, Cic¬ 
cio FaUnan racconta le sue 
strampalate avventure nello 
stile accelerato della panurmi- 
ma cinemalogralica degli an- 
ni’20 «indio mefropoliteno» é 
invece il titolo della perfor¬ 
mance musicale di Pepe Pe¬ 
rez, un cantante andino ormai 


l'Unità 

Giovedì 
4 apnie 1991 


27 


Acoiral 5921462 

un utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 499510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 8&I6S2/8440890 
Avislaulonoleggie) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


Al Brancaccio debuttano sabato le Marionette di Salisburgo 

Cantanti «a fili» per Mozart 


popolari e regalò loro un buon 
succ e sso di vendile del secon¬ 
do album. In search ol space, 
che fra l’aliro aveva la cop^ 
na pennellata da Bamey wb- 
bles. <HietTieTÌ supersonici 
partiti per esplorare 1 limiti sco¬ 
nosciuti della fantascienza 
rock», cosi amavano defìnlrsi, 
gli Hawkwind mettevano in 
scena una caricalura estrema 
dell'esperienza psichedelica. 

Al lavoro degli Hawkwind si 
era per un certo petxrdo inte- 
ressaU) k> scrittore di (atùa- 
scienza Michael Moorcock, e il 
poeta Robert Celvert, che ac¬ 
compagnò la baixl perun pez¬ 
zo di strada, declairraiMio i 
suoi veisi al loro concerti, pri¬ 
ma di mettersi in proprio e in¬ 
cidere un paio di dischi in 
compagnia di Brian Eno Con 
album come Do re mi la sol la 
li do. Space RItual, e Mountain 
GriU, la band conbnua la stra¬ 
da Ano al '78, ma gli sconvolgi- 
menti portali dal punk suite 
scena musicale cominciano a 
pesare e David Brock decide 
che é venuto anche per gli 
Hawkwind il momento di cam¬ 
biare n gruppo viene nbaltez- 
zato Howkiords, per qualche 
tempo ospita fra le sue fila d 
batterista Ginger Baker, ma p^ 
finisce con I iscriveisi neU'aJ- 
bum del desaparecidos del 
rock. Solo un •acJd-revival» po¬ 
teva riportarli alla superficie: 
rieocoli infatti sulle scene, con 
qualche anno m più. qualche 
«tnp» di troppo, e un nuovo al¬ 
bum. Space Bandiis- 


Comid scapigliati e musica andina 
per un nuovo cabaret 


pienamente calato nella realtà 
urbana. Suonando come sot¬ 
tofondo le piacevoli melodie 
della sua terra, questo artisra di 
strada canta con ironia I disagi 
della nostra vita cittadina. Un 
•cabaret agrodolce» é quello 
dell'attiKe Patrizia La Fonte, 
che per vincere l'inevitabile 
depressione suggerisce un 
buon metodo ammazzarsi dal 
ridere Daniela Aìroldi invece 
ha scelto una prospettiva mol¬ 
to originale dalla quale osser¬ 
vare la realtà nel suo fantasio¬ 
so spettacolo «Le formiche 
iKin vengono mal soIe« Sfrut¬ 
tando le sue piccole dimensio¬ 
ni la Airoldi si trasforma nel 
minuscolo insetto «Riscuoto 
anche un certo successo fra i 
foimichi maschi - racconta 
I attrice - perché sono in asso- 
hilo la più formosa». Sarà poi 
la volta de'l eclettica cabaietu- 
$ra Laura Kibel, che questa se¬ 
ra recita invece a «La Chanson- 
«.piccolo teetio di Largo Bran¬ 
caccio, Il suo coilaudato «IO- 
bellkabarett». OPDL 


GIORNALI DI NOTTE 

Cclonra piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dal Tritone 


i 




I APPUNTAMENT11 


•Roma, la città futiira». Iniziative deH'Associazionesu! ter- 
nlorio confederata alla «Sinistra giovanile», oggi Associazio¬ 
ne «No moie emarginaUon», presso la Sala Dell Esedra (Via 
Giolitti) ore 15 assemblea nazionale sul volontanalo, Asao- 
ctezione «Anni spezzati* ore 20 in federazione assemblea 
dei rappresentanti dei circoli sulle prospettive future di lavo¬ 
ro, Circolo «De Filippo» (Via Valchisone 33), ore 15,30-20, 
centro di informazione su) servizio civile 
Inondazione comunista. Oggi, ore 18 presso il Nordiand 
hotel (Via A Alciato 14/16) uxxrntio-dibaUilo del movi¬ 
mento della I8« Circoscmione con Francesco Speranza e 
AmandoCossuira Domani ore 17,«TraianoPaIaice»diFiu- 
miono (Via del Serbatoio 24) assemblea dei lavoratoti di 
Osuae Fiumicino con Sergio GaravuiL 
Villaggio globale. Nell arca dell'ex Mattatoio (lungoteve¬ 
re Testacelo) oggi ore 21, per l'anniversano dell'indipen¬ 
denza del Sene^, il gruppo «N'Oei» presenta uno spcttaco- 
lodidanze.camiepercussioiu Sottoscrizione all'ingresso. 
Dalla acnola alla acena. A conclusione degli spettacott di 
«Tnbuna centrale» senno e diretto da Cabn, oggi, ore 10, al 
Teatro Vittoria (piazza S M Liberatrice) meontro sul tema. 
Sono stali invitati Carmelo Rocca. Bruno Pellegrino, WDler 
Botdon, Silvia costa, Giacchicn Badmi, Di Lasao 
n aocUiUamo del (utuFO. In occaiùone della preseirtazlone 
della rivista (Ed. Mondoperaio) oggi, ore 18, sala Stampa 
Estera di vìa della Mercede SS dibattito su «Una rivista per la 
sinistra europea» Partecipano Azeàrate, Cuenra, MaitelU, 
Napolitano, IteUicani, Schaff, Tezanos 
CoDCorao fotografico. £ promoaso dalla nuova Associa¬ 
zione culttiraJe «Tlanguis» (Solcntlrtame) sul tema «Nuestra 
America/volli fatti e situazioni deil'Ainerica Launa«, aHn- 
menti titolato «Sei stalo in un paese latino-americano?» Tùttf 
possono partecipare (anche i cittadini laUnoameiicani resi¬ 
denti In Italia) inviando per posta o consegnando a mano le 
loto m E/N o colore (max 5, lorrnalo min 20x30 e max 
30x40) alla sede di via dei Sabelli aI87, cap 0018S Roma. 
Quota di partecipazione lue tSOOO ds versare sul c/c n 
36976009 Intestato ad «Associazione culturale ^lenlima- 
ne« Termine ultimo per la presentazione dd materiale foto¬ 
grafico 10 maggio. Tutte le foto saranno poi esposte nelle 
sale del Centro sociale «La Maggiolina» (Via Elcncivenga, 
Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno e le miglion saranno 
premiate con «amati» messicani La giuria è composta da 
Paola Agosti, Claudio Coronau, Tono D Amico, Giuseppe 
Fenrara e Flavio Fusi 

Tealiod'attare: il mestiere deU’lnh‘ipietazione» Rassegna 
alla quale partecipano oggi, ore 21. iotto la tenda di Spai^ 
zero (Via Galvani), gli allievi della Schaiolf che metteranno 


AicUlctturc per U Terao millennio ipotesi e tendenze* te¬ 
mi di un convegno intemazionale in programim oggi e dCH 
mani presso laBIblioieca nazionale centrale (Via di Castro 
Preiono 105) Moltbdmi saluti, poi relazmni, comuraczaio. 
nL Interventi e tavole rotonde. 

Josef Fani Ucib. Il prcstigxiso progettista di musei tedesco 
esponà da oggi (inaugurazione ore ISSO) al 28 apnie te 
sue elaborazioni (curale da Costanzo, Dell'Unto, Cioigi e 
Tolomeo) al Palazzo delle Esposizioni di via Nazionale 
IdltadlnldlEcopolia. Idee, progetti, conoscenze sulle pe- 
nlerie di Roma. Seminar» del Centro integrazione sociale e 
Lega ambiente per domani e sabato presso la Sala clrsosof- 
zionalediviaCambeUottin.il (ToibeUamonaca).Numen^ 
si inteivenli. 

DeguatazJone del lino: corso Arcigola/SIow Food tenuto 
da Sandro Sangioigi e da albi e sp ert i airenoteca-ristorante 
<511 Angeli*, via A Depretls (Galleria Marghento) Inizio del 
corso lunedi 8 aprile, sette inconbl per un costo di lue 
2WOOO in[onnazioniaiteleloni48 70'7I6e54 11 854 
Alpbeuo. Il nuovo locale multimediale e polivalente (musF 
ca, teatro, cabaret e altro ancora) verrà inaugurato oasi alle 
ore 22. La sede é m via del Commercio 36. 

Nnove penne. Rassegna di nuovi autori poesia, prosa, tea¬ 
tro* oggi, ore 17, presso la sala grande del Teatro dell Orolo¬ 
gio (Via de' Filippini 17/^, terzo incontro con la paitreci- 
pazione di Tommaso Di Francesco. Francesco Muzzioli e 
Mauro Pichezzi CU auton verranno presentau dal cntxx> let¬ 
terario Giorgio Patrizi 

■ MOSTRE 

Marino àlailnL Dipinti, disegni, scu'ture Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Tnnità dei Moni l/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche aJ 
Cenno culturale francese, piazza Navona 62, ore 16J0- 
20J0, domenica 10-13 30 (ingresso lire 6 <X)0) Entrambe le 
mostre sono aperte (ino al 19maggio 
Shnon Votwt 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni eu¬ 
ropee e americane, venti disegni e due arazzi Palaexpo, via 
Nazionale Ore 10-21, martedì chiuso, ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile 

I VaaatL Una dmasUa di fotografi a Roma. Duecento unma- 
gini dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicelhana, piazza deUa 
Chiesa Nuova 18 Ore 9-13, martedì mercoledì e giovedì ore 
9-18 Fino al 13 aprile 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Nome n t a no ore 20 «Presentazione del Pds» con 
WToccL 

Avvito urgente alle aezlonL In occasioire deDa I tappa 
del tesseramento al Pds si Imntano tutte le sezioni a conse¬ 
gnare in Federazione al più presto i cartellini deUe tessere 
(atte con relativi versamenli 

COMITATO REGIONALE 

Unione regionale. Avviso alle compagne delegate all'Assi- 
se regionale dell Unione regionale Lazio tutte le compagne 
delegate sono convocate venerdì S aprile ore 14 30 c/o ho¬ 
tel Eigifc via Aurelia, 619 - alla nunlone con all'odg * 1) di¬ 
scussione sulla baccla di un partito di donne e uomini, 2) 
peicoiso da compiere, come compagne subito dopo l'Assi- 
se regionale Coordina i lavori la compagna Franca Cipiunl 
Federazione CaslellL Albano ore 18 cd, Zagarolo ore 
19 30Cd 

Federazione Chrltavecchla. Ladispoli ore 20 30 Diretthio 
su approvazione programma e lista elettorale (SarbaranelU. 
Filippi) 

Federazione Rieti. In Federazione ore 1730 assemblea 
sezione sanità (Renzi Bianchi) 

Federazione TivoU. Subiaco ore 19 gruppo Usi Rm 27 
(ProlelU) 

Federazione Viterbo. Ischia di Castro ore 19 cd Veballa 
ore 20 30 cd, Latera ore 20 30 cd. Sonano nel Cimino ore 
1830 cd 

■ PICCOLA CRONACA: 

Lotto. È morta Adnana Galeazzi, madre del compagno 
Maurizio Guida Le compagne e i compagni dell Alberoned 
stringono con affetto attorno a Maunzio e Fausta. Alla fami¬ 
glia le sincere condoglianze de 1 Unità. 
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TBLCROMASe 

Ora 12.15 Film <11 Sospeno-; 
14 Tg; 15.00 Novala «Brillan¬ 
to*: 17 Teatro oggi; 15.10 
Ruote In piata: 10.15 Tg; 20.15 
•Talewin*; 20J0 Tg; 20JS 
Film «Marito In prova*; 22.15 
«Telawin«; 22.50 Tg; 24 Film 
«Il ribelle di Caetolmonto*. 


QBR 

14.30 Vldooglornale; 10 Cor¬ 
so d'lnolsse;1S.30 Buonpo- 
merlgglo lamiglla; 18.40 £ 
proibito ballare; 20.30 Basket 
serie A-1: Benetton Treviso-ll 
Messaggoro Roma: 22 Cuore 
di calcio; 0.30 Videogiorna¬ 
le; 1.30 Cera una volta. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.25 News 
sera. Notiziario; 20.50 Sette 
giorni. Attualità; 22.30 News 
flash; 22.45 I vostri soldi; 
23.45 Film «Sangue sulla lu¬ 
na»; 1.15 News notte. Noti¬ 
ziario. 



CINEMA OTTIMO 0 EFINI 2 I 0 NI. A; Avventuroso: OR; Brillanta: D.Aj Disegni animati: 

O BLIONn Documentarlo, OR: Drammatico: E; Erotico; F; Fantastico: 

H Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; H; Musicale; SA; Satirico; 

■ INTERESSANTE sE: Sentlmontale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico. W: Western. 


■ 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e palllettes»; 14.15 Tg; 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 18J0 
Telenovela «Piume e palllet¬ 
tes»; 19.30 Tg; 20J0 Film «Ri¬ 
cominciare ad amarsi anco¬ 
ra»; 22.30 Trasmissione spor¬ 
tiva «Derby in famiglia»; 1.00 
To; 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «King Kong»; 
11 Film «Odio implacabile»; 
16 I fatti dal giorno; 17.30 Ro¬ 
ma nel tempo; 18 La schedi¬ 
na; 18.45 II giornale del mare: 
20.30 Film «La ballerina della 
Ciarda»; 22M L'informazlo- 
ne scientifica: 23.401 latti del 
giorno. 


TRE 

Ore 13 Cartoni animali, 14 Te¬ 
lenovela «Signore e padro¬ 
ne»; 16.45 Film «Canzoni nel 
mondo»; 18.30 Cartone ani¬ 
mato; 20J0 Film «Quella ca¬ 
rogna dell'Ispettore Ster- 
llng»; 22 Fiori di zucca: 23.30 
Film «La ballata dei manti». 






«CàMMYHAU ■ 
VtoStomln 

L8000 
Taf. 426776 

La bocca di Luca Verdone > OR 

(ia36>ia30-20 30-22 35) 

amua. 

FtozuVwtom.S 

LIO 000 
Tot. «541195 

O Orali CwdàIMrlmonlo di conto- 
Dima di Pcler Wclr con Qinrd Do- 
pcrdicu-OR 

(1$.18.10.20 20-22 30) 

Piazzi Cavour. 22 

L 10.000 
Tei. 3211896 

BUM col lupi d 16 con Ktvin Caliwr • W 
(I530-19.06-2230I 

MCAZàR 

VlaM«nyMVtl,M 

Liaooo 

Tei. 9880090 

O RNvagtt di Penrty Marshali; con R> 
bertOeNiro-OR (15.30-17.50-20^.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

«.OOM 

VtoLdlL«tiiw.3t 

LtOOO 
Tol. 83(0000 

Chlucopcrrntauio 

giMAteAM 

Accademia Agiati. 57 

L 10.000 
Tei. 5408901 

O Ala di Woody Alien: con AIm 
B« dwln,MlaFvrow-8R 

(10-18.10-2020-22.30) 

AM— 

Via N. dal Grande; 6 

Liaooo 

Tol.S81«1«( 

8saHcMp«1a2dlAmyHeckarling-eR 
( 16-17.39-19. ia8a49-22.30) 

ANCMMEDE 

VMArchtmade.TI 

L 10.000 
■ T«. «79087 

■ U ooiriMM di Mira Bellocchio; 
con WBotld Mmoglorno • OR 

|17.1845.30.30^30) 

«mroM 

VtoCfe*roiw.19 

L 10.000 
T«. 3723230 

O Orari Cwd Mainioiilo di conto- 
Mma di Pntor Wdr; con (Jénrd Do- 
anheu-OR 

(i«.iaia302a22.xi 

•MnONI 

BàltotliColonni 

L 10.000 
T«.«7802«7 

Chiucopc'lhtoii 

MTM 

'VtotoJ«ilo.22S 

L.8000 
Tel. 8176256 

Ho lipcroiw di riccia dcN* Inp*- 
dsnsrAas- D A. 

118-17.60-19,15-2840-22.30) 

«TUNne 

V.TuKOtoM.T45 

Laooo 

T«.7010«9« 

BNM cel Mpl di e con Kavin Corner - W 
(16JO-19.06-2230) 

•Munn 

CwV.Ein«iwto203 

L 7.000 
TM.t«7849« 

O MmMow cMhidhn di Stophen 
fron: con Andla Nuclon ■ Q 

|ia30-ia30^3(V2230) 

Fli2iiBwtoflni.2S 

Liaooo 

Tel 4827707 

Addilo di Frena Zcfflrolll: ca Mei 
Qlbon-DR (19-17352()-22.30) 

càmoi 

VlaaSKtMri.» 

L 10.000 
Tel.a83280 

Zio Paparene eSe riceicà detta Naip^ 
dapivÀili-OJL 

(18-17.60-19.108840-22.30) 

CànUMCA 

ftoaaCàPtoniGà, tot 

Liaooo 

7«). 6782465 

Bttan di NcnrcM di Tcrry Jonct: ca 

QtthmOaamn- 8R 

(lasiktaso-oo 30-22 30) 

càmàMCMcn* 

PjaMantodMto.t2S 

L 10.000 
Tel.679e867 

O MidRimciB di Oibrlol Sclvalo- 
nc; ca Otogo Abclcnhiona ■ OR 

(taso-11302030^.301 

V)aCaMia.8tt 

Laooo 

Tel. 3661607 

HàiMMbapireeràareedl Chris Co- 
Himbus-BR (1815-181680.15-22.16) 

counianizo Ltotxn 

nnaColldi RltniO,M Ttt.e87<303 

■ Vc(lWto(ÉtodlM«ufl 2 loNlchcW« 
QuMoMcmill-BR 

(1145-114020^522^0) 

WUUMR 

VMPnnnllM.290 

L7.0W 

'T«.29a80( 

O UIM di Rleky Tognazzi; con Clau¬ 
dio Amsndolà-OR (1682.30) 

an 

PJM Con di Rimo. 74 

Liaooo 

Tel.68788S2 

S Cendoaiàiia di Felice Farina: con 
Carlo Dalle Plana-BR 

(1830-184680.40-2245) 

IMBAStV 

VlaSloppMi.? 

L 10.000 
TM. «70045 

O MIotycadiWiarltodlBobH#*- 
iwroaJitnaCaa-Q 

(ia3O-ia33-20JO-22J0) 

toMRLMwolMrilIk» 

L 10.000 
TlL «417719 

O IdcMioH di Frodi Ford Ceppo- 
li:oaAIPiidno-OR (15-11152220) 

MMMt 

VJàM'EMicnOL44 

. . LIOOOD 
TM. «010862 

BiBptolhpldtopa KtoMCaiiwr.W 

(1520-19.05-2220) 

naa8a*nkie.37 

L 7.000 

T«.««2n4 

ta9rlw«7MeBraa-E(VM 10) 

(15111820202220) 

■rou 

ntailnLueMt.41 

Liaooo 

T«. ««78125 

•oacMpcriildl Amy Hccktriing • Bfl 
(151725-19.1020.4522.30) 

CWICBK 

VlaUari.32 

Liaooo 

Tt).6«100a« 

O RlmglIdlRcnnyMinlitlliCaRd- 
hcriO*Nira-OR (1130-1520.1522.30) 

■UBOPA 

CorwdIMIIa. 107/8 

L 10.000 
Ttl.«59673e 

Un pdUodo «to cloiidMri di Iton 
Rdbran; co Arnold Scwimncggcr • 
BR (1825182520.3522.30) 

—ime 

Vla&V.dalCàrmak>,2 

Liaooo 

T«. 5292298 

AndMc di Frana Z<(llr«ll; co Mal 
Qltoa-OR (17.152522.30) 

fwwm 

Cmoodt'Flori 

Laooo 
T«. «904305 

O UM di Rlcli)r Tognaizl; co Clau- 
dkiAmodeto-DR (1522) 

IWHU1 

VtoBltiotoll.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O RNssgtt di Ptnny Marshaii; con Ro- 
bartOaNIro-OR (16.30-16-20.16-22.30) 

fUMMAl 

VlaBi«HWI.47 

Liaooo 
Tei. 4627100 

□ 9l8n« «mito di Balera Berto- 
lued-DR (17-19.8522.30) 

(tngretoo tdo e kiirio epellecdo) 

VlalaTraMmere,a«4/a 

Laooo 

T«.sa284t 

■ VeMtotolttodlMturizloNIcricnie 
OuWoManull-BR 

11145184520.352220) 

GNUO 

WàMomanMni.43 

Liaooo 

TM. «984149 

O ModBemiwo di Oabrlde Sflvd» 
rat: ca Diego Ahelinluao-OR 

(113510.35202522.30) 

ViàTar8frtei36 

Liaooo 

T4l.7»8e02 

Zie ragatoM «M ricera dcRi iMipe- 
dsMiBda-DJL 

(15172519.1520.4522201 

«WQORV 

VlàQtoS 0 ri 0 Vn.tt 0 

L 10.000 
Tei. 6384668 

O MUegea dito merito di Beh Ret- 
nerioaJiniaCea-Q 

(1135113520352220) 

NOUMT 

largo B. Milano, 1 

Liaooo 

T«. 8548328 

Citano De Bcrgera dlJca^Piul Rep- 
penau; ca Girard Oeardieu.SE 

(15172519.9522.30) 

MBUNO 

Viaainduno 

Liaooo 

T«l. 9(2495 

ZtePapemnaattàrtcefcadaBalampe- 
dà perduta-0. A 

(16-17.36-19.10-2845-22.30} 

IQNQ 

VtSFOOttWOrST 

Liaooo 

TtL «3195(1 

O Rtotool di Ptnny Mardtoll; callo- 
bertDoNIro-CR I19.351520.1522.30) 

MàBHOlll ' 
VtoCMibrar(.121 

Laooo 

T«. 5417928 

Haama ho pera ramo <9 Chrit Co- 
klffllwa-efl (11151125202522.30) 

MADMONS 

VlaCMabrera.121 

Leooo 

T«. «417928 

MMa di Lue Bacon; ca Anne Partk 
laud-DR (15111520252220) 

lunnMO 

VltAgplt.410 

L 10.000 
T4i.7««oee 

Un pnBilelM ale etaeianlirt di Ivan 
Raióan; ca ArnoM Schwaneneggar- 
BR (151115202522.30) 

suunric 

VlaS8.Apo«oll,20 

LIO 000 
m«79490( 

la eia Ruaala « Fred Scheplii: ca 
SeanConrery-0 

(19.3517.952522.30) 

HmONUTAN 

Vii d« Cono,4 

L8.000 
T«. 3200933 

Un pottriatto ette elawwntari di Ivan 
Raitman; con Arnold Schwarzenegger • 
BR (16-1810-2080-2230) 

wllvlMto.11 

Liaooo 
Td. «909433 

O 1 merito deia petiuecMen di P» 
Irta Ltcato; ca Arato (Sdita - SE 

(151725111520.452220) 

MntTonc 

Wo dodo Covo. 44 

Liaooo 

Tel. 7610271 

SenttcMperleZd) Amy Hackerling • BR 
(16-17.36-iai0-20.46-22.30) 

PAIW 

Via Magna Grecia, 112 

L 10.000 
Tel. 7608668 

BMIà oot hQl di e con Kevin Coatner - W 
'(19.30-10.05-22.30) 

PAlQUilO 

V)eolodelPifda.18 

L 5.000 
TeL 6603622 

TheWirdUtoraalInlnglcM) 

(1135103520.3522.30) 

me—tsie 

VltfMrionàla.1B0 

L&OOO 
Tt). 4882893 

O ■ almlo degH inneanll di Jone- 
dton Oeninto: ca Jaii Fatar - Q 

|t9.3517.9520.1522.X) 

OUMWnA 

WaM.MIngMW.5 

L 10.000 
Tei. 8790012 

CynaOtBergetKdlJMfvPeulRap- 
pecMu; ca Girard Oaardleu - SE 

115172519 9522.X) 

MUU 

WizaSoiinino 

L 10.000 
TO. 9810234 

Bdiiod bgl <» • toh Catner • W 

(19.3519.0522.») 


RIALTO 

Via iV Novembre, 156 

L 8 000 
Tel 67W783 , 

A ItMo ca N ncfflia di Joacph Ruba: 
ca Julia Roberta-OR 

(15111520 2522 MI 

RfTZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel 837461 

Senti cM perle 3 di Amy Heckerling • BR 
(16-17.35-19.10-20.46-22.30) 

flIVOU 

VlaLoniardla,23 

L. 18000 
Tel. 4880883 

CattoNa ddnidarra di Mike Nichois; 
caMeiylSlteep-Ofl 

(18251835M.3522.») 

ROUQEnNOm 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8994305 

Baia od lupi di eoa Kevin Catner - W 
(1535190522.») 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

O UIM di Ricky Togneul; an Clau¬ 
dio Arandola-OR 

115111520.2522») 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 9031216 

A tolto ca 1 ncmtoo di Joeeph Ruba: 
ca Julia Roberta-OR 

(151115» 2522.38) 

VIP-SOA 

VlaG«lae5ldenM.20 

L 10.000 
Tal. 8306173 

O RlscMose sbHudM di Stephen 
Fresrs; con Anjeiica Huslon • 0 

(1830-1820-20.25-22.30) 





ARCOBALENO 

Via F. Redi. 1/4 

L 4.600 
Tel. 4402719 

Rlpoa 

CARAVAGGIO 

ViaPaitlello.24/B 

L4S00 
Tel. 6554210 

RIpoa 

DEUEPROVMOE 

Vlaledelle Provincie, 41 

LIOOO 
Tel. 420021 

Untngdodlemtotovoto (1522.») 

P.I.C.C. (Ingrasso libero) 

PiazzadeiCaDrettari.70 Tel.68i^7 

«cappcBD (15»») 

NUOVO 

Largo Aadanghi.l 

L 6.000 
Tel. 5881 16 

Claeaddgieetil-a daKahew 

(1842») 

PALAZZO DEliE ESPOSIZIONI 
VlaNazIonaN. 194 

CmanMoam (17.30): Om dadacta M- 
kaaaraewaakar ( 21 ). 

RAFFAELLO 

Via Temi. 04 

L 4.000 
Tel. 7012719 

RIpou 

t-MARUAUSNJATRKE L4.Q» 

VIeUmberiia.S T«. 7800841 

RIpow 

TMUR 

Via degli Etruschi, 40 

L. 4.0008.000 
Tei. 4967782 

L*ln(aniladllVM (1815-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 6.000 
Tel.3627n 

Black Rata (10.3522.») 


VASCELLO (Ingrasso gratulici Riposo 

viso CsrInl.TMS Tal.SMKM 



■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

L 6.000 
Tel. 3701094 

SeMta "Lumiere*. Meli Karl (17); Nl- 
netoMu (19); Marghertta Qeutter (21). 
Seletta "Chaplln*. El cecheette (17.30); 
Chiede aette (19.30): «atte Gemienle 4 

• 3 (2130). 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.ll Tel. 690119 

RIpou 


DItPICCOLI L 6.000 

Vialedalia Pineta. I^VHIaBorghesa 

Tel. 8663465 

RIpou „ - 

1 - 

QRAUCO L 6.000 

VlePeruole.34 Tel.7001786-7822311 

C(ne«M osoàileegegei La caduM del 
eeeele Beriief di Jirl Svobode (21). 

H.LASIRINrO 

Vie Pompeo Megno. 27 

L80Q0 
Tel. 3218283 

Stli A: He dMMto un kHtr di AU Ke 5 

rltnitkl(15»45»J0) 

Sale B: Samdta di Jem Ctompla (15 
2149-».»l 

POUTECMCO 

VltG.B.Tiepolo.13rt 

Td. 3227598 

RIpou . V 

. ■ . 

.. .. - 


AMBABCIATORISBXV 

Via Montabello. 101 

LIO» 

Td.49«12W 

Film pir adulti 

(1511J51522J0) 

AOIMU 

V1aL‘Aauila.74 

L&OOO 
Td. 7984961 

Film p«r adulti 


MOOERNETTA 

PluuRepubblleili 

L.7.0» 
Td. 4880285 

Film per adulti 

(1522.») 

MODERNO 

Plezze Repubblica. 46 

L.10W 
Td. 4990285 

Film par adulti 

(1522.30) 

MOULINROUQE 

ViaM Corblno.23 

L. 6.000 
Tel. 6582350 

Film per adulti 

(1822.30) 

ODEON 

Piene Rapubblia, 48 

L 4.000 
Tel. 4684760 

Film per idulU 


PRESBCNT 

Via Appia Nuova. 427 

L8000 
Tel. 7810146 

Film per adulti 

(11-22.30) 

PU98ICAT 

ViaCairoli.06 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulti 

(11-22.30) 

SPLENDE) 

Via Pier delltVlgne4 

L8000 
Tel. «20206 

Film per adulti 

(11-22.30) 

ViaTiburtlna.380 

' L8000 

Tel. 433744 

Film per aduW 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827657 

Film per aulii 

(1522) 






ALBANO 

FLORIDA 

Vie Cavar. 13 

L 8.000 
Td. 93213» 

Film par adulU ' 

(1522.19) 

BRACCMNO 

VIRGILIO 

VlaS.Negrettl.44 

LB .000 
Tel. 9024048 

RtatogB 

(1522.30) 


COLLBPBRRO 

CINEHAARKTON L.8.0a0 Sala Da SIct: Volato volirs |16»-22) 

VlaConsolars Latina Tal.9700683 Sala Roaaslllnl: Zie Fapsrona ala rL 


c a r ca dola la m pa d a paitlula (tSEO-ET) 
SalaLsonaiRlavasI (15.60-22) 
SalaVlsconB SalaOQllupi (f548-22l 


FRASCATI 

POLITEAMA 

L 9.000 

Sala A: taeBcM parie 2 

(1822.30) 

LMraoPanlai.5 

Td. 9420479 

SalfB'MavfglI 

(1522.») 

SUFERCMEMA 

L9.0» 

UH 

(1522.») 

P.zadelOMù.9 

Tal.94»193 


QSNZANO 

CYNTHIANUM 

LIMO 

RIpou 


VlaltMaalnl.9 

Tel. 9384484 ' 



OROTTAFUmATA 



AHBASSAOOfl 

L8.on 

Chiuuparrcatiuro 


P.za Bellini. 25 

Tel. 9456041 



VENERI 

LIO» 

Zie Paperea ala ricata ddta tampe 

Viale 1* Maggio. 86 

Tel. 9411592 

de perduta 

(1522.M) 

MONTSROTONDO 



NUOVO MANCINI 

LIO» 

Balta Cd topi 


ViaQ Maltuttl,93 

Tel. 9001888 


OSTIA 




KRYSTAU 

L.9.0» 

Zio Paperom ala rkera ddta lampe- 

VItPallottinI 

Td.96»1M 

da perduta 

(1822.30) 

SISTO 

L 10 .(l» 

Balta ed topi 

(19.4522.») 

Vladal Romapnoli 

Tel. 98107» 



SUPERQA 

L9.0» 

Band chi patta2 

(1522.») 

via della Marine, 44 

791.9604076 



TIVOLI 

oiusEPPem 

L.7.0» 

Balta od topi 


P.zzaNlcodeml.9 

Td 0774«0087 


TREVIQNANO ROMANO 



CMEMA PALMA 

L 4.000 

Ragmltoort 

(2522) 

Via Garibaldi. 100 

Tel. 9019014 


VBLLBTRI 

CMEMA FIAMMA 

L70» 

Mklli 

(1522.M) 

Vie Guido Nati. 7 

Tel. 9633147 




SCELTI PER VOI iiiiillllRilElHitliraniliillIlllllltlilUltDIllllilllH 



■ I.A CONDANNA 

Una studanteasa chiusa in un mu> 
860 per una notte intera Un mi¬ 
sterioso architetto apparente¬ 
mente anche lui prlpioniero. Una 
notte d'amore. Un’atba di dalu- 
aione (lui aveva le chiavo, pote¬ 
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo' quella notte ci fu sedu¬ 
zione oppure violMìza? in aula 
tutto è relativo: rattegofamento 
fermo e orgogiloso. dell’Imputa¬ 
to. la blanda requisitoria del ma- 
giatrato visibilmente sconvolto 
dal «caso», la durezza della ra- 


azza violata, l'aiteggiamento 
el pubblico temminire (regata 
fiori al condannato). Dirottamen- 
la dal fastlval di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'arganto. uno dei 

f >iù controversi e spiazzanti film 
tallani della stagione. 

ARCHIMEDE 


■ CONDOMINIO 
Bentornata commadia. un po’ an¬ 
ni 50. con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quolidiano. Zavattini docet e 


Farina racconta l’odissea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, sue mal- 

S rado. in un disastratissimo con- 
ominio del quartiere Magtiana, 
uno del più degradati di Roma. 
Tutti se rte fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nei prossimo e nelle istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c'è io spa¬ 
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita e un 
mozzico* e vale la pena di viverla 
In fretta, senza volersi dei male 
EDEN 


ossessiva Lui è James Caan, lei 
Kathy Bates. giustamente candi¬ 
data all’Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie del¬ 
l’orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire). Rob Reiner si di¬ 
vertono a tenere sulle spine il lo¬ 
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica 

EMBASSY.QREGORV 


O RISVEGLI 

Dal celebra romanzo autobiogra¬ 
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce il senso di quell'e¬ 
sperienza. Come si sa. Sacks riu¬ 
sci a «risvegliare» daH’encefallte 
fetaroica una settantina di pa- 
zteniT rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Oopa. La regista Pen- 
ny Marshall («Big») isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil- 
tiams (il medico) e Robert De NIro 
(il malato). Certi aspetti, soprat¬ 
tutto quelli riguardanti la sessua¬ 
lità, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAR.EURCINEg 

PUMMAlyKINQ 


O MISERY NON DEVE MORIRE 

Rob Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
Kino incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di beet-seiler 
sequestrato, dopo un incidente 
d’auto, da una sua fan piuttosto 


O IL PADRINO PARTE TERZA 

Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del «Padrino» non aogiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile: sia per il 
primo che il secondo «Padrino» 
erano, per motivi diverti, due tali 
capolavori, che persino per Frarv 
cis Coppola era problematico in¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola si e 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine dì «boss» del¬ 
la mala e sul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtrof;^ interpreta¬ 
ta da &phie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della vicenda si svol¬ 
ge in Italia (riprese a Cinecittà e 
in Sicilia) e abbondano I riferi¬ 
menti e Intrighi politici italiani 
passati e presenti; compaiono 
nel film (con nomi di fantasie) 
Sindone. Calvi. Marcinkue e Papa 
Luciani. C'è anche una battutine 
Bu Andreotti: non vi diciamo qua¬ 
le, ma è facile riconoscerle. 

EMPIRE 


O ULTRA 

Ecco nel cinema il film italiano di 
cui più si ò parlato In occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 


il pubblico romano (o romani¬ 
sta.. ) dovrebbe apprei'tzarlo: «Ui- 
trà» è la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giatiorossl. In tra¬ 
sferta a Torinoper assistere a Ju- 
ventus-Roma. sui treno si consu¬ 
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dai car¬ 
cere. e di Red. ultrà dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita' 
i due amano la stessa squadra (il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna ((' che va un po’ me¬ 
no bene). AU'arrivo a Torino li at¬ 
tende la tragedia Film drammati¬ 
co. duro, girato con stile origina¬ 
lissimo da Ricky Tognazzi, ben 
interpretato da una bella squadra 
diattori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amondola, bra¬ 
vissimo). Un film insolito per il ci¬ 
nema italiano, che dovrebbe pia¬ 
cere anche agli spettatori lazia- 

"dIAMANTE. FARNESE. ROYAL 


O IL MARITO DELLA 
PARRUCCHIERA 

Un signore maturo e in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donne, bella e serena, che di me¬ 
stiere fa la parrucchiere. Una sto¬ 
ria d'annore improvvisa e com¬ 
plessa. arricchita dal fatto che lui 
si porta dietro un’ossessione ero¬ 
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con il rito del tagliar¬ 
si I capelli, del profumo mebrlarv 
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un^cconclatrioe Incon¬ 
trata negli anni delta prima giovi¬ 
nezza. b il nuovo film di Patrice 
Leconte, quarantenne veraatUe 
regista, approdato, di recente al 
cinema di qualità. Già conosciuto 
(e da noi apprezzatissimo) per 
■L’insolito casodi Mr. Hyre». 

MIGNON 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A • 
Tel 3204705) 

Alte 20.45 E’quasi un sogno con 
la Compaortia "Delie India*. Re¬ 
gia di R.Cevalio. 

AGORÀ 60 (Via delia Paniienza. 33 - 
Te). 6896211) 

Alle 21 . Noi st v^a scritto, direno 
ed interpreWo dal componenll 
del Gruppo Teatro Gestuale *11 
Triangolo*. 

ALU RINGHIERA (Via dei Riarl. 81 • 
Tei. 6866711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini, 31 - Tel. 
5280647) 

Riposo 

AHFITRfONe (Via S. Saba. 24 • Tel 
6750827) 

Alle 21. PRIMA. Da gloved) a glo- 
ved) di Aldo De Benedeni; con 
Luiaa Martelli. Fabio Fantozzi. 
Regia di Claudio D’Amico. 
AROÌNTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel. 6544801) 

Alte 17. Le doma del mere d) H. 
ibeen: con la CoonMgnia del ^Pfe- 
.. cqioTeatrod)MUaoo*.Regiai)lM. 
Broekhaus. 

ARGOT TEATRO (Vie Natale del 
^ Grande. 21 •27-Te). 5896111) 

Ai n. 21. Alle 21. Opera oomlque n. 
2 d) e con Giovanna Mori e Rosa 
' Masctopimo. 

Al n.27. Riposo 

ATENEO (Viale dalle Scienze. 3 • 
Tel 4456332) 

Alle 21. Dai silenzio al silenzio 
con la Compagnia "Glauco Mau¬ 
ri*, regia di Glauco Mauri. 

AUT AÙT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via O. Q. Bel». 72 • Tel. 
3207266) 

Alle 21.30. Pereoreo effralo inter¬ 
pretato e direno da Marco Solari, 
con Paolo Modugno. 

BELU (Piazza S. Apoilonio, IVA - 
Tel. 5894676} 

Alle 21.30. Ella di Herbert Ach- 
ternbuich; con Walter Maiostl. 
Regia di RIehi Ferrerò. 
BRANCACCtO (Via Morulana, 2U - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2008 (Via Labicana, 

42-Tel. 7003496) 

SALA A: Domani alle 21. Otello 
Scrino od intarpmtato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA B: Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Te). 
6797270) 

Alle 17 30. Happy End di Giovanni 
Lombardo Radice e Marina Gar¬ 
roni. con Walter Mrwnor e Anto¬ 
nella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d’Afiica 6 /A - 
Tel. 7004932} 

Vedi spazio DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 6 /A - Tel. 7004932) 

Alte 21. Casa torca el petale d) r^ 
se di Guy de Maupassant. Regia 
di Rsnato Giordano. 

DEI COCCt (Via Oelvani. 69 • Tel. 
6783502) 

Martedì elle 2130. PRIMA. Frencà 
Mulllgun Show scritti, direno sd 
interpretato da Roberto De Fazio, 
con Manuela Friord. Aleesendre 
Grasso. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 
Tel. 6780480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Oronapinta. 
19-7el. 6540244) 

Alta 21. Mills beffe blu con Le so- 
relie Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784380) 

Alle 21. Le saio da pranzo di A. R. 
Gurney; con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 • Tel. 
4816596) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tei. 
6831300-6440749) 

Ade 21. Non è vero ma cf erodo di 
Poppino Oe Fililo, con Giacomo 
Rizzo. Wanda Pirol. Regie di An¬ 
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Vie eombsili. 24 - Tel. 
6594418) 

Alle 21. Hendlc^ ovvero 11 viag¬ 
gio grottesco ed a^tslonolo di 
^telnelle... con la Compagnia 
"Teatro delle Voci*. Regia di Nino 
OeToMis 

DEL PAADO (Via Sora. 29 - Tei. 
6892777) 

Riposo 

OE’ SERVI (Via dei Morlaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 

Alle 21. Operazione di Stefano 
Reali, con Codoni. Ceccareilo, 


Mattioli. Spadorcla e Tirabassi. 
DUSE (Via Crema. 8 - Tei. 7013822) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114 ) 

Alle 2045. Il presen t e proeeimo 
venturo di A. Ayckbourn: diretto 
ed Interpretalo da Luca Barbare¬ 
schi. 

BUCUDB (PÌazzaEuelide.34/a-Tei. 
B082511) 

Sabato alle 21. PRIMA. MIxege di 
Vito Bolfoll: con la Compagnia 
"Toatro Gruppo*. Regia di Vilo 
Boffoli. 

PLAIANO (Via S Stefano del Caoco, 
15-Tel. 0796496) 

Ade 21. Le ceni é lrlce calva di Eu- 
genè lonesco: con la CompaQnla 
*La Bilancia*. Regia e acene di 
Paolo Emilio Land). 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
TM. 7687721) 

Alto 21. ObsTdlnl ponain Tonao 
. mobia scritto, dirotto od Interpro- 
tato da Isaboiia Bordoni o Robor- 
' lo Paci Dato. 

QHIONB (Via dolio Fomael, 37 - To). 
6372294) 

Alle 17. U regloae degli aRri di 
Luigi Pirandello: con Paola Piti- 
gora, Roborto Biaacco. Ragia di 
Luca Do Fuoco. 

IL PUFr(Via 0. Zanazzo. 4 - Tal. 

5810721/6800909) 

’ Allo 22 30 Alle rteeroa della 
•a” perduta di Mario Amandola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valori. Cannino Farsco o 
Aiossandra izza. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO; Alle 21. Il pellica¬ 
no di Strindberg: con la Compa¬ 
gnia *La Piazza Universale*. Re¬ 
gia diO. Caiiendo. 

SALA CAFFÈ': Alle21. H melQfMie 
le vocali d) O. Almansi: con Gian¬ 
luigi Pizzettl. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tot. 4873164) 

Alle 21.30. Primavera nepeMana 
con Mario Maglione. Mimmo Li- 
guori. KlbelBiaberett con Laure 
Kibell. 

LA COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo. 1 • 
Tel. 6617413) 

Alle 21. L’Homme Job di e con Do¬ 
minique Collignon Maurin. 

U SCAIEITA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tei. 6783148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo ' 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 
Tel. 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 

5895807) 

Alle 21. Le eenre, una denu di 
guerra da Jean Qenet. con la 
Compagnia "Marcido Maroidorjs 
e Famosa Mimosa*. Regia di Mar¬ 
co Isldorl. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 465498) 

Alle 21. Ma non è una cosa seria 
di Luigi Pirandello; con Ugo Ps- 
gtlal e Paola Oassman. Regia di 
Alvaro Piccardi. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a - 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE: Sabatoelle21. La 
notts delle tribadi di Per Oiov En- 
qulst: con la Compagnia *11 Panta¬ 
no*. Regladi Claudio Froal. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 21.16. 
Sirene di Valeria Moretti; con la 
(^mpagnia "Le Parole Le Cose*. 
Regia di Lucia DI Cosmo. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alte 
21. La favola dar cavaSe scritto o 
diretto da Tonino Tosto 
PALAZZO DELLE ESPOSIZtONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Qloauà Borei. 20 • Tel. 
8063523) 

Alle 21.30. PRIMA Fotta Amando 
con Anionella Stoni. Riccardo 
Garrone; regia di Massimo Cin¬ 
que. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
163-Tal 4665095) 

Alle 21. Tango Misogino (corno 
parlar male deMe donne cantaiv 
dono bene) con Fernando Pannui- 
io, Gianfranco Mari. Sergio Basi¬ 
le 

POUTECNICO (Via 0.6. Tiepoio. 
13/A-Tel. 3611501) 

Martedì alle 21. PRIMA. U trap¬ 
pola di Luigi Pirandello; Interpre¬ 
tato 0 direio da Gaetano Marino. 
QUIRINO (Vis Mlnghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 20.46. PRIMA, l’uomo «ffid- 


lo di H. Von Hofmannslhal; con fa 
■ Compagnia dei 'Teatro Stabile di 
Torino*. Regia di Luca Ronconi. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 21. In campagna è un’altra 
cosa di U. Palmarini e Checco Du¬ 
rante; con Anita Durante. Altiero 
Altieri. Regia di Leila Ducei o Ai- 
fiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, SO-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 75-Tel.6791439) 

Alle 21.30. Troppo Trlp^ di Co- 
stellacci o Pingltoro; con Oreste 
' Lionollo o Pamela Prati. Regia di 
Pierfrancosco Pincitore. 

SAN QENEtlO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel. 
4626841} 

Allo 21. Edmund Koan di FItz Si- 
mons; con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo do) Panieri. 3 • 
Tel. 6896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. BrunotU. 43 - 
Tel. 3612066) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669600) 

Domani alle 21.30 Sliarlocà Hot- 
mas (La traile della paura) di Sir 
ArthurConen Doyle; con Italo Dal- 
l'Orto e Pioraldo Ferrante. Regie 
di Pier Latino Guidoni. - 
BTANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tei. 5347523) 

Alle 21. Morii da legare con la 
Compagnia "4x1*. 

TEATRO IN (Vicoio degli Amatrlcle- 
ni. 2-Taf. 6867610) 

Alle 21.15. Verso rEllade di e con 
Devido Albano. 

TORDMONA (Via degli Acquaapar- 
ta. 16-Tel. 6646890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 • 
Tel. 7880985) 

Domani alle 20.30. L'ettees di Rio- 
cardo Castagnarl-Ernoslo O. Lau¬ 
ra. Regia di Riccardo Caatagnari. 
VALLE ^ia del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6643794) 

Alle 21. Il coturno e le elebette di 
Ida OmbonI e Paolo Poli da Alber¬ 
to Savinio, dirotto od Interpretato 
da Paolo Poli. 

VASCEUO (Via Q. Carini. 72 - Tel. 
5809369) 

Alle 21. Romeo e OlufleOi di W. 
Shakespeare; con la Compagnie 
*Del Carretto*. Regia di Grazia 
Clprianf. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 6740698-5740170) 

Alte 21. Tribuna cerMe scrino e 
diretto da Alekaander Galin; con 
la Compagnie "Attori e Tecnicr. 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 - 
Tel. 6868711) 

Domenica alte 16. N conIgSo dal 
cappe ll o spettacolo di lllualonl- 
smo e prestigiazione per le scuo¬ 
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gailicano. 6 - 
Tel. 6280946-636675) 

Riooeo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612) 

Mercoledì aita 10. Cappuecello 
rosso mattinèe per le scuola. 
ENOUSN PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Oronapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in Inglese e In italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001766-7822311) 

Domani alle 10. La fiabe di Re 
Lyar da Shakespeare raccontata 
da Roberto Oalve. 

IL TORCHIO (Via e. Morosinl. 16 - 
Tel. 582049) 

Aitd9.00 La eleits sul comò di Al¬ 
do Oiovannetti, con Chantal Da¬ 
vid, Katia Ortolani. 

TEATRO MONQtOVINO (Via G. Ge- 
nocchl, 15'Tel8601733) 

Alialo Le mille e una nelle con te 
Marionette degli Accettelta. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Udi- 
spoH) 

Tutte le domeniche alte 11. Pape¬ 
re Plere e 11 clown megloo di Q. 
Taffone; con il clown Tata. 
TEATRO VERM (Circonvallazion# 


Oianicolenae, 10-Tel. 6892034) 
Sabato alle 17. Ho una getta da 
polare regia di Roborto Marafan- 
le. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 767791) 

Riposo 

■ DANZA ■■■■■■ 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa. S/A 
Tel. 7004932) 

Alte 21.15. Tutte nott’aoque e tenll 
del cuore epottacoio di danza con 
il Gruppo "Corta Sconta"; corao- 
gratla di Laura Batta Oianbroo^ 
no. Cinzia Romiti. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tal. 4883641) 

Sabato alta 20.30. La ByfpMda di 
H. S. Lovanskfofd; con Susan Ho- 
gard. Palar Schaufusa, Niaia Lar- 
san. Maastro coripcartatora a diral- 
tora Albano Ventura, orchastra e 
corpo di ballo dal Teatro dairopa- 
ra di Roma. 


■ MUSICA CLASSICA I 

Vedi ^lo DANZA. * 
ACCADEMIA NAZIONAIJB S. CEO- 
UA (Via dalla Concfilazione - Tal. 
6760742) 

DomarV alla 21. Coneorto dal flau¬ 
tista Jean Ptarra Rampai a dal 
pianista DmiMa Rol. In progranf>- 
ma musichadi Bach. Dvoàk. Pou- 
lenc. Schubert Bartok. 
ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Mortorio. 3 - Tel. 
5618807) 

AO(Su:90 (Via della Penitenza, 33 
• Tel. 6886528) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nii. 2- Tal. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Aaiago. 10-Tef.S22S9S2) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boais 
-Tel. 5816607) 

Riposo 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38- Tel. 853.216) 
Sabato alle 17.30. Cortearto dal 
Trio di Milano muaicho di Schu- 
bort Dvorak. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dai Serafico. 1 ) 

Martedì alle 20.45. Concario dei 
Quarmtto Paure musiche di Fture 
e Mozart 

AULA H. UNTV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. LORENZO IN DAMASO 
(Piazze della Cancelleria) 

Domani alte 21. Concerto del Coro 
Baie Bartok di Budapest Musicho 
di Pslsstrina od altri. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
679727G6795678) 

Riposo 

CJ.0. (Via F. Silos. 14 - Tei. 
6868138) 

Riposo 

CHIESA DELLA TRA 8 FIQURAZIO- 
NE (Piazza Trasfigurazione. 2) 
Domani alle 21. Corteerto del Coro 
Femminile Aurettano. Musiche di 
Mortdeissoho o Poulenc. 
COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viedel Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A - 
TeÌ.7(X>4932) 

Lunedi alle 21. Concerto del Grup¬ 
po Intemazionale di Folklore Lati- 
noamoricano Barrfo Latino. 
DISCOTECA DI STATO (Via Caota- 
ni, 32) 

Riposo 

DUE (Vicoio duo Macalli. 37 - Tal. 
6786259) 

Riposo 

OALLERIA NAZIOIIALE D’ARTE 
MODERNA (Viola Balie Arti. 131) 
Riposo 

OMONE (Via delia Fornaci. 37 - Tot. 
6372294) 

Lunedi allo 21. Concerto di Rober^ 
to MoHInl (pianoforte). Musicho di 
Mozart Beethoven. Fomettf, Ra- 
ve! 

IL TEMPIETTO fTal. 4814800) 

Sabato alla 21 a Domenica atte 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi- 
talli) FostivoI musicale dotta na¬ 
zioni 1991 - L'aroa musicalo ger¬ 
manica. in programma musiche 
di Schumann. Martin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tal. 6888441 ) 
Ripoeo 


LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZOM (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo ^ 

OUMPfCO (Piazza O Ca Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Alto 21. Orchestra da Camera di¬ 
retta da Lola Izoularo con la par- 
tacipaziona del mezzosopraao 
Marttia S ann. In programma mu¬ 
siche di Turine. Felle. Casella. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia. 1/b • Tal. 
6675952) 

Allo 21. Corteerto del quartetto 
Rlmsày Kcraaàoe con la parteci- 
paziona dal pianista Alsaaandfo 
Drago, in programma musicho di 
Mozsri, Beethovert, Schumann> 
PALAZZO BARBERINI (Via delia 
Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla Canoallarle) 

Riposo 

SALA BALBtttt (Piazza CampHatlIK' 
Msrccladi all# 21. Conoarlo dM 
^cNimlatm Luigi ttNcaldl. 
che dllegnani. Terrage a Olierà 

CAMUA (Via FlamMa; llli 
Riposo 

SALA DELLO tTENOrTOIO (S. UL 
chela a Ripe - Via B. M Icheie, 2^ 
Ripeto 4,' 

SALA PAOLO VI (Piazze S. ApcNl- 
nara,49) 7 

Riposo 

8AlAPlOX(ViaPlomonta.41) ' 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovarmi. 10-Tel. 
7006691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via PodgorOi 1«Tef. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monto 
Tastaocio.91-Tal.S750378) 

Riposo \ ^ 

VALLE (Via dai Teeiro Vaiie/^A - 
Tal. 6543794) 

Domenica alle 11 . Concerto del 
' • 42uai1aMa di P l aeela muslolia di 
Mendaissohn. Mozart ^ 

■ slAZZ-ROCK-fOUC ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tal. 3729396) 

Alla 22. Concerto del quartetto 
LeWert Sevslll-Canlareno-Turco. 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - 
Tel. 6874972) 

Dalle 20.30. Tutta la sera musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA :v.lo S. Franeaaeoa RL 
oa. 18-Tel.S82S511 
Alla 2140. Concerto rock biuta 
dal Bad Slull (Ingresso Hbero). 
BIRO UVESI (Corso MatwoM. 153- 
Tal. 0773/489602) 

Alla 22. Concerto dal Oaudlp 
Olimpo qusrtal 

CAFFt LATWO (Via Monto Taatoc- 
clo.W-Tal. 5744020) 

Alla 22. (incarto dal RodoBo Mal- 
tosogroup. 

CLASSICO (Via Libctta. 7 - Tot. 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via SanfOnofrìo, 

2») 

Alle 22.30. Concerto dei gruppo 
Tehue 

FONCLEA (Via Crascenzio, 82/a - 
Tal. 6696302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroii. 
30/b-Tel. 5813248) 

Ripoeo 

L’ESPERIMENTO (Vie Reseda. 5 - 
Tel. 4828886) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Ffenaroll. 30/A - 
Tei. 5897196) 

Alle 22. Musica tatlnoamaricana 
con li Melina Trio. 

MUSIC WN (Urgo dei Fiorenffni. 3 • 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Domani alle 21. Concerto del 
Pooh. 

OSIRIS (Largo dei Librari. 62/1 - 
Tel. 6540372) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6 ) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanetia, 
4-Tal. 6874963) 

Riposo 

RURI 78 (Via dei Riari, 78 • Tel. 
6679177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Rhymm & Blues Festival: 

Jonas Blues Bend. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 


OO *’‘^"**^ 

Giovedì 
4 aprile 1991 
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Sport 


Basket 
Fine del 
fnrimoatto 


Si chiude la «regolar season» con una sorpresa annunciata 
La Ranger erede della gloriosa Ignis per la prima volta fuori 
Passano subito alla seconda fase: Philips, Phonola, Knorr 
e Messaggero. Retrocedono Firenze e Napoli. Venezia in B 


Varese, porta in faccia 



Plav Off 


OHAVI 

7 1t 14/4 

QUARTI 

21 Zi 26/4 

SEMinNALi 
20/4 4 7 5 



Philips 


Livorno 

Slefanel 






Benetton 

1 


1 ^ 1 

' 

1 

{ X 1 

Ticino 



1 

1 / 


Messaggero 


■v 




Knorr 


FINALE 

Clear 


1 

11-14-16- 

18-21/5 

Glaxo 


Scavollni 


i 

Torino 

Phonola 









La condanna di McAdoo 

SERIEAI (ultima giornata) 

CLEAR CANTÙ-SCAVOUNl PESARO 7a^2 
RLANTO FORLI'-RANGER VARESE 116-107 
RRENZE-PHONOLA CASERTA 80 81 
SIDIS REGGIO E.-KNORR BOLOGNA 70-81 
TORINO-PANASONIC REGGIO C 92-86 
BENETTON TREVISO-MESSAGGERO ROMA 89-86 
NAPOU-UVORNO 96-78 
STEFANELTRIESTE-PHIUPS MILANO 67-60 
Qaaalflca. Philips 42, Phonola 40. Knorr 38, Messaggero 36, 
Cleare Benetton 34, Livorno 32, Stelanel e Scavolini 32, Tori¬ 
no 30, Ranger 28 Panasonic 26. Sidis, Filanto e Rlodoro 22, 
Firenze 8 

SERIE A2 (nldma giornata) 

BILLY DESIO-TEOREMA ARESE 87-92 
GLAXO VERON A-KLEENEX PISTOIA 98-87 
BIRRA TRAPANI-FERNET PAVIA 113-115 (I sup) 

LOTUS MONTECATINI-EMMEZETA UDINE 101-80 
VENEZIA-TELEMARKET BRESCIA 98-111 
FABRIANO-BANCO SASSARI 89-76 
PXlVORNaCREMONA 110-92 
APRIMATIC BOLOGNA-TICINO SIENA 70-71 
Claaalflca. Glaxo SO, Ticino 46, Lotus 44 Fernet 42, Klee¬ 
nex 36, Tombolini 32, Teorema 28, Trapani, Banco, Tele- 
market e Turboair 26, Emmezeta e Apnmatic 24, Venezia 
20; Cremona 8 


Ultimi verdetti della stagione regolare con la clamo¬ 
rosa eliminazione della Ranger Varese dai play-off. 
perdendo a Forlì i lombardi sono per la prima volta 
fuori dalla fase finale del torneo La iOiorr vince il 
derby a Reggio Emilia ed è terza, Roma perde a Tre¬ 
viso ma è qualificata ugualmente per i quarti Retro¬ 
cedono in A2 Napoli e Firenze mentre la gloriosa 
Reyer Venezia finisce in serie B. 


LEONARDO lANNACCI 


H Quaranta minuti di pas¬ 
sione per una pnmavera da vi¬ 
vere da protagonisti L ultima 
giornata della stagione regola¬ 
re del basket ha emesso 1 ver¬ 
detti necessari per la composi¬ 
zione della grìglia dei play-off 
Sicuri della posizione - prima 
della serata finale - erano sol¬ 
tanto quattro squadre due di 
sene AI e due di serie A2 La 
Philips Milano da tempo aveva 
conquistalo il primo posto da¬ 
vanti alla Phonola Caserta nel¬ 
la massima serie, mentre la 
Glaxo Verona da qualche setti¬ 
mana e la Ticino Siena da sa¬ 
bato scorso erano gii in festa 


per aver raggiunto la promo¬ 
zione in Al e per aver guada¬ 
gnato due posti nei play-off 
Philips e Phonola -saltano* co¬ 
si gli ottavi di finale e gioche¬ 
ranno direttamente I quarti 
Glaxo e Ticino. Invece scen¬ 
deranno In campo giù dome¬ 
nica rispettivamente contro la 
Clear Cantei e la Benetton 
Ma la notizia clamorosa del¬ 
l'ultima giornata della stagione 
regolare viene da Porli dove la 
Filanto guidata da un Bob 
McAdoo slraordinano (44 
punti al suo attivo) ha condan¬ 
nalo la Ranger Varese ai play- 
out E il risultato è storico dal 


momenloche per la prima vol¬ 
ta nella sua stona la squadra 
varesina è fuori dai play-off At¬ 
tualmente soltanto la Clear 
Canta c la Knorr Bologna sono 
le uniche due squadre ad aver 
disputalo sempre la fase finale 
del campionato Varese una 
delle società storiche della pal¬ 
lacanestro italiana dominatri¬ 
ce negli anni Settanta sulle 
scene intemazionali sotto la 
denominazione Ignis, confer¬ 
ma cosi di attraversare un mo¬ 
mento difficilissimo Dopo un 
campionato alterno contrad¬ 
distinto dall infortunio di 
Franklin Johnson e da) taglio 
di Pat Cummings Varese ha 
chiuso una stagione disgrazia¬ 
ta Verrà messo sul mercato 
Stefano Rusconi il •gioiellino* 
di casa Bulgheroni che con 
ogni probabilità finirà al Mes¬ 
saggero Roma 
Sentenze importan'i anche 
per la terza e quarta posizione 
del campionato la Knorr ha 
vinto il derby della via Emilia 
con la Sidis e si è classificata 
alle spalle della coppia Philips- 


Phonola II Messaggero ha ce¬ 
duto a 1 reviso ma - approfit¬ 
tando del colpaccio esterno 
della Scavolinl a Canta - ha 
agguantato la quarta posizione 
che gli pcmiette di •saltare* gli 
ottavi di finale e aspettare la 
vincente dell incontro Ira la 
Benetton Treviso e la Ticino 
Decise le retrocessioni a far 
compagnia a Firenze - già 
condannala alla A2 - à la Filo- 
doro Napoli len inutilmente 
vittonosa su Uvomo Salve in¬ 
vece Porli e la Panasonic Reg¬ 
gio Calabria Scivolano invece 
nel bara'ro della sene B la Co¬ 
rona Cremona e raltreltanlo 
glonosa Venezia che nell epo~ 
ca d oro del grande basket de¬ 
gli anni Cmquanla-Sessanta 
scosse pagine importanti con 
la denominazione Reyer 
Slamaltlna il computer della 
Lega prowederà al sorteggio 
dei due gironi da 6 squadre 
(con I rispettivi calendari) dei 
play out Sabato l'anticipo te¬ 
levisivo degli ottavi del play- 
off La primavera dei canestn è 
appena iniziata 



^ J- * * ^ « 


Giancarlo Sacco, l'allenatore della Ranger fuori dai play-off 


Mercato 

La Glaxo 

insegue 

Peterson 


am ROMA. E già cominciato 
il valzer delle panchine sotto 
canestro Anzi c è chi si è già 
mosso per tempo E il caso di 
Alberto Bucci che da un paio 
di mesi ha già raggiunto l'ac¬ 
cordo con la Scavolini che 
ha dato il benservito a Sergio 
Scanolo A sua volta il giova¬ 
ne tecnico del secondo scu¬ 
detto pesarese che guiderà 
la squadra marchigiana nelle 
Final Four di Coppa dei Cam¬ 
pioni a Parigi deve ancora 
decidere il suo futuro Si era 
parlalo di un interessamento 
del Reai Madnd ma dalla ca¬ 
pitale spagnola hanno smen¬ 
tito tutto Pia facile che Sca¬ 
nolo vada a Pavia ad occupa¬ 
re la panchina del Fente 
Branca Da tempo, infatti. 
Tonino Zorzi ha -rotto* con 
la società pavese Tra le sue 
possib'” destinazioni Varese 
al posto di Cianca'lo Sacco 
(che andrà a Forlì), Treviso, 
dOTC che la posizione di Pe¬ 
ro Skansi si è falla critica per 
le ulbme deludenb prestazio¬ 
ni della Benetton. mime Ve¬ 
rona, orfana di Bucc l 
Ma il colpo più clamoroso 
del mercato lo potrebbe met¬ 
tere a segno proprio la Glaxo 
con Dan Peterson. attual¬ 
mente consulente tscnieo di 
Desio E lui il pnmo obiettivo 
delta società scaligera l'ex 
tecnico della grande Philips, 
attualmente telecronista del¬ 
le reti Fìninvest. se rientrerà 
nei basket come he id-coach 
potrebbe nnire proprio a Ve¬ 
rona 



Formula 1. Tutte le grandi scuderie in prova: Patrese vola, PrqsLe Alesi scontrosi e muti. Il ds Fiorio: «Siamo molto indietro» 


Le Femuri a Imola, nervodsmo in officina 


LODOVICO BASALO 


Frost col progettista ingegnere Migeot molti problemi per i due 


M tMOLA. Che bravo Cesare 
Flono! I poteri e il carisma del 
direttore sportivo li ha sempre 
avuti Indlsculibllmenle, ogget¬ 
tivamente. Che il suo ultimo 
imperativo fosse (1 più assoluto 
silenzio nessuno se lo aspetta¬ 
va davvero. Ne sa qualcosa il 
buon Jean AlesL che rimane 
quel buon ragazzone che è 
serrmre stato, sin dal tuo de¬ 
butto In Fomiuta I con laTyr- 
rel due anni la Ieri il franco-si¬ 
ciliano. nella prima di tre gior¬ 
nate di prove libere che prece¬ 
dono il Gran Premio di San 
Marino del prossimo 28 aprile, 
era a dir poco terrorizzato «In- 
Icrvisie? No grazie, scusate non 
ho niente da dire - ha esordito 


il pilota di Avignone - Dovete 
chiedere il permesso a Cesare 
Fiorio, semmai*. 

Dalla rossa tenda sita nel 
paddock del circuito di Imola, 
una notizia a mezzoglomo I 
piloti non parlano, almeno fi¬ 
no a venerdì alle 14, perciò se 
li travate, potete provare a 
chiedergli qualcosa. Fiorio vi 
farà un resoconto questa sera 
L'attesa ò la solita, estenuante, 
nota orniai alla stampa di lutto 
Il mondo. Alleviata per la verità 
da quel bravo pilota che 6 Ric¬ 
cardo Patrese, che con la sua 
Willlams-RenauH inanella gin 
a ripetizione, gin record Come 
a dimostrazione che quanto vi¬ 
sto nelle prime due gare della 


stagione non è frutto del caso 
Ls McLaren di Ayrton Senna 
vola, quella di Berger anche, 
mentre Ugier e Minardi dimo¬ 
strano ancora come sia diffici¬ 
le fare il grande salto verso i 
quartieri alti del «ircus* 

E la Ferran'» Nei box delle 
•rosse* si avvita e svila, si stu¬ 
dia, si analizza nel più assolu¬ 
to silenzio Con facce che non 
lasciano presagire nulla di 
buono II professore, ovvero 
Alain Prosi, non degna di uno 
sguardo I presenti, non si con¬ 
segna alla platee, che nono¬ 
stante tutto lo acclamano Poi 
una sorpresa lui e il fido com¬ 
pagno di squadra escono con 
una strana «rossa* un «deià vu». 
Ma si ò quella con il musetto 


disegnato da Enrique Scala¬ 
broni. urta un addetto al box 
che passa la sua esistenza tra 
motori e bulloni. Scalabroni 
Ma certo* Alla mente ritorna 11 
tecnico argentino, delenestra- 
to dai ranghi di Marancllo pri¬ 
ma dell’estate scorsa. SI, pro¬ 
prio queU'impertinenie che 
aveva il vizio terribile di parlare 
troppo con i rappresentanu 
della carta stampata tnsom- 
taJlzto(to.fcJ»lte.aUf 


I prova, sneriU; stntoma ac 
diniiuia al passalo Complice 
un Alain Prosi che vede per la 
prima volta messe indiscussio- 
ne le propne doli di collauda¬ 
tore con quell'asselto voluto 
In Brasile che non faceva che 
bruciare gomme a npetizione 
Prolestanito magan nei piani 


affi in quel di Torino e ricor¬ 
dando in questo lo stesso at¬ 
teggiamento che aveva in 
McLaren quando le lacrime 
versate e il disappunto si river¬ 
savano su Senna, reo di essere 
più veloce 

Tante domande, tante cu¬ 
riosità da soddisfare Le 18 30 
arrivano e Florio si concede tra 
I presenti speranzosi .Dire, 
che cosa devo due? Davvero 

Sro«inS^pà***mSior8re la 
macchina Motore, telaio, so¬ 
spensioni gomme, aerodina¬ 
mica* Urea che calderone 
Tutto e niente dunque Neb¬ 
bia, fumo In fin dei conti, si¬ 
lenzio vCli alili vanno più for¬ 
te. noi più piano*, fa pnma di 
andarsene indispettito Lo stu¬ 


pore e la rassegnazione non 
hanno il tempo di prevalere 
che Stefano Modena si schian¬ 
ta alla variante bassa con la 
suaiynelt Tre ruote, volano in 
ana, una nmane attaccata alla 
scocca. L’incidente viene qua¬ 
si a proposito oggi gli organiz¬ 
zatori parleranno anche delle 
nuove misure di sicurezza nel¬ 
la consueta presentazione uffi¬ 
ciale della 11* edizione del 
Gran preriModkSan Marie»-— 

Tempi di Ieri; Pairese (Wil¬ 
liams) 125*682, Senna 
(McLaren-Honda) 175*889; 
Berger (McLaren-Honda) 
I’26"4I9. Prosi (Fenan) 
1’27"477, Piquel (Benetton) 
177*619, Alesi (Ferrati) 
17r947 



Comune di Manfredonia 


•ll'iirt li rInllH 2!) >i.>bbrMlo n. 67. ni piiblitluina 1 3*auniì(l dati 

•l*illvl .il [iilAricio F»fov<?nlivo 1 o ul Conto Con^unhvo IDttf 


■.F»Lr;i (<N MIGLIAIA Ot l IH! ) 


ENTRATE | 

SPESE 


V , 

DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da 
Bilancio 1901 

AcosrtimsnSda 

CcmoConsurSM) 

1909 

OCNOMINAZIONe 

Previsioni di 
competenza da 
Bilancio 1991 

AoosrtsmsrEda 
Como Consultivo 
1969 

AVAN20 0> AWM NI C FONDO CASSA 
TAlBUTARie 

. CONTRiaUTi 6 TRAdfERlMENn 
oui dsNo Sisto) 
(dtcutqewsnsolowt) 

• fiXTRATAlOUTARie 

OD psr prowSMi MfMH pubMO) 

4 774 000 
• 079 000 

30 298 994 
(20 409179) 

|t 340 019) 

2 ea7 439 
(1 291 000) 

3 970 000 

0 699 043 

26 132 27) 

(24 712 160) 

(1 340 499) 

1 672 400 
(721 01S) 

• OIS«MNZO 01AMMMSTRASONE 
CORRENTI 

RIMOORSO QUOTE 01 CAPITALE 
PER MUTUI 94 AMMORTAMENTO 



41 276 694 

2 726 779 

34 907 067 

3 164 626 

Tsiaie efUroie 61 pene oorrente 

43 999 433 

37 473.714 

TMsie spese di pene aefieme 

44 002.439 ^ 

37 061 692 

• A16NAI10NK 01 KM C fKASTCRIMCNTt 

«SOS OSSO Stelo) 
cut dsNs Regioni) 

• AS8UNZÌON6 RReSTITI 

oi por snidpsitoN a «ssofons) 

93 606 000 
(23 230 000) 
(20 369000) 
39 796 000 
(3 600 000) 

10 991 797 
<7 691 000} 

(2 069 173) 

6 179 916 

<-1 

SPESE Di INVESTIMENTO 

•5 763 000 

16 767.279 

ttotsis entrsle eento ospits)# 

•9 366 000 

16 767 276 

Totale spese cento cepnsle 

•6 763 000 

16 767.376 

PARTITE 01 OtRO 

6 852 00<) 

4 034 463 

RIMOORSO ANTICIPA2IONe 

DI TESORERIA EO ALTRI 

PARTITE 01 QfRO 

9600 000 

6 892 000 

4 034 463 

TOTALE 

140 217 433 

68 37S 4SI 

TOTALE 

140 217 433 

67 663 326 

• OtSAVANZO Dt OISTtONE - -- 1 

AVANZO 01 GESTIONE 0 01 AMM N( 


413123 

TOTALE OENERALE 

140 217 433 

sa 27S 4SI 1 

TOTALE OENERALE 

140 217 433 

69.37B.4S1 


lAtJ J) (.L ASMIK-lCA/IONt DELLU PRINCIPALI SPtSF CORHP.NTI L IN CONTO CAPITAI E, DC.SUNTF OAL CONSUNTIVO. 
r;f CONDO L ANALISI fCONOMlCO-FUNZlONALt (IN MIGLIAIA DI LIRC) 


Sozioni 

Colagort* funxionall 

•eonomlehe 

Ammimslr 
gene'ale 

Istruzione o 
cultura 

Abitazioni 

AttlvilA 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

TOTALE 

- Porsanaia 

4 126 C03 

2 997 896 

— 

1 335 975 

686 244 

472 383 

9 616 501 

« Acquisto beni e servizi 

1 900 643 

2 291 576 

100 734 

6 393 631 

1 096 193 

465 166 

12 246 163 

• Interessi passivi 

164 362 

305 421 

45 

628 903 

927 368 

674 990 

3 701 129 

• invesiimemi etlettuati direttamente 
deirAmrmnistrezione 

1 906 500 

156 000 


3 606 516 

3 296 646 

1 324 266 

10 493 930 

• Inveetimenil indiretti 

.. 




— - 



• TOTALE 

a 097 538 

5 752 693 

100 779 

13167 327 

e 006 471 

3 936.625 

35 061 723 


TAU J) HlSULTANZt FINALI OPSUNTC ÒAL 
CONSUNTIVO 1009 (IN MIGLIAIA DI LIRt) 


TAB. 4) PRINCIPALI lINTHArt f- SPFSfc FCR ABITANTE DESUNTE 
OAL CONTO CONSUNTIVO 


• Avanzo di ammtmttrazion# dal 
Conto Consuntivo 1989 

• noskJu* passivi persnil asistonti 
aMa data di chiusura dsl Conio 
Consuntivo 1969 

• ^anxo <9 amministroxiono 
disponioiia al 31/12/89 

• Ammontar# d#i debili fuon bilancio 
comunqu# •sistenti # risultanti dalla 
•(•ncazion# alitala ai Conto 
Consuntivo 1969 


2 244 581 

76 131 
2168 430 


ENTRATI! CORRENTI L. 969.000/ab. 

di cui 

• tributari# t 113 000/ab 

« contributi # tra8t#rim#nii t 443 000/ab 

• altre entrato correnti L 29 000/ab 


SPESE CORRENTI 

di cui 

• personale 

• acquisto beni e servizi 

• altre spese correnti 


L. 629 000/eb 

U 232 000/ab 
L 216 000/ab 
L 181 000/ab 


D Osti catcofaU su(/a base di ona popo/azione 
rasidente di 56 920 aManit 
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Il Sindaco 

Francesco Costriotta 
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BILANCIO 1990 

168° ESERCIZIO 
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La Commissiona Centrala di Beneficenza anwninistratrice 
detta Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, 
nella riunione del 28 marzo 1991 
presieduta dal Oott Roberto Mazzotta, ha approvato i bilattcl 
dell'Azienda Bancaria, del Credito Fondiario, 
della Sezione Opero Pubbliche, della Sezione di Credito Agrario 
e II bilancio aggregato dell’Istituto al 31 dicembre 1990, 
delltierando di destinare la somma di 50 miliardi 
per erogazioni in opera di assistenza, beneficenza o 
pubblica utilità. I bilanci presentano le seguenti risultanze 
complessive: 



Fi 

• - 





T 

1 

s 

1 

Totale attività 

90.738 

♦ 7.6% 

Raccolta globale 

69 942 

•H5,5% 

Raccolta da clientela 

42 322 

-*•15,2% 

Cartelle ed obbligazioni 

13151 

■*•11,2% 

Impieghi complessivi 

70 536 

+ 12,5% 

Crediti verso la clientela 

40 070 

+ 16,3% 

Crediti verso banche 

17.194 

+ 7.2% 

Patrimonio netto 

5 813 

+ 12,2% 

Risultato lordo d'esercizio 

1 615 

+ 4,4% 

Utile netto da destinare 

278 

+ 6,5% 

(dopo ammortamenti ed accantonamenti 
a fondi vari per complessivi 1 337 miliardi) 




Totale attività del Gruppo Cariplo 

119.838 

+ 9,0% 


(prima della elisioni infragruppo) 


fig CARIPLO 

CASSA 01 RISPARMIO DELLE PROVtNaE LOMeARDE 



Senna fischiato 
«Poveretti 
sono solo 
invidiosi...» 


EB IMOLA. L'aspetto à qtaUo 
di sempre*, un bravo regazz» 
perennemente abbronzalo dal 
sole del suo Brasile Ayrton 
Serrna si muove, si comporta e 
si esporne come ehi è perfetta¬ 
mente cosciente della propria 
superiorità Un atteggiamento 
che peròdisturba qualcuno <m 
I più accesi tifosi della FenraiL 
come è accaduto ieri durante 
la prima giornata di prove libe¬ 
re Fischi e invettive da parte 
del -popolo, delle tribune di 
Imola, uno dei più sanguigni 
dell intero campionato mon¬ 
diale -Mal, però, come l miei 
sosleniton - puntualizza il bra¬ 
siliano - Ho ancora nel san¬ 
gue 1 brividi per quella vittona 
alla quale tenevo tanto, cioò 
quella a Interiagos. Alla Fine 
della gara me la sono vista 
brutta Non sentivo più U brac¬ 
cio e Patrese mi stava ormai 
per prendere Coseche succe¬ 
dono. 

Dunque campionato finito? 
«Non sarebbe intelligente diria 
Abbiamo vinto le due pnme 
gare detta stagione ma c e an¬ 
cora un notevole margine di 
miglioramento. Ma con quel 
motore di cui si dicono mirabi¬ 
lie per la sua potenza^ Proten¬ 
de che fHonda lavori ancora 
di più’ «In FI non ci si può fer¬ 
mare mai la concorrenza non 
sta a guardare Qualcuno co¬ 
me noi, però, sì ritrova con 
mollo margine di sviluppo, 
qualcun altro no* 

Alcuni I hanno cnticata. So¬ 
stengono che è stato anche un 
po’ fortunato •Poveretti La 
gcn'e non sa più che cosa ad¬ 
dossarmi Aihh fa dicevano 
che USCIVO di strada quando 
comandavo abtxmdantemen- 
le le corse Ora dicono che 
traggo vantaggio da alcune si¬ 
tuazioni. quando invece con¬ 
trollo mollo bene la mia con¬ 
dotta di gara In realtà do fasti¬ 
dio perché vinco* 

Accanto a lui Gerhard Ber* 
ger sembra il suddito di un re¬ 
gno in cui impera sempre più 
la voce del brasiliano, i suoi 
consigli, le sue direttive. Ha ab¬ 
bassato la testa, l'austriaco li¬ 
mitandosi a svolgere iJ suo la¬ 
voro con Ron Dennis gran ca¬ 
po della McLaren Un,^oea 
Senna viene latto capire che 
deve ricalarsi in macchina, per 
annichilire ancora i suoi avver¬ 
sari. pur se quell'iiriverente di 
Riccardo f*ratese con la Wil¬ 
liams che ha ottenuto il miglior 
tempo (1'25*682). lo precede 
nel teorico schieramento di 
parronza. Un ultima domanda 
sulla Fcrran al pilota pautlsta. 
Se fosse a Marancllo in questo 
momento come reagirebbe’ 
•Non me ne frega propno 
niente della loro cnsi Peggio 
per loro E poi non sono alla 
guida di una ‘rossa*, ma di 
una McLaren-Honda l‘se* e i 
'ma* non mi sono maipiaciu- 
ti> 3LoBa. 
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G)ppa Italia È proprio un momento no per il Napoli: tiene in mano la partita 
La Samp ma esce sconfìtto dalla semifìnale di Genova. Vialli crea, il portiere 
in finale Pa^uca conserva. I doriani solitari in testa alla serie A raggiungono 

—. un altro prestigioso obiettivo. Dopo Marsiglia altro caso-riflettori 

L’ultima condanna 


Ma Boskov 
fa autocritica 
«Abbiamo 
giocato male» 


M GENOVA. .Abbiamo fatto 
figglo della Roma. Loro alme¬ 
no avevano giocato bene nel 
primo tempo, noi nemmeno in 
quello. Abbiamo dispuatato 
una gara pessima, non so cosa 
sla succes.«>, il Napoli ha avuto 
un dominio molto chiaro, slra- 
meritava di vincere*. Queste la 
parole di Boskov. Il tecnico ha 
un diavolo per capello, ricono¬ 
sce i superiori meriti deli'awer- 
sarfc). •Però - aggiunge -, Pa- 
gliuca è un giocatore della 
Sampdoria, prende apposta 
uno stipendio e ci ha salvato. 
Giusto cosi. Alla fine l’unica 
cosa importante 6 che siamo 
in finale, ora dobbiamo vince¬ 
re la quarta Coppa Italia della 
nostra storia». 

Amaro il dopo-partita di Al¬ 
bertino BIgon; ^Sono qui solo 
per dire che iwn parlo. È inuti¬ 
le, non trovo le parole per spie¬ 
gate questo risultato». Ourìssi- 
■no Penata sul rigore: «Non ho 
commesso nessun fallo su 
Vialli. anzi è stato il contrario. 
Quello che mi meraviglia è che 
l'arbitro che era II a due passi 
non abbia visto niente. Ci sono 
poi tanti altri episodi, avrem¬ 
mo dovuto vincere. £ triste 
uscire di scena cosi». 0510. 


SAMPDORIA.MAPOtl _ 2-0 

SAMPDORIA: Paglluca 6, Mannini 6.5, Bonetti 5. Pari 6. VIer- 
chowod 6.S, Lanna 6.5, MIkhaillcenko S, Invemizzl 6.5, Vialli 

6.5, Branca S (73‘ Mancini 6,68' Calcagno av), Oossena 5. (Nu- 
ciari. Pellegrini, Lombardo). 

NAPOLI: Galli 6, Ferrara 5, Francinl 6, Grippa S.S. Baroni 6, 
Corradini 5. Venturin 6 (89' Silenzi sv), Oe Napoli 9.5, Careca 

5.5, Zola 6.5, Incocciati 7. (Tagllalatela, RIzzardI, Renica, Fran- 
cesconi. Silenzi). 

ARBITRO: Magni 6. , 

RETI: 27' Viali) (rig.), 88' Invarnizzl. 

NOTE: angoli 7 a 2 per il Napoli. Spettatori paganti 17.237 per 
un incassodi 408 milioni. 

SmQIO COSTA 


■1 GENOVA, immeritatamen¬ 
te la Sampdoria è riuscita a 
centrare la finale eli Coppa Ita¬ 
lia battendo 2 a 0 u n ottimo ma 
sfortunato Napoli :i due minuti 
dalla line con rete di Invemlz- 
zi. Il pnmo gol era stalo segna¬ 
lo nel primo tempo, su rigore, 
da Vialli. Proverà contro la Ro¬ 
ma a conquistare II trofeo per 
la quarta volta della sua storia. 
Sugli spalti a tifare Sampdoria 
ci sono aiKhe trecento profu¬ 
ghi albanesi, presentatisi allo 
stadio con tanto di striscione 
blucerchiato, oltre alla bandie¬ 
ra della propria nnzione. L'ini¬ 
zio pero è del Na(>oli che ap¬ 
pare più deteimi nato: al 12' 
Carcca sfrutta mele un cross 
da destra di Ferrara e di testa 
mette alto da due passi. La 
Sampdoria stenta, Boskov de¬ 
ve rinunciare a MoiKlni, Ceie- 
zo, Katanec e a Lombardo, 
che nelle ultime ore prima del¬ 
la partita ha accusato dolori 
muscolari, assenze pesanti 
che sembrano farci sentire di 
più delle pure eccellenti defe¬ 
zioni napoletane, un gruppet¬ 


to illustre comprendente oltre 
a Maradona, Alemao e Mauro. 
La manovra blucerchiata non 
è fluida eppure 1 padroni di ca¬ 
sa al primo affondo vanno in 
vantaggio. È il 27' quando In- 
vemizzi la fillrare in area per 
Vialli. L’altaccante £ vistosa¬ 
mente trattenuto da Ferrara, 
Magni non può fare a meno di 
concedere il rigore che lo stes¬ 
so Vialli trasforma con un tiro 
secco nell'angolino. Ora le sor¬ 
ti sono in parità (all'andala 
aveva vinto II Napoli con gol di 
Maradona). Ai 3S' si spengono 
pane delle luci del quattro ri¬ 
flettori, e ritornano in mente le 
scene di Marsiglia col Milan. 
L'altoparlante invoca a gran 
voce l'intervento degli elettrici¬ 
sti, mentre si continua a gioca¬ 
re in condizione di semioscuri¬ 
tà. Il parziale black-out dura 
otto minuti, solo al 43' la gradi¬ 
nata doriana può spegnere i 
lumini che, ironicamente, ave¬ 
vano tentato di sostituire i ri¬ 
flettori. Intanto In campo è 
successo poco o niente, tranne 
una volata di Branca verso la 


Napoli 
(0-1) (3-1) 
Bologna 

Sampdoria 

(0-1) (4-2) 

«1 rigori 

Torino 

Juventus 
(1-1) (0-2) 
Roma 

Bari 

(0-1) (0-0) 

Milan 


Le due 
regine 


NAPOLI 
(1-0) (0-2) 
SAMP 


|E1 Pibe telefona 
ex colleghi 
’piima del match 


SAMPDORI/ 


ROMA 


ROMA 
(0-0) (1-0) 
MILAN 


■■ BUENOS AIRES. La sorpre¬ 
sa di Nando De Napoli nel ri¬ 
spondere ieri al telefono deve 
essere stata grande: la voce 
lontana che il centrocampista 
del Napoli ascoltava nell’aun- 
colare era. nientemeno, quella 
di Diego Maradona. Il Pibe ha 
abbandonalo l'Italia in fretta e 
(uria, ma non si è dimenticato 
di quelli che molti considerano 
i suoi ex compagni di squadra. 
•Tante parole di incoraggia¬ 
mento per la squadra» è stalo 
questo il messaggio telefonico 
di Maradona alla formazione 


partenopea nell'Immediata vi¬ 
gilia della decisiva semifinale 
di Coppa Italia conUo la 
Sampdoria. «Vi voglio in finale 
- ha aggiunto Diego -, e in 

quel caso chissà.Una frase 

che si è subito prestata alle più 
svariate interpretazioni. Secon¬ 
do gli esperti del «Maradona- 
pensiero». l'argentino non 
escluderebbe di tornare a gio¬ 
care in Italia la finale di Coppa 
nell'ipotesi, mollo improbabi¬ 
le, che la Commissione Disci¬ 
plinare dovesse usare il «guan- 
lo di velluto» nei suoi conlrontl. 


porta di Galli fermata dal fi¬ 
schio di chiusura di Magni che 
manda le squadra al riposo e 
scatena l'ira del pubblico loca¬ 
le. 

La ripresa £ un monologo 
napoletano. Gioca solo la 
squadra di BIgon, la Sampdo¬ 
ria resta a guardare appesanti¬ 
ta dalle sue zavorre Mikhaili- 
chenko, Oossena, Bonetti e 
Branca. Ragliuca, vero eroe 
della serata, compie almeno 
tre miracoli su conclusioni di 
Venturin, Zola e Incocciati, 
mentre lo stesso Incocciati al 
17' manca qna facile deviazio¬ 
ne al volo da pochi passi. Bos¬ 


kov £ disperato e tenta la carta 
Mancini, togliendo lo spento 
Branca, ma il quadro non cam¬ 
bia. il Napoli continua a domi¬ 
nare, ma spreca in continua¬ 
zione sotto porta. Cosi, dopo 
che Calcagnio ha sostimito II 
deludentissimo Bonetti, ecco 
la beffa: £ l'83', scambio fra 
Dossena e Invemizzi al limile 
dell'area, quest'ultimo supera 
Galli e porta la Samp sul 2-0.1! 
Napoli £ fuori. Entra Silenzi, 
c'£ un assalto disperato, Pa¬ 
glluca toglie aiKora un pallone 
dal sette su un'inzuccata pro¬ 
prio di Silenzi. Magni flschia la 
fine, il pubblico doriano esplo¬ 
de. 


Sulla vicenda di droga di Maradona il presidente argentino Menem usa toni cauti 

«Non crodfi^iamo Dit^» 


PABLOOIUSSANI 


■■BUENOS AIRES. Manterrà 
Diego Maradona le sue funzio¬ 
ni di •ambasciatore sportivo» 
deirArgenllna?Fu il presidente 
Carlos Menem a conferirgli 
l'insolita carica sull'onda del¬ 
l'entusiasmo del mondiale di 
Italia '90. SI disre, allora, che 
Maradona avesse ricevuto arv 
che un passaporto diplomati¬ 
co. Dopo l'episodio della co¬ 
caina. ci sono stale specula- 
zkMii sulla possibililà che il gio¬ 
catore fosse protetto da immu¬ 
nità diplomatica di fronte ai tri¬ 
bunali italiani. 

Adesso fonti ufficiali argenti¬ 
ne hanno tenuto a precisare 
che la vera carica assegnata a 
Maradona £ quella di «consu¬ 
lente sportivo del presidente», 
aiKhe se si £ (allo uso della de¬ 
finizione di •ambasciatore» per 
dare più enfasi al meriti rico¬ 
nosciuti in questo modo al gio¬ 
catore. Le fonti hanno oMiun- 
to che gli £ stalo quindicon- 
cesso un passaporto non di¬ 
plomatico che, perciò, non pa- 
rantlsce alcun tipo di privile- 
gio. 

La domanda comunque ri¬ 
mane valida. In ambienti go¬ 


vernativi non si esclude la pos¬ 
sibilità che k) stesso Maradona 
prenda l'iniziativa di rassegna¬ 
re le sue dimissioni, eventual¬ 
mente dopo aver avuto un in¬ 
contro con il presidenle Me¬ 
nem. 

Proprio il preildenle Me¬ 
nem, però, mostra un alteggia- 
menio comprensivo nei con- 
Ironti del giocatore. «Penserò 
con molla serenità se revocare 
o meix> l'incarico a Maradona. 
Ma noi argentini lo abbiamo 
elevato al rango d> idolo intoc¬ 
cabile, ora non possaimo cro¬ 
cifiggerlo nel modo peggiore». 
E Menem scopre (wrsino un'a¬ 
nima garantista. «RrKhò non 
esiste una sentenza giudizia¬ 
ria- sostiene il presidente ar¬ 
gentino?, vale II principio della 
presunzione d'inn'Xenzo». 

A Baires £ un succedersi di 
reazioni sulla vicenda che ha 
coinvolto Maradona, ritornato 
martedì scorso a Buenos Aires 
senza rilasciare dichiarazioni 
alla stampa. Un severissimo 
commento sul comportamen¬ 
to del gixatore £ stato fatto 
dal vicepresidente della Re¬ 


pubblica, Eduardo Duhalde. 
•Questo £ l'episodio più grave 
che abbiamo dovuto soppor¬ 
tare», ha detto. 

L'atteggiamento predomi¬ 
nante negli ambienti calcistici 
continua, (retò, ad essere di 
solidarietà e di simpatia. Dalla 
lolla che assisteva venerdì alla 
partita fra Boca Junior - la vec¬ 
chia squadra Ixale di Marado¬ 
na - e il Bolhar di Bolivia per la 
Coppa Libertadores de Ameri¬ 
ca, sono partite frequenti grida 
di «Diego, Die^. 

Maradona ha accettato un 
Invito di Antonio Aiegre presi¬ 
denle del Boca, a dare il calcio 
d'inizio alla partita che gioche¬ 
rà domani questa squadra 
contro l'Oriente Petrolero, an¬ 
che ^ Bolivia. Le previsioni so¬ 
no che il pubblico gli offrirà un 
ricevimento da apoteosi. 

I gixatori della squadra na¬ 
zionale argentina intanto stan¬ 
no organizzando una <atena 
della solidarietà», ossia la spe¬ 
dizione di telegrammi di ap¬ 
poggio a Maradona. L'idea £ 
sorta Ira gli arrentini della Na¬ 
zionale che giocano in squa¬ 
dre europee ma £ stata rapida¬ 
mente accolla ed attuala dai 
loro colleghi Ixali. 


D sindaco ritratta: 
«Calciatori dopati? 
Non ne conosco» 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Maradona fotografato a Buenos Aires davanti alia casa de) padre 


NAPOU.Mercoiedl ha tirato 
una pietra, anzi un macigno, 
con una dichiarazione mozza¬ 
fiato: <3ie Maradona si dro¬ 
gasse lo sapevano tutti. Succe¬ 
de un po' In tutte le squadre: 
potrei fare l'elenco dei calcia¬ 
tori di altre città che fanno uso 
di stupefacenti». Ieri II sindaco 
di Napoli, il socialista Nello Po- 
lese, ha nascosto la mano, con 
una protocollare marcia indie¬ 
tro ed un generale smussa- 
mento del toni. «Non conosco 
nessun calciatore che prende 
droga. E se il fuoriclasse argen¬ 
tino l'ha presa, sicuramente 
non lo ha fatto per giocare me¬ 
glio. Il mio era un discorso ge¬ 
nerico: se avessi avuto delle 


prove, le avrei portate alla ma¬ 
gistratura». Verba volanL.. 

Ma la Napoli del paltone ha 
ben altro-p« la testa che Te- 
ventuale dilagare del doping 
più os£ ne) calcio. Maradona 
ha segnato un'epoca di fasti. 
Ora i tifosi temono che si tomi 
alle vacche magre del passalo, 
con una suqadra sempre in bi¬ 
lico tra A e B, messa su con cal¬ 
ciatori alla soglia della pensio¬ 
ne o pescati tra gli scampoli 
dei mercato intemazionale. I 
club Napoli si stanno organiz¬ 
zando per raocogllere migliala 
di firme, da consegnare al pre¬ 
sidente Corrado Feriaino, con 
le quali 'pretendono', per il 


prossimo anno, una squadra 
più competitiva. Ieri pomerig¬ 
gio, in un locale di Seccavo, i 
responsabili dei »Tibas> (i tifo¬ 
si di base), nel corso di una 
riunione hanno deciso di pro¬ 
muovere una petizione, da in¬ 
viare alla Federcalcio, per 
•pone fine al linciaggio contro 
la città». Questi ultimi (sono i 
più oltranzisti filo-maradonia- 
ni), affermano che c'£ stala 
una monlalura contro il «Pibe 
de oro», architettata da qualcu¬ 
no, per colpire ancora una vol¬ 
ta la città. 

Sul fronte giudiziario, da se¬ 
gnalare che il giudice delle in¬ 
dagini preliminari, lunedi pros- 


Milaii.Dall’illusione del grande slam al grande splash 

Ba]:esi sì scopre bu^ùirdo 
«Cè sempre lo scudetto» 


Roma. Nuovo allarme, ma la società sdrammatizza e ha fiducia nel futuro 

Ultimatum della Federcaldo 
Died giorni per non affondare 


■M MILANO. Meglio pensare 
al futuro: domani £ un altro 
giorno. Dopo l'ennesima delu¬ 
sione. cio£ reliminazlone dal¬ 
la Coppa Italia subita dalla Ro¬ 
ma, il Milan si trova a fare i 
conti con i propri problemi. 
Dai grande slam, mai dichiara¬ 
to, ma da tutti sognato, al gran¬ 
de splash. Addio Coppa Cam¬ 
pioni (e sappiamo in che mo¬ 
do) addio Coppa Italia: ora a 
Baresi e compagni non resta 
altro che pensare alle esilissi¬ 
me speranze di scudollo. SI, 
avete letto bene: scudetto. Una 
parola che solo quindk i giorni 
la sembrava impronunciabile 
e che ora, percausa maggiore, 
toma di grande attualità. Perso 
tutto, non resta che il campio¬ 
nato: ma la squadra di Socchi, 
staccala di quattro lunghezze 
dalla Sampdoria, può ancora 
djre la sua? Dice Baresi, il capi¬ 


tano: «Quesl'anno le cose sono 
andate cosi, dopo tanti succes¬ 
si era forse anche logico atten¬ 
dersi uno stop. Ma sta’e tran¬ 
quilli, la pratica campionato 
noi non la consideriamo anco¬ 
ra chiusa». 

Chi invece cerca di chiudere 
al più presto qualche pratica 
(lecere contratto) £ Silvio 
Berlusconi, che soffre di «sin¬ 
drome bonipertiana». Vi ricor¬ 
date quando le cose andavano 
male in casa juver.tina? Saltava 
hiorì regolamnente il discorso 
sul terzo straniero adesso Ber¬ 
lusconi non vuole essere da 
meno e reclama .1 quarto. Ad 
ogni modo, l'alfare i^osinecki, 
il giovane talento della Stella 
Rossa (costo h) miliardi), 
sembra già concluso, anche se 
£ legato alla divisione del 
Consiglio federale sul quarto 
straniero. Al Milan dovrebbero 


tornare giovani interessanti 
che la società ha disseminato 
in tutta Italia: FUser dalla Fio¬ 
rentina e Albertlni dal Padova, 
cosi come Lantignotti che a 
Reggio Emilia sta facendo be¬ 
nissimo. L'unico dubbio £ dato 
dal portiere: Antonloli, che sta 
vivendo una buona stagione al 
Modena, sarebbe preferito a 
Peruzzi, in arrivo con Desideri 
E se la federazione non deci¬ 
desse per il quarto straniero, 
chi farà posto a Prosinecki? Os¬ 
servato speciale £ Ruud Gullii 
che Ira l’altro dovrà restare fer¬ 
mo per un paio di giorni a cau¬ 
sa di una contusione sacro 
lombare rimediala contro la 
Roma. In ogni caso in via Tura¬ 
ti sono iniziale le grandi mano¬ 
vre per la «rlfondazione»: con o 
senza Sacchi? Difficile dirlo: 
sarebbe come domandarsi se 
il Milan riuscirà a viiKerc lo 
scudetto... DPAS 


La Roma continua a indugiare. la Federcalcio non è 
più disposta ad aspettare: su questo scenario si gio* 
ca il futuro dei club capitolino. L'amministratore de¬ 
legato giallorosso. Guidi, nella conferenza stampa 
tenuta ieri ha parlato di una Roma in convalescen¬ 
za, mentre per il Palazzo la situazione permane «crì¬ 
tica». Dalla Federcalcio, un annuncio: Guidi ha pro¬ 
messo la cessione della società entro dieci giorni. 


STEFANO BOLORINI 


M ROMA Alla Roma doveva 
essere il giorno dei chiarimen¬ 
ti. Lo £ stato. Ma non come In¬ 
tendeva la società giallorossa, 
che aveva convocato, ieri po- 
menggio, una conferenza 
stampa per fare il punto sull'at¬ 
tuale situazione finanziaria e 
per ufficializzare i nomi dei 
gruppi interessati a rìievare il 
club. Fra numeri, chiacchere e 
sorrisi diplomatici, £ anivaio il 
colpo bùso che ha vanificato 


tutto. E stato portato dallo stes¬ 
so Palazzo, che si £ affrettato a 
divulgare i contenuti del collo¬ 
quio Matarrese-Guidi, avvenu¬ 
to in mattinata in Federcalcio. 
•La situazione della Roma £ 
molto pesante. Ma i i dirìgenti 
giallorossi, comunque, si sono 
impegnali a cedere la società 
entro dieci ^iomi». Come dire: 
basta con t rinvìi, sbrigatevi, 
non siamo disposti ad aspetta¬ 
re oltre. É stato questo, insom¬ 


ma, il vero chiarimento: fra la 
Roma che indugia a definire il 
suo futuro e 11 Palazzo che vuo¬ 
le affrettare i tempi, c'£ ormai 
una «guena» dichiarata. 

La mossa del Palazzo £ stata 
un calcio al castello di sabbia 
costruito pazientemente dallo 
stali romanista nella saletta 
stampa di Trìgoria. Il lungo 
monologo dell amministratore 
delegato Guidi, al quale ha fat¬ 
to da «spalla» il direttore gene¬ 
rale De Crescenzo, era Inteso a 
ridimensionare il pessimismo 
che circonda la Roma. Che, se¬ 
condo laCovisoc (Commissio¬ 
ne di vigilanza sulle società di 
calcio), £ già precipitata in ter¬ 
za fascia, mentre, secondo i di- 
ngenti giallorossi, grazie all'e¬ 
sercizio del periodo luglio 90- 
febbraio 91, è ancora salda¬ 
mente in seconda, se non ad- 
dinttura, attraverso l'aumento 
di capitale previsto entro il 15 
maggio prossimo, destinato a 
salire in pnma. «La situazione 
£ delicata, ma ci sono i presup- 
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Dalla Calabria 
al Belgio 
le due ruote 
vincono italiano 


"•’KiJ 

■TX- 


Mario Cipollini (nella foto), spnntcr vcntiquattrene della 
Del Tongo, si £ aggiudicato la 2" lappa del giro di La Panne, 
prova belga che precede leclassichc del nord al via domeni¬ 
ca col giro delle Fiandre. Cipollini, len alla 6* vnttona stagio¬ 
nale, ha preceduto gli italiani Fidanza, Manzoni e Sciandrì 
mentre la corsa £ guidata dall'olandese Nijdam. Al giro di 
Calabna, leader il tedesco Altag, affermazione di tappa, la 
2*. per un altro velxista, Giuseppe Citterio. 


Ultra contro La rivalità tra i gruppi ultrà di 

/*!• •>vS«l»iySI»SIS Brescia e Verona. 0.101053 

Ull imdUCIDlll nell'87, in sene A, e che por- 

niinaCCianO tarono aile pnme accuse, 

Brescia-Verona per fatti d. tjfo«na. di as^ 

naccesa puntuale a pochi 
giorni delta sfida di domeni¬ 
ca a Brescia tra le due squadre, attraverso una sene di lettere 
minatorie, inviate dagii «Ireducibili Bresciani» a tutte le reda¬ 
zioni di giornali e tivù veronesi. 


Il football Usa Con tre partite-esibizione tra 

in Cina ' Crusaders di Spnngfield e 

in \.ina ^ l'Università Luterana Lute di 

cerca proseliti Tacoma, previste a Pechino, 

rnnunatoumpe Cuangzhou e ShangiU nel 

con una iQurnee prossimo giugno, gii stau 

Uniti, dopo un poco riuscito 
tentativo di propagandare il 
baseball, ci riprovano col football, disciplina molto a(ip>rez- 
zata come dimostra il successo tivù del Superbowl. 


Berlusconi Martedì sera quasi otto mi¬ 
ci /-nncnla mn l'^^ni di telespettatori hanno 

SI coirla con ^^,0 , Ia partita Rq. 

M tv: 8 ndllìOni ma-Milan, valevole quale se- 

eii Italia 1 mifinale di niomo della 

SU lUina X Coppa Italia. Il pnmo tempo 

ha avuto un a.sccUo medio 
di 6 milioni e 487mila spetta¬ 
tori, il secondo 7.195.000. L'inconUo di boxe Kalambay-Mc- 
Callum trasmesso su Raidue £ stato visto da 5 milioni di per- 


Tennis Brutte notizie per Omar 

Camporese perde impegnato nei 

Miiiipvi pnmo turno del torneo del- 

all’Estonl l'EstoriI, in Portogallo. Il tcn- 

Furba avanza SJSSrKi’SlT 

vacco Novatek. Avanira, in- 
vece, nel tabellone del tor¬ 
neo Renzo FUrlan che ha raggiunto il terzo turno superando 
l'olandese Paul Haarhuis In due seti 7-5 6-3. 


Muore in canoa E morta annegata in una ra- 
fWkriana PacoltA pidadel Tavignano in Corsi- 

uonana rasena Donana Pasetto, 23 anni 

arzurradi di Bussolengo (Verona). La 

rficTACA flinii;tl» canoa, un Kl, si £ rovc- 

uiavcaa iiuviasK sciata e impigliala fra massi 

sommersi impedendo all’az- 
zuma l'uscita. Pasetto era in 
(torsica per la seconda prova di Coppa del Mondo. Nel 1989 
con la squadra aveva vinto la sola medaglia italiana di un 
mondiale, il bronzo a Sauvage River, Stati Uniti. 


Sotto gli occhi Tutto lacile per l'Ungheria a 
Hi Vlrini Limassol: la formazione ma¬ 
lti • sconnito per 2-0 Ci- 

l'Ungheild prò con reti di Szalmu e IG- 

mette ko Opro 

Ungheria e Cipro fanno par- 
te, infalU, del girone 3 di 
qualiticazione per gli Europei, lo stesso dell'Italia. Altri risul¬ 
tati: Svizzera-Romania 0-0. Nel torneo Under 21 l’Ungheria 
Ira battuto inveceCipro per 5-0. 


simo, deciderà se mandare 
sotto processo Maradona con 
l'accusa di detenzione e ces- 
siore di sostanze .stupefacenti. 
Il 19 aprile, Invece, davanti ai 
giudici del Tribunale per i dirit¬ 
ti dei Minori, verranno ascoltati 
gli ultimi testimoni sul caso Si- 
nagra-Moradona, per il ricono¬ 
scimento del bambino nato 
quattro anni fa. 

Qualcuno, intanto, ha fatto i 
conti in tasca a Maradona. 
Dall'84 ad oggi il campione su¬ 
damericano avrebbe incassato 
con il Napoli, e attraverso i 
contralti pubblicitari stipulati 
per lo sfruttamento della sua 
immagine, la bella cifra di SO 
miliardi di lire. 


ENRICO CON'n 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldnc. 18.20Tg2Sport$era;20.15Tg2Losport. 

Ralire. 15.30 Bici & Bike; 16 Pianeta calcio: 16.30 Hockey su 
pista, partita di serie A del campionato italiano; 18.30 Ci¬ 
clismo, Giro di Calabria; 18.45Tg30erby. 

Tmc. 13.15 Sport news; 23.50 Pianeta neve. 

Tele-)-2.12.30 Campo base, il mondo deU'awentura. pre¬ 
senta Ambrogio Fogar, 13.30 Pallavolo, replica della pri¬ 
ma semifinale di Oippa Italia; 15.30 BaskcL Chicago 
Bulls-Atlanta Hawks del campionato Nba, regular sea- 
son: 17.15 Eroi, profili di campioni; 17.30 WrestlingSpot- 
lighL le sfide dei giganti presentate da Dan Peterson; 13 
Pallavolo, Coppa làia, finale terzo posto: 20 Sportime; 
20.30 Pallavolo, Coppa Italia, finale primo posto; 22.30 U 
grande tennis; 23.30 Gol d'Europa; 0.30 Pallavolo, replica 
finale Coppa Italia. 


posti per affrontarla», ha detto 
Guidi. Poi, però, £ arrivata la 
doccia fredda della Federazio¬ 
ne. «No commenl» £ stata la ri¬ 
sposta imtrarazzata deH'ammi- 
nistratore delegato. Guidi ha 
quindi nbadito che in corsa 
per il trono della Roma <i so¬ 
no diversi gruppi, alcuni dei 
quali con proposte Interessan- 
b». 

In coda si £ parlato anche 
della squadra. Il direttore spor¬ 
tivo, Mascetti, ha confermato 
quanto si sapeva: il mercato 
della Roma £ bixeato. «Ma 
non abbiamo ceduto nessu¬ 
no», ha tenuto a precisare Ma- 
scclti, volendo cosi smentire 
gli annunciali trasferimenti di 
Desiden e Peruzzi al Milan. Il 
diesse, però, ha spedito un 
messaggio molto chiaro alla 
socicià: si sta perdendo tempo 
prezioso, all nlardo non £ irri¬ 
mediabile, però alcuni club 
stanno già lavorando per la 
prossima stagione», ha ammo¬ 
nito Mascetti. 


Arbitri 

Pairetto 
per il derby 
romano 


M MILANO. Questi gli arbitri 
designati per le partite di sa¬ 
bato e domenica in serie A 
(28° giornata, inizio gare ore 
16): Atalanta-Bologna: Fuc- 
ci; Cesena-Pisa: Stafoggia; 
Fiorentina-Juventus: Lo Bel¬ 
lo; Inter-Barì Ceccarìni; Lec- 
ce-Milan; Baldas; Parma-Ce- 
noa: Trentalange; Roma-La- 
zio; Pairetto; Sampdoria-Ca- 
gliari; Nicchi; Tonno-Napoli: 
Comieti. In serie B (29° gior¬ 
nata) questi i fischietti desi¬ 
gnati; Ancona-Taranlo: Feli- 
cani; Ascoli-Padova: Chiesa; 
Avellino-Foggia; Bruni; Bar¬ 
letta-Salernitana: Bettin: Bre- 
scia-Padova: Pezzella; Cre- 
monese-Pescara: Menni; 

Lucchese-Modena: Fabnca- 
lore; Reggiana-Messina: Bog- 
gi; Reggina-Trìestina: Guidi; 
Udinese-Cosenza: fori. 


Squalifiche 

Al genoano 
Branco 
tre giornate 


■■ MILANO Genoa e Bari so¬ 
no le società di sene A più col- 
pile dal giudice sportivo: tre 
turni di squalifica sono stati in¬ 
flitti al terzino genoano Branco 
•per frasi ingiunose ad un se¬ 
gnalinee», un turno di stop ai 
tre giocatori baresi Torracene- 
re. Cerson e Loaseto, i quali 
non potranbno perciò giocare 
domenica contro l'Inter. Ap¬ 
piedati per un turno anche 
Cuoghi (Parma) e Festa (Ca- 

g Ilari). In sene B due turni a 
liandebiaggi (Cremonese); 
uno a Bolognesi e Gallacelo 
(Barletta), Rasiclli c Vigniiii 
(Lucchese), Paciocco (Reggi¬ 
na), Melchior, (Reggiana), 
Conno (Triestina). Deli Anno 
c Marronaro (Udinese), De 
Paola (Brescia), Di Livio (Pa¬ 
dova), Eimini (Ancona), Lu- 
nini (Verona). Schian (Mes.sl- 
na). Stop fino al 21 aprile per 
l’allenatore Marchierò (Itog- 
giana). 


rUnità 
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